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BEATISSIMO  PADRE. 


v 


<V  • 

Avanti  al  Trans 


della  Santità*  Vostra  comparifce  quz- 

Jlamia  Opera  con  quell  a  profondiamo. 


umiltà ,  che  le  delle  far  conofcere  non 
meno  lapicciolezza  del  proprio  ejfire,che 
la  grandezza  della  fomma  Dignità ,  ed 
alti  filmo fao grado.  Era  la  medefìma  de - 
Jìinata  da  me  per  corrifpondcre  in  qual 
che  parte  ali  incomparabile  benignità , 
colla  quale  la  Santità  Vojìra  né* paffuti 
tempi  fi  è fempre  degnata  accogliermi , 
proteggermi ,  e  beneficarmi  $  Ma  ora  , 
che  la  Divina  Vrovìdenza  per  benefi¬ 
cio,  e  felicità  della  Santa  Chiefa  l*hà 
follevata  opportunamente  al  fommo 
grado  deli Apofìo  lato  ;  quefìa  mia  de¬ 
bole  fatica ,  che  io  le  preferito ,  farà  un 
tributo  del  mio  v  affa Maggi  o ,  ed  un  te- 
Jìimonio  de* finimenti  de  l  mìo  offe  qui  o , 
e  fedeltà  ,  di  cui  mi  riconofco  debitore 
alla  Santità  Vojìra  e  come  a  mio  So¬ 
vrano  ,  e  come  a  Sommo  Pafiore  del 
Crifiianefimo  o  Fi  gran  tempo  ,  che  de- 
fiderando  io  aver  fa  fortuna  di  contri¬ 
buire  in  qualche  forma  alla  f alate  del¬ 
ia 


la  Santità  Voftra  ,  m*  applicai  ,  co  il* 
tutto  lo  sforzo  delle  mie  diligenze ,  a  ri¬ 
cercar  r "origine  ,  e  principal  cagione 
della  Podagra ,  ricavar  da  tal  co¬ 
gnizione  il  piu  efficace  rimedio .  Dopo 
le  replicate  fperienze  di  piu  anni ,  io  mi 
Infingo  d'aver  ritrovato  il  vero  Princi¬ 
pio  di  quefio  morbo  sì  tormentofo ,  e  ciò 
mi  è  riufeito  con  tal  felicità ,  che  aven¬ 
do  efpojìo  quefla  mia  nuova  ipoteji ,  pri¬ 
ma  di  rifol  vermi  a  renderla  pub  He  cu* 
colle  Jìampe  ,  all*  e  fame ,  e  eenfura  di 
alcune  delle  piu  lllufì  ri  Accademie  dell * 
Europa  5  e  d*  Uomini  di  dottrina  cele¬ 
bri  ,  e  fperimentati ,  hà  incontrato  lau 
loro  approvazione  ;  £  /è  da  qualche  par¬ 
te  mi  fono  fate  trafmeffie  delle  objezzio- 
ni  3  non  diffido  di  avere  alle  me  definì 
fondamente  rifpojlo  .  Ora  Jìc come  lo 
fi udio  3  e  le  fperienze  da  me  piu  volte. ^ 
fatte  su  quefla  materia  ,  hanno  a  me 

dato  de' lumi  per  ritrovare  il  modo ,  non 

-  _ 


folamente  di  mitigare  V  acerbità  del 
dolore ,  ma  di  togliere  ancora  la  caufa 
di  sì  perni ciofo  male  ;  così  mi  dò  a  cre¬ 
dere  5  che  pojfano  anche  ad  altri  fiom- 
minijlrarlì  .  Quando  Jia  giudicato , 
come  Jpero  5  che  quefia  mia  Opera  con¬ 
tenga  qualche  cofa  di  giovevole ,  confi¬ 
do  ,  che  averà  facile  ac  cefo,  e  benigna 
accoglienza  apprejfio  Vofira  Beatitudi¬ 
ne  ,  che  hàfiempre  affitto  colla  propria 
autorevole  protezione  le  Scienze ,  e  quel¬ 
li  ,  che  fi  applicano  alleinone  cognizio¬ 
ni  ,  e  lodevoli  dif cipline .  Mafie  non  hò 
potuto  farla  comparire  arricchita , 
ornata  in  tuito  dì  erudizione ,  e  dottri¬ 
na,  conforme  richiederebbe  ,Ji  compia¬ 
cerà  almeno  la  Santità  Vojìra  »  colla 
grandezza  ,  e  nobiltà  dell 9  animo  fino 
generofo  di  gradire  benignamente  lci3 
volontà  5  e  il  dejiderio ,  che  hò  avuto  dì 
poter  contribuire ,  per  quanto  mi  fojfie 
pojfibik , a  confiervare ,  e  prò longare  la 


preziofa  fu  a  vita la  quale  giu  fi  amen  te 
è  r  oggetto  delle  comuni  preghiere  di 
tutti  i  Fedeli  ;  ed  inchinato  all*  Ape* 
Jìolko  fuo  Trono  ,  le  bacìo  umUiJJìma* 
mente  i  Santifjlmi  Piedi 

Di  V  oftra  Santità 


VmtU/JtrHo ,  BevotìjfinO)  ObUgatìfpm 

MlCHHI  PlNILLt* 


P\E~ 


b 


PREFAZIONE. 

FU’  detto  dagli  Antichi  Filosofi,,  forfè  tolto  da' 
Libri  della  Divina  Sapienza  ,  che  chiunque  éu» 
ben  fare  s’accinge ,  debba  a  molti  contraili  coraggio- 
famente  efporfg  Lo  che  fi  è  veduto  in  tutti  coloro ,  che 
non  folo  hanno  pollo  il  loro  lludio  a  chiamar  dal  Cie¬ 
lo  la  Virtù  ,  e  ad  introdur  fra  di  noi  le  civili  difcipline  , 
ma  in  quegli  eziandio ,  che  procurare  gli  altrui  comodi 
con  artificiofi  ritrovamenti  s  impiegarono  .  Qual  ma¬ 
raviglia  farà  dunque,  fe  queflfOpera  mia  verrà  alfal ita  r 
e  combattuta  o  dalla  critica  de  gli  Eruditi  ,o  dalle  cian¬ 
che  de  gf  Ignoranti!  So  bene,  che  i  primi  diranno  % 
che  ardi  me  n  t  ola*  e  temeraria  troppo  fù  la  mia  impre- 
fa ,  in  prendendo  ad  inveftigare  ciò ,  che  a  più  fublimi 
intelletti  è  fiato  vietato  il  comprendere  j,  Sò>  che  an- 
deranno  i  fecondi  cinquettando ,  che  la  Podagra  è  un 
male,  che  non  fi  può  capire ,  il  medicarla  è  un’  accrc- 
fccrla  5  e  non  elTerci  altro  rimedio ,  che  la  pazienza  * 

Ciò  non  ottante  fe  è  vero,  che  l’Uomo  è  nato 
per  rUomo ,  aveva  da  p affare  io  feioperata  ia  mia  vita? 
È  fe  per  avventura  non  gioverò  altrui ,  mi  batta,  che  il 
Mondo  vegga  ave  lo  io  defiderato .  Leggiamo  nelle.., 
Favole  (  che  non  fono  certamente  fiate  ferine  per  tra¬ 
ttalo  degl'  oziolì ,  nè  per  foporifero  de’  Fanciulli ,  ma 
ammaeftramentodegfUornini  )  non  aver  potuto  Fe¬ 
tonte  reggere  il  gran  cimento  di  governare  il  paterno 
Cocchio  con  tanta  iilanza  richietto ,  onde  balzato  fu 
da  Giove  con  un  colpo  di  Fulmine  nel  Pò  5  e  pure  fin¬ 
ge- 


gegnofo  Ovidio  onora  nel  fecondo  Libro  delle  Meta- 
morfofi  il  di  lui  Sepolcro  con  cjuelV  JEpitafio  : 

Jiìc  fitus  tfi  Phaeton  Currus  auriga  paterni  , 
Quem  fi  non  tenuit  ,  magnis  tamen  ex  cidi t  aufis • 
Se  dunque  come  cantò  un  noftro  Poetai 
Il  tentar  grand ’  imprefe  e  pur  Trofeo 
A  gloria ,  anzi  a  vergogna  aferiverammifi • 

L  avere  io  tentata  sì  difficile  fatìcola  imprefa,  tanto 
più ,  che  non  guidato  da  temeraria  vaghezza  di  allonta¬ 
narmi  dall’opinione  deTcienziatiffimianteceiTori  noftri  , 
della  Medica  facoltà  Maeftri,mi  fono  a  tale  opera  accia# 
to,maper  la  comun  falutcj  c  non  fondato  su  le  cofe  udi¬ 
te  da  altri, ma  su  f  ilperienze  fatte  Lotto  i  miei  occhi  col¬ 
le  mie  fteflc  mani:  onde  mi  pare,  che  acconciamente  qui 
riportar  polfa  ciò  che  cantò  un  Paftor  d’ Arcadia  : 

Vedalo ,  poiché  dal  fino  laherinto 

Muovere  Auge!  mentito  ebbe  ardimento  , 

Tra  il  Sol* ,  e  Fonde ,  per  cammìn  diftintò 
Poso  in  Cuma ,  ove  gloria  ebbe ,  t  contento * 
Icaro  non  così ,  da  orgoglio  fpinto 

Giovami  troppo ,  oltre  te  vie  del  vento 
V  ali  perde  ,  pria  di  veder  Corinto , 

Segnando  Samare  acque  ond'  eifàfpento. 
fluìn di  ìl  tentar  le  grand1 imprefe ,  e  nove  , 

Non  ifgomenti  animo  invitto  faggio  , 

Se  ragion  defti ,  e  virtù  regga  il  corfò  » 

Tema  cui  folle  fpeme ,  o  forte  muove 
Ardimentofa ,  che  ilfuo  reo  viaggio 
Non  troverà  pietà ,  non  che  foccorfo  » 

2  Non 


Non  il  creda  J  che  Io  ila  di  si  orgogliofo  coda- 
ine  ,  che  pretenda ,  che  tutto  ciò  che  vien  da  me  in 
quell’  Opera  propodo  ,  debba  con  tal  venerazione  e  (Ter 
ricevuto,  come  le  io  folfì  un  gran  Bacalare ,  o  anodi 
coloro  che  ne  nafeono  uno  per  Secolo .  Io  intendo  di 
far  quello ,  che  fa  la  cote ,  la  quale;{  come  ognuno  sà) 
non  taglia ,  ma  così  bene  aguzza  tifilo  dell’  acciajo  , 
che  taglientilfimoil  rende  a  nè  pretendo.,  che  da  que¬ 
lle  mie  dimoftrazioni  ne  rifiliti  altro  ,  che  oan  tanto 
maggiore  ftimolo  ai  gran  Letterati, quantopiù  idiota  ne 
fu  l’Autore* 

Sarei  troppoindilcreto ,  Lettor  mio  gentile , 
proponendoti  non  poco  da  leggere  in  quell’  Opera ,  ti 
tendina  bada  con  inutili  ragionamenti  i  meglio  è  dun¬ 
que  ,  che  fotto  gli  occhi  ti  ponga  il  piano  dell*  Opera  • 
Quella  dunque  io  vent*  otto  Capitoli  viene  divi- 
fa  »  Impiego  i  primi  fedi  ci  Capitoli  in  dilputarc  de’ 
principj  della  Gotta ,  e  dileguate  tutte  le  altre  opinioni, 
,cd  objczzioni ,  ftabilifco  edere  il  genuino ,  e  reale^» 
principio  di  lei  il  Sale  Alcali  volatile  * 

Dipoi  fino  al  fine  dell’  Opera  della  di  lei  cura  fa¬ 
vello,  ofiervandone  le  indicazioni,,  proponendone  i 
rimedj,,  c  preferi vendonc  la  dieta.. 

Siegue  pofeia  una  Dilfertazione ,  nella  quale  de’ 
principj  delia  Podagra  fommariamente  ragionali.  Que¬ 
lla  mandata  a  diverti  dc’migliori  ingegnofi  Medici  non 
d’Italia  fola, ma  d’Europa,  ha  partorito  l’eccellènte  frut¬ 
to  di  varie  Eruditiilime  Lettere ,  parte  delle  quali  ap¬ 
provanti  il  mio  Siftema ,  mi  fervonoaii  dimatillima  te-’ 


ftimonknza  *  c3  autorità  5  e  pane  riprovan  ti  mi  hanno 
data occafione  di  foddisfàrc  alle  più  fine,  e  nerborute 
oppofizioni ,  che  l’opinion  mia  contrattar  mi  potettero; 
le  quali  Lettere  fono  polle  dopo  la  fuddetta  Ditterta^ 
zione . 

Piaccia  à  Dio  ,  che  il  mio  cariffimo  Maettro 
Martino  Poli  dal  Cielo  dove  non  (blamente  l’ inno¬ 
cente  vita  da  lui  condotta  ,  ma  le  dure,  e  lunghe  fati¬ 
che  a  prò  del  proflimo  (ottenute ,  credibil  cofa  è  ,  che 
condotto  l’abbiano ,  veggendo  di  lafsù  qucft’Qperetta 
mia ,  non  abbiafi  a  vergognare  ,  che  un  Difcepoio  fuo 
abbia  cosi  malamente  trafficato  i  preziofi  di  lui  talenti  ,! 
e  a  dir  non  abbia ,  quel  che  ditte  il  Latino  Poeta  Vir* 
Silio 

Grandi  a  fipe  qui  bus  mandavimus  borre  a  fulcis  > 
Infelix  lolium ,  £5°  fierilis  domimi  ur  avena  5 
Pro  molli  viola ,  prò  purpureo  narcìjfo 

Cardus  ,  Spmus  firgit  palìums  acutis  l 

Ma  comunque  la  colà  ila ,  ogn’  un  veder  può  etterc  fta- 
to  in  me  rettiffima ,  e  (incera  l’intenzione  di  giovare 
;  altrui  3  ed  ho  amato  meglio  d’efporre  la  piccola  mia_* 
abilità  alle  mordaci  lingue  degli  sfaccendati ,  nulla  me¬ 
no  che  de  Saccenti  Critici, che  di  tener  chiù fo  in  me  ciò 
che  io  credea  potette  eifer  di  profitto  a’milcri  mortali  t 
onde  non  mi  pare  d’aver  malfatto ,  fe  non  ho  lafciato 
marcir  dentro  di  me  medefirno  quanto  ho  pcnlato, 
cdclperimentato^  avvertendoci  lo  Spirito  Santo ,  che 
Nullùm  pratìum  e  fi  thefmrì  abfconditi ,  £3°  Do* 
firma  mvife. 

b  3  Que- 


\ 


fuetto  è  ftato  il  mio  fine  ,  è  non  quello  di  molti 
fconfigliati  ,  che  è  di  renderli  fàrnoft  con  i  Scritti  che 
talora  anzi  di  biafirno ,  che  di  lodarlo  riefeono ,  e  quan¬ 
tunque  certo  ftato  fuflì  ,  che  buona  gloria  a  meda.* 
quell’ Opera  mia  partorir  le  ne  potelfe  ,  non  farebbe-, 
quella  Hata  ballante  a  determinarmi  a  fcrivere ,  fendo 
io  certo, che 

La  no  (ir a  nominata  e  color  d'erba 
Dante»  Che  viene ,  e  va ,  e  quei  la  dijeelorà , 

Per  cui  ella  efee  dalla  terra  acerba  «, 

E  fe  per  avventura  li  trovalfe  alcuno  *  che  mi  trio» 
lira  fife  con  verifimilì,  nonché  evidenti  ragioni,  gli 
sbagli,  o  errori,  che  io  avelli  potuto  fare  nelle  mie_» 
tenui  dimoftrazioni ,  farò  fempre  pronto  a  ritrattar-* 
mi  5  mentre  ad  altro  non  ho  avuto  la  mira ,  che  al  fola 
rintracciamenta  della  Verità ,  e  ali’acquifto  della  me« 
de  lima  : 


Che  fe  7  Latino ,  e  7  Greca 

Tetrar  ^arian  &  me  dopò  la  morte  e  un  vento  , 
far.  i.  Ond*  io perche  pavento 

Adunar  fempre  quel  che  un  horafgombre  j 
Forre  7  vero  abbracciar  ,  lajfando  l' ombre  l 

Quindi  è ,  che  ne  lafcio  alf  eruditillimo  leggitore 
il  giudizio  i 


lavo- 


» 


Favorirà  il  Sig.  Dottor  Papi  rivedere  farinello 
Libro  ,  e  quando  io  giudichi  degno  di  flampa 
facci  ia  lua  A  pprovazione 

Dai  Palazzo  ApoftolTco  Quirinale 
i  £.  Novembre  1 7  30. 


«1 

é 


«e* 


IN  verità  (  Rmo  Padre  )  è  degno  di  luce  il  'Wuovo  SU 
/lem a  dell'  Origine  y  e- princìpio  della:  Podagra  ,  col  fuo 
appropriato  antidoto  dell’Eccellente  Sig.  Michele  Pinelli, 
non*  fola-mente:  perche  non  contiene  ma  ili  ma  alcuna  con¬ 
traria  alta  noftra  Santa  Fede e  buona  morigeratura  y  ma 
ancora  perche  s’ingegna  di  togliere:  dalla  repolita  lettura 
quel;  biafimevole  principio  deir  Acido  che  da  molti  mo¬ 
derni; vienT "oggi: ftimato  l’Urna  di  Pandora  ,  che  vale.  a_i 
dire  la.  fcaturigine  di  tutti  li  mali  ,  quando  ehi;  dipendano* 
da  materie  urinofe  alcaline  dimoftrate  ad  evidenza;  con—* 
inagHterioy  e  anali!!  chimica, con  Pefclufìva  del  dett'Acido* 
che  non  fi  rinviene  in;  alcun  modo;  non  tanto  neili  folìdi  , 
mane  tampoco'  neili  fluidi  dei  Corpi  umani o Fani ,  0 
morbo!! ,  chefiano Laonde  fecondò  la.  mia  perizia  giu¬ 
dico,  che  debbagodere  la  publica  luce  per  benefizio  della 
Republica  Fificomedica Dalla  mia  Abitazione  alle  quat* 
tro  Fontane  io.-  Gennaro  173 1., 

Angela  Papi  Medie*  Fi  fico  * 


/M- 


4 


imprimatu  r, 


Sac,  Pai.  Apoft. 


IMPRIMATUR, 


Fr.  Joannes  Benediélus  Zua- 

>» 

nelli  Ord.  Prasdicatorum 
Sae.  Pai.  Apoft.  Magift. 
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I  N  D  I  C 

DE'  CAPITOLI 


Che  fi  contengono  nella 
prelente  Opera . 

i 

cap.  primo: 

cui  fi ft abili fcono  i  veri princìpi  della  Podagra  ,  pag.  r; 


CAP,  II. 

Si  dimofira  come  la  Votomi  a ,  e  la  Chimica  unitamente  han* 
m  pepo  in  chiaro  molte  cofs ,  che  agli  antichi  Ad  e  dici 
occulte  furono  . 

CAP.  III. 


Parere  di  Paracelfo  in  giudicare  da  che  fa  la  Podagra. 
prodotta .  •  .  zf. 

CA  P.  I  V. 

Ppfpofe  deli  Autore  al  parere  dì  Paracelfo .  28* 

C  A  P,  % 

4$'  ■  ■  *  .  * 

* 

Parere  deir  Ehmnzìo  in  determinare  la  cagione  cklleLj 
Podagra .  3 1, 

CAP,  V  I. 

■* 

4 ■  .  *  .  \ 

Opinione  del  W UUs ,  Ettmullero  >  ed  altri  Autori  in  affé* 
gnare  la  cagione  della  Gotta  •  3  zt 

.  CAP.  Vlh  ‘ 


I 


CAP.  VII. 


%jfp°fla  dell*  Autore  intorno  all'  opinione  de' predetti  Au¬ 
tori  .  g  4. 

C  A  P.  Vili. 


Dottrina  de'  Carte  demi  in  giudicare  P  Origine  della  Po- 

58. 

C  A  P.  I  X. 


dagra  « 


‘Aìfpofla  dell'Autore  a' Cartesiani  j  *  .a  tutti  gli. altri  accetti 
nati  Scrittori,  39, 

C  A  P.  X. 

Della  Podagra  in generale ,  dove  fi prova ,  efabilifce ,  non 
e  (Ter  e  Incurabile .  47. 

C  A  P.  X  I. 


Analifi  del  Sangue ,  e  dell' Orina  dun  Podagrofo 


fo, 


C  A  P.  X  I  I. 


Si  cerca  donde  tragga  l'Origine  queflo  S ale  Alcalino ,  e  fi 
ejt pongono  -varie  e f per  lenze .  5  5 , 

C  A  P.  X  I  I  I, 

Jj Autore  anima  i  Podagrofl alla  cura  col  racconto  d' alcuni 
eaf fuccefjì  i  quali  -vengono  corroborati  con  validi  e f peri¬ 
zienti,  69, 

C  A  P.  X  I  V. 

Si  f  abili fee  per  vero  principio  della  Podagra  il  Sale  Alcali 
Vo  iati  le  j .  effente  .  nel  f angue ,  e  fi  dimofrano  tre  evi¬ 
denti  ragioni ,  cheJanno  al  mede  fimo  Sale  la  JuJJìJlenza  in 

grado  maggiore ,  84. 

CAP.  XV. 


CAP.  X  V . 


Si  rìfponde  a  due  import  unti ffime  objezziom  *  che  potrebbero 
effe? fatte  dagl'  Aci  di  fi  »  87» 

C  A  P,  X  V  I, 

*57  ti  feri  fono  gli  ab  ufi  di  molte  coffe  y  che  nel  prefente  Secolo 
fono  origine  della  Podagra ,  ?  molte  altre  Infermità,  94. 

C  A  P.  X  V  I  le. 

De  gl* ac  ci  denti  che  deppongono  alla  cura  della  Podagra .  1  oj*. 


C  A  P*.  XVII  l 

Indicazione  per  la.  curai  della  Podagra 

C  A  P..  X  I  Xe. 


lì  2, 


Di?/  W(5^  </T  praticar  fi' y  e  ordine  dì  prendere  la  Pietrai  AntU 
podagrica .  114. 

C  A  Pe.  X  Xo 


,  Della  maniera y  e  forma  di  prendere  il  Siale  Duplicato „  no,. 

\ 

-  C  A  Pe,  X  X  Io. 

Me  t  odo  dì  prendere  II  TSutiro.  dì  Cacao  cor  allato 1 2  j  * 

* 

C  A  P.  X  X  I  I. 

* 

«•  e 

If razione  dì  praticare  il  Degno  Orientale  per  la  cura  della 
Podagra ,  12,^ , 

CAP.  XXuL 


C  A  P.  XXIII. 


■Ragioni ,  che  provane  la  cura  della  Podagra  *  1 7« 

l  A 

CAP,  XXI  V. 

Avvertimenti  à  chi  fi  mette  in  cura  per  guarire  la  Poda¬ 
gra  ,  izS, 

€  A  P.  XXV* 

«5/  propone  il  rimedio  col  quale  certamente-  fi  rifolvono  le  no - 
do fità  Podagriche  «  ij,2« 

CAP.  XXV  L 

-J»  ' 

k>/  dimofira  il  modo  col  quale  fi  dovrei  governare  il  Podagrofio , 
che  brama  di  fare  la  cura  eradicativa  della  Podagra > 
circa  il  vitto  »  sjf. 

C.  A  P.  XXVII. 

Ifpermento  >  che  prova  ejfere  il  V'ino  agiatamente  danno  fio 
a'  Podagra  fi .  13$, 

CAP.  XXVIII. 

Si  dìficorre  dell*  ufo  de3  Bagni  molto  profittevole  per  i  Poda - 
grò  fi .  142. 

DISSERTAZIONE 

In  cui  fi  mofirano  ì  veri  principi  della  Podagra ,  inviata 
diverti  Pro  femori  di  Medicina ,  fi?»  /<r  Rifipofie  de*  Mede- 
fimi  ,  £  “Repliche  dell  Autore ,  151» 

IN- 
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IN  LODE 

DI  WOSTXP  SIG’NOÌ^E  PAPA 

CLEMENTE  XIL 

CANZONE. 

^  I-  ■$- 

^  ^  '  .  •  • 

En  mille  volte  accolfi 
D' efiro  Febeo  le  pure  fiamme  in  mente  > 
Ter  cui  dì  dolce  plettro  al  fiuon  definì 
La  tarda  vena ,  e  degli  carmi  miei 
L*  ufo  canoro  fciolfi } 

E  con  ardòr  pojfient  e 
Quando  dell'  Afia  il  Domator  cantai 
E  del  Guerriero  pio ,  cb*  Africa  vinfe , 
Quando  il  Campione  ,  che  Giugurta  altero 
Gravò  d’afpre  catene  ,  e  i  fafti ,  e  7  vanto 
Del  forte  Eroe ,  che  i  tre  Curiazj  eftinfe  : 
Ed  ora  che  dovrei  / 

Cantar  del  [acro  fiucce  fior  di  Fiero  $ 

Fra  tanti  pregj  juoi  refi  a  impedita 
L' Idea,  ne  sa  fimarr ita 
Qual  prima  efporre  ,  e  intanto 
Tra  il  rif petto  *  e  T  defio  timido ,  e  anfiofo 
T enfio  ed  ammiro ,  e  incominciar  non  ofio . 

c  Ma 


*•11.  * 

M  A  pur  vinca  il  desìo 

L' inutile  timor  $  fra  lor  non  anno 

Differenza  i  fuoi  pregj  ,  al fuo  gran  Core 

E  figlio  ognun  ,  tutti  a  Lui ftefs  uguali , 

E  tutti  al  penfier  mio 

Mille  immagini  fanno 

Dcftar  di  chiaro  ojfequiofo  onore . 

Chi  d*  innata  Clemenza  i  doni  efprime  , 
Chi  moflra  i  fegni  del  paterno  zel°  > 

E  chi  all* Animo  grande  unita  /copre 
La  perfetta  di  gloria  Idea  fublime , 

Che  fin  da  fuoi  natali 
A  i  degni  uffizj  riferbolla  il  Cielo 
Di  tutte  le  Virtudi ,  al  cui  bel  lume 
Tien  di  reai  coBume  , 

E  con  laudabil' ’  opre 

Doveffe  un  giorno  regolare  appieno 

Dell'  Impero  del  Mondo  il  nobil  freno* 


*  III.  # 

I H  così  raro  oggetto 

La  gran  cura  refiar  tutta  dovea 
D*  ajfoluto  Pafior ,  doveva  in  Lui 
Venerar  rUniverfo  il  fuo  fovrano  > 

Onde  con  quell'  affetto  , 

Che  già  perduto  ave  a 

Ritorti  afe  ogni  faenza  a  i  gradi  fui 

Da  i  Genj  avari  conculcati  »  e  tolti  ; 

Siccome  a  i  primi  lor  fentieri  aperti 

Fojfer  reftituiti  i  dotti  ingegni 

O  nella  Gloria ,  o  nell  Oblìo  fe folti 

Dalla  nera  empia  mano 

Dy  ignorante  licenza  :  ecco  agli  mertì 

Opre  »  fatiche ,  e  premj ,  e  laudi  >  e  dono  \ 

Ed  ecco  refi  al  Trono 

1  perduti  foftegnì 

Dell'  antica  maejlade ,  e  lieta  efprelfa 
%oma  refiituita  ecco  a  fe  fielfa . 


T^onw 


c  z 


Orna  che  i  [guardi  alteri 
Sp'ffo' Affando  in  un  fa&ofia ,  e  mefla 
Del  Campidoglio  alle  famofe  mura 
'Rammentavi  eficlamando ,  lo  pur  fon  quella. 
Che  nacqui  a  mille  Imperi  > 


Fu  per  mia  gloria  quefta 
De  trionfi  la  reggia ,  lo  qui  ficara 
Vidi  i  miei  Figli  tante  volte ,  e  tante 
Cìnti  d' alloro  !  ab*  che  potejfi  almeno 
Dì  quegli  vagheggiar  V  Imm  agì  n  degna  $ 
Or  più  dir  non  lo  puoi ,  che  il  tuo  Regnante 
Colla  virtù  più  bella 
Del  Genetcfo  cor  s  che  chiude  in  fieno 
De  Figli  tuoi  r  immagini  [colpite , 

Con  mille  altre  gradite 
Memorie  a  te  confiegna 
A  cofio  ancor  de  proprj  [noi  te  fiori  ; 
"Perche  fiervo  i  tuoi  cenni  il  Mondo  onori  l 


/ 


1 


•> 


E 


N 


Se  nel  cor  provafti 
Ter  ì  eUinto  Trajan  ben  mille  afprezSfi 
Or  lo  torni  a  mirar  con  lieto  ciglio 
ISLe gli  Edifici  del  tuo  Gran  Clemente  > 
Quali  accresciuti  a  ì  fafiì 
Delle  proprie  grertdezze  > 

Quaì  di  Giuftizia  eretti  al  gran  configlio . 
Ter  Agrippa  non  più  co  rai  turbati 
H’  andrai  fé  del  più  bello ,  ed  ulti  fonte 
Vedrai  fcherzar  fra  ricche  fatue ,  e  marmi 
Le  Vergini  Acque  ;  negli  Tempj  alzati 
Tiù  non  andrai  dolente 
Vefpajiano  a  cercar  $  con  me  fi  a  fronte 
Tiù  Coftantìno  non  andrai  piagnendo  , 

U  Arco  eccelfo  fcorgendo  > 

Che  dell *  Ire  ,  e  dell '  armi , 

E  del  Goto ,  f  del  Tempo  in  lui  non  ferba 
D[  oltraggio  alcun  più  la  memoria  acerba  « 


v 


*  VI.  $ 

^  I 

A  'Rtì  voi  pure  afcolto , 

Che  parlate  al  mio  core ,  onde  Io  ridica , 
Come  mendiche  alla  Clemenza  intorno 
Con  voci  andarle  di  pietade  >  e  quando 
Fu  con  più  fafio  accolto 
Da  regìa  mente  amica 
Il  Fifico  faper  ?  Fu  vtfto  un  Giorno 
Carco  di  doni  ad  Artaferfe  accanto 
Le  regge  paleggiar ,  un  di  fu  viflo 
Con  aurei  premj  dal  felice  Augnilo 
Inalbato ,  e  diflinto  in  ricco  manto  ; 
Tofcia  Auguro  mancando  > 

E  mancando  Artaferfe  >  a  lui  l*  acquifto 
Mancò  di  tai  favorì  $  e  benché  poi 
Fiù  grandi  ìfudor  fuoì 
Sparfe  con  fato  ingiuflo 
Della  Terfia  cercò ,  del  del  Romano 
In  van  gli  Auguri ,  e  gli  Artaferfi  in  vano 


Or 


$  V  1 1.  $ 

o  2?  con  gli  alti  Supremi 

Magnanimi  penfièr  Clemente  immita  s 
An^i  con  degna ,  *  memorabil  forte 
Di  Quegli  il  Genio  a  fuperare  impara  ; 
Mentre  non  fono  %  premj , 

Ci>f?  con  Gloria  infinita 
Sanno  involar  dalla  feconda  Morte 
Le  fapienti  fatiche  efpor  le  deve 
Allo  [guardo  comun  chi  le  protegge 
Ter  profitto  comun  ne*  fogli  efprejfe  * 

Da  cui  fcarfo  tributo  in  fe  riceve 
L'ingorda  Etade  avara  : 

Le  folleva  così ,  così  le  regge 
Il  Clemente  TaBor  5  eh'  oltra  I  perfetti 
Doni  de  proprj  affetti  $ 

In  q  ueBe  carte  i Beffe 

Sagrate  a  Luì  fa  dimofirare  ognora  „ 

Che  fa  donar  S  Eternit ade  ancora , 


M  A  dove  il  penfier  mio 

Ofa  ftendere  i  vanni  ancora  ignoti 
Agli  occhi  di  Virtude  ?  e  dove  fpande 
&  Incolte  Idee  la  mente  ardita  ?  e  come 
Del  giu  fio  Animo  pio 
Contar  fi  puon  le  doti  + 

Che  numero  non  anno  ?  al  fuo  Cor  grande 
Quai  mifure  trovar ,  fe  in  se  non  tiene 
Termine  alcun  ?  del  fommo  Genio  i  vanti 
Qual  mai  /apra  lingua  erudita  efporre , 
Se  meta  egli  non  ài  la  Fè ,  la  Spene, 

U  Amore ,  il  Zelo ,  il  nome , 

Le  Glorielah '  cbTo  mi  perdo  in  me^o  a  tanti 
Meriti  fuoi ,  qual  picciolo  rafie  Ilo , 

Che  per  umor  novella 

Crefie ,  /  avanza ,  e  /corre 

Ter  rime  ombrofi  Valli ,  e  il  Prato  verde , 

Che  poi  nell *  ampio  Mar  fe  fi  e  fio  perde  • 


t 


^  IX. 

P  lami  concejfo  almeno,  « 

Giacché  non  so  ridir  quanto  è  palefe , 

Di  replicare  i  fortunati  augurj  ; 

Vegli  maìfempre  il  Cielo  in  fuo  rìpofo  » 
Splenda»  le  Stelle  appieno 
Con  infujfo  corteje 
Sul  fortunato  foglio ,  *  ofcuri 

Con  tardo  moto  il  l^e  degli  Anni  fpìeghi , 
Il  fuo  fame  vital  la  Varca  avvolga 
Con  man  più  lenta  al  nobil  fufo  ,  il  Fato 
Tutto  nell'  opre  fue  fe  fiejfo  impieghi , 

E  il  corjo  gloriofo 

De  felici  Juoi  Di  giammài  non  fciolga 
Quel  Dio  ,  che  tutto  puòyfe  pria  non  vede 
Spander f  della  Fede 
JJ  alto  Jplendore  ujato  , 

E  i  veri  nnìehì  fuoi  pregj  non  guidi 

Dell* mìverfo  a  i  più  remoti  Udì» 


Can- 


df/^onc  (t  i  fogri  piedi 

di  Clemente  *  e  chiedi. 

'Per  don  del  baffo  tuo  povero  fi  ile  > 

E  tacita ,  ed  umile 

Con  quel  Piaggio  di  Fé,  che  £  avvalora 
E  alta  potenza  adora  f 

Sul  magi  or  foglio ,  che  la  Terra  inchina 
Se  con  quello  del.  del  s  erge,  e  confina* 


DÌ  Pietro  Luzj  Romano. 


NUOVO 
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NUOVO  SISTEMA 

Dell’  origine ,  e  principio  della 
Podagra,  e  luo  rimedio. 

<0  P  e  21  A 

FISICO  -  MEDICO  -  CHIMICA 

CAPITOLO  PRIMO. 

In  cui  Jt  jìabilifcono  i  veri  princ/pj 

della  Podagra. 

Oculls  magtt  credere  oportet  $  quìtm  opinionibutì  tuppè.  lib.  de 

°  Piata  • 

Incomparabile ,  ed  efpertilHmo  Tpa- 
cratc  ,  nel  lopraccennato  aforifmo  , 
ci  ammonifee  a  credere  ,  anzi  a  ciò  ? 
che  fi  vede  cogli  occhi ,  che  a  quello 
portano  infiauarci  i  mal  fondati  pareri 
di  coloro ,  che  hanno  folo  per  cieca^» 
guida  appunto  la  propria  opinione  $  determinando  a 
capriccio  i  principj  di  tanti }  e  tanti  morbi ,  che  al 
corpo  LJmanoaddivengono ,  fenza  vedere  con  i  pro- 
pr;  ocelli  ciò  che  ricavar  fi  può  per  mezzo  delle  Ana¬ 
litiche  dimoftrazioni  de  i  principi  filici ,  che  fi  parto¬ 
no  ricavare,  e  feparare  da  qualunque  corpo  ,  o  fo- 
ftauza  t  da  cui  portano  aver  l’origine  diverte  malat- 

A  tie , 


Maniera  colla 
quale  fi  pofla_> 
francamente  co 
nofcere  I’oì  igi- 
ne  d' ogni  ma- 
iactia. 


La  maggior 
parte  delle  ma¬ 
lattie  ,  che  ali* 
Uman  corpo  av 
vengano  ,  deri¬ 
vano  dal  fan- 
gue . 


£  Origine  della  Podagra 

tie  ;  e  per  più  chiaramente  favellare  venghiamo  agli 
efemp; .  Se  fi  vorrà  fape re  l’origine  dell*  ldropifia_* , 
farà  dt  meftieri  Analizzare  l’acqua,  che  fla  nel  ventre 
dell’ Afcitico  allorché  fi  fa  l’ operazione  della  para- 
centefi  ;  fe  fi  vorrà  venire  in  chiaro  qual  fia  la  vera 
origine  dell’Htifia  ,  s’ efaminaranno  parimente  per 
mezzo  della  Diftillazione  i  principj  efiften ti  nelli  fiu¬ 
ti  ,  che  di  continovo  s’efourgano  per  bocca  dalli  Ti¬ 
fici  ;  fe  riconolcer  chiaramente  fi  vorrà  la  cognizio¬ 
ne  della  Podagra ,  fenza  tema  d’errare ,  allo  fiefiò  ci¬ 
mento  fi  doveranno  efporre  il  Sangue  ,  l’Orine,  ei 
lofi  Podagrici ,  e  da  ciò ,  che  verrà  fe  parato  da  ciaf- 
cheduna  delle  predette  materie  determinare  il  prin¬ 
cipio  da  cui  polla  eficr  prodotta  alcuna  delle  fuddette 
malattie;  così  in  tal  forma  Analizzando  ,  fecondo 
che  occorrerà  ,  il  Sangue ,  1’Qrina ,  i  Sudori ,  i  Sieri  , 
le  fquam me  della  Cute  ,  gli  eferementi ,  e  limili  altre 
foftanze ,  con  tale  ordine  il  no  Uro  intelletto  potrà 
francamente  concepire  1*  origine  di  qualunque  ma¬ 
lattia  ficuramente  fenza  tema  d’errare,  e  non  fi  fer¬ 
vendo  di  tali  fedeli  mezzi ,  difficilmente  potraffi  giam¬ 
mai  giungere  a  poter  determinare  l’origine  di  tante 
malattie ,  che  fino  al  numero  di  tremila ,  e  più  il  no- 
Uro  milèro  corpo  e  tiranneggiato ,  e  foggetto  » 

Per  poter  dunque  venire  in  chiaro  della  verità  , 
che  io  fedelmente  efprimerò ,  abbifogna  prima  di 
ogn’altra  cofa ,  ftabilire  nel  noftro  intelletto ,  che  tut¬ 
te  le  malattie  (  ò  pure  la  maggior  parte  )  che  giun¬ 
gono  a  infermare  il  corpo  Umano,  hanno  la  loro  ori¬ 
gine  dal  Sangue,  perciocché  quando  egli  ftanelfuo 
giufto  equilibrio ,  jmta  fondai  'Natura ,  il  corpo 
giammai  non  inferma . 

Ma  quando  poi  s’efalta  la  parte  falina  ,  o  fui  Tu¬ 
rca  ,  il  fangue  diverrà  più  fervido ,  dal  quale ,  ragion 

vuo- 


'  Capìtolo  /.  3 

vuole ,  che  fe  ne  fepari  la  parte  fierofa ,  di  Tua  natura 
refa  più  pungente  del  fuo  dovere ,  e  da  tale  difendine, 
e  mala  coftituzione  di  fangue ,  ne  faranno  prodotte^» 
delle  ldropifie ,  Etifìe ,  Scorbuti ,  Keumatifmi,  Poda¬ 
gre ,  ed  altre  fìmiglianti  malattie  ,  le  quali  hanno  la 
loro  origine  per  lo  più  dalla  parte  falina  dello  fteffo 
fangue  ,  dicendo  il  primo  Maefiro  della  Medicina—» 
Ipocrate  „ 

S crani  cnhn  ipfum  humorìbus  acrihus  permixtum 
quocuwque  irruperit  maxime  in  non  confue- 
tos  locos  cos  ex  ulcerai . 

Ma  per  lo  contrario  quando  il  fangue  reitera  de¬ 
pauperato  della  fua  Palina  foftanza,  altre  diverfe  in¬ 
fermità  (decederanno  ,  é  faranno  le  Apopleflie  ,  Pa- 
ralifie ,  flupori  di  membra ,  letarghi,  febbri  maligne-» 
procedenti  da  coagulo  ,  e  moltifUme  forte  d’infermi¬ 
tà  fuccederanno  ,  aliar  che  il  fangue  farà  deficiente 
del  fuo  giuflo  equilibrio. 

Pc  tendofi dire  in  altre  congiunture,,  pari  modo, 
alcune  altre  malattie  abbiano  la  loro  origine  ancora—» 
dalla  parte  zolfurea  del  medefimo  fangue, la  quale  di¬ 
pende  affolutamente  dalla  Bile, come  fono  la  maggior 
parte  delle  infiammazioni ,  dalle  quali  tanti ,  e  tanti 
mali  ne  dipendono  . 

Stabilita  dunque  nella  noftra  mente  tal  verità  , 
ragion  vuole,  che  fubito  reili  appagato  il  noftro  intel¬ 
letto  ,  e  fa!  d  amen  te  ftabilir  fi  dee  ,  che  tutte  le  malat¬ 
tie,  che  al  corpo  Umano  avvengono ,  poffono  effer 
fetnpre  probabilmente  cagionate  dalla  parte  falina— » 
de!  medefimo  fangue;  perciocché  farà  d’affoluta  ne- 
ceffità  il  dovere  efaminare  ,  di  che  natura  egli  fia_ » , 
altrimente  fi  remerebbe  fempre  nella  denfa  nebbia 
involuti,  circa  il  giudicare  la  cagione,  e  principio 
d’alcuni  morbi ,  mercecche  la  parte  falina  del  medefì- 

A  x  nu> 


Eller  la  vera-» 
cagione  della-» 
maggior  parte 
delle  malattie?, 
che  al  corpo 
Umano  avven¬ 
gano  la  parto 
falina  del  fan¬ 
gue  . 

Ippoc.  de  v4ere  » 
aq.  &  toc* 


Altre  malattie 
hanno  la  loto 
origine  dalla-» 
Bile . 


Parte  falina  del 

fangue ,  efler  la 
vera  cagiono 
della  maggior 
parte  delle  ma¬ 
lattie  . 


L*  opporli  alle 
d '.errine  di  già 
ftabilitc  nella.» 
Medicina  cllèr 
malagevole  «n. 
prefa . 


Filofolla  fperl- 
incntale  condu¬ 
ce  alla  cognizio 
ne  de  Veri  prin- 
<  ipj  delle  fublu* 
oaii  cofc  » 
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mo  fangue  non  può  da  veruno  negarli,  clfer  la  più  at¬ 
tiva  degli  akri  princip;  che  lo  compongono » 

Io  bendifeerno ,  che  il  pretendere  d’opporfi  alle 
Dottrine  di  già  ftabilite,  ed  inveterate  nelle  comu¬ 
ni  Scuole  della  Medicina ,  ancorché  li  riconofcan© 
faife ,  o  non  intieramente  vere ,  è  certamente  mala¬ 
gevole  imprefa ,  e  fi  và  ad  incontrare  più  biafi  mo  che 
lode ,  tanto  più ,  trattandoli  come  nel  prelènte  calo 
d’aver  contrarj  la  maggior  parte  de’  Profefforidi  Me¬ 
dicina  ,  certo  che  egli  è  lo  Hello  che  il  navigare-* 
contr’  acqua . 

Ma  fe  tutti  quegli ,  che  ritrovatoti  di  nuove  ipo¬ 
teli  avellerò  auuto  timore  d’incontrarli  nelle  difficoltà 
che  potelTero  dTer  loro  fatte  da’  Critici ,  certo  è,  che 
la  Medica  Arte  làrebbe  allo  ffuro  ancora ,  di  tanti  re 
tanti  ritrovamenti  fatti  da  ingegno!}  ricercatori  della 
verità  :  Quinci  animandomi  ancor’  io  con  quegli  &_» 
fare  argine  a  coloro,  e  colla  ragione ,  e  colla  fperie»- 
ra,  alle  prove  del  mio  affunto  mi  vò  accingendo . 

Tutte  le  volte ,  che  meco  fteffo  penfando  ram¬ 
mento  le  tante,  e  tutte  profittevoli  colè  (coperteli 
nel  teflè  trafeorfo  Secolo ,  e  tutte  incognite  agii  An¬ 
tichi  :  e  che  in  oltre  confiderò ,  che  cof  mezzo  di  effe 
fi  fono  (coperti  tanti  inganni ,  c  fciolti  tanti  equivo¬ 
carne»  ti  de  i  noftri  Vecchi ,  Tempre  più  mi  ricade 
la  voglia  di  gir’  in  traccia  di  nuove  difcopcrte  che 
reffano  ancora  da  far  fi ,  fi  per  mezzo  delie  Notomi- 
che ,  che  Chimiche  dimoftrazioni ,  e  Tempre  più  mi 
vado  confermando  irei  mio  penfiero,  di  non  voler 
dar  fede  ad  alcuni  invecchiati  fentimenti,  fe  prima»* 
non  gli  veggo  autenticati  dalla  Filofofiea  ragione,  e 
confermati  dalia  Tempre  mai  veridica  Filofofia  fperi- 
mentaie .  Oh  le  tanti,  e  tanti  fuffero  del  mio  pen¬ 
dere  ,  d’andar*  in  cerca  de’  Filici  fperi  menti ,  ed  in¬ 
fo  r  • 
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formarli  delle  cognizioni  nuovamente  avute ,  fi  nelle 
Anatomiche,  che  Chimiche  dimoftrazioni ,  e  con__* 
quelle ,  e  quelle  andar’  cfaminando ,  e  combinando 
alcuni  dettami  degli  Antichi ,  pare  a  me  che  fi  reche¬ 
rebbe  grand’avvantaggio  alla  Medicina,  e  meno  dan¬ 
no  all’Umana  (alate  «  Ma  pochi  la  intendano  così . 
Altri  perche  non  la  poflono  intendere .  Altri  perche 
non  la  vogliono  intendere.  Se  ne  vuole  il  perche?  Ec¬ 
co  velo  .  Non  la  poflono  intendere ,  ò  perche  la  faen¬ 
za  moderna  non  fia  cibo  per  ogni  palato  ;  è  perche-» 
non  fono  provveduti  d’iftru menti  per  aflaporarlo >  ò 
infine,  perche  fono  preoccupati  dalle  antiche  anti¬ 
cipazioni  ,  e  pregiudizi ,  di  modo  che  loro  è  impedito 
il  comprendere  le  nuove  Dottrine  ;  c  perche  elfi  non 
le  fanno  ,  e  non  ne  hanno  il  poflefio ,  quindi  ne  addi- 
viene ,  che  le  deridono ,  e  le  condannano  in  altrui ,  ò 
come  inutili  ,  ò  come  poco  profittevoli ,  a  guifa  della 
Volpe ,  che  non  arrivando  alla  pergola  fprezzò  l’Uva 
tacciandola  d'agrefio  :  e  come  può  dirli  con  Ipocrate, 
Vnufquifque  ex  bis  qua  ipfe  non  babet ,  fudìcat 
ià ,  quod  in  alio  àhundat  ìfuperfluum  effe . 

Altri  poi  non  la  vogliono  intendere ,  perdio 
avendo  eglino  giurato  fedeltà  a  qualche  vecchio  tefto, 
(limano  un  delitto  di  ribellione  ,  e  di  lefa  maefià  lo 
fcoflarfi  da  quello ,  tuttoché  travii  dal  diritto  fende¬ 
re  del  vero;  ne  vogliono  per  alcun  patto  torli  fuori 
delia  incominciata  carriera  ,  parendo  loro  cola  di¬ 
fa  vvenevole  {'abbandonare  in  età  avanzata  quelle  co- 
fe ,  che  una  volta  apprefero  in  etade  immatura  ,  c-» 
come  dille  Orazio  » 

....  »  turpe  putant  parere  minoribus 

&  qua 

Imberbe  s  di  di  cere  y  fette  s  perdenda  fatevi , 

Ed  ecco  efpofta  in  poche  parole  la  ragione ,  perche 

al- 

m 


Pochi  e  fifere  I 
Medici  >  che  in¬ 
cendano  laFilo- 
Colia  fperiima- 
cale. 


Medici  invece* 
rati  nelle  falfcj 
doccrine  non-» 
cangiano  mai 
parere  « 


Eflère  affai  dif¬ 
fìcile  il  richia¬ 
mare  coloro  al¬ 
la  verità, che  fo¬ 
no  impegnati  a 
feguire  alcuna-» 
fetta  filofofica  • 

Galeno  de  Com- 
pof.  Medica,  lo- 
talMb.%.caf.u 


Galeno  de  facul : 
naturalibfts  c.13. 


Effertutt’  altra 
la  cagione, che 
affligge  i  Poda- 
grofi  de’  loro 
fpafimi -,  che  gli 
Acidi  nel  fan- 
guc . 
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alcuni  Medici  mai  non  fi  dilungano  dalle  vie  fin’  ora 
calcate  con  tanto  pregiudizio  della  verità  ,  e  de'pove- 
ri  Infermi  ;  ne  mai  vogliono  rivocare  in  dubbio  ciò, 
che  diffe  la  reverenda  autorità  degli  Antichi ,  avve¬ 
gnaché  l’evidenza  de*  fenfi  moflri  loro  il  contrario . 
Ma  facciano  pure  a  loro  modo  ,  eh’  io  per  me  noti-* 
hò  prefo  qui  a  pervadergli,  effe n domi  Tempre  dinan¬ 
zi  gli  occhi  quell'  avvertimento  di  Galeno che  dura, 


e  malagevol  cofa  fia  ,  il  richiamare  alla  verità  coloro, 
che  fervilmente  impiegarono  l’animo  a  qualche  Setta. 

Difficili us  e jì  ad  ventatevi  revocare  eos  >  dice  qui 
Scdlae  alicujm  [eruttati  feaddlxerunt  » 
Perocché  -,  corri*  egli  ancora  avvifa ,  fe  ne  trovano  di 
quegli,  i  quali  non  fono  informati  punto  della  verità; 
ma  eziandio  fdegnano  d’impararla  . 

Adeò  qui  Sedlis  hu]ufmodi  funi  addìUi  non  folum 
nihil  norunt  reBi ,  [ed  ne  dìfeere  quidem  di- 
gnaular. 


Ne  ad  altro  io  averò  la  mira  co*  preferiti  ragio¬ 
namenti  ,  che  d’efporre  tutte  le  ragioni ,  ed  speri¬ 
menti  tratte  dalle  oflervazioni  fatte  con  longo  tem¬ 
po  sì  nelle  Chimiche  ,  che  Notomiche  dimoftrazioni , 
ed  Sperimenti  Filofofici  ;  le  quali  nuove  difeoper- 
te  mi  hanno  fatto  a  (fi  cu  rare  efler  tutt’  altra  la  cagio¬ 
ne  ,  che  affligge  i  Gottofi  de’  loro  fpafimi ,  che  l’acido 
introdotto  nel  iàngue ,  come  fin’  ora  è  flato  creduto, 
dagli  antichi ,  e  moderni  Medici .. 

Così  dovendo  andare  contro  la  comunèopinio- 


ne  ,  in  giudicar  qual  fia  l’origine  ,  e  vero  principio 
della  Gotta ,  perche  così  la  ragione ,  e  l’ifperienza  mi 
detta ,  farà  certamente  la  vera  cagione  d’incQntrare 
delle  opposizioni  dai  Critici ,  tutta  volta  fono  rifolu- 
to  d’efpormi  a  qualunque  ci rnento;mercecche  fe  il  non 
mai  abbaflanza  lodato  CrifloforoColombo  Genovefe, 
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ed  Americo  Vefpucci  onor’  immortale  della  mia  Pa¬ 
tria  ,  non  avellerà  anch’  eglino  tentato  di  ritrovar 
nuovi  Mondi ,  certo  è,  che  l’Europa  farebbe  priva-* 
di  quc’  beni ,  che  ci  trafmettono.  le  ritrovate  Indie 


Occidentali  .,  ed  i  loro  nomi ,  che  famofi  volano  pel* 
le  bocche  degli  Uomini,  nelle  tenebre  dell’obblìo  re- 
flati  farebbero  fepolti . 

Perciocché  feguendo  io  le  orme  dì  co  doro ,  ma 
piu  verifimilmente  quelle  degl*  Infigni  ,  e  Celebri 
Pequeti ,  Arvei ,  Battoli  ni ,  ed  altri  Dottiflì  mi  ritro¬ 
vatori  delle  N  otomiche ,  e  Chimiche  nuove  difco- 
perte  ,  fatte  non  nel  grande,  ma  nel  picciolo  Mon¬ 
do  ,  mi  fono  anco-a  io  animato ,  a  proccurare  per 
mezzo  della  Filofoda  (perimentale ,  nuove  difcoper- 
te  >  move  conquide  a  favore  della  Medica  Arte ,  e_-* 
de’Podagrofijl’efempia  dunque  di  quelli  sì  valent’Uo- 
mini  decoro  della  Medicina. è  flato  quello,  che  mi  hà 
animata  alle  Tegnenti  dimalìrazioni ,  e  al  rintraccia- 
mento  de  Ve  ri  principi,  da’quali  poffa  effer  la  Gotta-* 
prodotta ,  e  qual  fla  veramente  il  Tua  vero  Natale  . 

Ne  mi  ha  fatto  mai  veruna  fpezie ,  ne  veruna 
im  predio  ne  il  detto  comune ,  che  dice ,  alla  Podagra 
non  effe r vi  verno  rimedio ,  anzi  da  ciò  mi  fono  Tem¬ 


pre  più  incaraggito ,  e  prefa  più  animo ,  full’efempio 
di  ciò,  che  fu  detto  anco  da  più  valentuomini, e 
fù  creduto  ppr  tanto  tempo  per  vero ,  cioè  a  dire  per 
cagion  d’efempio ,  che  il  Mondo  fuffe  eterno,  vagan¬ 
ti  le Gicladi ,  imponìbili  gli  Antipodi,  e  pure  ritnafero 
coi  tempo  tutti  chiariti ,  perciocché  non  fia  meravi¬ 
glia  fe  il  tratto  del  tempo  aveffe  potuto  far  difcopri- 
re  una  tanto  bramata ,  e  fofpìrata  notizia  . 

E  Accame  tutto  ciò  che  farò  per  dimagrare  in 
appreffo ,  caderà  fotto  i  noflri  fenfi  lènza  verux_* 
dubbio ,  è  flato  perciò  d’uopo  i’eftender  per  mezzo 

di 


Efempiode*  ci¬ 
taci  Autori  ede¬ 
re  data  la  cagio 
ne, che  l’Autore 
fi  fia  podo  alla 
feguente  iuiprc* 
fa. 


Autore  fi  ripro¬ 
mette,  che  cuc¬ 
co  ciò ,  che  fard 
da  luì  detco  fa¬ 
rà  ditnoftrato 
fìficamence* 


Medicamento 
Eradicatilo  del¬ 
la  Gotca  . 

-i 


Medicamento 
prefervati  vodel 
la  Gotta- 


Ipocr.  Epìfi.  o 

Q.mcr/t*  . 
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di  quelle  carte  al  Mondo  tutto ,  le  ragioni ,  e  Pifpe* 
rienze,che  fi  fono  fatte, e  che  afiìftono  a  quella  nuova 
difeoperta:  Moftrando  in  primo  luogo,  Porigine, 
e  principio  di  sì  perniciofo  male,fccondariamente  ac¬ 
cennando  due  rimed; ,  il  primo  de*  quali  farà  affatto 
eradicativo ,  e  l’altro  prefervativo . 

Il  primo  fervirà  per  quegli ,  che  areranno  talen¬ 
to  di  ben  comprendere  le  ragioni,  e l’ifperienze_> , 
che  in  appretto  fi  dimoftreranno ,  e  chiaramente  ri- 
conofceranno  la  fieurezza  di  poter  re  (lare  perfetta¬ 
mente  guariti,  fenza  tema  di  recidiva ,  ne  d’incorre¬ 
re  in  altri  mali ,  come  la  maggior  parte  del  volgo 
fermamente  crede. 

Il  fecondo  fi  praticherà  per  quegli  altri  poda- 
grofi ,  che  hanno  di  già  ^abilito  nella  loro  raente_» , 
non  effer  verun  rimedio ,  che  poffa  fanar  la  Gotta  *  e 
che  fe  pur  fi  fanaffe ,  s*  abbreviarebbe  la  loro  vita ,  o 
fuccedcrebbe  qualche  male  peggiore ,  e  così  refteran- 
no  gli  uni ,  e  gli  altri  confolati  - 

Perciocché  il  rimedio,  che  uferanno  i primi , 
gli  raserà  affatto ,  colla  cura  d’un’  a  n  rito  ;  il  rimedio 
ohe  prenderanno  poi  i fecondi,  deve  effer  replicato 
ogni  mete  in  certo  determinato  tempo ,  e  quando  al 
Podagrofo  torneranno  fcrupoli ,  e  temeffe  di  tal  ri¬ 
medio  ,  e  che  gli  potette  nuocere ,  allora  batterà  pu¬ 
ramente  di  tralafciarlo ,  che  fra  quattro  ò  fei  mefi  gli 
tornerà  di  nuovo  la  primiera  podagra  *,  quando  poi 
glitornaffc  a  pattare  lo  fcrupolo ,  potrà  tornare  di 
nuovo  a  prendere  il  noftro  Specifico  ogni  mefe ,  con 
quel  di  più,  che  in  appreffo  fi  moftrerà  j  e  cosà  in  tal 
forma  non  gli  tornerà  più  la  Gotta ,  e  vi verà felice  . 

Il  motivo  poi  più  efficace  >  che  hò  avuto  d’efpor- 
mi  a  sì  difficile  im prefa ,  è  flato  ancora  lo  fletto  Ipo¬ 
crite  f  allorché, in  età  affai  coufummata,  non  vergo- 

gnoitì 
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gnoflì  di  fchiettamente  confelfare  a  Democrito ,  di 
non  elfere  egli  giunto  al  fine  della  Medicina  per  il 
molto  ,  che  vie  da  fcoprirfi  :  Quindi  è  ,  che  nel  libro 
della  Medicina  vecchia  egli  prefagifce ,  che  fi  trove¬ 
ranno  da’  polle  ri  ingegnofi  ricercatori  altre  conqui¬ 
de  ,  e  fono  quelle  le  lue  parole . 

Medicina  autemjam  ab  antiquo  extitit ,  cjì  prin - 
cipium ,  &  via  inventa ,  per  quam  inventa ,  & 
multa ,  &  probe  habentia  cornperta  funt ,  per- 
multum  adeo  ternpm  &  relìqua  deinceps  in- 
venientur,fì  quis  idoneus  jìt ,  ó>javt  in  ventar um 
gnarus  ex  bis  ad perquirendum  procedat  • 

J 

•  T  ,  ,  *  *  ?  '  ‘  ‘  \  K 

CAPITOLO  IL 

Si  dìmofira  come  la  Notomia ,  e  la 
Chimica  unitamente  hanno  po~ 
fio  in  chiaro  molte  cofe ,  che 


SE  dunque  egli  è  vero ,  come  verilTìmo  ciò  che_^ 
dice  Fabbri  zio  Ildano  nella  prefazione  della  fua 
bel  l’Opera  dell’elìer  la  Notomia  Chiave  della  Medi¬ 
cina,  e  che  tutto  ciò ,  che  è  di  meglio  in  quella  ,  lì 
deve  riconofcere  in  gran  parte  dalie  olfervazioniNo- 
tomiche  ,  in  quanto  che  quelle  ci  moli  ra  no  l’origine, 
e  la  fede  de  i  mali ,  le  loro  caufe ,  &  il  modo  di  ge¬ 
nerarli;  egli  è  forza  conchiudere  che  feti  za  quella^ 
(  unita  però  iniìeme  alla  Filofofia  fperi  menta  le  )  mai 
non  fi  potrà  giungere  alla  vera  cognizione  di  mol¬ 
li  ti  ili- 


Notomia  fcoprì 
la  fabbrica  del 
cervello» 


Cervello  cofta_> 
d’un  Alcali  vo¬ 
latile  » 


Notomia  feopri 
la  coftructura-» 
del  Cuore . 


Sangue  coda  di 
flemma  ,  d’  Al¬ 
cali  volatilo, 
terra ,  e  poco  fa. 
ie  fido . 
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tiffime  malattie ,  che  fovente  affliggono  la  noftra__» 
Umanità . 

Da  Galeno  ingiù  fino  a  i  tempi  di  Vallefio ,  cioè 
per  1  intervallo  di  mille  quattro  cento  anni ,  non  fi  è 
fatto  un’ acquifto ,  che  vaglia  nulla,  come  a  pieno 
nefà  fede  lo  fteflo  Vallefio  ?  nel  principio  delle  fue^ 
controverfie  mediche,  quali  pofe  in  luce  nel  fine  del 
decimo  fello  Secolo  ;  così  ancora  la  Chimica  non  ha 
anch’ella  mancato,  di  porre  in  chiami  varj  principi 
d’alcune  cofe ,  che  per  prima  erano  affatto  occulte  , 
come  in  apprelfo  fi  dimoftrerà . 

La  Notomia  dunque  fcoprì  la  fabbrica  del  Cer¬ 
vello  ,  il  fluido ,  che  vi  fi  fepara ,  e  s’infinua  ne’nervi* 
e  la  di  lui  circolazione . 

Ma  la  Chimica  hà  fatto  vedere  ,  (  come  a  fuo 
tempo  fi  inoltrerà  ) ,  che  lo  ftelfo  cervello  ,  infieme_j» 
col  fluido  ,  che  vi  fi  lèpara ,  cofta  d’uno  fpirìto  Alca¬ 
lino  fugaciflìmo ,  molta  flemma,  e  pochiflìma  por¬ 
zione  oleofa  ,  c  minore  di  terra ,  e  con  tale  difi* 
coperta  ha  fatto ,  e  farà  concepire,  che  il  fluido,  che 
feorre  per  li  nervi ,  che  molte  volte  reftano  oppreflì, 
cd  altre  volte  alterati  dalle  canvulfioni ,  non  èaltn- 
mente  un  principio  acido  ,  come  da  molti  fin’  hora 
è  flato  malamente  creduto  . 

La  Notomia  fù ,  che  fcoprì  la  coftruttura  del 
cuore ,  &  il  fuo  officio  e  quella  dell’  Arterie  ,  il  loro 
movimento  c  la  circolazione  del  fangue,balfamo  del¬ 
la  Vita. 

Mi  la  Chimica  nc  moftrò  i  Tuoi  veri  principi 
confiftenti  parimente  ,  in  ua  Sai  volatile  Alcalino , 
porzione  d’Olio  e  molta  flemma  ,e  pochiflìma  terra, 
dalla  quale  fe  ne  fepara  una  porzioncella  di  Sale  Al¬ 
cali  fiUo  ;  e  tal  notizia  non  hà  mancato ,  ne  manche¬ 
rà  di  dar  lume  alla  dilucidazione  dimoiti  mali ,  che 

per 


è 
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per  prima  erano  occulti ,  ò  almeno  dubbio!!  • 

Quella  iàrà  la  vera  cagione ,  che  molti  Profef- 
fori  di  Medicina  ,  daranno  più  cauti  alla  frequenza 
della  miflìone  di  fangue ,  dante  1*  efTer  data  fatta  una 
attentidìma  ridedìone  ,  che  conduce  al  difeernimen- 
to  di  chiaramente  conofcere  ,  che  levando  una  libra 
ò  due  di  fangue ,  non  fi  può  giammai  corregger  con 
tal  diminuzione  la  mala  codituzione  di  quello  ,  con- 
ciodìacolaChe  ognuno  ben  vede  ,  che  nello  delio 
corpo  ve  ne  redano  per  lo  meno  altre  venti  libbre^* 
che  continovano  ad  edere  della  de  da  mala  qualità ,  e 
rimangono  a  far  guerra  al  povero  infermo  . 

Con  tale  penfamento ,  fi  è  arrivato  a  compren¬ 
dere  la  vera  cagione  della  rottura  delle  Arterie  ,  e 
delle  Vene  }  che  fpede  volte  fi  fanno  vedere  per 
mezzo  de*  vomiti ,  e  fputi  di  fangue  •,  altre  volte  poi 
ne  fuccedono  le  dilatazioni  deli’ Arterie,  e  delle fem- 
plici  vene  ancora  . 

Nel  primo  cafo ,  fuccede  la  rottura  ,  perche  i 
predetti  Sali  rodono  ,  e  fanno  la  loro  impredfione-* 
nella  prima ,  e  feconda  tunica  dell’Arteria,  per  la_» 
quale  ragione  viene  a  dilatarli  ;  quindi  è  ,  che  ne  ap- 
pare  la  maggiore,  e  fenfibile  pulfazione  ;  ma  fe  ac¬ 
cade  poi ,  che  venga  corrofa  ancora  la  terza  tunica , 
allora  ne  fiegue  in  un’idante  la  dravafazione  del  fan¬ 
gue  arteriofo  ,  e  facciali  quella  interna  ò  edema,  in 
qualunque  forma  è  irreparabile  la  morte . 

Ma  quando  poi  ne  fuccedono  le  morragie  di 
fangue  ò  dal  nafo  ,  ò  dal  petto  ,  ò  dalle  Moroidi ,  ò 
in  qualfivoglia  altra  parte  del  corpo,  allora  il  men¬ 
tovato  Sale  non  corrode  la  tunica  ,  ma  i  menomiffi- 
mi  capi  delie  de  de  vene ,  e  allora  fi  danno  le  morra¬ 
gie  di  fangue  ,  alle  quali  il  nodro  corpo  in  molte  par¬ 
ti  è  foggetto . 

B  x  Ma- 


Cagione  della-# 
rottura  delleAr. 
terie ,  e  delle  ve¬ 
ne  interiormen¬ 
te. 


Notomia  mo- 
flrò  I’efiftenza-» 
de’ vafi  linfa», 
ci. 

Linfa  corta  d  al¬ 
cali  volatiIe,po- 
co  olio,  molta 
flemma  ,  c  po- 
chiffima  terra. 

Caufa  dell’Idro. 
pifiadi  petto,  c 

deH’Abdomine. 

Notomia  feopri 
la  tenitura  del 

fegato . 


Fegato  corta  di 
molta  flemma , 
poco  olio ,  por¬ 
zione  d*  Alcali, 
c  poca  terra . 

Bile  corta  di 
molta  flemma , 
porzione  d’olio, 
c  pochifBma-» 
terra . 


Notomia  feo- 
perfe  la  fàbbrica 
della  milza ,  c_> 
fue  glandolo, 
con  quelle  do* 
Polmoni, e  fono 
vtfltchecce . 
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Moftrò la  Notomia  l’efiftenza  de’vafi  linfatici, 
e  di  dove  viene  feparata  la  linfa ,  infieme  colla  circo* 
Iasione  della  niedefima . 

E  la  Chimica  fece  rettamente  vedere ,  che  ne  i 
predetti  fieri  ò  linfa  efifte  ancora  in  ella  una  grau_* 
parte  di  Sale  fimilmente  Alcalino  ,  molta  flemma , 
poca  porzione  di  parte  oleofa  ,  e  meno  di  terra  e  con 
tal  lume  fi  venne  in  chiaro  che  era  la  medefiina  parte 
falina  ,  che  corrodendo  gli  ftelfi  vali  linfatici,  da’quali 
elfendo  inondata  la  parte  fuperiore,ne  cagiona  l’idro- 
pifie  di  petto  ;  fe  poi  fi  faccia  la  rottura  nella  parte  in¬ 
feriore  ,  fi  forma  l’Idropifia  dell*Abdomine . 

La  teflitura  del  fegato  col  fuo  officio  ,  e  moto 
della  Bile  ,  che  la  Notomia  moftrò,  non  fu  per  que¬ 
llo  /ufficiente  a  fpiegarne  i  Tuoi  veri  princip; . 

Mala  Chimica  per  mezzo  della  fua  analifi  fece 
chiaramente  vedere ,  che  ella  colla  di  molta  flemma , 
non  poca  quantità  d’olio ,  buona  porzione  di  Sai  vo¬ 
latile  ,  e  poca  terra  ;  E  profeguendo  avanti  ad  e  fa¬ 
miliare  la  bile ,  ritrovò  coflar  quella,  di  molto  più 
di  parte  flemmatica,  di  maggior  porzione  d’olio,  e 
di  poco  alcali  volatile ,  che  non  fi  ritrovò  nel  fegato , 
e  minor  parte  di  terra  .  E  con  tal  notizia  facilmente 
fi  venne  in  cognizione  ,  che  quel  fucco ,  che  fi  fcari* 
cava  nel  duodeno  ,  ferve  per  rifermentare ,  e  fpo- 
gliare  in  parte  la  porzione  acida ,  della  quale  Hanno 
fempre  rivefliti  gli  fleffi  commellibili ,  per  disporgli 
ad  una  perfetta  chilifìcazione . 

Se  hà  difeoperto  la  Notomia  la  fabbrica  della  Mil¬ 
za^  delle  fue  glandole  infieme  con  quelle  de’  Polmo¬ 
ni  ,  con  le  fue  vefcichettc  ,  non  dille  però  i  princip) , 
che  colli  tui  va  no  l’un  a,  e  l’altra}  che  non  fono  diiììmili 
a  quegli  del  fegato,  eccettuato  che  ne’Polmoni  elide, 
minor  porzione  di  flemma ,  e  d’olio ,  di  quello  fi  ri¬ 
prova  nello  Hello  fegato .  Non 
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Non  mancò  la  Notomia  di  moftrare  la  coftrut- 
tura  del  Pancreate ,  e  di  fcoprire  il  di  lui  Tacco  ,  cre¬ 
duto  dalla  maggior  parte  de’ profeffori ,  di  natura—» 
acida  i  nè  fu  fufficiente  quella  a  porre  in  chiaro  una 
tanto  importante  notizia . 

Fu  bene  pronta  la  Chimica  per  mezzo  della  Tua 
analifi  ,a  fcoprire  chiaramente  il  forte  sbaglio ,  men¬ 
tre  per  mezzo  della  Tua  dilli  Nazione,  tal  fucco.fi  ri¬ 
trovò  Alcali  volatile  a  tutte  le  prove  ,  porzione  di, 
flemma  ,  pochiflima  parte  oleofà ,  e  meno. di  terra. 

La  Notomia  fece  chiaramente  vedere ,  i  vali 
ureteri,  e  l’origine  d’onde  ne  viene  lèparata  l’orina? 
perinlìnuarfi  nella vefcica ,  ma  non  dille  i  principi 
che  la  compongono  « 

Chiaramente  poi  fece  vedere  la  Chimica  efler  la 
iìefla .orina ripiena  parimente  del  mentovato  Sale^» 
Alcalino  volatile  ,  e  una  poca  porzione  di  fido,  e  di 
tutti  gli  fteiE  principi ,  che  dicemmo  eoli  are  la  parte 
Enfatica,  c  con  tal  lume  fidòno- feoperti ,  e  fi  feo- 
pri ranno  la  cagione  di  molte  malattie ,  che.  fin’  ora—» 
fià  occulta .. 

La  Notomia  dimofirò' la  cagione  ,  e  ri  come  E 
generino  ne  lebbrofi  tante  fquamme,  forfore,  e  cro- 
fle  che  dalla  cute  fi  fe  parano ,  ma  la  Chimica  à*  ri  co¬ 
no  (ciato  efler  quelle  ripiene  del  mentovato  Alcali¬ 
no  Volatile  Tale  ,  poca  flemma ,  meno  parte  oleofa ,  e 
poca  terra 

La  Notomia  fù  , che  ritrovò  la  maniera  d*eftrar- 
fe  quel  duro  corpo  ,  che  dalla  vefcica  s’  eftrae  ,  che 
col  nome  di  Pietra  con  grave  errore  viene  chiama* 
to . 

Ma  la  Chimica  hà  feoperto  il  grave  inganno  , 
mentre  rieonofeiute  (  come  io  medefimo  hò  o Nerva¬ 
to  )  le  Tue  parti  componenti le  quali  non  differifeo- 


Scoperfelafìru^i' 
tura  del  Pancre- 
ace. 


Succo  Pan  crea, 
tico  di  fuanacu. 
ra  Alcali  volati¬ 
le  porzione  di 
flemma,  pochif- 
fima  parte  oleo¬ 
fa  ,  e  meno  di 
terra .. 

Notomia  dimo¬ 
ili  ò  i  vafi  urete¬ 
ri. 

Orina  coda  de¬ 
gli  (ledi  princi¬ 
pi  della  Linfa-», 
abbonda  un  po¬ 
co  più  d’ Alcali 
volatile  - 

Notomia  fpie* 
gò,  come  gene- 
rafi  le  fupercu. 
tanee  Squamine 
ne’  lebbrofi:» 


La  Notomia-* 
trovò  la  forma 
d’  cilrarrc  dal¬ 
la  vefcica  la  Pie* 
tra. 


Pietra  delia  vef- 
fica  cofta  di  po¬ 
ca  flemma,  por. 
zioncella  d’olio, 
e  poco  favola¬ 
tile  e 


Calcoli  della 
borza  del  fiele» 
Tofacità  Poda¬ 
griche,  e  calcoli 
della  vellica-» , 
cortanò  di  flem¬ 
ma  ,  olio ,  fate 
Alcali  ,  e  poca-# 
(erra  . 


l  a  Notomia  in. 
fìeme  colla  Chi¬ 
mica  fàno  chia¬ 
ramente  com¬ 
prenderci  pria 
cipj  di  tucci  i 
mali  • 
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no  nulla  dagli  fieni  principi  efiftenti  nelle  offa  degli 
Uomini ,  che  fono  poca  flemma,  buona  porzione  d* 
parte  oleofa,  e  fufficiente  quantità  di  favolatile  Al¬ 
calino,  e  con  tal  notizia  non  mancheranno  ingegni , 
che  faranno  col  tempo  le  debite  dilcoperte  ,  per  tro¬ 
vare  il  modo  di  farla  orinare  in  piccioli  frammenti 
disfatta  come  a’ Calcoli  avvenir  fuole,  e  tal  probabi¬ 
lità  farò  ballante  mente  riconofcere  iti  un  trattato  à 
parte ,  che  a  Dio  piacendo  darò  alla  luce ,  dove  mol¬ 
ti  fperimenti  fi  dimofirano  fu  tal  materia  » 

La  Notomia  finalmente  feoprì  i  Calcoli  nella-* 
borza  del  fiele  ,  e  ci  moftrò  leNodofità  podagriche  $ 
efler  parimente  una  fpezie  di  Calcoli ,  come  nella-j 
Velcica ,  e  reni  fi  trovano  . 

Ma  la  Chimica  per  mia  mano  hà  difeoperto , 
che  tutte  quefte  forte  di  materie  calcolofe ,  coflano 
tutte  egualmente ,  di  flemma ,  di  parte  oleofa ,  del 
nominato  l'ale  alcali  volatile  ,  e  di  molta  porzione  di 
terra  ,  e  con  tal  difeoperta  ha  fatto  chiaramente  com¬ 
prendere  ,  che  la  Podagra  hà  la  fua  origine  da  tutto 
altro ,  che  dall*  acido ,  come  fin  ora  è  fiato  creduto , 
e  come  in  appretto  fi  dimoftrerà . 

E  fin  qui  viene  intieramente  verificato  il  detto  dei 
nofiro  gran  Maeftro  Ipocràte ,  e  tutte  le  precedenti 
notizie,  e  feoperte,  fi  fono  avute  per  mezzo  della  No- 
tomia,e  della  Chimica, ma  la  Notomia  fenza  quella  di¬ 
vina  Àrte,averebbe  fino  al  prefente  lafciate  le  cofe  an¬ 
cora  nella  loro  ofeurità  ;  Mercecche  col  mezzo  della 
medefima,  facendoli  la  dècompolìzione  d*  ogni  corpo 
fublunare  ,  ci  fà  chiaramente  comprendere  i  principj 
veri ,  c  reali  ,di  qualunque  corpo  prodotto  dalla  Na¬ 
tura, ò  fabbricato  daH’Arte;la  quale  notizia  può  fran¬ 
camente  condurre  al  dilciogli mento  di  qualunque  Fe¬ 
nomeno  polla  giammai  accadere  in  medicina  . 

Ma 


Capìtolo  //.  i? 

Ma  il  fin  q«ì  efpretto  non  è  il  più  riguardevole-» 
ed  effenziale  da  faperfi  di  ciò  ,  che  hanno  ditto  perto 
infieme  quefte  due  veridiche  fcienze,  e  della  Chimi¬ 
ca,  e  de  la  Notomia  ;  ma  il  più  importante  è  l'aver 
la  fletta  Notomia  accennato  come  patti  il  Chilo  nel¬ 
le  vene  lattee  « 

Ma  la  Chimica  per  mia  opera  à  chiaramente  di- 
moftrato ,  non  folamente  il  come  in  ette  s’ infinui , 
ma  eziandio  in  che  figura  egli  vi  patti ,  e  qui  la  foIa_» 
Notomia  non  potea  elfer  {ufficiente  a  ciò  dimoftrare, 
perciocché  ella  non  dimoflrò  la  prattica  ,  di  fé  parare 
i  principi ,  e  da  i  corpi ,  si  naturali ,  come  artefatti  > 
potea  ben'  ella  porre  in  chiaro  la  teffitura  delle  parti 
degrinteflini ,  le  loro  tuniche  ,  la  compofizione  di 
quelle  confitte nti  in  parti  Membranofe ,  Tendi nofe  , 
e  Nervofe  ,  ma  poi  come  la  Natura  operi  nella  fepa- 
razione  degli  enti  cibarj ,  e  l’infinuazione  de’  medefi- 
mi  nelle  vene  lattee ,  ò  quello  nò  ;  E  quantunque-» 
gli  Anatomici  pretendano  di  faper  ciò  ;  tutta  volta  è 
molto  attai  diverfo  da  quello ,  che  eglino  fi  varino  di- 
vifatido  ,  fopra.  tal  materia ,  come  un  dì  farò  loro  ad 
evidenza  rìconofcere  in  un  Trattato  a  parte  fopra  li¬ 
mile  importantiflìma  materia  * 

Nè  vale  il  dire  come  dagli  Anatomici  viene  af¬ 
fé  rito  ,  che  la  cagione  del  patteggio  del  Chilo  nelle-» 
lattee,  proceda  dalla  predio  ne  del  diaframma,  che 
premendo  i  medefimi  Inteftini ,  oblighi  per  tal  ca¬ 
gione  il  Chilo  ad  infin uarfi  ,  e  pattare  per  le  medcfi- 
me  vene  lattee ,  e  molto  meno  conferifce  il  mo¬ 
to  vermicolare  de  gl'Inteftini ,  attento  da’medefimi , 
per  la  vera  cagione  del  patteggio  del  mentovato  Chi¬ 
lo  nelle  predette  Lattee  * 

Ma  perche  qui  in  ulteriori  ragionamenti  abbi- 
fognarebbe  inoltrai  fi  in  chiaramente  dimoftrare  ,  it 

come 


Notomia  ha  ac. 
carnato  comej 
patti  il  Chilo 
nelle  vene  Lat¬ 
tee. 


Chimica  ha  fco. 
perto ,  il  come.» 
veramente  s’in- 
fiuui  il  Chilo 
nelle  Lattee, 
in  che  figura  egli 
vi  patti . 


Chilo  non  palla 
nelle  Lattee  per 
ragione  della-» 
profilane  del  dia 
fiamma ,  e  mol¬ 
to  meno  per  il 
moto  vermico¬ 
lare  degl’  late* 
(lini . 


V  Autore  pro¬ 
mette  a  fuo  tem. 
podare  alla  luce 
un  trattato,  co¬ 
me  palli  il  Chi¬ 
lo  nelle  Lattee, 
contro  la  comu¬ 
ne. 


Come  vefamen 
te  fi  faccia  l’ in- 
finuazione  del 
(  hilo  nelle  Lat¬ 
tee  ,  per  poter 
rinivenire  la  ca¬ 
gione  delle  ma¬ 
lattie. 


E*  Autore  dimo- 
ftra  la  probabi¬ 
lità  di  poter  fa- 
pere  1’  origino 
della  Podagra . 
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come  veramente  s’infinui  nelle  nominate  lattee  tal 
forta  di  Latteo  umore ,  tralafcio  per  ora  le  ulteriori 
ragioni ,  ed  Sperimenti ,  per  effer  materia  da  non_> 
fi  potere  Spiegare  in  fuccinto  ;  riferbo  perciò  a  fuo 
luogo,  e  tempo  le  ragioni ,  ed  Sperimenti ,  chè-* 
renderanno  baftantemente  appagato  il  Lettore  . 

Molto  importa  il  fa  perii  come  fucceda  tale  in¬ 
troduzione  di  Chilo  nelle  mentovate  Lattee ,  mentre 
ciò  non  fa  pendola,  nefiimo  fperi  mai  di  fapcre  i  veri, 
e  genuini  principj  non  fidamente  della  Gotta,  ma—* 
etiandio  della  cagione  efficiente  ,  vera,  e  reale  di  tut¬ 
te  le  malattie,,  che  al  corpo  Umano  avvenir  poifano, 
in fieme  colla  chiara  notizia ,  quali  fiano  que* cibi,  che 
partano ,  e  quali  non  pollano  giammai  paffarc  nelle-* 
Lattee;  come  parimente  ,  quali  fiano  que*  medica¬ 
menti,  che  fpeditamente  s’introducono,  e  quelli ,  che 
mai  non  poflòno  portarli  nelle  predette  Lattee  ,  ed 
indi  al  langue-. 

Il  fin  qui  efpreffo  potrebbe  .ballante mente  far 
riconofccre  a  chi  che  fia  9  fin*  ora  fi  è  dimeftrato  -,  po¬ 
trebbe  effe  Sufficiente  a  render'  appagato  ,  ogni  ben 
purgato  intelletto ,  perciocché  avendo  io  fatta  fana¬ 
li  fi  di  tutte  le  parti  componenti  dell’  Uman  corpo ,  e 
fapendo  chiaramente, come  fi  faccia  l’infinuazione  del 
Chilo  nelle  lattee  vene  ,  non  fecondo  la  comune  opi¬ 
nione  delle  Antiche,  e  Moderne  Scuole ,  col  mezzo 
di  veri-,  e  filici  fperimenti ,  potrebbe  dico  fare  reftarc 
appagate  le  menti  ede’Medici,  e  de’Podagrofi  ,  per¬ 
ciocché  fapendo  tutto  ciò  per  pvincipj  dimoftrabili  » 
non  darebbe  gran  meraviglia  il  credere,  che  proba¬ 
bilmente  poteffi  fapere  l’origine  ,  e  principio  deila 
Gotta;  ma  perche  sò  per  certo,  c  fiere  al  Mondo 
una  turba,  ò  affemblea  d*  increduli  filolòfanti ,  che 
malagevolmente  fi  piegano  ancora  alle  evidenti ,  e_^ 
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chiariflime  ragioni;  quindi  è, che  con  ulteriori  prove , 
ed  efperimcnti,m’anderò  avanzando, e  procurando  di 
giungere  a  fegno  di  poterli  fe  non  in  tutto, almeno  in 
parte  render’  appagati . 

Aia  perche  mi  fortifca  tal  cimento 
Chiamo  qui  in  ajato  la  ragione 
Acciò  w'ajftfìa  alla  crudeì  tenzone  , 

E  mi  facci  fortir  felice  evento . 

Se  tutto  il  difopra  efpreflo  è  vero ,  come  è  in¬ 
fallibile  ,  che  gran  difficoltà  potrà  egli  mai  nafcere , 
che  dopo  tanti  Secoli ,  non  fi  fi  a  potuto  di  (coprire-» 
la  verità  ,  e  rinvenire  la  vera  cagione  della  Gotta , 
ed  in  confeguenza  il  Tuo  rimedio  per  curarla,  giacche 
fi  fono  fatte  tante  ,  e  tante  difcoperte ,  come  di  fo- 
prafu  dimoftrato ,  che  al  tempo  dell’incomparabile 
Ipocrate  non  fe  ne  fapeva  nulla ,  ed  ora  fono  cosi 
chiare  ,  e  manifede . 

Ma  la  cagione  più  riguardevole ,  che  mi  hà 
moffo  a  quella  ardita ,  non  meno  che  difficile  impre- 
fa  ,  non  è  data  folamente  la  rifleffione  delle  fopra- 
dette  ragioni,  convalidate  da’precedenti  ifperimenti  ; 
ma  è  dato  l’efem pio  de’  cafi  fucceffi  ne’trafcorfl  tem¬ 
pi  perciocché  ò  fatto  Rifleffione  ciò ,  che  operarono 
con  tanto  felice  evento  in  guarire  perfettamente  la 
Podagra ,  Paracelfo  col  dio  Arcano  Antipodagrico  , 
Elmonzio  col  dio  arcano  Corallino ,  Martino  Ru- 
iando  colla  fua  acqua  Antipodagrica  ,  il  Bovio  col 
fuo Ercole,  il  Cnofelio  colla  fua  polvere ,  e  pochi 
anni  fono  in  Inghilterra  quel  famoio  Uomo,  che  coll’ 
ufo  d’un  Sale  predo  ogni  mattina  per  lo  fpazio  di  un* 
anno  curava  queflo  male  fenza  tema  di  recidiva  . 

Il  fin  qui  raccontate  fono  verità  infallibili .  Ora 
dico  io  :  chi  erano  mai  quegli  tali  Uomini  ì  certo  che 
abbifogna  confettare,  edere  eglino  dati  virtuofidìmi, 

C  e  ce- 

-v  _  »  * 


Noti  effer  flato 
imponìbile  do¬ 
po  tanto  tempo 
elièrfi  difeoper- 
to  la  cagione.» 
della  Gotta  e  il 
duo  rimedio. 


Paracelfo  »  El¬ 
monzio,  Rulan- 
do,  Bovio, Cno- 
fèlio  guarivano 
la  Gocta,  con_» 
loro  particolari 
fpecifìci , 


L’Autore  à  cer. 
cato  inimicare  i 
predetti  Autori 
per  il  ritrova¬ 
mento  del  rime» 
dio  della  Poda¬ 
gra. 
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c  celebri,  i  quali  altro  non  fecero ,  che  fapere  rac¬ 
cogliere  da  tre  Regni  medicinali  le  foftanze  più  pure, 
e  fpecifiche  ,  atte  a  poter’  oprare  tanti,  e  sì  portentosi 
effetti ,  de*  quali  ne  refìano  piene  le  carte  . 

Perciocché  quantunque  io  non  fra  di  tal  rango , 
ma  aflaiifimo  inferiore  a  quelli  ;  nulladimeno ,  fe- 
guendo  la  norma  di  tanti,  e  sì  valent’Uomini ,  chiari 
per  la  loro  virtù ,  e  fioriti  ne’trapalTati  Secoli,  fono 
andato  rintracciando  ,  ciò,  che  i  medefimi  hanno  po¬ 
tuto  fare,  per  potere  arrivare  al  poffeffo d’ un  tanto 
Arcano, con  che  finalmente  fi  poffa  debellare  sì  per- 
niciofo  morbo  ;  ne  mi  è  fiato  molto  difficile  ;  mercec- 
che ,  fapendo  io  beniffimo  lafua  vera  origine ,  e  le.-» 
materie  delle  quali  porevafi  credere,  fi  fufiero  quelli 
valent’  Uomini  a  un  dipreffo  valuti ,  finalmente  vi 
fon  giunto, coftandomi un  tal  difcoprimento tedio  , 
e  fatica  per  lo  fpaziodi  fopra  venticinque  anni ,  non 
fenzauna  fpefa  notabile,  non eflendomi  fiato  impof- 
fibile  ,  di  potere  ottenere  ciò,  che i  medefimi  con__» 
lungo  Audio  ottennero ,  come  chichefia  potrà  rico¬ 
noscere  in  qualunque  de’mentovati  Autori  ;  e  tanto 
più  me  ne  fono  perfuafo,  quanto  che  prima  d’ogn’al- 
tra  cofa ,  il  maggiore  Audio ,  che  hò  fatto  ,  è  fiato  il 
rinvenire  il  vero  origine,  e  principio  della  medefima 
Gotta  ,  colla  notizia  della  quale  difcoperta  ,  fenza  te¬ 
ma  d’errare ,  io  hò  potuto  con  maggior  Acutezza—» 
ritrovare  il  fofpirato  rimedio  . 

Se  dunque  è  così ,  è  ornai  tempo  di  non  iftarc 
più  cogli  occhi  bendati ,  e  ciecamente  credere  tutto 
ciò ,  che  diflero  i  noftri  Vecchi  ;  Se  pur  Vecchi  dob¬ 
biamo  dire  coloro ,  che  nella  pallata  età  viflero  ,  an¬ 
zi  che  del  vecchio  Mondo  Aamo  figli ,  come  arguta¬ 
mente  fcriflc  Bacconedi  Verulamionei  libro  deli’ac- 
crefcimento  delle  fcienze  • 
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Egli  c  d’uopo  ofiervare  ancora,  i  moderni  ritro¬ 
vamenti  ,  che  fi  fono  nell’  antecedente  Secolo  fcoper- 
ti ,  e  d’anno  in  anno  vie  più.  fi  vanno  {coprendo  ;  on¬ 
de  che  per  mezzo  di  elfi  fi  difiìpano  tutto  dì  molte_> 
caligini ,  e  (velano  tanti  inganni  ,  e  cecità  degli  An¬ 
tichi,  a’quali  tutta  volta  abbifogna  avere  un  partico¬ 
lare  rifpetto  ,  mentre  eglino  non  ebbero  veruno,  che 
gTinfegnafle  avanti  di  loro  .  Ma  noi  fu  le  loro  ben¬ 
ché  ofcure  ritrovate  fcoperte ,  fiamo  Tempre  andati 
afiotrigliando,  e  ritrovando  maggiori  lumi ,  dicendo 

rafiìoma  * 

Facile  e/l  inventi s  addere 
Nulla  di  meno  fono  rame,  e  tante  le  nuove  ri¬ 
trovate  fcoperte  nella  Medicina ,  A  natomia  ,  e  Chi¬ 
mica  ,  che  poco  ornai  reità  di  più  da  faperfi  ;  ond’  è % 
che  da’ vece  hi  fentim  enti  poco  vi  è  da  ritrarre  . 
Dunque  ora  è  7  tempo  da  ritrarre  il  collo 
Dal  giogo  antico ,  e  da  fquarcìarc  il  vplo , 

Ch’è  flato  avvolto  intorno  agli  occhi  noftri 
Spero  che  le  antecedenti  Analitiche  dimoftra- 
zioni  un  dì  dovranno  riufeire  di  molto  lume  a’  Me¬ 
dici,  e  alla  Medicina  ;  concioifiache ,  effendofi  da_» 
me  fedelmente  riconofciuto ,  e  fiere  tutte  le  parti  deir 
Uman  corpo  un’  aggregato  di  Sai  volatile  alcali  cor- 
rofivo ,  potranno  ornai i Medici  illuminarli,  e  lafcia- 
re  una  volta  finalmente  da  una  parte  quella,  mal  fon¬ 
data  opinione  per  la  Medica  Arte  fparfa  ,  d’onde  ve¬ 
nivano  incolpati  gli  Acidi  per  vera ,  e  genuina  cagio¬ 
ne  di  quali  la  maggior  parte  di  tutte  le  malattie  ,  che 
aH’Utnan  corpo  avvengono, e  deporre  infieme  il  gra¬ 
ve  pregiudizio  di  feguire  tante  diverfe  opinioni ,  che 
pongono  in  una  tal  confufione  i  novelli  Medici ,  che 
non  fanno  propriamente  ciò  ,  che  debbano  credere  ; 
riconofcendofi  chiaramente  la  Medicina  fin’  ora,  ef* 

C  i  fere 


Moderne  dìfeo  - 
perte  »  che  ag  i 
Antichi  Medici 
occulte  furono* 


/ 


Tetrur*. 


L’Autore  no  fi  e 
gue  alerò  che  la 
ragione  e  la  fpc* 
rienza . 


Autore  non  fe- 
gue  veruna  fetta 
di  Filofofi ,  ma 
folo  la  ragione, 
«lafperienza. 


C aleno  in  lib • 
Hippocr.  de  bo- 


Catena  in  tib.  4. 

demorb>ynlgar. 

Hippo.  comm •  *. 

num.t 5<> 


io  Orìgine  della  Podagra 

fere  fiata  in  una  grandifiìma  ofcurità  ;  il  che  voglio 

fperare,  non  debba  efier  giammai  per  l’avvenire-» , 
mentre  la  Filofofia  fperimentale  darà  l'ultima  mano 
alla  vera,  e  genuina  cognizione  dell’  origine  di  quali 
tutte  le  malattie ,  col  mofirare  i  principj  efiftenti ,  e 
veri  di  quelle. 

io  per  mia  parte  mi  protefio  ,  di  non  efiere  alla 
catena  di  Setta  alcuna  :  ho  in  grandini  ma  ftima  il 
trapaflato  Secolo ,  come  Difpenlàtore  di  dilìnganni , 
e  di  verità;  Stimo  gli  Antichi ,  ne  fono  fvogliato 
delle  loro  opinioni  ;  ma  volentieri  le  abbraccio  ,  folo 
allora  però  che  le  rifcontro  colle  fpe rimentali  o ner¬ 
vazioni  ,  e  colla  ragione  filofofica .  Ed  in  quefio  af¬ 
fai  mi  glorio  di  prendere  infegnamento  dal  celebre 
Galeno  ,  che  ciammonifcedi  non  efier  noi  così  dolci 
di  Sale  col  credere  a  tutto  ciò, che  difiero  gli  Autore¬ 
voli  Vecchi  Scrittori ,  ma  bensì  d’efaminare  i  loro 
dettami ,  e  dove  non  corrifponde  la  ragione  ,  e  gli 
Sperimenti ,  non  preftar  loro  il  fuo  affenfo  . 

Quo  circa  in  Medicina  non  par  efi  prifins  fident 
fimplicìter  adhìbere ,  ut  fi  quid  Hit  dìxerint  fia~ 
tim  credamus ,  fied  prius  experi  enti  a ,  &  ratio - 
ne ,  verum  ne  illud  fit ,  an  fialfium  perpenden - 
dum  efi 

E  in  un'  altro  luogo  racconta  egli  d’aver  così 
fatto  leggendo  i  libri  non  folo  d’Ipocrate,  mju 
eziandio  di  tutti  gli  altri  fuoi  anteceffori,  che  non 
volle  credervi ,  fe  non  vedeva  ,  che  alla  ragione  ,ed 
alla  fperienza ,  fi  uniformaffe  il  loro  detto ,  e  così  ne 
parla . 

Jfeque  in  Hippocr atis  fiolum  ficrìpth  ,fied  &  alili 
omnibus  Antiquorum  libri s  oh  fervo ,  ut  non  te • 
mere  qute  quìfique  ipfiorum  dixerit  approbem  : 
fed  expericntia ,  &  ratime ,  verum  ne  an  fai * 


ZI 
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fum  ftt ,  qttod fcrìpfer  uni  ex  amino . 

E  qui  io  voglio  fperare  ,  che  non  farò  tacciato 
d’arrogante  ,  fé  ragionando  de’  princip; ,  che  cofti- 
tuifcono  la  Podagra  ,  e  del  Tuo  rimedio  ,  m’  andarò 
allontanando  dalle  diverfe  opinioni ,  che  fono  Hate 
lafciate  fcritte  da  diverfi  Autori,  sì  in  giudicare  la—» 
di  lei  origine  ,  come  ancora  del  modo  di  curarla,  at- 
tefo  il  voler  feguire  il  parere  d’  un  tanto  celebre  Uo¬ 
mo  ,  e  lafciare il  fentimento  d’ogni  pitiche  famofo 
Autore  ,  allorché  non  venga  corroborato  dalla  ra¬ 
gione  ,  e  dalla  fperienza . 

E  di  fatto  fe  fi  confiderà ,  ed  inficine  s’efamina 
si  inveterato  male  ,  egli  và  per  lo  più  ad  affliggere  i 
Perfonaggi,ed  i  ricchi ,  a’quali  nulla  giova  la  propi- 
zia,  e  favorevole  foituna;  edi  beni  loro  conceduti , 
non  fono  atti  a  rendere  ad  elfi  men  gravi  gl’infop- 
portabili  dolori,  potendoli  con  verità  cantare  coi 
Poeta . 


L'Autore  s* al¬ 
lontana  dali’Au 
torirà  altrui  in 
giudicare  la  ca- 
gione  della  G  oc 


Che  valfe  a  Galha  là  nella  7{eina 
Del  Adendo  foma  comandar  le  Fefle , 

Se  Podagra  ,  e  Ch  ir  agra  V  <7 [j affina . 

^Slell’  onda  che  Carìddi  ajforbe ,  e  mefee 
S' aggira  più  che  fra  nojofe  piume 
Sbattendo  come  in  rete  avvinto  pefee , 

Mi  perfuado  dunque ,  che  dopo  il  trafeorfo  di 
tanto  tempo  moftrando  e  a’  Podagrofi  ,  e  a’  Medici , 
chiaramente  il  principio  ed  il  progrefib  di  sì  pertina-  Medici ,  e  Po- 
ce  male  ,  i  primi  non  dovcranno  aver  difficoltà  ,  di  daSr°ù  non  Ap¬ 
prender  un  tal  rimedio, mentre  faranno  convinti  dal-  tema^medi- 
la  fperienza ,  i  fecondi  non  ave  ranno  difficoltà  d’ or-  car  la  Podagra, 
dinarlo ,  perciocché  faranno  perfuafi dalla  ragione,  e 
tanto  più  doverà  farli,  fapendofi  certamente ,  che  gli 
antichi, ancora  i  più  prudenti^  faggi, tentarono  di  cer¬ 
care  quella  nodofa  feiagura ,  ancorché  non  fapeflcro 

di 


pìccola 
ta  cap.j» 


"Pompeo,  ^grip¬ 
pa  ,  Servio  Cla¬ 
udio,  pativano  di 
Podagra , 


piccola  idmen 
ta  cap.j . 


Aurore  ferven¬ 
doli  delli  voca¬ 
boli  ,  Acido  ed 
Alcali ,  intende 
con  quelli  fpic- 
gare  più  chiara- 
méte  i  Tuoi  prin 

«if  j  • 
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tii  quello  veruna  ragione  ,  e  nè  pure  la  Tua  origine  , 
nè  fi  appagaffero  d1  alcuno  fen  ti  mento ,  ina  tutti  fi 
fondaffero  ìopra  una  pura,  e  mera  fperanza  di  poter 
guarire ,  e  quefti  non  furono  Uomini  di  baffo  natale , 
ne  di  mediocre  fapere ,  ma  Uomini  al  Mondo  celebri, 
come  Pompeo,  .Agrippa,  e  Servio  Claudio  . 

Scrivono,  che  Pompeo  di  tal  tormento  ufcì  tc^ 
nendo  i  piè  fino  al  ginocchio  immerfi  per  molt’  ore 
dentro  il  Por  mento  . 

E  altrove . 

Che  Agrippa  un  dì  gri  da  fj'e  come  un  matto 
Per  tal  dolor ,  dentro  a  ben  caldo  aceto 
Si  refe  tutto  il  piede  (lupe fatto . 

Che  S  ertilo  Claudio  ufàffe  un  bel  fegreto 
D’ avvelenar  le  gambe  per  privarle 
Di  Senfa  in  un  delufo  ,  con  fleto  . 

Perciocché  fe  Uomini  fi  grandie  prudenti  tifa¬ 
rono  fi  ftravaganti  rimedj  fenza  veruna  ragione  , 
molto  meno  con  neffuna  fperienza  ,  che  difficoltà 
mai  potrà  nafcere  \  e  a’Medici ,  e  a’Podagrofi  a  pri¬ 
mi  d’ordinare  fenza  veruno  fcrupolo  il  rimedio  di  già 
per  tanti  anni  fperimentato  ;  e  a  i  fecondi  di  f  anca- 
mente  ,  e  fenza  tema  veruna  prenderlo ,  giacche  tan¬ 
ti  altri  lo  prendono  con  tanto  felice  fucceffo ,  ani¬ 
mandoli  alla  bramata  cura  ,  colla  fcorta  delle  vive»* 
ragioni ,  e  validiffime  autorità  ,  che  farò  per  dimo- 
ftrare?  '  <(■: 

Ma  farà  tempo  oramai  d’introdurfi  nel  propofto 
argomento ,  prima  di  che  fiimo  di  dovere  avvertire, 
che  nelle  fpiegazioni  de’miei  principi  fpeffe  volte  mi 
fervirò  determini  e  d’  Acido ,  e  d’  Àlcali .  Quefti  due 
vocaboli  fono  da  qualche  Filofffo  ò  non  ammeflì ,  ò 
poco  confiderai  ;  nulla  di  meno  io  ftimo  di  doverli 
ufare ,  come  accettati  già  da  tutta  la  Scuola  Medica , 

e  non 

#• 
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c  non  moltiplicare  inutilmente  nuove  voci  ;  del  redo 
quel  che  li  deve  intendere  per  quelli  due  vocaboli  fo¬ 
no  due  diverfe ,  e  dimoftrabili  fofianze ,  che  doveran- 
no  fpefle  volte  cadere  fotto  i  fenfi ,  nelle  ulteriori  mie 
prove  ,  le  quali  a  fuo  luogo  faranno  da  me  fpiegatc  . 
Le  nuali  due  fofianze  fono  fiate  anche  riconofciute  da* 
Filofofi  più  riguardevoli,  quantunque  da  loro  venga¬ 
no  notate  con  altre  voci,  e  {fendo  da  taluno  chiama¬ 
te  Amore  ,  e  Odio  ,  da  altri  Mafchio  e  Femmina ,  da 
chi  Agente ,  e  Paziente  \  e  finalmente  da’  più  fenditi 
Moderni  Acido  ,  ed  Alcali ,  e  pare  che  in  una  certa—» 
maniera  ciò  venga  ancora  approvato  dall’  Ecclefiafti- 
co  al  1 6.  3  2.  ove  egli  dice ,  che  Iddio 

Fecit  duo ,  &•  duo ,  unum  contira  unum . 

Per  procedere  dunque  con  ordine  nella  in  ve  le¬ 
gazione  sì  dell*  origine  di  tal  malattìa ,  che  del  bra¬ 
mato  rimedio  della  Podagra,  bifognerà  prima  tratta¬ 
re  della  fua  origine  ,  perche  fe  non  fi  feopre  il  fuo  prin¬ 
cipio,  giammai  non  fi  potrà  curare  quello  perniciofo 
morbo ,  e  quella  appunto  è  la  cagione  per  cui  fino  al 
prefente  non  fi  è  curata  la  Podagra  ,  mercecche  fino 
ad  ora  non  fe  ne  è  faputo  il  fuo  natale,  come  efprelfa- 
mente ,  ci  ammoaifee  il  Celebre  Sennerto  . 

'uSion  poflremam  caufam  effe  puto  quod  parum  f eli - 
cìter  Arthridith  fgpe  curetur ,  ubi  enim  de 
caufa  morbi  non  fath  confi at ,  curaùo  redìe  co- 
Jlitui  non  potè  fi . 

Ma  fpero  ben  prefio  far  vedere  chiaramente  al 
Mondo  tutto ,  ciò  che  fi  n’ora  è  fiato  occulto  ,  e  naf- 
cofto  ,  a  favore  de’  Podagrofi  *,  ed  in  vero  è  cofa  de¬ 
gna  d’ammirazione  quello  che  più  volte  hò  fentito 
difeorrere  di  quello  morbo  da  diverfi  Profeflòri  di 
Medicina  ,  ed  in  fine  fempre  han  terminato  il  difeor- 
fo  coll’antico  verfo  d’Ovidio . 

ToU 


Sennerto  de 
tbr  :  quxji.6 
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Tollero  nodofam  nefeit  medicina  Podagram  • 

E  così  fenza  internarli  più  oltre  ,  fi  finiva  di  ra¬ 
gionare,  e  quello  che  è  peggio,  reftavano  tutti  appa¬ 
gati  i  circoftanti;  E  fi  può  dare  maggior  cecità  di  que¬ 
lla?  e  che  fapeva,  dico  io,  Ovidio  di  fimigliante  mate¬ 
ria  ?  onde  come  poteva  egli  rifolvere  un  dubbio  così 
importante  ,  che  riguarda  la  Salute  degli  Uomini , 
quando  fi  sà  ,  che  egli  non  aveva  mai  ftudiato  medi¬ 
cina  ?  per  ciò  mi  pare ,  che  egli  fia  un  pefiimo  abufo 
il  rifolvere  dubbio  sì  rilevante ,  con  un  (emplice-# 
verfo  d’un  Poeta  .  Ma  ciò  non  dee  recar  meraviglia, 
ne  farne  vermi  cafo,  perciocché  fe  fi  vo lederò  racco¬ 
gliere  tutti  gli  fcherzi ,  e  le  facezie ,  che  Hanno  regi  - 
Hrate  in  quelli ,  che  hanno  fcritto  in  fimil  materia,-»  , 
fe  ne  potrebbe  formare  una  buona  raccolta  ,  ed 
ogn’uno  per  lo  più  fe  la  palla  in  bagattelle  ;  intanto 
non  voglio  mancare  di  dire  ciò  che  lafciò  fcritto  un* 
erudito  Medico .  < 

Si  vis  fan  ari  de  Adorbo ,  ne  feto  quali , 

Acci pi a  s  ber  bum  qualem ,  fed  ne f ciò  vel  quam  , 
Ponas  ne f ciò  qub  yfanaberis ,  nefeio  quando , 

il  Burchiello  Poeta  Fiorentino,  ancora  egli  non 
volle  mancare  di  dire  il  fuo  parere  con  il  feguente-* 
Sonetto . 

Chi  guarir  prefo  della  Gotta  vuole 
Faccia  quejla  mia  nuova  medicina  , 

*Vn  fiel  di' una  Lumaca  mattutina , 

E  polvere  di  Zacchere  marzuole  . 

E  tre  fpìragli  d'Ombra ,  e  tre  di  Sole 
Cotti  nel  fugo  di  S ponga  marina , 

Con  midolla  di  Canna  di  faggina , 

Con  quefo  fungerai  dove  ti  duole . 


/ 
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Dopo  quefla  unzion  ti  fò  ^unguento 
Vuolfl  compor  di  co f e  più  fonili , 

Che  rifolvedi  fuor  le  cofe  drento  . 

Graffo  di  Grilli  y  e  gruma  di  barili  t 
E fofpir  d'amorofo flruggimento  t 
E  rafchiatura  di  ragion  civili . 

E  s'al  vero  fumili 

Un  bicchier  d'acqua  chiara  di  befanè 

%Zon  fiderai  in  quefla  fettimana . 

'  >  {  /  “■ 

Così  fi  pafla  il  tempo,  e  chi  à  il  male  fé  lo  tcngà; 
intanto  io  Tento  che  i  Podagrofi  {trillano  ;  ma 
Tempo  è  ch'io  torni  al  mio  primo  lavoro . 

E  affinché  la  verità  pofta  al  confronto  dell’  opi¬ 
nione  fi  renda  più  manifefta ,  proporrò  prima  vario» 
Sentenze ,  de’  più  Celebri  Autori,  coll’  efame  dello 
medefime  » 

CAPITOLO  III; 

Parere  di  Paracelfo  in  giudicare  da 
che  Jìa  la  Podagra  prodotta . 

PAracelfo  che  fra  i  Neoterici  Chimici  poffiede  if 
primo  luogo  ,  chiama  la  Podagra  col  nome  di 
Sinovia ,  dalla  parte  ofFefa ,  e  Te  fi  leggerà  il  Tuo  libro  ■ 
germanico  ,  de  Podagra »  Tenti  raffi  che  cosi  egli  Isu* 
fpiega.  ^ 

Quid  eft  aliud  Podagra ,  quam  fulphur  accenfus 
in  Synovia  fpiens  eie  tribus  primis  de  prom - 
•  pturn ,  aut  accendit  frìgiditaiern ,  ideflt  mercu- 
rium ,  qui  facit  grandine! ,  &  utriuflque  con-> 
crefcem  Sai, 

D  Upa* 


Parere  di  Par»* 
celfo. 


I 


Dolori  della 
Podagra  fecon* 
do  Paracelfo , 
efler  prodotti 
dal  vetriolo  » 
Alume,  tartaro» 
e  falgemma . 


Principi  di  Pa¬ 
racelo, affegna- 
ti  per  vera  ca¬ 
gione  della  Got 
u  s  fofpecti . 
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Il  parofifmo  della  quale  vuole ,  che  provenga»* 
dalla  congiunzione  de  contrari; ,  cioè  dal  Tale  e  mer¬ 
curio  accefo  colla  Sinovia  dolce, come  fi  oflerva  nel¬ 
la  miftione  dell*  olio  di  tartaro  coll*  acquafòrte  ,  che 
fanno  tale  effiervefcenza  ,  e  talmente  fi  rifcaldano  , 
che  Ila  a  pericolo  di  romperli  il  vafo  ,  che  gli  con¬ 
tiene  . 

L*  apprezza  poi  de’ dolori,  più  omeno  acuti, 
fuppone  che  derivi  dalla  proprietà  o  gradi  deTapo- 
ri ,  che  hanno  i  fiali ,  le  tinture  de’quali  fieno  acerbe  , 
auftere ,  amare ,  fialfie ,  agre ,  tartaree ,  vitrio lichen, 
Nitrofie ,  ed  Aluminofie ,  le  quali  producono  maggio¬ 
re ,  o  minor  dolore  ,  fecondo  i  gradi  della  loro  for¬ 
za  :  Ma  i  dolori  veementiffìmi  provengono ,  fecondo 
il  fuo  allerto ,  da  fiali  Vetricolici ,  Tartarei ,  A  lumi¬ 
no  fi  ,  dallo  fipirito  di  falgemma ,  da  gli  Ipiriti  Nitro- 
fi  ,  e  dal  falmarino  . 

Dovendo  dunque  rifipondere  a  sì  grande  Auto¬ 
re  ,  con  tutto  il  dovuto  offequio,  m’avanzo  à  dire,  che 
quantunque  tali  principi  fiano  dal  medefimo  afleriti , 
e  creduti  per  veri  ,  tutta  volta  richieggono  maggiori 
confiderazioni ,  perciocché  non  fono  dimoftrabili  per 
l’Analifi  Chimica ,  e  non  hanno  altro  di  prova ,  che 
la  pura  metafilica  ,  che  a  mio  conto  nulla  (piega  . 

Conofco  ad  evidenza, che  il  dovere  fcrivere  con¬ 
tro  il  fientimento  d’un  Autore  fi  Celebre  ,  pare  a  pri¬ 
ma  villa  un  temerario  ardimento ,  per  efler  quello 
d’alto  grido  appreflo  tutta  la  Iquola  della  medicina  , 
e  del  Mondo  tutto .  Ma  oggi  fono  altri  tempi ,  ed  al¬ 
tre  prove  vi  vogliono  per  appagare  le  menti  di  colo¬ 
ro  ,  che  confiderano  le  operazioni  della  natura ,  fe¬ 
condo  elle  veramente  fono ,  e  non  fecondo  le  detta  il 
proprio  intelletto ,  e  la  propria  opinione  j  quindi 
i3  che 

lo  par-* 
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Io  parlo  per  ver  dire  .  .  .  .  .  . 

*plon  per  odio  d'altrui ,  nè  per  difprezzo . 

E  quantunque  Paracelfo  fufie  un  celebre^ 
Uomo,  mi  pare  che  egli  abbia  potuto  prendere  in__» 
ciò  qualche  abbaglio ,  che  molto  contribuire ,  a 
rendere  incurabile  quello  morbo  ,  con  una  ragione 
aliai  chiara  ,  perciocché  fe  s’ingannava  un’Autore  sì 
grande ,  in  che  flato  mai  fi  troveranno  i  più  deboli  ? 
E  che  dovrà  fare ,  e  penfare  un  Medico  novello,  che 
legga  in  si  erudito  Scrittore  fimigliantc  Dottrina ,  c 
così  confufa  ?  al  certo  ne  addiverrà  il  grave  pregiu¬ 
dizio  in  fequela,  che  un  per  averla  imparata  da  quel¬ 
lo  ,  l’infegna  ad  un’altro ,  e  così  di  mano  in  mano  fi 
và  tirando  avanti ,  cadendo  Tempre  d’errore  in  er¬ 
rore  ,  e  ciò  addiviene  perche  non  vi  è  nelfuno ,  a  cui 
palli  per  la  mente  quando  legge  un1  Autore  :  che  egli 
pofia  averne  in  quella  propofizione  errato  :  che  fe 
alle  volte  gli  pali alfe  per  il  penderò  un  picciolo  lòf- 
petto ,  e  riconofcelfe  quella  tal  dottrina ,  e  colla 
ragione  ,  e  colle  ben  fondate  fperienze  egli  farebbe 
conce  fio  fpefle  volte  arrivare  alla  cognizione  della 
bramata  verità  ;  quinci  ne  addiviene  il  grave  pre¬ 
giudizio  de’  poveri  Infermi ,  perche  non  lapendo  il 
Medico  che  ordinare  a’poveri  addolorati  podagrofi  , 
per  la  confufione  che  vi  è  di  tanti  pareri ,  finalmen¬ 
te  ricorre  a  quell’antico  rimedio,  dicendo  loro  : 
[trillate  ,  e  quegli  che  non  fanno  altro  ftriilano ,  e 
urlano ,  e  chi  vi  hà  da  penfare  vi  p enfi  ;  perciò  fi  po¬ 
trà  cantar  con  il  Poeta ,  in  propofito  di  feguire  l’uno 
il  parere  dell’altro . 

Come  Olmo ,  a  cui  la  pampnofa  pianta 
Cupida  s'avviticchia ,  e  fi  morite 
Se  ferro  il  tronca ,  ò  turbine  la  [chi  anta 
Trae  [eco  a  terra  la  compagna  vite . 

D  i  CA» 
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CAPITOLO  IV. 

Rifpojle  dell 3  Autore  al  parere 

di  Paracel/o . 

BEnche  a  taluno  potrà  forfè  parere  troppo  ardito 
il  cimento ,  a  cui  di  prefente  m’accingo  ,  d’e fa¬ 
miliare  a  prova  della  fperienza  ,  l’opinione  di  Para¬ 
celo,  il  cui  folo  nome  è  flato  Tempre  autorevole  in 
quelle  materie  ;  con  tutto  ciò  per  non  pregiudicare 
alla  verità  ,  &  alla  fallite  de’Podagrofi  prego  il  gen¬ 
til  lettore ,  a  contentarli  di  fopralfedere  il  fuo  giudi¬ 
zio  ,  fino  che  abbia  confrontato  i  fentimenti  di  quello 
Autorevole  Scrittore  colle  ragioni,  ed  Sperimenti , 
che  in  apprelìò  fuggerirò . 

E  chi  mai  può  immaginarli ,  che  nelle  vifcere 
Umane  fiano  le  miniere  del  V etriolo  ,  deli’Alume ,  e 
del  Sale  ?  Forfè  vorrà  dire ,  che  quelle  tali  materie 
talvolta  fi  pollano  mangiare  co’  cibi  nati  appreflò  a 
limili  miniere ,  e  che  pollano  per  quella  via  portarli 
ne!  fangue  ;  al  che  fi  rifponde ,  che  quando  fi  trovaf- 
fe  un  tale  Uomo  foffiftico ,  che  gli  potclfe  palfare  per 
ia  mente  quella  falfa  opinione,  ballerebbe  per  chia¬ 
rirlo  fubito ,  il  ricordarli ,  che  dove  fono  fimiglian- 
ti  miniere  ,  ècertilfimo  il  non  nafcere  veruna  fpecie 
di  piante ,  e  così  refterebbe  fubito dccifo  il  dubbio. 

Ma  concediamo ,  che  fuccedelfe  ,  che  un’Uomo 
prendefle  per  bocca  dell’Alume ,  dei  V etriolo  ,  del 
Sale  anche  in  qualche  copia,  certo  fi  è ,  che  quel  cor-* 
po  riceverebbe  una  qualche  alterazione  ,  ma  noo-» 
giammai  di  Podagra  ,  perciocché  quella  forte  di  fall , 
infien^e  con  tutu  gli  altri  che  fi  trovano  in  natura-^ 

( eccet* 
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(  eccettuati  però  ì  Sali  volatili  Alcalini)  lino  che  con¬ 
fervano  la  loro  figura,  non  hanno  poffanza  di  poterli 
introdurre ,  e  pattare  nelle  vene  lattee ,  ma  più  veri- 
iìmilmente  potrebbero  apportare  qualche  pattìone  di 
ftomaco . 

Ma  vi  è  ancora  da  conlìderar  di  più ,  che  quan¬ 
do  i  fopradetti  Tali  acidi,  faranno  ridotti  in  ifpiriti  per 
mezzo  della  diftillazione ,  e  che  averanno  per  fa  af¬ 
fatto  la  loro  naturai  figura  ,  è  da  fàperfi  ,  che  ne  pu¬ 
re  in  quel  cafo  prendendoli  per  bocca  pollano  giam¬ 
mai  infirmarli  per  nettuna  via  nel  noftro  fangue  « 

Edeccone  la  ragione:  quando  mai  fi  dette  per 
concetto ,  che  i  medefimi  fpiriti  s’infinuaffero  nel  no- 
ftro  fangue, e  come  poi  potrebbero  fepararfi  da  quello 
fenza  alcuna  alterazione?  E  chi  è  che  non  fappia  che 
il  noftro  fangue  è  ripieno  d’un  fale  Alcalino ,  e  in  tal 
cafo  uno  diftruggerebbe  l’altro,  e  fuccederebbe  come 
quando  fi  fabbrica  il  tartaro  vetriolato  ,  che  uniti 
quelli  due  licori,  uno  a.cidof  e  l’altro  alcali,  ne  re  fu  Ita 
un  terzo ,  quali  dolce  ,  e  precipita  una  parte  falina  . 

Lo  fletto  appunto  fuccederebbe,  fe  fi  dette  che  i 
predetti  fpiriti  ò  fali ,  fi  trafmettettero  nel  noftro  fan¬ 
gue  ,  perciocché  reftando  il  medefimo  sfibrato  affat¬ 
to,  ne  fieguirebbe  irreparabilmente  la  morte  . 

E  come  mai  può  effe  re ,  che  l’ origine  di  fimi- 
gliante  malattia ,  fia  il  Vetriolo  ,  e  l’Alumc ,  il  Sale , 
l’Aceto,  quando  abbiamo  raffi orna  chiaro, 

Che  nemo  dat ,  quod  in [e  non  hahet . 

E  chi  farà  mai  quel  Filolbfo,ò  quel  Chimico, che 
con  arte  polla  fepararmi  da  un  Podagrofo  ò  vivo ,  ò 
morto  veruno  de’  predetti  principj  ,  imperocché 
quando  fi  trovalle  chi  tal  cafo  afferilTe  ,  m’ efpor- 
ro  volentierilfimo ,  a  dimoftrarli  nelle  più  pubbliche 
adunanze,  che  nel  fangue  de’JPodagrofinon  dimorano 

Re¬ 
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quelle  forte  di  principi ,  i  quali  non  hanno  altro  fon¬ 
damento,  che  il  mero  fuppofto,e  che  perciò  non  è  fi uf¬ 
ficiente  per  appagare  le  menti  di  coloro ,  che  «mode¬ 
rano  le  cofe  della  Natura  veramente  tali, quali  fono. 

Tanto  più ,  che  nè  dal  fangue ,  nè  dalle  nodofl- 
tà  Podagriche  ,  fi  poflòno  giammai  feparare  gli  alte¬ 
riti  principe ,  e  dimoffrarli  fiocamente ,  perciò  non—» 
farà  fuori  di  propofito ,  prima  d’ogn’  altra  cofa  ,  fare 
una  più  matura  rifleffione ,  e  fermarO  a  conOderare 
gli  {perimenti  tìfici  meccanici ,  che  in  appreflò  0  di- 
moflreranno  » 

Miperfuado  ,  che  ogn’  uno  rincontrerà  averlo 
tutta  la  ftima  immaginabile  a  sì  grand’ Uomo ,  ra¬ 
pendo  io  benillìmo ,  che  egli  non  può  avere  veruna 
eccezzione  circa  del  fuo  fapere, effondo  che  Egli  non 
folamente  guariva  perfettamente  la  Podagra ,  ma—» 
eziandio  tutti  i  mali ,  con  Arcani  Tuoi  particolari,  ad 
altri  ignoti;  e  ben  può  effere ,  che  egli  equivoco  prefo 
aveffe  in  determinare  i  principj  della  Podagra, 
ma  che  curaffe  la  medefima  per  ragione  del  fuo  Spe¬ 
cifico  particolare  ,  lo  che  non  ammette  dubitazione 
veruna  ;  fapendofi  i  portento!!  effetti  che  egli  faceva 
vedere ,  col  folo  infondere  il  fuo  Lapillo  nella  pura-» 
acqua ,  la  quale  data  a  bere  curava  tutte  le  malattie , 
come  apparifce  ancora  fopra  il  di  lui  Sepolcro  eret¬ 
to  nella  Chiefa  di  S.  Sebaftiano  in  Salisburgo ,  ove  fi 
legge . 

Conditur  hic  Philippm  The  ofr  afte  $  infignis  Medi- 
cinte  DoBor  ,  qui  dira  illa  vulnera ,  Lepram , 
Podagra m  ,  Hydropisin  alìaque  in  fanabili  a 
corporis  contagia  mirifica  Arte  fujì  alitane  bona 
fua  inPauperes  diftribuenda  collocandaque  re - 
li  qui  t  Anno  1541.  die  24.  Septembris  vitam 
cum  morte  mutavil . 

CA- 
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"Parere  dell*  Elmonzio  in  determi¬ 
nare  la  cagione  della  Podagra . 

SUccede  a  Paracelfo  Elmonzio ,  che  fra  i  Moder¬ 
ni  Chimici  hà  forfè  il  primo  luogo ,  ed  è  quello , 
che  colla  fua  Dottrina  hà  fatto  conofcere  al  Mondo 
molti  errori  fcorfì  nella  Medicina  ;  nondimeno  effon¬ 
do  flato  ancora  egli  nel  fecolo ,  in  cui  gli  acidi  fi  de¬ 
primevano  a  danno  de  i  viventi ,  non  hà  falciato  d*ef* 
fere  impreflìonato  di  que’  pregi udiz; ,  che  fono  flati 
quafì  univerfali  a  tutta  la  fquoìa  Medica ,  e  che  anco¬ 
ra  nel  prefente  fecolo  poco  meno  che  tutta  1*  Ippocra¬ 
tica  affomblea  hanno  infettato  ;  perciò  anch*  egli  nel¬ 
la  fpiegazione  de’ morbi,  e  in  ifpezie  della  Gotta ,  ne 
accufa  gli  acidi  col  dire ,  che  tal  morbo  procede  da  un 
liquore  faifo ,  che  deriva  dalla  diverfìtà  de’  fluidi ,  a 
cui  precede  fempre  l’ indifpofìzione  dello  ftomaco . 

Indi  il  medefìmo  incolpa  come  caufa  principale 
lo  fpirito  fermentale  della  vita ,  riverito  d’una  eter¬ 
na  acidità ,  che  hà  la  fua  origine  dallo  ftomaco  ,  a 
caufa  degli  errori  della  digeflione >  fecondo  il  fuo  af¬ 
ferro  .  In  fòmma  per  conchiudere  ,  altro  non  vuol 
che  fia,  fe  non  un’acido ,  che  infetta,  e  perturba  l’Ar- 
cheo ,  di  modo  tale ,  che  il  folo  concorfo  degli  Acidi 
fottili  di  diverfk  natura,  flimoli ,  e  punga  gli  articoli , 
e  la  Sinovia  fe  ne  imbeva  immediatamente ,  s’ ingru¬ 
mi  ,  e  faccia  appunto  à  guifa  di  formaggio ,  c  divenga 
opaca . 

Quella  Sinovia  altro  non  è,  che  una  certa  mu- 
cilaggme  lucida,  che  Uà  negli  articoli,  e  giunture  di 
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tutto  il  corpo  >  la  quale  manifelìamcnte  apparilce  Iti 
quelle;  per  lo  che  indurata  quella  dagli  acidi ,  fifà 
quella  a  guifa  di  calce  ,  o  creta ,  che  apparifee  poi  ne 
ton  Podagrici ,  e  quello  è  il  fuo  parerettal  fentenza-# 
però  quantunque  appaghi  a  prima  fronte  l’ intelletto , 
nulladimeno  attentamente  eia  mi  nata  pare  à  me ,  non 
li  trovi  meno  erronea  di  quella  di  Paracelfo. 

Così  per  i  gran  favj  fi  conferà» 

CAPITOLO  VI, 

Opinione  del  Willis  ,  Ettmullero , 
ed  altri  Autori  in  ajfegnare  la 
cagione  della  Gotta . 

V.  •  r 

QUanto  poi  alla  Temenza  del  Willis,Ettmullero,‘ 
Doleo,  Silvio»  Fernelio ,  Mercato  ed  inlìeme  di 
altri  Autori  ,  che  per  brevità  li  tralafciano  , 
per  effe  re  tutti  egualmente  della  fteffa  opinione, quan¬ 
tunque  fiano  varj  ne’loro  raziocinj;nulIadimeno  con¬ 
chiudono  tutti,  che  il  fermento  di  lìmigliante  morbo 
non  lìa ,  che  un  concorfo  d’acidi  di  diverfa  fpezie ,  che 
fermentano  colli  Tali  filli ,  elìcenti  circa  il  periofteo  ; 
dalla  quale  mozione,  ò  effervefeenza,  rie  nafea  poi 
quella  vellicazione  dolorofa  chiamata  Gottaje  per  ap¬ 
pagare  in  qualche  forma  la  mente  degli  ftudiofi  ad¬ 
ducono  per  ragione  il  movimento ,  ò  fermentazione , 
che  fallì  allora,  che  mefcoliamo  infieme  lo  fpirito  di 
vetriolo  col  liquore  del  Tartaro  calcinato ,  potendoli 
dire  con  verità 

'Bagnano  i  [enfi ,  e  la  ragione  è  morta . 

U Fernelio,  ed  il  Mercato ,  hanno  ancora  elfi 

deferii- 
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defcritti  di  tal  materia  i  dubbj .  Affé  ri  (ce  l’erudita 
Francefe,  non  fenza  ragione  chiamarli  deili  Medici 
vilipend;  quelli  dolorolì  travagli,  poiché  avanti  di 
lui  nefluno  perfettamente  ne  ha  decretato  l’origine  ; 
onde  giudica,  che  per  li  rami  delle  vene  jugulari, 
fparfe  Copra  del  Cranio  per  la  cute ,.  e  che  vanno  al 
cavo  degli  Articoli,  giunga  ad  elfi  un’umore  Colo,  fu- 
percutaneo ,  inutile  ,  catarrale  ,  e  freddo ,  che  abbia 
la  Tua  origine  dal  cerebro ,  de  induca  ne’detti  articoli 
que’  feofitivi  dolori . 

Dall’altra  parte  lappone  l’efperto  Hifpano  ,  che 
non  fia  del  tutto  baftevole  ,  quantunque  arguta  ,  di 
Fernelio  la  fentenza ,  pofciache  dalle  continovi 
fue  fperienze ,  e  dalle  regole  d’ipocrate  apertamente 
fi  vede ,  che  nel  genere  venofo,  tanto  interno  ,  quan¬ 
to  efterno,  tal  nodofa  palTìone  conlifte,  affi  curandoli 
che  per  la  liia  lallazione ,  e  cautela  ,  fia  unico  rime¬ 
dio  il  lalalfare  la  vena  porendofi  dire  per  verità  ; 

E  vedi  il  veder  noftro  quanto  è  corto  „ 

Hora  di  sì  celebri  vedendo  le  pugne  ,  non  poco 
mi  s’olcura  la  mente  ;  poiché  nella  Medicina  vi  abbi- 
fogna  manifella  dottrina^  non  vane  quellioni.Quinci 
colle  prove  evidenti  della  vera  fperimentaleFilofofia, 
infieme  colla  lucerna  dell’accurato  Maellro  Ipocrate, 
cercherò  per  quanto  fia  pofiìbile  per  utile  de’Poda- 
-grofi  chiarir  la  cagione  di  fimigliante  feiagura  >  per¬ 
ciò  con  i  predetti  lumi  proporrò  ancor’  io  la  mia_i 
nuova  Dottrina  a  benefizio  del  Pubblico . 
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CAPITOLO  VII. 

Rifpojìa  dell *  Autore  intorno  all * 
opinione  de* predetti  Autori . 

PEr  rilpondere  al  Willis ,  EtmuIIero ,  Silvio,  e 
Dolco ,  i  quali  afierifcono  per  genuina  cagiono 
della  Gotta  gli  acidi,che  efillono  nei  (àngue,  e  che  in 
prova  di  ciò  adducono  lo  efperimento  della  fermen¬ 
tazione  ,  che  fallì  nello  fpirito  del  Vetriolo,  mefeo- 
lato  col  licore  di  Tartaro,come  di  fopra  fu  detto  ;  di¬ 
ca  che  l’afl'egnato  fperimcnto  in  quello  cafo  è  affatto 
inutile ,  e  fuor  di  proposto  ;  perciocché  altra  cofa  è 
quando  uno  mefee  attualmente  quelli  due  licori  in¬ 
ficine  ,  e  altra  è  figurarfegli  negli  articoli  de'Gottofi; 
poiché  a  chi  non  è  noto  farli  lo  fpirito  di  Vetriolo 
per  mezzo  della Diftillazione? Quindi  è,  che concef- 
fo ,  che  quelli  potelfero  elfer  la  cagione  di  fimiglian- 
ti  dolori  ,  abbisognerebbe  in  tal  cafo  ,  che  quelle  due 
foltanze  primieramente  li  trovalfero  nello  llomaco 
de’Podagrofi;  ma  ancora  che  fi  dalfe  quello  cafo, 
tanto  non  fervirebbe  a  nulla  >  perciocché  incontrati, 
che  fu  fiero  infìeme,  ne  fieguirebbe  il  moto  di  fer¬ 
mentazione,  come  bene  hanno  penfato  i  predetti 
Autori .  Ma  reità  da  con  fiderà  rii  una  difficoltà  im- 
portantilfiina ,  non  avvertita  da  i  riveriti  Scrittori  , 
che  feguito  tal  moto  di  fermentazione  nello  lloma¬ 
co  ,  i  predetti  licori  perderebbero  affatto  la  loro  at¬ 
tività,  e  forza  ;  come  luccede  quando  fi  unifeono  in- 
fieme  nel  prepararli  il  Tartaro  Vetriolata,  che  ne_> 
nalce  un  terzo  dolce ,  o  per  meglio  dire  infipido; 
quindi  è  che  ^trafmettendofi  un  tal  luppollo  licore-» 
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alle  Articolazioni,  fpogliato  affatto  delle  particelle  e 
Acide  ,  e  Alcali ,  non  potrebbe  per  tal  cagione  pro¬ 
diere  i  predetti  Podagrici  dolori . 

Ma  vi  è  ancora  da  notarli  molto  più;mercecchc 
quando  fi  concedeffe  ,  che  quelli  due  licóri  non  fa- 
ceffero  fra  di  loro  effervefcenza  ,  il  che  farebbe 
impolfibililfimo ,  ne^feguirebbe  un’altra  grandiffìma 
difficoltà  ,  parimente  non  confidcrata  da*  medefimì 
Autori ,  ed  è ,  che  bifognarebbe  che  paffaffero  per  le 
vene  lattee ,  (  il  che  non  può  darli  )  indi  li  por  tallero 
nel  fangue ,  fenza  toccarli  l’un  l’altro  ,  finche  giunti 
^paratamente  fino  alle  giunture,  ivi  forma  fiero  mo¬ 
to  fra  di  loro  4  per  il  che  ne fuccede fiero  gli  acutiifi- 
rri  dolori  ;  quella  fecondo  me  è  la  maniera-» 
d’indagare  la  verità ,  poiché  avendo  a  mio  favore-* 
(  come  altre  volte  hò  detto)  la  chiari  Hi  ma  ragione , 
eia  liabile fperienza  ,  pollo  ficuramente  perfuadere, 
ed  aflerire  a  chi  legge  «fiere  al  parere  de  Tempre  mai 
da  me  riveriti  Autori  contrario  il  fatto , 

Che  puot-e  difnebbìar  no  [Irò  intelletto  « 

In  oltre  vi  è  ancora  da  rifletterli,  che  tutti  i  fo- 
pra  nominati  moderni,  fono  del  medefimo  fenti- 
mento  ,  che  i  fughi  acidi  fimo  la  cagione  di  di  ver  fi 
morbi,  ed  in  particolare  della  Podagra ..  Tralafcian- 
do  di  porre  Torto  gli  occhi  le  loro  fentenze  ,  le  quali 
non  differifeono,  che  nella  frafe  di  dire  ;  e  confide¬ 
rai)  l’aflfa  re  come  veramente  «gli  c  ,  altro  fonda¬ 
mento  non  hanno,  che  la  fola  immaginazione ,  e  la 
propria  opinione ,  che  altro  principio  non  riconofce 
che  un  mero  fuppofto  ,  il  quale  hà  infogno  d’un  lun¬ 
go  efame  per  poter  ffabilirela  verità  .. 

Al  Fenici  io  che  conclude  fia  un’umor  foIo,fpcrcu- 

taneo, inutile, catarrale, freddo, che  abbia  la  Tua  origi¬ 
ne  dal  Cerebro  per  mezzo  delle  vene  effrinfeche  at- 

E  x  te- 
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Acidi  non  pof- 
fono  palìarc  nel 
Sangue , 


DMte  Can.  i S, 


La  maggior  par 
■tc  de*  moderni 
fono  di  parerci 
che  la  Podagra 
abbia  la  fua  ori 
ginc  dagli  acidi 
del  Sangue . 
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tenuato ,  e  giunto  ne  gli  Articoli  v’induca  que’  fenfi- 
tivi  dolori ,  fi  potrebbe  rifpondcre  ,  che  pare  a  pri¬ 
ma  viltà  ,  che  la  cagione  di  quello  morbo  abbia-* 
la  fu  a  origine  da  un  qualche  altro  umore ,  che_» 
non  dipenda  dal  fangue  nollro,  quando  noi  Tap¬ 
piamo  ,  che  tutto  ciò  che  con  nome  d’umore-*» 
vien  chiamato  in  qualunque  parte  del  nollro  corpo 
ò  lìa  caldo  ,  ò  Ila  freddo ,  ò  Ila  tenue,  ò  grolìò,  ò  uti¬ 
le  ò  inutile  deve  avere  la  fua  origine  dal  fangue  :  co¬ 
me  pure  dal  mede  lìmo  deriva ,  c  il  fucco  nerveo  ,*e 
qualunque  porzione  linfatica ,  che  venga  feparata—* 
in  qualunque  parte  del  nollro  corpo .  Quindi  ad  evi¬ 
denza  fi  fcorge,  che  gli  umori  allignati  dal  riverito» 
Fernelio ,  debbano  avere  certamente  la  loro  dipen¬ 
denza  dal  medefimo  fangue  ,  e  fi  come  le  foltanze» 
che  fi  feparano  da  quello  non  pollano  effer  dotate-*, 
fe  non  degli  lleifi  principi,  che  nel  medefimo  fangue 
efiltoiio  »  non  farà  dunque  fuori  di  prò  polito,  il  dire 
che  l’accreditato  Fernelio  s’accolti  più  d’av vicino  itti 
giudicar  di  quello  pertinace  morbo  la  vera  cagione  5, 
avegnache  fe  fi  elamiti  alierò  quelli  umori ,  che  egli 
crede  veri  principi  della  Gotta ,  con  il  mezzo  delle 
Analitiche  dimoftrazioni ,  ne  verrebbe  feparato  da 
quelle  fae  determinate  foltanze  un  Sale  Alcali  vola¬ 
tile  corrofivo  vera  origine  e  vera  cagione  delia  Po¬ 
dagra  di  tutti  i  generi . 

Dall’  altra  parte  fi  oppone  l’efperto-  Ifpano  Mer¬ 
cato  ,  e  alteri  fce>  che  non  lìa  dei  tutto  baltevole-*  % 
quantunque  arguta  la  fentenza  di  Fernelio  ,  pofcia 
che  dalle  continove  fue  fperienze ,  e  dalle  regole-* 
d'Ipocrate  ,  apertamente  fi  vede,  che  dal  genere  ve¬ 
ri  ofo  ,  tanto  interno, quanto  e  Iter  no  tal  nodofa  palli  o- 
ne  derivi ,  allìcurando  che  per  la  fua  fanatione ,  e 
.cautela  fia  unico  rimedio  il  falafi'are  la  vena . 

L’ac- 
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L’accuratidimo,  e  Sempr  e  da  me;  filmato  Meiv 
cato  vuole ,  che  tal  calam itola  paflìone  abbia  la  Tua 
origine  dal  l’angue ,  ed  in  ciò  ftirao ,  che  egli  dica  be- 
niiiimo ,  perciocché ,  pare  che  lìa  regola  generale-* 
il  determinare  la  cagione  della  maggior  parte  de* 
Morbi  il  medefimo  Sangue  j  quindi  è  ,che  nel  noftro 
prefente  calo  abbisogna  esaminare  più  attentamente 
le  circortanze ,  per  poter  più  Scuramente  determi¬ 
nare  j  e  diflinguere  de’  dolori  Podagrici  la  vera  ori¬ 
gine  ,  e  la  genuina  cagione  ;  quindi  è  ,  che  gli  fi  po¬ 
trebbe  rispondere  col  feguente  Sperimento . 

Se  fi  ponerà  Sopra  d’  una  piaga  uha  pezza  ba¬ 
gnata  nel  fangue,  certo  che  ella  non  v’indurrà  mai 
Sensazione  dolorala  ,  ma  portovi  Sopra  una  fimil  pez¬ 
zabagnata  nel  fiero  ,ò  nell’or  ina  d’un  PodagroSo , 
v’indurrà  Subito  un  Senfiti vo  dolore  ,  prom o fio  dalla 
parte  e  fieroSa ,  e  orinoSa ,  vera  cagione  della  Sensa¬ 
zione  doloroSa  ,  non  Solamente  nella  Podagra,  ma 
eziandio  in  tutte  la  parti  del  corpo*  Da  tutto  il  di  So¬ 
pra  eSpreffo  ,i  manlfertamente  apparisce ,  che  la  fen- 
fazione  doloroSa  ne’Podagrofi,  dipende  aiìòlutamen- 
te  dalla  parte  fieroSa,  e  non  dal  Sangue» 

Che  poi  al  virtuofò  Scrittore  fia  piaciuto  dì  lo¬ 
care  la  vena  ne’dolorofi  parofifmi  della. Gotta  ,  pare 
vi  fiano  due  ragioni,  che  moftrano  non  erter  quello 
rimedio  addattato  a  fimigliante  malore .  Primo,  per¬ 
che  Se  tal  mor  bo  hà  la  Sua  origine  dal  Sangue  come-» 
egli  rtabiliSee ,  levato  che  ne  averà  dal  corpo  del  Po¬ 
dagroSo  una  libra ,  ve  nererterà  altre  venti  a  conti¬ 
novare  i  dolorati  Spalimi  ;  Se  poi  tal  doloroSa  fenSa- 
zione  ne  havefie  la  Sua  origine  dalla  parte  linfàtica 
come  pare  fia  probabile  >  allora  a  che  fine  inciderà 
la  vena ,  Se  da  quella  ne  vien  tramandata  la  Sangui¬ 
gna  parte ,  e  la  fierofà  Solo  fi  Separa  per  la  rtrada-» 

de  ' 


Sperimento  che 
prova  la  vera-» 
cagione  de  do¬ 
lori  della  Podi» 
gra. 


1/  Autore  tnó- 
ftra  l’ emiffione 
del  fangue  no* 
Cottoli  ,  elfer 
inutile,  contro 
si  parere  d§i 

Mercato. 


Cartefiani  fpi’e- 
gano  la  cagio¬ 
ne  della  Poda¬ 
gra  per  alcuno 
determinate  fi¬ 
gure  acide* 
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de  gli  ureteri ,  e  della  fenfibile ,  ed  inlènfibiì  trafpi- 
razione  ;  perciocché  in  tale  flato  di  cofe  ,  pare  ,  che 
nulla  pofla  giovare  al  Podagrolò  ì’emillìone  del  fan- 
gue,  in  molti ,  e  molti  cali  dannola, ò  poco  utile» 

tuttavolta  mi  rimetto  alla  purgata  mente  de’Savj . 

-  ;'1  ••  7  ;  ,,  ,  . 

capitolo  Vili. 

•  A  : 

)  . .  '  ■ 

Dottrina  de*  Cartejìani  in 
giudicare  F  Origine 


MA  che  diremo  noi  de’Cartefiani ,  i  quali  colle 
loro  fuppofte  particelle  di  figure  acute,  pi¬ 
ramidali ,  quadre ,  Paline,  acide ,  e  mordaci  preten¬ 
dono  di  Spiegare  la  cagione  di  qualunque  morbo , 
non  fl  Temendo  altri  termini ,  che  punte  d’aghi,  di 
fpade,  e  di  lance,  che feorrendo  ne’fluidi ,  quando 
incontrano  qualche  forame,  non  proporzionato  al¬ 
la  loro  flmttura,  quefte  fi  arredano,  ed  eccitando 
tumulto ,  incidono ,  tagliano ,  rompono ,  lacerano 
tutte  quelle  particelle ,  che  malvolentieri  s’accomo¬ 
dano  alla loro  figura ,  perciò  vogliono  che  la  Poda¬ 
gra  da  altro  non  provenga  ,  che  dal  concordo  d’al- 
cune  piccioliflìme  parti  faline  acide  di  dive rfa  figura,, 
cioè  acute, e  fcabre,  che  da  qualche  precedente  caufa 
fono  fiate  introdotte  nel  l'angue . 

E  quando  quefte  s’incontrano  negli  articoli,do- 
ve^fòno  molte  parti  membranofe ,  i  pori  delle  quali 
e  (Tendo  di  natura  collanti ,,  non  così  facilmente  s’ac¬ 
comodano  alla  figura  delle  particelle  ,  che  debbano 
paflare  per  quelle  ,  ne  viene ,  che  le  fopramentovate 

par- 
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particelle  acide  ,  faline  ,  angolari  ,  c  Icabre  >  reftan— 
do  intrigate  in  quella  parte  colle  loro  cufpidi  s’in¬ 
troducono  ,  e  ((olla  loro  acrimonia  ,  e  fcabrofità  vel¬ 
licando  le  medefime  fibre  cagionano  il  dolore  della 
Podagra  -,  potendoli  dire  col  poeta  : 

£,  come  Giga  ó*  Arpa  in  tempra  te  fa 
Di  molte  corde  fan  dolce  tinti o 
A  tal  da  cui  la  nota  non  è  iute  fa . 


Dttnte  Tarati 
Canto  14. 


CAPITOLO  IXi 

, ,  ■.  \ 


Rifpqjla  dell*  Autore  a*  Car~ 
tefiani ,  e  a  tutti  gli  altri 
accennati  Scrittori . 


OR  vedete  amico  Lettore  ,  che  inviluppi  fon_* 
quelli  y  e  maggiori  farebbero  fiati ,  Ce  io  avef- 
fi  voluto  riportare  tutte  le  Centenze  degli  Autori , 
che  hanno  fcrittodital  materia  5  ma  per  ciò  fare  bì- 
fognava  una  tale  definizione ,  che  farebbe  riufcita_» 
troppo  incommoda  al  Lettore ,  ed  averebbe  appor¬ 
tato  tal  confufìone,  da  non  poterfene  mai  disbrigare» 
perciò  hò  tralafcìato  di  farlo ,  mentre  la  moltitudi¬ 
ne  di  tante  opinioni  fanno  chiaramente  vedere  ,  che 
non  per  anche  fe  ne  fono  potute  fiabilire  le  vere  ca¬ 
gioni,  mentre  chi  vuole  ,  che  il  principio  della  Po¬ 
dagra  fia  Sale ,  chi  Aceto ,  chi  Vetriuolo ,  chi  Alu- 
me ,  chi  punte  d’aghi  »  Piramidi ,  e  limili  altre  ftra- 
vaganti  cofe  ,  che  per  brevità  tralafcio  »  per  ciò  di¬ 
remo  col  Petrarca  : 

^ton  hò  tanti  animali  il  Mar  fra  Tonde  y 
5^  la  fu  fopra  il  cerchio  della  Luna 

n 


Autori  fra  di 
toro  diverfi  in_» 
giudicare  la  ca¬ 
gione  deila  Pq* 
dagra . 

Tetrarca  i 

» 
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Vide  mai  tante  Stelle  alcuna  notte  , 
tanti  Augelli  albergan  per  i  bofehii 
tan  f  erbe  giammai  Campo ,  ne  Piaggia . 

Quante  fono  le  diverfità  de’  pareri  di  tanti 
Autori,  a  i  quali  protetto  aver  tutta  la  (finta  imma-. 

,  .  ginabile.  Tuttavolta  non  farà  fuori  di  proposto , 

che  dica  il  mio  feriti  mento  (  con  tutto  il  rifpetto  do¬ 
vuto  a  sì  celebri  Scrittori  )  ancor’ io  circa  i  dolori 
'  della  Podagra ,  e  (lami  lecito  prima  di  far  quefto  pa- 

^  fi  ^  io  dicetti  che  i  Podagrott  hanno  quei 

crudeli  dolori ,  flante  che  nel  loro  (àngue  vi  è  una-* 
moltitudine  innumerabile  d’Elefantini,  i  quali  fino 
Opinione  dell’  che  danno  in  quiete,  non  fi  fen  tono  dolori,  ma_» 
Autore  in  giudi  quando  poi  fra  di  loro  fi  Aizzano ,  e  combattono  , 

cagionato^  do  fendendo  la  loro  probofeide  l’uno  contro  l’altro  per 
lore  della  Got-  la  lorodifefa  ,e  incontrando  quefta  nella  parte  net¬ 
tai  Paradello»  vofa,  e  tendinolà  del  Periofteo  ,  e  quella  frappan¬ 
do  ,  e  lacerando ,  ne  cagionano  poi  quei  crudelittìmi 
dolori  podagrici  *,  Che  fi  doverebbe  rifponderea-* 
quetta  propofizione  ?  certo  che  farebbe  un  Paradof- 
fo  Ara  vagante,  e  cofa  ridicolofa .  E  pure  appretto 
gli  Uomini  più  fenfati,  che  hanno  cura  delle  più  oc¬ 
culte  operazioni  della  Natura ,  mi  perluado  ,  che  {fi¬ 
nteranno  ,  che  tanto  debbano  in  quefto  cafo  fuflìfte- 
re  le  ragioni  de  i  primi ,  come  quefta  ultima  degli 
Elefantini,  con  una  dimoftrazione  chiarittima,  Se  in¬ 
dubitata  ,  che  è  la  feguente . 

Se  fi  chiederà  a  i  primi ,  che  dimoftrino  fi  fica- 
mente  i  loro  affegnati  principi ,  che  rifponderanno  ? 
certo  che  non  gli  dimoftreranno  mai,  fe  non  ricor¬ 
rono  alla  filofofiafperimentale  :  intanto  per  mezzo 
di  quefta  è  vano  ogni  tentativo  per  rinvenirli .  E  fic¬ 
co  me,  volendo  io  dimoftrare  i  pretefi  Elefantini  nel 
fangue ,  e  nelle  articolazioni  de’  Podagrofi ,  refterò 

de- 
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delufo  ,  farà  vana  ogni  prova,  perche  realmente,* 
non  vi  fono  ,  né  vi  poflono  giammai  eflere  ;  così  i 
primi  fi  troveranno  nello  fteflo  fiato  di  quello  mi  fa¬ 
rei  trovato  io  coll’ aflegnato  Paradoflò  ;  mercecche 
tanto  è  potlìbile  poterli  tìficamente  dimoftrare  i  pre¬ 
detti  Elefantini  nel  fatigue,  quanto  che  efli  medefimi 
pollano dimoftrare  gli  aflegnati  principi  e  di  Sale, 
e  di  Aceto  ,  e  di  Vetriuolo  ,  e  d’Alume ,  e  di  limili 
altre  ftra vaganti  cofe  . 

Or  veggafi  in  che  lòrta  di  labe  tinti  trovanfi  co¬ 
loro  ,che  non  hanno  per  guida  ,  che  la  pura  metafi¬ 
lica  ,  e  fe  è  mai  podi  bile  ,  che  quelli  tali  pofiano  fi- 
cura  mente  giudicare  le  cofe  della  Natura  veramen¬ 
te  tali  j  quali  fono ,  potendoli  dire  : 

3ST on  fian  le  Genti  ancor  troppo  fcure 
A  giudicar ,  fccome  quei ,  che  jlirna 
Le  ‘Biade  in  Campo  pria ,  che  fan  mature  . 

Intanto  ofiervitì  la  chiarezza ,  e  1*  efpofizione 
delle  mie  orti fiime  ragioni ,  e  facilini  mi  foerimen- 
ti ,  e  prima  fi  confideri  i’  allioma  di  fopra  accenna¬ 
to  ,  il  quale  dice  : 

^tdemo  dat  quod  in  fe  non  hahet  % 

E  fe  ciò  è  vero ,  ne  nafce  il  feguente  raziocinio  • 
Le  caufe  di  tutti  i  mali ,  che  internamente  fi  fanno 
ne’  noftri  corpi ,  dobbiamo  riconofcerle  femprc  da 
quei  principi ,  che  dentro  di  quegli  fi  trovano  ,  e  ta¬ 
le  è  l’ infegnamento  d’ Ipocrate  primo  lume  della.* 
Medicina  j 

Aiorbi  univerf  fiunt  ex  bis  quidem ,  qua  in  cor- 
por  e  infunt  tàm  à  bile ,  tum  à  pituita  ab  in¬ 
terni s ,  non  'a  laboribui ,  &  vulneribus  . 

Or  dunque  difaminando  quello,  che  compone , 
c  confèrva  il  noftro  individuo  troveremo ,  che  l’Uo¬ 
mo,  fi  troverà  collare  di  due  foftanze  \  e  quantun- 

P  qUC  ' 


Spiegazione* 
del  fudecco  Pa¬ 
radello  * 


Dante  Tarai 
Canti  i  j* 


tpp9‘  Vib.  i  *da 
Morb.  fai ,  60.  n. 

30.  1. 


Due  eflcr  le  fo- 
fìanzc  che  com¬ 
pongono  l’Uo¬ 
mo. 
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Barite  "Purgai 
Cant.  io. 
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Anaiifi  della-» 
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che  folida  dell* 
Uomo. 
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que  fieno  diverfe  nella  forma  »  nondimeno  in  quan¬ 
to  a  i  principi ,  che  le  compongono ,  fono  le  (lede  „ 
nè  poflono  eflere  altrimenti  per  le  ragioni  che  fona 
per  addurre .  Quelle  foftanze  dunque  fono  quelle  - 
che  con  il  nome  di  Solida  ,  c  l’ altra  di  Fluida  s’ ap¬ 
pellano  ,  reftando  adeflb  ad  efa minare  i  principi  : 
che  le  coflituifcono ,  e  di  che  natura  fieno ,  e  quella 
farà  la  baie  del  mio  ragionamento ,  intanto  non  vo¬ 
glio  mancare  di  fuggerire  : 

Colui  ,  che  mai  non  vide  cofa  nuova 
Produffe  quejlo  vifibìle  parlare 
\ Novello  a  noi ,  perche  qui  non  Ji  trova  . 

Per  le  fluide  dunque  s*  intendono  il  fangue  ,  fan 
Linfa  ,  e  l’Orina .  Per  le  fialide  co  immunemente ,  le 
Oda ,  li  Mufculi ,  la  parte  Carnofa,  Cartilaginofa ,  © 
Nervofa  &c.  E  qui  abbifogna  fapere ,  che  la  parte 
fluida ,  cioè  il  fangue  è  fiata  quella»  che  dal  fuo  prin¬ 
cipio  hà  nudrita  e  accrefciuta  la  parte  folida  ;  e  per¬ 
ciò  non  farà  difficile  il  concepire  ,  che  i  principi  de* 
quali  coftano  i  folidi ,  fono  gli  ftelfi  di  quelli  che  co- 

fiituifcono  i  fluidi,  attefo  che  ne’ principi  dello _ » 

noftra  formazione  era  tutto  fluido ,  e  qui  non  vi 
è  che  temere ,  nè  dubitare  :  e  quella  è  la  ragione  s 
che  chiaramente  ce  lo  dimoftra ,  la  quale  viene  cor¬ 
roborata  colla  fperienza ,  che  può  porre  in  chiaro 
tutto  ciò,  che  conduce  a  rendere  appagati i  noftri 
fienfi ,  mentre  : 

lo  veggio  ben ,  (he giammai  non  fi  fazia 
%oflro  intelletto  fe'l  ver  non  lo  illujlra . 

Perciò  deve  faperfi  ,  che  hò  fatta  la  ricognizio¬ 
ne  pei  l’Analifi  Chimica ,  di  tutte  le  parti  fluide ,  e 
delle  lolidc ,  come  ancora  di  tutte  unitamente  infic¬ 
ine  j  le  quali  tutte  egualmente  efiftono  nell*  Uomo  , 
ed  hò  ritrovato  sì  nelle  fluide,  come  nelle  folide ,  un 

Sale, 
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Sale, un  Olio ,  una  flemma ,  e  poca  porzione  di  ter¬ 
ra  ,  tre  di  quefte  iattanze  attive ,  e  una  paflìva ,  che 

è  la  terra. 

Ed  avendo  fatta  la  recognizione  delle  fop ra¬ 
dette  foftanze  ogn’una  da  per  fe  fepa  rata  mente  ,  hò 
rinvenuti  i  medesimi  princip; ,  che  dicemmo  ritro¬ 
varli  in  quelle  analizate  tutte  infieme ,  e  non  hò 
potuto  ritrovare  altra  differenza  che  più  dell’  una , 
che  dell*  altra  foftanza  >  un  poco  più  di  fale ,  un  po¬ 
co  meno  d’olio  j  ma  quello  concerne  aH’effenziale , 
Tempre  hò  ritrovati  efiflenti  e  veri  tanto  ne’  fluidi , 
quanto  ne’  folidi  ,  gli  fletti  principi  fenza  differire 
niente  l’uno  dall'altro. 

Non  farà  dunque  fuori  di  proposto  l’efoorre  di 
che  cotti  eflènzial mente  il  principio  del  Teme  virile, 
la  quale  dimottrazione  potrà  molto  giovare  per  le_> 
ulteriori  prove ,  che  occorreranno  di  farfi  per  flabi- 
lire  un  tanto  importante  difeoprimento. 

Per  venire  in  chiaro  della  tanto  defiderata  veri¬ 
tà  ,  farà  d’uopo  attentamente  efaminare ,  ciò  che-* 
dice  il  Celebre  Willis . 

Va  fa  f smina  li  a }  &  partei  genitalcs  ,  particulis 
fmnentathh  adeò  turgent ,  ut  nihil  magis  : 
hujufnodi  principia  non  tantum  in  utero  prò 
fot  tu  e  formando  fermentefeunt ,  quin  &•  vìvi¬ 
do  vclut  fermento ,  per  univerfum  corpus  totani 
infpìrant  fanguinis  maffam,  ut  volatilizet  ma - 
git. ,  &  acri us  effervefeat . 

Quefto  degniamo  Autore  darà  la  prima  mano 
per  farci  comprendere ,  cheeflendo  il  mezzo  della_j 
formazione  dell’Uomo  la  parte  feminale, farà  d*uopo 
efaminare  il  di  lei  principio  :  Dico  dunque  che  rico» 
nofeiuta  per  l’Aiialifi  Chimica  la  parte  feminale  d’un 
Uomo  fu  trovato  coftare  d’ uno  fpirito  Alcalino  vo- 

F  z  Utile , 
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[  latilc,  fugaci fiìmo  ;  dal  che  fi  può  inferire,  che  l’Uo-» 
\  «no  che  fi  forma  da  quello  liquido  colla  dello  fteflon 
principio  alcalino , 

f  Alla  efperienza ,  che  ci  fa  vedere  pon  elfer  nell 
(bine  alcuna  parte  acida, s’aggiunge  ancor  la  ragione*, 
perche  fe  tal  fé  me  contenere  una  menoma  porzione 
d’Acido,  ne  fuccederebbero  evidentilfimi  pregiudizi  : 
il  primo ,  che  in  vece  di  volatilizzare  il  Teme  lo  ren¬ 
derebbe  anzi  più  fido  ;  fi  che  non  potrebbe  avere_*  « 
l’elafticità,  e  fottigliezza,  che  daH’incomparabil  Wil- 
lis  viene  afierita  tralmetterfi  fpeditamente  in  tutta  la 
mafia  del  fangue . 

fen*  La  feconda  poi  fi  è ,  che  eifendo  proprio  de  gli 

jerebbe^a  parte  ac^‘  ^  coagulare  ;  e  chi  è  che  non  vede  che  tale 
acida  del  feme  acida  parte  potrebbe  elfer  la  vera  cagione ,  che  il 
Virile»  (e  eilftef  mede  fimo  fangue  reflafle  perturbato ,  e  fcompagina- 
fe  iu  efib*  to ,  e  in  tal  forma  refierebbe  pervertito  l’ordine  del»  ■ 

la  Natura . 

La  terza  ragione  poi  è ,  che  non  può  fìa^e  infic¬ 
ine  l’agente,  e  il  paziente,  fenza  che  uno  di  quelli 
patifea  ,  che  vale  a  dire ,  che  fe  tal  feme  avelie  ac¬ 
coppiato  à  fe  veruna  parte  d*  acidità ,  ne  fieguirebbe 
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appunto  ciò  che  fuccede ,  allora  che  s’ unifee  infieme 
il  liquore  di  tartaro  collo  fpirito  di  vetriolo ,  che-» 
fubito  reflano  tutti  due  precipitati  infieme  .  Così 
avverrebbe  appunto ,  cred’  io  certamente ,  allor  che 
quella  fpiritofifiìma  aura  feminale  s’infinuafle  nel 
fangue ,  il  quale  rellarebbe  in  uno  illante  coagulato  j 
così  in  tal  forma  non  farebbe  giammai  fecce  fla  la_» 
propagazione  delle  fpecic  degli  Animali ,  ed  eccone 
lo  fperimento  chiarilfimo  : 

In f un  de  in  jugul arem  extern  am  Vitrìoli  fpiritam 
dilutum ,  vel  etiam  Aceti  liquor em  in  momento 
ad  cot\  ir  anfibi  i ,  fanguinem  in  dentro  ventri ^ 

eulo% 
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culo ,  coagulabit ,  ut  uno  veluti  momento  homo 
emoriatur  * 

Or  vedali  fe  dal  bel  principio  cominciano  a  in¬ 
debolirli  le  forze  degli  Addilli ,  che  aflerilcono ,  e 
credono  elfer  prodotta  la  Gotta  da  un  Acido  efiden- 
te  nel  fangue  come  in  appreso  li  dimodrerà . 

Io  hò  fatto  l’Analilì  di  molti Hi  me  forte  di  Temi , 
e  in  ifpezie  del  fermento ,  e  vi  hò  Tempre  ritrovato  , 
lìccome  in  altri  Temi  della  della  natura,  degli  Acidi; 
col  folo  divario,che  in  alcuni  fono  più  ò  meno  con- 
fpicui,  circollanza ,  che  non  varia  nulla  il  fatto,  per¬ 
ciocché  tal  principio  acido  vi  lì  trova  per  elfervi  da¬ 
to  podo  ab  initio  dalla  provida  Natura ,  coli  dabilito 
dalla  Divina  Providenza . 

E  cofa  d’  ogn’  ammirazione  degna ,  allor  quan¬ 
do  fi  farà  matura  rifielfione ,  che  fatta  l’Analifi  (  co¬ 
me  fù  detto  )  di  qualunque  Ipezie  di  Teme  di  qualfi- 
voglia  erba  frutice,  albero,  ò  di  qualfifia  vegeta¬ 
bile  ,  indubitatamente  lènza  fallo  vi  fi  fepara  per 
mezzo  della  didiliazione,  oltre  la  fodanza  della  flem¬ 
ma,  dell’olio,  e  della  terra,  uno  fpirito  a  tutte  le 
prove  acido  ;  nè  può  edere  altrimenti ,  perche  era._» 
dato  podo  da  principio  della  Natura  in  quel  deter¬ 
minato  Teme  di  quella  pianta ,  come  egualmente  dà 
infito  in  ogni  fpezie  di  Teme  di  vegetabile  .  Qual  dif¬ 
ficoltà  dunque  potrà  mai  nafeere,  che  noi  non  dob¬ 
biamo  rettamente  dabilire,  che  tutta  la  porzione  di 
fpirito  acido ,  ritrovato  in  quella  tal  pianta  ,  abbia_* 
realmente  la  dia  dipendenza  dallo  dello  principio 
adducile  elìde  nel  Teme  di  tutte  le  nafeenti  Piante  . 
Bifogna  pure  finalmente  difingannarll  ;  queda  è  la_* 
pura  verità . 

Ma  dirà  taluno  :  E  dì  dove  mai  faranno  date-» 
prodotte  dicci  mila  libre  di  fpirito  acido,  che  fi  po- 

treb- 
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Crebbero  feparare  da  una  grolla  Qiercia  che  pefalfc 
Quarantamila  libre ,  fé  non  dalla  terra  ;  percioc¬ 
ché  il  piccolo  reme  della  ghianda  ,  che  produf* 
(è  sì  gran  mole ,  come  è  una  quercia ,  certamente 
non  pela  più  d’  un  Ottava  parte  d'un  oncia ,  c  pure-» 
fe  s’eftraeffe  per  mezzo  della  diftillazionc  la  Tua  por¬ 
zione  della  parte  acida,  li  troverebbe  afeendete  a  po¬ 
chi  grani  di  foftanza  acida . 

E  perche  lento  che  lo  fteflo  erudito  mi  addiman- 
da ,  di  dove  frano  venute  le  diecimila  libre  di  fuppo- 
fto  acido  nella  predetta  Quercia  ;  Gli  rifpondo  dalla 
pura  acqua  fecondo  la  fperienza  dell*  Elmonzio ,  che 
pefato  il  falcio  crefciuto  in  un  vafo  di  terra ,  troppo 
più  fuperava  il  pefo  di  lui  medelimo  quando  fu  pian¬ 
tato,  fenza  che  la  terra  avefle  patito  alcuna  diminu¬ 
zione  di  pefo ,  fegno  che  tutto  l’alimento  l’aveva  ri¬ 
cevuto  dall’  acqua  ;  ma  perche  qui  s’aprirebbe  il  var¬ 
co  alla  fpiegazione  della  Nudrizione,  e  crefcimen- 
to  delle  piante,  ne  tralafcio  le  ulteriori  dimoftrazio- 
ni ,  e  prove  ,  per  trovarmi  tutto  ciò  di  già  fcritto,  co¬ 
me  un  dì  farò  ballante  mente  vedere  in  congiontura 
d’un  nuovo  fi  frema  intorno  1*  origine  delle  Febbri  di 
tutti  i  generi,  che  ftò  di  già  Icrivendo . 

Mà  farà  ornai  tempo  d’adattare  il  tutto  di  fopra 
efprefio  al  noftro  cafo  ;  dico  dunque  che  per  la  ftelfa 
ragioneche  abbiamo  fatto  vedere  che  pochi  grani  di 
principio  acido  in  un  Teme  della  Quercia  può  augu- 
mentarli  a  miglia/a  di  libre }  così  pari  modo  una  me¬ 
nomili!  ma  porzioncelladi  fai  volatile  alcalino,  che_* 
ritrovali  in  una  picciola  porzione  di  feme  virile ,  è 
quella  fiifficientiflima  a  moltiplicare  pna  data-* 
quantità  di  libre  dello  Hello  iàl  volatile  alcalino , 
che  facilmente  li  può  ricavare,  e  feparare  per  mez¬ 
zo  della  difrillazione  da  un'  intero  corpo  Umano  * 
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E  qui  è  di  meflicre  lo  fiabili  re  nel  noftro  intel¬ 
letto  ,  che  quella  foftanza  falina  volatile  è  quella—»  > 
che  è  la  vera  ,  e  genuina  cagione  di  tutte  le  malattie , 
o  almeno  della  maggior  parte  di  quelle ,  che  all* 
Uman  corpo  addivengono  sì  interne ,  sì  efìcrne-o 
come  a  fuo  luogo  lì  dimollrerà  • 

Lo  Hello  parimente  hò  Tempre  mai  riconofciuto 
dall*  Analilì  fatta  d’  alcuni  mezzi  minerali  ,  come-# 
dell’Antimonio ,  Vitriolo  >  Alumeed  altri  limili  cor¬ 
pi  :  Tempre  hò  rinvenuto  in  e  Hi  la  parte  acida  ;  per¬ 
che  veramente  la  natura  ,  in  principio  ve  l’aveva  po¬ 
lla  ;  Non  così  fuccede  nel  Tangue  de’  Podagrolì  an¬ 
zi  in  quallìvoglia  langue  ò  d'uomo  ò  d’animale  bruto 
di  qualunque  Tpezie  ,  non  potendoli  da  efio  ricavare 
nè  pure  una  lìilla  d’acido  . 

CAPÌTOLO  X 

Della  Podagra  in  generale ,  dove 
Ji  prova ,  e  Jìabilifce  3  non 
cjfere  Incurabile . 

*  t  •  t 
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FRA  i  tanti  malori,  che  affliggono  la  nollra  po¬ 
vera  Umanità,  certo  li  è ,  che  occupa  uno  de 
primi  luoghi  la  Podagra ,  e  chiaramente  vede  li ,  che 
1’  Uomo  medelimo  è  la  miniera  e  V  epilogo  di  tutti  i 
mali ,  ogn*  uno  de’  quali  fà  prova ,  e  và  finalmente  à 
terminare  nella  mina  del  compolìo . 

La  Divina  Providenza ,  compallìonando  le  no¬ 
li  re  miferie  creò  Ja  medicina  per  follievo  de  Viventi, 
come  lì  riconoTce  chiaramente  nella  vallità del  trire¬ 
gno  medicinale ,  fottoponendo  al  noHro  dominio  e 

Ani-» 
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vegetabili ,  ej 
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Animali ,  e  Vegetabili,  e  minerali ,  de’quali  per  mez¬ 
zo  dell’Arte ,  tanti  e  tanti  fpecifici  Medicamenti ,  fi 
femplici,  che  comporti  ne  ricaviamo  ,  e  con  erti 
ci  liberiamo,  e  preferviamo  da  tante,  e  tante  forte 
di  malattie,  che  rovente  affliggono  la  noftra  pur 
troppo  indebolita  Umanità  ;  e  infieme  dandoci  la  fi- 
gnoria  di  quanto  di  vago ,  e  di  beilo  fl  trova  in  Na¬ 
tura  :  come  dice  il  Profeta  nel  Salmo  ottavo . 

Omnia  fubjeeifli  fub  pedìbm  ejus  ,  oves  &  boves 
unher/as ,  infuper  ó*  pecora  campi . 

E  quantunque  un  morbo  fia  più  difficile  deli6 
altro  a  curarli ,  nulladimeno  nel  loro  Natale  appa¬ 
rtatovi  il  fuo  rimedio  fpecifico ,  reftano  tutti  egual¬ 
mente  curati  :  Bifogna  però  làpere  prima  bene  l’ori¬ 
gine  de’  mali  per  poterne  trovare  i  rimedj ,  i  quali  fi 
dee  credere  che  vi  fiano  per  ogni  forte  di  malattia  ;  e 
quando  nonfi  ritrovino,  non  fi  debbe  acculare  d’im¬ 
perfetta  la  natura ,  ma  darne  bensì  la  colpa  alla  no¬ 
ftra  ignoranza,  la  quale  nonsà  il  più  delle  volte  la 
vera  origine  de  mali  j  e  l’ impoflibilità  di  guarire  cer¬ 
ti  morbi  è  ^blamente  refpettiva  alla  noftra  inabilità  , 
c  non  afiòluta;  chiamandoli  incurabili  que’mali,  che 
non  fi  fanno  da  noi  guarire,!’  quali  per  altro  fono  per 
fe  curabili^  molti  fi  dimoftreranno  tali  forfè  una  vol¬ 
ta  a’  nortri  porteri ,  quando  invecchiatoli  il  mondo 
e  prefa  maggiore  efpcrieoza ,  e  cognizione  ne  averi 
trovato  il  rimedio . 

Niun  male  dunque  (  toltone  la  vecchiezza  )  è 
perfefteflò  incurabile  ,  ma  particolarmente  la  Po¬ 
dagra,  la  quale  in  comparazione  de  gl’ altri  mali , 
appena  merita  il  nome  di  morbo?  mentre  non  pro¬ 
viene  da  verun  fermento  maligno ,  nè  foraftiero ,  nè 
tampoco  uccide  l’ infermo  nel  fettimo ,  ò  decimo 
quarto  giorno ,  come  fanno  molti  altri  mali ,  che  uc¬ 
cido- 
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bidono  il  paziente  prima  che  il  medico  vi  giunga. 

Ma  la  Podagra  è  un  male ,  che  non  infulta  mai 
le  membra  di  quegli ,  che  il  loro  corpo  per  le  proprie 
operazioni  ò  offici  fervili  tengono  del  continuo  in-* 
moto  ;  ma  aliale  ordinariamente  i  Cittadini ,  e  Ma¬ 
gnati  ,  ò  altri ,  che  conducendo  la  vita  (èden taria,  ed 
alimentandoli  bene, per  il  difetto  del  moto,ò  altra  ca¬ 
gione  non  traforano  fecondo  l’efigenza  della  natura, 
e  incorrono  in  quello  male .  v 

Per  lo  che  trattenendoli  gli  eferementi  nell* 
eftremirà  de’  pori  cagionano  quel  morbo  commune- 
mente  detto  Podagra ,  il  fermento  della  quale  final¬ 
mente  non  è  un  lèminio  efotico,  nè  contagialo ,  che-* 
venga  prodotto  da  caufa  foraftiera,nè  lì  nafeonde  lot¬ 
to  alcun  velame,  nè  inganna  il  Medico  con  fallì  finto¬ 
mi  ,  come  fono  alcune  fpezie  di  febbri  maligne  ;  anzi 
è  tutto  l’oppofìo  ,  mentre  è  lèmpre  lo  Hello ,  e  fi  ren¬ 
de  ben  manifello  ad  ogni  idiota  ,  non  che  al  perito 
Fifico  ;  e  molto  piu  a  quello  che  polfiede  ipriucipj 
delle  naturali  cofe  ;  nè  vi  è  ragione  veruna  ,  che  pofi. 
fa  condannarli  per  incurabile  -,  tanto  più  ,  che  fi  vede 
manifeflamente ,  che  la  flefia  Natura  ancora  fenza__» 
ajuto  del  Medico  lo  rifana ,  come  è  palelè  al  Mondo 
tutto  per  elfer  infito  ab  ovo  tal  fermento  nel  fan- 
gue*  '  : 

Quella  verità  fi  riconofce  evidentemente'  allor¬ 
ché  fi  vede,  che  dopo  l’avere  incomodato  il  Pazien¬ 
te  col  fargli  provare  acutiflimi  dolori ,  da  per  fe  fv a- 
nifee  ,  ò  per  fu  dorè ,  ò  per  orina  ,  ò  per  infenfibile-, 
trafpirazione ,  lalciando  per  qualche  tempo  libero  il 
Paziente  ,  c  benché  poi  ritorni ,  nondimeno  dà  tem- 
poal  Medico  di  poter  /Indiare ,  e  rinvenire  per  un’al¬ 
tra  volta  il  rimedio  • 

Q  CA- 
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JÌTtalifì  del  S angue ,  e  dell? Orina 

d*  un  Podagrofo  • 

AD  un  Podagrofo  di  temperamento  pletorico , 
nel  colmo  della  Tua  du filone  attaccato  dalla.-» 
febbre  ,  fu  ordinato  dal  Medico  Perni  Aio  ne  del  (an¬ 
gue,  del  quale  prefa  ne  io  una  libbra,  e  fattane  l’Ana- 
lifi  per  mezzo  della  digitazione,  fecondo  le  regole 
dell’Arte,  ne  ritrovai  circa  dieci  once  di  flemma ,  che 
poco  difl'eriva  dall’acqua;  denari  fei ,  e  grani  quindici 
di  parte  oleofa  combuflibile  ;  e  dramma  una ,  e  grani 
otto  di  Salvolatile  Alcali  a  tutte  le  prove  .  Fu  river¬ 
berato  il  capo  morto  rimafto  nella  ritorta ,  e  vèfe  ne 
ritrovò  per  mezzo  delta  lifciazione  mezza  dramma 
in  circa  di  Sai  fidò  pure  Alcali , 

Se  fi  conflderano  attentamente  fenza  veruna»» 
pa filone  i  principj  del  fangue  del  noftro  Podagrofo , 
fi  vedrà,  che  delle  quattro  foftanze  feparate  dallo 
ficffo  fangue  per  l’Analifi  Chimica  ,  due  fono,  che»» 
conferifcono  alta  generazione  della  Podagra  ,e  con- 
feguentemente  a’  fuoi  dolori  :  la  prima  fenza  vermi 
dubbio  è  la  parte  Ialina ,  e  l’altra  la  fulfurea  . 

Che  la  parte  ialina  fia  la  cagione  degli  acutifit- 
mi  fpafimi  de’  Gottofi  ,  non  vi  è  che  dubitare  ,  per¬ 
ciocché  è  proprio  de’Sali  il  pungere  ,  vellicare ,  e  dar 
dolori  ;  il  che  non  è  capace  di  fare  ,  la  parte  oleofa, 
allorché  ella  fia  perfettamente  fpogliata  della  parte 
falina  ;  anzi  è  capace  di  levarli ,  come  ad  evidenza--» 
s’offerva,che  pofto  un  qualche  olio  fopra  d’ima  piaga, 
9  ferita  addolorata ,  quali  iftantaneamente  ne  levati 

-  do- 
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dolore,  ò  almeno  lo  corregge  affai ,  perciò  non  vi 
farà  difficoltà  veruna  di  flabilire ,  che  il  prenominato 
falefia  la  vera  cagione  della  Podagra,  e  de’ fuoi  do¬ 
lori  . 

Ma  che  dovremo  dire  della  parte  oleofa ,  ò  zol- 
furea  del  l'angue ,  che  è  quella,  che  ad  evidenza  fi 
tnanifdla,  allorché  il  Podagrofo  hai  dolori,  e  che  fi 
tumefà  la  parte  addolorata,  e  fortemente  s’infiamma, 
a  fegno  che  quali  la  parte  infiammata  feotta .  E  che 
cofa  e  mai  quella  ?  Se  non  la  parte  Ibi  fu  rea  trafmefla 
dal  fangue nella  parte  ferofa  ,  ò  linfatica;  e  forfè-» 
quella  è  la  cagione  della  fpeditezza  del  trafpirare  più 
fol  lecitameli  te  la  parte  falina  ,  allorché  ella  attacca 
la  follanza  del  pei  iolteo ,  e  v’  induce  quegli  acutilfimi 
dolori . 

In  fatti  ficcome  nel  Macrocofmo  i  il  fuoco ,  ò 
vcgliam  dire  1*  univerlàl  Luce  è  il  movente  attivo 
di  tutti  i  corpi  ,  e  fluidi ,  e  fol  idi  ;  cosi  nel  Ma¬ 
crocofmo  ,  la  parte  del  fuoco ,  c  la  folfurea ,  non  fa¬ 
rà  difficile  il  comprendere ,  che  ella  fia  cagione in_* 
parte  del  moto  de’  fluidi ,  che  nel  medefimo  elido¬ 
no  ;  in  maniera  tale  ,  che  quando  fuccede  al  Poda¬ 
grofo  l’infiammazione  alla  parte  ,  che  vale  a  dire-», 
un’accoflamento  de’  vafi  fanguigni ,  e  linfatici ,  ur¬ 
tandoli  ,  e  premendoli  l’ uno  l’ altro  per  qualche  par¬ 
ticella  ò  di  fangue  ,  ò  di  linfa ,  ne’medefimi  fermata , 
reftando  preci ufe  quelle  firadc  ò  fpazj ,  che  prima—» 
della  affluenza  di  quegli  umori  erano  liberi ,  ne  fuc¬ 
cede  a  tale  incontro  un  moto  tanto  più  flraordinario 
delle  parti  faline ,  quanto  che  vi  fono  fermate  le  par¬ 
ti  fui  fu  ree  ,  che  fi  sforzano  di  muovere  e  fe  flefle,  e 
le  altre  ;  e  non  potendo  aver  libero  il  pafi'aggio,  fono 
obligate  a  premerli  Luna  l’altra ,  come  di  fopra  fu 
detto  ;  ed  inturgiditi ,  c  gonfi  que’  vali ,  ne  fuccede-» 
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perii  moto  l’infiammazione ,  dalla  quale  dipende  la 
trafpirazione  ;  dal  che  ne  viene  in  confèguenza  ,  che 
Plnfermo  refla  fgravato  de’fuoi  dolori,  per  efler  tra¬ 
forata  la  parte  falina  dal  predetto  accelerato  moto. 

Quefte  due.  foftanze,  non  potrebbero  mai  agire 
in  veruna  parte  del  corpo  per  la  fua  nodrizione  ,  fe  la 
flemma  colta  fua  attività  non  fu  (Te  quella  ,  chcfcio- 
glielfe  la  parte  falina  del  medefimo  fangue  ,  e  in  tal 
forma  reftare  attiva  a  difeiogliere  i  folfi  .  Se  quelli  tre 
corpi  attivi  non  ave  (fero  feco  un  corpo  palli  vo ,  che 
gli  foflenelfe  ,non  potrebbero  aver  giammai  fu  Ili  (len¬ 
za  :  quindi  è ,  che  la  provida  Natura  gli  hà  accompa¬ 
gnati  con  una  porzione  di  Terra  ,  che  gli  fagliene , 
per  così  dire  gli  ferve  di  vafo  dove  pollano  agire  . 

Dal  fopradetto  ragionamento  fe  ne  può  dedur¬ 
re  una  certiflìma  confeguenza  ,  che  non  effendofi 
rinvenuto  nei  fangue  del  noftro  podagrofo  altro  che 
flemma,  tale,  olio,  e  terra;  la  parte  falina  come 
la  più  attiva  in  attaccare  le  parti  tendinofe  ,  e  ner¬ 
vose  del  Peri  ofteo ,  c  indurvi  ouelli  acutiftìmi  do- 
lori ,  è  quella  ,  che  di  sì  perniciolò  male  e  la  vera  ca¬ 
gione  .  Premefìo  ciò  per  vero  : 

Tu  fei  ornai  del  maggior  punto  certo  . 

Ma  per  viepiù  corroborare  il  mio  affluito ,  mi 
valli  delle  congiunture,  e  volli  fare  ancora  l’ A nalifi 
deirOrina  di  quell’infermo ,  immaginandomi  che  al¬ 
lora  iì  male  era  nel  fuo  augumento  ,  e  perciò  ,  più  fi- 
curamente  poteva  reftare  afflcurato  di  quello  che 
abbondava  nel  fangue,  e  fi  trafmetteva  nell’ ori¬ 
na  ;  E  avendo  fatta  l’Anaiifi  d’una  libra  dell’  Ori¬ 
na  del  medefimo  Infermo  prefa  così  calda  ,  con  la..-* 
maggiore  attenzione  immaginabile,  vi  rinvenni  final¬ 
mente  gli  ftefiì  principi  che  furono  ritrovati  nel  fan- 
guejcol  foio  di  vario, che  era  meno  la  parte  oleofà  dell* 
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Orina ,  di  quella ,  che  ritrovolfi  nel  fangue  ;  corno 
per  lo  contrario  ,  maggiore  li  ritrovò  èlferela  parte 
del  fai  volatile  .  Calcinato  il  fuo  capo  morto  ,  ne  fu¬ 
rono  feparati  per  mezzo  della  fu  a  lilfivazione  pochi 
grani  d’un  fale  alcali  fido . 

Da  tutti  i  fopradetti  ifperimenti  chiaramente 
fi  deduce  ,  che  nel  fangue  non  pofibno  giammai  in¬ 
trodurli  ,  nè  fpiriti ,  inè Cucchi  che  fiano  di  lor  natura 
acidi  di  veruna  forte,  come  malamente  pen  fa  no  ,  ed 
affsrifcono  gli  addilli ,  per  non  averli  mai  potuti  rin¬ 
venire  nel  medefimo  fangue,  c  nell’ Orina  del  fopra- 
detto  Podagrofo ,  allor  che  il  parofifino  del  fuo  male 
era  nel  fuo  augu  mento ,  e  molto  meno  fi  potranno 
ritrovare  i  prenominati  acidi  nello  fiato  di  falute  :  e 
rafferire  diverfarnente  ,  non  può  farli  le  non  nel  Tri*, 
banale  di  chi  meno  intende ,  accufando  per  rei  que¬ 
gli  che  non  ebbero ,  nè  polfono  aver  luogo  da  po¬ 
terli  giammai  infamare  nei  nofiro  balfamo  vitale, 

CAPITOLO  XII; 
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Si  cercò  donde  tragga  T Origine  que* 
Jìo  Sale  Alcalino ,  e  fi  efpon - 
gono  varie  esperienze . 

NEI  ricercare  d’onde  quello  pernteiofo  fale  Al¬ 
calino  abbia  la  fua  origine  ,  mi  è  fovvenuto  un 
penfiero  del  grand’  Ipocrate  : 

Qmcumquc  aut  [enee ,  aut  circa  arftcttlot  callos 
tophaceos  concreto s  habet ,  aut  ttrumnofe  vi~ 
mnt ,  ac  ficcarti  afaum  habsnt ,  hi  mnes  Cani 
fieri  non  poffant  fiumana  arte  ,  Quantum  Evo 

novi  fi 

■*  ~  *■  . 
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novi .  Sanant  quidem  hot  optìme  Dì  [[enterite , 
fi  fu fccffcrìnt .  Sed  &  ali<c  eliquationes  valde 
prùjunt ,  quee  ad  inferno s  lo  coi  repunt . 

Il  l'opra  detto  Aforifmo  alìerilce  ,  che  quando 
fopravviene  la  Diarrea ,  ce  (fa  no  i  dolori  della  Poda¬ 
gra  ;  ora  efiendomi  internato  nella  conlìderazion^ 
di  tal  penfiero  alTerito  dal  Divin  Vecchio ,  e  veden¬ 
do  ,  che  in  fatti  refta  verificato ,  e  ad  evidenza—», 
fi  .trova ,  che  fc  fop raggi unga  al  Podagrofo  tale_>. 
evacuazione,  celiano  immediatamente  i  dolori  della. 
Podagra  ;  tutto  ciò  è  fiato  cagione  ,  che  fono  pallaio 
alle  Tegnenti  riflelfioni ,  ed  Sperimenti . 

Se  fi  confiderà  attentamente  la  cofiituzione  del 
confiderabile  ricettacolo  della  Bile ,  potrà  accertarli 
efl'er  quello  il  vero  fonte ,  e  l’origine ,  da  cui  nafce_# 
il  vero  fermento  che  genera  la  Podagra  . 

Poi  che  molti Ifime  volte  accade ,  che  nella  ve- 
feica  del  Fele  vi  fi  trovano  delle  Pietre ,  o  per  dir 
meglio  foftanze  calcolofe ,  come  fovente  accade  , 
ne  reni ,  e  nella  vefcica ,  e  quelle  fimili  materie  fi  ri- 
conofcono  ancora  ne’  tofi  Podagrofi  ;  e  perciò  non 
farebbe  fuori  di  propalilo  il  dire  ,  che  il  primo  origi¬ 
nai  fondamento  della  Podagra  potette  efler  la  BileJ, 
o  qualcheduna  delle  fue  parti ,  per  elìer’  in  quella  ia- 
fito  un  principio  Alcalino  atro  a  produrre  i  Calcoli, 
col  folo  deporre  le  di  lei  Ialine  parti  eterogenee , 
perciò  vi  fi  formano  quelle  materie  calcolofe,  o  come 
vogliono  chiamarle  Tofacee ,  o  fia  per  maacanza  de¬ 
gli  1  pi  ri  ti  Ani  mali  agenti ,  o  per  virtù  del  calore  na¬ 
turale,  o  delle  fielfe  parti  fermentative,  che  non  han¬ 
no  fufficicnte  virtù  o  forza  di  portarle  in  circolo  j 
quindi  è,  che  refiando  col  tempo  dalia  parte  vifeida 
legate  ,  ed  avvinte  ,  fi  coagulano  poi  in  quelle  mate¬ 
rie  dure,  che  col  nome  or  di  Pietre  »  or  di  Calcoli 
vengono  chiamate .  Mi 
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Mi  crefce  tèmpre  più  il  fqfpetto ,  quando  contè¬ 
sero,  che  avendo  fatta  P Anali fi  della  5i  e  ,  P  hò  tro¬ 
vata  collare  d’un  l'ale  Alcali  corrofivo  ,di  molta  parte 
folfurea ,  e  di  ma  iti  tèi  ma  flemma  ,  con  pochi  film  a—» 
porzione  di  terra;  principj  tutti  elidenti  e  nelle^» 
fluide,  e  nelle  folide  loftanze  delPAnimal  vivente, 
e  nelle  ftefie  parti  e  Calcolofe ,  e  Toface  de’  Poda- 
grofi  . 

Mi  vado  tèmpre  più  confermando  in  quello  mio 
penfiero ,  quando  mi  ricordo,  che  nell’Anno  1727. 
qui  in  Roma ,  morì  una  gran  Dama  Podagrofa  ,  della 
quale  aperto  il  Cadavere ,  fu  ritrovato  nella  Cillifel- 
lea  circa  venti  Pietruzze  a  guifa  di  g rolli  Calcoli .  Nè 
ciò  dee  recar  meraviglia ,  perche  nel  mefe  di  Febra- 
jo ,  e  Marzo  del  1730.  parimente  qui  in  Roma  ,  par¬ 
larono  a  miglior  vita  due  Perfonaggi ,  il  primo  di 
fu  prem  a  Dignità  ,  al  quale  furono  trovate  venti fette 
l  piccole  pietruzzQ, limili  alle  Ridette  anche  nella  borfa 
i  del  fiele .  E  al  fecondo  d’eminente  Grado  pure  nella 
Ciftifellea  fu  ritrovata  una  fola  Pietra  ,  fimigliante  ad 
una  grofla  Callagna ,  Molti  altri  cali  potrebbero  qui 
riportarli ,  che  per  fervire  alla  brevità  fi  tra  falciano  , 
ballando  folo  i  predetti  tre  cali  a  venire  in  chiaro,  che 
quel  reccttacolo  chiamato  dagli  Anatomici  Ciftifel¬ 
lea  tèa  la  forgente ,  o  per  meglio  dire  la  Miniera ,  di 
dove  fe  ne  fé  pari  il  femineo ,  e  Calcolofo ,  e  Tofaceo  : 
e  tanto  è  vero  ,  che  nelle  articolazioni  della  mento¬ 
vata  Dama ,  fi  viddero  chiaramente  le  nodofità  Po¬ 
dagriche,  le  quali  corrifpondevano  a  meraviglia—» , 
cosi  quelle  dure  lòlìanze  ritrovate  nella  borfa  del 
fide .  . 

Oltre  di  ciò  olfer.vo ,  che  i  Pod  agrotè  fono  la_* 
maggior  parte  iracondi ,  e  facilmente  s’accendono  ,  e 
{accede  a  quelli  indilpeniàbilmente  mio  dc’due  oaro- 
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fifrai  ,  e  fono ,  che  dopo  l’efferfi  prefa  qualche  gran__ 
cohcra ,  loro  fi  efalta  per  ciò  la  Bile ,  c  ne  fuccedonc 
certamente  o  i  dolori  della  Podagra ,  o  Nefritici ,  t*  , 
quefto  s’offerva  fuccedere  frequentemente  . 

.  E  allorché  fi  vedono  le  Podagre ,  che  fono  mofi- 
fo  da  una  grandini  ma  infiammazione ,  è  fegnomani- 
fefio ,  che  vi  è  concorfo  in  quelle  una  porzione  mag¬ 
giore  di  parte  folfurea  della  rnedefima  Bile.  Ma_» 
quando  la  Podagra  non  porterà  tale  infiammazione , 
allora  è  certo  che  è  fuperiore  la  parte  falina  Alcalina 
a  i  predetti  folli  della  Bile  ;  e  tutto  ciò  io  dimoflra  la 
fperienza  alla  giornata. 

Ala  ciò  che  rende  flahilita  tal  ventale  il  foguea-* 
te  i  (perimento  corroborato  dalla  ragione .  Se  fi  olfer- 
vano  gii  eferememi  ìepurgatidai  noltro  Specifico  , 
fi  riconofcono  d’un  colore  precifamente  giallo  ,  che 
la  parte  folfurea  della  Bile  manifella  ;  fe  poi  fi  pon¬ 
gano  le  medefime  materie  all’Analifi  Chimica  ,  fe  ne 
ìcpara  un  principio  Alcalino  . 

Perciò  quando  il  noftro  grande  Ipocrate  difie , 
che  fuocedendo  al  Podagrofo  la  Diarrea  reflava  per 
allora  guarito  {Infermo^  pensò  affai  bene.  Impe¬ 
rocché  quando  al  Podagrofo  fi  efalta  la  bile  ,  ed  in_J 
quella  agitazione  viene  ad  effer  compreffa  la  boria 
del  Fiele ,  fe  ne  efea  dalla  rnedefima  una  porzione»* 
di  più  diquelloabbifognerebbe  neH’intellino  duode¬ 
no,  per  fare  una  buona  ,  e  perfetta  fermentazione  , 
e  digcftione  de  gli  Enti  Cibar;  ;  in  tal  cafo  in  fi  mia  n- 
dofì  infieme  colla  folla nza  de’  cibi  nelle  vene  lattee  , 
viene  tal  fermento  fpirirofo  Alcalino  portato  al  l'an¬ 
gue  y  e  feparato  poi  da  quello  ne  Vali  linfatici ,  c  por¬ 
tato  da  quelli  alle  articolazioni  per  le  loro  vie ,  ivi 
induce  poi  gli  acutifiìmi  dolori  della  Podagra. 

Ada  quando  la  predetta  Bile  trabocca  ncirinte* 

ili- 
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ftino  duodeno  in  tanta  copia ,  di  maniera  che  diven¬ 
ga  capace  di  fuperare  la  porzione  de’fermenti  acidi 
degli  alimenti  per  prima  deglutinati,  e  fuperati  dalla 
bile  ,  allora  per  gli  Alcali ,  che  di  fua  natura  fono 
feioglienti  ne  fiegue  una  fufionc  d’umori ,  c  ne  fuc- 
cede  la  Diarrea,  per  la  qual  caufa  ripurgandofi  Ia_> 
parte  linfatica,  ne  nafee  ,  che  tutti  quei  fieri  portati 
dalla  Natura  alle  articolazioni  per  accrelcere  i  dolori 
podagrici ,  fono  obligati  a  retrocedere  ,  ed  a  riem¬ 
pire  gli  fpazj  de’vafi  linfatici  repurgati  dalla  Diarrea, 
ed  in  tal  forma  ceffono  i  dolori  della  Podagra  ;  e_* 
perciò  per  lefopra  efpreflc  ragioni,  e  validi ifperi- 
menti  ftabilir  fi  dee ,  effe  re  il  fonte ,  c  la  vera  origi¬ 
ne  della  Gotta  fenza  verna  dubbio  un  principio  fa¬ 
lino  ,  Alcali  volatile  corrofivo ,  che  hà  la  fua  fede  ,c 
fi  fepara  dalla  bile ,  indi  al  fàngue ,  e  da  quello  viene 
trafmefiò  ne  Va  fi  linfatici  « 

Se  ben  (ì guarda  colla  mente  fana . 

Quello  dunque  è  quel  Sale  così  perniciofo,  che 
deponendofi  nella  mano  fi  dice  Chiragra,  nel  piede 
Podagra ,  nel  ginocchio  Gonagra ,  nella  cervice-* 
Trachelagra ,  nella  fpina  do  r  fa  le  Trachifagra ,  nella 
fpalià  G  ©magra  ,  nel  gombito  Pecagra  ;  quali  tutte 
fpecie  fi  comprendono  folto  il  nome  d’Artritide-», 
Quelle  fono  di  diverie  fpecie,  non  quanto  al  prin¬ 
cipio  che  le  produce ,  ma  circa  gli  effetti  o  fintomi , 
che  in  effe  fi  offervano  j  perciocché ,  alle  volte  afflig¬ 
ge  di  continovo  ,  e  allora  fi  chiama  fida  ;  altra  è  va¬ 
ga,  quando  il  dolore  da  una  articolatione  ricorre-* 
ad  un’altra  ;  altra  fuole  affligger  più  tardi  ;  altra  più 
frequente  j  altra  è  nodofa,  e  piena  di  Tofi  ;  altra  con¬ 
giunta  coll’ infiammazione,  o  almeno  colla  difpofi- 
zione  a  quella  ;  altra  con  la  febbre  leggiera  ,  o  più 
grave  ;  altra  con  febbre  antecedente,  0  confcguentej 

H  al. 
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altra  infita ,  e  congenita  per  carattere  ereditario  ; 
altra  avventizia  ,  ed  acquiflata  per  errore  del  vitto; 
ed  altra  per  mali  contratti  nel  turpe  (regolamento 
della  vita. 

La  variazione  de’  fintomi  »  che  vengono  cagio¬ 
nati  ,  non  da  altro  dipende ,  che  dalla  maggiore  ,  o 
minore  quantità  ,  e  di  parte  Salina,  e  Solfurea,  che 
concorre  alle  parti  ;  conciofiache  tutto  dipende  da* 
mentovati  Alcalini  Sali ,  c  della  parte  Solfurea,  che 
più  abbondante  fi  fepara  dalla  Cifiifellea  . 

Ma  finalmente  fe  di  tutti  i  malori  fo fiero  la  vera 
caufa  il  fopradetto  Alcalino  Sale  ,  non  fi  potrebbe-# 
negare  e  (Ter  molto  ;  ma  vi  è  da  con  fide  rare,  che  oltre 
l’efier  la  vera  origine  di  tutte  le  fpecie  di  Podagre , 
egli  è  ancora  la  vera  ,  c  genuina  origine  di  molte  al¬ 
tre  malattie,  che  al  corpo  Umano  addivengono:  per¬ 
che  il  medefimo  è  la  vera  cagione  di  tutte  le  febbri , 
ed  in  fpecie  delle  Caftrenfi ,  d*ogni  contagiofo  mor¬ 
bo  ,  di  quafi  tutte  l’Epidemie ,  infezioni  d*  Aria  ,  e 
molte  volte  della  Pefic  medefima .  Egli  è  il  vero  pa¬ 
bulo  delle  Apoplefie ,  Paralifie  ,  Etifie ,  Scorbuti ,  Hi*' 
dropifie,  della  Pietra  nella  vefcica  ,  de’ Calcoli, 
d’ogni  fpecie  di  Lue  venerea ,  e  Reumatifmi  ;  in  fo  ra¬ 
ma  niun  dolore  travaglia  il  corpo  noftro  ,  che  noa__* 
abbia  quefto  Sale  Alcali  per  fua  vera  cagione . 

Egli  è  il  vero  fonte  della  Lebbra ,  della  Scabbia, 
della  Rogna ,  e  d’ogni  fupercutaneo  morbo .  Egli  è 
la  vera  radice  de’Cancri ,  delle  Cancrene ,  di  tutte  le 
fpecie  di  Tumori ,  c  Bubboni ,  di  tutte  le  forte  di  Pia¬ 
ghe  ,  c  di  tutte  le  fpecie  d’Ulccre ,  d’Erpete,  di  Fi¬ 
ntole  ,  di  fpine  ventole ,  e  che  sò  io  ;  in  fomma  non  fi 
può  trovare  veruna  malattia ,  che  da  quefto  perni- 
ciò  io  Sale  Alcalino  prodotta  non  venga. 

A  quella  grande  e  forfè  nuova  propofizione ,  da 
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quanti  di  me  Maggiori  ,  c  tal  volta  minori  farò 
per  certo  criticato  !  Ella  c  in  vero  propofizione  trop¬ 
po  ardua,  ma  io  ficcome  hò  per  guida  le  due  fedeli 
feorte  della  ragione  e  della  fperienza ,  non  hò  che  te¬ 
mere  de*  Critici ,  a’  quali  propongo  ogni  luogo  ,  e 
tempo ,  da  provare  ad  evidenza  una  tanto  impor¬ 
tante  verità ,  in  publicc ,  ed  in  privato ,  effondo  flato 
fempre  il  mio  gran  defiderio  di  fcuoprirc  la  verità  a 
prò  dell*  univerfale  comune  bene ,  e  ciò  che  farò  per 
moflrarc  faranno  non  ideali  fuppofti ,  ma  filici  fpe ri- 
menti  .  ! 

E  fe  mi  riufeiffo  di  far  vedere  al  Mondo  tutto, 
quella  verità ,  quanto  farei  contento  !  mentre  di  qui 
dipende  la  vera  cognizione  di  tutte  le  malattie  ,  e  la 
vera  e  (lenza ,  e  principio  di  qualunque  medicamento; 
c  in  con feguenza  quanto  farebbe  più  facile  a*  Medici 
di  debellare ,  e  vincere  ogni  malattia  !  E  affinchè  ogn* 
uno  redi  appagato  della  verità  ,  ecco  il  mio  gran  le¬ 
gislatore  ,  che  con  tutta  la  chiarezza  mcl’ hà  infe- 
gnato. 

Quarc  vìdentur  quidem  morbi  inter  fe  nihil  fìntile 
habere ,  propter  diverftatem  feilieet  locorum , 
quum  fìt  tamen  una  morborum  omnium  fpecies , 
&  capifa  quoque  cadmi . 

Abbifogna  una  volta  intenderla ,  e  difìngannarfi 
e  finalmente  non  viver  più  alia  cieca,  mercecche  fe  fi 
confiderà  bene  il  fopradetto  perniciofo  Alcalino  fia¬ 
le  ,  fi  riconofccrà  chiaramente  effor  egli  1*  origine  ve¬ 
race,  finalmente  anche  della  morte  noflra,  mentre 
di  fua  natura  è  corruttibile ,  e  putrefà  tutte  quelle  co- 
fe,  che  con  effo  s' unifeono  . 

Onde  effondo  il  noftro  Corpo  tutto  ripieno  di 
quella  forte  di  fiale  si  perniciofo ,  non  fia  meraviglia 
fe  di  tutti  i  mali ,  a’  quali  il  noftro  individuo  è  fotto- 
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porto  ,  egli  ne  fia  la  genuina  radice . 

E  ,  di  fatto  fe  ciò  il  confiderà  fenza  veruna  paf. 
fione }  fi  potrebbe  decorrer  così  ;  .Perche  ricorrere  k 
determinare  la  cagione  di  divertì  morbi ,  ed  inifpecie 
della  Podagra  al  Sai  Gemma ,  alPAlume ,  al  Vetrio¬ 
lo  ,  all’Aceto  ,  e  fimigliantì  rtra vaganti  cofe  ,  fe  que¬ 
lle  forte  di  materie  non  fi  poffono  giammai  ritrovare 
ne’  fluidi ,  e  molto  meno  ne’  folidì  del  noftro  Corno  > 
e  non  vi  è  Profeflore  al  Mondo ,  che  per  regola^» 
dell’  arte  ,  porta  giammai  ritrovare  ,  ne  {eparare 
da  quelli  tali  principj .  Ne  vale  à  dire ,  che  tali  folla  n- 
ze  efiftino  in  quel  corpo  allorché  egli  è  attaccato 
dalla  Podagra ,  mentre  antecedentemente  fù  fatto 
bartantemente  vedere ,  che  allora  che  il  Gottofo  era 
nel  maggior  fervore  de’  dolori ,  fatta  l’Analifi  deli* 
Orina ,  del  fangue ,  c  de*  medefimi  eferementi ,  furo¬ 
no  trovati  coftar  tutti  dello  fteflò  nominato  falc  Al¬ 
cali  volatile  .  F  ; 

Ma  io  voglio  finalmente  fcuoprire  ancor  più  fa 
verità .  Dico  dunque ,  che  il  fale ,  che  fi  trova  nella 
parte  fluida ,  e  folìda ,  e  in  confeguenza  in  tutta  la  pe¬ 
riferia  del  corpo ,  sì  in  i flato  di  falute ,  che  morbofo , 
è  fempre  lo  Hello  .  Sino  che  quello  ftà  bene  equi¬ 
librato  ,  ed  unito  co’fuoi  principi,  juxta  pondus 
naturae  ,  refi  a  il  fangue  dolce ,  e  butirofo ,  nè  fluido  , 
nè  tardo  fi  mantiene,  ma  nel  fuo  flato  naturale  ,  e 
così  in  tal  forma  il  corpo  non  patilce  mai  veruna  in¬ 
fermità  .  Per  lo  contrario  poi  quando  quella  s*  cfalta , 
e  re  Ila  privo  della  Ina  parte  oleofa,  che  gli  lèrviva  di 
vincolo ,  ecco  la  Podagra,  c  tante  altre  forte  di  mali, 
che  molrilfimi  ne  potrei  qui  additare ,  fecondo  le  par¬ 
ti  dell*  Urnan  Corpo ,  che  aliale .  Effóndo  una  delle 
principali  cagioni  di  fimigiianti  fconcerti  la  impedita 
traipirazione  del  medemo  làle  Alcalino  • 
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Reità  acJeffo  da  ftabilirfi  qual  rta  la  Natura  di 
quefto  Tale  :  è  dunque  da  faperfi ,  che  egli  è  un  Alcali 
volatile  (  come  di  fopra  fù  accennato  )  à  tutte  le 
prove ,  e  fi  conofce  in  due  maniere ,  cioè  la  prima ,  fe 
fi  ponerà  fopra  la  carne  viva ,  in  dódici  ore  v’  induce 
una  piaga  .  La  feconda  fc  fi  pone  fopra  la  carne  mor¬ 
ta  ,  in  poco  tempo  la  putrefa ,  c  corrompe  ;  tutto 
r  opporto  accade  agli  Acidi ,  perche  porto  lo  fpirito 
di  fa  le ,  di  vetriolo ,  di  nitro ,  e  limili  fopra  delle  car¬ 
ni  vive  ,  non  fidamente  non  v’  induce  piaga ,  ma  le 
quella  vi  fi  trovarte ,  perfettamente  remerebbe  cura¬ 
ta  .  Ma  fe  tali  ifpiriti ,  fi  pongano  fopra  delle  carni 
morte ,  confèrvano  quelle  dalla  corruzione ,  c  tutto 
ciò  è  intorno  alla  loro  Natura  . 

Inquanto  poi  a  gli  effetti ,  che  egli  produce ,  fo¬ 
no  che  mefcolato  con  tutti  gli  fpiriti  Acidi  ,  come  di 
Nitro ,  di  Vetriolo,  di  falc  ,  ed  altri  limili ,  fà  vedere 
•clfer  queft’  ooporto  evidentemente  à  quegli  5  dimo- 
rtrandolo  bartantemenre  il  moto ,  che  ne  in  forge  d’ef- 
fervefeeaza,  o  Ila  di  fermentazione:  oltre  di  ciò  porto 
quefto  fopra  la  conferva  di  viole,  la  trafmuta  in  ver¬ 
de  colore,  rapporto  di  tutti  gli  fpiriti  Acidi  che  la  traf- 
murano  in  rorto  colo  re  >  e  quella  è  la  forma  di  ma- 
nifertare  al  Mondo  la  natura  di  quefto  perniciofiffìmò 
fale  ,  e  gl5  effetti,  che  produce  -,  venghiamo  ora  à  con- 
fiderarlo  dentro  de’ Corpi  n  altri .  La  natura  genera 
grandiffìma  copia  di  quefto  fale ,  il  quale  fe  non  fufie 
difeioito  nella  flemma  ,  e  legato  dalla  fua  parte  Oteo- 
fa ,  e  combinato  con  quella  poca  terra  ,  che  forma  il 
fangue ,  1’  Animale  non  potrebbe  giammai  vivere  * 
Ma  perche  visti  moderato ,  e  corretto  da  gl’altri  due 
princip; ,  cioè  dalla  flemma ,  e  dall’Olio ,  ne  rifiliti 
perciò  un  terzo  dolce ,  che  è  il  fangue ,  che  fommini- 
ftra  il  qudrimcnto  a  tutte  le  parti  deli’  Animale  vi- 

vea- 
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vente  ;  dal  medefimo  poi  di  continovo  fe  para  fi  il  pre¬ 
detto  iale  in  tre  maniere:  la  prima  c  per  fudore  ;  la 

feconda  per  infenfibile  trafpirazione  ;  e  la  terza  per 
orina. 


E‘  quefio  di  tal  natura ,  che  quando  fi  trova  fe- 
pararo  dalla  parte  Oleofa  del  fanguc ,  che  gli  ferviva 
di  Legame  ,  non  folo  è  capace  di  generare  la  Poda¬ 
gra  ,  ma  ogn’altra  Torta  di  malattia  come  di  fopra  fi  è 
detto;  ne  vi  è  alcun  Profefibre ,  che  non  fappia— » , 
quanto  fia  dannofa  la  ritenzione  di  tali  eferementi , 


Sudori  cagione 
della  leparaiio- 
ne  della  parco 
ialina  Alcalina, 
dc’corpiVmani 
apportano  la  fa 
luce  • 


Cagione  deco¬ 
lori  podagrici 
da  che  fia  pro¬ 
dotta* 


ciò  manifeftamente  conofcendofi  aliar  quando  per  la 
ftrada  deTudori  tanti  mali  fi  curano;  perciocché  ogn’ 
uno  ben  sà  di  quanto  danno  fia  la  trafpirazione  im¬ 
pedita  ;  onde  conchiuder  fi  deve,  che  tal  pcrniciofa— » 
caufa  altro  non  fia ,  che  un  Tale  Alcali  difciolto  nella 
flemma  ,  ovvero  per  dirla  con  termine  più  chiaro,  ed 
intelligibile  ad  ogn’uno ,  non  è  altro,  che  un  efere- 
mento  orinofo ,  ò  un  fiero  ripieno  de*  predetti  Tali  . 
E  mancando  negli  fpiriti  il  calor  naturale,  o  vo¬ 
gliamo  dire  la  loro  elafticità ,  che  è  la  forza  efpultri- 
ce ,  non  pofTono  i  detti  eferementi ,  o  Tali  eflere  cac¬ 
ciati,  o  per  fudore,  o  per  orina  ,  o  per  infenfibile 
trafpirazione ,  e  così  redatto  fermati  nelle  parti  più 
lontane  dal  centro  dello  ftomaco ,  dove  é  la  fucina-» 
del  Calore ,  e  fi  fidano  negli  Articoli  de’piedi ,  e  del¬ 
le  mani ,  ed  altri  fintili  luoghi ,  e  così  vengono  à  con¬ 
taminare  le  parti . 

Arreftandofi  dunque  i  fall  orinoli,  o  voglia m  dire 
Alcali  volatili  fopradetti  negli  articoli  per  difetto  deli* 
impedita  traspirazione ,  ivi  fi  moltiplicano ,  ed  inco¬ 
minciano  ad  agire  contro  le  parti  folidc  ,  offendendo 
con  il  loro  contatto  le  fibre  oervofe ,  c  tendinofe  de¬ 
gli  articoli ,  ed  il  Periodo  medefimo  ,  cagionando 
acutìlfimi  dolori ,  quali  durano  finche  la  natura  riaf- 
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fuma  quei  Tali  nel  circolo  de’flukli,per  deporgli  altro¬ 
ve  ,  o  veramente  inviando  à  quella  parte  una  molti¬ 
tudine  di  fpiriti  ,  i  quali  con  la  loro  elafticità  ,  obbli¬ 
gano  que’  Tali  ad  ufcire  per  l’infenfibil  traspirazione, 
e  quefta  è  una  verità  sì  evidente  ,  che  fi  tocca  colle 
mani . 

Se  poi  fi  confiderà, che  ne’Podagrofi  quando  han¬ 
no  i  dolori ,  la  parte  addolorata  è  Tempre  tumefatta  , 
quello  dimoftra  evidentemente  Io  fcarico  di  quei  fie¬ 
ri  ,  che  dicemmo  di  l'opra  .  Oltre  di  ciò  fi  fente  inu* 
quella  parte  un  calore  fuor  di  modo  eccelli vo  ,  èd  ap- 
parifce  manifefta  mente  l’infiammazione ,  il  che  deno¬ 
ta  il  concorfo  della  moltitudine  degli  fpiriti  :  gli  acu- 
tifiìmi  dolori  poi  fono  indizio  della  parte  falina  AI- 
calica  ,  che  attacca  la  parte  tcndinofa ,  e  nervofa  dei 
Périofieo ,  cagione  di  quei  crudelifiìmi  dolori . 

Che  fia  la  parte  falina ,  non  vi  è ,  che  dubitare  ; 
perche  così  la  flemma ,  come  l’olio ,  che  fi  fepara  dal 
fanguc,  fono  foftanze ,  le  quali  per  fe  non  fono  pun¬ 
genti  ;  ed  in  prova  di  ciò  fe  fi  pone  ò  l’una ,  ò  l’altra 
fopra  d’una  piaga  non  v’induce  giammai  dolore ,  ma 
fe  vi  fi  applicherà  la  falina  fopradetta ,  ben  torto  v’in¬ 
durrà  non  folo  il  dolore ,  ma  lo  fpafimo  :  oltre  di  ciò 
devefi  notare  ,  che  quando  i  Podagrofi  reftano  liberi 
dai  dolore,  la  parte  addolorata  rerta  fempre  tume¬ 
fatta  come  prima ,  ina  rtnza  verun  dolore . 

Tutto  ciò  ci  fa  bartantctnentc  conofcere ,  che 
fendo  efalata  per  le  porofità  la  parte  più  fertile  ,  che 
fono  tutti  i  predetti  fali  orinoli ,  rerta  la  fortanza  fie¬ 
ro  fa  fpogli ara  di  quelli,  ed  a  poco  a  poco ,  per  efier 
tarda  al  moto ,  e  non  potendo  circolare  và  trasoiran- 
do ,  e  quando  ciò  fuccede  con  violenza ,  ò  per  caler© 
eccedente ,  allora  la  fino  via  rnncillagmofa  diventa  fi¬ 
nalmente  ingrumita,  e  priva  affatto  dell’umido,  fi  cal¬ 
cina  ,  e  s’indura . 
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Ritornando  poi  in  progreflò  di  tempo  il  concor¬ 
ro  de  i  tnedefimi  Tali ,  arrivano  quelli  a  penetrare  an¬ 
cora  alia  muccaggme  de  gli  articoli ,  ed  altro  noa__* 
fanno ,  che  diflolvere  ,  e  attaccare  il  balfamo  ,  ò  pin¬ 
guedine  della  medefima  mucillaggine ,  che  impoveri¬ 
ta  di  quelle  parti  folfuree  ,  che  gli  fervi  va  no  di  vin¬ 
colo  ,  la  fopradetta  mucillaggine crefce  di  mole  con 
dare  ingreffo  anche  alla  Linfa. 

Per  lo  che  così  tumefatta  non  è  capace  di  lubri¬ 
care  il  moto ,  e  la  Natura  rifentita  di  ciò  v’invìa  gran 
quantità  di  fluidi ,  e  di  fpiriti ,  dal  qual  concorfo  ne 
fegue  la  tumefazione  della  parte,  e  imbevuti,  ò  in¬ 
zuppati  ancora  i  nervi ,  e  le  parti  tendinofe  di  que* 
fughi ,  e  Tali  orinoli ,  fi  vengono  à  contraere ,  cagio¬ 
nando  acutiflìmi  dolori ,  e  fè  non  vi  fi  pongano  ti_J 
tempo  i  proporzionati  rimedj ,  con  porgere  alla  Na¬ 
tura  gli  ajuti  necefiarj ,  i  nominati  fidi  dopo  aver  difi- 
ciolto  il  balfamo  della  parte ,  incominciando  ad  agire 
contro  i  iolidi ,  e  fattone  la  foluzione ,  concrelcono  iti 
quelle  in  forma  di  fide  ,  ò  tartaro  formando  quei  tofi, 
che  fi  oll  e  r  va  no  negli  Articoli  de’Podagrofi ,  quando 
fono  feoriì  molti  anni ,  che  foffrona  firn  ili  tormenti . 

Il  detto  fin  qui  prova ,  che  il  principio  della  ge¬ 
nerazione  della  Podagra ,  non  fiano  gli  Acidi  come 
da  rapiti  vien  creduto  ,  ma  tutto  l’ oppofto,  non  ef- 
fendo  veramente  altro,  che  fiali  Alcali  volatili .  Che 
fe  le  ragioni  fin- qui  da  me  efipreffe ,  e  PiLperienzc  di- 
moftratc  ,  non  aveflero  abaftanza  fodisfatto ,  potrei 
dubitare ,  ò  che  non  mi  fufle  faputo  fpiegare ,  ò  che 
io  non  filili  flato  bene  intefio  ;  ma  dovendo  io  più  to- 
flo  credere  alla  prima  propoli zione,  che  alla  feconda, 
quindi  ;  è,  che  per  maggiormente  fpiegarmi ,  mi  ani¬ 
mo  coli’  a  li  io  ma  d’Ariftotile  de  Principia  rerum  iu- 
turalium. 
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Omnia  refohuntur  in ,  ea  ex  quìbus  fuerunt  coni-  *4 rifiatile , 
polita . 

Quella  verità  è  incontrallabile ,  perciocché  fé 
ciò  è  vero  ,  come  veriflìmo  ,  farà  finalmente  forza  ii 
confettare ,  non  effer’altro  l’origine  della  Gotta  ,.  che 
il  fopra  nominato  Tale  Alcalino ,  o  efcremento  orino¬ 
lo  .  In  conferma  di  ciò  eccone  lo  fpe  ri  mento . 

In  occasione,  che  mori  un  Podagrofo  allo  Spe¬ 
dale  qui  in  Roma  procurai  di  avere  di  quelle  materie 
caIcinofe,che  nelle  articolazioni  de’  Podagrofi  fi  tro¬ 
vano  ,  e  mi  furono  date  di  quelle  circa  tre  oncie  e  mez¬ 
za,  feparate  dalle  mani ,  e  dappiedi ,  e  ne  feci  il  primo 
(perimento,  che  fù  il  porne  in  diverfi  bicchieri  uil_* 
denaro  per  cialcheduno  di  quelle  materie  tofacee, 
fopra  le  quali  nel  primo  bicchiere  pofi  deli’ Aceto 
ilillàto ,  nel  fecondo, dello  fpirito  di  vetriolo,  e  nel 
terzo  dello  fpirito  di  fai  e . 

Ne  gli  altri  tre  bicchieri  pofi  nel  primo  dello  fpi¬ 


rito  di  fale  Arraoniaco  ,  nel  fecondo  dello  fpirito  di 
Corno  di  Cervio  ,  e  nel  terzo  dello  fpirito  d’orina  ; 
furono  coperti  tutti  quelli  bicchieri ,  e  lafciati  cosi  per 
ventiquattro  ore}  indi  furono  feoperti .  Ne’  primi 
dove  erano  i  liquori  acidi  furono  trovati  que’  To fi  Po. 
dagrici  tutti  difciolti ,  i,  i 

Ne  fecondi  tre  poi,  dove  erano  flati  polli  i  li¬ 
quori  Alcalini ,  fi  offervarono  ettere  intatti  come  vi 
furono  polli ,  e  lafciati  così  qualche  tempo ,  fempre  fi 
mantennero  intieri  „  Quelli  veridici  fperimenti  ci  co- 
Rituiranno  in  illato  di  poter  più  ficuramente  rinveni¬ 
re  la  verità  « 


Secondo  /peri¬ 
mento» 


Tofi  podagrici 
furono  difl'oiutl 
dagli  fpiritiAci. 
di. 

Tofi  podagrici 
non  furono  di£- 
foluti  dagli  fpj- 
riti  Alcalini . 


Perche  al  ver  fi  deve  Vetraft  Trh - 

Tfon  contro  far  ma  dar  perfetta  fede  .  .  del  tempo. 

Quelle  due  dimoftrazioni ,  mi  refero  affatto  il- 
iluminato ,  perche  i  liquori  Acidi  fecero  la  foluzione 

I  de: 


Liquori  Acidi 
diflòlvano  tutti 
i  corpi  di  lor  na 
tura  Alcalini . 


Anali!!  de’  Tofi 
podagrici  ertrat 
ti  dalle  inani ,  c 
piedi  d’  un  po- 
dagrofo  • 


Tofi  podagri¬ 
ci  coftano  dclìi 
ftcffi  principi , 
di  cui  corta  la-» 
parte  fi  fluida, 
che  folida  dell* 
Uomo . 

Ipocrite . 
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de’  predetti  tofi;  perche  di  puro ,  e  mero  Alcali  erano 
compofti ,  (òpra  i  quali  corpi  aveva  avuta  azione  il  li¬ 
quore  acido ,  che  di  Tua  natura  fa  la  folli zione  di  tut¬ 
te  quelle  foftanze ,  o  che  fono  puri  Alcali ,  o  che  par¬ 
tecipano  di  quelli  ; 

La  ragione  poi  per  cui  i  liquori  Alcalini  non  ave¬ 
vano  fatta  nelfuna  forte  d’impreflfione  nelle  predet¬ 
te  materie  è  chiara  ;  perche  co  ila  n  do  i  predetti  liquo¬ 
ri  dello  fteflo  principio,  di  cui  coftano  gli  fteffi  Tofi 
Podagrici ,  non  ebbero  azione  alcuna  d’ agire  in  quel¬ 
li  ,  non  potendo  nafcer  moto  di  fermentazione  dove 
le  parti  fono  amiche  ,  e  della  fteftfa  natura  .  Onde_j> 
panni  che  con  le  fudette  ragioni ,  e  validi  Sperimenti 
ogn’ uno  pofia  reftar  perfuafo  della  viva  ragione,  e 
della  verità  ;  ma  vi  è  ancora  da  fauere  di  più  : 

Fù  prefa  l’altra  porzione  di  Tofi  rimaftami  in_J 
pefo  di  circa  tre  onde ,  e  gli  pofi  in  una  picciola  ri¬ 
torta  ,  e  adattatovi  il  fuo  recipiente  ,  e  dato  il  fuoco 
per  gradi ,  fecondo  le  regole  dell’  arte  ne  acquiftai 
uno  fpirito  con  poche  goccie  d’Olio ,  e  in  fondo  ne  re- 
ftò  il  fuo  ceppo  morto  .  Efaminato  lo  fpirito  lo  ri¬ 
trovai  Alcali  volatile  a  tutte  le  prove  ,  della  ifteftà—» 
natura  appunto  di  quello ,  che  s’ eftrae  dal  fangue ,  e 
dali’orina  ,  e  dalle  offa  de  gli  Uomini \ 

Talmente  che  ad  evidenza  fi  vede,  che  i  orinci- 

*  » 

pj  efiftenti ,  veri ,  e  reali  de’  Tofi  Podagrici  fono  gli 
ftefiì ,  ftefiìflimi  di  quegli  che  fi  feparano  per  mezzo 
dell’Analifi  Chimica  dalla  parte  folida  del  Corpo  no- 
ftro  ;  notizia  in  vero  tanto  {limabile  ,  e  opportuna, 
quanto  nuova  da  faperfi ,  con  la  quale  finalmente  fi 
potrà  venire  in  cognizione  della  cura  della  Podagra , 
fecondo  il  documento  del  celebre  maeftro  * 

Cognito  morbo  facilìs  ejl  curatiò . 

E  finalmente  Falciar  • 

Le 


*7 


Capitolo  XI / . 


Le  genti  antiche  ne  l'antico  errore  . 

Perciò  fiami  permeilo  il  far  qui  una  piccola  di- 
greffione  ,  dicendo  :  E  come  è  flato  polfibile  fino  al 
prefente  fi  potefle  mai  curare  la  Podagra ,  fe  non  fi  Ca¬ 
peva  ilfuo  principio  ?  dicendo  in  quelli  termini  il  ce¬ 
lebre  Sennerto  . 

Ubi  enim  de  caufa  morbi  non  fatis  confi at ,  cura¬ 
no  re&e  inftìtui  non  potefl . 

E  qui  abbifogna  pur  con  fella  re,  che  fia  flato  fat¬ 
to  afiòlutamente  fino  addio  tutto  il  contrario  di  quel¬ 
lo  ,  che  con  tanta  efficacia  lafciò  raccomandato  Ipo- 
crate .  :  ’  •  ■ 

Oportet  autem  non  aligere  morbos ,  fed  fe  Ulnare , 
ut  ipfos  extrahamm  id  quod  adverfffnnm  e  fi 
morbo  eximendo ,  non  quod amicum  ,&  familia¬ 
re  *,  à  familiari  enimy  &  confueto  floret ,  &  au¬ 
ge  feit  ,  ab  adverfo ,  &  ho  fi  li  perii ,  dì?  di(]t- 
patur . 

Abbifogna  ,  che  talvolta  i  Profe  fiori  di  Medici¬ 
na  fi  fiano ingannati,  feguendo  l’Autorità  di  Paracel- 
fo ,  dell’Etmullero ,  d’Elmonzio ,  del  Willis ,  del  Sil¬ 
vio  ,  del  Dolco  ,  del  Fernelio,  e  del  Mercato ,  e  di 
tutti  i  lèguaci  di  Cartello  le  cui  vefligia  come  di  Mae- 
ftri  feguivano  ,  i  quali  finalmente  erano  tutti  Uomi¬ 
ni  celebri ,  ed  accreditati ,  ma  capaci  ancora  loro  d’er¬ 
rare  come  gli  altri ,  e  fe  alcuni  di  loro  avefiero  fatto 
ciò ,  che  con  lunghe  ©nervazioni  hò  fperimentato  (  il 

che  non  farebbe  flato  loro  difficile  )  farebbero  arriva- 

■ 

ti  alla  cognizione  di  quello ,  hò  fin  qui  fedelmente-* 
inoltrato ,  conofcendo  che  l’ autorità  và  lèguita  qua- 
lor  dalla  ragione ,  e  dalla  fperienza  non  refti  finen- 
tita . 


Perciò  io  hò  fatta  una  rifleffione ,  dicendo  fra_ 
me  Ile  fio ,  che  i  Podagrofi  erano  degni  di  feufa ,  fi 

I  2  non 


Duale-  p- 8. 


5enner.de  ar¬ 
triti.  par.  6. 


Ipo.lib.  de  Morb. 
[acuita,  num.  18. 


ProfefiòridiMe 

dicina  alcune.» 
voice  ingannati 
dalle  altrui  Au¬ 
torità  .  ■ 


Medfci,e  Poda- 
grofi  fcufaci  fo 
non  hanno  cre¬ 
duto  poter  cura 

cc  la  Podagra . 


>• 

il  elmo.  cap.  de 
Voi.  mm.$. 


Medici,  e  Ped3* 
grofi  animati  al 
la  cura  della  Po 
dagra . 
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non  fi  fon  fatti  fin  ora  curare  da  fimil  Malattia,  e  io- 
no  pur  anche  degni  di  feufa  i  Profeflòri,  fe  tal  male 
non  hanno  faputo  curare; i  primi  vedendo,  che  neflu- 
no  guariva  di  sì  pernicioiò  morbo,  e  perciò  perdendo 
affatto  la  fperanza  ;  i  fecondi  ancora  avendo  udito  da’ 
loro  Maeftri ,  che  à  quello  male  non  v’  è  altro  rime¬ 
dio  ,  che  Uri  Ila  re  ;  e  così  fono  paffati  tanti  e  tanti  fe- 
coli ,  lènza  faperfi  altro  .  Ebbe  dunque  gran  ragione 
Vandelmonte  di  chiamare  quello  morbo  il  vero  giu¬ 
dice  ,  che  fa  dillinguere  i  veri  Medici  da  quegli ,  che 
folo  il  nome  ne  portano ,  nel  Capitolo  della  Podagra 
così  ragionando . 

Podagram  foro ,  qua  pofì  Quartanam  fa  di  cium-» 
latum  Jìt  inter  eleffos ,  &  Putaticios  Medi  cos . 

Hanno  poi  ì  Podagrofi  concepito  tal  timore  di 
medicarli  di  quello  male  ,  che  la  maggior  parte  non 
credono  nulla  affatto ,  mentre  con  quella  invenzio¬ 
ne  ,  di  quel  benedetto  ufo  di  dire,  llrillate,  ed  eilì  firil- 
lano ,  altro  non  guadagnano  che  accrefcere  all’acer¬ 
bo  dolore, che  gli  martora, la  noja  delle  proprie  grida. 
Onde  molfoa  pietà  delle  lor  pene ,  così  dicendo  vò 
con  un  Poeta  : 

A  che  gridar  qualar  il  duol  vi  punga 
Mi fcri>  e  intanto  non  cercate  aita  ? 

La  Medicina  che  vi  lavi  , ed  unga 
Far  vi  può  lieti ,  e  ritornare  in  vita . 

Deh  celli  pur  una  volta  il  timore  de’  Podagrofi , 
ed  i  Medici  loro  affilienti  non  alimentino  l’acerbo 
lor  dolore ,  con  quel  mal  penfato  afferro ,  che  la  Po¬ 
dagra  non  fi  polfa  guarire,  e  con  quello  fogliano  dir 
di  più  ,  che  volendoli  guarir  la  Podagra ,  s’  acceleri 
la  Morte.  Celli  dico  una  fimil  propofizione;ftante  che 
fi  è  dimollrato  e  colla  ragione ,  e  colla  fperienza  il 
principio ,  ed  il  progrefiò  della  Podagra ,  che  per  pri¬ 
ma 
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ma  era  occulto  ,  e  dubbiofo  ,  e  adeflb  è  refo  certa¬ 
mente  manifefto,  deche  non  reitera  altro  finalmente, 
che  fperare  il  luo  rimedio  . 

Avvertendo  ognuno ,  che  naicendo  qualche  dif¬ 
ficoltà  ò  dubbio  fopra  1’  ifperìenze  fatte ,  ed  ©nerva¬ 
zioni  fopra  di mo Arate ,  e  da  me  raedeflmo  tante  vol¬ 
te  riconofciute ,  farò  fempre  pronto ,  e  in  fcritto ,  ed 
in  voce  alla  prelènza  di  chi  che  fia ,  à  far  vedere  quel, 
lo  che  hò  antecedentemente  affermato ,  afficurando 
qualunque  col  leggiadri/lìmo  Petrarca  . 

E  chi  noi  Crede ,  venga  egli  à  vederla  . 

CAPITOLO  XIII. 

\  •*  '  ■  -  ■  *  ’  '  X  -  i 

U  Autore  anima  ì  Vodagrojì  alla 
cura  col  racconto  d*  alcuni 
cajì  fuccejfì  i  quali  ven¬ 
gono  corroborati  con 
validi  ([perimenti . 

COla  in  vero  degna  di  compalfione  fi  è  quella  di 
vedere  tanto  negli  afflitti  dalla  Podagra.,  quan¬ 
to  ne’  Profeflòri  che  la  curano,  fermiflìma  opinione, 
che  la  cura  di  tal  morbo  indifpenlabilmente  la  Morte 
arrechi  :  ed  io  pollò  alferire ,  eflèrmi  accaduto  di  trat¬ 
tare  con  un  Perlonaggio  pe  reo  fio  gravemente  da  tal 
malattia  ,  il  quale  convinto  delle  mie  ragioni ,  circa 
la  po (Abilità  di  poter  curare  una  tale  infermità ,  s’era 
difpofto  alla  cura  ;  ma  che  ?  mentre  il  medefimo  tira¬ 
va  in  lungo  il  principiare  la  cura  gli  fopravenne  la  » 
Podagra  con  maggior  violenza ,  iaficme  colla  Feb¬ 
bre 


L’Autore  s’ efe¬ 
bi  (ce  di  moftra- 
re  fificamenccj 
tutto  ciò  che  hà 
fctitto,in  publi- 
co  ed  in  privato* 

’PetrAT-  f •  lw» 

210. 


1  ,  .  1 

Podagrofo  mor 
to  prima  di  por* 
lì  m  cura . 


Fai  fa  opinione 
in  creder  non  fi 
dia  la  fanazione 
della  Podagra . 
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bre  e  lo  tolfe  in  pochi  giorni  di  vita . 

Per  ciò  ebbe  a  dire  il  Fratello  del  tutto  benilfi- 
mo  informato  che  quando  non  avelie  faputo  certa¬ 
mente  ,  non  aver  fuo  Fratello  prefo  da  me  medica¬ 
mento  alcuno  >  averebbe  tempre  creduto,  che  qua¬ 
lunque  benché  innocente  rimedio  da  me  datogli , 
folle  certamente  fiata  la  cagione  dell’  accelerata  fua 
morte ,  per  la  fiabile  opinione  che  egli  aveva ,  che  cu¬ 
randoli  la  Podagra ,  prefio  fi  reflaflè  privo  di  vita. 

Ma  Dio  buono  ,  che  cecità  è  mai  quefta  ?  no n^j 
muojono  dunque  gli  Uomini  di  tanti  altri  mali ,  cu¬ 
rati,©  non  curati,  che  fiano?  Si  doverà  per  quefto 


proibire  la  Medicina  ?  e  chi  è  colui ,  che  non  fappia_* 
le  parole  del  Sacro  Teflo ,  ove  dice  ,  efler’  aciafcuno 
prefiflo  il  lùo  termine,  impofiìbile  a  poterli  preterire? 
E’  pur  palefe  il  divulgato  proverbio  ,  che  contro  la__» 
forza  della  Morte  ,  e  varia  la  virtù  dell’erbe  e  della 


Non  rapendoli 
Il  termine  del  vi 
ver  nofiro  >  per¬ 
ciò  eflèr  d’uopo 
ricorrere  alla_> 
Medicina  • 


Medicina  ?  perciocché  quando  farà  giunto  il  fuo  gior¬ 
no  prefiflo  al  viver  noftro ,  certo  fi  è  che  vana  fi  ren¬ 
derà  ogni  diligenza,  ed  ogni  arte,  e  più  che  vano  ogni 
medicamento  :  ma  chi  larà  mai  quello ,  che  conofcerà 
queU’ultimo  termine  ?  e  le  non  fi  può  fapere,  perche 
tralafciare  la  cura  del  male  ?  non  fi  vede  tutto  giorno 
per  proprio  difordine  degl’infermi ,  o  per  poca  co¬ 
gnizione  di  chi  loro  afiìfte,  mancar  di  vita  quefto,  e 
quello ,  ò  per  la  meno  di  picciole ,  e  deboli  malattie 


farfene  mali  abituati  ? 

Ma  la  difficoltà  che  alle  volte  non  fà  curare  cer- 


Malattie  non  cu  te. forte  di  mali ,  non  è  in  vero  altro  che  la  poca  co¬ 
rate  per  non  fa-  gnizione  deirorigine  di  quelli ,  poiché  chianllima  co¬ 
perti  la  fua  ori-  fii  è,  che  non  conofcendofi  di  dove  venga  il  male  , 
§‘ne*  non  puote  per  ciò  elfer  cognito  il  rimedio  ,  e  di  qui  è 

nato  il  perniciofo  fentimento ,  che  non  fi  polla  cura¬ 
re  la  Podagra,  perche  eflendo  a  mio  credere  fino  al 


Capitolo  X  III»  7 1 

giorno  d’oggi  è  flato  nafcofto  al  parer,  degli  Uomini 
l’origine  ed  il  progreflò  di  quella  fciagura  nodofa,  per 
confeguenza  è  flato  nafcofto  il  modo  di  curarlo;  ma-» 
oggi  che  io  mi  perfuado ,  d’aver  fatto  palele ,  colla  ra¬ 
gione,  e  colla  fperienza  la  vera  caufa  di  tal  male,fpe- 
ro  che  potranno  i  podagrofi  ed  i  Medici  fperare-» 
egualmente  i  primi  d’efler  curati ,  ed  i  fecondi  di  po¬ 
ter  guarire  tal  malattia  . 

Sono  al  Mondo  quattro  forte  di  Popoli ,  che  non  Efamedel  vitto 
patifcono  mai  di  Podagra,  e  sò  di  certo  che  fe  ne  rac  di  quattro  force 
contadi  la  Storia  ,  fi  crederebbe  ,  che  ciò  venifle  for- 
fe  ,  perche  tali  Popoli  non  fi  cibaflero  maidicofe^*  Podagra, 
acide ,  fondati  fopra  quell’  aflìoma ,  che  dice  : 

De  quo  nutrimur  ,  confi  amm  ; 

Il  quale  appreflb  gli  Uomini  più  fenfati  è  cre¬ 
duto  per  infallibile .  Ma  io  non  credo  nulla  ,  e  avrei 
tali ,  e  tante  ragioni  in  pronto ,  che  chiaramente  mo¬ 
li  rarebbo  no  quanto  fia  falfo  quello  fuppofto,  ma  non 
voglio  io  ftar  qui  a  diffondermi . 

Però  falta  la  penna ,  e  non  lo  ferivo  »  Dante,  * 

Se  dunque  fi  dovrà  tirare  la  eonfeguenza  del 
riferito  aflìoma ,  fi  poterà  dire ,  che  que’  Popoli ,  che 
fi  nudrifeono  di  cofe  acide,  facilmente  patiranno  di 
Podagra  ,  e  di  Calcoli  al  parere  de’  Sav^„ 

La  ragione  a  prima  villa  appaga  ,  perche  ne  fie- 
gue  il  detto  : 

De  quo  nutrimur ,  confiamm . 

Così  fa  credere, ma  veramente  non  fenza  fare  un  popoli  ,  che  fi 
grave  errore,  mentre  i  predetti  Popoli ,  che  conti-  nudrifeono  di 
novamente  fi  nudrifeono  di  cofe  acide,  d’ ogn’  altro  cofe  acide  non_» 

male  patifcono ,  ma  non  mai  di  Podagra ,  o  Calcoli ,  n^Poda^a1 
anzi  ne  Hanno  allolutamente  prefervati .  nè  di  Calcoli . 

Se  fiefamina  il  vitto  de’ primi  Popoli,  che  fono 
i  Marinari ,  fi  troverà  efler  Bifcotto ,  Rifo  ?  Carni  fa- 

la- 


Mannari ,  Con- 
tadini,delli  pia¬ 
ni  ,  e  dc’monti , 
non  pacifcano 
mai  di  Podagra 
perche  frequen¬ 
tano  le  cofe  aci¬ 
de  . 


Analifi  delle  Ca 
(lagne . 


Caftagne  ufate 
per  cibo  prol  ri¬ 
gano  la  vita  >  c_> 
tengono  lonta¬ 
ni  molti  mali . 


Al  Contadino 
di  Montagna-» 
vifluto  cento  an 
ni  ,  pail'arono 
per  i  fuoi  intcfti 
ni  fopra  cin¬ 
quanta  mila  li¬ 
bre  d’Acido  * 
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late  ,  e  acqua .  I  fecondi  fono  i  Contadini,  che  abi¬ 
tano  le  Campagne  ,  il  nudrimento  de*  quali  non  è  che 
Pane  ,  Legumi ,  Agli ,  Cipolle  ,  Erbaggi ,  Cafcio ,  e-» 
Infoiata  .  Vi  fono  poi  i  terzi,  che  fonoi  Contadini , 
che  abitano  le  Montagne  ,  i  quali  fi  cibano  di  Cafta- 
gne  ,  ed  Acqua  ;  Se  s’efaminaranno  attentamente-» 
tutti  quelli  comeftibili,  fi  riconolcerahno  tutti  egual¬ 
mente  collare  di  princip;  acidi ,  eccettuato  le  Carni , 
e  il  Cafcio  ,  che  è  la  minor  quantità ,  che  confumino  . 
E  fe  fi  interrogheranno  quella  forta  d’Uomini,  fe  pa- 
tifeono  mai  di  Podagra ,  o  di  Calcoli ,  fionderan¬ 
no,  che  forta  di  mali  fiano  quelli,  per  non  averne  mai 
patito . 

E  qui  abbifogna  per  breve  tempo  fermarli  a  fa¬ 
re  una  breve  riflelfione,  confiderando ,  che  avendo 
fatta  io  l’Analifi  delle  Callagne ,  le  hò  trovate  colla¬ 
re  per  ogni  libra  di  quattro  onde  in  circa  d’uno  Spi¬ 
rito  acido  a  tutte  le  prove ,  una  piccola  porzione  di 
follanza  oleofa ,  e  minor  parte  di  terra ,  e  il  rellante 
tutto  flemma .  Ora  é  neceflario  fopere  che  in  quelli 
monti  vi  lì  trovano  de’vecchj  di  cento  anni ,  che  in 
vita  fua  non  fi  fono  nudriti  d’altro  cibo  che  di  Cafta¬ 
gne  ,  e  acqua  ;  con  tutto  quello  niuno  di  elfi  mai  fi  è 
trovato ,  che  abbia  patito  limili  malori . 

Se  poi  lì  conteggerà  fopra  la  quantità  dell’Acido 
che  averà  potuto  mangiare  in  tutto  il  corfo  di  Cento 
Anni ,  che  flava  nelle  Caftagne ,  delle  quali  il  povero 
Contadino  fi  era  fcrvito  per  il  fuo  foftentamento  ,  fi 
troverà  afeendere  alla  fomma  di  cinquanta  mila  libre 
in  circa  :  e  pure  di  tal  quantità  di  fugo  Acido ,  che  ha 
fattoti  fuo  pa (foggio  e  per  Io  ftomaco ,  e  in  tutti  gl* 
Inteftini  come  fanno  infallibilmente  tutti  i  comeftibili, 
che  tutto  giorno  fervono  per  mantenimento  delno- 
ftro  individuo  ,  non  le  11’è  potuto  trovare  nel  fangue 
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di  qucfii  tali  Uomini ,  per  le  diligenze  che  fi  pollano 
fare,  nè  pure  un  folo  grano  di  principio  acido  con_j 

tuttoché  ne  lìano  pallate  le  migliaja  di  libre  psr  i  lo¬ 
ro  Inteftini . 

E  fé  taluno  non  lo  credefle ,  faccia  come  ò  fatto 
io,  che  hò  analizzato  il  fangue,  e  gli  efcrementi 
d’un  Contadino  ,  che  non  mangiava  altro  che  Cafta- 
gne ,  e  beveva  acqua ,  e  troverà  ,  che  nel  fangue  non 
vele  ne  può  rinvenire  altro  che  la  parte  del  luo  Sai 
volatile  Àlcali ,  con  gli  altri  Tuoi  principe  ,  ma  non_> 
giammai  veruna  forte  di  fpirito  acido . 

Ma  fe  poi  fi  farà  l’analifi  de’fuoi  efcrementi  al¬ 
lora  fi  ritroverà  una  porzione  di  fpirito  acido  ,  che 
era  quello  appunto  contenuto  dalle  Caftagne,  il  qua¬ 
le  non  fù ,  nè  può  infinuarfi  nelle  vene  Lattee  per 
molte  ragioni . 

E  pure  ciò  che  io  hò  moftrato  è  poco ,  mentre 
vi  è  da  efaminare  la  quarta  fpecie  di  gente ,  che  fono 
gli  Abitatori  delle  Riviere  di  Genova  ,  di  Reggio  di 
Calabria,  e  di  Sorrento.  In  quello  efarne ,  e  deter¬ 
minazione  di  tal  verità ,  ftimo  che  giungeremo  a  far 
vedere  ocularmente  ad  ogn’uno,  in  quale  sbaglio  fia- 
no  fiati  coloro ,  che  fino  al  prefente  hanno  incolpati 
gli  acidi  per  principj  attivi  di  fimi!  male:  mentre  que¬ 
gli  aflerifcono  ,  che  quafi  quotidianamente  tifano  nel 
loro  parco  cibo  il  fugo  de’  Limoni ,  e  degli  Aranci , 
e  con  quello  ordine  allevano  ancora  i  loro  piccoli  fi¬ 
gliuoli  ,  efiendo  per  lo  più  li  loro  vitto  il  puro  pane , 
fopra  del  quale  fpremono  uno  delli  due  lòpradetti 
fughi ,  un  poco  d’Olio ,  e  Sale  ,  e  be  vono  per  lo  più 
Acqua,  e  così  s’allevano,  crefcono ,  e  s’invecchiano;  e 
pure  tal  forta  di  gente  non  sà  ciò  che  fia  la  Podagra , 
c  molto  menoi  Calcoli. 

Ma  che  diremo  noi,  fe  confidcrar  fi  potette  il 

K<  cor- 


Analifi  de!  fan¬ 
gue  d’uu  Conta, 
dino  che  non  fi 
nudriva  d’altro 
che  di  Caftagne 
ed  acqua. 

Aiulifi  degli  ef¬ 
crementi  dello 
ftefio  Contadi¬ 
no  • 


Abitatori  delle 
riviere  diGeno- 
va ,  cibati  di  Pa 
ne  fugo  di  limo 
ni ,  e  d’ eranci , 
con  poco  olio  c 
non  patifeono 
mai  di  Gotta. 


Acido  di  limo¬ 
ni  c  daraci  mai 
porcrfi  infinua- 
tcncl  noftro  fan 
guc  ;  ma  fono  il 
vero  prcfervati- 
vo  contro  la_> 
Gotta  . 


Filofofia  fpe ri¬ 
mentale  cfierc  il 
vero  mezzo  per 
Ja  cognizione-» 
-de'  principi  di 
eiafchcduna  ma 
Jattia . 
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corpo  d’uno  di  quelli ,  che  per  tutto  il  tempo  della.-» 
vita  loro  fi  fono  nudriti  di  fugo  di  Limoni  ,  e  d’Aran- 
ci  i  i  quali  fughi  finalmente  fono  di  maggiore  attività 
aliai ,  che  non  è  la  porzione  acida ,  che  fi  trova  nelle 
Caftagne  ;  la  qual  finalmente  hà  una  parte  oleola__> , 
onderefla  corretta  alquanto  l’acidità  delle  flefieCa- 
ftagne  ,  dove  che  nel  fugo  delli  predetti  frutti ,  è  po- 
chifiima  la  porzione  dell’  Olio,  che  vi  fi  fepara  ;  fi  che 
refta  difciolta  ,  e  libera  nelle  fue  operazioni  la  parte 
acida  afioluta  ;  la  quale  fé  potette  etter  mifurata  ,  fa¬ 
cendoli  il  conto  fopra  la  vita  d’uno  di  quelli  Uomini, 
che  fufle  vifiuto  ,  per  cagione  d’ettempio,  fettanta  ,  o 
ottant’  anni ,  fi  troverebbe  fempre  afcendere  a  più  di 
tre  o  quattro  mila  libre  ;  nondimeno  ,  Podagra 
non  fe  ne  vide  mai, con  tutti  gli  acidi  de  quali  fi  nudrif» 
cono .  Dal  che  fi  ricava ,  che  il  fopradetto  Alfioma 
è  afiolutamentc  falfo,  fiante  che  i  predetti  Popoli, 
che  fi  nudrilcono  di  colè  di  fua  natura  acide  tuttavol- 
ta  non  coftano  i  loro  principj  di  neffuna  parte  Acida , 
come  fi  è  baftantemcnte  dimoftrato  :  Onde  facilmen¬ 
te  fe  ne  deduce ,  che  gli  acidi ,  fubacidi ,  e  gli  acidu- 
fcoli  fono  aflolutamente  Antipodagrici . 

Tutto  ciò  che  fin  qui  fi  è  dimoftrato  dipende 
dall’efperienze  riconofciute  per  mezzo  della  Filo- 
fofia  fperimentale  ,  la  quale  è  fuperiore  a  qualunque 
Autorità ,  di  qualfifia  rinomato  Scrittore  ;  Ma  quella 
viene  da  pochi  intefa,  mentre  la  maggior  parte  de’ 
ProfelTori  fi  vanno  fempre  elèrcitando  nella  pura^» 
Teorica  per  mezzo  de  i  Libri  di  Medicina,  e  credo¬ 
no  quello  viejne  loro  riferito  ,  e  pongono  in  operai-» 
quello,  che  gli  altri  hanno  fatto,  fenza  efaminare  più 
oltre;  dir  potendoli  di  quelli  tali,  ciò  che  lafciò  fcrit-r 
to  il  Dante  in  altra  congiuntura . 

Come  le  Pesorelle  ,  e  [con  dal  cbìufi 

Ad 
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Aduna  y  a  due ,  a  tre ,  e  l'altre  Jlanno 
Timi  dette  atterrando ,  e  l'occhio ,  e  ’l  ntufo  ; 

E  ciò ,  che  fa  la  prima ,  e  l' altre  fanno 
Addojfandof  a  lei  s’ella  Porre  (la 
Semplici  y  e  quiete ,  e  lo  perche  non  fanno , 

Ma  vi  é  ancora  da  confiderar  di  più  :  Mentre  il 
non  paflare  veruna  forte  d’Acidità  fuccedc  ancora  in 
tutti  gli  Animali  cheli  nudrifeono  d’Erbe,  i  fughi 
delle  quali  nefiùna  eccettuata ,  fono  tutti  acidi  ;  e  pu¬ 
re  nel  fangue  di  tali  Animali  non  fi  rinviene  mai  nelfu- 
na  forte  di  principio  acido  ,  come  più  volte  hò  rico- 
nofeiuto  nel  fangue  de’Manzi ,  e  de’Cavalli . 

Crelce  lèmpre  più  l’ argomento  a  favore  di  tal 
,  verità ,  mentre  vi  è  ancora  da  confiderare  una  circo- 
fìanza  eflenzialiflìma ,  che  è  quella  de’Pefci ,  i  quali  fi 
nudriicono ,  e  crefcono  nelle  acque  falate  ;  e  fe  fi  fa- 
celfe  l’Analifid’un  di  quelli  pefei ,  che  peleranno  Die¬ 
ci  mila  libre  (  che  di  tal  pefo  non  ve  ne  mancano  )  non 
farebbe  polli bile  giammai  di  rinvenire  un  folo  grano 
di  fpirito  acido ,  con  tutto  che  queU’Animale  fia  cre- 
feiuto  ,  e  allevato  nel  Mare  per  lo  fpazio  d’ un  lecolo 
intiero*,  e  pure  ogn’uno  sà,  quanto  fia  faturata  1*  acqua 
del  Mare  di  fale  di  fua  natura  Acido  ;  tutta  volta  tal 
principio  non  fi  ritrova  ne1  Pefei  Marini. 

Io  hò  più  volte  fatta  l’Analifi  di  diverfe  fpecie  di 
Pefei,  e  ne  ò  feparato  gli  ftelfi  principj ,  che  da  ogn* 
altra  forted’Animali  fi  feparano  ;  non  con  altro  di¬ 
vario  ,  che  negli  animali  terreftri  e  volatili  fi  trova-» 
maggior  porzione  di  fai  volatile  Alcalino  di  quello  fi 
potrebbe  ritrovare  nella  carne  de’Pefci ,  ne’  quali  fo- 
prabbonda  più  che  negli  altri  animali  la  parte  della 
flemma  ì  circoftanza  che  non  varia  nè  la  materia-», 
nè  il  fatto . 

Dall’  efiere  il  pefee  dotato  di  minor  quantità  di 

K  »  fa- 


Dante . 


Sangue  di  tutti 
gl’Animali  efler 
privo  della  par¬ 
te  acida ,  che  ab 
bondante  trova 
fi  ne  commefti- 
bili  de*  quali  fi 
nudrifeono , 
rpecialmente  i 
quadrupedi . 


Pefei  marini 
crcfciuci,  enu> 
driti  nell’ acque 
falate  di  fua  na¬ 
tura  acide,  non 
partecipano  di 
vermi  principio 
acido . 


Analifi  della 
Carue  dc’Pcfci , 


i  . 


Carne  de!  Pefee 
non  produce  in 
digeftione  da_» 
chi  (e  nc  ciba . 


Obbieziono 
che  potrebbe  cf- 
fer  fatta  all’  Au¬ 
tore  dagl’  Ad¬ 
dilli  . 


ffipp  lib.de  ire¬ 
te-  Medici,  n.  78. 


Atulifi  delle  fec 
eie  degli  Anima¬ 
li  contengono 
in  sé  ima  porzio 
ne  (l'Acido  • 
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fale  Alcali ,  nc  nafee ,  che  non  così  facilmente  la  fua 
carne  produce  quelle  indigefiioni ,  che  ogn’altra  for¬ 
te  di  carne  d’Animale  ò  Terreftre  ,  ò  Volatile  luolc 
cagionare  :  mentre  fi  mangieranno  da  taluno  lei,  o 
fette  libre  di  Pefee ,  fenza  che  ne  fenta  alcuna  forta  di 
ripienezza ,  che  all’oppofto  cinque  libre  di  carne  ,  gli 
cagioneranno  l’indigeftione  *,  naufea ,  vomito ,  e  tal 
volta  la  febre . 

Ma  perche  temo  mi  potefle  efier  fatta  una  ob¬ 
biezione,  e  mi  fi  dica  :  Giacché  nelfuna  lòrta  d’Acidi 
palla  nel  fanguedi  veruno  animale,  c  dove  anderan- 
no  mai  tanti  fuochi  Acidi,  che  di  continovo  fi  man¬ 
giano  ne*  comefiihili ,  e  fi  bevono  ,'infieme  col  vino 
perii  noftro  mantenimento  anco  in  gran  copia  ?  E 
tanto  più  pollò  temere,  mi  Ha  fatta  una  tale  obie¬ 
zione  ,  quanto  che  lo  Hello  Ipocrate  lafciò  fcritto . 

Ine  fi  autem  in  Homine  &  amar  un  >  &  falfunty 
Duke  ,  &  Acidum  &c. 

Or  dunque  come  verrà  verificato  il  riferito  Afo- 
rifmo  ?  Se  nelfuna  forta  d’Acido  entra  nel  fangue  ,  ìn 
che  parte  del  corpo  farà  egli?  A  quello  rif  sondo,  che 
gli  Acidi  fi  ritrovano  nello  fiomaco,e  negl’intertini, co¬ 
me  può  farfenc  la  prova  ,  Analizzando  conforme  fi  è 
detto  altrove  gli  efcreinenti  per  mezzo  della  Diftiila- 
zione-,e  per  maggiore  ficurezza  fi  faccia  la  falificazio- 
ne  delle  feccie,  che  fi  trovano  nel  Vetriolo  ,  e  ne  gl* 
Intefiini ,  come  io  già  hò  fatto  ,  fecondo  le  regole_> 
dell'Arte  ,  lènza  bruciarle,  ma  col  folo  mezzo  della 
lilfiviazione  ,  e  le  ne  fepari  il  fuo  fale  ,  efaminato  il 
quale  ,,fi  ritroverà  efier  di  fua  natura  Acido . 

Ma  più  facilmente ,  e  con  più  chiarezza ,  fi  rico- 
nofee  tal  verità  ,  fe  fi  farà  tale  efperimento  fopra  le 
fecce  d’ un’  Animale  grolfo  ,  come  il  Cavallo,  il 

/Manzo,  e  limili  ;  tanto  più,  che  quella Torta  d’Anima- 


I 


Capitolo  XII 7.  77 

li  fi  nudrifcono  di  cofe  Acide ,  come  il  Fieno ,  Biada , 
Crufca ,  é  tutte  forte  d’Erbe  ;  E  farà  bene  di  fapere  , 
che  in  ogni  libra  delle  fuddette  cofe  contengonfi 
quattro  onde  di  fpirito  Acido,  perciò  fe  ne  acquifta 
parimente  un  fale  limile  ai  Marino  ,  e  così  in  tal  for¬ 
ma  fi  pone  in  chiaro ,  e  fi  dimofira  dove  fi  ritrovano 
gli  Acidi ,  e  da  quale  parte  del  corpo  vengano  traf- 
mefiì . 

Dovendoli  confiderare  oltre  di  ciò ,  che  nelfun* 
forra  d*  Acido  può  giammai  introdurli  nel  fangue  ,  sì 
per  ragione  del  proprio  pefo ,  sì  per  la  mancanza  dell* 
agente  calor  naturale  ,  che  non  hà  forza  ballante  per 
efaltarli ,  e  farli  afcendere  alle  vene  Lattee ,  dove  non 
pollano  penetrare  fe  non  le  pure  parti  della  flemma , 
e  qualche  picciola  porzione  di  foflanza  Solfurea-j , 
ma  ambe  fottililfime ,  ed  eftremamente  eteree ,  che_> 
fono  appunto  quelle  faftanze ,  che  per  la  ttrada  della 
fubliinazione,  o  per  meglio  dire  dell’ evaporazione 
•fi  follevano  ,  c  fi  portano  in  quella  forma  alle  vene-* 
Lattee . 

E  in  vero  fe  fi  confiderà  tutto  ciò  difappaflìona. 
tamente ,  fi  dovrà  confettare ,  che  fe  in  alcuno  Ani¬ 
male  fi  dovrebbe  trovare  qualche  particella  acida  nel 
fangue,  dovrebbe  certamente  ritrovarli  in  quegli,  che 
cotitinovamente  fi  cibano  di  cofe  ,  che  internamente 
colìano  d’un  principio  acido ,  e  pure  non  fi  riti  viene 
per  FAnalifi  Chimica  un  tale  acido,  né  acidità  nel 
fangue  di  tali  Animali .  « 

Ma  vi  è  ancora  da  notare  di  più,  che  molte  vol¬ 
te  è  fiata  fatta  Fifperienza  d’introdure  nelle  Arterie, 
ed  in  ifpecie  nella  Jugulare ,  con  una  picciola  Aringa 
un  qualche  licore  acido  ,  e  perche  tal  principio  acido 
è  affatto  contrario ,  e  oppofto  al  principio  del  nollro 
fangue ,  ne  è  faccetto,  che  l’Animale  in  poco  tempo 

è  rnor7 


Bovi ,  Cavalli  e 
limili  Animali  fi 
nudrifcono  d’Er 
bc  «elle  quali  efi 
fte  la  parte  Aci- 
dada  quale  fi  ri¬ 
trova  nelle  loro 
parti  fecciolc  • 


Mancanza  di 
Calore  nello  Ito 
macodegliAni- 
mali  non  elfer 
fufficicnte  di  po 
ter  fare  alcende 
re  la  parte  Acid  a 
de’  commeftibi- 
li. 


Nel  fangue  di 
veruno  Anima¬ 
le  li  trovano  Aci 
di ,  ancorché  lo 
lidio  Animale  11 
lia  nudato  di 
quelli»' 

Succhi  Acidi  in¬ 
trodotti  per  la-» 
Aringa  nell’  Ar¬ 
teria  jugulare.» 
lubiro  l’Anima¬ 
le  muore  • 


1 


IlSalfo ,  l’ama, 
ro,  il  dolce,  1’ 
Acido  adeguato 
dalpocratenell’ 
Uomo  efifter  fé 
pìicemeute  nelle 
prime  vie,  e  non 
mai  nel  fangue . 


Tajft)  fan, 


L’Autore  pro¬ 
mette  ritrattar¬ 
li  ,  fe  gli  farà  fac 
to  vedere  l’ op- 
pofto,àciò  che 
«gli  fin  qui  hi 
dlmoftraco. 
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è  morto ,  come  altrove  fi  è  detto . 

Molte  altre  ragioni  efl’enziali  fi  tralafciano ,  per 
ièrvire  alla  brevità  ,  che  in  altri  tempi  fi  faranno  ve¬ 
dere.  Balla  per  adelfo  quanto  riè  detto  per  verificare 
il  fopra  riferito  Aforifmo  d’Ipocrate ,  e  che  la  parte_-# 
acida  non  può  avere  altra  fede ,  che  nelle  prime  vie  , 
dove  «Ila  fi  è  più  volte  ritrovata ,  ma  non  giammai 
nel  fangue  :  e  fi  rifletta,  che  Ipocrate  nel  riferito 
Aforifmo ,  efprefTamente  dice,  che  nell’  Vomo  fi  tro¬ 
va  la  parte  falata ,  dolce ,  amara ,  ed  acida ,  «  non__» 
dille  mai  ,  in  fangarne  ,  come  molti  fi  pervado¬ 
no  . 


Io  credo,  che  il  fin  qui  detto  fia  ballante  ad  ap¬ 
pagare  le  menti  di  quei ,  che  dalla  verità  fi  contenta¬ 
no  rellare  foddisfatti;  ma  dubito  per  certo  ve  ne  fia 
alcuni  : 


Che  più  facil [aria  volgere  il  corfo 
Prejfo  a  Cariddi  alla  volubili  onda , 

Che  poterli  contentare  delle  ragioni,  e  dalle 
fperienze  tante  volte  replicate  ,e  antecedentemente 
dimollrate  »  Ma  fe  talvolta  fi  trovafle  alcuno ,  che 
con  più  fottili  ragioni ,  e  più  validi  Sperimenti  avelie 
coraggio  di  farmi  vedere  l’oppofto ,  di  quello  gli  hò 
dimoftrato  nelle  accennate  mie  prove,  reftaudo  io 
vinto  dalla  verità,  da  me  tanto  feguìta,  c  filmata ,  mi 
renderò  volentieri  a’fuoi  infegnamenti,  purché  ven¬ 


gano  corroborati  dalle  ragioni,  e  dalle  ifperienze  più 
volte  replicate  e  benfatte . 

Ogn'uno  può  errare  ,  io  Io  confelfo,  nondime¬ 
no  fe  alcuni  dubitando  delle  ifperienze ,  e  dimofira- 
zioni  da  me  fatte,  fi  poneflero  colle  proprie  mani  a_j 
riconofcere  per  mezzo  della  Filofofia  fperimentale ,  e 
riuveniflero  i  principi  elidenti  nc’corpi  che  fi  trovano 
ne*  tre  Regni  della  Medicina;  allora  sì,  che  verrebbe¬ 


ro 


Capitolo  XII L  79 

ro  in  chiaro ,  degli  oculti  fegreti  della  Natura  >  e  deli* 
Arte ,  e  inlieme  della  verità ,  che  io  con  tanta  atten¬ 
zione  ho  riconofciuta  j  ed  io  fon  di  fermo  parere  > 
che  fenza  la  cognizione  di  tal  Filofofia  }  non  li  polla 
giammai  venire  in  cognizione  de’ principi  attivi» 
che  fono  la  cagione  di  tante  Malattie  »  che  al  corpo 
umano  avvengono  »  che  realmente  fino  al  prefente-* 
non  fono  Hate  guarite  ;  perciò  non  farebbe  fuori  di 
propofito,  che  i  Medici  di  quando  in  quando  andaf- 
fero  rivedendo  ciò  che  hanno  lafciato  fcritto  i  noflri 

_  r 

Dotriilimi  Scrittori,  e  allora  reftarebberofempre  vie 
più  illuminati  ;  e  che  ciò  fia  la  verità ,  vedali  quanto 
io  hò  ritrovato  nel  Celebre  Sennerto,  in  propolito  di 
ciò  che  mi  fono  impegnata  di  provare ,  e  fono  quelle 
le  fue  parole  :  - 

Caufa  autcm  cut  multi ,  qui  fan  ari  poffent  nonfa- 
nantur ,  pietre  s  funt .  Primo  e  ni  -n  caufa  e  fin 
Medico,  quihujm  ejufque  caufa  non  fati  igna- 
rus  cf ,  cum  enim  multi  de  ^Matura  hu j ut  mor¬ 
bi  male  fentìt ,  falfat  opinione s  foveant ,  non 
mirurn ,  fi  eum  non  redi e  careni « 

E  qui  non  farà  fuor  di  proposto  per  maggior¬ 
mente  corroborare  il  mio  allumo ,  di  riferire  una  por¬ 
zione  di  Lettera  in  rifpolla ,  che  fece  il  famofo  Medi*» 
co  Bellini  Fiorentino  à  Monlìgnor  Lancili  » 

La  mia  Gotta ,  a  me  pare  una  cofa  ridicola ,  e  dì 
ni  un  conto,  perche  è  dieci  Anni ,  che  ormai  mi  vi (ita  ; 
folo  una  volta  mi  è  durata  due  o  tre  fettimane  ,  con  an¬ 
dar  vagando  dal  ginocchio  defro  al  finifro  \  e  poi  dal 
fnifro  al  piede  defro ,  e  coti  finire  ;  e  allora  cominciai 
a  ufare  lapofca  (  che  per  prima  non  mi  fervivo  dì  nul¬ 
la)  e  dall ’  ufo  di  tal  medicamento  me  ne  fono  trovato 
fempre  beneficato  >  perche  oltre  il  levarmi  in  brevijfimo 
tempo  la  tumefazione ,  ì  infiammazione  e  il  dolore ,  mi 


Filofofia  fperi- 

mentale,  condu¬ 
ce  alla  cognito 
nedc’principjdi 

tutte  le  malat¬ 
tie» 


Sennerto  de  At¬ 
triti.  puef  6. 


Porzione  di 
lettera  del  Sig. 
Dottore  Bellini 
feri  età  à  Monlì¬ 
gnor  Lancili  - 


Porzione  di  let¬ 
tera  rifpofta  da 
Monfignor  Lan. 
citi  alla  fùdetta 
lettera . 


Hippo.  ìib.i.  de 
Morbis  pag'izq. 
num.z. 


Hippo.  lib.  de 
bumido  nutn.  f . 


ìlipp.  lib.  5  . 
Moti?,  de  Tepr» 
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lafcia  liberiffma  la  forza  e  il  moto  nelle  partì ,  co?u* 
tonni  ogni  fojpeito  dì  frappi  amento  ,  e  fa  che  tutto  il 
tempo  della  flit  [fune  non  duri  più  di  tré  o  quattro  gior¬ 
ni  ,  fenza  cagionarmi  nè  meno  alcuno  incomodo  al  prc - 
feritey  c  /pero  io  ancora  fenza  la f ci  armi  in  veruna  par¬ 
te  del  Corpo  alcuna  indifpofzione ,  ovvero  incomodo  fu¬ 
turo  . 

Segue  la  Rifpofta  di  Monfignor  Lancili . 

Due  fa  benedetta  pofea  è  il  miglior  rimedio ,  che 
poffa  praticarfì  nella  Podagra  .  Io  non  lo  sò ,  ne  ardirei 
dir  di  sì  ,  quantunque  foglia  moderarla  prefo ,  perche 
io  non  ni  ego  e  (fere  il  fale  della  Podagra  in  gran  parte. 
un  f ale  Alcali ,  e  perciò  facile  ad  effer  rotto ,  e  vinto  da 
un'Acido . 

Ma  per  corroborare  maggiormente  la  mia  pro- 
pofizione  e  avvalorare  il  detto  deili  predetti  grand* 
Uomini,  Tentali  ciò  che  dice  il  noftronon  mai  abba- 
llanza  lodato  Ipocrate . 

In  doloribui  Podagrici! >  abfceffus  nitro  trito  aqua 
diluto ,  Cataplafmatis  integito ,  &  tri  bus  dìebus  non  la¬ 
vato  .  Vbi  vero  laveris  rurfitm  nitro  rubrum  crudum 
cum  modico  Melle  trito  -,  &  hoc  femper  utere . 

E  in  altro  luogo  loda  l’Aceto ,  e  Tolo  per  contra- 
indicante  confiderà  le  Ferite  ,  e  così  ragiona  . 

Acetum  ad  corpus  &  Articulos  firnìle  ef  mari ,  & 
potenti us  ai perfandendum  fomentami  vatuerit 
&  ad  Po  Ingram  ;  f  non  corpus  vulneretur  ca- 
dem  e  ti  am  f  ex  Aeeti  facit . 

E  parimente  il  mede-fimo  in  alcuni  luoghi,  c  par¬ 
ticolarmente  ne’dolori  Articolari ,  e  quali  confimili  i 
Podagrici  preferive  parimente  l’Aceto ,  come  fopra,  e 
V  acqua  falata . 

Dolori  bus  circa  htmbos ,  &  crura  &  con  am  ex 
laborìbus  abortii  t  aqua  marina ,  acetique , 

Co- 
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c alidunt  fomentarti  confert . 

Ma  Te  fi  anelerà  più  avanti ,  e  fi  vederà  ciò  che_> 
ne  fentono  i  più  rinomati  Autori  ,  Tempre  più  fi  ver¬ 
ta  in  cognizione  della  verità ,  che  io  hò  manifefiato  à 
beneficio  univerTale  :  Tentali  ciò  ,  che  dice  il  dottia¬ 
mo  Fernelio  : 

Quitm  ìgìtar  Podagra ,  aut  Ch'ir  agra  ìnitìo  dolor 
ardorque  Articaloi  ohfdet  bcec  ex  afa  oranti 
aqua  fillatitw  Apjarum ,  Plantaginh ,  / onci , 
quibui  Aceti  fextam ,  aut  quadroni  effunòat , 
Artritidii  &  Podagricii  accomodo  tur  . 

Olt  re  di  ciò  fi  legga  Pliniojche  in  più  luoghi  frig¬ 
ger  iTc  egli  A  cidi  per  cu  rar  iaPodagra,e  al  libro  XXI  IL 
racconta  il  grande  eTempio  di  Marco  Agrippa  già 
conTumato  dagl’anni . 

Qui  confliffatui  gravi  Aiorbo  pedain  cum  dolor em 
e  uni  perpetì  nequiret  demerfn  in  Aceto  cali  do 
Cruribus  acerrimi  impetum  morbi  evaft . 

Così  può  vederli  nello  Schenchio,nel  Foretto,  ed 
altri  celebri  Autori ,  che  per  Tervire  alla  brevità  fi 
tralafciano.Mà  tutto  dò  che  fi  è  fin  qui  diviTato,non  è 
il  più  confiderabile  da  Taperfi  ,  ma  odali  il  di  più .  Se 
fi  prenderà  una  porzione  d’olio  cauttico  d’Antimouio 
con  delio  Tpù  ito  di  Vino  infieme  uniti ,  e  con  una__> 
piuma  s’anderà  lenendo  la  parte  addolorata  dalla  Po¬ 
dagra  ,  {àbito  à  guiTa  d’incantefimo  ne  leva  via  il  do¬ 
lore  j e  pure, tal  rimedio  confitte  in  un  Acido  poten- 
tifiimo  de’più  fieri ,  che  fi  diano  nell’Arte . 

Or  chi  Tara  mai  che  non  creda  alle  tante  Auto¬ 
rità  ,  ragioni ,  ed  iTperienze  provanti ,  che  la  Podagra 
abbia  la  Tua  origine  dal  mentovato  Tale  Alcali  volati¬ 
le  ,  giacche  tutte  le  colè  acide  le  giovano ,  e  la  guaris¬ 
cano  ;  che  Te  la  Podagra  procedette  dal  decantato 
principio  Acido ,  aggiungendo  alla  parte  addolorata 

L  dal. 


fervei,  lib.%* 
itttth.  Medeaa.S. 


Tl'miolib.  15, 
cap.i.num.i  55. 


Acido  leva  il  do 
lorc  della  Poda. 
gra  •  . 


Alcali  volatili 
vera  cagiono 
della  Cotea  « 


Parere  dell’  Au¬ 
tore  incorno  à  1* 
applicare  la  Pof 
ca  a’dolori  della 
Cocca. 


Medicamenti  ri 
percolivi  eftrin 
fici  ufati  per  le¬ 
vare  i  dolori  al¬ 
la  Podagra  pof- 
fano  cagionar 
la  morte.  • 
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dalla  Podagra  un  nuovo  Acido  ,  doverebbero  aflolu- 
tamente  crefcere  i  dolori ,  e  gli  fpafimi  ;  ma  fé  ne  fie- 
gue  tutto  l’oppofto ,  mentre  ne  levano  di  fubito  il  do¬ 
lore  ,  e  corroborano  la  parte ,  che  mai  fi  doverà  egli 
credere  ? 

Per  dire  poi  il  mio  parere  intorno  P  applicazio- 
nedella  Polca,  propofta,  e  praticata  dagli  Soprad¬ 
detti  Maefiri  da  me  Tempre  mai  ftimatilTimi;  credo 
che  ficcome  la  Natura  pare  che  trafmetta  in  quelle^» 
parti  gli  umori ,  che  potevano  danneggiare  qualche 
parte  del  corpo ,  quindi  è ,  che  Te  in  altra  parte  fi  traf- 
mettedfero,  potrebbero  per  avventura  cagionare  mol¬ 
ti  e  gravi  inconvenienti  ;  e  pare  che  quando  la  mede- 
fima  Natura  trafporta  gli  umori,  agli  articoli  de’piedi 
voglia  dimoftrarci  il  favore  che  ella  ci  fà  ,  in  allonta¬ 
nare  il  nemico  dalle  parti  nobili ,  col  trafmetterlo  al¬ 
le  parti  inferiori  del  corpo ,  per  ivi  farlo  trafpirare  . 

Riconofccfi  chiaramente  tal  verità ,  che  allora 
cedano  i  dolori  a*  i  Podagrofi  quando  la  parte  falina 
volatile  farà  finita  di  trafpirare  ;  ma  Te  poi  fi  procuraf- 
fecon  medicamenti  ripercodlvi ,  di  far  retrocedere-» 
quegli  umori  già  trafmefli  in  quelle  parti ,  fi  potrebbe 
certamente  temere  ,  che  potefiero  dilatarli  allc_> 
parti  (uperiori  ;  come  per  cagion  d’efempio,  al  petto  } 
ed  ivi  produrvi  tale  e  tanto  male ,  da  poter  facilmen¬ 
te  cagionar  la  morte  ,  a  chi  avefle  ufato  fimil  medica¬ 
mento  . 

Molto  più  mi  vò  confermando  in  quello  mio 
penfiero, quando  mi  ricordo  d’aver  letta  la  fioria  del¬ 
ia  morte  dello  (ledo  degnidi mo  Bellini ,  il  quale  fo- 
pravide  poco  tempo,  dopo  d’aver  praticata  la  Pofca*, 
tuttavolta ,  io  non  podb,  nè  devo  aderire,  che  la  Mor¬ 
te  del  fopradetto  grand’uomo  abbia  avuta  la  fua  cau- 
£a  pretifa  dalla  Pofca ,  non  fpettando  à  me  il  poter 
•  de-  ' 
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determinare  cofa  di  tanto  rilievo  ;  perciò  ne  lafcio  il 
giudizio  a’  più  virtuofì ,  e  faggi  Profeflòri  *,  ancorché 
mi  pare ,  dica  affai  bene  Monfignor  Lanciti  nel  recan¬ 
te  della  rifpofta  al  predetto  Signor  Bellini . 

Aia  dubito ,  che  per  tale  contatto  della  Pofca ,  / 
vali  e  gli  fpazj  della  carne ,  e  degli  artìcoli ,  divengano 
un  poco  minori  del  loro  naturai  diametro ,  e  perciò  o  me¬ 
no  atti  il  ricevere  o  troppo  a  rifplngere  ciò  che  fi  depor¬ 
rebbe  per  molti  giorni  da  ì  va  fi  Maggiori  .  Onde  è , 
che  io  non  pofio  a  meno  di  non  filo  fio  far  e ^ [opra  que fi  a  por¬ 
zione  di  Liquido  Podagrico  trattenuto  col  tempo  ad  an¬ 
ni  dar  fi  nelle  parti  di  grand'  ufo  . 

E  quantunque  rEruditiffimo  Bellini  ,  a  tal  pro- 
pofìzione  rifponda,  nondimeno  per  mia  parte  Tempre 
inclinerei  più  verifimil mente  a  non  ufare  ùmile  Torta 
di  rimedj ,  che  pollano  elfer  Tempre  ò  dubbj  o  ToT- 
petti,  *  * 

E  in  fatti  io  non  hò  mai  penfato  à  veruna  Torta 
d’unzione  in  tempo  che i  Podagrofì  hanno  i  dolori , 
perche  l’hò  Tempre  credute  dannoTe  ;  e  de  limili  rime¬ 
dj  ,  e  unzioni  Tpecifiche  ne  averò  certamente  una_> 
buona  dozzina ,  ma  non  foglio  che  di  rado  affai  pra¬ 
ticarle  ,  altro  che  in  un  cafo  di  grandiffima  neceflità , 
come  avvenne  nella Quarefima  dell’anno  17x8. che 
effendo  affalito  dalla  Podagra  il  Padre  Ferdinando 
Campanari  Predicatore  Minore  Offcrvanre  ,  nella—» 
Chiefa  di  S.  Maria  in  Aquiro ,  qui  in  Roma ,  avea  per¬ 
duta  affatto  la  fperanza  di  poter  finire  il  Quarefima- 
le,eflendo  flato  forprefo  da  fiero, ed  inafpettato  fpafi- 
mo,  che  foleva  durargli  ordinariamente  più  d’un_ > 
mefe  ,  e  con  uno  delli  fopradetti  rimedj  in  due  foli 
giorni  di  tempo  tornò  a  Predicare,  con  ammirazio¬ 
ne  di  quel  Popolo  ,  beniflimo  informato  di  tutto  il 
feguito  cafo  ;  aderendo  egli ,  che  quando  gli  prende- 

L  z  va 


Porzione  difet¬ 
terà  di  rifpofta 
a!  Signor  Bellini 
da  Monfignor 
Lancili . 


Unzioni  efteri* 
ri  fatte  alla  par. 
te  addolorata-» 
deTodagrofi 
fempre  fofpette 
t  da  fuggirli. 
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va  la  fluitone  Io  teneva  à  guardare  il  letto  per  quat- 
p  .  _  tro  0  ^i  letti  mane ,  e  con  l’ufo  d’ un  tal  rimedio  quali 

dolori  eccepivo  iftatUaneamente  reftò  perfettamente  fanato  .  Ma-, 
in  due  giorni  fa  come  è  detto  ,  tal  pr attica  non  è  fiata  mai  polla  in 
wato.  efecuzione  ,  eccettuato  in  cali  di  grandiifima  imoor- 

tatiza  ;  perciocché  à  me  è  paruto  tempre  più  veri limi¬ 
le,  e  lìcuro,  volendo  guarire  con  più  lìcurezza  à  que¬ 
llo  perniciofo  male ,  il  portare  immediatamente  il  ri¬ 
medio  all’origine  ò  caufa,  e  non  all’effetto  .  Ma  quan¬ 
do  mai  per  qualche  precifa  necèflìtà  fulfe  obligato  à 
ciò  fare ,  lì  dovrà  aver  femore  la  mira  di  pratticare  fo¬ 
le  quelle  cofe ,  che  non  lìano  di  loro  natura  ontuofe  , 
ma  proprie  à  far  trafpirare  . 

CAPITOLO  XIV. 

J.  's>.‘  r  ‘  .  -  *m  ■  +  '  X 

Si  Jìabilifce  per  vero principio  delia 
Podagra  il  Sale  Alcali  Volatile , 
efifiente  nel f angue ,  e  fi  dimofira - 
no  tre  evidenti  ragioni  j  he  danno 
al  medefimo  Sale  la  JuJfijìenza  in 
grado  maggiore  » 

LE  ragioni  fin  qui  da  me  addotte,  in  faldamente 
provare,  e  ftabilire  edere  veri ,  e  reali  pr  incip; 
delia  Gotta  i  prenominati  Sali  Alcalini  Volatili ,  non 
ammettono  verun dubbio ,  per  efier  quelle  fondate-» 
fopra  il  ficuro  rifeontro  della  ragione  ,  e  della  fpe- 
rienza  j  percioche  fù  detto  di  fopra,  che  da  tintele 
parti  dell’  Uomo  sì  fluide  ?  come  folide,  ma  fpecial- 

men- 
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mente  dal  fangue  (  di  dove  tutte  le  parti  del  corpo 
prendonoil  loro  nudrimento  )  fc  ne  fepara  per  l’Ana- 
lifi  Chimica  in  gran  copia  il  predetto  Alcali  Volatile  ; 
e  quello  più  importa ,  e  dee  fare  flato,  fi  è  ,  che  fi  tro¬ 
va  parimente  nella  decompofizione  de’  tofi  Podagrici; 
onde  quale  difficoltà  potrà  egli  mai  nafcere  per  non 
dover  determinare  finalmente  una  tale  propofizione , 
giacché  dalli  fteffi  tofi  Podagrici  di  dove  egli  fi  fepara 
per  mezzo  dell’Arte ,  ne  naice  la  flcfl'a  Podagra  ? 

Da!  che  manifeftamente  apparifce  Peflereil  pre¬ 
detto  Sale,  vero  fondamento ,  ed  origine  di  fimiglian- 
te  morbo  ,  e  non  altrimente  gli  Acidi ,  i  quali  final¬ 
mente  non  pofiono  effere  in  veruna  forma  diinoftrati 
per  l’Analifi  Chimica;  perche  veramente  non  fono  in 
verun  fluido ,  e  molto  meno  in  alcuno  de’  folidi  deli’ 
Uman  corpo ,  a  riferva  di  quello  fi  trova  negli  efcre- 
mentidcl  Ventricolo ,  e  degl’Inteftini,  che  non  han-» 
no  nulla  da  fare  colla  cagione  della  Podagra  ;  perdo- 
che  i  detti  Acidi  perii  loro  proprio pefo  fi  trafrnetto- 
no  nelle  inferiori  parti,  come  baflantementefù  di- 
moftrato  ;  perciò  vengono  à  torto  incolpati  gli  Acidi 
per  vera  cagione  della  Gotta ,  come  antecedentemen¬ 
te  fu  dimoftrato . 

Non  pollo  nè  debbo  credere ,  che  veruno  fi  do¬ 
vrà  opporre  à  tal  verità  ;  imperocché  lo  ftefl'o  Ipocra- 
te  (  come  antecedentemente  fi  moftrò  )  chiaramente 
ce  l’avvertì ,  allor  quando  per  levare  i  dolori  fi  fervi- 
va  dell’acqua  falata  ,  e  dell’Aceto;  e  lo flefìo gran  . 
Bellini  pratticò  per  lui  mede  fimo  un  tal  rimedio ,  con 
feliciflirno  fucceflò ,  come  fe  ne  dichiara  nella  fudet- 
ta  lettera ,  dove  aflèrifce ,  che  ogni  volta ,  che  faceva 
i  bagnuoli  coll’acqua ,  e  l’aceto  ,  fubito  gli  paflàvano 
felicemente  i  dolori  ;  il  che  per  certo  non  farebbe  fe- 
guito ,  fe  ral  malattia  avelie  la  fua  origine  da  un  prin¬ 
cipio 


Alcali  volatile-» 
vera  cagione-» 
della  Gotta. 


Acidi  i  torto  in 
colpaci  per  pria 
cipio  attiva  de! 
la  Podagra . 


Acqua  >  e  Aceto 
rimedi  per  leva¬ 
re  il  dolore  del¬ 
la  Gotta  • 


Prima  cagione , 
che  augumcnta 
là  Podagra . 


Seconda  cagio¬ 
ne  che  augumen 
ta  la  Podagra , 


Terza  cagione , 
che  angumenta 
la  Podagra  • 
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cipio  Acido  ,  come  dagli  Addirti  viene  aflerito,  per- 
cioche  in  tal  calo  ,  i  dolori  dovevano  di  gran  lunga__» 
crefcerc ,  aggiungendo  alla  parte  nuova  Acidità  ;  Ma 
fc  fuccede  tutto  l’oppofto,  perche  i  dolori  celiano  coll* 
applicarvi  (opra  degl’ Acidi ,  che  fi  dovrà  egli  mai  cre¬ 
dere  ?  Si  dovrà  dire  , 

Che  in  tutto  è  orbo  chi  non  vede  il  Sole . 

Tre  fono  le  cagioni ,  che  tengono  Tempre augu- 
mentatoin  maggior  grado  la  predetta  alcalina  falina 
parte;  la  prima,  e  principal  cagione  dell’  elàltazione-* 
di  quelle  faline  parti  ,  è  certamente  il  frequente  ufo 
della  crapula ,  dalla  quale  ne  nafee,  che  eflendo  più 
del  Polito  gli  alimenti ,  che  non  farebbero  bifognati 
per  la  nutrizione  di  quel  corpo  ,  molte  ,  e  più  ab¬ 
bondanti  fono  le  falini  parti  alcaline,  che  di  conti¬ 
novo  fi  generano  nel  {angue,  perciò augumentandofi 
più  del  dovere ,  ne  vengono  poi  i  dolorofi  fpafimi 
della  Gotta . 

La  feconda  cagione  è  1*  ufo  foverchio  del  vi¬ 
no,  il  quale  contribuire  molto  ad  augumentare-» 
di  quella  Iciagura  i  dolori  ;  perciocché  la  fua  eleoliti 
Solfurea,  lià  facoltà  di  fiflarc  la  predetta  falina  Portan¬ 
za,  dal  che  procedono  poi  le  nodofità  alle  articola¬ 
zioni  de*  Gottofi  ,  e  generandoli  molta  copia  de’pre- 
detti  alcalini  fali  ,i  quali  fi  depongono  nelle  articola¬ 
zioni  ,  e  dalla  medefima  natura  per  mezzo  della_> 
trafpi razione  fi  fvaporano  ,  ne  fiegue,  che  la  parte-» 
terreftre  reftafifTata  in  quelle  parti ,  ed  in  talguifa, 
concretano  le  calcinofe  tofacee  Portanze. 

La  terza  cagione  dell*  augumentazione  di  firn i- 
glianti  Pali  volatili  è  per  certo  l’ozio  .  Perciocché-» 
rendendoli  intrafpirabile  il  corpo,  o  permeglio  dire, 
non  avendo  tutta  l’intiera ,  &  opportuna  tralpirazio- 
ne ,  che  fi  richiederebbe  per  l’ cfpulfionc  di  que’  per- 
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niciofi  Tali ,  ne  fiegue ,  che  arredandoli  quelli  là  dove 
la  trafpirazione  fi  rende  più  difficile ,  che  fono  le  ar¬ 
ticolazioni  ,  ficco  me  fono  lontane  dalla  fucina  dello 
ilomaco ,  ne  addiviene  per  tal  cagione  la  frequenza..* 
più  fpefl'a  di  quell*  articolari  dolori  « 

E*  di  tanta  attività ,  e  polfanza  quello  veleno 
Podagrico,  che  egli  è  più  fiottile ,  e  penetrante, 
molto  peggiore  di  quello  della  Vipera ,  perche  final¬ 
mente  ,  una  volta  ,  che  un  corpo  umano  abbia  fupe- 
rato  la  forza  del  veleno ,  rimane  affatto  libero  da__» 
ogni  futura  malattia  ;  ma  il  ^alc  della  Gotta  non  fà 
così ,  perche  fi  coftituifce  ereditario  ,  vedendoli  per 
prattica ,  il  Padre  Gottofo  »  e  il  Figlio  che  nafee  nu- 
drir  la  Podagra  ;  La  cagione  di  fimigliante  infetta 
morbo ,  viene  anche  da  un*  altra  caufa  prodotto  di- 
verfa  dalle  tre  fopraccennate ,  efl'endo  loia  riferbato 
al  vero ,  ed  efperto  Fifico  il  faperlo  ;  ballando  averlo 
qui  accennato,  perche: 

fempre  dir  fi  dee  quel  ch'ano  intende, . 

x 

CAPITOLO  XV. 

* 

Si  rifponde  a  due  import  antijjìme 
obbiezzioni ,  che  potrebbero 
ejjèr  fatte  dagl*  Acidijli . 

t 

NOn  farà  fuori  di  propofito  il  prevenire  due_* 
obbiezzioni ,  che  potrebbero  efier  fatte  da  i 
fautori  degli  acidi;  la  prima  delle  quali  farà,  che  fic- 
come  i  predetti  fali  alcalini  fono  egualmente  in  tutta 
la  periferia  del  corpo  ,  come  dunque  dovrannopro- 
durre  la  Podagra ,  e  non  tant’altre  malattie , 

Al 


Seininea  Poda¬ 
grico  rédefi  ere 
dicano . 


Si  nTponde  a_» 
due  obbiezzio¬ 
ni  . 

Prima  obbiez- 
zione  * 
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Al  che  fi  rifponde ,  che  i  Tali  alcalini  orinoli ,  cd 
eferementizj  del  (angue.,  offendono  più  gl’articoli , 

fanno  buonaL*  C^C  a^tre  Partj  ^ei  corpo  ;  imperocché  tutti  quegli 
digcftionc  ot-  C^e  ^ono  ^0g§ett‘  alla  Podagra ,  ordinariamente  go¬ 
tica  nudrizio-  dono  nel  redo  buona  fatate  ,  cd  i  fermenti  (tornatici 
ne  alle  parti  tut-  ferbano  la  loro  naturale  energìa  ,  mercecche  alimen- 

po,  pemtò^foe-  tanc^°^ di  cibi  di  buona  qualità,  gli  digerifeono  bc- 
getti a  i  dolori  ne  >  e  per  confeguenza  fanno  buon  chilo,  ed  otti- 
Podagrici .  mo  (àngue il  quale  abbondando  di  parti  (blfuree ,  e 

butirofe  ,  le  didribuifee  in  tutto  il  corpo  in  nudrimen- 


Sali  Alcal  ini  fi 
rendono  più  at¬ 
tivi  nel  promo¬ 
verei  dolori  più 
lontani  che  fo¬ 
no  della  fucina 
dello  fìomaco 
dove  il  calor  na 
turale  elìde  « 


to  delle  parti ,  ed  accrdcimento  degli  (piriti . 

Quindi  è ,  che  eflendo  il  corpo  ben  nudrito  dalla 
parte  pingue  ,  e  dolce  de’ cibar j ,  li  fiali  eferementizj , 
che  ogni  giorno  fifieparano  dal  fangue  non  offèndo¬ 
no  le  parti  folide  più  vicine  ,  (fante  che  quelle  fono 
ben  munite  di  balfiamo,  o  pinguedine ,  la  quale  non 
foto  ferve  per  difenfivo  alle  medefime,  ma  anco¬ 
ra  per  faturare  la  voracità  de’  mentovati  (ali  alcalini, 
i  quali  pafiàndo  brevemente  dai  centro  alla  circonfe¬ 
renza,  non  hanno  tempo  d’offendere  i  vafi  per  i  qua¬ 
li  eglino  (corrono  ;  ma  ficcome  il  fangue  fi  diffonder 
per  tutto  il  corpo  mediante  le  vene,  c  fartene  ,  così 
ancora  gl’efcrementi  orinoli  fi  (èparano  da  ogni  loco, 
quando  però  s’ajuta  la  natura  con  un  proporzionato 


efercizio . 


Podagrofi  an¬ 
corché  produca 
no  buon  nudri. 
mento ,  nondi¬ 
meno  con  quel¬ 
lo  molta  portio 
ne  d’ Alcali  vo¬ 
latile  fi  fepara» 
che  è  cagiono 
degli  acuo  e  fre¬ 
quenti  dolori - 


Ma  perche  i  Podagrofi  ordinariamente  condu¬ 
cono  una  vita  fedentaria,  ed  alimentandoli  beno , 
(  come  fi  dille  )  c  vero  che  generano  buon  nudrimcn- 
to ,  macoli  tuttocciò  non  lafciano  di  produrre  a  pro¬ 
porzione  altrettanti  eferernenti ,  una  porzione  di  eflì 
fi  arreda  nelfedrcmità  del  corpo  ,  cioè  negli  articoli 
delle  mani,  e  dappiedi ,  lontane  dal  centro  dove  c  la__> 
fucina  del  calor  naturale ,  e  de  gli  (piriti  Animali,  che 
èloitomacoj  c  benché  tali  (piriti  fi  diffondano  per 

tut-» 
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tutto  ,  nulladimeno  in  quella  parte  non  fluifcono  coli 
tanta  follccitudine  ;  in  difetto  di  che  ne  lìegue ,  che  in 
procreilo  di  tempo  radunandoli  gran  copia  di  quelli 
(ali  orinoli , vengono  a  contaminare  la  muccagine  de 
gl’articoli  >  perilche  quando  la  Podagra  aliale  l’Uo¬ 
mo  in  una  età  giovanile  ,  la  natura  medelìma  la  rifa- 
nacon  più  prontezza,  che  in  un’Uomo  avanzato  ne¬ 
gli  anni  ,  ancora  lenza  ajuto  del  Medico ,  come  ad 
ogn’uno  è  ben  noto  ,  che  dopò  aver  fatto  foffrireal 
paziente  atroci  dolori,  da  perse  medelìma  Iva  nife  e-» 
o  per  fudore ,  o  per  orina  ,  o  per  inlenlibile  trafpira- 
zione  ;  e  talora  quando  accade  al  Podagrofo  la  Diar¬ 
rea  in  un  pajo  di  giorni  rdla  libero  affatto  de  i  do¬ 
lori. 

L’altra  obbiezzione ,  che  può  recare  molto  fof- 
petto  a’Podagrolì ,  che  voglianfi  efporre  alla  cura  ,  e 
che  ancora  è  conliderata  di  gran  pefo  da  curioli  delle 
colè  naturali ,  e  dagli  amatori  della  verità ,  è  la  fo¬ 
gliente  ;  cioè ,  che  tutre  le  prove,  ed  efperienze  da__> 
me  fatte ,  ancorché  non  ammettino  verun  dubbio 
pereffer  cofe  tutte  dimoftrabili ,  che  in  ogni  tempo 
da  chi  che  lìa  poffono  eller  rifeontrate  ,  e  riconofciu- 
te  j  tuttavolta  li  come  fono  date  fatte  tutte  col  mez¬ 
zo  del  fuoco  attuale  ,  poffono  refiar  Tempre  lòfpette , 
mercecche  altera  quello  i  corpi ,  che  a  lui  li  fottopon- 
gono  in  due  maniere  ;  la  prima  in  diftruggere  affatto 
la  materia,  e  la  forma  di  quel  tal  corpo  ;  e  la  fecon¬ 
da  lì  è ,  l’introdurre  ne’  corpi  nuovi  principj ,  che  per 
prima  non  vi  erano  j  talmente  che  tutte  le  pi  ove ,  fa¬ 
tiche  ,  induftrie,  offervazioni ,  ed  elperienze  da  me_-» 
fatte  relìarebbero  di  niun  valore . 

Una  tale  obbiezzione  al  primo  afpetto  può  ap¬ 
pagare  facilmente  l’intelletto  di  quelli, che  non  conlì- 
derano  più  oltre,  e  fole  della  fuperfìcie  delle  cofe  li 

M  fo- 


Podagrofogio- 
vane  più  pretto 
rifana  di  quello 
faccia  un  vec¬ 
chio  per  dkr  nel 
primo  più  atti¬ 
vo  il  calot  natii, 
ralc . 


Seconda  obbicz 
lione  « 


Acididi  fai  fa- 
mente  determi¬ 
nano  che  il  fuo¬ 
co  immuta  le  fo 
danze  che  a  lui 
fi  fottopongo- 
no  per  farne  la_» 
feparazionc  de* 
loro  principi . 


1 


Fuoco  non  hà 
altra  azzione  ne 
corpi  che  à  lui  lì 
fottopongono , 
che  di  feparame 
t  loro  pi  incip  j» 


Sperimento  che 
prova  che  il  fuo 
co  fcinplicemeo 
te  fepara  da  i 
corpi  i  loro  prir» 
cipj  ,  e  non  gli 
confinila . 
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fodisfanno ,  nè  fi  curano  d’internarfi  ,  e  filofofarvi  in¬ 
teriormente  f  mentre  ognuno  vedebene>  che  cfpofto 
alla  forza  del  fuoco  un  Pino ,  un  Cedro  ,  una  Rofa  , 
o  altra  fimile  pianta  in  breve  tempo  refterà  confuma¬ 
ta  la  materia  >e  la  forma  ;  e  veramente  pare ,  che  da 
veruno  non  fi  controverta  . 

Tutta  volta  fe  efaminaranno  tal  propofizione-* 
coloro ,  che  attendano  alle  cofe  della  Filofofia  fperi- 
mentale,  tali  quali  elleno  veramente  fono  >  rìcono- 
feeranno  ad  evidenza  eOer  tutto  l’oppofio  di  ciò  che 
viene  univerfal mente  creduto  -r  ftanteclie  il  fuoco  at¬ 
tuale  ,  non  hà  altra  forza  con  la  fua  azzione ,  quan¬ 
do  s’introduce  ne’corpi,  che  fepararne  i  loro  princi¬ 
pi  ,  o  parti  loro  componenti  j  nè  quefti  in  veruna  ma¬ 
niera  polfoiio  eifer  dal  fuoco  confumati ,  o  diftrutti  * 
ma  puramente  feparati ,  non  avendo  niente  d’attività 
in  diftruggere  nè  pure  un’atomo  di  veruno  de’preno- 
minati  principi  »  0  parti  componenti  i  mifti . 

Creila  verità  viene  corroborata  dai  feguente-* 
fperimento .  Si  prendano  per  efsmpio  dieci  libre  di 
legno  di  Cedro ,  e  fecondo  le  regole  dell’Arte  fe  ne 
faccia  la  fua  Diftillazione  ;  poi  fi  torni  à  pefare  >  tutto 
ciò  che  farà  nel  recipiente  »  e  quel  capomorto  ,  che 
nella  ritorta  farà  rimafio  fi  ritroverà  il  giufio  pefo  del¬ 
le  dieci  libre  ,  purché  la  Difiitlazione  fia  fiata  fatta-* 
con  i  fuoi  gradi  giufii  del  fuoco ,  e  che  il  recipiente  fia 
affai  grande ,  affinché  non  abbia  occafione  d’efler  ris¬ 
caldato  dalla  parte  fpiritofa>e  fattafi  la  Difiillazione 
con  le  predette  circofianze  ,  in  tal  cafo  fi  troverà  il 
giufto  pefo  delle  dieci  libre  . 

Tale  Sperimento  in  diverfe  congiunture  da  me 
fatto  con  le  dovute  circofianze  ,  riefee  ogni  volta  in- 
difpenfabilmente.  Tutto  ciò  fà  baftantemente  com¬ 
prendere  ,  che  in  tal  cafo  l’attività  del  Fuoco  non  hà 

fatto 
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fatto  altro, che  fepararci  principi  che  hà  ritrovati  ir* — » 
quel  legno ,  fenza  che  fi  perda  niente  del  di  lui  pelo , 
e  fenza  avervi  introdotto  altra  materia  di  nuovo  ;  e 
tutto  ciò  pare  fi  a  {ufficiente  a  fare  laidamente  ftabili- 
re ,  che  il  Fuoco  nè  diflrugge ,  nè  accrefce  la  mate¬ 
ria  . 

Reftarebbe  adeffo  da  provare  ,  che  nondiflrag- 
ge  nè  meno  la  forma ,  e  quella  in  vero  è  imprefa  più 
ardua  della  prima  ;  ma  non  effendo  qui  luogo  ,  per 
fervi  re  alla  brevità  ,  chi  vorrà  re  ila  re  appagato  di  tal 
verità  leggerà  il  libro ,  che  hà  per  titolo  :  Cario fitcz 
de  la  dature,  &  de  V  Art  far  la  vegetation,oa  l' Agri- 
culture  ,  &  le  fardinage  dam  leur  perfeBkn  ;  nel 
quale  troveranno  il  modo  dalla  cenere  di  qualunque 
pianta  con  il  folo  mezzo  d’un  piccolo  fuoco ,  di  fare 
rinafcere  maravigliofamente  rifletta  pianta  ,  e  ciò  per 
tante  volte,  che  farà  rifcaldato  il  vafo  dove  fono  rac- 
chiufe  le  dette  ceneri  ,  e  ciò  baflantemente  dimoftra  , 
che  nè  meno  la  forma  giammai  può  effer  dal  fuoco 
con  fu  mata,  come  molti  credono. 

Retta  ora  di  far  vedere ,  che  è  parimente  fai  fi  fi- 
fimo  ciò  che  viene  attento,  c  creduto  da  certi  Filofiofi 
fuperikiali ,  che  voglionoche  il  fuoco  in  alcune  con- 
giuntureaccrcfcai  corpi ,  che  al  medefimo  fi  fiotto- 
pongono ,  e  portano  una  dinioflrazione ,  chea  prima 
villa  fà  veramente  reftare  appagato  j  dicendo ,  che-a 
prefia  una  libra  di  Minio ,  e  fatto  il  Sale  di  Saturno  , 
al  modo  che  fi  pratica  da  rutti  i  Chimici ,  che  è  quel¬ 
lo  di  far  bollire  lo  {letto  Minio  con  dell’Aceto  diftil- 
lato ,  fin  che  il  Minio  fia  tutto  di  doluto  ;  fe  il  Minio 
farà  flato  una  libra,  s’acq uifterà  circa  tre  libre  di  Sale, 
onde  perciò  dicono  ,  che  l’accrefdmento  di  quelle-» 
due  fibre  è  maintettidìmo,  (e  veramente  è  verittìmo) 
c  che  tal  crefdmeato  dipende  aflòlutameute  dalfuo- 

M  i  co, 


Forma  de  vege¬ 
tabili  giammai 
può  fiìer  fepara 
ta  dal  fuoco  • 


jFalfa  propofi- 

aione  in  deter¬ 
minare  che  il 
crcfamencochc 
iì  trova  nella-» 
fabbnea  del  Tale 
di  Saturno  di¬ 
pende  -dai  fuo¬ 
co. 


Crefci  mento 
tìel  fopradctto 
fale  dipenderò 
dagli  fa  li  volati 
li  dell’Aceto  ftil 
lato,  col  quale 
lì  compone  . 


Strana  • 


Avvertimenti 
dati  agli  ftuden 
lidi  Medicina-» 

dall’Autore . 

* 


qz  Origine  della  Podagra 

co  ,  il  quale  operando  nel  corpo  del  Minio  che  è  Af¬ 
fo  ;  e  v’introduce  una  grandiflima  porzione-delie  Tue 
particelle,  ed  in  quello  rimangono  fidate,  e  perciò 
fi  trova  il  Sale  di  Piombo  crefciuto  di  pelo . 

Abbilognain  vero  con  quella  fantaftica  gente.-» 
avere  gli  occhi  d’Argo  ,  altamente  iddio  sà  quello  cì 
darebbero  ad  intendere  .  La  verità  è,  che  tutto  il  di- 
fopra  affé  rito  è  falfiflìmo ,  perche  l’accrefcimento  del 
pelò  che  fi  trova  ,  non  dipende  dagl’ignicolì  del  fuo¬ 
co  ,  i  quali  non  hanno  tale  attività  di  poterfarcre- 
feere  quel  corpo  ;  ma  più  verilimilmente  creder  fi 
deve ,  che  dipende  dal  crefcimento  dello  fteffo  Aceto 
Afflato ,  che  di  Salvolatile  flà  baffantemente  fatui  ato 
del  medefimo  tartaro  fuo  centrale  Sale ,  il  quale  fi 
corporifica  infieme  col  medefimo  Piombo  ,  e  concre- 
fee  in  Sale .  Una  tal  verità  baftantemente  fi  riconofee, 
quando  la  medefima  operazione  fi  farà  fenza  il  mez¬ 
zo  di  veruna  forte  di  fuoco ,  ma  col  folo  andare  sbat¬ 
tendo  ogni  giorno  il  vafo  ove  flà  di  già  la  materia  col¬ 
locata  ,  che  in  alcune  fettimane  farà  diffoluto  tutto  il 
Minio  ,  col  fooraporvi  di  quando  in  quando  nuòvo 
Aceto ,  e  andar  levando  il  di  già  faturato  Aceto 
così  verrà  a  porre  in  chiaro  la  verità:  molte  altre  pro¬ 
ve  ,  e  dimoftrazioni  fi  potrebbero  addurre  per  corro¬ 
borare  tal  verità  : 

Ada  perche  il  tempo  e  torto , 

La  penna  al  buon  voler  non  pub  gir  preJÌOy 
Onde  più  cofe  nella  mente  fcritte 
Vè  trapalando  ,  e  fol  d' alcune  parlo . 

Perciò  in  grandi  laberinti  flimo  fi  troveranno 
coloro ,  che  non  riflettono  le  operazioni  tali  quali  el¬ 
le  veramente  fono  prodotte  o  dalla  Natura ,  o  dall’ 
Arte  :  quindi  è  ,  ^che  non  voglio  mancare  di  dare  un 
faggio  avvertimento  agli  Studenti  novelli  di  Medicir 

-  '  -  ' . 


* 
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«a,  che  farà,  l’avere  per  falda,  e  ferma mattìma  di 
ftudiare  Tempre  ciò  che  polla  operare  il  fuoco  (  non—* 
materiale  )  ma  quello  di  Natura  ,  che  luce  s’appella  , 
e  come  operi  nel  movimento  del  Mercurio  univerfale, 
che  è  l’acqua  -,  attentamente  efaminando  ,  come  la—» 
luce  fia  un  lottili  (fimo  incorporeo  fpirito,  il  quale  non 
fidamente  dà  motto  all’acqua ,  sì  nella  vegetazione 
delle  piante ,  come  ancora  conferifce  al  nutrimento , 
e  crefcimento  de  gl’ Animali  j  avendo  Tempre  avanti 
gli  occhi  ciò  che  lafciò  ferino  Ermete  Trimegitto  : 
Sìcut  omnes  res  creata  fuerunt  ab  uno  mediante 
unì us ,  Re  omnes  res  natos  fuerunt  ab  hoc  una-* 
re  adaptatìone .  •  A  , 

In  quéfto  unico  principio ,  o  vapore  creò  Dio  il 
Cielo ,  che  in  lingua  Ebrea  vien  detto  Afeìamaìm ,  e 
lignifica  Fuoco  ,  ed  Acqua ,  cioè  Agente,  e  Paziente, 
e  perciò  Talete  Milefio  aderiva,  che  il  Fuoco, 
l’acqua  erano  i  primi  principi  di  tutte  le  cofe  create  , 
così  con  tali  fpeculazioni  potranno  acquiftarfi  molti , 
e  molti  lumi . 

Dopo  di  che  vedino  i  penfieri  del  celebre  Ta- 
chenio',  e  riconofceranno  le  ammirabili  operazioni , 
che  vengono  fatte  in  Natura  dal  reciproco  movi¬ 
mento  dell’acido  ,  e  dell’Alcalo  ,  ed  ivi  chiaramente 
dilcerneranno ,  il  come  fi  faccia  la  vegetazione  delle 
piante  ,  la  quale  in  altro  non  confitte,  che  nello  fvi- 
luppamento  del  Teme  di  quella  tale  pianta  allor  che 
è  pofto  nella  terra  promoflò  dal  movimento  della 
luce ,  che  agifee  nel  corpo  dell’acqua ,  per  mezzo 
della  quale ,  fermentando  e  l’Acido ,  e  l’AIcalo ,  negli 
ttettì  Temi  ab  ovo  rinchiufi ,  dalla  medefima  Natura—., 
ne  fpiegano  per  tal  mezzo  la  germinazione ,  indi  la 
fpecie  di  quella  tal  pianta.  * 

Così  ili  tal  forma  combinando  infieme  Fuoco,  Se 
L  '  Acqua, 


i 


Ermete  T  rimezU 
fio. 


Vegetazione 
delle  piante  co* 
me  fi  faccia  * 


» 
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Acqua  y  Acido  >  ed  Alcalo ,  refteranno  affatto  illumi¬ 
nati  de’  più  reconditi fegreti  della  Natura ,  e  dell’ Ar¬ 
te  )  ed  in  tal  guifa  potranno  fpiegare  con  più  fran¬ 
chezzaquali  tutti  i  fenomeni,  che  venghino  loro  prc- 
fentati. 

CAPITOLO  XVI. 

Si  riferiscono  gli  abbufl  di  molte  co* 
fe ,  che  nel  predente  Secolo  fono 
origine  della  Podagra ,  e  di 
molte  altre  Infermità • 

PLinio  della  Natura  l’interpetre  racconta  nelle  fuo 
Lezioni-,  che  in  Italia  lia  fiata  novella  quella  Ar¬ 
ticolare  palfione;  poiché  per  memoria  d'antenati  po- 
■Goctàne partati  co  cam poggiava,  e  nella  fua  età  maggiormente  au- 

cosi  frequento  gnmentar  fi  vedeva .  Dunque  conforme  il  dire  di  mol¬ 
ta  Italia .  ti  concluder  fldee  ,  che  oggidì  nella  medefìma  Italia 

vi  regna  più  del  foiito  l’ozio ,  e  l’intemperanza  ,  il  che, 
cofa  flrana  mi  fembra  :  attefo  la  ifpcricnza  ci  dimo- 
flra ,  che  la  Germania,  la  Francia  ,  ed  altre  Provin¬ 
cie  ,  vi  dovcrebbe  molto  abbondare,  pofciache  l’ozio , 
e  la  indetta  intemperanza  trapalano  le  noftre  mi- 
fu  re  * 

Farmi  però  dir  fi  polla  die  in  Italia  tal  difàven- 
tura  per  altra  firada  iucceda  ,  quantunque  contradir 
non  de  veli  al  difopra  a  iteri  to  ;  perciocchea  mio  cre¬ 
dere  tre  fono  le  cagioni,  che  fomentano  quello  per¬ 
tinace  morbo;  la  prima  la  Crapula,  il  Vino,  o» 
VOzio  : 
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Da  quefle  tre  cagioni 

Vìcn  pojìo  il  Mondo  in  pianto  ; 

Aggiungivi  ancor  Venere  j  che  tanto 
Proverai  più  ruhella  > 

Quanto  piu  dolce  a  te  fi  mofira  e  bella . 

Non  poco  ancora  a  contribuito  all’accrefcimento 
non  {òlo  di  quella  nodofa  teiagura ,  ma  ancora  a  mol- 
tifiìme  altre  malattie  l’arfa  fete ,  che  ebbero  delle  no¬ 
vità  i  Romani  di  ftraniere  >  e  peregrine  cofe ,  precipi- 
tofi  moftrandofi, quantunque  valorofi  nell’acquifto  de* 
Regni  :  Scarfi  però  non  furono  anco  nelle  tribolazio¬ 
ni  .  Vittoriofo  mentre  venne  Pompeo  di  tutto  l’Egit¬ 
to  ,  perdite  grande  anco  condufle  nel  portare  in  Ita¬ 
lia  la  Lebbra  .  Altri  per  portare  dalla  Grecia  tutti  li 
Trofei  introduffero  le  ruine  della  medicina  >  e  le  con- 
fufioni  d’inafpettate  Filofofie,  che  quali  fiere  pefti,  fo¬ 
no  fiate  per  diverfi  rifpetti,deftruzioni  delle  Republi- 
ehe.  Altri  per  fine  pompofi  della  Perfia,  divenuti 
poi  aromatici ,  condulfero  il  Pepe ,  i  Garofani,  la—» 
Cannella ,  &  altri  diverfi  aromati ,  di  nuovi  morbi  le 
vere  Temenze.  Dal  che  puoflì  certamente  dire,  che 
più  tofto  i  Perfiani  pigliamo  Italia  ,  che  ella  li  mede- 
fimi  ;  poiché  oggi  e  per  il  paffato ,  nelle  Mente  &  in 
qualfifia  povero  mangiare ,  fenza  di  quelle  fi  mofira- 
no  feiapite ,  e  fconcie  ,  e  tanto  più  {limabili ,  &  appe¬ 
tibili  ,  quanto  fiano  più  arricchite  di  foraftiere  cofe  . 

Quindi  è, che  manifeftamente  appari  tee,  che  l’in¬ 
troduzione  di  quelli  tanti  aromati  nelle  vivande,mol- 
ti,  e  molti  danni  hanno  apportato,  e  apportano  alla 
falute  noftra ,  conciolfiache  fono  tutte  quelle  Droghe 
di  loro  natura  calidiflime >  dalle  quali  fe  ne  fepara  per 
mezzo  della  diflillazione  un  olio  fottilifiìmo  efien- 
ziale,  di  fua  natura  volatile,  e  penetrantiffimo ,  il 
quale  infinuandofi  nel  noftrofangue ,  appoco  appoco 

di 


Pompeo  vitco- 
riofo  dell’Egitto 
portò  in  Italia-» 
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Aromati  dan¬ 
navo!!  per  ufo 
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di  molte  malattie  è  la  vera  cagione ,  ancorché  le  me-» 
defirne  Droghe  apportar  pollino  molto  giovamento 
in  più  e  diverfe  malattie  ,  dove  occorre  il  Tuo  ajato  j 
ma  altra  cofa  è  quan  do  fi  pretende ,  che  quel  tale  a  To¬ 
rnato  ,  debba  fervire  per  gufto  nelle  vivande ,  e  molto 
affai  di verfa  è  quella,  che  eglino  debbono  preftare 
per  foccorrere  à  qualche  infermità ,  perciocché  è  Tem¬ 
pre  bene  l’aftenerfene  ne  cibi  ,  quando  però  non  Rifi¬ 
lerò  dirette  a  poter  giovare  in  qualche  parte  allo 
filomaco ,  come  fiùol  fare  la  Cannella  e  la  Galanga_»> 
ma  le  quelle  verranno  frequentate  allorché  verrà  il 
bifogno  da  praticarle  per  ufo  medicinale ,  per  certo 
non  gioveranno  à  nulla,  e  accaderà  come  addivenne 
al  Re  Mitridate,  che  s‘era  tanto  affuefatto  all’  ufo  de* 
veleni,  che  il  veleno  nulla  poteva  apportarli  nocu¬ 
mento  . 

Perciò  riconofcefi  ad  evidenza  ,  che  l’effenzia- 
le  oleofa  parte  degl’  aromati  è  sì  volatile  ed  attiva , 
che  altera,  mette  in  moto,  e  talmente  sfibra  il  fangue, 
che  molti  difordini  apporta .  Ho,  ò  quanti  fono  natu¬ 
rali  ,  e  tanti  beni  apportano  alla  falute  nollra ,  tanti  » 
e  tanti  buoni  aromati ,  che  nafeono  nella  noftra_» 
Italia ,  e  perciò  ragionevolmente  a  noi  più  confa¬ 
centi  ,  e  ficuri  ;  e  tanto  c  vero,  che  alcuni  che  dotati 
fono  di  buonifiìmi  fentimenti,  e  della  loro  fallite-* 
gelofi  ,  e  accurati,  fanno  raccogliere  a  Tuo  tem¬ 
po  della  Perla  ,  Serpollo ,  Timo,  Origano  ,  Bafiii- 
co  ,  Menta  ,  ed  altre  fimiglianti  odoriferi  erbe ,  e  di¬ 
ligentemente  leccate ,  e  groffamente  pelle  le  confièr- 
vano  in  vali  ben  chiufi ,  e  di  quelle  fi  fervono  per 
condire  le  loro  vivande  ;  le  quali  per  certo  non  alte¬ 
rano  il  nollro  fangue,  ma  corroborano ,  e  fortificano 
lo  ffomaco ,  e  ajutano  la  digellione ,  e  inducono  nel 
fangue  la  fua  tenua  parte  fpiritofa  omogenea,  capace , 
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di  produrre  molti  buoni  effetti ,  come  la  fperienza-»* 
chiaramente  ci  dimoftra . 

Talché  conviene  de’  fopradetti  Eroi  predicare , 
che  ancora  fofTero  di  molto  danno  all’Italia  ,  cori—» 
tutto  che  l'ingrandiflero  e  di  tributi ,  e  d’onori  ;  tutta 
voltatra  gl’altri  detrimenti ,  il  maggior  fù  di  farla—» 
amabile  ,  in  vece  di  correggerla  dalle  novità ,  e  pre- 
cifamente  dalia  variazione  di  tanti  cibi ,  con  tanti 
condimenti, non  s’accorfcro  gl’Antichi,non  s'accorgo¬ 
no  i  Moderni,  che  il  tutto  fi  rendeva,  e  fi  rende  in  pre¬ 
giudizio  grande  della  loro  falute ,  con  evidente  peri¬ 
glio  della  loro  vira;  percioche  la  natura  altro  per  no- 
ftro  mantenimento  ci  hà  dato  per  vitto ,  come  Pane , 
Carne ,  Pefce ,  Ova  ,  Acqua ,  e  Vino ,  ed  altre  fi- 
miglianti  fèmplici  cofe  ,  &  altre  diverfe  per  ufo  me¬ 
dicinale  ,  le  quali  longi  dal  nortro  commercio  convien 
tenerle;ma  fe  urgente  folo  ne  fufie  il  bifogno  praticar 
fi  debbono ,  e  con  quello  anche  precetto  (  quando  fe 
ne  può  fate  à  meno  )  ed  in  ciò  ftar  molto  attenti  , 
di  prender  mai  ciò  che  non  fia  nato  nel  nortro 
clima,  fe  non  quando  il  precifo  bifogno,  o  la  neceflità 
Io  artringa . 

Perciò  meraviglia  non  recherà  ,  fe  per  la  fila—» 
curiofità  l’Italia  venghi  da  sì  dolorofa  calamità  aflàli- 
ta,  moftrandofì  avida  fempre  di  novità  ;  onde  non  , 
cella,  nè  mai  certa  rà  da  quello  pertinace  errore  ,  ve¬ 
dendoli  più  che  mai  ingolfata  nell’ufo  della  Cioccola¬ 
ta  per  se  falubrc  ri  medio,  quando  ella  fia  di  perfetta-» 
qualità  ,  e  à  fuo  tempo  e  luogo  amminiftrata  .  Affai 
dannofa  quando  ella  fia  di  mali  ingredienti  comporta, 
c  frequentemente  tifata  ;  quello  rtar  fatta  alle  volte-» 
ventiquattr’ore,e  dentro  à  quelle  Cioccolatiere  di  ra¬ 
me,  in  qualcheduna  di  quelle  limili  botteghe  hò  di 
quanti  difordini  dia  è  la  vera  cagione . 

N  L’ufo 
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L’ufo  pure  del  Tabacco  quanti  mali  nel  corfb 
degl’  Anni  à  poveri  mortali  egli  apporta  ,  perciocché 
alti  a  cola  farebbe  il  prenderne  ogni  mattina  due  ò  tré 
prefe ,  mentre  uno  fi  và  vertendo  ,  mà  che  fuffe  di  pu¬ 
ra  foglia ,  fenza  veruno  artcficio  preparata ,  menti* 
allora  sì  che  ripurgando  dal  capo  quelle  fuperfluità 
d’umori ,  che  fono  la  vera  cagione  di  tanti  e  tanti 
mali ,  che  la  mifera  Umanità  è  Soggetta .  Nè  quefto 
deve  effer  frequente ,  perciocché  purgando  per  la  fua 
attività ,  i  fuperflui  e  mali  umori col  continuo  ufo  in¬ 
ficine  con  quelli  vengono  attratte  ancora  dal  capo  de 
buoni,  e  nutritivi  fughi ,  che  dovendo  portarli  alla—* 
nudrizione  di  qualche  parte  del  corpo ,  non  vi  fi  por¬ 
tando  ,  diverfe  malattie  al  nortro  corpo  avvengono , 
non  previde  nè  dal  Medico  ,  nè  dallo  fteffo  Paziente  : 
e  tuttociò  che  fi  è  detto, parlando  del  tabacco  di  buo¬ 
na  qualità  . 

Ma  che  fi  doverà  egli  mai  giudicare  del  nocu¬ 
mento  ,  che  apportar  polla  il  tabacco  di  mala  qualità, 
hò  Dio  ottimo  maffimo  di  quante  apoplefic  egli  è 
la  vera  cagione ,  di  quante  Paralifie ,  Epilepfie ,  c  di 
tanti,  e  tanti  altri  malori  egli  è  il  vero  fonte,  per  l’vnio- 
ne  de  corrofivi  fali  dello  ftabbio  degl’ animali ,  chea 
quello  viene  unito  :che  male  non  fà  egli  raggiunta—, 
del  Vetriolo ,  che  ferve  per  darli  il  colore ,  che  in  al¬ 
cune  parti  fi  coftuma  ,  e  le  diverfe ,  e  tante  corrofive 
Erbe  che  vengono  à  quello  unito ,  come  le  foglie  di 
Noce  ,  e  fimili  altre  guadate  cofc  ,  che  inducono  nel 
capo  tanti  e  diverfì  moti ,  vere  fonti  da  cui  derivano 
tante  malattie  ,  che  troppo  lunga  farebbe  la  ferie  ia_» 
ifpiegarle  tutte  ,  e  ciò  da  altro  non  dipende,  fe  non_> 
dalla  mala  compofizione  di  cofe  aggiunte  ali’  inno¬ 
cente  Erba  Tabacco,  per  fe  buoniflima .  Ma  che  dirc- 
jno  noi  di  quello  detto  di  Spagna ,  che  fi  vende  à  sì 

caro 
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caro  prezzo  (  tralafciando  qui  di  parlare  del  vero ,  e 
legittimo  per  sè  Hello  buoniffimo  )  fc  ne  prenda  una 
libra ,  e  fi  ponga  in  una  ritorta ,  e  fé  ne  faccia  l’Ana- 
lifi,  e  in  un  altra  retorta  fi  farà  la  diftillazionc  pari 
modo  della  pura  Erba  Tabacco  ,  poi  fi  pefi  il  capo 
morto  dell’una  ,  c  dell’altra  ritorta  ,  e  allora  ogn’uno 
re  fiera  difingannato  ;  perciocché  nel  capo  morto  di 
quello  di  Spagna  vi  fi  troverà  due,  ò  tre  oncie  di  terra 
d’ombra, or  fe  tutto  ciò  non  ammette  veruna  difficoltà 
per  le  Iperienze  fatte ,  vorrei  che  mi  fi  dicefte  qual  be¬ 
neficio  fi  potrà  egli  ricavare  per  la  nofira  falutc,  io 
falcio  la  confiderazione  al  benigno  Leggitore ,  men¬ 
tre  fon  tante  le  fiorie  de  Cadaveri ,  di  quelli  che  fre¬ 
quentarono  il  Tabacco ,  a  quali  aperto  chegl’è  fiato  il 
Cranio  gli  fi  è  trovato  porzione  di  polverume  fi  adu¬ 
nata  ,  che  gl’hà  cagionato  la  morte  .  Io  qui  non  pre¬ 
tendo  di  far  vedere  al  Mondo ,  che  l’ufo  del  Tabacco 
fia  nocevole ,  anzi  dico  eficr  molto  utile  fe  egli  farà 
prefccon  moderazione,  e  fia  di  buona  qualità  . 

Non  meno  dannofo ,  e  a  quella  nodofa  calamità 
Tufo,  e  l’abbufo  di  tanta  varietà  di  vini  foraftieri,  vera 
cagione  di  tante  malattie  :  e  che  mai  di  neceffità  ci 
©biiga  à  far  venire  di  tanti  lontani  paefi  tante  qualità 
di  vini  j  e  chi  vuol  faper  mai  gl’artefizj ,  che  in  quelle 
parti  vi  faccino  ,  per  renderli  così  gagliardi ,  così 
aromatici ,  e  di  tanti  diverfi  fapori  ;  hò  quanti  curio- 
fi  di  quelli  fi  guadano  la  falute  ,  e  quanti  altri  vi  ri¬ 
mettono  la  vita ,  Mancano  forfi  nella  nofira  Italia 
prelibati  vini ,  che  nafeendo  ne’  noftri  pad! ,  perciò 
piu  confacevoli  alla  fallite  nofira  ?  e  quando  mai  le^ 
altre  Nazioni  hanno  la  bontà  de  vini  di  Monte  Pul- 
ciano ,  del  Chianti ,  i  vini  di  Poggio  di  Pifioia  ,  il  vino 
bianco  di  Lam por-echio  dell’EecellentitfìmaCafa  Ro- 
Ipigliofi ,  il  Mofcatello  di  Perugia ,  il  vino  di  Firenzé 
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di  tante  forte >  e  le  V erdee  ,  i  vini  di  Genzano  dello 
Stato  del  Papa ,  quello  d’Orvieto,  e  che  sò  io,  ognuno 
sà  la  preziosità  de  vini ,  che  quefto  deliziofogiardino 
d’Italia  produce  ,  ma  la  curiolìtà  degl’  Italiani  carri* 
vata  à  quefto  d’ andarli  à  procurare  la  maniera  di 
vendere  le  vite  loro,  lìmiglianti  all’  Urna  di  Pando¬ 
ra  da  cui  ne  Icaturivano  tutte  le  malattie  ,  e  in  fatti 
quelli  tali  Aromatici  gagliardi  vini ,  fono  la  caggione 
di  mille ,  e  mille  infermità . 

E  che  abbifogna  illuminarli:  io  veggio  l’aftu- 
zia  degl’  Oltramontani  più  di  noi  accorti ,  che  aven¬ 
do  à  loro  dire  tanti  vini  delicati ,  e  d’ottima  qualità , 
vanno  cercando  d’elìtarli  in  Italia, e  perche  fono  gente 
accorta  ,  e  fagacc  piu  di  noi  incettano  i  vini  più  preli¬ 
bati  ,che  lì  trovino,  lo  confcfti  la  Spagna  ,  la  Germa¬ 
nia,  la  Francia,  l’Inghilterra,  che  fpcndono  tefori 
ogn’anno  per  avere  i  vini  d’Italia ,  il  che  per  certo 
non  farebbero  fe  le  loro  Provincie  produceffcro  i  vi¬ 
ni  megliori  de’  noftrr,  ma  così  è,  il  Mondo  vuole  effe- 
re  ingannatolo  danno  a  chi  ci  credejNon  dobbiamo 
di  ciò  tacere,  e  perciò  li  avverte  à  ognuno  il  lafciare^» 
de’  vini  foreftieri  l’ufo,  e  valerli  di  quelli  che  nafeono 
nell’Italia,  come  più  alla  noftra  natura  omoge¬ 
nei, e  di  quelli  ancora  fervirfene  con  moltiflìma  modc- 
razione;perciocche  fono  la  cagione  di  moltiftìme  ma¬ 
lattie,  quando  fono  troppo  frequentati ,  e  in  ifpecie-* 
della  Gotta,  fono  la  vera  cagione  . 

Il  Caffè  ancora  il  fuo  frequente  ufo,  non  manca 
di  lafciare  negl’Uómini  vna  mala  impresone  per  ede¬ 
re  una  bevanda  efotica ,  c  molto  lontana  dalla  natura 
noftra.  Se  ci  polleremo  ad  efaminare  di  quella  be¬ 
vanda  gl’effetti,  l’evidenza  ci  farà  riconofcere  non__» 
effere  eìla  falubre ,  concioliache  tutto  ciò  che  altera 
jl  noftro  fangue ,  tutto  il  medelìmo  è  nocivo ,  per  cic¬ 
che 
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che  fi  sànniverfal mente  da  tutti  che  tifano  fimile  be¬ 
vanda  lo  fa  flare  fveglio,  e  impedifcc  il  dormire  ,  dun¬ 
que  della  vigilia  egli  deve  efler  la  vera  cagione,  e  fé 
ella  è  così,  ognuno  ben  vede  ,  che  alterandola  noflra 
natura  con  far  Ilare  (Vegliati  impedifcc  quel  ripofo 
che  tanto  gli  gioverebbe ,  apportando  col  tempo  vn 
grandilfimo  danno  alla  folate  .  Efominata  la  cagione 
di  tal  vigilia  prodotta  dal  Caffè ,  fi  troverà  effere  la—» 
introduzione  ,  che  egli  fa  d’una,  benché  minima  por- 
zioncella  ,  della  fua  folfurea  foflanza ,  la  quale  per 
effere  abbrugiata  ,  e  combutta  dal  fuoco ,  perciò  fi 
rende  più  inimica  al  noflro  nettare  vitale ,  il  quale^* 
abbraccia  folo  quelle  folfuree  parti  di  lor  natura  dol¬ 
ci  ,  e  non  alterate  dal  fuoco ,  percioche  quella  parte 
dclli  folfi  del  Caffè  refi  dal  fuoco  combufli  fi  rendo¬ 
no  più  attivi ,  c  di  lor  natura  caldi,  e  corrofivi ,  perciò 
inducono  nel  fangue  maggior  moto ,  che  è  poi  la  ve¬ 
ra  cagione  della  vigilia ,  la  quale  per  sé  al  corpo  no- 
ttroèdannofa,  perciò  deve  di  quella  bevanda  tra- 
lafciarfene  l’ufo  ,  per  produrne  col  tempo  varie,  e  di- 
verfe  malattie  ,  non  previfle  alle  volte  da  più  acurati 
Medici .  Hò  Dio  immortale ,  e  non  ci  vogliamo  an¬ 
cora  rifvegliare  ;  potrei  molti ,  e  molti  cafi  racconta¬ 
re  di  perfone,  che  frequentavano  il  Caffè, che  di  mor¬ 
te  repentine  ,  ò  d’altri  inafpettati  mali  paffarono  all* 
altra  vita  \  e  quando  mi  Sovviene  d’avere  avvertito 
più  volte  vn  degniflìmo  Prelato  ,  fplendor  della  mia 
Patria  qui  in  Roma ,  il  quale  dopo  il  definarc  fempre 
beveva  indifpenfabilmente  due,ò  tre  Chichere  di  Caf¬ 
fè  ,  nè  vaifero  le  mie  ragioni ,  nè  le  mie  preghiere,  ma 
pochi  mefi  paffarono ,  che  fù  forprefo  da  una  tale 
inafpettata  malattia ,  che  gli  convenne  nel  fiore  de’ 
più  beli’anni,  pagare  il  dovuto  tributo  ;  perciò  ognu¬ 
no  ben  penfià  quelle  mie  fedeli ,  ed  ingenue  ragioni , 
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ed ofiervazioni  fé  gli  premela  Tua falute  :  Ma  fc  talu. 
no  per  rarefazione  non  potette  aftenerfi  dall’ufo  del 
Caffè  ,  foftituifea  l’Orzo  di  Germania  nella  fletta  for- 

ma  dcICaflè  praticata, che  così  riufeirà  di  molto  pro¬ 
fitto  . 

Non  minor  danno  apportano  al  noftro  indivi¬ 
duo  la  moltiplicità  di  tante  forte  d’acque  gelate  in_> 
tante  forme  acconcie ,  le  quali  in  capo  all’  anno  di 
molte  malattie  fono  la  vera  cagione  ,  e  qualche  volta 
della  morte  ancora ,  non  perche  di  loro  natura  fìano 
veramente  nocive ,  ma  per  la  varietà  delle  mi  filoni  di 
tanti  materiali ,  fra  di  loro  divertì  ,  che  fono  obligati 
fra  di  fe  a  far  delle  pugne ,  c  degli  fregolati  moti  nelle 
vifeere  noftre,  caufando  delle  indigeflioni,  debolez¬ 
ze  di  fiomaco ,  languori ,  vomiti ,  e  tanti ,  e  tanti  feon- 
ccrti  al  corpo  noftro  apportano  -  Qui  in  Roma  mol¬ 
te  volte  fono  paffati  all’  altra  vita  perfone  per  aver  il 
giorno  bevute  quantità  d’acque  gelate, e  vò  dubitan¬ 
do  ne  fia  la  cagione,  che  quelli  che  compongono  I’e  fia¬ 
te  quefte  forte  d’acque  di  limonee ,  lattate ,  vifciola- 
te ,  pappine  dove  entra  latte  ,  c  limili  altre  mifturc , 
che  vengono  poi  forbettate,  le  quali  talvolta  non  rie- 
fee  loro  in  quella  giornata  di  fpacciarlc  tutte ,  per¬ 
ciocché  doppo  averle  forbettate  ,  gli  rimangono,  e  fi 
tornano  a  liquefare  ,  e‘  perche  non  vogliono  perdere 
quell’utile,  le  pongono  in  cantina  dentro  que’medefi- 
mi  vafi  di  ftagno ,  così  il  giorno  feguente  tornano  a__» 
forbettarlc  ,  e  ficcome  perciò  fare  addoprano  delia 
molta  quantità  del  fàlc ,  fra  quefto ,  e  che  quelle  ac¬ 
que  fono  mezze  corrotte,  e  che  hanno  attratto  quella 
mala  qualità  dello  ftagno  ,  producono  quefte  de’peffi- 
mi  fiutoni  per  la  mifcela  di  quelli  Solfi  dello  ftagno  , 
infieme  con  quelle  acidità  prodotte  da  que’latti  ,  e  fe- 
me  di  melone}  perciò  de vefi  avvertire,  perche  elle  fo¬ 
no 
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no  la  vera  cagione  di  molte  malattie ,  che  (c  non__» 
comparifcono  allora,  almeno  col  tempo  fanno  veder¬ 
ne  l’effètro;e  fe  talora  alcuno  volelTe  bere  TEftate  cofa 
per  sè  lalubre  ■»  fi  ferva  della  limonea  ben  fatta ,  non 
granita,  ma  colla  pura  neve  rinfrcfcata  ,  che  è  molto 
falubrc . 

L’ufo  ancora  di  tante ,  e  tante  forte  d’acquavite 
in  diverfe  maniere  acconcio  producono  ancora^ 
quelle  la  loro  parte  delle  malattie ,  e  fpecialmente  i 
Calcoli ,  Pietre  ,  Podagre ,  Infiammazioni ,  Apoplc- 
fie  ,  c  di  fi  migliami  morbi  fono  la  vera  caufa ,  per- 
cioche  lungi  da  noi  fimigliante  bevande,  che  c’infi- 
diano  la  vita ,  e  quando  quella  non  tolgono,  ci  fanno 
vivere  fempre  infelici  con  molti ,  e  diverfi  mali,  e  fo¬ 
no  la  cagione  di  farci  vivere  fempre  inquieti . 

Da  tutto  il  difopra  epfrefio  ragion  vuole ,  chc_^ 
conchiudere  fi  debba ,  che  molto  contribuifca  ,  e  ab¬ 
bia  contribuito  l’abbufo  delle  fudette  diverfe  coC^j 
non  folamente  all’augumentare  la  Gotta  ,  ma  altre 
malattie,  ed  in  fatti  quello  articolare  Morbo ,  e  fem¬ 
pre  andato  più  crefcendo  di  quello  folle  ne  palfati 
tempi .  Perciò  devefi  ftimar  gran  virtù  . 

Il [aperti  a[ener  da  quel  che  piace  r 
Se  quel  che  piace  offende  . 

CAPITOLO  XVII. 

Degl*  accidenti  che  s*  oppongono 
alla  cura  _  della  Podagra . 

TRE  fono  gli  accidenti  a  mio  credere  ,  che  s’op¬ 
pongono  alla  cura  della  Podagra .  Il  primo 
viene  dalia  variazione  delle  dottrine  di  molti  Mo- 
'  derni,  c  dalla  infuflìftenza  de  loro  principi  ,  quali 
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eflendo  opporti  diametralmente  alia  ragione,  ed  alla 
verità  ,  con  tali  Dottrine  non  fi  può  giammai  venire 
in  cognizione  della  Natura  de  morbi  ;  laonde  nella 
cura  difimigliante  malattia  ,  fi  opera  confufamentc , 
e  fenza  metodo  alcuno  ;  anzi  per  lo  più  alcuni  me¬ 
dicamenti  riefeono  o  contrarj,  o  nocivi,  e  aggravano 
maggiormente  l'Infermo ,  mercecchc.,  coll’idea  che 
il  male  abbia  la  fua  origine  da  un  fermento  acido  , 
per  debellarlo ,  e  toglierlo  da  i  corpi ,  proibirono 
l’ufo  delle  cofe  acide  a  gl’infermi ,  tanto  per  ufo  de 
commeftibili ,  che  per  ufo  medicinale  ,  facendo  loro 
prendere  medicamenti  di  loro  natura  Alcalini  in  va¬ 
rie  guife  preparati ,  in  forma  di  Sali ,  di  Liquori ,  o 
Polveri ,  le  quali  materie  eflendo  per  lo  più  fpoglia- 
te  della  parte  folfurea ,  c  balfamica  ,  c  de’  veri  prin¬ 
cipe  acidi  fermentativi ,  non  folo  tolgono  da  quei 
corpo  l’ideata  cagione  di  quei  morbo ,  ma  operano 
tutto  l’oppofto ,  perche  afforbendo  l’acido  fermen¬ 
tativo  dello  ftomaco  ,  altro  non  fanno ,  che  pertur¬ 
bare  le  funzioni  delle  prime  vie  ,  in  modo  tale  ,  che 
quei  giorni ,  che  fi  prendono  tali  rimed; ,  non  fi  fab¬ 
brica  ,  che  tenue  porzione  di  Chilo  ,  e  quel  poco  che 
fe  ne  fà  non  ha  mai  quella  foftanza  ,c  bontà  ,  per  ef- 
fergli  mancata  l’attività  del  fermento  Acido  ,  unica 
cagione  delle  buone  digeftioni ,  e  fermentazioni ,  e 
peV  conlcguenza  viene  defraudato  il  fangue  dalli  con¬ 
tinovi  neceflarj  riftori ,  per  Io  che  impoverita  la  Na¬ 
tura  di  quegli  (piriti ,  che  portano  eflere  l’unico  rifto- 
ro ,  e  follievo  di  quello ,  e  di  molti  altri  mali ,  perciò 
non  hà  più  forza  di  contraltare  coll’inimico  ,  il  quale 
avendo  eletto  il  domicilio  nell’ Articolazioni ,  ivi  di¬ 
mora  ,  fin  tanto  che  la  natura  corroborata  coi_j 
alimenti,  c  medicamenti  balfamici  incaminar  porta 
a  quella  parte  un  profluvio  di  (piriti ,  per  aprire  leu* 

por- 
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porte  allatrafpirazionc ,  c  nello  rteffo  tempo  ,  fpin- 
gsre,  e  difcacciare  dalTertremità  del  corpo ,  fé  non  la 
cagione  del  morbo ,  almeno  l’effetto  ,  che  è  la  fi  urlo¬ 
ne  ò  inrumefcenza della  parte. 

Il  fecondo  accidente  ,  che  s’oppone  alla  p  refe  li¬ 
te  cura  dipende  dalla  parte  del  paziente ,  il  quale 
o  è  troppo  facile  a  credere  a  tutta  la  turba  degli  Em¬ 
pirici  ,  Ciarlatani ,  Pfeudochimici ,  ed  altri  importo- 
ri  ,  e  fallì  Medici,  non  confiderando ,  dieta!  forta__» 
di  gente  medicano  lenza  fapcr  mai  la  cagione ,  ed 
origine  de  mali ,  e  con  loro  legreti  de’quali  non  fan¬ 
no  mai  la  di  loro  natura ,  o  principi ,  o  veramente  è 
così  incredulo  ,  e  diffidente ,  che  non  crede  nè  pure 
*’  veri  Medici . 

Imperocché  quelle  fono  due  eftremità  viziofe  » 
che  non  conferifcono  nulla  alla  cura  della  Podagra  ; 
fe  l’Infermo  è  troppo  credulo  ,  e  che  prenda  ogni 
giorno  medicamenti  da  chi  glie  li  prelènta,  rende-» 
un  lèpolcro  di  rimedj  il  fuo  corpo,  i  quali  operando 
confufamente  in  vece  di  corroborare  la  natura  ,  af¬ 
finché  polla  efpellere  fuori  del  corpo  ciocche  gli  è  no¬ 
civo  ,  e  datinolo  l’opprimono  ,  &  in  molti,  e  molti 
errori  inavvedutamente  incorrono  .  .Quella  è  la  ra¬ 
gione  perche  molti  Podagrolì  per  curarli  dalla  Po¬ 
dagra  hanno  praticati  Medicamenti  di  gente  igno¬ 
rante  ,  che  non  fapevanò  nè  di  dove  avelie  origine 
la  Gotta ,  nè  ciò  ,  che  folfe  la  natura  di  quel  tal  ri¬ 
medio  ,  e  così  v’hanno  rimelfa  la  vita . 

Ma  quando  l’Infermo  è  affatto  incredulo ,  il 
male  fi  rende  maggiore  ,  e  non  trovandoli  per  lui  nè 
Medico,  nè  medicina ,  refta  affatto  privo  d'ogni  ajuto, 
e  però  a  chi  manca  la  fede ,  non  ha  che  fperare  ab¬ 
bandonato  da’  Medici,  e  dalla  medicina.  Ond^_> 
quello  che  bramerà  elìèrc  efenre  dalla  Podagra , 
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bifogna  che  non  dia  in  veruno  degli  Tudctti  eftremi , 
ma  credo  fermamente ,  che  firn  il  morbo  fia  curabile 
più  d’ogn’ altro  ,  allorché  il  perito  Fifico  sà  rinvenire 
il  luo  fpecifico  ,  e  inlìcme  la  fua  origine ,  o  natale . 

II  terzo  accidente  poi  è  la  convenienza  civile , 
che  regna  ordinariamente  ney  Magnati,  i  quali  fanno 
una  lautilfima  tavola,  Tenza  far  mai  efercizio  per  le 
comodità  delle  carrozze,  che  hanno  Tempre  al  loro 
comando  j  e  quello  a  i  Nobili  è  il  maggiore  oftacolo  , 
che  poffono  avere  per  il  confeguimento  della  noftra 
cura  ,  mercecche  non  avendo  quel  corpo  l’opportuno 
moto ,  rclla  per  tal  cagione  impedita  la  trafpirazio- 
nc ,  e  quella  è  una  delle  più  importanti  caufe  dell'in¬ 
curabilità  di  fimil  male  ,  il  quale  come  ogn'uno  vedec 
affale  folo  quegli ,  che  menano  una  vita  fedentaria ,  e 
comoda  5.  onde  Tuperando  lefopradette  difficoltà,  ii 
che  non  è  molto  difficile ,  infieme  con  tutte  le  infìru- 
zioni ,  che  li  daranno  in  appreffo,  fi  determina  effer 
la  Podagra  un  male  de'  più  facili  ,  che  fia  da_» 
curarli  d’ogni  altra  malattia  ,  ma  abbilogna ,  che  il 
PodagroTo  abbia  talento  da  Tuperare  ,  e  ben  concepi¬ 
re  tutte  le  lopradette  difficoltà . 

Se  il  fin’  a  qui  da  me  dimollrato ,  a  prova  di 
validiffìme  ragioni ,  autorità  ed  iTperienza  non  fuffe 
flato  ballante  ancora  ad  appagare  la  mente  di  coloro, 
che  ufeendo  fuori  de’  confini  de  Filofofici  penfamen- 
ti ,  mai  s’acquietano ,  e  fono  inoliati  in  alcune  mal 
fondate  opinioni ,  e  vanno  talvolta  a  penfare  gl’irn- 
poffibili  j  io  adeffo  con  quegli  intendo  di  parlare ,  do¬ 
vendogli  fare  il  prefentc  quelito  . 

Già  che  fi  pretende  da  voi ,  che  la  Podagra  ab¬ 
bia  la  Tua  origine,  e  principio  dagli  Acidi  nel  Tangue, 
e  ancor  fiate  in  tale  errore  involuti ,  vorrei  che  mi 
dicefie  e  quali ,  e  quanti  Tono  i  Podagrofi ,  che  avete 
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guariti  dalla  Podagra ,  ovvero  prefervati  da  quella , 
col  proibire  a  quegli  l’ufo  delle  cofc  agre,  e  degli  Aci¬ 
di  ?  e  che  progreflò  avete  mai  potuto  fare  per  correg¬ 
gere  il  fangue  ,  e  dolcificarlo  dagli  Acidi ,  che  mai 
non  vi  furono  ,  ne  giammai  vi  poffono  efl'ere  ?  Que- 
fiò  voftro  vocabolo  Dolcificare  il  S angue ,  io  so  be- 
n.lfimo  come  egli  da  voi  s’intenda  ,  percheèomai 
n  oto,  e  fe  vi  fuile  alcuno  ,  che  per  avventura  non  lo 
fapefle ,  ecco  che  io  al  Mondo  tutto  lo  manifefio. 

Sappiali  dunque  che  il  modo  che  praticano  gli 
^cidiffi  di  dolcificare  il  fangue  è  qucfto:  fanno  pren¬ 
dere  la  mattina  in  una  tazza  di  brodo  la  magnefia  al¬ 
ba  ,  altri  gli  occhi  di  G  rancio,  altri  le  Madreper¬ 
le  ,  il  tutto  preparato  fecondo  l’arte  ;  molti  altri  or¬ 
dinano  il  corno  di  Cervo  bruciato ,  altri  il  corno  di 
Cervo  filofofico,  altre  volte  compongono  delle  pol¬ 
veri  dolcificanti,  in  tal  guila,  occhi  di  granci ,  ma¬ 
dreperle  ,  corno  di  Cervo  ufto  ana  ne  formano 
tante  cartine ,  che  fanno  prendere  nelle  mineftre  a_* 
definare ,  e  a  cena  ;  Ma  quando  poi  vogliono  farc_^ 
qualche  cofa  di  più  riguardevole  per  i  Magnati ,  fi 
contengono  in  tal  forma,  Perle,  Giacinti,  Coralli 
tutti  fecondo  l’arte  preparati  ana  ne  formano  tante 
cartuccie,  e  fanno  prendere  la  mattina  nel  brodo  li¬ 
mili  polveri ,  col  nome  di  polveri  dolcificanti . 

Sono  in  vero  quelli  tali  degni  difeufa,  raercec- 
che  eglino  non  s’accorgono  ,  che  in  vece  di  dolcifi¬ 
care  il  fangue ,  Io  rendono  più  attivo  a  produrre  mag¬ 
gior  malejperciocche  fono  tutte  cofe  per  sè  aflorben- 
ti  appunto  degli  Acidi  ;  ma  ficcome  eglino  non  fan¬ 
no  ,  che  tali  polveri  non  hanno  facoltà ,  nè  v’è  firada 
da  infinuarfi  giammai  nel  nofiro  fangue ,  per  ivi  dol¬ 
cificarlo  da  quelli  Acidi  che  non  vi  fono ,  nc  vi  poffo— 
no  giammai  efl’ere ,  votano  perciò  i  barattoli  a  sii 
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Speziali  ,  lènza  vederne  alcun  profitto. 

Anzi  fono  quelle  polveri  afiorbenti  ,  la  vera  ca¬ 
gione  delle  Idropifie ,  Etifie ,  Scorbuti ,  ed  altri  per- 
niciofilfimrmali  :  ed  io  qui  in  Roma  ho  vifto  rimet¬ 
terci  la  vita  a  molti ,  ma  foecialmente  ad  un  degnilfi- 
mo  Prelato  ,  che  per  quaranta  mattine  prefe  la  Ma- 
gnefia  alba ,  la  quale  fù  la  cagione,  che  egli  morilfe 
intifichito  i  mentre  è  quella  infieme  con  tutti  gli  altri 
tellacei  hanno  facoltà  fpecifica  d’alforbire  tutto  ciò 
che  di  fua  natura  è  Acido ,  che  a  loro  s’unifca ,  facen¬ 
dolo  chiaramente  vedere  ,  allorché  fi  pongono  in  un 
bicchiero  d’aceto  due  fole  dramme  d’uno  di  quelli  te¬ 
llacei,  che  in  breve  tempo  di  fortilfimo  che  egli  era 
quell’aceto ,  diviene  poco  meno  che  pura  acqua  ,  in-* 
fipido  ,  e  fenza  verun  faporc ,  così  con  quella  verilfi- 
ma  ifperienza  (  ma  falfa  dimoftrazione ,  in  quanto  all* 
effetto  che  ne  confegue  )  credono ,  e  danno  a  crede¬ 
re  agli  ammalati ,  che  ficcome  quella  polvere  polla 
nell’aceto  lo  fa  dolce  ,  così  fucceda  allorché  data 
quello  ammalato ,  s’infinui  nei  fuo  fangue  ,  e  lo  faccia 
dolce  come  nell’aceto  addiviene . 

Ma  io  voglio  finalmente  feoprire  il  grave  , 
forte  inganno  di  coloro  che  credono  tale  lira  vagante 
cofa ,  facendo  loro  toccar  colle  mani ,  che  ogni  vol¬ 
ta  che  fi  proponeranno  a  gl’ammalati  limili  forte  di 
medicamenti ,  che  finalmente  alcuni  fono  avanzi  di 
fuoco  ,  altri  fallì ,  e  altri  corna ,  cofe  che  a  vero  dire 
il  nollro  flomaco  non  può  mai  digerire,  non  può 
produrli  altro  che  del  grandilfimo  male  al  corpo  no¬ 
llro  ;  conciofiìache  aflòrbendo  quel  poco  fermento 
Acido  ftomatico ,  che  da  gli  Enti  cibar j  dipende ,  ecco 
guailate  le  naturali  fermentazioni ,  e  digcilioni ,  per 
le  quali  cagioni  non  feparandoli  più  a  dovere  quel 
dolce  nutritizio  fucco ,  che  doverebbe  fervire ,  per  il 

man- 
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mantenimento  del  corpo ,  molti  e  divertì  mali  ne  ad¬ 
divengono  j  così  palla  il  tempo  ,  tì  crede  una  cofa_ » 
per  l’altra ,  e  tì  vive  così  fpentìerati  in  cofe  di  tanto 
rilievo ,  che  riguardano  la  falute  degli  Uomini,  e  di¬ 
rette  al  publico  bene . 

Ma  a  che ,  flolto  che  fon >par lo  ,  e  mi  dolgo  ? 

Che  mendica  virtù  non  trova  albèrgo , 

Che  volga  ogrìuno  alla  fatica  il  tergoy 
Sarà  vinta  ragion  fempre  dal  volgo . 

Ma  io  finalmente  fò  adeflo  qui  vedere  ,  che  fe- 
guendo  io  la  verità ,  coll’aver  chiaramente  dimoftra- 
to  edere  l’origine  della  Gotta  un  puro ,  e  vero  Alcali 
volatile  corrofivo ,  e  avendo  contro  di  quello  diretti 
i  miei  raziocinj ,  fono  arrivato  finalmente  a  render 
prefervati  da  sì  perniciofo  male  alcuni  foggetti  :  e  fe 
vi  fulle  alcuno  che  avelie  difficoltà  a  crederlo,  veda 
nell’  ultime  pagine  della  prefente  Opera ,  e  troverà  il 
nome  di  cialcheduno  ,  e  dove  abita  di  cala  . 

Se  a  tutto  il  difopra  efprefio  vi  tì  aggiungerà  un* 
altra  infallibile  dimoftrazione  f  in  altra  congiontura 
accennata  ]  mi  perfuado  che  darà  l’ultima  mano ,  e 
che  i  critici  anco  i  più  oftinati  abbifognerà ,  che  con- 
fetììno  la  verità ,  che  io  qui  di  prefente  efprimerò . 

Se  fi  prende  una  porzione  d’olio  Caufiico  d’An- 
timonio ,  e  tante  parti  di  fpirito  di  Vino  rettificato ,  e 
s’ungerà  la  parte  allorché  la  Podagra  farà  nel  fuo 
flato ,  e  ne’  maggiori  dolori ,  fi  olfervcrà ,  che  di  Cu¬ 
bito  ne  leva  il  dolore,  perche  quell’olio  Caultico  di 
Antimonioè  un  potenti  (fimo  acido  -,  mafe  in  vece  di 
quello  s’ungerà  la  partej  addolorata  con  dello  fpi- 
ritodi  Sale  armoniaco ,  che  è  un’Alcali  volatile  cor¬ 
rofivo,  non  folainente  non  ne  leva  il  dolore,  ma  v’in¬ 
durrà  maggiore  lo  fpafimo . 

Se  fi  vorrà  efamiuare  attentamente  tali  circo* 

7  ^ 

ftan- 


Ragione  perche 

le  cole  Acide  le¬ 
vano  il  doloro 
delia  Podagra-» 
quando  s’addo- 
prano  efterior» 
ìnence  • 
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ftanze  ,  e  produzioni  d’effetti  divertì ,  conofcerà  fc  (i 
guarda  colla  mente  Tana,  che  il  ceflare  de  dolori  al 
Podagrofo ,  non  per  altro  addiviene ,  fe  non  perche 
giungendo  una  tale  unzione  fopra  la  parte  addolora¬ 
ta  ,  lo  fpirito  di  Vino  apre  alla  cute  le  fuc  porofità , 
ed  ivi  penetrando ,  e  pattando  la  parte  acida  dell’olio 
Cauflico  d’Antimonio  precipita,  attenua,  erompe 
le  inenomiffime  particelle  de'  mentovati  Tali  corrodi¬ 
vi  Alcalini ,  e  perciò  di  fubito  ceffo  il  dolore  . 

Ma  fe  poi  all’addolorata  parte  vi  fi  foprapone 
un’Alcali  corrofivo  della  natura  appunto  dello  fletto 
fale ,  che  produce  il  tanto  acuto  dolore  ,  qual  fia  lo 
fpirito  di  fale  Armoniaco,  allora  crefce  lo  fpafimo, 
mercecche  intìnuandotì  le  parti  fottiliffime  armonia- 
cali  negli  anguftiffimi  pori  della  cute ,  e  penetrando 
fino  alla  parte  tendinofa  ,  e  nervofa  del  Periofteo , 


v’induce  perciò  quegli  acutiffimi  dolori  di  più,  in  ve¬ 
ce  di  levarli , 

E  qui  mi  pare  fia  venuto  in  acconcio ,  e  potreb¬ 
be!!  riconvenire  gli  Acidifti  coi  detto  di  Raimondo 
Lullo ,  il  quale  un  giorno  argomentando  con  Arnal¬ 
do  da  Villanuova,  fe  fi  delle  la  trafmutazionc  de* 
metalli,  fù  da  Arnaldo  convinto,  e  perciò  fù  ob fi¬ 
garo  un  giorno  il  detto  Raimondo  a  invitarlo  in  fua 
cafa, affinché  egli  reftalfe  difingannato,e  fattogli  final¬ 
mente  vedere  la  tanto  bramata ,  e  da  lui  non  creduta 
tratìnutazione  de’metaili,  lo  riconvenne  cosìdicendo: 

Arnaldi  folve  Jtc  ar game  ni  am  . 

Così  ragionevolmente  potrebbe  dirli  a  gli  Aci- 
Acidì  ordinati  dilli ,  perciò  che  fe  io  coll’ordinare  a’Podagrofi ,  che 
a’Podagrofi  per  frequentino  ne’cibi  le  cofc  acide  ,  ne  ricevino  tanto 
rimedio  dei  loro  folfi'evo  ,  e  vantaggio ,  ficcomc  ancora  ricevono  la_^ 

IV'1  in i o iie°de 1*  fonazione  di fimigliante  morbo  da  un  rimedio,  che 
Acìdifti.  °  colla  d’un  principio  acido  ,  che  cofa  bifogneri  egli 


mar 
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mai  credere  ?  abbifognerà  confettare ,  che  gli  Addirti 
allorché  proibirono  a  gl'infermi  aggravati  da  fimi- 
glianri  malori,ogni  forte  d’acidi  tanto  per  ufo  de’com- 
meftibili,che  in  forma  di  mcdicamento,con  tal  meto¬ 
do  perdono  affatto  la  fperanza  di  poterli  giammai 
render  guariti ,  nè  prefervati  da  fimiglianti  malattie  . 

Quindi  è ,  che  io  qui  efclamando  fempre  dico  : 

Increduli  Acidìjìi  al  fin  cedete  , 

Alla  ragion  tornate ,  e  deponete 
A  piè  della  Speri  enza  il  fallo  antico . 

Ma  che  i  Podagra!!  dovettero  aver  quello  pre¬ 
giudizio  ,  che  effendo  loro  proibito  l’ufo  delle  cofe^» 
agre  ,  non  guariffero  dalla  Gotta,  finalmente  fi  ri- 
ftringerebbe  folamente  a  quegli ,  che  non  ricevereb¬ 
bero  un  tal  beneficio  ;  ma  che  diremo  noi  di  tanti 
mali,  che  addivengono ,  e  che  non  fon  curati  giufto 
per  cagione ,  che  dagli  Addirti  fi  proibirono  1’  ufo 
di  quegli  sì  ne*  commeftibili ,  che  ne’  medicamen¬ 
ti,  e  ciò  fovente  avviene ,  a  quegli  che  fono  da_^ 
Idropifie ,  Etifie ,  Scorbuti,  &  altri  fiutili  mali  affa- 
liti ,  a  i  quali  effendo  ftate  proibite  le  cofe  acide 
(che  farebbero  ftate  l’unico  lor  riftoro,  e  falute) 
tutti  irreparabilmente  fi  perdono  ,  e  fi  vive  così  fpcn- 
ficrati ,  fenza  mai  riflettere  ;  ma  , 

Troppo  /’ avanzi  inavveduta  penna 
Adente  dove  ne  corri  ?  al  precipìzio  > 

Incauta  man  non  fai  quant'  è  propizio 
Colà  varcar  cui  la  corrente  accenna . 

Ma  fia  di  meftieri  il  tacere  ,  tutta  volta  non  ^ 
debbo  io  ritrattare  i  miei  fentimenti  ,  appoggiati  ai 
gran  fondamento  della  verità*  ricalcitrino  pure  gl’in¬ 
gegni  più  follevati ,  aliai  di  me  maggiori ,  per  abbat¬ 
tere  con  fòffifmi,  quanto  hòefp retto ,  perche  fpero 
che  la  verità  anco  difarmata ,  vanterà  i  trionfi ,  con- 

chiu- 


Acidi  proibiti 
da*  Medici  aili 
Idropici,  Etici, 
e  Scorbutici  gl* 
abbreviano  la-» 
vita. 


Clce.  prò  Celio  • 


Prima  indica¬ 
zione  per  ia  cu¬ 
ra  della  Poda¬ 
gra. 


Seconda  indica¬ 
zione  per  la  cu¬ 
ra  della  Poda¬ 
gra. 


ila  Orìgine  della  Podagra 

chiudendo  col  Padre  della  Romana  eloquenza  : 

O  magna  mi  veritatìiflucc  cantra  Homìnum  ingo¬ 
ili  a  ,  calliditatem ,  folertiam ,  contraque  fì&at 
Homimrn  infidi  ai  facile  per  fe ,  feipfam  de» 
fendat . 

*»•  - 

CAPITOLO  XVIII. 

indicazioni  per  la  cura  della 

Podagra . 

LA  prima  indicazione,  che  devefi  avere  perla—» 
cura  della  Podagra,  farà  di  portar  le  parti  efere- 
mentizie  per  la  ftrada  del  fecclTo ,  dell*  orina ,  e  del¬ 
la  infenfibile  trafpirazione  .  Quelle  tre  ftrade  Tono 
quelle  ,  che  condurranno  il  Gottofo  o  a  guarirli ,  o  a 
prefervarfi  da  si  perniciofo  male  j  perciocché  da  qua¬ 
lunque  delle  mentovate  vie  vengono  ripurgatc  le 
parti  fierofe  ,  ripiene  fempremai  de*  mentovati  Sali 
Alcalini ,  i  quali  ripurgati  dal  corpo  del  Podagrofo 
farebbero  flati  la  vera  origine  ,  e  cagione  a  fuo  tem¬ 
po  della  fluflìone ,  o  dolori ,  che  dovevano  venire  per 
cagion  d’efempio  in  quel  mefe  ;  perciocché  ripurgati 
quefti  perniciofi  fieri  per  le  confuete  vie ,  è  indubita¬ 
to  ,  che  per  quel  tempo  non  viene  la  fluflìone ,  per¬ 
che  fi  leva  per  quel  mezzo  Tortacelo ,  o  vogliamo  di¬ 
re  la  caufa  attiva  di  quefto  male  :  ma  ciò  deve  farli  ne* 
debiti  tempi ,  come  in  appreflò  fi  dirà . 

La  feconda  è  che  devefi  introdurre  nel  fangue 
un’oleofo  fottile  omogeneo ,  il  quale  fia  capace  di  po¬ 
terli  infinuare  in  quello ,  ed  ivi  inceppare  e  legare 
quelle  cufpidali  parti  Alcali  (aline,  vera  origine  e  ca¬ 
gione  del  male  ;  così  in  tal  forma  reflando  corretto  il 
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fangutf ,  fi  ridurrà  al  fuo  giufto  equilibrio ,  che  vale  a 
dire  farà  egualmente  compito  nelle  fue  parti  compo¬ 
nenti  ,  per  la  qual  cagione  divenendo  butirofo ,  farà 
in  tal  guifa  levata  l’attività  a  i  predetti  pcrniciofi  ùdìt 
e  non  averanno  più  la  forza  di  corrodere  ,  pungere  > 
e  vellicare  le  tendinofe ,  e  nervofe  parti  del  Perio- 
fieo ,  dal  quale  cagionar  fi  fogliono  que’  crudelilfimi 
dolori  e  fpafimi ,  che  produr  fuole  la  Gotta  ,  il  che 
non  fuccederà  allor  quando  per  mezzo  di  limili  ri* 
m ed;  fi  renderanno  avvinte ,  e  corrette  le  mentova¬ 
te  faline  parti  dalla  balfamica  oleofa  parte  dello  fpc- 
cifico  rimedio ...  . 


Laterza,  ed  ultima  indicazione  ,  e  forfè  la  più 
elfenziale  ,  ed  opportuna  farà  il  corroborare  lo  filo¬ 
maco  ,  e  là  fibra  j  e  quella  è  tutta  l’importanza  ;  con- 
cioliache-  quando  lo  fiomaco  ftà  nella  fua  forza  ,  e-» 
vigore  allora  ne  fieguono  giufie ,  e  a  tempo  le  di  lui 
digeftioni,  fermentazioni,  e feparazioni ;  Per  mezzo 


Terza  indicazio 
ne  per  la  cura-» 
della  Podagra . 


delle  quali  funzioni  difiaccandolì  dagl’enti  cibar;  un 
Chilo  dolce ,  e  butirofo  più  atto ,  ed  efficace  a  poter 
vincere  ,  e  debellare  quelle  faline  fofianze  ,  vera  ca¬ 
gione  de’  dolori ,  e  in  confeguenza  della  Podagra  . 

Due  fono  i  rimed; ,  che  dovrà  prevalerli  il  Po¬ 
ti  agro  fo  ,  che  brama  fare  la  cura  eradicativa  di  fimi! 
male.  Il  primo confifte  nella  Pietra  Anti podagrica  : 
e  il  fecondo  in  una  bollitura  ,  che  fi  dovrà  fare  nell* 
acqua  d’un  legno  Orientale  :  e  il  terzo  l’ufo  del  Bu- 
tiro  di  Cacao  corallato ,  come  a  fuo  luogo  fi  moftre-  Tre  elfrre  i  rime 
rà  ,  elfendo  quelli  tre  rimedj  fpecifici.,  e  particolari ,  d/per  il  cura  era 
atti  a  fanarc  quelle,  e  molto  maggiori  malattie  di  dicativa  della-, 
quello  fia  la  Gotta .  Podagra , 


Ma  a  quegli ,  che  per  timore  che  gli  potelfe  fuc- 
cedete  un  mal  maggiore ,  fe  fulfero  guariti  per  mez¬ 
zo  di  quefii  medicamenti  della  Podagra  ,  gli  fi  pro- 

P  pò- 
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pone  la  cura  palliativa ,  che  vale  a  dire  il  poterli  pre- 

Due  etere  i  rime  d*  Sl.noÌ°f°  ma,e  >  c  per  ottenere  quello,  ta- 

àj  per  u  cura-»  c^e  .°Sni  mek  al  Tuo  determinato  tempo  prenda 
prefervativa  del  ^  Iha  giuna  dofa  della  Pietra  Antipodagrica  ,  infie- 
«Podagra.  alando  ogni  mattina  il  Sale  duplicato ,  come  a_» 

fuo  luogo  li  dira  ,  così  in  tal  forma  remeranno  pre- 
iervati  da  limile  malattia ,  nè  più  ne  patiranno ,  pur¬ 
ché  frequentino  il  fuo  prefervativo  5,  e  tutto  ciò  viene 
confermato  dalla  ragione ,  c  dalle  fperienze  piu ,  C-* 
piu  volte  replicate  ,  corneJn  appreffo  li  dimoffrerà  • 

/  a 


L 
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Del  modo  di  praticarli,  e 
ordine  di  prendere  la  Pie - 

tra  Antipodagrica . 

».  « 

•  ,  '•  ,  '  ■  \  \  '  '  '  *  . 

’LTomo  faggio  dee  fempre  prevedere  ;  perciò  nel 
noftro  prefente  cafo,  farà  fempre  meglio  il  pre¬ 
venire  il  male,  di  quello  potelfe  effer  noi  prevenuti  da 
quello  ;  quindi  profittevole  colà  farà  il  fàperfene_* , 
non  tanto  affatto  liberare,  qua  dìo  almeno  diprefèr- 
varfi ,  acciò  non  abbia  ,  nè  poffa  mai  fopra  di  noi 
prendere  il  dominio ,  eh’  avuto,  poi  averlo  da  difcac- 
paliarivadeiia-»  dare  ;  e  perciò  non  poca  attenzione  dovcralfi  avere 
Podagra .  in  appreffo  in  leggendo ,  e  efaminando  del  prefer¬ 
vativo  le  regole ,  ed  apprefo  il  vero  metodo  di  di- 
fcacciare  da  noi  quella  nodofa  feiagura  ,  e  che  mai 
più  ritorni ,  fe  così  a  taluno  piacerà \  percioche  io-» 
appreffo  favellar  fi  dovrà ,  non  tanto  della  radicativa 
cura  ,  come  anco  della  paliativa ,  col  mezzo  della—* 
quale  fi  poffa  fuperare,c  vincere  quefta  articolare  paf- 
fione , 


Si  propone  la  cu 
ra  eradjeaciva,  e 
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Do vendofi  trattare  del  primo  rimedio  il  quale 
confitte  in  una  Pietra  artefatta ,  in  tal  maniera  pre¬ 
parativa  ,  che  fi  può  con  ficurezza  per  molto  tempo 
confcrvare  ,  e  può  trafportarfi  in  ogni  benché  ionta- 
nittìmo  paefe ,  fenza  che  ella  fia  fottopofta  a  corrom¬ 
perli,  reftando  Tempre  del  Tuo  pelo ,  virtù ,  e  valore , 
fenza  mai  deteriorare  in  veruna  delle  fue  parti  anco 
per  cinquantanni . 

Quetto  fpecifico  è  di  già  fperimentato  per  molto 
tempo  qui  in  Roma  ,  e  non  ha  altra  facoltà  per  fc , 
che  di  prefervare  dalla  Gotta  ,  ancora  la  più  invete¬ 
rata,  quantunque  tenga  ancora  lontane  alcune  ma¬ 
lattie  da  chi  la  prenderà  ogni  mefe  ,  come  a  Tuo  luo¬ 
go  fi  dirà  .  Quetto  preziofo  rimedio  c  di  tanta  virtù 
dotato,  che  prefo  dall’Infermo  ,  attrae  dalle  parti  più 
remote  c  del  Sangue  ,  e  degl’Articoli ,  tutto  ciò  che 
trova  di  luperfluo ,  impuro  ,  e  fierofo  ;  ed  è  in  vero 
meraviglia  ,  il  vedere  che  non  tocchi  altro  ,  che  que’ 
puri  fieri ,  ripieni  delle  mentovate  parti  Alcali  falinc  , 
che  averebbero  cagionati  a  fuo  tempo  quegli  fpafimi  : 
c  tanto  è  vero,  che  nell’ ufeire  dalle  parti  inferiori , 
fanno  fentirfi  con  un  picciolo  brugiore ,  per  dove  etti 
pattano,  fegno  evidente  dei  I’e  fiere  quelle  faline  fo- 
ftanze  di  loro  natura  acute ,  e -mordaci ,  c  tutto  ciò 
viene  dal  medicamento  operato  per  virtù  fpccifica  ,  e 
inficine  corrobora  la  natura,  e  tutte  le  offefe  parti, 
operando  in  tutta  la  periferia  del  corpo  irradiando 
tutte  le  vifeere ,  le  quali  validamente  fortifica ,  e  cor¬ 
robora  ;  riconofccndofi  ciò  chiaramente ,  allorché-* 
i’infermo  con  tali  evacuazioni  non  retta  mai  nè  in¬ 
debolito  ,  nè  oppreflo  ,  come  fogliano  fare  la  mag¬ 
gior  parte  de  purganti  >  ma  qucfto  tal  rimedio  in  vece 
d’indebolire  le  parti ,  validamente  le  fortifica  . 

Ciò  appunto  viene  ad  effere  il  modello  di  ciò 
<  P  »  \  che 


PietràAntipoda 
grica  non  fìgu» 
fia  nè  corrompe 
mai,  e  dura  fem- 
pre  nel  fuo  pri¬ 
miero  vigore . 


Specifico  Antipo 
dagrico  purga-* 
fcmpliccmenccj 
h  parte  viziofa 
cagione  delia** 
Gotta  • 


Specifico  Anti¬ 
podagrico  con¬ 
forta  la  natura,e 
corrobora  tutte 
le  parti  offefe. 


Specifico  Aliti- 
podagrico  cófor 
ta  il  vigore ,  e  le 
forze  in  tutte  le 
parti  del  carpo. 


Princìpi  della  Po 
dagra  fono  gli 
fìeiiì  di  quelli 
che  generano  i 
calcolile  renella. 


Analifi  degl’ef- 
crementi  d’un_» 
Podagrofo. 


Pratica  per  chi 
vuole  prenderò 

il  noftroSpecjfico 

Antipodagric© . 
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che  opera  la  Diarrea  fuggerita  da  Ipocrate ,  di  (opra 
accennato ,  allorché  (  come  egli  dice  )  per  mezzo  di 
quella  evacuazione,  fi  ripurgano  que’  fieri  dove  fta_* 
imprcflò  il  fermento  Podagrico  ;  con  quefia  differen¬ 
za  ,  che  quando  farà  mofia  la  Diarrea  naturalmente  , 
Tinfermo  patirà  dolori,  debolezze,  e  languori:  Ma 
tutto  Toppo  fio  fuccederà  quando  tale  evacuazione-» 
farà  promoffa  dal  noftro  fpecifico,  mentre  quello,  co¬ 
me  fi  è  detto ,  conforta  le  fol*ze,  il  vigore  ,  la  natura } 
e  tutte  le  parti  del  corpo ,  fenza  dare  veruno  incomo¬ 
do  .  Ma  quello  che  rende  più  (ingoiare  il  rimedio  fi 
è  ,  che  apre  ancora  la  ftrada  delTorina ,  ripurganda  i 
reni  da  ogni  (brta  di  grolla ,  e  vilcofa  foftanza ,  perii 
che  preferva  ancora  ,  c  impedifee  da  poterli  generare 
ne’ reni ,  e  vefcica  i  calcoli ,  c  renelle ,  alle  quali  in- 
difpofizioni  fono  ancora  fottopofti  gli  fteflì  Podagro- 
(ì  y  Merceche  i  principe  che  formano  i  calcoli  fono  gli 
(le ili  di  quegli ,  che  producono  la  Podagra  . 

E  fe  alcuno  avelie  qualche  difficoltà  in  ciò  cre¬ 
dere  ,  potrà  baftantemente  reftare  appagato ,  quando 
farà  PAnalifi  ,  come  io  hò  fatto  di  quelle  materie  fie- 
rofe  ,  portate  dallo  Hello  Specifico  per  la  ftrada  del 
fece  fio ,  le  quali  hò  ritrovate  dopo  la  diftillazione  ,  ef¬ 
fe  r  tutti  Alcali  volatili  corrofivi ,  e  nel  fondo  della-* 
ritorta  trovai  una  porzione  d’un  Sale  limile  al  mari¬ 
no  ,  di  fua  natura  acido  ;  Ma  volendo  ritrovare  tal 
forte  di  fale  acido ,  abbifogna  avvertire ,  di  non  ti¬ 
rare  a  fecco  la  diftillazione  ;  altamente  vola  la  parte 
acida  (  e  refta  una  picciola  porzione  d’un  fale  alcali 
fiffo  )  colla  fua  porzione  di  flemma  ,  e  di  picciola—» 
quantità  di  parte  oleofa  . 

11  modo  di  prender  quella  pietra  Antipodagrica 
farà,  il  rafehiarne  col  temperino fottilmente  una_* 
quantità ,  che  peli  un  denaro ,  e  mezzo ,  che  fono 
.  tren» 
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trentafci  grani,  e  fi  dovrà  prendere  in  una  tazza  di 
brodo  di  carne  la  mattina  per  tempo,  e  ciò  fi  deve 
fare  Ce  qui  fta  tutta  l’importanza  'J  neirultimo  quar¬ 
to  della  Luna  -,  con  circoftanza  tale,  che  la  prima  vol¬ 
ta  che  fi  prenderà ,  fi  dovrà  pigliare  immediatamente 
che  averà  fatto  l’ultimo  quarto  ,  e  poi  un  giorno  ò 
due  avanti,  che  faccia  la  Luna  nuova,  avertendo  che 
i  primi  tre  mefi  fi  deve  prendere  indifpenlàbilmente 
due  volte  il  mefe  coll’ordine  deferitto ,  e  poi  fi  do¬ 
vrà  continovare  confecutivamente  per  nove  volte  ; 
che  così  farà  compito  un’anno  ;  pafiato  il  qual  tem¬ 
po  ,  fi  dovrà  prendere  un  mefe  sì ,  e  l’altro  nò ,  che 
vengono  ad  eflere  fei  volte  l’anno ,  e  così  continova¬ 
re  fino  che  chi  la  prende ,  non  vorrà  più  fofFrire  la_» 
Podagra  .  Ma  quando  poi  la  volelfe  di  nuovo ,  abba¬ 
ierà  lafciare  di  prendere  lo  Specifico  per  quattro  ò 

fei  mefi ,  che  gli  tornerà  la  fua  Podagra ,  ma  non _ > 

con  tanti  dolori ,  mercecche  quello  Specifico  non  fi 
eflende  più  oltre ,  che  da  prefervare  chi  lo  prende  da 
fimile  male .  Ma  defiderando  di  fare  la  cura  eradica¬ 
rla  abbifogna  profeguire  la  regola  particolare  ,  che 
fi  troverà  deferitta  in  apprelìb . 

Avvertendo  di  crefcere ,  c  diminuire  la  dole  di 
pochi  grani  più  ò  meno  ,  fecondo  la  complelfione_> 
dell’Infermo  ,  ò  fecondo  l’operazione  che  avrà  fatta 
la  prima  volta  in  chi  la  prende,  non  fi  potendo  de¬ 
terminare  le  dofefe  non  dagli  effetti,  che  produce ,  e 
dalle  forze  di  chi  la  dovrà  prendere  ;  avendo  cura_» , 
che  quando  averà  mollo  il  corpo  la  prima  volta  ,  fi 
dovrà  prendere  una  tazza  di  brodo  :  finita  poi  l’ope¬ 
razione  fi  troverà  uno  per  lo  più ,  le  materie  evacua¬ 
te  elfer  di  giallo  colore  tinte ,  ragione  fufficiente ,  che 
fa  baftantemente  comprendere  ad  ogn’uno  lo  fcari- 
co,  che  fi  farà  fatto  dei  prenominati  fali  corrali  vi,  i 

qua- 


Spccifico  An  tipo 
dagrico  non  ef* 
fer  altro  che  fem 
plicemente  prc* 
fcrvativo  della»» 
Podagra  * 

W 


Dofe  del  noftro 
Specifico  crcfciu 
ta  ,  o  diminuita 
fecondo  la  com. 
pleflìoneddGor 
tofo  • 


Parti  Sol  forco 

della  bile,  ripur¬ 
gate  dal  noftro 

Specifico» 


Tetr.  p4r»i> 


Fanciulla  guari¬ 
ta  dalla  lebbra-» 
col  noftro  Spe¬ 
cifico  Antipoda¬ 
grico  . 


1 1 8  Orìgine  della  Podagra 

quali  portano  foco  annette  le  parti  Solfuree  deliabi¬ 
le  ,  che  incontrano  nel  pattaggio  per  gl’Inteftini .  Co¬ 
si  reftando  fgravata  la  natura  per  quel  mele  dallo* 
fuperfluità  fiero fo  Alcali  fatine  volatili ,  verrà  per  ciò 
ad  etter  impedita  la  ftrada  al  corfo  del  male ,  che  do¬ 
veva  (offrire  in  quel  rnefo  l’Infermo ,  per  mancargli 
la  materia  ,  che  doveva  produrlo  ;  e  perciò  fucco- 
derà  , 

Come  a  Corri er  tra  vìa  fel  cibo  manca , 

Convien  per  forza  rallentare  il  corfo , 

Scemando  la  virtù ,  che  il  feagir  preflo 
Non  farà  fuori  di  propofito  per  convalidare  l’ef¬ 
ficacia  ,  e  virtù  di  quello  particolare  Arcano  ,  il  rife¬ 
rire  dueimpòrtantilfirni  cafi  ('uccelli  qui  in  Roma  :  il 
primo  in  perfona  d’una  civile  Fanciulla ,  aveva  quella 
tutta  la  fua  vita  piena  di  piaghe  *,  fu  perciò  purgata  , 
dal  Medico  della  cura  ,  con  modo  e  Audio  particola¬ 
re  ;  ma  vedendo ,  che  il  male  ancora  non  cedeva—» , 
pafsò  all’ ufo  di  nuovi  medicamenti*,  gli  foce  cavar 
(àngue,  e  molte  diligenze  furono  fatte  per  fu  pera  re 
sì  pernìciofo  male  ,  ma  fempre  in  vano  ;  vedendoli  da 
chi  l’aveva  in  cura  l’impottibilità  di  poter  guarire  la—» 
predetta  Giovine  ,  col  metodo  fino  ali’hora  otterva* 
to,  fui  cafualmente  chiamato ,  ed  avendo  condotto 
con  me  un  Medico  mio  parziale ,  il  quale  era  affai 
prattico  del  mio  Arcano  della  Podagra ,  confiderò , 
che  ficcome  quelle  piaghe  erano  Tempre  grondanti  di 
umido  ,  così  potettero  aver  la  loro  origine  dalla  parte 
fierofa ,  la  quale  effondo  ripiena  di  Tali  volatili  orino- 
fi ,  faceffero  quelli  perciò  Terufione  alla  cute ,  dove_> 
poi  ne  veniffero  prodotte  le  piaghe;  fù  perciò  ordi¬ 
nato,  che  Ella  dovette  prendere  ogni  tre  giorni  l’Ar¬ 
cano  Antepodagrico ,  e  il  giorno  che  non  prendeva  il 
medicamento ,  avelie  bevuto  un  ttafeo  d’acqua  ,  e  paf- 

fa- 
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fare,  così  dentro  i  quaranta  giorni  la  povera  Fanciul¬ 
la  reftò  perfettamente  guarita ,  e  addìo  gode  ottimif- 
fima  falutc . 

Non  meno  riguardevole ,  che  fiupenda  è  fiata 
la  cura  fatta  collo  fteflò  rimedio  al  Signor  D.  Fran- 
cefco  Fernando  Sacerdote  Spagnuolo .  Quefto  anco¬ 
ra  per  molto  tempo  fù  tormentato  per  tutta  la  fua  vi¬ 
ta  dalla  lebbra ,  la  quale  non  gli  faceva  piaghe ,  ma__» 
grandifTìme  macchie  rode  ,  dalle  quali  continova- 
mente  fe  ne  fèparava  una  fquamma  ,  o  forfora ,  con 
un  grandiflìmo  prorito .  Fù  curato  da  diverfi  Profcf- 
fori ,  gli  fù  cavato  più  voi  te  fangue ,  provò  varj  fegre- 
ti ,  rea  femprc  ogni  cofa  fù  fatta  in  vano  j  finalmente 
avendo  avuta  la  notizia  del  cafo  feguito  alla  Giovano 
di  fopra  accennata ,  s’animò  alla  cura ,  ed  eflendogli 
fiato  ordinato  dal  Medico  il  dover  prendere  per  due 
volte  Ja  fettimana  lo  Specifico  Antipodagrico  fudet- 
to  ,  col  prendere  tutti  li  giorni ,  che  non  pigliava  i! 
medicamento ,  la  mattina  un  fiafeo  di  brodo ,  e  il  gior¬ 
no  un  fiafeo  di  limonea  ,  così  in  tal  forma  reftò  per¬ 
fettamente  fonato  in  termine  di  due  mefi . 

E  degno  di  rifleflìone  il  cafo  occorfo  in  quefta_J 
cura,  che  non  voglio  mancare  di  riferirlo .  Andan¬ 
do  io  un  giorno  a  vifitare  quefto  Sacerdote ,  viddi  che 
in  terra  era  una  porzione  di  quelle  fquamme  ,  che  di 
quando  in  quando  era  obligato  a  rafchiarc  con  un__j 
coltello  per  il  pizzicore ,  che  gii  produceva  quella  for¬ 
fora  ,  o  fquamme ,  ed  avendone  avuta  una  porzione  , 
volfi  per  mio  ftudio  analizzarla  ,  e  ne  feparai  uno  fpi- 
rito  Àlcali  volatile ,  qualche  gocciola  di  parte  oleofa, 
c  nel  fondo  della  ftorta  rimale  una  piccioliflìma  por¬ 
zione  di  capo  morto ,  che  fù  gettato  come  inabile-* 
terra. 

Quindi  ogn*  uno  riconofca  quanto  fia  facile  la_j 

mio 
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nuova  maniera  di  conofcere  il  principio  di  tutti  i  mali 
col  mezzo  della  filofofia  fperimentale ,  analizzando 
il  fangue  ,  l’orina  ,  il  (udore ,  i  fieri ,  le  crofte  fupercu- 
tanee >  le  marci ,  ed  altre  limili  materie  ,  delle  quali 
leparandofene  Tempre  un  Tal  volatile  orinofo  Alcali¬ 
no  >  potrà  finalmente  condurre  i  Medici  alla  vera  co¬ 
gnizione  del  principio  ,  e  origine  di  qualunque ,  ben¬ 
ché  peregrino  e  difficile  morbo ,  e  allora  potrà  ren¬ 
derli  più  facile  la  cura  fapendo  di  dove  ne  viene  ori¬ 
ginata  quella  tal  malattia . 

Tutto  il  difopra  efprdTo  fora  ballante  a  far  ve¬ 
nire  in  cognizione ,  quanto  fia  l’efficacia  del  noftro 
Specifico  Antipodagrico ,  il  quale  le  fù  ballante  a  cu¬ 
rare  la  lebbra  ,  morbo  per  Te  incurabile ,  abbifogna 
confefl'are ,  eilere  vero  repurgativo  di  tutta  la  malfa 
del  fangue ,  e  tal  prerogativa  l’abbia  foccifica  fopra__> 
ogn’altro  rimedio,  perciò  che  non  fedamente  curai 
fopradetti  mali ,  ma  prelerva  dalle  Apopiefie ,  Idro- 
pefic  ,  sì  di  petto ,  come  deH’Abdomine  ;  il  quale  an¬ 
cora  cura  perfettamente ,  e  tiene  lontana  ogni  malat¬ 
tia  ,  che  al  corpo  Umano  polla  giammai  avvenire  ,  e 
che  tiri  la  Tua  origine  da  parte  linfatica  . 

CAPITOLO  XX. 
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Velia  maniera ,  e  forma  di  pren¬ 
dere  il  Sale  Duplicato . 

*  *  *  V  •  .  *  "  ■  J  * 

»  u  i  :  t  ,  ,  ,  ?  ,  4*  '■  *,  -  «  **  * 

Viene  detto  quello  preziofo  rimedio  Sale  dupli¬ 
cato  ,  il  quale  è  di  moltiffima  efficacia ,  per 
ifvellere.,  e  feparare  dal  fangue  la  parte  falina  fuper- 
flua ,  e  dannofa,  di  tanti  mali  la  vera  cagione  ,  la  qua¬ 
le  per  l’efficacia  (Ingoiare  di  tal  rimedio ,  viene  traf- 
■  ...  mef- 
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mefla  per  la  firada  dell’  orina  ,  e  ciò  fa  inlenfibilmen* 
te ,  e  lenza  veruno  incomodo ,  e  nello  fleflb  tempo 
impedifce,  e  vieta  il  poterli  giammai  produrre  tanta 
copia  d’ Alcalino  Sale ,  lo  che  è  cagione ,  che  tempre 
reftino  puliti  ancora  i  reni ,  e  vefcica  da  ogni  Torta  di 
Vifcofità,  Renella ,  e  Calcoli .  Oltre  di  ciò  ajuta  que¬ 
llo  à  produrre  una  perfetta  fermentazione  ,  e  dige- 
ftione ,  e  corrobora  la  fibra  dello  ftomaco  ;  perloche 
tiene  lontana  ogni  forte  di  malattia  ,  potendoli  pren¬ 
dere  tutto  Panno,  e  quello ,  che  molto  importa  per  il 
noftro  bifogno  è, che  à  poco  à  poco  và  di  fi  ruggendo  il 
fermento  Podagrico,portandolo  per  la  fi  rada  deìPori- 
na ,  tenza  alterare  niente  il  corpo  ,  rimettendo  come 
fi  dille  in  prillino  le  naturali  digeftioni ,  e  fermenta¬ 
zioni  ’y  Ne  fiegue,  che  feparandofi  per  tal  mezzo  un 
Chilo  purificato,  edgjce  ,  ne  viene  in  confeguenza , 
che  non  producendofi  tanta  copia  di  parte  falina ,  al¬ 
calina  ,  perciò  non  potendoli  efaitare  ,  e  infinuare-» 
nel  fangue  del  Gottoio ,  refta  perciò  efente  da  i  dolo¬ 
rali  fpalimi,  col  msz^o  di  sì  riguardevole  rimedio  . 

11  modo  ai  praticarlo  farà  di  gettarne  quanto 
una  prefa  di  Tabacco  dentro  à  un  bicchiere,  nel  quale 
vi  fia  pollo  una  libra  d’  Acqua  ò  di  Fonte ,  ò  di  Ci- 
fierna,  ò  d'altra  buona  qualità;e  fi  beverà  quell'acqua 
ogni  mattina  due  ore  avanti  il  definare ,  avvertendo , 
che  il  mefe  di  Giugno ,  Luglio  r  Ago  fio ,  fc  l’acqua_j 
farà  fino  al  pefo  di  due  lik  farà  alfai  meglio,  e  cosi 
continovare  per  lo  fpazio  d’un  anno  :  Del  rimanente, 
quando  fi  farà  prefo  tal  rimedio  per  vn’anno  intiero  , 
ballerà  lolo  prenderlo  due ,  ò  tre  volte  la  fettimana  * 


T urto  il  fin  qui  dimoftrato  è  ciò,  che  do veranno 
fare  quei  Pod agroli ,  che  bramano  fare  la  cura  palia- 
tiva,  che  vale  a  dire  i!  prefervarfi ,  che  non  venga  piu 
firaiie  malattia .  Mà  fe  poi  venilie  al  Podagrofo  qual- 

CL  che 
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che  fcrupolo  >  e  che  bramato  gli  ritornato  la  Poda* 
gra ,  balla  come  fù  detto ,  che  tralafci  di  prendere  il 
rimedio  per  tre ,  ò  quattro  me  fi  ,  che  allora  gli  ritor¬ 
nerà  la  Gotta  come  prima, mà  non  con  tanta  frequen¬ 
za  ,  nè  tanti  dolori . 

Una  tal  maniera  di  medicare  la  Podagra ,  è  di¬ 
retta  per  gli  fcrupolofi,)'  quali  etondo  di  già  fiati  ma¬ 
le  imprefiìonati ,  dubitano  ,  che  guariti  di  fimil  male 
un  altro  peggiore  poto  loro  fuccedere  ;  ma  fe  con- 
fidereranno  bene  che  lafciato  il  rimedio  come  fu 
detto ,  ritorna  poi  la  Gotta  ,  non  averanno  più  di 
che  temere ,  e  reflàranno  appagati . 

Non  farà  fuori  di  proposito  1*  avvertire ,  che-* 
tutti  quegli  y  che  fi  poneranno  in  cura  per  praticare-* 
il  fopradetto  metodo ,  che  conduce  alla  cura  prefer» 
vativa  ,  non  faranno  obligati  dall’  attenerli  da  veru-* 
na  forta  di  cibi ,  ma  potranno  lènza  veruno  fcrupolo 
cibarli  di  quello  più  gli  piacerà ,  e  bere  il  vino ,  ma 
temperato  :  e  quello  s’avverte  per  quegli ,  che  non_* 
hanno  pazienza  ,  nè  pofiono  Ilare  ad  una  cura  efatta, 
mentre  l’attività  del  medicamento  è  sì  efficace  ,  che 
difende  quel  corpo  da  tutti  quegli  infulti ,  che  potef- 
fóro  fopraggiungere  per  la  cagione  d’  una  mala  nu- 
drizione  del  corpo  *  non  volendo  tacere  d’avvertire, 
che  il  ben  nudrirfi  ,come  l’otorvare  alquanto  la  die¬ 
ta  conferirà ,  e  faciliterà  fempre  più  per  il  confegui- 
mento  della  noftra  cura  . 

Benderà  forfè  maraviglia  a  taluno ,  il  fentire-» , 
che  il  Podagrofo  polla  praticare  ogni  forta  di  cibo  ,  e 
prefervarfi  dalla  Gotta  ,  ma  quella  è  una  pra¬ 
tica  iufegnata  dalla  fperienza,  ognivolta  però  che-* 
frequenteranno  i  fopradetti  rimedj ,  e  ordine  deferir¬ 
lo  antecedentemente  . 
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CAPITOLO  XXI. 

Metodo  di  prendere  il  Butiro 
di  Cacao  cor  allato . 

Fin*  ora  fi  fono  mofirate  le  virtù  ed  efficacia  della 
Pietra  Antipodagrica  ,  e  del  Tale  duplicato  ,  ed  il 
modo  di  praticarle;  fiegue  adeflo  il  rimedio,  col  qua¬ 
le  fi  potrà  giungere  à  ottenere  la  cura  eradicativa__» 
della  Podagra ,  ficchè  non  torni  mai  più  . 

Quello  è  il  Butiro  di  Cacao  corallato  ;  cofa_» 
non  folo  particolare  ,  ma  che  fino  al  prelente  non 
fi  è  veduta.  Quella  operazione  non  è  altro,  che-* 
l’introduzione  fatta  del  puro  Solfo  de’Coralli,  o  vo¬ 
gliamo  dire  della  loro  tintura  ,  dentro  rifletto  Buti¬ 
ro  di  Cacao,  fenza  che  fi  pellino  in  verun  modo; 
i  quali  debbono  rimanere  intieri ,  come  erano  ,  ma__> 
bianchi  .  Quelli  due  preziofi  Solfi  infieme  uniti  fono 
di  tanta  efficacia  e  virtù ,  atti  à  rinuovare  il  langue-* 
d’un  Uomo  ,  come  era  nel  principio  della  fua  nafci- 
ta  ;  e  tutto  ciò  potrebbe  ottenerli  coll’  ufo  della  tin¬ 
tura  di  Coralli  genuina  .  Or  che  farà  quando  il  puro 
Solfo  di  quelli  fi  troverà  unito  al  fopradetto  Butiro, 
che  per  le  folo  è  rimedio  maravigliofo ,  le  cui  virtù 
fi  potranno  riconofcere  in  un  Libro  di  rifpofla  al  Si¬ 
gnor  Conte  Dottore  Gio:  Battilla  Felici  à  favore  dell* 
ufo  della  Cioccolata  da  fiamparfi  in  Roma  nel  pre- 
fente  anno  17  *4.  ? 

Sono  molti  Autori ,  che  parlano  delle  virtù  in¬ 
numerabili  della  tintura  de’  Coralli  ;  mà  fino  al  pre- 
fente ,  non  fi  fono  rifcontrate  tali ,  quali  le  hanno  de¬ 
ferite  ;  la  ragione  è ,  perche  la  tintura  de5  Coralli . 

Qjl  che 
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Cefnerus  ,  dr 
Etmulerus  iru 
Scroder  diluchd. 
f.  m.  ij» 


Cedo.  ^frveo 
'Vanii.  Mundi  p, 

m.  i  i  q, 

Leonardo  di  Cd. 
fu  a  ragiona.  "}• 
f.  w.552. 
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che  hanno  intefo  di  propinare  à  gl’infermi  gli  Auto-’ 
ri ,  non  è  la  comune ,  che  per  le  officine  delle  fpezie- 
rie  fi  trova ,  mentre  quella  non  è  mai  tintura  di  Co¬ 
ralli  s  ma  è  una  pura  foluzione  di  rutto  il  corpo  de* 
medefimi,  fatta  per  mezzo  di  qualche  mefiruo  acido» 
che  per  lo  più  fuole  efiere  l’Aceto  diftillato ,  per  mez¬ 
zo  del  quale  reftando  fciolta  tutta  l’ intiera  foftanza 
de’ Coralli,  non  ha  veruna  attività  ,  ne  può  avere 
ingreflo  nel  noftro  fangue  »  come  parimente  non_j> 
l’hanno  tutte  le  forte  di  Terre ,  come  il  Bolo  Arme¬ 
no  ,  Terra  Sigillata ,  e  di  Nocera ,  &  altri  fimili  cor¬ 
pi  teftacei ,  come  gli  occhi  di  granchi ,  Madreperle  » 
Corno  di  Cervo  brugiato  ,  ed  altre  fimili  materie-»  » 
affatto  inutili  .  Molto  meno  hanno  di  virtù  le  decan. 
tate  Perle  »  Rubini ,  Smeraldi  »  Zaffiri ,  Topazj ,  ed 
altre  fimili  gioje,.che  per  ufo  di  diverfi  medicamenti 
s’adoprano  :  Che  fe  vi  fufle  alcuno,  chedubitafle  di 
ciò  che  io  afferifeo,  fenta  ciò  che  fiegue  : 

Ale  dì  cameni  a  preparata  ex  Perlìs,  ó*  Gemmiti 
in  ufum  ,  S*  emolumentim  Pharmacopeorum  » 
in  damnum  vero  agrorum  cedunt . 

E  dovendo  moftrare  tal  verità,  potrei  con  mol¬ 
ti  ffi  me  ragioni  ed  autorità  farlo  ,  fe  non  temelfi  di 
dilungarmi  troppo  ;  non  devo  però  racere  ,  ciò  che-* 
viene  creduto ,  e  giudicato  da  due  celebri  Autori 
in  prò pofito  delle  terre ,  che  fi  pongono  in  alcune-* 
compofizioni . 

‘Bolm  Armena ,  Terra  Sigillata  &c.  pondera , 
&  tenaci', afe  jìomacho gravando^  opprimendo 
funt  periodica . 

Dal  che  fi  raccoglie ,  che  la  virtù  di  fimili  cofe  » 
non  s’eftende  ad  altro  ,  che  à  pafiare  nello  ftomaco , 
indi  agl’inteftini,  e  per  il  fuo  proprio  pefo  precipitarli 
per  feeeffo  >  ma  volendo  fare  veramente  una  tintura 

di 
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li  Coralli  genuina  fà  d’uopo  avere  vn  meftruo  dolce, 
nel  quale  infufi  i  Coralli  intieri  fi  fpoglino  del  loro 
Solfo  ,  ed  egli  fi  carichi  di  quella  rubiconda  tintura , 
e  lafci  i  Coralli  intieri,  ma  bianchi:  Allora  s’acqui- 
fiera  la  vera  tintuta  de’  medefimi ,  infieme  con  le-» 
virtù  prcmefie  dagli  Autori ,  che  di  ciò  parlano  .  Di 
tal  natura  dunque  è  il  meftruo ,  che  io  tengo  per 
l’eftrazione  della  tintura  de’  Coralli ,  ficcome  degli 
Smeraldi ,  Rubini ,  ed  Amatifii ,  e  limili  altre  pietre 
preziofe,  i  Solfi  delle  quali  introdotti  nel  Ridetto  me- 
fimo ,  fpiegano  le  virtù  alfegnate  da  fuoi  Autori  ,e  fi 
rendono  atte  à  poter  trafportarfi  nel  fangue ,  per  ivi 
produrre  gli  effetti  promeffi  » 

C  A  P  I  T  O  L  O  XXII. 

lftruzione  di  praticare  il  Legno 
Orientale  per  la  atra  della 

Podagra  . 

MA  torniamo  alla  noflra  cura.  Devefi  làpere,che 
vi  è  al  Mondo  un  legno  Orientale,  il  quale  è 
fiato  creato  da  Dio  per  curare  la  Podagra  ,  e  di  ciò 
me  ne  affamano  l’ifperienze  ,  che  ne  fono  fiate  fat¬ 
te  ,  sù  la  fede  d’un  celebre  Autore ,  e  da  me  fedel¬ 
mente  rifeontrate  per  vere  .  Quello  è  di  tanta  effica¬ 
cia  ,  e  virtù  dotato  ,  che  da  per  sè  folo  è  ballante  à 
curare  quello  perniciofo  male ,  mentre  à  poco  à  poco 
và  feparando  per  la  ftrada  dell’  orina,  e  per  quella—, 
deli’  infenfibile  trafpirazione  tutti  que’fieri ,  che  fono 
Xuperfiui ,  e  che  doverebbero  fcaricarfi  addolfo  à  gli 
articoli, per  ivi  con  la  loro  attività  formare  que’  cru¬ 
deli 


Meflruo  »  che_» 
fcpara  lo  Solfi» 
de’  Coralli, e  gli 
lafcia  intieri  * 


Legno  Orienta» 

le  vno  de’  mace¬ 
ri  ali  per  la  cura 

e:. 

I 


Modo  di  pren¬ 
dere  il  Legno 
Orientale^  Bu¬ 
ri  ro  di  Cacao 
corallaco  , 


Tempo  predio 
da  valerli  del  Le 
gno  Orientale^ 

Butiro  diCacao 
corallaco . 
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deli  dolori  ;  e  tuttociò  opera  così  à  tempo ,  ed  infen- 
Abilmente  ,  che  non  altera  nulla  il  corpo  ,  non  dà 
veruna  foggezione  à  chi  lo  prende, non  richiede  guar¬ 
dare  il  letto,  nè  veruna  altra  circollanza  ;  e  dovcrà 
prenderli  come  lìegue  . 

Debbonfi  dunque  prendere  due  dramme  di 
quello  Legno  ,che  farà  preparato, e  grolfo  modo  pol¬ 
verizzato  ,  e  fi  porrà  in  vn  vafo  vetriato  infieme  con 
onde  dieciotto  d’acqua  di  Fonte ,  ò  Cillerna  ,  ò  d’al¬ 
tra  buona  qualità ,  e  coperto  il  vafo  fi  lafci  così  in  in- 
fufione  alle  ceneri  calde  per  una  notte  ;  e  la  mattina 
feguente  fi  farà  gentilmente  bollire  ,  fin  tanto  che  ri¬ 
marrà  circa  dieci  onde  ;  così  fi  averà  acquiftato  una 


tintura  ,  la  quale  fi  dovrà  colare  per  panno  netto  ,  e 
così  ben  calda  fi  aggiungeranno  due  dramme  del  fo- 
pradetto  Butiro  di  Cacao  corallato ,  infieme  con  un 
poco  di  Zuccaro ,  fe  così  piacerà  ,  e  quello  rimedio  li 
doverà  continuare  per  un’anno  intiero . 

Con  avvertenza  di  Jafciar  tal  bevanda  folamen- 
te  quel  giorno  ,  che  li  prenderà  la  fopradetta  Pietra 
Antipodagrica,  non  potendoli  alfegnare  il  tempo  pre¬ 
cifo  ,  che  fi  doverà  prendere ,  mentre  abbifogna  re¬ 
golarli  fecondo  la  qualità  del  male ,  e  del  polfelfo , 
che  il  medefimo  male  gli  averà  prefo  -,  perciò  il  con- 
fìgliarfi  col  parere  d’un  prudente  Filico,farà  molto  di 
propofito;  ma  il  più  lungo  tempo  non  eccede  più  d’un 
anno.  E  quando  folfero  palTati.fei  mefi,c  che  licono- 
fcelfe  che  baftalfe,fi  tralafci  di  prendere  la  fudetta  be¬ 
vanda  e  Butiro  di  Cacao  corallato;  e  per  altri  fei  meli 
A  continovi  ogni  mefe  al  folito,  di  prendere  la  Pietra 
Antipodagrica  ,  come  ancora  dovrà  praticarfi  ogni 
mefe ,  mentre  fi  prende  la  decozione  del  Legno 
Orientale ,  come  fu  detto,  e  con  quell’  ordine  fi  relle* 
rà  perfettamente  fanati . 

Cài  4 
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CAPITOLO  XXIII. 

Ragioni ,  che  provano  la  cura 

della  Podagra. 

SE  fi  confiderà  l’attività  della  Pietra  Antipodagri¬ 
ca  ,  quella  /carica  i  fieri  per  il  fecefio  ,  levando 
la  cagione  di  fimil  morbo,  come  è  fiato  baftantemen- 
te  dimoftrato,  e  ciò  viene  fatto  fpecificamente  . 

Se  fi  riguardano  le  virtù  del  fiale  duplicato , 
quefie  fiono  di  corroborare,  e  di  mettere  in  tono  le-* 
fibre  dello  ftomaco ,  per  la  qual  caufia  facendoli  una 
perfetta  Chilifìcazione  ,  e  rimettendo  il  l’angue  nei 
fiuo  buono  flato  ,  fi  viene  a  tener  lontano  fimil  male, 
tanto  più  che  le  virtù  fono  d’  aprire ,  e  deoftruere-» , 
perciò  porta  per  la  ftrada  dell’orma  quelli  fiali  diretti 
dalla  natura  alle  Articolazioni ,  come  di  l'opra  fi 
difie  ,  per  ivi  formare  quelli  crudeli  dolori ,  e  in__* 
tal  forma  fi  viene  a  levare  quel  fermento  Poda¬ 
grico. 

Il  Butiro  di  Cacao  corallato  con  la  fiua  attività 
non  fiolo  rettifica  il  l'angue ,  e  gli  reftituifee  la  fiua—. 
parte  balfamica ,  ma  col  tratto  del  tempo  lo  rinno¬ 
va  ,  e  lo  rcfiituifice,  come  era  nel  tempo  della—» 
naficita . 

Ancora  il  Legno  Orientale  propofto  leva  per  le 
parti  de  gli  vreteri  le  orine ,  e  per  l’infiénfibil  trafipi- 
razione  efipelle  parimente  la  parte  fierofia  fiuperflua— » 
ripiena  de’  mentovati  Sali  Alcalini  in  maniera  tale-» , 
che  refiando  /gravata  per  tali  parti  la  natura  refta  fi¬ 
nalmente  guarito  sì  pernidofio  male . 

I/eiprefiò  fin  qui  riguarda  iì  fare  la  cura  eradi*. 

~  ‘  '  &n 


Operazione  del 
la  Pietra  Anti- 
podagrica  • 

Operazione  del 

fiale  duplicato» 


Operazione,  Cj» 
virtù  dei  Buciro 
di  Cacao  coi  ai- 
lato , 


Operazione,  o 
virtù  del  Legno 
Orientale  « 
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cativa  della  Podagra ,  ma  chi  non  voleffe,  o  noti» 

Libertà  al  rw.  E°ff^e/are  ^  eraa’icativa  gli  refta  la  libertà  di  fare  la 
tofo  di  poter  fa-  ™a"iat,va  fopradetta  ,  checonfifte  in  prendereogni 
re  la  cura  Pai-  me  ,al  Tuo  tempo  la  Pietra  Antipodagrica  ,  e  il  Sale 
lisciva,  ò  eradi-  duplicato  come  antecedentemente  viene  dimoftrato  : 
caciva .  tanto  piu  che  non  richiede  veruna  regola  di  vivere  , 

e  fi  può  bere  ancora  il  Vino  . 

CAPITOLO  XXIV. 

„  • 

Avvertimenti  à  chi fi  mette  in  cura 
per  guarir  la  Podagra . 

V 

K  *  "  '  -  •.>  -,  ;  ■*  ..£■  •  .  *  -,  *  . 

f  V*  .  > 

r)  Efiano  per  ultimo  d’avvertire  due  circolila nze 
effenziali  per  il  compimento  della  noftra  cura  , 
e  fono ,  che  non  fi  deve  mai  praticare  alcuno  de’  pre¬ 
detti  rimedj  quando  il  Podagrofo  hà  attualmente  il 
male,  ma  bensì  quando  farà  affatto  libero ,  e  dalia—*' 
fluffione ,  e  da’  dolori . 

Ma  quello  però  che  più  importa  è ,  che  avendo 
principiato  a  prendere  i  predetti  rimed;  ogni  volta—», 
che  fi  troverà  libero  della  flulfione ,  dovrà  lèmpre-> 

daerollfcflcr  dì  *are  q^lche  efercizio,  e  quella  è  una  delle  cofe  effen- 
molto profitto .  zialiffime  per  l’Adempimento  della  cura,  giacché  fer¬ 
ve  per  ajetare  la  trafpirazione  ,  da  cui  tutto  il  bene 
dipende  in  quello  inurbo:  Maffima  appreffo  degli  Uo¬ 
mini  più  intendenti.,  e  efiènzialifiìma ,  effendo- 
che  in  quelli  cali  aprendo  libero  il  paffo  a  tutte  le  fie- 
rofitàfuperflue,e  in  conferenza  di  quelliefcrementi 
orinoli ,  che  al  corpo  nolli  optanti  mali  apportano  » 
refterà  il  nollro  infermo  per  tal  mezzo  afficurato  del 
felice  efito  della  cura  >  infegnando  V  Antefignano  do 
Medici  If  aerate . 

/  ,  Slf4» 

/ 
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Studi um  fanitath  non  fatiari  cibis ,  nec  pigrum 

effe  labori. 

Dalle  perfonc  civili  non  farà  tanto  difficile  il 
poterli  ottenere  ,  mentre  gli  affari  domeflici  talvolta 
lo  portano  da  per  sè  :  ma  dal  Nobile  farà  un  poco  piu 
difaflrofo  a  poterli  ottenere ,  mentre  le  proprie  com- 
modità ,  fono  forfè  il  maggiore  oftacolo ,  che  abbia  il 
Nobile  Podagrofo ,  al  quale  dò  per  configlio  ,  e  do¬ 
cumento,  alcune  volte,  quando  il  tempo  lo  permette 
di  fare  delle  camminate ,  o  vero  efercitarfi  in  qualche 
gioco,  come  il  Pallone,  Pallacorda ,  Pallottole-»  » 
Trucco ,  come  ancora  Cavalcare ,  Ballare ,  efercitarfi 
nella  Scherma ,  ed  altre  limili  funzioni ,  che  fono  di¬ 
rette  alla  trafpirazione  ;  e  non  volendo,  nè  potendo 
fare  altro  efercizio  firida  ,  e  canti ,  che  pur  quello  da 
Plutarco  fù  annoverato  nel  genere  degli  efercizj .  Se 
a  qualcheduno  piacefle  fapere  quanto  fia  eflenziale-* 
in  quelli ,  ed  in  altri  limili  cali  la  trafpirazione,  fi  con¬ 
tenterà  di  leggere  il  Santorio ,  famofo  in  quella  ma¬ 
teria  ,  c  celebre  al  fegno  maggiore  ,  e  refterà  in  ciò 
baflantemente  appagato  :  in  tanto  non  voglio  man¬ 
care  di  riportar  qui  alcune  dottrine  delio  Hello  Auto¬ 
re  ,  che  vengono  a  proposto  . 

S i  cibus ,  &  potus  unius  diei  flt  ponderi s  offa  li¬ 
brar  um  ,  tr  a f pirati o  ìnfenfibilis  appender  e  fo¬ 
le  t  ad  quinque  librai  circiter . 

E  in  altro  luogo  fàggiamente  foggiunge  : 

Humores  Podagrici  etìam fi  craffijfmi  finti  folum 
per  modum  vaporis  refolvtmtur . 

£  fe  quella  trafpirazione  non  fi  fà  ,  ne  fuccede 
che  fi  fanno  delle  adunate,  e  degli  arrefli  di  parti  fie- 
refe,  le  quali  effondo  fèmpre  ripiene  de1  predetti  Sali, 
promovono  fubito  la  fiuffione ,  ed  ecco  in  un  iftante 
la  Podagra  ;  perciò  fentafi  ciò  che  dice  di  più  il  men¬ 
tovato  Scrittore .  <;  ‘ 


Avvertimenti 
cfienziali  dati  al 
Podagrofo . 


Trafpirazione 
al  Podagrofo  cf 
fenzialiffima  • 


Santo,  vtpbo.  d0> 
Tondere . 


Santo,  (exio  prl » 


Santorio  fexio 
nona  %/lpho.  i . 


Idem  otph.  750 
[ex.  3. 


Si  avvertano  tre 
inportanciffimc 
ciicoftanze  per 
la  cura  della_# 

Cotea . 

%- 


/ 


/ 


1 3  o  *  Origine  iella  Podagra 

Si  Ade  die us ,  qui  praeefl  aliar  unt  f unitati  fìt  fo- 
lum  capax  a  dii  ti  ani  s\  &  evaeuationis  fenjìbi - 
li  s ,  Ò*  ne f ciaf  quanta  fit  quoti  dì  e  iiìorum  pra- 
fpiratio  infenjtbilis . 

Soggiunge  in  altra  parte  : 

Cafu  jmat . 

Perciò  deve  efler  fèmore  filfo  nella  mente  de! 
Medico  quanto  fia utile ,  e  bisognevole  la  trafpirazió- 
ne  ne1  corpi  nattri ,  la  quale  deve  eflère  aiutata  col 
moto,  e  coirefercizio  in  tempo,  che  il  Podagrofò 
non  farà  obligato  à  guardare  il  Letto . 

Retta  per  ultimo  l’avvertire  tre  importantissime 
circottanze  :  la  prima  delle  quali  (  come  fu  detto  ) 
farà ,  che  quando  il  Podagrofo  averà  la  fluflìone  ,  e 
per  confèguenza  i  dolori,allora  abbifogna  dar  tempo, 
che  il  male  faccia  il  Suo  corfò  ;  quando  poi  faranno 
ceffati  quelli  Soliti  Spalimi ,  allora  li  darà  a  prendere 
il  Suo  rimedio  ;  e  ciò  far  fi  deve ,  nel  Suo  determinato 
tempo  . 

La  feconda  non  farà  meno  utile  da  Saperli  ,  che 
la  prima  ;  ed  è ,  che  alle  volte  quando  fi  prenderà  la 
Pietra  Antipodagrica  ,  oltre  movere  per  la  via  del 
feceflò  ,  eccita  alle  volte  ancora  il  vomito ,  ma  ciò 
Succede  alfai  di  rado  :  ma  quando  ciò  avvenire ,  non 
deve  perciò  Sdegnarli  1*  Infermo  ,  percioche  allora  è 
Segno  ,  che  elfendo  il  fuo  ttomaco  ripieno  di  materie 
crude ,  vifeofe  ,  e  tenaci ,  la  validità  del  rimedio  non 
tanto  le  porta  per  le  inferiori  parti,  ma  eziandio  per 
le  fuperiori ,  e  in  tal  cafo  ne  ttà  maggiormente  Sgra¬ 
vato  lo  ttomaco  da  quelle  perniciofe  materie ,  ove  il 
fermento  Podagrico  hà  la  Sua  fede  ripofta  . 

Il  terzo ,  &  ultimo  avvertimento ,  farà  il  far  Sa¬ 
pere, che  i  primi  mefi(quantiinque  di  rado  egli  avven¬ 
ga  )  dopo  che  il  rimedio  averà  ripurgato  dal  Corpo 

di 
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di  quel  Podagrofo  le  mentovate  faline  urinofe  parti, 
fuole  alle  volte  ritornare  di  lì  a  poco  tempo  la  flulfio- 
ne  con  i  foliti  dolori,  il  che  fa  per  allora  credere,  che 
non  folamente  il  rimedio  non  preferva  da  limile  ma¬ 
lattia  ,  ma  egli  in  un  certo  modo  l’augumenta;  quin¬ 
di  avvertir  fi  deve  ,  che  ciò  alle  volte  accade,  per 
efiere  quel  corpo  troppo  foprabbondantemente  ripie¬ 
no  di  fierofe  Alcaline  parti ,  le  quali  eflendo  fiate  dai 
rimedio  ripurgate  in  buona  parte  ,  nulladimeno  ve-# 
ne  reftano  molte  altre  9  cosi  reftando  voti  quegli  fpa- 
2 j ,  che  elle  occupavano ,  per  l’attrazione ,  ed  eva¬ 
cuazione  fatta  dal  noftro  fpecifico ,  le  altre  poi,  che-» 
nel  fangue  ,  e  ne’  vali  linfatici  efiftono ,  fono  obligatc 
trafportarfi  a  riempire  quelli  voti  fpazj ,  e  così  ritor¬ 
nando  colla  ftcfl’a  forza ,  e  vigore  le  predette  faline-* 
parti,  inondano  di  nuovo  la  parte  tendinofa,  e  ne  ta¬ 
vola  del  periofteo ,  ed  ivi  di  nuovo  inducono  i  Poda- 
grid  dolori  -  Ma  fe  poi  quelle  faline  parti ,  faranno 
fiate  per  qualche  antecedente  mefe  ripurgate  da  no- 
flri  medicamenti ,  allora  reftando  il  fangue  fgravato 
da  quelle  ,  non  vi  farà  da  temere ,  che  mai  più  fi  fac¬ 
ciano  fentire  que’  crudeli  dolori  . 

Ma  quando  alle  volte  accade ,  che  tali  dolori  ri¬ 
tornino  poco  dopo  ,  che  il  rimedio  à  fatta  la  fua  ope¬ 
razione,  ‘fi  riconofcerà  fempre  ,  che  quel  tale  Poda- 

grofo,  aveva  avuti  antecedentemente  degli  attacchi 

di  Lue  venerea  ;  e  in  tal  cafo  effóndo  quelle  latine-# 
parti  del  fangue  refe  per  tal  cagione  più  fervide  ,  e 
fpiritofe ,  .quindi ò  che  alcune  volte  fi  fanno  rifentire; 
Ma  quando  l’Infcrmoaverà  praticato  Io  Specifico  per 
qualche  tempo ,  in  tal  cafo  tal  fintoma  non  fi  ve¬ 
deri  mai «, 
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CAPITOLO  XXV; 

S i  propone  il  rimedio  col  quale  ccr* 
lamento  fi  rijolvono  le  no - 
dojìtà  Podagriche . 

Equi  mi  Ci  a  lecito  il  richiamare  Ovidio, affine  veg* 
già  permutato  il  fuo  verfo,  che  dice  : 

Tollero  nodo f am  nefeit  Medicina  Podagram . 

In  un  altro,  che  così  fi  fpiega  : 

S  oh  ere  nodofam  jam  feit  Medicina  Podagram  l 
Quefto  medicamento  confitte  in  dover  fare  un® 
unzione  alla  parte  ofFefa  ,  la  quale  per  sè  cotta  di  due 
diverfe  foftanze  ,  che  fra  di  loro  non  poflòno  giam¬ 
mai  ftare  unite  infieme ,  ma  Tempre  feparate  s’offer- 
vano  ;  c  fono  di  tanta  virtù,  ed  efficacia,  atte  a  difeio- 
gliere  ,  e  porre  in  moto,  e  per  con  feguenza  in  cir¬ 
colo  le  arredate  parti ,  e  a  poco  a  poco  quelle  terree, 
e  calcinofe  materie,  che  ne  tofi  Podagrici  ben  fpeffo 
fi  trovano  ;  Nè  ciò  deve  recar  maraviglia  ,  mentre 
fapendola  materia,  e  principio  di  quegli ,  non  è  flato 
difficile  il  rinvenirne  il  fuo  genuino  fpecifico  rimedio 
diffolvente  prccifo  di  quelle  Tofacee  materie,  eflendo 
facile  a  comprenderli ,  che  un'Alcali  diffolve  un’Aci¬ 
do^  che  un’  Acido  difìolve  un’  Alcali . 

Il  modo  di  praticar  quefto  rimedio ,  farà  d’un¬ 
gere  la  parte  ofFefa  da  tofi  Podagrici  la  mattina  ,  e  la 
fera ,  e  fopraporvi  una  pezzetta  di  Lino,  o  alle  mani, 
o  alh  piedi,  e  quella fletta  pezzetta  Tempre  rimetter¬ 
vi  »  percioche  retta  quella  Tempre  inzuppata  nel  me¬ 
dicamento  ,  perciò  reità  di  maggiore  efficacia  il  ri¬ 
me- 
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medio  ,  poi  fi  dovrà  fafciare;  Avvertendo  di  sbattere 
bene  il  vafetto  che  contiene  l’unzione  ogni  volta,  che 
fi  vorrà  addoprare ,  e  deve  edere  ufato  alquanto  te¬ 
pido  ;  E  continovare  fino  ,  che  faranno  rifolute  quel¬ 
le  tufofità  ,  che  in  tal  forma  fi  renderanno  libere  le 
articolazioni ,  e  torneranno  le  parti  fieflibili ,  e  libere 
al  loro  moto,  come  erano  prima  ;  ma  ciò  fuccede  con 
lunghezza  di  tempo ,  fecondo  che  i  tumori  faranno 
più  o  meno  grandi ,  e  antichi ,  e  recenti ,  ma  in  qua¬ 
lunque  forma  che  fiano,  con  il  tempo  s’arriverà  felice¬ 
mente  all’intento . 

Non  devo  tralafciare  d’avvertire  una  ci  reo  dan¬ 
za  eflenziale  a  i  Podagrofi  ,  che  vorranno  'prevalerli 
d’un  fimil  rimediojed  è, che  tale  unzione  non  fi  dovrà 
maiufare  ,  nè  porre  in  opra  ,  (è  prima  non  faranno 
paflfati  almeno  tré  meli  da  che  fi  faranno  podi  in  cu¬ 
ra  ,  e  che  già  averanno  cominciato  à  praticare  i  fo- 
pradetti  medicamenti . 

Attefo  che  in  quei  tempo  quelli  perniciofi  fieri , 
e  umori  Podagrici  havranno  prefa  altra  ftrada  ,  come 
di  fopra  fi  è  moftrato ,  perche  altrimente  facendo ,  io 
non  alficuro ,  che  non  potefie  apportare  al  nodro 
Infermo  qualche  nocumento;Stante  che  rimettendoli 
in  circolo  quelle  materie  Tofacee  ,  a  poco  per  volta 
per  virtù  del  medicamento  ,  e  ne’  vali  fanguiferi ,  e 
linfatici ,  non  eflfendo  poi  repurgate  a  fuo  tempo  con 
il  nodro  Specifico ,  ci  potrebbe  far  temere  di  qualche 
(concerto  al  nodro  Podagrofo . 

Dovendoli  havere  per  principio  fermo ,  e  (labi¬ 
le,  che  ogn’altra  forte  d’unzione  riufeirà  fempre  per- 
niciofa  per  le  ragioni  di  fopra  accennate  .  Avverten¬ 
do  ancora  oltre  di  ciò  di  non  mai  praticare  la  fudetta 
unzione  ,  quando  il  nodro  Infermo  averà  la  fiuflìó- 
nc ,  e  i  dolori,  come  di  fopra  fu  accennato ,  mentre 
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ne. 
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farebbe  un  voler  rctrovertere  la  natura,  la  quale-# 
trafmefla  a  quella  parte  per  ifgravarfi  di  quelle  mate¬ 
rie  falinovalatili,  le  quali  fe  fi  trattcnefiero ,  per  caufa 
di  qualche  contraria  unzione  in  una  parte  più  no¬ 
bile ,  potrebbe  perciò  cagionar  maggior  male,  più 
pericolbfo  della  Podagra . 

Qnefta  è  fiata  la  cagione, che  hà  fcrcditato  i  me¬ 
dicamenti  per  la  cura  della  Gotta  ne’  trafcorfi  tem¬ 
pi  -,  ma  fe  fi  faceva  ogni  colà  al  contrario ,  nè  s’inten¬ 
deva  ciò  che  doveva  farfi,  certo,  che  nafcevano  degl’ 
inconvenienti,  e  talvolta  gl’infermi  s’efponevano  al 
rifico  della  vita . 

Ma  non  folamente  fono  perniciofe  le  unzioni , 
ma  eziandio  i  bagni  d’acque  refrigeranti  ftillate  ,  co¬ 
me  in  fimiglianti  congiunture  fogliono  efler  pratica¬ 
ti  ,  e  parimente  i  graffi,  ed  ogli  d’ogni  forte  accrefco-t 
no  maggiormente  il  male  . 

E  di  quefto  ne  è  la  ragione  chiariffima  ;  percio- 
che  le  predette  acque  refrigeranti ,  effendo  per  lo  più 
coftrettive ,  chiudono  la  glandolofa  ìteffitura  della—» 
cute ,  e  non  hanno  luogo  di  poter  trafpirare  i  mento¬ 
vati  Sali  Alcalini ,  che  infieme  colla  parte  fierofa  do¬ 
vevano  trafpirare  per  quella  parte . 

Se  parliamo  poi  de’  graffi,  ed  ogli  quelli  galleg¬ 
giano,  e  nuotano  fopra  que’  fluidi ,  che  fono  chiama¬ 
ti  vafcula  fudoris ,  e  fono  cagione  ,  che  la  predettn__# 
trafpirazione  fe  ne  retroceda ,  e  produca  poi  pefsimi 
fintomi  :  e  fuccede  appunto  in  tali  unzioni ,  ciò  che-# 
avviene  quando  fopra  i  fiafchi  del  vino  fi  pone  deli* 
oglio ,  il  quale  impedifce  l’ufcire  a  gli  fpiriti  >  così  le 
predette  unzioni ,  fopra  della  noftra  cute ,  impediro¬ 
no  il  paflaggio  a  que’  liquidi,  che  dovrebbero  trafpi¬ 
rare  ;  come  infeguò  Galeno  efcludendo  le  unzioni , 
dicendo  » 

Obn 
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Obflruurjtur  exìgua  Cuth  fpìracula 

Ma  ciò  che  io  propongo  per  dilfolvere  le  nodo- 
lìtà  Podagriche,  non  é  oglio  comunale  ,  ma  fono  due 
liquori  infieme  uniti ,  che  hanno  in  sé  la  facoltà  difib- 
luriva  ,  o  diflolvente  di  quelle  Tofacee  foftanze  ,  i 
quali  addoprati  a  fuo  tempo  ,  e  luogo  fanno  godere 
il  bramato  intento  ;  perciocché  rimettono  a  poco ,  a 
poco  in  circolo  quelle  dure  Tofacee  materie  efcre- 
mentizie,  ed  acciocché  quelle,  fe  non  veniflero  ripur¬ 
gate  per  la  ftrada  del  fecelfo ,  o  dell’orma,  o della—» 
infenfibile  tfafpirazione  ,  non  arrecalTero  qualche-» 
danno, a  tale  effetto  praticandoli  gli  altri  rimedj  prò-, 
polli,  allor  che  quelle  parte  fierofe  hanno  prefo  altra 
via  ,  non  ve  li  potranno  deporre  in  altra  parte ,  anzi 
fi  tireranno  fuori  del  corpo ,  o  per  le  vie  dell’orina— 

0  del  fecelfo . 


C  A  P  I  T  O  L  O  XX Vi. 

iS7  dimoftra  il  modo  col  quale  Jt  do - 
vr a  governare  il  Podagrofo ,  che 
brama  di  fare  la  cura  eradi¬ 
ra, 

NON  farà  fuori  di  proposto,  anzi  d’alToluta  ne- 
ceilìtà  l’avvertire  il  modo  ,  che  dcvelì  tenere 
circa  del  vivere  per  quegli ,  che  vorranno  fare  la  cu¬ 
ra  eradicativa  .  Quindi  li  avvertirà  nell’anno  della  * 
cura  di  ti aialciare  tutti  1  condimenti  aromatici  %  e 

com-. 


cativa 

circa  il  vitto . 


Galeno 
Mei-  Cap  6. 

Unzione  pro- 
pofta  dall’  Ali. 
tore  per  diflol- 
v"ere  le  nodofifà 
Podagriche  non 
è  Oglio . 


’  ’ . 


Scelta  delle  cai¬ 
rn  per  il  nuclri- 
mento  cUl  Poda 
grolo , 


Scelta  di  mine- 
flre  per  ufo  del 
Podagrofo . 


Scelta  di  volati¬ 
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tiìenro  del  Po¬ 
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compofizioni  di  tante  diverfe  cofe ,  che  nelle  cucine 
praticare  fi  fogliono  per  follecitar  l’anpetito  ;  ma  do¬ 
vrà  efiere  il  loro  cibo  di  buone  carni  ,  e  le  faranno 
Lattanti  rmfeiranno  megliori ,  come  la  vitella  mon¬ 
golia  ,  e  i!  capretto  ,  delle  quali  fe  ne  pofiòno  fervire^ 
lefle  e  arroftite ,  e  non  in  altra  forma  condite ,  a  ri¬ 
ferva  di  farle  cuocere  inficine  collo  ftefl'o  graffo ,  o 
vero  col  butiro  di  buona  qualità, infieme  con  qualche 
erba  odorofa ,  e  poca  cannella . 

Le  mineffre  dovranno  effer  fatte  col  brodo  del¬ 
le  ffeffe  carni ,  le  quali  debbono  effer  fatte  di  pane 
bollito ,  o  grattato  ,  aggiuntoci  qualche  torlo  d’uo¬ 
vo  ;  dopo  di  quelle  potranno  fervirfi  dell’ufo  de’bro- 
detti,  fatti  Col  fugo  di  limone ,  come  ancora  dell’uo- 
va  frefche  cotte  in  bagnoffono  buoni  ancora  i  vermi¬ 
celli  fini  di  Genova ,  ed  altre  limili  palle  leggieri  \ 
ma  fopra  ogn’altra  minellra  due  fono  le  falubri,  cioè 
i  brodetti ,  fatti  come  di  fopra  fi  è  detto ,  e  il  rifo , 
potendoli  ancora  praticare  il  farro  e  l’orzo  di  Ger¬ 
mania  ,  tutte  cofe  non  folo  d’una  buona  nudrizionc, 
ma  che  ancora  conferifcono  a  facilitare  il  noftro  in¬ 
tento  ,  che  deve  effer  diretto  a  correggere  il  fangue 
dalle  parti  Alcaline,  Acri,  e  Volatili . 

Oltre  le  fopradette  carni,  fi  potranno  ancorai 
tifare  i  Capponi ,  le  Galline  ,  ma  giovani ,  e  i  Polla- 
Uri,  non  in  altra  forma  condite  ,  di  quelle  fopradet¬ 
te  ;  potendoli  alcuna  volta  lèrvire  di  qualche  volatile 
a r rollo,  ma  di  facile  digellione ,  come  fono  i  Beccafi- 
chi ,  Lodole ,  e  Tordi,  e  tralafciare  ogn’altra  forta  di 
carne ,  come  inutile  ,  in  ogn’altra  maniera  condita  > 
avvertendo  di  non  tralafciar  mai  di  mettere  lafua_> 
dofe  proporzionata  di  fale  in  ogni  vivanda  ,  effendò 
quello  il  maggior  capitale ,  che  abbiamo  per  il  confe- 
guimemo  d’uua  buona  digellione ,  e  fermentazio¬ 
ne  , 
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ne ,  per  mezzo  delle  quali  viene  ad  elfer  feparato  dai-*' 
gli  enti  cibar;  un  Chilo  dolce,  e fpiritofo  di  molto 
proposto  al  noftro  cafo . 

Oltre  di  ciò  s’avverte  di  non  mancar  mai  di  con¬ 
dire  gli  Arrolii  con  il  fugo  di  Limoni ,  ò  d’Aranci , 
avendo  quelli  egual  virtù ,  ed  operazione ,  che  hò  di- 
moftrato  avere  il  fai  comune,  intorno  al  coadiuvare 
una  perfetta  Chilifìcazione  come  di  fopra  fi  è  detto; 
E  oltre  di  ciò  è  l’unico  antidoto  di  sì  perniciofo  ma¬ 
le  ,  per  lo  che  non  farà  fuori  di  propofito  la  fera  di 
mangiar  l’ìnfalata  o  cotta  ,  o  cruda  ,  condita  con  il 
fuo  Aceto  ben  forte ,  ma  di  buona  qualità ,  e  fia  natu¬ 
rale  ,  e  non  artefatto  ,  o  vero  in  luogo  di  quello  il 
fugho  di  Limoni,  o  d’Aranci ,  col  fuo  Olio,  e  fe  que¬ 
llo  farà  di  mandole  dolci,  e  di  frefco  cavato  farà  mi¬ 
gliore  d’ogn’altro  ;  l’infalata  poi  potrà  dière  di  Cico¬ 
ria  ,  d’Endivia ,  di  Borraggine  ,  di  Luppoli  e  d’Afpa- 
ragi ,  e  particolarmente  di  quelli  ultimi  due  per  e  fi¬ 
fe  r  eglino  molto  diuretici  ;  ed  altre  limili  cofe . 

L’ufo  dell’uova  frefche  a  fuo  tempo  farà  di  mol¬ 
to  propofito ,  avvertendo  che  quelle  fiano  di  Galli¬ 
ne  ben  nutrite  ,  e  non  di  quelle  che  per  le  publiche 
ilrade  fi  vanno  palcolando  di  cofe  immonde  e  putri¬ 
de  ,  ed  in  ciò  abbifògna  Ilare  bene  avvertito  per  ef- 
fer  quelle  di  mala  qualità  > 

Circa  de’pefci ,  fi  tralafcino  tutti  alfolutamente 
quelli  di  Lago,  fervendoli  di  quelli  che  nelle  acque 
correnti  fi  trovano ,  e  nel  mare  nafcono ,  e  quelli  cot¬ 
ti  o  alelfo ,  o  arroflo ,  e  conditi  con  poco  olio  e  fupo 
di  Limoni  o  d’Aranci , 

Circa  delli  frutti  fi  concedono  ,  pure  che  s’ufino 
parcamente,  e  fiano  di  buona  qualità,e  di  matura  per¬ 
fezione  . 

Ma  di  tutte  le  cole  lòpra  dette ,  che  dovranno 

$  fer« 


‘  .* 
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fervirfì  per  loro  mantenimento,  i  Podagroll  le  ne  va¬ 
ieranno  con  gran  moderazione . 

Che  la  mattina  faccino  buon  definare  ,  gli  fi  a  . 
conceffo  ;  ma  la  fera  deve  fi  andare  con  gran  parfimo- 
iiia,avendo  luogo  per  la  cura  di  quello  male  la  Dieta. 

Volendoli  mangiare  qualche  cofa  fritta  ,  fi  do¬ 
vrà  lafciare  tutte  le  forti  di  fegati  di  groffi  animali , 
Polmoni ,  Milze  ed  altre  Umili  colè  ,  a  rilèrva  delle 
Cervella  ,  Animelle ,  e  Granelli  ;  ma  quelle  fempre 
fritte  con  il  butiro  frefco  di  vacca ,  o  in  vece  di  quello 
il  graffo  della  fteffa  vacca  ,  o  di  vitella  ,  e  l’ufo  di 
quelle  forte  di  cofe  dovrà  effer  di  rado  ,  ma  quando 
fe  ne  vorranno  qualche  volta  fervire ,  fempre  dovran¬ 
no  effer  condite  coni!  fugo  di  Limoni ,  o  d’Aranci  -, 
ma  tali  forte  di  cofe  devono  tifarli  con  molta  parfi- 
inonia . 

Io  ilo  tra  me  penfando,  che  tutto  ciò  che  è  fla¬ 
to  da  me  prefcritto  di  lòpra  per  la  nutrizione  d’un_»* 
Corpo  Podagrofo ,  fia  flato  fatto  con  gran  prodiga¬ 
lità,  talmente  che  neffuno  potrà  dolerli  di  ciò,  ma  bi- 
fogna  che  ogn’uno  Aia  molto  bene  avvertito  di  faper- 
fene  fervire  a  fuo  luogo  e  tempo  ;  mentre  il  cibarli 
difordinatamente  è  una  delle  caule  vere  cd  efficienti 
della  Podagra, e  che  le  danno  pabulo  ed  augu mento. 

Crederanno  forfè  i  Podagroll ,  che  dali’aver  lo¬ 
ro  conceduto  con  larga  mano  tutte  le  forte  di  cofe 
per  il  loro  nudrimento,  fpereranno  forfè  la  {Iella  in¬ 
dulgenza  nel  bere?  o  quello  nò.  Vi  vuol  pazienza; 
all’Acqua  abbifogna  andare,  fe  non  vorranno  feg ul¬ 
ta  re  a  (trillare  in  compagnia  di  Luciano  . 

Qdiofum  nomea ,  &  Dijs  invifum 
Podagra ,  Plan&ìbus  abundam 
Cocyù  filiam  quam  Tartari  latebrìs 
In  tenebri s  Megera  furia  ventre  edid it . 

C  A— 
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CAPITOLO  XXVII. 

(  ' 

^perimento,  che  prova  eJJereilVi- 
no  astutamente  dannofo 
a'  Podagroji  * 

E  Da  faperfi  che  una  delle  cofe  che  nudnTca  mag-’ 
giormente  la  Podagra  è  l’ufo  dell*  Vino  ,  e  ciò 
moffrerò  baftantemente  con  ragioni  ,  ed  Sperimenti 
alla  mano,  che  bentofto  faranno  reftare  appagato 
ogn’uno. 

Deve  fovvenirei ,  che  negli  antecedenti  ragio¬ 
namenti  fu  ^abilito  il  principio  attivo  della  Podagra 
effe  re  il  favolatile  Alcali ,  che  in  ogni  parte  del  no- 
ftro  corpo  abbondantemente  fi  trova  ;  Ora  avendo  io 
più  volte  fatta  la  diftillazione  deil’orina ,  con  le  re¬ 
gole  dell’Arte  vi  hò  fempre  feparato  una  quantità  di 
fale  Alcali  corrofivo  ,  che  dopo  averlo  bene  rettifi¬ 
cato  ,  e  in  folida  forma  raccolto  lo  riponevo  in  (aldi 
vetri  perfettamente  chiufi  per  confer  vario  per  gli  uff, 
che  di  mano  in  mano  occorrevano . 

Ma  che  ?  dopo  breve  tempo ,  quel  candido  , 
folido  fale,  paffava  in  deliquio,  e  fi  rifolveva  in  acqua, 
fenza  fperanza  di  poterlo  confervare  intiero ,  ancor 
che  addoprafli  ogn’arte  per  tenerlo  beniffìmo  figillato, 
e  in  luogo  afeiutto;  or  fentafi  la  maniera  che  ritro¬ 
vai,  perche  fi  confervaffe  fempre  intiero  nel  fuo  flato, 
fenza  mai  più  diflòlverfi . 

Dopo  aver  rettificato  il  detto  fale ,  tornai  di 
«uovo  a  rettificarlo  infieme  collo  fpirito  di  vino  per¬ 
fettamente  defiemmato,  d’egual  porzione  di  pefo  ;  c-* 

S  a  cosi 


Analifi  dell’  ori-; 
na» 
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Miniera  dì  con¬ 
servare  il  Saivo¬ 
latile  d’orina  in 
forma  Solida  • 


Vino  ne*Poda* 
groiì  vera  cagio 
ne  delle  nodofi- 
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così  acqui ftai  un  Sai  volatile  d’Orina,  che  fi  conferva 
Solido ,  e  bianco  nella  fteffa  forma,  che  io  lo  raccolgo 
fenza  mai  liquefarli . 

Perloche  fe  fi  efaminaranno  i  Podagrofi  abbon¬ 
danti  di  Tofi  Podagrici  calcinoli,  nelle  mani,  e  ne’ 
piedi ,  fi  troverà ,  che  hanno  frequentato  il  Vino  più 
di  quegli ,  che  non  hanno  i  predetti  Tofi  nelle  loro 
mani ,  e  piedi  :  E  la  ragione  è  chiara ,  perche  le  parti 
elìenziali ,  e  fpiritofe  del  Vino ,  non  folo  fi  Spandono 
per  tutto  il  Corpo,  ma  ancora  fi  portano  all’eflremità, 
quali  fono  le  mani ,  e  piedi ,  ed  ivi  trovando  le  mate¬ 
rie  difpofte  ,  Saline  orinoSe ,  terree ,  e  grolTe  depofle 
in  quelle  parti  da*fie ri ,  che  già  vanno  traspirando  , 
maggiormente  le  fifiano .  E  fe  ad  alcuno  parelfe  dif¬ 
ficile  a  creder  ciò,  che  ho  propofto  ,  moftrando  come 
lo  Spirito  Sottili ffimo  del  Vino  polla  arrivare  a  giun¬ 
gere  fino  all* Articolazioni,  lenta  il  Seguente  parere  . 

Calefacit  enim  Vlnum ,  ut  experhnur  totum  cor - 
pus  ,  Ó*  celeritcr  in  omnes  fertur  parte s . 

Perciocché  quello  reale  ^Sperimento  farà  ba- 
flantemente  venire  in  chiaro  quanto  fia  datinofo  l’ufo 
del  Vino  alla  Podagra ,  e  ciò  devefi  e  fattamente  of- 
fervare  almeno  per  quell’anno ,  che  fi  llarà  in  cura__,, 
potendoli  poi  cominciare  a  ribere ,  ma  temperato  , 
ricordando  Sempre  a’  bevitori  1’  avvifo  lafciato  da! 
Tragico . 

Umpbatum  crefcit ,  &  ledere  nefeit . 

Le  bevande  ordinarie  doveranno  effer  tre ,  la__# 
prima ,  l’acqua  fatta  con  mezz’oncia  di  SalSa  pariglia,, 
e  farla  bollire  in  Sei  libre  d’acqua  di  buona  qualità  ,  c 
e  di  quella  Servirli  per  beve  re  a  palio . 

L’altra  farà  il  prendere  un  boccale  d’acqua  co¬ 
me  Sopra  ,  e  vi  fi  aggiungerà  un’  oncia  di  legno  SalTo- 

in  pezzetti  ,  e  Jafciarla  per  una  notte.* 


fralìò  tagliato 


Capìtolo  XXVII 
in  tnfufione  a  ceneri  calde  ,  la  mattina  gli  fi  farà  dare 
un  lieve  bollore ,  fi  levi  da  fuoco  ,e  fi  lafci  ben  chiufa, 
e  raffreddata  che  farà ,  colarla ,  e  fervicene  cornea 
fopra  .  Quella  è  un’acqua  d’un  buoniffimo  fapore  ,  e 
odore,  di  moltiffima  efficacia ,  e  virtù,  e  molto  a  prò- 
polito  per  il  noflro  cafo,  e  chi  bratnaffe  saperne  i  tuoi 
ufi  ,  e  valore ,  potrà  vedere  il  Garzia  dall'  Orta_j, 
che  refierà  pienamente  appagato  ,  ma  quando  quella 
bevanda  non  fofie  d’intiera  foddisfazione  ,  fi  potrà 
folìituire  il  latte  d’orzo  » 

Si  dovrà  prendere  mezz’oncia  d’Orzo  diGerma- 
nia ,  e  porlo  in  libre  fei d’acqua  come  fopra,  di  poi 
farlo  bollire  ,  e  quando  fi  vedrà  che  farà  aperto  fi  le¬ 
vi  via  quell’acqua ,  che  è  di  niun  valore ,  fi  torni  di 
nuovo  con  altre  fei  libre  d’acqua ,  e  fi  farà  bollire  per 
mezz’hora ,  poi  fi  cola  per  pezza  lina ,  ò  lana ,  e  li 
conferva  in  luogo  frefeo  per  gli  ufi  » 

S’avverte,  che  per  tutta  la  cura  fi  dovrà  bere 
una  delle  fuddette  acque, potendoli  mutare  fecondo  il 
gullo  ,  e  la  llagione  ,  ma  quella  di  Sallapariglia  a__» 
tutto  Giugno,  e  il  latte  d’orzo  a  tutto  Settembre  j 
avvertendo,  che  bifogna  rifarle  ogni  due  giorni  al 
meno;  ma  il  latte  d’orzo  farlo  ogni  giorno  di  nuovo , 
tanto  più  che  il  tempo  che  fi  dovrà  ufare  e  d’iftate  ,  e 
perciò  facile  a  guaftarfi  .  Oltre  di  ciò  s’avverte  di  far 
bollire  quelle  forte  d’acque  in  vali  fempre  vetriati, nè 
mai  fervirfi  di  vali  nè  di  Rame ,  nè  di  Ottone  ,  ma_, 
quando  le  predette  acque  riufeifiero  naufeofe,  invece 
di  quelle  fi  dovrà  ufare  l’acqua  di  Ci  Ile  ma ,  o  di  qual¬ 
che  fontana  di  buona  qualità  ». 

Se  poi  l’Bllate  fi  avelie lète  il  giorno,  fi  potrà 
«fare  la  bevanda  della  Li monea ,  la  quale  fi  dovrà  fa¬ 
re  prendendo  fei  libre  d’acqua  di  buona  qualità,  nella 
quale  fi  taceranno  finalmente,  le  feorze  di  due  Li- 
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grofo  • 


Terza  bevandl 
per  ìPodagrolij 
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moncelli,  e  poi  vi  fi  fpremerà  il  Tuo  fugo  >'  aggiun¬ 
gendo  una  libra  di  zucchero  fioretto  ,  fi  lafci  così  per 
un’hora  sbattendo  di  quando  in  quando  il  vaio,  poi  fi 
coli  per  pezza  lana  netta  ,  e  fé  piace  fi  ponga  in_* 
neve ,  ma  che  non  granifca  come  lògliono  fare  i  Sor¬ 
betti,  ma  che  fia  puramente  annevata  ;  potendoli  in 
vece  di  Limoni  fervirfi  di  Cedri ,  e  altre  volte  de  Ce¬ 
drati  più  fquifiti ,  e  odoriferi . 

A  • 

CAPITOLO  XX  Vili. 

Si  difeorre  dell’ufo  de’Bagni  molto 
profittevole  per  ì  Podagrq/t . 

NO11  voglio ,  nè  devo  tacere  il  confiderablle  uti¬ 
le  ,  che  fi  può  ricavare  dall’ufo  de’  Bagni  per 
il  compimento  della  cura  della  Podagra ,  de’  quali  i 
noftri  Antichi  frequentemente  valendoli,  fi  prefer- 
vavano  da  tante, e  tante  malattie .  A  noftri  tempi  fo¬ 
no  andati  in  difufo  ;  onde  per  avventura  fi  fono  mol¬ 
tiplicate  in  gran  parte  le  malattie ,  che  in  que’  tempi 
non  erano  tanto  frequenti ,  e  in  fpecie  le  Apoplefie ,  e 
Morti  improvife  ,  che  tutto  dì  frequentemente  acca¬ 
dono,  fenza  trovare  uno  nella  Repubblica  Medica , 
che  fi  volga  a  ftudiare ,  ofTervare ,  fare  ifperienze ,  e 
diligenze  in  fapere  la  vita ,  che  tenevano  que‘  tali , 
cofa  mangiavano  ,  e  come  bevevano ,  fe  frequenta¬ 
vano  il  Tabacco  più  del  folito,  che  moto  erano  foliti 
di  fare,  fe  erano  dediti  agli  appetiti  di  Venere,  e  mil¬ 
le  ,  e  mille  altre  forte  di  cofe  da  inveftigarfi  ,  fopra  il 
corpo  di  quegli  che  di  morte  improvifa  mancano . 

Ora  l’ufo  de’Bagni  d’acque  dolci  per  i  Padagroli 
farà  di  molto  propofiio,  ma  a’fuoi  debiti  tempi,  e 

tan* 
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tanto  miglior  farà, fé  quelli  potranno  effer  d’acque  di 
Fiumi  ;  la  ragione  perche  competono  i  Bagni  a’Poda- 
grofi  è  chianìlimaj  mercecche  fono  quelli  diretti  a 
tenere  aperta  la  trafpirazione  ;  cofa  tanto  importan¬ 
te  ,  e  di  tal  confiderazione  ,  che  fè  alcuno  brani  affé 
vedere  tal  verità ,  legga  le  Opere  del  Santorio ,  e  ve¬ 
de  rà  che  quel  grand’Ùomo  è  di  parere  ,  che  la  mag¬ 
gior  parte  delle  malattie  fi  prò  curare  coi  fola  mez¬ 
zo  deTudori . 

Si  dovranno  praticare  ne’mefi  di  Giugno  ,  Lu¬ 
glio  ,  e  Agofto  un  di  sì ,  e  l’altro  nò,  trattenendoli 
in  e  di  più  ,  e  meno  ,  fecondo  il  bifogno ,  ed  in  ciò  va¬ 
lerli  del  parere  del  prudente  Fifico ,  non  potendoli 
in  ciò  ftabilire  cofa  precifà , 

Quanto  flati  liano  utili  i  bagni  ne’  trapalati  Se¬ 
coli,  ogn’uno  potrà  riconofcerlo,  fe  attentamente  ri¬ 
fletterà  le  valle  Moli  edificate  con  tanta  magnifi¬ 
cenza  dagli  Antichi  qui  in  Roma  a  tale  effetto,  che 
il  ridirle  farebbe  l’aprire  il  campo  ad  un  vafliffimo 
ragionamento  ,  lafciando  la  libertà  ad  ogn’  uno  di 
poter  rinvenire  la  verità  in  leggendo  gli  Storici ,  che 
fopra  di  tal  materia  hanno  favellato  . 

In  fatti  chia’-amente  fi  riconofce ,  che  in  quei 
tempi  gl’Uomini  campavano  aliai  più  longo  tempo , 
e  lungi  da  tanti  malori  che  alla  giornata  fi  fcorgono , 
percioche  in  tal  forma  ,  rendendoli  ben  netta ,  e  pu¬ 
lita  tutta  la  periferia  del  Corpo ,  la  rendeva  fomma- 
mente  tralpirabile,  così  in  tal  forma  godevano  il  van- 
taggio  ,  di  vivere  longo  tempo . 

Ma  l’ufo  de’Bagni  in  quelli  tempi  era  praticato 
con  moltiflìma  attenzione ,  e  mifpiace  dovere  io  cor¬ 
reggere  il  publico  errore,  imperocché  fi  prefcrivono 
a  noflri  tempi  indifferentemente ,  fenza  av.ertire  a 
chi  convengono ,  e  molto  meno  s’attende  alla  ma** 
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xiìera  di  praticarli ,  avvegna  che  non  fi  riflette  fè  i 
Pazienti  fiano  Pletorici ,  fé  ripieni  d’umori  crudi,  fé 
fottopoiti  a  catarri,  fé  ad  infiammazioni ,  fè  ad  af¬ 
fezioni  Erilìpeliatofe  fottopofii  fiano,  ne’ quali  cali 
fono  proibiti  da’buoni  Autori,  perciò  inutili  e  danno  lì 
reputar  fi  debbono  :  come  ancora  del  modo  col  qua¬ 
le  praticanti  co’  fuddetti  infermi ,  che  è  di  ponerli  iti 
un  bagno  d’acqua  calda ,  ed  ivi  miferabilmente  fi  ten¬ 
gono  ad  illanguidirli  per  lo  fpazio  d’un  hora ,  ed  alle 
volte  ancora  più,  len^a  punto  avvertire ,  ciò  chela- 
fciò  fcritto  quel  gran  Maeftro  Galeno  il  quale  avvi- 
fa  ,  ed  infegna  quattro  elfenziali  circofianze ,  da  pra¬ 
ticarli  per  l’ufo  del  bene  amroinifirare  i  Bagni .  Pri¬ 
mo  che  quegli ,  che  debbono  entrare  nel  bagno  ,  fi 
devono  trattenere  in  una  fianza  calda  ,  per  aprire  ,  e 
difporre  la  porofità  fupercutanea  alla  fafpirazione  $ 
poi  debbono  difcendere  nel  bagno  già  caldo  :  indi 
ufciti  da  quello  trapalare  in  un  altro  d’acqua  naturale 
per  rifiringiere  quel  umido  attemperante  a  beneficio 
della  natura ,  o ibllievo  degli  fpiriti  languenti,  e  rilò- 
luti  dall’acqua  calda  ,  e  quelli  fi  facevano  in  tre  luo¬ 
ghi,  o  domicil;  difìinti .  In  fine  s’ungevano  con  unzio¬ 
ni  corroborative ,  fpiritofe ,  e  balfàmiche  come  diffii- 
famente  fi  può  vedere  apprelfo  il  Sennerto  . 

Oltre  di  ciò  s’avverte  a  quelli  ,  che  vorranno 
metterli  alla  cura  paliativa  (  come  di  fopra  fù  avverti¬ 
to  ) ,  che  balìa  ogni  mefe ,  al  fuo  determinato  tempo , 
prendere  la  Pietra  Antipodagrica  ,  e  il  fale  duplica¬ 
to  ,  filmando  fempre  profittevole,  tanto  nel  cibarli , 
che  nel  bere  ,  fiar  con  qualche  riguardo  .  Quantun¬ 
que  la  fperienza  faccia  vedere ,  che  alcuni  Religio.fi., 
che  di  prefente  Hanno  in  cnra  ,  vivono  con  perfetta 
falute  fen za  aftenei  fi  da  verun  cibo ,  e  pure  la  validi¬ 
tà  del  rimedio  fà  la  fua  operazione .  Avvertendo 

ogBi 
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ognuno,  che  è  Tempre  meglio  praticare  là  cura  palla- 
ti  va ,  che  l’eradicativa  >  perche  praticando  la  eradi- 
cativa  ,  e  venendo  poi  iL  tempo  della  morte ,  i  cri¬ 
tici  direbbero  Tempre  effer  morto  quel  tale ,  perche  li' 
è  medicato  dalla  Podagra  ;  ma  facendo  la  paliativa 
'  rimane  Tempre  in  arbitrio  del  Podagrofò  il  laTciar  dì 
prendere  il  rimedio ,  e  allora  gli  tornerà  la  Tua  Po¬ 
dagra  come  prima  aveva.  Proteftandoini  che  Te  al¬ 
cuno  de’Podagrolì  credeffe ,  che  praticato  il  To p ra¬ 
der  ro,  rimedio  ,  o  eradicativo  y  o  paliativo  non  dò- 
velie  mai  morire  >  ecco  che  io  lo  difìnganno  ; 

Fata  regunt  Orhem ,  costerà  ftant  omniadege  r 
Longaque  per  certos  fignantur  tempora  curfus  ». 
Jdàjcentes  morirà  ury  fini fqus  ab  orìgine  pen¬ 
dei  », 

Tutto  ciò  che  è  flato  fin  qui  fedelmente  efpref- 
fo  dipende  dall’Autorità ,  dalla  Ragione  »  e  dalla-*. 
ITperienzaj  tutta. voltale  io  avelli  o  mancatolo  errato 
in  alcuna  delle  mie  tenui  dimoftrazioni,non  dee  recar 
meraviglia ,  fapendo  ogn'uno  le  difficoltà ,  che  Tem¬ 
pre  inforgono  trattandoli  di  materie  Filofofiche  » 
perciò  non  ho  mai  intefo  d’effe  re  oflinato ,  tanto  più  ». 
che  mi  lòvviene ,  che , 

Quanto  plus  lahoravcris  ad  qugrendum ,  tanto 
min us  ìnvenies . 

E  parlando  de’FiloTofanti  *  che  vanno  in  traccia 
della  verità  Toggiunge  » 

Tradìdit  (  Mundum  )  dìfputatiom  eorum ,  ut  non 
invenìant  opus  quod  operatus  e  fi  Deus ;  ab  initìo 
ufque  adfinem . 

Quindi  mi  prore  fto  che  tutto  ciòcche  io  fin  qui  hò 
dimoftrato,non  intendo  fpacciarlo  come  verità  infalli¬ 
bile,  ma  fola  come  affai  verilì  orile,  e  probabile, c  tuttq 

X  fon- 
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fondato  Topra  del  ficuro  rifeontro  della  ragione, e’della 
fperienza,e  corroborato  dal  FA  uto  ri  fà.  Ho  fatto  quan¬ 
to  ho  potuto  perfare  intendere  la  verità  ;  hò  ufata 
ogn’induftria  ,  e  ogn*  arte  per  far  venire  ogn'uno  in 
cognizione  del  vero,  edimoftrati  molti Sperimenti , 
che  ogifuno  colle  proprie  mani  gli  potrà  rlconofce- 
re  j  e  gli  troverà  veri:.'  onde  fe  ciò  non  fufle  ballato?, 
ed  avelie  fatto  Qualche  abbaglio , 


ad  ogni  emenda 
Son  pronlo  a  far ,  che  grato  a  te  mi  renda . 

Ne  creda  veruno  che  io  lìa  amico  della  mia  opi¬ 
nione  ,  perciocché  (è  fi  trovaflc  alcuno  che  mi  dimo- 
11  rafie  il  contrario ,  si  nelle  ragioni,  che  nelle  {perieli- 
ze  antecedentemente  dimofirate,  farò  Tempre  prò  ti¬ 
ri  (fimo  a  ritrattarmi ,  conciofiìache  il  fine  mio  è  fia¬ 
to  diretto  non  ad  altro  ,  che  a  difeuoprire  la  verità 
;per  ilpublico  bene  ,  e  di  reftare  illuminato , 

Ch'altro  diletto  che  imparar  non  provo . 

E  finalmente  mi  rifolvo  acquietarmi ,  pregando 
ogrfuno  d’un  benigno  compatimento  fe  non  avelli 
incontrato  il  fuo  genio,  fapendofi  efier  lecito  a  chi 
che  fia  (  trattandoli  di  materie  Filofofiche  )  dire  il 
fuo  parere  ,  e  quanto  più  farà  appoggiato  all1  efpe- 
rienza,  e  alla  ragione,,  farà  Tempre  più  filmato  ,  co¬ 
me  dice  il  Poeta: 

Qualor  d'Aufìro  la  rabbia  ,  e  d‘  Aquilone 
A  Quercia  annofa  fanno  orr  ibi  l  guerra, 

’  Ella  che  viffgià  lunga  flagione , 

E  bene  ha  fìtte  le  radici  in  terra  ; 

JZulla  fi  piega  alla  crudel  tenzone , 

E  più  eh' è  f coffa ,  più  al  terren  s' afferra  *, 
iCosì  benché  ad  alcun  noja  fi  faccia 
ffginto  noni  chi  alla  ragion  s'abbraccia . 


E  finalmente  fniifco  col  detto  del  Santo  Job. 

■R^fpondìt&obfecr&aìrfque  contentiont ,  &  loqucn* 
ics  id  quod  jujìum  ejì  j udì  caie 
Mi  non  ìnvcrìietu  in  lìngua  me  a  iniquitatenty  neque» 
in  faucìbus  mas  Jìultiiia  perfonubit , 
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DISSERTAZIONE 

I  N  CUI 

SI  MOSTRANO  I  VERI  PRINCIPJ 

DELLA 

PODAGRA 

Mandata  a  molti  Eccellenti  Pro* 

fefiori  di  Medicina. 

* 

f- 

ì  .  . 

Lettere  di  Rifpojla  de ’  medesimi 
colle  Repliche  dell' Autore , 

EEratto  della  detta  DilTertazione  fatto  dalk 
Regia  Società  di  Londra  ,  e  inferito 
nelle  Tranfazioni  Filoiofìche . 
all’  Articolo  Quarto  „ 


( 


Jn  cui  fi  moft  ratto  i  veri  principj  della 
'Podagra ,  inviata  a  diverfi  Pro - 
| fejfori  di  Medicina . 

lecerne  I’efempio  de*  Colombi, degli  Ame- 
rici ,  de5  Gama .,  ed  altri  limili  Viaggatori 
hà  dato  Speranza  a*  poderi  di  poter  ri¬ 
trovare  nuove  Terre  ;  così  i  non  mai  ab- 
baftanza  lodati  Pequeti ,  Arvei ,  Bartolini,  chi  nello 
Scoprimento  della  circolazione  del  fangue ,  chi  nel  ri¬ 
trovamento  ,  ed  ufo  del  condotto  toracico ,  e  chiné! 
rinveftiga  mento  de’ vali  linfatici,  hanno  anch’  elfi  dato 
animo  à’  Prófeflòri  di  Medicina  di  profeguire  il  rin- 
tracciamento  di  nuove  vifeere,  di  nuovi  ufi,  e  di  nuo¬ 
ve  cognizioni  di  liquidi ,  e  loro  più  veri  principj ,  che 
fono  ancóra  da  ritrovarli, e  come  per  cagione  d’elem- 
pio ,  pallino  le  acque  termali  per  il  condotto  breve  , 
qual  fia  l’ufo  della  Milza  ,  e  come  veramente  palli  il 
Chilo  nelle  vene  Lattee  ,  cole  a  mio  credere ,  fin’  ora 
tutte  da  ritrovarli ,  non  potendofene  ancora  rintrac¬ 
ciare  la  vera  cagione.Senza  l’eccitamento  di  tali  efem- 
pj  noi  ci  reneremmo  forfè  neghinoli  colle  mani  alla 
cintola  fenza  invaghirci  di  lafciare  a  Pofteri  gloriofo  II 

noftro  nome,  che  in  ritrovando  le  profittevoli  cofe 
Vacquifta  . 

L’efempio  dunque  sì  desprimi,cQmc  de’  fecondi 
sì  grandi  Eroi ,  fù  motivo  ballante  a  rifvegliare  in  me 
il  delio  di  faperei  veri  principj  della  Podagra  ,  e  da.^» 
che  cagione  ella  venga  veramente  prodotta  ;  perciò 
penfai  che  per  ben  concepire  i’orjgioe  de’  mali  tutti , 

che 


che  all’Uman  corpo  avvengono ,  e  di  quelli  partico¬ 
larmente  ,  che  più  difficilmente  fi  Iafèiano  curare»#, 
fi  deve  indirizzare  la  mira  al  ritrovamento  de’  veri 
princip)  da’  quali  vengono  prodotti ,  e  ricorrere  per 
illuminarli  ai  due  gran  lumi ,  e  della  ragione,  e  della 
efperienza.  La  ragione  cred’  io  chiaramente  ci  mo- 
fira ,  che  per  ben  giudicare  ,  e  venire  alla  cognizione 
del  vero,  è  d’uopo  il  confide  rare  dell*  Uman  corpo  le 
due  foftanze ,  folida ,  e  fluida ,  che  lo  compongono  . 
E  colla  efperienza  riconoiciamo  i  principi ,  da’  quali 
vengono  coftituite ,  e  in  quelli  fiabili  re ,.  e  fermare  la 
vera  origine  de’  mali ,  fecondo  l’infegnamento  d’A  ri¬ 
fiorite  de  principi^  verttm  natwralittm  -  Ormi et  refol» 
vrntur  in  eat  ex  quibus  fuerunt  comporta . 

Premeflo  tuttociò  per  vero ,  come  credo  infal¬ 
libile  ,  la  ragione  mi  detto ,  che  dove  Ili  fare  l’Analifì 
sì  delle  parti  folide ,  die  fluide  nell’Uman  corpo  efi- 
flenti .  Se  io  doveffi  fpiegare  parte  per  parte ,  come 
hò  riconofciuto  i  principi ,  che  coftituifcono  ciafche- 
duna  foftanza  co’  fuoi  peli  ,  e  mifore ,  ciò  non  fi  po¬ 
trebbe  fare  colla  brevità,  che  mi  fono  propofto  di  ri¬ 
tenere  :  perciò  dirò  come  efaminata ,  per  l’Analifi, 
Chimica  la  foftanza  folida  delle  afta ,  colle  altre  par¬ 
ti  ,  che  a  quella  ne  vanno  anneffe ,  le  hò  ritrovate  co¬ 
llare  di  flemma ,  d’Oglio  ,  di  Saivolatile ,  e  di  poca_V 
terra  ;  e  venendo  ali’Anaiifi  dei  fangue ,  e  di  tutti  gli 
altri  fiuidi,che  dal  medefimo  fi  derivano,  sì  nello  fiato 
morbofo  ,  come  ancora  nello  fiato  di  falute  gli  hò 
fempre  ritrovati  collare  degli  fteffi  principj ,  che  di¬ 
cemmo  ritrovarli  sì  nelle  foftanze  folide  ,  che»# 
fluide;  con  tal  differenza  però  ,  che  nelle  fluide  ab¬ 
bonda  più  la  parte  flemmatica  ,  e  meno  vi  fi  trova  di 
Salvolatile  ,  e  d’Olio  ,  di  quello  che  dalle  parti  folide 
s’efh'ae  circo flanze  ,  ohe  non  tolgono  che  sì  nelle»# 

parti 


parti  folide*  che  nelle  fluide  non  efifiano  gli  flefll 
principe,  che  dicemmo  ritrovarli  in  ciafcheduna  par¬ 
te  si  folida,  che  fluida  ,  cioè  flemma, Olio,  Sai  volàtile», 
c.picciolapOrzione  di  terra  ». 

Tutta  l’importanza  è  di  fa  pere  la. natura  del  pre» 
detto  Saivolatile,  altrimenti  fi  reftarebbe  nella  flefla 
ofcurità  immcrfi?..  Deve  faperfi,  dunque  , ;  che  egli  è 
un’  Alcali  volatile  potentiflìmo  corrofivo  à  tutre 
prove  attentamente  efaminato,  il  che  più  oltre  ci  fa¬ 
rà  venircin ^chiaro  della  verità  ,  che  fono  per  dimo-» 
firare  . 


Ma  fe  poi  fi  paflerà  piu  avanti  all’  efirazione  del. 
Sale  per  la  via  umida,  che  colle  feccie  dal  Ventricolo 
per  grin  te  Aini  difcende ,  firiconofcerà  chiaramente , 
cflere  un  Sale  Amile  appunto  al  Marino,  di fua  natura 
acido  -  ad  ogni  prova  •  Ora  è  da  attentamente  ofler- 
varfi  ,.  che  fimil  forte,  di  Sale  in  veruna  parte  dell* 
Animale  non  fi  è  potuto  con  tutte  le  diligenze  ufatcu 
giammai  ritrovare  nè  fino  al  prefente  fi  è  trovata—» 
Arte  ,  nè  Artefice ,  a  cui  fia  riufeito  feparare  tanto- 
ne’  fluidi,  quanto  ne’  fo lidi  dell’  Animai  vivente  il, 
predetto  Sale  acido 

Da  tutto  ciò  fi  viene  in  chiaro  quanto  male-*- 
penfino  coloro.,  che  fin  qui  hanno  creduto  ,  che  la__», 
Podagra  tiri  la  fua  origine  da  un  Acido  coagulante  , 
che.  nel  fangue  efifla  ;  Piacciavi  cortefe  Signor  mio. 
udire  ,  quanto  fia  lontana  dal  vero  una  tal  propo- 
fizione 

Se  creder  fi  deve  alPAflìoma ,  che  dice,tzemo  dat% 
quodJn  fenon  habet ,  non  ritrovandoli  in,  veruna  par¬ 
te  ddl’Animaleilpredettoprincipio.acido,  a  riferva 
di  quello, che  fi  trova  dentro  agli  eferementi  del  Ven¬ 
tricolo  ,  e  degl’InteAini ,  che  per  il  proprio  pelo ,  pre-- 
cipita  inlieme  colle  feccie.  per  le  lue.  vie ,  e  non  hà  ve*. 

runa» 
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funaaz2ionc  ,dì  potè  re*opcrare  per  la  caufa  della_* 
Podagra ,  bifognerà  confettare ,  che  mentre  tal  forte 
di  principio  acido  non  fi  trova  nè  nelle  folidc ,  nè 
nelle  fluide  parti ,  la  Podagra  proceder  più  verifimil- 
niente  patta  dauno  de’  principj ,  che  fi  le  para  dalla.-, 
parte  fluida  -,  come  quella ,  che  nudrifce  la  parte  ioli— 
da  ,  e  quella  farà  la  baie  dove  fi  dovranno  ftabilire  le 
fegucnti  ragioni  . 

In  occafione ,  che  morì  un  Podagrofo  qui  in__* 
Roma,  procurai  d’avere  quelle  materie  Tofacee  Po¬ 
dagriche  ,  che  nelle  articolazioni  foglion  trovarli  ,  e 
ne  ebbi  circa  tre  onde  ,  e  mezza ,  le  quali  furono  fe- 
parate  dalle  mani ,  e  da’  piedi ,  e  ne  feci  il  primo  (pe¬ 
rimento  ,  che  fù  il  prender  feibichieri  di  vetro  ,  in _ • 

ciafcheduno  de’  quali  fù  pollo  un  denaro  del  fopra- 
detto  tofo  Podagrico  ;  indi  nel  primo  fù  pollo  deli* 


Aceto  flillato  ,  nel  fecondodello  fpirito  di  vetriolo,  e 
nel  terzo  dello  fpirito  di  fai  e.. 

Nel  primo  poi  degli  altri  tre  fù  pollo  dello  fpiri- 
todi  fale  armoniaco;nel  fecondo  dello  fph  ito  di  Cor¬ 
no  di  Cervo ,  e  nel  terzo  dello  fpirito  d’orina  ;  furo¬ 
no  poi  coperti  ,  e  lafciati  Ilare  per  24.  ore  ,  dopo  df 
che  furono  fcoperti ,  e  ne’  primi  dove  erano  flati  po¬ 
lli  gli  fpiriti  acidi ,  fù  trovato,  che  quelle  follanze_-» 
Tofacee  ,  erano  tutte  dillo  Iute  .  NeMecondi  tre  bic¬ 
chieri,  dove  erano  flati  polli  gli  fpiriti  Alcalini,  fi 
ofìervarono  efier’  intiere ,  come  vi  furono  polle  ,  e 
lafciate  così  per  qualche  tempo,  fempre  fi  mantenne¬ 


ro  intiere  . 


Quelli  due  Sperimenti  mi  refero  affatto  illumi¬ 


nato,  e  mi  fecero  chiaramente  comprendere ,  che_* 
in  tanto  i  liquori  acidi  fecero  la  foluzione  de’  predetti 
Tofi,  in  quanto  che  la  co  napoli  zio  ne  di  quelli  era  un 
puro  compatto  d’Alcali ,  l'opra  de5  quali  corpi  ave¬ 
vano 
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vano  avuta  azzione  i  liquor?  addi ,,  die  di  Tua  natura 
fanno  la  foluziane  di  tutte  quelle  materie,  o  che  fono 
puri  Alcali ,  o  che  partecipano  di  quegli .  La  ragione 
poi ,  che  i  liquori  Alcalini! non  avevano  fatta  impref- 
flone  alcuna  nelle  predette  materie  Tofacee  è  chiara , 
perche  colando  i  predetti  liquori  dello  Aedo  princi¬ 
pio  de*  Tufi  Podagrici,  non  ebbero  perciò  azzione  al¬ 
cuna  d’agire  in  quegli  ,  non  potendoli  trovar  com¬ 
battimento  dove  le  parti  fono  amiche  ,  onde  parmi, 
che  colle  indette  ragioni ,  e Sperimenti  ogn’uno  polla 
reflarepcrfùafo  della  verità;,  ma  le  tutto  ciò  non  fu  Ile 
flato  fufficiente  „  odali  il  di  più  .. 

Fù  prefa  l’altra  porzione  diTofi  avanzata  di  pe- 
fo  circa  tre  oncie,e  furono  polli  in  una  picciola  ritor¬ 
ta  ,  e  adattatovi  il  fuo  recepiente,  e  dato  il  fuoco  per 
gradi  fecondo  le  regole  dell’Arte,  ne  acquiflai  uno 
fpiritOj  Con  poche  goccie  d’Olio,  e  nel  fondo  reftò  un 
capomorto  dipelò  circa  due  dramme  .  Deflemmato 
lo  fpirito  Io  ritrovai  Alcali  volatile, della  flelfa  natura 
diquelloche  s’eftraedal  l'angue  ,  dall’orina  ,  e  dall’ 
olla  degli  Uomini;  talmenteche  ben  lì  vede, che  i  prin¬ 
cipe  efiflenti  ,  veri,  e  reali  de’  Tori  Podagrici  ,  e  in_> 
confeguenza  delia  Podagra,  fono  gli  flellì,  ifteflìflìmi , 
di  quelli ,  che  lì  fe  para  no  per  l’Analifl  Chimica,  dalla 
parte  sì  fluida  ,  che  folidadell’Uomo  ;  in  maniera.^ 
tale  che  flabilir  fi  deve  ,  che  il  principio  attivo  , 
l’origine  della  Podagra  ,  altro  non  lìa  ,  che  un  Sai¬ 
volatile  Alcalino  corrolìvo,  che  à  fuo  tempo  Man¬ 
candoli  infieme  colla  parte  Linfatica  nelle  articola¬ 
zioni  degli  Uomini,  v’induce  quelli  acutilfimi  dolori, 
che  col  nome  di  Podagra  s’appellano  «. 

Una  tale  difcoperta  afpetta  l’approvazione  de’ 
più  faggi  Profelìori  di  Medicina  ,  fra  quali  avendo 
V.S.  jbccellentillìma  il  primo  luogo ,  viene  pregata^ 

V  zi  in 


in  riipofta  à  volerfi  degnare  di  darne  il  Tuo  virtuoflfli 
rao  parere,  affine  di  poterla  più  faldamente  Tabi!  ire, e 
determinare  ,  per  il  bene  comune  ,  ed  augurandole^ 

*  dal  Cielo  compite  .felicità  refto ... 

.Roma  2.  Settembre  1727. 

Di  V.S.  Eccma 

Umili f$. ,  :Devotìfs. ,  &  Oblig.  Servitore 

Michele  Pine  Ili . 

3{i/pe/Ia  dell ’  ' Eccèllenti JJÌmo  Signor  Dottore  Francefco 

Vannini  Medico  Bologne f e., 

A  Vendo  attentamente  letta  la  nòbile ,  e'fcientifi- 
ca  Differtazione  ,  penfata  ad  efempio  di  fanti 
famofi  ,  ed  infignì  ingegni  delle  cole  d’Anotomia ,  ed 
altro  da  un  sì  favio  ,  e  dotto  ingegno  de  noftri  tempi 
perii  nuovo  ritrovamento  della  vera  cagione  da  che 
venga  la  Podagra  prodotta ,  morbo  cotanto  malage¬ 
vole  da  curarli ,  come  tanti  altri ,  che  rendenti  d iffi— 
ciliilìmi  da  efpugnarfi  ,  ricorrendo  alle  forti  Ancore 
della  ragione  ,  &  alle  replicate  fperienze ,  efattamen- 
te  fatteli  da  tanti,  e  fan  ti  Profeffòri  dell’Arte  Medi¬ 
ca:  Avendo  dico  letta  la  fu  detta  Differtazione  ,  le-* 
ragioni  in  elfa  con  ogni  maggior  fondo  riportate  ,  le 
operazioni,  ed  efperienze  replicate  ,  sì  nel  folido  , 
che  nel  fluido  ,  a  caufa  di  che  hà  pretefo  P  Autore^ 
d’eflere  arrivato  a  conofcere  i  veri  principj,  che  com¬ 
pongono  l’uno ,  e  l’altro  ;  in  fatti  attefe  le  offervazio- 
nì  tante,  e  tante  replicate  volte  fatte, pare  non  doverli 
punto,  e  niente  dubitare  dell’  accurato  penfamento 
della  caufa  della  Podagra  ;  anzi  potere ,  e  doverli  di¬ 
re  con  verità  fondata ,  che  la  Dilfertazione  ,  non  fo- 
lamente  merita  d’effer  letta  ,  ma  flarnpata  ;  ma  di  più 
.dico ,  che  farà  di  inolio  utile  alli  Studenti  prattici ,  e 
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pei*  quelli  inllruìre  fondatamente  nel  penfamento 
delle  vere  caufe  de’ Morbi  di  quallìvoglia  natura__>  > 
fomminiflrando  il  dottiamo  Scrittore  penlìeri ,  e  ve¬ 
ri  modi ,  che  infettano  d’ ordinario  i  corpi  Umani  , 
potendo  dalla  fudetta  Dilfertazione  ricevere  i  più 
chiari  lumi ,  con  cui  felicemente  fgombrino  quelle^» 
ofcurità ,  e  tenebre  ,  che  non  di  rado  acciecano  le 
menti  de’  Profelfori ,  e  loro  vietano  il  conofcere  la-> 
verità  col  mal pe tifato  delle  caufe  de  mali  à  caufa.-* 
di  che  non  di  rado  fuccedono  non  pochi  difordini  in 
fvantaggio  degl’  Infermi  j  onde  mi  confermo ,  che 
quella  Dilatazione  riiifcirà  di  non  poco  profitto  alla 
Profefsione  Medica ,  e  di  molto  onore  al  dotto  Scrit¬ 
tore  ,  e  così  mi  confermo  . 

Bologna  15..  Settembre  1727. 

Di  V.S.  Molto  Illultre 

De  vo  ti fs. ,  ed  Obligatifs.  Servitore 
Francefco  Vannini 

Rhpofìa  deli  ìllufìrifftmo  Signor  Dottore  Gìufeppe  del 
Papa ,  Archiatro  dell ’  Altezza  dapale 
il  Gran  Duca  di  Tofcana  . 

LA  Dilfertazione  merita  in  verità  molta  lode  , 
perche  fi  vede  elfer  fatica ,  e  forza  d’ima  men¬ 
te,  che  nel  ricercare  il  vero  delle  cole  naturali,  come 
dice  il  Petrarca  : 

Quanto  più  può  col  buon  voler  fi  aita . 

Ma  l’indagare  l’interna  cagione  della  Podagra  ,  è  un’ 
imprefa  malagevole  aliai ,  e  piena  di  confulione  ;  on¬ 
de  Signor  Michele  mio  carifsimo ,  Elia  lì  contenti,, 
che  io  le  dica ,  le  lite  per  altro  bellifsime  fperienze  , 
ed  olfervazioni,  non  elfer  {ufficienti  a  porre  in  chiaro, 
e  fuori  d’ofcurità  una  lìmil  proporzione  ;  Il  mio  con¬ 
figlio 
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figlio  farebbe  dunque  ,  che  Ella  non  tralafciafle  qui 
le  lue  fatiche  ,  ma  feguitafie  a  far  nuovi  >  e  nuovi  fpe- 
rimenti  di  più  ,  ed  in  particolare  farebbe  necefTario  il 
dimoffrare  come  le  fòffanze  Alcaline  abbiano  virtù  , 
e  forza  di  tormentare  ,  ed  affliggere  le  parti  nervofe , 
equi  averebbero  luogo  I’  efperienze  fatte  nell’  Ani¬ 
mai  vivente  .  L’eiTerfì  fempre  ofl'ervato  ,  che  una  . 
ffilla  di  liquore  acido  è  nocivifsimo  a  i  nervi ,  ha  fat¬ 
to  credere  ,  che  della  Podagra  ha  artefice  l’acidità  ,  c 
tanto  più ,  che  l’acidità  Cuoi  coagulare ,  e  Affare  ,  co¬ 
me  fa  il  quaglio  nel  Latte  ,  e  molte  altre  cole  limili .  . 
Or  fe  le  foftanze  Alcaline  ,  che  foghono  elfer  man- 
fuete ,  e  apportatrici  di  pace  ,  come  vengono  ora  per 
afìerzione  di  V.S.  così  ingiuriofe ,  e  cattive  ESimi- 
glianti  miei  dubj  fono  motivati  da  mè  per  incitarla  a 
fchianrlo  ,  e  corroborarlo  via  più  con  altre  fperienze, 
delle  quali  Ella  è  sì  feconda  ,  e  si  felice  Autore  .  E; 
tanto  baffi  avere  io  con  fua  noja.  replicato  intorno  a 
quello  particolare  ;  afsicurandola  per  altro  ,  che  io 
nudrifco  in  me  tutta  la  filma  ,  che  meritano  i  lodevoli 
talenti  di  V.S.  ,  i  quali  mi  fanno  desiderare  qualche 
opportuna  occafione  di  poterla  fervire  . 

Firenze  20.  Ottobre  1717. 

Di  V.S.  mio  Sig.  Singolarifs. 

Devoti fs.  Servitore  Obligatifs. 

Giufeppe  del  Papa  . 

'Replica  dell'Autore  alla  fadetta  Detterà  . 

INtorno  a  ciò  ,  che  io  le  devo  rifpondere  toccante 
la  confaputa  Differt azione  inviatale  circa  i  veri 
principj  della  Podagra  io  falsiamo  certamente  ,  che 
fono  feorfi  più  di  venticinque  anni  ,  che  fio  intorno 
airindagamento  della  caufa  più  certa  di  sì  perniciofo 

male, 
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male  ,  ma  per  quello  che  Tento  dal  fuo  ftimatifsimo 
foglio,  fio  ancora  per  così  dire  all’ofcuro  ;  onde  hò 
rifoluto  per  rendermi  via  più  illuminato  di  fegui- 
re  i  fuoi  configli ,  avanzandomi  ad  ulteriori  Spe¬ 
rimenti  ♦ 

15.  Illufirijfinìa  dice  che  far  elle  neceffario ,  che 
prova  (fi ,  come  le  materie  Alcaline  abbiano  vir¬ 
tù  di'  tormentare ,  ed  affliggere  le  parti  nervo fe\ 
e  che  Pefferfi  fempre  of  'ervato ,  che  una  j lilla.-* 
dì  liquore  Àcido  è  nocivi  (firn  a  a '  ^Niervi ,  hà 
fatto  credere  ,  che  della  ^Podagra  fa  artefice. 

-I  acidità  - 

Non  farà  molto  difficile  di  provare  ,  come  gli 
Àlcali  fiano  la  vera  cagione  de  dolori  della  Podagra, 
ed  in  confeguenza  della  vellicazione  della  parte  ner- 
vofa  ,  ed  eccone  la  ragione  .  Io  difsi  nella  mia  Difier- 
tazione  ,  che  avevo  fatta  lfAnalifi  sì  della  parte  foli- 
da ,  che  fluida ,  che  ritrovali  nell5  Uomo  ,  sì  in  iftato 
di  falute,  che  morbofo  ,  e  averà  fentito  come  non  fi 
è  potuto  ritrovare  quello  principio  acido  ,  a  riferva 
di  quel  che  fi  trova  nelle  feccie  del  Ventre,  e  degl’In- 
teftini,  il  quale  per  proprio  pefo  fi  tra'fmette  nello-» 
parti  inferiori  ;  perciò  non  avendovelo  ritrovato ,  nè 
elfendovi  fiato  fino  al  prefentenè  Arte  ,  nè  Artefice  , 
che  abbia  giammai  potuto  ritrovare  tal  principio ,  mi 

pareva  prova  fufficiente  di  poter  credere  ,  che  non _ > 

ritrovandoli  in  veruna  parte  del  corpo  i  predetti  aci¬ 
di  ,  non  poteffero  perciò  pungere  la  parte  nervofa ,  e 
formare  i  dolori  ,  perche  veramente  non  vi  erano, 
ma  vedendo  che  le  predette  ragioni  appreflo  di  Lei 
non  fono  fufficienti  ;  quindi  è ,  che  palle rò  avanti  ad 
ulteriori  dimofirazioni . 

Che  gli  Alcali  fiano  della  pefsima  natura,  che  io 
le  hò  rapprefentati ,  non  vi  è  che  dubitare ,  ed  ecco¬ 
ne 


Principio  àcido 

trovarli  Templi- 
cernente  nelle.* 
feccie  del  Ven¬ 
tricolo  ,  e  degl’ 
Jnteftini  degli 
Uomini . 


Sale  Alcali  ap¬ 
plicato  fopra  la 
nuda  carne  v’in 
duce  una  pia¬ 
ga,  e  la  corru¬ 
zione  . 


Sali,  e fpiriti  Al¬ 
calini  polli  fo¬ 
pra  la  mortai 
carne  v’induco¬ 
no  corruzione , 
c  putrefazione  ; 
e  fono,  la  vcra_» 
cagione  di  tutti 
1  dolori . 

t 


Alcalici  prefi 
per  bocca  impe¬ 
dì  feono  la  buo¬ 
na  digeftione  ,  e 

fermentazione  , 


tfó 

ne  le  ragioni  ;  Se  fi’prende  un  pezzo  di  Sale  di  TartaZ 
ro  ,  o  di  Salvolatile  d’orina ,  o  altro  fimile  ,  e  fi  farà, 
porre  fopra  la  nuda  carne  d’unUomo,  e  fafeiato  fi 
laici;  per  ventiquattro  ore ,  fi  vederà  imprefla  un  ulce¬ 
ra  ,  e  fè  di  nuovo  fi  replicherà  per  una  ,  o  due  altre, 
volte ,  s’ofierverà  indurre  nella  parte  la  corruzione  j 
e  abbifognando  la  cancrena  ;  e  interrogato  il  pazien¬ 
te  fe  hà  fentito  dolore, certamente  rifponderà,che  non 
folo,  hà  fentito  dolore ,  ma  fpafimo .. 

Oltre  di  ciò  fe  fi  prenderà  un  pezeo  di  came_J 
morta ,  e  fi  bagnerà  collo  fpirito  di  Sale  Armoniaco,, 
od’orina,  ed  altri  fimili  fpiriti  Alcalini,  fi  vedèrà  che 
in  termine  di  ventiquattro  ore  quella  carne  farà  cor¬ 
rotta,  puzzolente  ,  e  talvolta  inverminita  ,,  e  quelli 
fono  gli  effetti ,  che  producono  gli  Alcali,  i  quali  non. 
pollano  efler  più  perniciofi ,  e  per  mezzo  de’  quali  re- 
ftano  corrotti ,  e  putrefatti  tutti  i  corpi  -,  ficchè  noti„> 
refta  niente  che  dubitare  ,  che  i  predetti  Alcali  non_* 
fianola  vera  cagione  non  folo  de’  dolori  della  Poda¬ 
gra  ,  m&eziandiodi  tutte  le  forte,  di  dolori ,  che  all’ 
Uman  corpo  addivengono  ,  e  la  raggione  è  chiarifsi- 
ma ,  perche  gli  ftefsi  principi  fi  fono  trovati  nella  de- 
compofizione  fatta  per  l’Analifi  Chimica  nei  Tofi  Po¬ 


dagrici  .. 

Se  poi  Ellà'intendefie  per  materie  A  Italiche  tut¬ 
te  le  fofianze  teftacee ,  che  fi  propinano  agl’infermi , 
come  per  cagion  d’efempio,  gli  occhi  di  Granchi, Ma¬ 
dreperle  ,  Corno  di  Cervio  ufto  ,  ed  altre  fimili  cole  ; 
in  quel  cafo  io  non  nego ,  che  date  agli  Ammalati  per 
dolcificare  il  fangue  ,  non  producono  l’effetto  nel  no- 
fh*o  ftomaco  d’afiorbire  la  parte  acida.,  che  ine  ilo  fi 
trova,  proveniente  dalli  commeftibili ,  che  tutti  li. 
giorni  fervono  per  il  noftro  mantenimento ,  e  nudri- 
jnento ,  Ma  vi  è  lo  fvantaggio ,  che  viene  impedita  la, 

buona 


buona  digeflhnc ,  e  fermentazione ,  che  fi  doveva—» 
fare  in  quel  corpo  per  mezzo  di  quel  poco  fermento 
acido ,  che  afforbirono  le  predette  materie  Alcaline  : 

Del  retto  non  pottòno  tali  materie  Alcaliche  fitte  in—» 
veruna  maniera  inttnuarfi  nel  noflro  fangue,  e  molto 
meno  potrebbero  affliggere  le  parti  nervofe,come£fIa 
beniflìmo  flabiliice . 

Ma  pattiamo  al  fecondo  fperiinento  ;  e  chi  è  ché 
non  creda  fra  i  Prefetto  ri  di  Medicina  ,  che  degli 
acuti  dolori  delle  Piaghe ,  Cancrene,  Cancri ,  &  altri  Cagione  de  do- 

limili  malori  che  avvengono,  non  tta  la  vera  cagione  faifamenre 
un’acido  corrofivo  ,  che  attaccando  la  parte  mera-  (ributta  alii  aci« 
branofa ,  e  vali  linfatici  fanguigni ,  e  Nervi ,  che  alla  di* 
fu  per  ficie  della  Piaga  hanno  il  loro  termine  gli  agita, 
gl’  Irrita ,  e  per  confeguenza  produce  sì  crudeli  dolo¬ 
ri  ?  certo  che  sì ,  ed  è  cofa  ornai  creduta ,  e  ftabilita— *  - 
univerfalmente  per  vera,  e  certa,  e  pure  è  affatto  lon¬ 
tana  dal  vero ,  anzi  è  falflffìma  *,  ed  eccone  1’  efperi- 
mento  . 

Sono  già  feorff  circa  tre  anni ,  che  era  afflitto  da 
una  piaga  putrida  un  certo  Andrea  del  Prato,  il  qua¬ 
le  era  fèmore  tormentato  da  crudeliffìmi  dolori,  la_ » 
caufa  de’ quali  veniva  attribuita  da  i  Profefiòri  alle_> 
marcie ,  che  abbondantemente  fcaturivano  dalla  fu- 
detta  piaga,  e  feguendo  ancora  etti  l’efempio comu¬ 
ne  afferivano ,  che  la  cagione  di  sì  fenfitivi  dolori  al¬ 
tro  non  potevano  e  fiere ,  che  acidi  correlivi  inferiti 
celie  me  definì  e  marcie  ,  e  portavano  per  infallibile 
elèni  pio  ,  che  applicato  {opra  la  piaga  una  piccola—* 
porzione  d'agro  di  limone  vi  potette  indurre  quell* 
interno  dolore  ,  in  maniera  tale,  che  fù  così  conciufo, 
inabilito,  e  creduto  non  dòlo  da  i  circoftanti ,  ina..* 
ancora  dalli  fletti  Profefl’ori  prelènti  ;  io  folo  non  fui 
così  dolce ,  e  credei  tutto  l’oppoflo,  e  difelì ,  non  efièr 

X  altri-» 


Analifi  dello 
marcie  d’  una_* 
piagha  putrida, 
fu  ritrovato  por 
zioue  di  Sale  Al¬ 
cali  corrofivo  «. 


Alcali  corrofìvì 
ritrovati  nella-» 
fopradettaAna- 
lili  delle  marcie 
vera  cagione  de 
dolori  » 
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altrimenti  i  creduti-  acidi  la  cagione  di  Umili  dolori ,  e 
m’impegnai  à  fare  Panali!!  di  quelle  marcie ,  e  aven¬ 
done  raccolta  una  fufficiente  quantità  in  pefo.  di  cin¬ 
que  oncie,  e  posole  alla  diftiliazione ,  ne  feparai.  una 
porzione  di  Saivolatile,,  e  d’Olio  3  in  pefo  d’  una—», 
dramma ,  il  refta  una  flemma ,  rettificata  fa  quale  , 
ne  ritrovai  circa  due  dramme  d’uno  fpirito  orinofo  a. 
tutte  le  prove  Alcali  volatile  ,  e  delia  Aefia  natura—» 
ancora  riconobbi  il  poco  Salvolatife ,  che  infieme-* 
colla  parte  oleofa  fi  trafinelfe.  Onde  nello  fleflb 
punto  non  fù  difficile  il  concepire  ,  che  non  già  le_> 
cofe  acide  potevano  fare  Pimpreffione  nella  parte,  ma 
bensì  gli  Alcali  corrofivi ,  perciochè  in  tal  calò  non__* 
reflava  altro  da  decidere, !è  non  che  chiunque  di  que¬ 
lli  due  principi  fi  fofie  trovato  nella  decompofizionc 
delle  marcie ,  quell’  ifteflo  farebbe  flato  la  vera  ca¬ 
gione  di  quelli  acutiffimi  dolori  ;  onde  avendo  rinve¬ 
nuto  uno  fpirito  ,euna  porzione  di  Sale  Alcali  ragio¬ 
nevolmente  creder  fi  deve ,  eflere  in  tal  cafo  la  cagio¬ 
ne  attiva  di  quelli  dolori ,  c  non  già  gli  acidi ,  che_* 
non  vi  furono  ritrovati  ,  ma  più  verifimil mente  gli 
Alcali ,  che  veramente  eflfle  vano  in  quelle  materie-* 
faniofe . 

Non  farà  fuori  di  propofito  di  paflare  ai  te rzo^ 
fperìmento  per  via  più  ftabilire  la  verità  .  Sono  pochi 
meli,  che  morì  qui  in  Roma  parimente,  un  certo 
Alfonfo  Ferruzzi  di  moti  convulfivi  univerfali ,  e  len¬ 
za  febbre  ,  ed  elfendo  nata  una  virtuofa  contefa  fra  i 
ProfeìTori ,  ed  i  circoftanti  per  rinvenire  la  cagione 
di  tali  moti ,  fù  finalmente  conclufo,  che  fcorrendo 
per  tuttala  periferia  dei  Nervi  un  acido  corrofivo  ,  e 
pungendo  i  medefimi ,  era  perciò  la  cagione  di  tal  pa¬ 
ronimo  ,  così  è }  fù  Aabilita  ,  ed  accordata  tal  propo¬ 
rzione  per  vera  ,e  reale  >  ma  veramente  era  aliai  re¬ 
mota. 


'  1S* 

mota  non  (blamente  dal  vero  ma  ancora  dal  proba¬ 
bile  ;  perciò  io  Colo  non  alienti; ,  e  propoli  per  la  di- 
lucidazione  di  tal  verità  ,  chefuffe  fe parato  da  quel 
Cadavere  una  porzione  di  Nervi ,  il  che  fù  puntual¬ 
mente  efequito  il  giorno  feguente  ,  e  fattane  la  fua_> 
inalili,  per  mezzo  della  diftillazione ,  ne  le  parai 
circa  due  dramme  d’Olio  ,  e  di  Salvolatile  ,  e  undici 
onde  di  flemma,  rettificata ,  nella  quale  rinvenni  un’ 
oncia  in  circa  d’uno  fpii'ito  armoniacale,fimile  appun¬ 
to  a  quello  che  dall’Orma  s’eftrae,a  tutte  le  prove  Al¬ 
cali, così  parimente  fù  riconofciuto  deli’iftelfa  natura  il 
poco  Salvolatile  rinvenuto  affieme  colla  parte  Oleolà. 

Or  dunque  fe  nella  decompofizione  de  i  predetti 
Nervi  non  vi  fi  trovò  il  fùppofto  fipirito  acido  ,  o  aci¬ 
dità  ,  anzi  un  principio  affatto  dive  rio ,  ed  oppofto 
all’acido ,  che  é  l’Alcali ,  non  è  dunque  quefta  fuffi- 
ciente  prova  per  ftabilire  nel  noftro  penfiere  ,  che  le 
convulfioni  univerfali ,  che  fuccefiero  nel  povero  De- 
fonto  non  altrimenti  erano  gli  acidi ,  che  pungevano, 
e  formavano  le  convulsioni ,  ma  più  verifimil  mente 
gl’Alcali  volatili  falini ,  che  fi  fepararono  nella  diftil¬ 
lazione  de  i  Nervi. 

Onde ,  che  difficoltà  mai  potrà  nalcere  di  non_j 
dover  credere  faldamente,  che  i  dolori  della  Podagra 
pollano  efler  prodotti  dal  mentovato  Sale  Alcali  vo¬ 
latile,  giacché  quello  fu  fe  parato  da  i  Nervi  di  quel 
convullo ,  e  fi  poteva  ben  credere ,  che  allora  i  Nervi 
potettero  eftér  ripieni  di  quel  principio  pungente  cor- 
rofivo ,  mentre  la  convùlfioire  in  quefto  calò  era  vni- 
verfale  ,  e  univerfale  doveva  elìere  ancora  il  fucco  , 
ché  pungeva  ,  e  cagionava  le  convulfioni,  ficchè  dalle 
fudette  rifldlioni  chiaramente  fi  deduce  ,  che  i  Nervi 
si  in  iftato  di  fàlute,che  in  iftato  di  morbo  partecipino 
fempre  d’uno  lpirito  volatile  fugaci ffimo  ,  a  tutte  le 

X  2.  pro- 


Analifi  de’  ner¬ 
vi  d’uno  morco 
convulfo  >  fù  ri¬ 
trovata  una  por 
aione  di  Salvo¬ 
latile  ,  e  fpirito 
di  loro  natura-» 
Alcali  • 

4. 


Sali  Alcali  vola« 
tili  vera  cagio¬ 
ne  de  moti  con. 
vuifivi. 


Nervi  coftano 
d’  un  principio 
Alcalino  fuga- 
ciiìimo  » 
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prove  Alcali ,  come  di  Tappa  fi  è  moftrato  T 

Ma  nel  calo  noftrò  de’  dolori  della  Podagra^ 
non  fia  mai,  che  io  m 'immagini ,  che  l’Alcali ,  che  fi 
trova  ne  I  Nervi  ha  folo  a  produrre  i  dolori  Podagri¬ 
ci  ,  ma  vi  è  congiunto  ancora  quello  che  h  fepara  da  i 
Mli  Alcalini efi.  vali  linfatici ,  che  inondano  la  parte  tendinofa  ,  e  lo 

c/linfatica  vara  P^iiofleo  allora  fi  formano  per  mezzo  di  quello 

cagione  della-»  i  dolori  più  fallitivi  ;  e  che  fia  la  verità  ,  i  Nervi  di 
Cotta  «  Tua  natura  mai  non  li  gonfiano ,  ma  i  vali  linfatici  sì  ; 

e  lo  dimoftra  chiaramente  la  parte  addolorata ,  allor 
che  tanto  continova  il  dolore ,  fino  a  che  la  parte  fa-» 
lina  non  fia  finita  di  trafpirare  per  i  pori  j  mà  quando 
è  tutta  avaporata  non  lì  fentono  più  dolori,  e  refta  Ion¬ 
iamente  il  gonfiore  legno  evidente  della  travafazione 
della  parte  fierofa, che  va  poi  mancando  a  mifura,  che 
trafpira ,  o  che  fi  riaffiline  per  gl’iffeffi  Tuoi  canali . 

Sicché  dalli  fopradetti  fperimenti  certamente  fi 
deduce ,  che  negli  acidi ,  nell’  acidità  pollo  no  effer 
giammai  la  cagione  de  i  dolori  Podagrici ,  perche-P 
tali  acidi ,  non  fi  ritrovano  nel  fangue ,  nè  nella  parte 
nervofa  ,  nè  in  veruna  parte  del  corpo  ,  eccettuato 
nel  Ventricolo,  e  nell1  Intcftitii;  Stabilir  lì  deve^* 
Salì  orinoli  Al-  ellèr  la  cagione  della  Podagra, e  fuoi  dolori  un  Salvo- 

calim  ftabilici  ]atjje  orinolo  Alcali  a  tutte  le  prove  . 

per  vera  cacio-  N  v  r  .  ,  ,  .  , 

»e  de  dolori  del  Quelto  e  quanto  ho  potuto  ricavare  dal  mio  de- 

la  Gotta .  bole  Audio ,  e  lo  pongo  fatto  i  Tuoi  favi  firmi  ri  fleffì  > 

fupplicandola  a  volerli  degnare  di  rendermi  illumi¬ 
nato  col  fuggerirmi  il  di  più ,  che  può  condurre  allo 
ftabilimenro  d’un  tanto  defiderato  difcoprimento,con 
che  refio  facendole  umiliffìma  riverenza  . 
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VmiUfis.  Devoti  fi. ,  ed  Qbligatifis.  Servitori 

Michele  Vinelli* 
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offa  MV EcctllcntìfjìMo  Signor  Dottore  Pietro 
, Angelo  Papi  Medico  dell’  Eminenti  (fimi 
Signori  Cardinali  "Barbe» 
tini  h  e  Petra  «. 


SE  farebbe  lode  vote  impala  di  qualunque  ih  fo¬ 
gne  Medico  invefligare  la  caufa  produttiva  della 
Podagra ,  che  ufciia  dall’Urna  di  Pandora  quali  fu¬ 
ria  feroce,  pofpofto  ogni  riguardo,  tiranneggia—»' 
egualmente  i  Monarchi ,,  e  i  rozzi  abitatori  delle  Ca- 

o  i 

panne  j  Sarà  altrettanto  lodevole  nella  di  lei  perdona* 
che  non  è  attualmente  Profefiore  di  Medicina—»* 
quantunque  bene  intefo ,  non  folo  di  quella ,  ma  an¬ 
cora  delle  code  naturali,  anzi  pofleflb re  di  molte  no¬ 
tizie,  che  talvolta  dono  lontane  da’quei  d’alto  grido: 
Onde  è  ben  di  ragione ,  che  le  ne  faccia  applaudo  la 
Kepublica  Medica ,  per  animarlo  coll’Arte  fperimen* 
tale  alle  maggiori ,  ad  oggetto  che  facendo  oggi  ve¬ 
dere  ,  che  la  cauda  della  Podagra  è  tutto  altro  che_* 
l’acido  ,  alzando  un  poco  più  l’ingegno ,  ci  m offri 
una  volra  quel  proprio  dpecifico  rimedio  *  che  tanta 
il  mondo  folpira ,  il  quale  a  modo  della  clava  d’Her- 
cole  reprima  l’orgoglio-  di  queft’Idra  feroce  .  E  de  al 
riferire  del  celebre  Sennerti ,  de  Artridide  qu£ /?.£.,  fù 
fernp re  malagevole  la  cura  della  medefima  Podagra  », 
perchè  non  colla  della  dua  cauda  genuina  ,  porrebbe: 
ella  a  nofiri  tempi  riudeire  più  felice,  dimoi!  rat  a—», 
l’origine  della  medefima  » 

Ricercandomi  dunque  di  cola  di  tanta  impor¬ 
tanza  ,  a  direi!  mio  parere  ,  ben  volentieri  acconden- 
to  di  fervi  da ,  e  ben  che  il  negare  oggidì  l’acido  nei 
fangue ,  fia  lo  fiefio ,  che  opporli  alla  corrente ,  nul¬ 
la  di  meno*  eflendoini  connaturale  di  non  eflerfi 

faci- 
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facile  a  lafciare  la  flrada  vecchia  per  la  nuova ,  ed  al¬ 
la  rinfufa  andare,^»  quo  eundum,fedqua  itur ,  m’ac- 
cingo ,  per  fìat*  più  laido  nel  modo  lèguente  all’ante¬ 
murale  della  ragione ,  e  dell’autorità . 

La  ragione,  che  mi  cofiringe  a  nonelTer  della 
elafe  moderna,  che  coftìtuifce  Tacido  feritore  per 
caufa  delle  Podagre  ,  e  d’altri  mali,  fi  è, che  mi  è  pa- 
rutofempre  malagevole  a  credere  in  grembo  al  no- 
firo  nettare  vitale  una  acidità  Forafiiera  sì  nemica  , 
che  introdotta  come  tale  in  eflo  per  mezzo  della  Si¬ 
ringa,  o  in  altro  modo ,  cagiona  in  un  i dante  moti 
convulfiviye  coagulo  irreparabile  di  morte;  Ne  fono 
refiato  dififuafo  dalle  divulgate  parole  del  Divino 
Ipccrate  nel  libro  de  veteri  Medicina  num.qS.  Inejl 
autem  in  h ornine  ó*  amar um ,  &  falfurn  ,  &>'  dulceì  & 
Acìdum  &c.  dovendoli  avvertire,  che  dice,i^  h ornine, 
e  non ,  in  funga  me ,  ben  conofcendo ,  e  l'ape  n  do  io  , 


che  a  caufa  di  tanti  commeftibili  ,  in  una  buona  par¬ 
te  annida  l’acido,  e  fegue  yche  quello  fia  con  elfi  nel¬ 
lo  flomaco  ,negl’Intefiini  ,e  ancora  negli  eferementi, 
ma  però  mai  nel  l'angue ,  e  perciò  il  fagacilfimo  Le¬ 
gislatore  dille ,  in  hornine ,  non  ,  in  [anguine  . 

E  vero  che  per  la  via  regia  dello  fiomaco  sfin- 
troducono  gli  acidi  dentro  di  noi ,  ma  quelli  allunga¬ 
ti  dalli  fermenti  digefiivi  ,difarmati  da  i  fali  lisfiviali, 
perdono  la  loro  energia ,  e  colle  replicate  tritura¬ 
zioni  ,  prelfioni,  e  diluzioni ,  fono  talmente  sfigurati , 
che  acquiftano  una  nuova forma  ,  per  la  quale  intro¬ 
dotti  alla  forgente  dei  liquidi  diventano  dolci,  &  al- 
calizzati ,  nella  maniera  appunto  ,  che  cibandoli  i 
Pelei  trà  fonde  marine  d’acqua  acidofalla  ,fi  tralmu- 
ta  in  una  fofianza  priva  affat  to  di  quelli  principj . 

Nell  può  credere  altrimenti ,  imperoche  come 
•dia  hà  dimofirato  coll’Analifi  Chimica ,  quefii  nom«* 

fono 
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fono  mai  reperibili  nè  dentro  la  mafia  dei  fluidi ,  nè 
dei  folidi ,  effendoche  la  gran  copia  de*  fall  Alcalini 
volatili,  infrange ,,  fupera,  evince  Telile  porzione^- 
degli  -Acidi ..  Se  dunque  gli,  acidi  pretefi' non  fono  fè- 
parabili  dal  fangue ,  come  fono  g  l’alt  ri  principj  com¬ 
ponenti,  puole  concluderli  Qupd nemo  dal ,  quod 
non  habet  «. 

Lo  fcor giamo  nella  ferie  di' tanti' cibi,  che  fazia- 
tì  di  fai  marino,  acido  reflano  fenza  dubbio  dalle  loro, 
iòflanze  oleolè  ye  A Icaliche fuperati ,  e  folo  in  elfi  vi 
fi  fcorge  la  parte  falfa ,  rimanendo  affatto  depreda-* 
Taltra  dii  natura  acida  ,  di  modo  che  doppo  varie  coz- 
zioni e  depurazioni  trafmelfi. dentro  la  malfa  de  i  li¬ 
quidi  ,  prevale  fidamente  in  elfi  l’indole  dolce  bu tiro- 
fa  propria  al  mantenimento  della  no  lira  vita,  e  dell© 
funzioni  vitali  :  Che  perderla  provida:  natura  ineren¬ 
do  a  tale  necelfità ,  per  feparare  gli  efere menti  bilioli 
amari,  &  i  terreftri  ponderofi  vicini  alla  natura  degli 
acidi',,  formò  nell’Ipocondrio  deliro ,  e  finiftro  quei 
due vifibili  crivelli  Fegato  ,.  e  Milza,,  che  colla  pro¬ 
porzione.  delle  loro  glandole ,  fetaccialfero  le  fu  dette 
impurità,,  &  il  liquido  roffeggiante  atto  a  ricevere  1© 
imprelfioni  animaftiche  ,  e  vitali,  in  tutto  e  per  tutto 
reftafie  depurato  da  ogni  corpo  perturbatore.. 

11  principio, ò  per  meglio  dire  la  qualità  dell’Aci¬ 
do  è  d’Una  tempra  fi  mutabile ,  che  le  fi  credeffe  col 
ma  (fimo  de’  Medici ,  Inier  acida  ac.ìdìjjjmwm  ,  que¬ 
llo  Hello  è  un  Proteo,  che  fubito.  cambia  figura  ,  e 
prende  Tinveftitura  d’un  altro,  corpo  ;  regna  per. 
eferapio  l’acido  nel  vino ,  e  dalla  parte  fulfurea  di  efTo 
vien  tantofto  depreflo  ,  e  non  fi  rende  mai  più  cofpi- 
cuo ,  fe  non  quando,  da  qualche  intenfa  fermentazio¬ 
ne  ,  vola  via  la  parte  fòlfurea  .  Così  trà  nettari  dol- 
ciflnni  del  miele ,  e  del  zucchero  fi  diffonde  nafeofta^ 

mea- 
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mente  l’acido ,  tna  non  fi  fcorge  giammai ,  fe  notili 
quando  devallato  il  compollo.,  per  mezzo  del  fuoco, 
o  colla  corruttela  refo  libero,  perdendo  gli  ampie  (li 
dell’unione  ,  ritorni  a  riafTumere  la  forma  dell’acido  . 

-Quello  -fu  il  motivo  che  l’antefignano  degl’aridi- 
iti  Ta  chenio  al  cap.  5.  deli’  acido  ebbe  a  fcrivere  ’ 
Alimenta  omnia ,  df*  quidqaid  nutrii ,  par  mi  hai)  et  aci - 
dum ,  piurimum  Alkalì  mi  a  t  Uh .  fi  ftupendo  mag¬ 
giormente  il  promulgato  re  Elmonzio  nel  trattato 
S  ottuple*  dìgefìio  alimenti ,  efclama  :  Adir um  dì  citar 
quod  addito  cremar  in  duodeno  falle  faporem  confejlim 
acquirat ,  fuumque  falem  acidum  in  falem  falfum  adea 
libenter  commuta  .  Di  più  propalando  i’  inftabil  na¬ 
tura  di  quello  Giano  biforme  nel  medefimo  trattato 
al  num.S*  colla  propria  feerie  nza  ripete  :  Senfi  ìn~* 
ftomacho  falem  acetofum  partim  ,  partimque  fxmn  , 
vtrumque  vero  dei nc epe  per  fua  vifeerum fermenta  com* 
mutavi  in  varice Jales  .  Se  dunque  l’acido  così  facil¬ 
mente  viene  mutato  dalla  parte  Ialina ,  e  depofio  dal¬ 
la  folfurea  ,  dovremo  collantemente  credere  ,  che 
non  entri  mai  vittoriofo colle  fue  armi  acute  ad  afflig¬ 
gere  il  fangue,  e  a  turbargli  la  fua  dolce  quiete . 

Tanto  più  ,  che  eden  do  egli  te  fiuto  di  lottili ,  e 
acuminate  fibre  con  facilità  s’infinua  nelle  porofità  dei 
mi  Hi  ,  indi  facilmente  refla  vinto ,  imprigionato  ,  e 
nientemeno  che  difarmato  della  fua  nati  va  natura  • 


Che  più  col  te  filmo  aio  fallibile  del  gallo  Tentiamo  le 
feonfitte  dell’acido ,  ©  colle  parti  raraofe  ddl’oglio  9 
o  colla  miflione  di  tante  polveri  alcaliche .  Echi  mai 
colle  riprove  di  quelle  evidenti  mutazioni,  potrà  con¬ 
cedere  il  ricettacolo  all’acido  nel  fangue  ,  cotanto 
contrario  alla  di  lui  natura  ? 

Se  fi  fapareggia  il  luo  fiero  ,  elfo  è  un  liquido 
acquofo  {attirato  di  Tali ,  che  non  comparifce  al  guilo 
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faggio  veruno  d’acidità  .  Se  elpìoriamo  le  falive  ,  le 
linfe,  il  fucco  pancreatico  ,  &  ogni  altro  riderello  che 
deriva  dal  forte  de’liquidi  ,  nè  con  le  papille  nervolè 
della  lingua  efploratrici  del  gufto ,  nè  coll’arte  fpar- 
girica  è  poflìbile  già  mai  fentire ,  ò  avere  i  rincontri 
dell’acido  ,  che  non  hà  fatto  mai  aleanza  col  teforo 
della  vita  Tempre  cuftodita  da  nettari  dolciumi . 

Mi  diranno  i  fautori  dell’acido  ,  che  nello  flato 
falubre  l’acido  non  è  cofpicuo  nel  corpo  umano ,  ma 
nello  flato  morbofb  li  eflalta ,  e  divieti  dominante  , 
cagiona  effervefcenze  febrili ,  Convullìoni ,  Dolori , 
Podagre  dee.  Ma  piano, non  efacerbiamo  coll’acido  in 
alcun  tempo  la  dolce  natura  del  fa  tigne ,  perche  io 
gli  rifpondo  ,  che  gli  fputi  flellì  de  i  Pleuritici ,  dei 
Tifici ,  le  acque  delli  Idropici ,  i  fieri  grondanti  dalli 
vefficatorii  nelle  febri  maligne  fono  tutti  privi  del 
fuppoAo  Acido ,  e  folo  contengono  un  Tale  li fiì viale 
corrofivo  Alcali .  Anzi  di  più  le  orine  degl’  infermi, 
che  contrafi’egnano  li  caratteri  maligni  delle  febbri , 
dalle  quali  Terudirifiìmo  P.  Francefco  de  Lanis  Ada¬ 
gi]'.  Art.  &  ^Natura  cap.$.  artificio  terzo ,  con  varie 
precipitazioni  fù  il  primo ,  che  congettu rafie  la  caufa 
del  male ,  non  hà  mai  feparato  acidità  di  forte  alcu¬ 
na  ,  e  fidamente  dalle  ufate  precipitazioni ,  vi  rico¬ 
nobbe  una  flemma  acquofa ,  molto  fiale ,  poco  fiolfio ,  e 
pochi filma  terra  :  Anzi  nell’artifizio  feguente ,  in— 
fegnando  il  modo  di  coagulare  il  fangue  per  anato¬ 
mizzare  i  corpi,  propone  le  injezzioni  degli  acidi  per 
la  vena  cava ,  e  per  l’Arteria  magna  •,  indizio  eviden¬ 
te  ,  che  mantenendoli  naturalmente  la  vita  col  circo¬ 
lare  del  fangue  e  fciolto  ,  e  fluido  ,  non  può  l’acido 
coagulante  nè  in  tempo  di  falute,  nè  in  tempo  dell’in¬ 
fermità  occupare  il  pollo  nel  mare  della  vita, nè  folca-» 
re  Tonde  benigne  delli  rolfeggianti  liquori . 
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A  degnati' i  motivi ,  che  mi  fan  credere  non  clfer 
poflfìbile  l’acidità  nel  l'angue  effe  re  la  calila  della  Po¬ 
dagra,  come  di  altri  mali ,  per  non  dilungarmi  di 
vantaggio,  e  per  concludere  quanto  fopra  divifa  i ,  fon 
di  parere,che  la  caufa  debba  riferirli  ad  un  fiero  fallo 
Alcali ,  (  come  ella  hà  ben  illimo  Inabilito  )  ottenuto 
con  troppa  abbondanza  degli  alimenti  di  varie  forti 
per  ordinario  lautamente  ingojati  dalli  Podagrofi  ; 
quale  errore ,  le  venga  augumentato  dalla  vita  feden- 
taria ,  e  non  emendato  colle  fatiche  corporee  ,  o  coi 
moto  progredivo  ba fievole  fecondo  la  direzione^* 
d’Ipocrate ,  è  indubitato  che  quella  colluvie  fierofa  li 
diffonde  nei  fito  delle  Podagre,  o  in  altre  articolazio¬ 
ni  meno  refifienti,. e  produce  l’Artridite 

E  in  realtà  nella  nominata  caufa  vedonfi  tutti  1 
rifcontri  de’fenomeni ,  che  f'uccedono  a’Podagrofi  » 
ftante  che  fcorreil  fiero  dotato' di  parti  umide  verfo 
gli  articoli:,,  e  portando  l'eco  dilute  le  lòfianze  faline 
difciolte  dagli  enti  cibar; difiende  colla  fua  mole  le 
membrane  j  e  quantunque  quella  diluzione  balla  de 
nelle  dette  parti  lenfibili  a  generare  il  dolore,  nulla 
di  meno  pungendo  coll’acrimonia  de’làli  le  fibre  ner- 
vee  tendinofe  ,  non  folo  è  capace  d’eccitare  il  dolore 
(  fenza  far  ricorfo  alla  mordacità  del  pretcfo  acido  ) 
ma  d’efolcerare  ,  e  de  vallare  i  foiidi ,  come  ne  i  noftri 
termini  infegnò  il  Principe  de’ Medici  Ipocrate  colle 

Hìpp.  aeasrCì  Tegnenti  parole  :  ■  ^  . 

Apìs.,  er  iocis  »  Sermn  cnm  ipfum  humoribm  acribus  perwixtum 

quocumque  pero  enti  maxime ,  in  non  confuetot 
locos ,  eor  cxulcerat . 

In  ultimo  dopo  la  diffulione  fi  rìfolve  la  parte 
orinofa  del  fiero ,  e  re  Ila  la  parte  falina ,  che  forma  i 
Xofi  ,  e- tartari >  occularmente  vifibili,  e  ottimamente 
da  lei  dimoftrati  ellendo.  il  loro  principio  d’un  Tale  Al¬ 
cali  volatile ,,  Che 
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Che  ondeggino  nel  fluido  fi  e  rofo  quelli  fai i, non  è 

ì-7  J7  X  ,  «  sm  ,  • 

da  dubitare;  mentre  vi  fono  da  considerare  tutti  i  iau> 
che  fi  trovano  ne’commeftibili ,  de’quali  noi  ci  nutria¬ 
mo  giornalmente ,  che  ci  fomminiftrano  l’alimento. 

EJÌ  nimìrtm  in  terra  ex  qua  pianta  ,  quibus  Ó* 
homo  &  alia  animali  a  nutrì  untar ,  aliquidfal- 
fum  y  quod  mlneralibm  refpondet ,  non  in- 
commodè  fal  terra  nuneuparì  ptejì . 

E  prefcindendo  da  altre  autorità ,  che  fi  potreb¬ 
bero  addurre  ,  ciò  col  magi  fiero  chimico  facilmente  c 
dimoftrabile  :  Laonde  depofto  nei  fiti  Podagrici ,  fe- 
parato dalla  parte  umida  o  «folata  ,  o  riaffunta  per 
le  vene  al  fangue ,  pur  troppo  alli  «offri  occhi  fi  ren¬ 
de  cofpicuo  . 

Che  in  appreffo  quefli  fati  in  grembo  al  fangue 
non  confervi  no  l’indole  Acida,  già  di  fopra  fi  è  baftan- 
temente  provato.-  Anzi  fi  dice  di  più  ,  che  fe  mai  la_j> 
riteneflero,  non  potrebbero  per  efier  di  tanta  ponde- 
rofità  efaltarfi  per  le  vene  lattee  al  fangue  ,  eflendo 
che  l’efaltazione,,o  vogliamo  dire  intravenazione  non 
procede  per  defcenfo ,  ma  per  afcenlò ,  perche  le  vene 
Lattee  aperte  nelle  tuniche  interiori  degli  inteftini  af- 
cendono ,  e  non  defcendono  andando  a  terminare.-* 
nella  vena 'afri!  lare  ,  la  quale  comprefo  il  condotto 
commune  colia  cifterna  Chilifera  è  diflante  all’  ingiù 
dall’origine  delle  fudette  vene  un  palmo  ,  e  mezzo, 
ove  non  può  afcendere  un  corpo  cubo  angolare  pon- 
derofo,  cornee  l’acido,  e  richiederebbe  la  violenza 
del  fuoco  ,  che  non  può  confiderai-!!  nel  noflro  calo¬ 
re  naturale  mite  ,  e  piacevole  ;  Quindi  mancando  la 
forza  dell’impellente ,  fegue  neceflariamente  ,  che 
quella  parte  acida  non  alcalizzata  precipiti  colle  altre 
parti  terrcflri  efcrememizic  nella  latrina  delle  bu¬ 
della,  &  in  tal  modo  redi  libero  il  fangue  dal  com- 

2,  mer- 
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hiercio  del  predetto  acidosi  quale  ficcome  c  utiliflimo 
a  generare  nello  ftomaco  l’appetito  ,  a  fermentare  , 
&  a  difciogliere  gli  enti  cibarj  per  la  buona  Chilifica- 
2Ìone  ,  altrettanto  farebbe  malagevole ,  e  prrniciofo , 
fe  veniflegli  concetto  ringreflo  dentro  fonde  del  ma¬ 
re  rollo ,  dove  non  pervengono  fe  non  foftanze  tenui 
volatili ,  che  perciò  lafciò  fcritto  quel  non  mai  a  ba- 
ftanza  lodato  Ipocrate  > 

Alimentimi  enim  etiam  fpirìtm  e  fi . 

Dalle  quali  ragioni  ,  ed  autorità  par  mi  dovero-. 
fo  dar  l’elìlio  all’Acido  nelle  feconde  vie,  e  conce¬ 
dergli  {blamente  la  manutenzione  nelle  prime  vie  tra 
le  feccie  degli  iftteftini ,  attefo  che  nello  ftomaco  gli 
fi  contrafta  il  potteflb  ,  e  fe  mai  vi  fi  fente  il  fàpore  aci¬ 
do  ,  e  puro  effetto  dei  commeftibili ,  che  perciò  Mar¬ 
tino  Lifter  rifpondendo  al  Willifico  dice ,  che  tale  aci¬ 
dità  non  è  genuina  dello  ftomaco,  ma  accidentale ,  e 
rifultante  dalla  fermentazione  della  malfa  alimenti- 
zia  ,  e  lo  conferma  Giovanni  Conrà  Brun  nel  fuo 
trattato  Glandulse  Duodeni . 

Affifte  l’evidenza  della  ragione,  mentre  fe  fi  bef¬ 
fe  quefto  pretefo  acido  nello  ftomaco  di  tale  energia 
(  come  vogliono  i  moderni  )  che  diftolva  gli  enti  ci¬ 
barj  ,  e  nello  Struzzo  lo  ftefìò  ferro  ,  mi  rifpondino  di 
grazia,  non  potrà  queft’acido  colla  medefima azione, 
che  feiogiie  il  ferro,  e  che  trafmuta  in  materia  fluida 
gli  alimenti  ,  difciogliere ,  e  disfare  le  parti  compo¬ 
nenti  del  ventricolo  ?  il  pendere  non  è  mio ,  ma  è  del 
celebre  Pitceanio  DiUcna.zione  de  modo ,  quo  cibi  in-* 
ventri  culo  &c. 

In  fine  fi  contrafta  all’acido  il  pofieflo  nella_b 

glandole  pancreatica  ftimata  da  moderni  la  forgente 

perenne  d’una  linfa  in.  acidità ,  quando  non  è  fiata  mai 

acida  à  giorni  fuoi ,  ne  fubacida ,  ma  infipida  ,  &  ol¬ 
tre 
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tre l’efperienza  defguffo ,  fi  rìconofce  tal  verità  al¬ 
lorché  unito  quel  Tacco  con  un  acido  fi  vederà  Tubito 
muovere,  e  fermentare ,  indizio  Tufficiente  a  far  com¬ 
prendere  ad  ogn’uno,  chetai  Tacco  è  di  natura  affo- 
lutamente  Alcalina  ,  e  non  mai  acido  come  fino  al 
prelénte  è  fiato  da  tutti, o  dalla  maggior  parte  de’Pro- 
fe  fiori  di  Medicina  creduto . 

E  che  ciò  fia  la  verità  ne  fa  tefiimonianza  Rame¬ 
rò  de’GraalFjriportato  dal  Muralto  alla  pagina  46.  e 
Diemer broek  afferifce  di  più  non  effe r vi  divario  alcu¬ 
no  tra  efiò  e  la  faliva;  che  è  quanto  poffo  Tuggerire  in 
efclufione  del  decantato  acido  . 

Roma  30.  Novembre  17x7* 

Di  V.S.  Molto  Illuftre 

Devoti ffmo  Ohlìgatì [fimo  Servitore 
Pietro  Angelo  Papi  • 

Tdffpofla  data  dall'  Eccellenti  (fimo  Signor  Dottore  ^tdic- 
cola  Cirillo  Adedico  . Napolitano ,  al  Ad.  P. 
Domenico  Ad  ari  a  Antinorì  della  Compagnia 
dì  Gesù  alla  Diffrazione  inviata  al 
mede  fimo  Padre  dall'Autore  intor¬ 
no  a  i  principi  della  Podagra . 

LA  maniera  di  filofofare  del  Signor  Michele  Pi- 
nelli  intorno  a  quei ,  che  chiama  veri  principi 
della  Podagra,  è  fondata  su  PAnalifi  Chimica  così 
delle  parti  del  corpo  Umano  ,  come  anco  de  Tofi  , 
che  negli  articoli  de  Podagrofi  Togfiono  colla  lun- 
ghezzadel  tempo  generarli .  Ingegnofa  in  vero  ,  ed 
a  prima  vifta  la  più  ficura  .  Ma  perche  noi  fapiamo  , 
quanto  il  fuoco  poffa  alterare  i  corpi ,  che  a  quello  fi 
Tottomettono ,  ed  in  oltre  quanto  fia  diveda  l’azione 
delle  cofe  fuori  del  corpo  Umano,  da  quella,  cho> 

Tue- 
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fucccde  tra  le  medefime  in  varia  Forma  mutate,  ed  in¬ 
contrate  dentro  1’iftefTo  corpo  -y  Quindi  è, che  non  do¬ 
vendoci  noi  fidare  intieramente  nella  fudetta  Analifì 
fatta  per  opera  del  fuoco,  ed  in  ciò  che  vediamo  fioefi- 
fe  volte  fuccedere  dai  mePcolamento  di  varj  liquori ,, 
prendendo  da  ciò  argomento  di  quel  che  debba  ac¬ 
cadere  dentro  le  noftre  vifcere  j  ci  dobbiamo  in  limili 
cofe  in  tutto  rimettere  alla  Pperienza  prima  maeftra 
della  Medicina .  Retta  dunque,  cheli  Signor  Pinelfi 
ci  faccia  conoPcere  con  replicate  fperienze  la  forza ,  e 
Scurezza  del  Può  Specifico  contro  la  Podagra  ,  che-* 
allora  convinti  delfopera  del  medicamento  trovere¬ 
mo  facilmente  quella  maniera  di  filofofare  ,  che  agli 
effetti  di  etto  più  facilmente  fi  addatti .  Temo  però 
(  fenza  pregiudicare  al  fapere  del  Signor  Pinelii  )  ma¬ 
donna  Podagra,  ficcome  fi  è  burlata  di  tanti  medi¬ 
camenti  ,  anzi  fi  è  crudelmente  vendicata  di  coloro , 
che  troppo  arditi  hanno  tentata  abbatterla  dal  tuo 
Trono  ;  così  ancora  non  abbia  da  fchernirfì  di  quelle 
nuove  infidie  ,  che  gli  fi  tendono . 

Quello  mio  Pentimento  già  vede  V.P.  -,  che-* 
non  Polo  non  è  da  flam parli ,  ma  nè  meno  da  man¬ 
darli  all’ Autore  della  Differtazione  il  quale  non  la¬ 
ido  di  ttimare  ,  e  riverire  ,  fi  come  è  il  dovere  ,  Ppe- 
rando  che  nè  Eglf,  nè  V.  R.  prendano  a  mala  parte 
la  libertà  filoPofica,  con  cui  han  voluto  ,  che  io  in¬ 
torno  alla  propotta  Dittertazione  la  mia  mente  lpie- 
gaflì .  Con  ciò  ringraziandola  vivittìmamente  così 
l’uno,  come  l’altro  della  confidenza,  e  ftima  avuta  di 
.ine.,  fò  a  V^P.  divotittìma  riverenza . 

Dal  mio  Studio  in  Napoli  z.  Decembrc  1727. 

.Di  V.,  P.  M.  Reverenda 

,J)evotifs. ,  &  Oblìgatifs.  Servitore 
Niccola  Cirillo  » 
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Replica  dell'Autore  alla  fadetta  Lettera  . 

» 

I“*  ’  Indubitato  che  il  pretendere  di  rinvdligare  i 
^  reconditi  lavori',  che  fa  la  natura  ne  i  corpi 
Umani  è  affai  malagevole  im  prefa  .  Ma  è  altresì  ve- 
riffìmo  ,  che  da  cento  anni  in  quà  fi  fono  fcoperte_-> 
moltiffime  notizie  d’alcune  funzioni  operate  dada 
natura  ne  i  Soffri  corpi,  come  Ella  ben  sà ,  che  han 
dato  motivo  a  molti  Profeffori  di  Medicina  di  fegui- 
tare  più  oltre  per  il  rintracciamento  di  molto  piu  , 
che reftada fcuoprirfi ,  eperii  rinvenimento  delle.-» 
caule  di  molti  mali, di  cui  per  ancora  non  le  ae  sàia-» 
vera  cagione  y  onde  avendo  pe alato  più  volte  ,  che  il 
non  efferfi  fin’ ora  curata  la  Podagra,  da  non  altra_> 
cagione  derivato  fuffe ,,  le  non  dai  non  efferfi  faputo 
il  fuo  natale  *  fù  la  cagione  che  mi  polì  a  così  ardua 
e  difficile  imprefa  ,  e  credendoci  poter  ciò  ottenere 
per  mezzo  della  decompofizione  della  parte  sì  fluida, 
che  folida  dell’Uman  corpo ,  e  per  mezzo  dell’  Ana- 
lifi  Chimica ,  fento  che  V-  S.  Eccellentiffima  fi  degna 
fuggerirmi 

Che  pccorne  noi  pappiamoli  fuoco  può  molto  alte¬ 
rare  i  corpi ,  che  a  quello  fi  fottopongono  .  E 
ciò  è  la  cagione  dì  non  doverci  noi  fidarti 
della  fudeita  Analip  fatta  per  opera  del 
fuoco  . 

A  ciò  mi  dò  l’  onore  di  rifpondere  con  tutto» 
Toffequio  ,  che  ciò  che  viene  allento  da-Lei  in  quella 
prima  obbiezione  è  veriflimo,  e  non  folo  non  fi  nie- 
ga,  ma  fi  conferma  con  varj  ,  efperimentl  Chimici, 
ìè  però  per  alterazione  altro  non  s’intende ,  che  l’epa- 
razione  di  principj  componenti  :  ma  che  però  quella, 
è  tanto  lontana  dal  pregiudicare  alla  notizia  dell 
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cagioni  naturali  de  ì  noflti  malori ,  anzi  n’agevolaJ? 
la  ftrada  col  fare  a  noi  conofcere  diftintamente  i  veri, 
e  genuini  principj  di  quei  comporti ,  o  mirti  che  fono 
per  cosi  dire  la  principal  fonte  di  tutto  ciò,  che  in’ noi 
può  giammai  accadere . 

Ella  può  ftare  pure  aflìcurata ,  che  fono  già 
trafeorfi  più  di  venticinque  anni ,  che  ftò  ofiervando  i 
moti  del  fuoco  materiale,  c  delle  fue  ammirabili  ope¬ 
razioni  ,  e  sòbene  ciò  che  fia  quel  grandiftìmo  agen¬ 
te  (  nè  farei  lontano  all’occafione  di  favellare  ancora, 
di  quel  di  natura,  che  è  più  ammirabile  nelle  fue_^ 
operazioni  ,  di  gran  lunga  del  materiale  ,  di  cui  in¬ 
tendo  decorrere  )  ed  hò  beniflìmo  oflervato  ,  che-* 
quefto  non  fà  altra  azione  ne’ corpi ,  che  feparare-* 
femplicemente  i  principj ,  de’  quali  ciafcheduno  di  erti 
vien  comporto  ,  e  che  ciò  ha  vero ,  (i  riconofce  nella 
diftillazione  del  Vino  da  cui  fe  ne  fiepara  uno  fpirito 
ardente,  il  quale  è  folvente  univerfàle  di  tutte  le  gom¬ 
me  ,  ed  altre  materie  io!  fare  e  di  fua  natura . 

Se  poi  fi  parta  alla  diftillazione  de!  Vino ,  dà  cui 
fi  fia  partita  la  parte  folfurea  ,  e  fia  partito  in  aceto  , 
in  tal  cafo  fi  fepara  dalla  diftillazione  uno  fpirito  aci¬ 
do  ,  che  non  arde ,  folvente  di  tutte  le  materie  tefta- 
cee  ,  e  di  quafi  tutti  i  corpi  calcinati . 

Se  fi  patterà  avariti  alla  diftillazione  del  Sale  Ar-' 
moniaco,  fe  nc  acquifterà  un  Salvolatile ,  ed  uno  fpi¬ 
rito  amendue  Alcali  a  tutte  le  prove;  ma  fe  fi  dirti! ierà 
il  Corno  di  Cervo,  oltre  il  Salvolatile  ,  e  fpirito  pa¬ 
rimente  di  fua  natura  Alcali ,  vi  fi  trova  di  più  una Ji 
buona  porzione  dJ  Olio  combuftibile  .  La  natura  di 
tutti  due  i  fopradetti  {piriti ,  e  di  fermentare  cogli  aci¬ 
di ,  e  di  tingere  la  conferva  di  viole  in  color  verde  ;  Se 
fi  pongono  sù  la  carne  viva  l’ejfulcerano  ;  fe  sù  la  mor¬ 
ta  la  putrefanno . 
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Se  fi  diffiderà  del  Salnitro  ,  fé  ne  ricava  uno 
fpirito,  che  Ibi  ve  P  Argento  >  ma  fe  fi  difiilla  il  Sai 
comune  fe  ne  averà  uno  fpirito  tutto  oppofto,  perche 
folve  POro ,  e  non  tocca  l’Argento . 

Dalli  fudetti  pochi  fperimenti ,  per  tralafciare  il 
molto  più ,  fi  potrebbe  da  me  provare ,  fenza  pre¬ 
giudicare  aldi  lei  làpere  per  fama  sì  ben  noto  in  que¬ 
lla  Città,  dalle  fudette  fperienze, fi  potrebbe  dico  pro¬ 
vare  ,  che  il  fuoco  è  fiato  fernpre  lo  fieffo  ,  &  avendo 
agito  ne’  predetti  corpi  ,o  compofti  Vegettabili ,  Ani¬ 
mali,  e  Adineraliy  non  hà  avuto  altra  azione  in  quelli, 
che  di  feparare  i  principj.,  che  in  ciafchedun  corpo 
efifievano. 

Ma  che  più  ?  molti  hanno  creduto ,  e  credono , 
che  il  Sale  Alcali  fido  ,  che  fi  trova  dopo  la  calcina¬ 
zione  del  Tartaro  ,  non  altro  fia  ,  -che  le  parti  dello 
fiedò  fuoco,  che  ve  l’abbiano  introdotto  -,  ma  fe  que¬ 
lli  tali  fi  volefiero  difiiigannare  ,  baderebbe  ,  che  folo 
rifietteffero  alla  calcinazione  delle  pietre ,  che  poi 
padano  in  Calce ,  nel  qual  corpo  per  le  diligenze, 
che  fi  faccino  non  è  poflibile  fepararvi  veruna  forte 
di  Sale  ,  ed  allora  renerebbero  chiariti  ;  e  quel  che 
fà  al  noftro  propofito  ,  da  ciò  vien  fernpre  più  confer¬ 
mato  l’alterazione  del  Fuoco  ne’ mifti  ridurli  poi  fi¬ 
nalmente  a  non  altro,  che  alla  feparazione  de’  prin¬ 
cipj  componenti ,  già  che  quello  vahdifiimo  {peri¬ 
mento  della  calcinazione  delle  pietre,  paffate  in  cal¬ 
ce,  dimoflra  lùfficientemente ,  e  corrobora  i  fopra__> 
accennati  fperimenti,  mentre  ancor  che  il  fuoco  ab¬ 
bia  validamente  agito  in  quelle  colla  fu  a  efficacia—» , 
nondimeno  nella  Calce  non  vi  fi  ritrova  veruno  de’ 
principj ,  che  furono  feparati  da’  fudetti  corpi,  e  ve- 
gettabili ,  &  Animali ,  e  Minerali,  perche  veramente 
non  vi  fi  trovano, ne  il  fuoco  poteva  fornminiftrare  ciò 

->,  Z  che 
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che  non  hà  >  nè  lèparare  quello  veramente  non  vi  era, 
potendoli  conchiudere  col  Filofofo  : 

Ex  iis  unumquodqm  confìat ,  in  quec  refolvun « 
tur . 

E  confeguentemetit©  : 

J^ihil  in  ea  refohitur  ,  ex  quihus  non  confìat . 

Da  tutto  ciò  chiaramente  fi  deduce ,  che  l’Ana- 
lifi  fatta  sì  delie  parti  folide ,  che  fluide ,  come  anco 
de*  Tofi  Podagrici ,  devefi  riconofeere  ,  e  confeffare 
per  vera, per  aver  feparato  da  quei  compofti  quel  che 
vi  fi  ritrovava  infilo  dalia  natura  . 

Che  poi  ( ciò  che  Ella  accenna  in  fecondo  luogo) fé 
diverfa  l'azione  delle  cofe  fuori  del  corpo  Orna¬ 
no  da  quella  ,  che  facce  de  tra  le  me  de  finte  in-* 
varia  forma  mutate ,  ed  incontrate  dentro  lo 
fiejj'o  corpoycome  ella  faggìamente  f’rna . 

Non  hò  in  vero  alcun  idubio  in  ciò  ;  fapendo 
molto  bene ,  non  poter  l’Arte  Chimica  arrivare  a 
tanto ,  che  per  poco  fi  adornigli  al  gran  lavorio ,  che 
accade  dentro  di  noi  compito  dal  magiftero  della 
tura  .  Nè  ad  alcuno  ,  cred’io  è  paffato  mai  per  Ia_» 
mente ,  effer  l’Arte  emola  così  ardita  della  naturai.» , 
non  refia  però  »  che  col  fuo  artifizio  non  poffa  ajutare 
ad  indagare  a  gran  prò  di  quella  le  cagioni  de’  mali  a 
cui  vien  foggetta . 

Per  venir  poi  al  particolare ,  non  niego  da  ciò 
provarli  molto  :  ma  a  dirla  Ichietta  parmi  provarli 
troppo ,  con  quel  pregiudizio ,  che  vogliano  i  Fi- 
lofofi  dal  provar  molto .  Mercechè  abbifognerebbe 
con  tal  principio  gettare  a  terra  la  Chimica  tutta ,  e 
tutte  le  fperienze  fatte  »  eftrinfiche  indagatrici  delle 
funzioni ,  che  lì  fanno  dentro  di  noi .  Onde  non  oda  li¬ 
te  tal  principio ,  mi  pare  ch’almeno  una  tale  Ana- 
lift  fà  quell’effetto  ,  che  da  i  Chimici  fi  pretende-#. 
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hell’altre  loro  dimofìraziom ,  dì  poter  farci  coi  lume 
da  loro  p  recatoci  daprelfo  l’interno  a  noi  imperfcru- 
ubile  dell’Uomo  vivente . 

intorno  poi  al  vedere  fpeffe  volte  ciò  che  facce deS 
nel  me  [colamento  di  varj  liquori  non  dobbiamo 
prendere  argomento  di  quello  che  debba  accade¬ 
re  dentro  le  nofre  vifcere ,  come  Ella  penfa . 

Io  certo  non  hò  mai  dubitato  di  tal  verità ,  anzi 


imi  fono  Tempre  confermato  in  quella  ;  ma  ciò  non_» 
batte  punto  il  mio  afiunto  ,  che  pollo  i  liquori  acidi 
fopra  i  Toh  Podagrici  gli  abbiano  potuto  difcioglie- 
re  ,  ficcarne  i  liquori  Alcali  polli  fopra  gli  Aedi  Tofi 
in  differenti  vali ,  non  abbiano  in  quelli  fatta  veruna  Acidi  hanno 
impi  eliìone ,  fiante  che  i  primi  avendo  azione  fopra_j>  adone  fopra  de- 
degli  Alcali ,  ne  fecero  la  d  Soluzione ,  il  che  no n_j  &1!  fca’j  • 
iùcceflè  ne’  fecondi ,  per  elfer  della  della  natura  ,  e  azione  fo  na de¬ 
fin  qui  panni  che  la  Chimica  polla  bafiantementedi-  gli  Alcali , 
mollrare  l’intento^  e  ciò  che  Ella  polla  fare  di  più 
viene  da  me  taciuto  ,  e  rifervato  a  fuo  tempo . 

Ella  defdera  dal  Pinci  li ,  che  le  faccia  cono fcere 
con  replicate  f peri enze  la  forza  ,  e  fi carezza i* 
del  fuo  Specifico  contro  la  Podagra ,  che  allora 
convinto  dall ’  opera  del  medicamento ,  troverà 
quella  maniera  di  filcfofare  ,  che  agli  effetti  di 
4°  più  naturalmente  /  addotti  » 


A  ciò  m’avanzo  con  dirle  elfer  pronto  ad  obbe¬ 
dirla  ,  dicendole  -,  efiervi  quattro  Soggetti  ,  che  già 
di  molto  tempo  addopiano  il  mio  Specifico  5  e  non_> 
fono  fiati  più  incommodati  dalla  Podagra .  Il  primo  è 
il  Signor  Pietro  Cremefi  Virtaolò  di  Cimbali .  Il  fe¬ 
condo  il  Padfe  Leonardo  Lupardi  di  S.  Agoftino  .  11 
terzo  il  Signor  Tornmafo  Palchetti  Offiziale  ,  tutti 
abitanti  in  Roma,  e  divertì  altri,  che  di  prefentc 
vanno  mettendoli  in  cura  ,  che  per  fèrvire  alla  bre» 
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vita  fi  tralafciano  i  nomi.  Che  fé  brama  poi  di  fape- 
te ,  ciò  che  opera  lo  Specifico,  le  dico  che  prefo  in  » 
civile  di  trenta  ,  fino  a  trentafei  grani  la  mattina  a  fio- 
maco  digiuno ,  muove  blandamente  per  il  fecefiò  , 
lenza  ve*  uno  incomodo  ,  ne  perturbazione  ,  eva¬ 
cuando,  una  buona  porzione  di  quelli  fieri ,  che  do¬ 
vevano  a  Tuo  tempo  portarli  nelle  Articolazioni ,  e 
produrre  quei  crudeli  dolori  :  ed  è  colà  mirabile  da  , 
oflervarfi  ,  che  a  differenza  degli  altri  purganti ,  che 
indebolirono  1’  Ammalato  ,  quello  non  fidamente 
non  lo  indebolisce  ,  ma  immediatamente  corrobora 
la  parte  offefa  colla  fua  virtù  irradiativa  ,  e  ciò  lo  di- 
moflra  chiaramente  allor  che  fi  fèntono  {gravare  ,  e 
diminuire  i  dolori,  che  per  prima  folevano  affliggere 
il  Paziente  ;  E  tutto  ciò  viene  operato  dal  noflro  Spe¬ 
cifico  confidente  in  una  pietra  artefatta,  dalla  quale 
ne  viene  rafehiata  con  un  temperino  la  porzione , 
che  abbifogna  ,  potendoli  prendere  così  in  polvere , 
come  in  piccioie  Pillolette  formate  con  f  aggiunta^ 
d’una  qualche  conferva 

Et  avendo  io  più  volte  filofofato  alla  mia  fem- 
plice  ufanza  ,  come  operi  tal  medicamento  ,  e  perche 
levi  la  cagione  disi  perniciofo  male ,  mi  venne  in  . 
penile ro  d’Analizare  i  fopradetti  fieri  avuti  dall’  eva¬ 
cuazione  d’un  Podagrofo ,  dalli  quali  ne  fe parai,  mol¬ 
ta  flemma,  piccola  porzione  d'Oìio  ,  e  meno  di  ter¬ 
ra  ,  e  rettificato  il  fleg ma  vi  trovai  circa  due  onde  di 
fpirito  volatile  Alcali ,  limile  appunto  a  quello ,  che 
dalPorina  s’eflrae  .  Quella  dimoftrazione  ,  mi  con¬ 
fermò  nel  mio  fentimento,  facendomi  comprendere 
baftantemente ,  che  fcaricandofi  dal  corpo  in  quel 
determinato  tempo  d’ogni  mefe  quelli  fieri ,  cheera- 
no  diretti  dalla  natura  ad  inondare  le  parti  delle  Ar¬ 
ticolazioni  ,  una  volta  che  fono  ripurgati  dal  corpo  , 

certo 
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certo  che  per  quel  mele  non  potranno  giammai  veni¬ 
re  i  dolori  per  non  eflervi  il  principio,, che  gli  produ¬ 
ce  .  E  ficcome  le  caufa  della  Podagra  fono  due  ,  cioè 
1’  organica,  della,  parte  indebolita  ,,  e  1*  affluenza.-» 
de’  tieni  viziali  alle  medefime  :  quindi  è  che  lo  fpecifi-- 
co  ,  non  folo  leva  la  viziofità  de’  predetti  fieri ,  ma_~>  sP^^c°oA”t^ 
confolida,  e; fortifica Ja  parte,  indebolita,  e  dalla,  per  confonda^» 
virtù  fpecifica  ..  e  fortifica  la  par 

Óltre  di  ciò, ogni  mattina  fi  deve  prendere  un_j  te  addolorata  ? 
bichiere  d’acqua  di  buona  qualità  ,  di  pelo  almeno 
d  una  libra  l’Inverno  ,  ma  l’Eftate  fia  fino  a  due ,  nel¬ 
la  quale  fi,  do  vera  gettare  una  porzione  del  noltro 
Sale  duplicato  ,■  quanto  fia  una  prefa  di.Tabacco  ,  e 
bere  quella  bevanda  tre  ore  avanti  pranfo  ogni  mat¬ 
tina  .  Quello  benedetto  Sale  è  oppolto  diametralmen¬ 
te  a  i  p rin cip;  della  Podagra ,  perciò  ne  leva  il  fuo 
fermento,  e  per  le  parti5  dell’orina  Io  trafmette,  e  così 
iu  ta!  forma  fi  viene  a  fare  la  cura  paliativa  di  quello 
perniciofo  morbo  ,  eflendovi  ancora  un’  altro;  meto¬ 
do  per,  la  cura  eradicativi  ;  Ma  quello,  richiede  ,  la_> 
cura  d’ un  anno  intiero  ;  ma  nella  maniera  ,  che-»» 
di  lopra  fi  è  inoltrato^  abbifogna  ogni  mele  prender 
lo  Specifico  una  volta  il  mefe-  nella  Luna  calante-» 
così  fi  rella  fenza  l’ incommodo  di  quello  pernicio-- 
fa  male-.. 

Che  madonna  Podagra  finalmente  fi  fia  burlatala, 
di  tanti  medicamenti ,  anzi  fi  fia  crudelmente 
mendicata  dì  quelli ,  che  troppo  arditi  hanno, 
tentato  dì  fuperarla ,  e  abbatterla  dal  fuo  tro-> 
no  ...  Così  ancora  abbia  da  fichernìr fi  dì  quelle^ 
nuove. infidìe ,  che  gli  fi  preparano  come  clleu» 
divi  fa . 

Mi  fò  lecito  di  fuggerire ,  che  non  farebbe  buJ 
prima  volta ,  che  madonna  Podagra  è  reHata  chiari¬ 
ta  , 
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ra ,  fe  credei*  fi  deve  à  ciò,  che  operò  contro  di  quella 
con  tante efperienze  Helmonzio,  e  dopo  di  lui  il  Cro- 
felio ,  e  quel  celebre  Uomo  ,che  pochi  anni  fono  cu¬ 
rava  fimil  male  in  termine  d’ un  anno  in  Inghilterra, 
fenza  tema  di  recidiva .  E  fe  fi  è  incrudelita  alle  vol¬ 
te  contro  quelli ,  che  hanno  tentato  di  detronizzarla, 
non  fia  ciò  meraviglia  ,  mentre  Ella  aveva  giufìo  mo¬ 
tivo  di  vendicartene,  fapendo  Ella  molto  bene,  che 
quei  talijgli  tendevano  le  infidie  verfo  Ponente,  ed 
Ella  certoie  ne  rideva  ,  perche  fol  tanto  le  poteva_» 
temere  da  Levante . 

Tuttociò  pongo  fiotto  la  di  lei  correzzione ,  Ca¬ 
pendo  molto  bene  ,  che  Ella  può  dare  fiopra  di  ciò 
più  maturo  giudizio  d’ ogni  altro  ;  con  che  di¬ 
chiarandomi  Tempre  difipofiiffi m o  alla  fiua  obhedien- 
Zarefto. 

Roma  io.  Decembre  17x7  . 

Di  V.S.  Eccma 

filmili  fu  Devoti fi. ,  &  Oblìgatifu  Servitore 

Michele  Pinelli . 

Replica  del  Signor  Dottore  Piccola  Cirillo  Aie  dico 
! Napolitano  ulla  fudetta  Detterà . 

MI  dovrei  vergognare ,  che  il  mio  parere  in¬ 
torno  alla  Dìifiertazione  di  V.S.  confidente- 
mente  fic ritto  al  M.  R.  P.  Antinori  ,  le  fia  fiato  dal 
medefimo  originalmente  trafimeflò':  come  quello  che 
fùXcritto  puramente  per  ubbidire  al  detto  Padre  , 
non  per  metterlo  in  mano  dell’Autore.  Nientedime¬ 
no  avendolo  V.S.  civilifiimaiRente  ricevuto,  noa__» 
mi  dee  difipiacere  ,  che  le  fia  capitato  ,  anzi  la  rin¬ 
grazio  con  tutto  lo  fioirito ,  che  fi  abbia  prefio  fi  fa¬ 
stidio  di,  riflettere  su  le  mie  brevi  confiderazioni ,  e 
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di  rifootidere  coti  tanta  attenzione  alte  medefime_* . 
Onde  vedendo  io ,  che  le  fue  rifpofte  non  il  oppon¬ 
gono,  affatto  a’  miei  motivi  ,  e  che  Ella  venga  alle-# 
fperienze  da  me  cercate  £  non  negando  fede  alle  due- 
accennatemi ,  fpero  che  queffe  moltiplicandoli  pro¬ 
porzionalmente  al  numero  de’  Podagrofi>  edili  Sog¬ 
getti  di  primo  ordine ,  giungano  non  fóto  fin  quà,  e: 
lòtto  i  noftri  occhi ,  rosali  diffondano  per  tutta  l’Eu¬ 
ropa,  recando  a  V.S.  una  chiariffìma  fama ,  da  utilità 
vantaggiale  accompagnata .  Tanto  merita  la  fùa_» 
ardita  imprefa,.  ranto  la  lua  applicazione ,  ed  il  feli¬ 
ce  e  vento  d’un  tanto  rimedio .  Con  ciò  au gurandole 
ogni  felicità >  le  fò  offequiafiffìma  riverenza  con  bar¬ 
darle  devotamente  demani .. 

Napoli  i  o.  Gennaro  r  jz8* 

Di  V.S.  Molto  Illuffre 

De  voti  fu  y  ò*  Obligatifi.  Servitore? 

Nicola  Cirillo.» 


Ppnpojla  dell'  Eccellenti  fimo  Signor  Dottore  Ale (f andrò? 

.  Macoppe  Lettore  di  Medicina  dell' t 
Vniverjuh  di  Padova ., 

MI  difpiace  di  non  avere  incontrato  il  fuo  genio 
nel  rivangarle  le  difficoltà  già  note  ,  e  rifolte 
degli  Acidifti  contro  l’ipotefi  dell’Alcali  volatile  fta- 
bilito  origine ,  e  principio  attivo  della  Podagra  :  So¬ 
pra  di  che  fe  devo  dirle  il  mio-  ingenuo  fentimento  % 
trattandoli  d’ipotefi  in  ogni  parte  di  Medicina  ,  devo 
ancora  farle'  la  mia  confeffione  generale  :  'SsDhil [do 
praeter  diffe  aitate  s  »  Nè  poffò  affentire  ad  ipotefi-  al¬ 
cuna,  fe  quella  non  corrifponde  intieramente  a  tutti 
i  fenomeni  del  foggetto  ,  e  non  rifolve  tutte  le  diffi¬ 
coltà  inforgenti  ♦  Ora  nella  Podagra  effóndo  sì  nu¬ 
me- 
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merofi  i  fenomeni  in  ordine.all’umverfale,  e  partico¬ 
lare  (oggetto  j  alle  caufe  ,  e  fintomi  d’ogni  genere,  & 
a  i  rimiecl;,  e  che  tutti  fi  riduchino  alla  forza",  ed  azio¬ 
ne  degli  Alcali  volatili ,  ogn’  uno  vede  quantediffi- 
cohà  fiano  da  fuperarfi  ,  avanti  che  refti  ftàbilita  la 
probabilità  dell’ipotefi  .  Neirargomento  della  fu a  « 
dottifii ma  Diflertazione  fi  può  ricevere  par  vero  l’an¬ 
tecedente  ,  che  in  ogni  parte  del  corpo  Umano  ,  e 
nella  materia  Tofacea  della  Podagra  per  TAnaìifi 
Chimica  non  fi  trovi ,  che  Sale  volatile  Alcalino  ;  ma 
la  confeguenza  non  èst  certa  ,  che -elfo  fia  l’origine, 
ed  il  principio  attivo  della  Podagra  ;  perche  non__» 
è  ancora  inanifefto  ,che  nell’abito  de’  Podagrofi, nel¬ 
le  caule,  e  fintomi ,  e  nella  contrarietà  dé’  rimedi  fia. 
morbofo  il  predominio  de’ Sali  Alcali ,  fi  che  quelli 
s’abbiano  a  riconolcere  ,  come  caufa  prima  materia¬ 
le  ,  occafiohale,  o  efficiente dell’elTere  totale  della-» 


Podagra  :  Se  pria  non  veggio  accordata  quella  ferie 
di  fenomeni,  e  di  caule,  non  pollò  fare  giudizio  al¬ 
cuno  cieli’  ipotefi:  quale  ancora  paiTando  dall’  analo- 
gifmo  Chimico  dell’ acido ,  e  dell’Alcali  al  Criterio 
meccanico  ;  con  tutto  ch’avelie  fuperatele  difficoltà 
degli  Acidifii ,  incontrarebbe  quelle  de’ Meccanici , 
che  totalmente  oppofii agli  umorifli  sì  Galenici ,  co¬ 
irne  Chimici  riconofcono  per  caufa  efficiente  d’-ogni 
male  il  vizio  de’  Colidi ,  dipendenti  bensì  da’  fluidi , 
ma  come  caufe.  materiali ,  &  occafionarie.  Ora  da¬ 
mo  in  un  fecolo  dell’arte  ,  che  perla  moltiplicità -,  e 
varietà'deH’ipotefi ,  .refa  ogni  teoria  più  confufa ,  ri¬ 
torna  al  primo  ,  &  antichiflìmo  fiftema,  inerente  alla 
pura  ftoria  de’  mali ,  e  de’.rimedj ,  fcnza  riconolcere 
altra  ipotefi ,  che  quella,  da  cui  ne  rìfultano  utili  in¬ 
dicazioni ,  e  vengono  fuggenti  più  validi  rimed;  :  Si 
che  verrebbe  ad  aggradire  il  Medico  più  toflo  eh’  una 

;ipo- 
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ipotefi  ingegnofa  ]  un  tolto  ,  ma  utile  metodo 
di  medicare  la  Podagra  .  Non  creda  però,  che-* 
per  quello  non  faranno  glorio!!  i  Tuoi  tentativi  nel  ri¬ 
cercare  la  vera  origine,  e  principio  attivo  della  Po¬ 
dagra  ,  di  cui  attendendone  con  impazienza  l’aflenzo 
de’  più  fublimi  Profeflbri ,  con  gli  onori ,  e  contino- 
vazione  de  Tuoi  ilimatiffimi  coramandi ,  mi  profefl© 
fuo . 

Padova  24.  Marzo  1728. 

Di  V.S.  Molto  Illuftre 

Vmitijfimo ,  c  Devoti  (fimo  Servitore 

Aleffandro  Macoppe  . 

* 

Replica  dell ’  Autore  alla  fudetta  Lettera . 

••  *  < 

NOn  v’è  dubbio  Eccellentiffimo  ,  e  Riveritìffimoi 
mio  Signore  ,  che  nel  rintracciare  le  Caufe_* 
genuine  de  i  mali,  e  in  ifpiegare  gli  occulti  fenomeni 
della  Natura  s’incontrano  non  poche  difficoltà  da_» 
non  fuperarfi  ,  con  tanta  facilità  ;  L’avvertì  pur  be¬ 
ne  ne  i  noftri  termini  il  fapientiffimo  Salomone  nell* 

Ecclef  Cap.j. 

Atundum  tradidti  difputationìhus  eorum  ,  ut  non 
inverna t  homo  opus ,  auod  opcratus  efi  Deus  ìt 
principio  ufque  ad  finem .  Et  intelletti  y  quod 

omnium  operum  Dei  nullam  pofit  homo  imeni -  Ecclefiof.  capii* 
re  rationem  eorum  ,  qua  fiunt  Juh  Sole ,  &  ‘  *  * 

quanto  plus  lahor averti  ad  quarendum ,  tan~ 
tum  minùs  inveniat ,  c  ti  am  sì  diserti  fapiens  }fe 
nojfe ,  non  poterti  inventi  e . 

Tutta  volta  elfendo  connaturale  all’Uomo  Tem¬ 
pre  di  voler  fapere  ,  ho  ftudiato  ogn’arte  per  riveni- 
refe  non  la  vera ,  almeno  la  più  probabile  cagione-# 
di  sì  peraiciofo  male ,  e  ricordandomi  di  ciò ,  che-# 

Aa  ia-t 


Avvertimene© 
del  Galileo. 
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lafciò  regiftrato  il  dottiamo  Galileo ,  allor  cheJ 
difle  : 

Che  il  difeorrere  intorno  a  i  Problemi  della  natu¬ 
ra  ,  non  è  come  il  portar pefì  dove  molti  Cavalli 
infame  poffiono  portar  maggior  pe  fo  ,  che  un  fol 
Cavallo  ,  ma  bemì  come  il  correre  ,  o  come  il 
volare)  dove  un  fol  Cavallo  'Barbero  corre  affai 
più  di  cento  Fri  foni ,  ed  una  fola  Aquila  dì 
gran  lunga  prevale  nel  volo  ad  una  innumera * 
bile  fchiera  di  Storni ,  ed'Vfìgnoli  :  e  per  mia 
fede  il falire  a  quel  erta  cima  ,  dove  un  piccolo , 
e  debbol  raggio  del  vero  in  qupfo  Alando  rilu¬ 
ce  ,  bene  fpeffo  accade ,  che  non  alla  moltitudine 
degli  ‘ Uomini  fa  conceffo ,  i  quali  foventCy  ò  nel¬ 
la  propria  calca  ? imbrogliano ,  e  s' impedì  fconot 
o  vero  feguitando  una  frada  da  altri  infegnata 
loro  y  più  toflo  verfo  le  tenebre  s'incamminano  ; 
ma  bensì  ad  alcuni  pochi ,  i  quali  non  bene  afi- 
curandof  nell 1  altrui  efempio ,  dopo  aver  dìver- 
fe  fìrade  diligentemente  tentate  ,  quella  final¬ 
mente  ritrovano ,  ed  intraprendono ,  che  al  bel 
chiarore  della  verità  fuol  condurrete  per  avven¬ 
tura  non  altro  ci  volle  infegnare  il  Padre  della 
Fumana  eloquenza ,  allor  che  nel  fecondo  delle 
Tufculane  queflioni  ebbe  a  dire . 

Ufi  enim  Philofophia  paucis  contenta  judicibus , 
multitudinem  confulto  ipfafugienSyeique  ipfi  & 
fufpeBa  invi  fa .  . 

Dico  dunque  ,  che  nella  confiderazione  degli 
effetti  della  natura, non  è  mio  coftume  acquietarmi  all* 
autorità  degli  altri  o  pochi ,  o  molti  che  fiano  j  ma 
bensì  alle  ragioni,, ed  alle  fperienze  benfatte . 

Circa  le  difficoltà  de  i  numero  fi  fenomeni  della. 
Podagra ,  in  ordine  all' univerf ale ,  e  partico¬ 
lare 
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lare  /oggetto ,  alle  caufe ,  e  [intorni  d'ogni  ge¬ 
nere  ,  ed  ai  rimed] ,  che  tutti  fi  rìduchino  alla 
forza ,  ed  azione  dell* Alcali  volatile . 

Mi  pare  ooter  ri fpo ridere  ,  benché  fiano  i  feno>* 
meni  di  qualfivoglia  genere ,  quello  non  diflrugge  il 
mio  affunto,  potendo  concepire ,  che  tutti  i  mali  uni¬ 
tamente  pollano  procedere  dal  prenominato  Alcali  , 
mentre  eflendo  flato  infìto  della  Natura  nelle  fluide, 
e  folìde  parti ,  effendo  quello  la  parte  più  attiva—* 
d’ogn’  altro  principio ,  verifìmilmente  creder  fi  deve 
tale  ;  e  venendo  a  qualche  individuazione  ,  fe  fi  con¬ 
fiderà  un  Hid ropico  dallaScuoIa  Medica,  viene  de¬ 
terminato  fimil  morbo  efier  caufato  per  Io  più  da_ » 
acidi  nel  fangue  ,  che  colla  loro  parte  corrofiva  va¬ 
dano  erodendo  i  vali  linfatici,  e  cagionino  perciò 
l’Hidropifia  ;  e  tanto  è  vero ,  che  la  prima  cofa ,  che 
fanno  alcuni  Medici  è  di  proibire  all*  Infermo  tutte-» 
le  forti  d*  Acidi  ;  Ma  che  ne  fuccede  ,  non  le  ne  fal- 
va  uno . 

Ed  io  mi  volli  una  volta  difingannare  ,  ed  aven¬ 
do  fatta  l’Analifi  dell’acqua  ds  un’  Hidropico  efiratta 
col  mezzo  della  Paracentefi,Ia  trovai  collare  abbon¬ 
dantemente  di  Saivolatile  a  tutte  le  prove  Alcali ,  e 
queflo  tal  principio  dell’Hidropifia  è  vero,  chiaro  ,  ed 
infallibile  ;  e  la  diverfità  de’  fintomi ,  ficcome  le  va¬ 
rie  forte  di  Hidropifie,  che  attaccano  quale  una  ,  qua¬ 
le  un’altra  parte  del  corpo,  non  arguifee  diverfità  di 
principio  ,  il  quale  è  fempre  Io  fleffo  Alcali .  Bensì  la 
diverfità  del  fito  dà  occafione  a  dare  ad  effe  varie-» 
Hidropifie  ,  diverfità  di  nomi ,  fecondo  quello  dice-» 
Ipocrate  , 

Adorhorurn  autem  omnium  unius ,  idem  modus  i 
loci  autem  diverjttatemfaciunt . 

La  feconda  riprova  è  1*  avere  analizzato  i  fieri 

A  a  a  eva- 


Alcali  volatilo 
ne’corpi  Umani 
vera  cagione  ci 
tutti  i  mali  • 


Falfa  opinionei 
in  determinare 
il  principio  atti¬ 
vo  deli’  Idropi¬ 
ca, 


Analifi  dell' 
acqua  d’un  Id^o 
pico  levata  dal 
abdome  lì  ritro¬ 
vò  Alcali , 


Parte  fierofa  re- 
purgata  dal  cor¬ 
po  Podagrico 
vera  cagione  di 
far  ceffare  i  do¬ 
lori  delUG.otta» 


tJnaìone  colla-* 
quale  di  fubbito 
fi  leva  il  doloro 
delia  Gotta  » 


Sperimento, che 
conferma  ,che_» 
gl’acidi  fiano  de 
(Succivi  della-» 
Podagra. 
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evacuati  per  feceflo  da  un  Podagtofo,  ed  averli  tro¬ 
vati  ripieni  del  mentovato  Sale  Alcali  volatile  ,  tal¬ 
mente  che  evacuati  in  alcun  tempo  determinato  dal 
fuo  Specifico ,  e  poi  corroborata  la  Natura  ,  la  Poda¬ 
gra  non  affligge  più  ;  e  ciò  accade  ,  quando  fono  ri¬ 
purgati  quelli  fieri ,  i  quali  erano  pronti  a  portarli 
nelle  articolazioni ,  &  ivi  indurne  quegli  acutiffimi 
dolori . 

Mi  fa  conferma  re  in  quefio  mio  parere  quello 
terzo  Sperimento  j  il  quale  è ,  che  le  Ella  fi  degnerà 
prendere  una  porzione  d’O iio  ratifico  d’ Antimonio  , 
ed  unirlo  con  una  porzione  di  Spirito  di  vino ,  e  ba¬ 
gnata  la  parte  addolorata  del  Podagrofo  ,  ad  inflar 
d’incantamento  dì  fubito  ne  leva  il  dolore  per  grande 
chefia  ,  e  quantunque  non  polla  rimediare  alla  cauli» 
mandante  ,  tutta  volta  quello  fperimento  fa  chiara¬ 
mente  comprendere ,  che  ellendo  nel  fuddetto  Olio 
caullico  oppollo  ne  i  principj  allo  He  fio  principio  del¬ 
la  Podagra  ,  per  efierne  un  potentiffimo  Acido ,  ne 
fuccede  per  quanto  polla  io  giudicare ,  quello  che.* 
accade  ,  allor  che  fi  compone  il  tartaro  Vitriolato , 
mentre  ancor  che  lo  Spirito  di  Vetriolo  fia  un’  Acido 
potentini mo,  quando  fi  unifee  infieme  coll’Alcali  del 
tartaro,  ne  rifui  ta  un  terzo ,  che  non  è  più  fenfibile 
alla  lingua,  nè  fi  fente  più  1*  attività ,  nè  dell’  Alcali 
del  tartaro ,  nè  dello'fpirito  del  Vitriolo .  In  maniera 
tale ,  che  nel  noftro  cafo  l’Olio  d’Antimonio  fu  detto, 
ellendo  anello  di  acutiflìma  penetrazione ,  difiolve  , 
fpunta ,  e  attenua  talmente  quei  Sali  Alcali,  che  fiati-  . 
no  filli  nelle  articolazioni ,  e  quella  è  la  cagione  che 
ne  leva  fubito  i  dolori  *,  Ma  fe  poi  lei  bagnerà  la  par¬ 
te  ofFefa ,  con  uno  Spirito  di  fua  natura  Alcali ,  come 
per  elfempio  ,  lo  fpirito  di  Sale  Armoniaco ,  d’Orina, 
di  Corno  di  Cervio ,  ed  altri  limili ,  come  hò  fatto  io 

per 
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per  chiarirmi  di  tal  verità,  lei  vedrà  in  im’iftante  i  do-» 
lori  cangiati  in  fpafimi  ;  e  quella  mi  pare  pofla  eflere 
una  maniera  lodevole  d’ indagare  la  verità  . 

Oltre  di  ciò  ella  foggiunge ,  che  fi può  ricever  per 
vero  V  antecedente ,  che  in  ogni  parte  del  corpo 
* Umano ,  e  nella  materia  tofacea  della  Podagra , 
non  fi  trovi  che  Salvolatile  Alcalino  ;  Ada  che 
'  la  confcguenza  non  fìa  certa ,  che  e(fo  Jia  l'ori- 
gine ,  e  principio  attivo  della  Podagra . 

L'  ob/ezzione  è  prudentiflìma  ,  da  Tuo  pari,  e 
falò  mi  fò  lecito  dirle ,  che  fe  tutto  ciò  che  hò  aderito 
none  vero,  almeno  hà  del  verilìmile ,  mentre  finale 
mente  ,  moftro  i  principi  veri ,  e  reali  di  quello ,  che 
veramente  li  trova  nei  Tofi  Podagrici ,  e  non  mi  pa¬ 
re  che  fia  molto  difficile  ,  doverli  concepire ,  e  llabi- 


lire  per  vera  cagione  di  tal  morbo  i  predetti  Sali ,  già 
che  lì  fi  carne  n  te  vi  fi  trovano ,  ma  tutti  gli  altri  che 
hanno  ferino  lòpra  di  ciò ,  non  provano  mai  Tenen¬ 
za,  adducendo  lo  lo  ragioni  ideali ,  e  metafifichc  :  on¬ 
de  in  tal  cafo ,  mi  pare  d’eflere  più  d’appreflò  ,  che_* 
ogn’altro  in  ftabilire  per  vero  principio  il  predetto 
Alcali ,  perche  finalmente  dille ,  come  fi  difle  nella—» 
parte  folida  ,  e  fluida ,  sì  che  non  è  fuori  del  veri- 
fimile  ,  e  probabile ,  che  un  tal  Sale  pofla  produrre 
quello  perniciofo  male  j  mentre  in  fatti  efifte  in  tutta 


la  periferia  del  corpo  Umano . 

Paffando  avanti  ;  hà  la  bontà  dì  dire ,  che  non  à 
ancora  manifejlo  ,  che  nell'abito  de '  Podagrof% 
nelle  caufe ,  e  fintomi  fa  morbo fo  il  predominio 
de  Sali  Alcali ,  fi  che  quefi  s* abbiano  à  ricotto- 
f  cere  come  caitfa  prima  materiale ,  occafìonalc  s 
efficiente  dell' e jf ere  totale  della  Podagra  ;  Se  « 
prima  non  vede  accordata  quefa  ferie  di  Feno¬ 
meni  ,  e  di  caufe ,  mn  può  fare  giudizio  oleum 
dell'ipotef  *  Pi  que-» 


Autori  che  han* 
no  ’fcritto  (opra 
de  i  principi  dei 
la  Podagra,  non 
hanno  mai  prò» 
vato  Fiocamen¬ 
te  ,  che  gr  acidi 
poffinoefler  la^» 

vera  cagiono 
della  Cotta» 


Sangue  coftitui- 

to  juxta  pondus 
^attira ,  allora 
il  corpo  noftro 
non  mai  infer¬ 
ma  . 


Parte  falina  del 
fangue  vera  ca¬ 
gione  de  dolori 
di  qualunque.? 
piaga . 


Acqua  folvente 
della  parte  fali¬ 
na  ,  perciò  piu 
acca  a  fedare  i 
dolori  Podagri¬ 
ci. 
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A  quelle  Tue  dottiffìme  rifleffloni  prendo  ardire 
foggiungere  ,  che  dal  lingue  del  Podagrofo  dipende 
ogni  male,  e  quello  dando  l’elìftenza  alla  parte  lin¬ 
fatica  ,  ambi  quelli  liquidi  collano  del  predetto  Sale 
Alcali  i  e  ciò  lo  può  ricono feere  quando  le  piacerà ,  e 
lì  ritrova  Tempre ,  non  folo  in  illato  morbofo ,  ma  . 
eziamdio  in  illato  di  falute  ;  ma  in  quello  cafo  ritro¬ 
vandoli  con  gli  altri  principi ,  che  io  compongono  , 
juxta  pondus  ^Natune  ,  allora  il  corpo  nollronon  pa- 
tifee  veruna  infermità ,  come  allor  che  lì  efalta ,  e 
prende  il  predominio  fopra  gl’  altri  princip; .  Che  la 
parte  Ialina  lìa  la  più  attiva ,  e  che  polla  elTer  la  vera 
cagione  de’ dolori  non  v’è  che  dubbitare ,  mentre 
pollo  una  piccola  porzione  del  mentovato  Sale  fo¬ 
pra  una  piaga  ,  induce  in  quella  non  folo  dolori ,  ma 
fpalimi  \  non  già  così  accaderà  ,  fe  vi  li  fopraporrà  , 

della  parte  flemmatica ,  o  oleofa ,  o  la  fua  terra  .  In _ * 

oltre  è  univerfate  lèntenza ,  che  l’acqua  è  folvente  de 
i  Sali ,  perciò  io  hò  oflervato ,  che  il  Podagrolò  ,  che 
abbandona  affatto  il  Vino  ,  e  vive  regolato  ,  o  lì  li-» 
bera  affatto  da  quello  male ,  o  non  così  fpeflò  ne  pa- 
tifee  j  perche  diflòlvendo  l’acqua  i  fudetti  Sali ,  e  por¬ 
tandoli  o  per  la  llrada  della  trafpirazione,o  per  quel¬ 
la  dell’Orma  ,  non  poflòno  efler  quelli  fcaricati  a  fuo 
tempo  nelle  articolazioni ,  Se  indurvi  quei  crudeli  do¬ 
lori  :  onde  fe  con  tutte  le  fudette  ragioni  Ella  non—» 
potrà  determinare  ,  e  dar  giudìzio  di  tale  iporelì,non 
sò  che  dirmi ,  fe  non  che  il  tempo  talvolta  porrà  iti—» 
luce  quella  verità. 

Che  poi  Ella  fuggerifea ,  che  fupcrate  le  fudette 
difficolta ,  incontrerei  quelle  de  meccanici  ,  op¬ 
pone  a  i  Galenici ,  e  Chimici ,  per  riconofcerc 
eglino  tutti  i  mali  dipendere  dal  vizio  de  fondi , 

In  ciò  mi  dò  l’onore  di  luggerirle  ,  che  farebbe 
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affai  più  facile  delle  prime  il  fuperare  cote/la  opinio¬ 
ne  veramente  meccanica ,  mentre  filo/òfando  groffo- 
lanamente ,  fi  potrebbe  rifpondere  ad  e/fi  ,  che  ri- 
conofcono  per  cagione  de  mali  gli  iftrumenti ,  e  non 
gli  agenti ,  gli  organi ,  e  non  i  moventi ,  i  pazienti ,  e 
non  l’attività  delle  caufe  ;  quindi  eflendo  la  cagione 
de  i  mali  ne’  contenuti,  e  non  ne’  continenti ,  come  ci 
hà  infegnato  in  mille  luoghi  Ipocrate  ,  rimetto  l’obje- 
zione  de  i  meccanici  fotto  il  fuo  purgati/fimo  giudizio. 

Che  fìamo  in  un  fecola  come  Ella  beni  fimo  di  vi  fa  , 
che  per  la  varietà  delle  ipotefi  refi  ogni  teoria 
più  confufa « 

DÌ  qui  ne  nafee ,  che  i  mali  non  vengono  curati, 
mercè  che  non  fi  fanno  i  principj  d’ onde  dipendono, 
e  tanto  è  vero  ,  che  l’Etifia  ,  Idropifia  ,  la  Podagra  , 
ed  altri  firn  ili  mali  non  vengono  curati ,  e  la  cagione 
e  perche  ancora  fi  fià  deputando ,  da  che  abbiano  il 
fuo  Natale  sì  perniciofi  mali  j  ed  in  tanto  i  poveri  pa¬ 
zienti  ne  vanno  di  mezzo  ;  che  fe  fi  ricorreflè  alla  fi- 
lofofia  fperimentale  ,  reftarebbe  dilucidato  ogni  ben¬ 
ché  ofeuro  fenomeno . 

Che  in  ultimo  poi  la  republìca  medicaypojfa  aggra¬ 
dire  più  tofo y  che  un'  ipotef  ingegno  fa ,  un  roz¬ 
zo  ,  ma  utile  modo  dì  medicare  la  Podagr adorne 
Ella  beni  fimo  j t  abili f ce .  ^ 

Io  mi  Infingo  di  efler  giunto  a  quella  modo  vti- 
le  di  curarla  ,  prendendone  argomento  dal  pro¬ 
fitto,  che  ne  hanno  ricavato  tutti  quelli ,  che  hanno 
praticato  il  mio  Specifico .  E  qui  dedicandole  tutta^ 
la  mia  dovuta  oflervanza  redo  . 

Roma  io.  Aprile  1718* 

Di  V.S.  Eccma 

Vmilifs,  Devoti fs. ,  ed  ùbligatifi.  Servitore 
f  Michele  Piacili , 
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Objczione  de* 
Meccanici  di 
niun  valore  * 


Filofofia  ifperi- 
mentalc  capace 
di  èfciogliere_> 
ogni  ben  cho 
ofeuro  fenome¬ 
no  nella  deter¬ 
minazione  de* 
veri  principi  de* 
mali  » 


TQspoJìa  dell*  Eccellenti /fimo  Signor  Dottore 
Cipriano  Targioni  Adedico  Fiorentino  • 

HO  letto  la  Tua  dotta  Diifertazione  loppa  i  prin- 
cip;  della  Podagra  con  molto  piacere  ,  veden¬ 
do  che  cammina  per  quelle  firade  ,  che  fono  le  più 
ficii re  per  ritrovare  la  verità  ,  non  efiendo  altro  tutta 
la  faenza  Medica ,  che  Meccanica  ,  Matte  ma  tira  . , 
ldroftatica  ,  Hidraulica ,  e  Chimica  ,  dice  il  dot¬ 
tili!  ino  Signor  Ermanno  Boerave  .  Deducit  Ade  dì  cut 
corporum  naturam  ex  Mathematica  ,  deducit  obferva - 
tioncs  ex  rerum  naturam ,  deindè  ratiocinatus  e  fi  ex  hitt 
Derum  hic  habere  debet  artem  quondam ,  qua  compone - 
re ,  comporta  fe  j ungere y  movere  quiefeientia  ,  ad  qui  e- 
tem  mota  reducere  poffìt ,  tum  fempcr  Medico  efi  ani - 
madoertendum ,  quod fequatur  hoc ,  qua  modo  cognofce - 
re  poterit  plurima  in  corporibus  .  E  foggiangz  :  Dico 
quod  Chimica  (eque fa  ciaf  ad  Phyfìcum  ,  quam  ad  Me - 
dicum  :  nàm  Chimica  omnia  examinat ,  &  inquirit ,  <£# 
nullum  diferimen  facit fìvè  Piantai ,  ftvè  Animalìa>(ìvè 
Minerali  a  travet ,  habet  ubique  eafdem  operati  onestò* 
inflrumenta ,  quibus  tentat  e  a  cognofcere . 

Ognuno  sà  quanto  lume  abbia  apportato  alle—» 
colè  Fifiche  ,  e  Mediche  il  famofo  Roberto  Boile ,  in 
fpecie  in  quel  fuo  belli  Ili  mo  trattato  inùto\axo:Appa~ 
ratus  ad  naturalem  fanguinis  fiumani  ^ac  fpiritut  pre¬ 
cipue  ejufdem  liquorìs  Hifìoriam  :  Elàmina  da  prin¬ 
cipio  il  (angue  per  le  leggi  della  Meccanica ,  dell* 
Idrioftatica ,  per  le  vere  regole  della  Fifica ,  dipoi  per 
l’operazioni  Chimiche  ;  quanto  il  Gallileo  ,  Borelli , 
Neuton  ,  Chriftiano  ,  Ugenio >  Bellini ,  Pitcarnio  , 
Boerave  ,  Malpighi ,  Redi ,  e  tanti  altri  grand’  Uo¬ 
mini  ,  che  per,  mezzo  delle  Matt  ematiche, e  dell’efpe- 
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rienza  hanno  fatto  chiaramente  vedere ,  che  è  di  ne- 
ceffità ,  che  (iegua ,  quello  che  prima  era  creduto  di¬ 
pendere  dalla  fortuna,  e  dal  calo ,  e  da  altri  fatto  per 
arte  magica ,  dice  il  Bernovello  nella  parte  quarta—» 
dell’arte  Stocaftica. 

Certi fimum  e  fi ,  quod  data  tefferct  po fittone  velo* 
citate  ,  ó*  dì fìantì a  ab  alveo ,  cura  momento , 
quo  manum  projicientis  deferti ,  teffera  non  po¬ 
tei!  alìter  cadere ,  quam  ufi  revera  cadit ,  ìtem 
quod  data  Aevis  confi  tati  me  pr  ce fente  ,  datif- 
que  ventar  um ,  vapor um ,  nubiani ,  mole  ,  fìtti  » 
mota  y  dir  editane ,  velocitate ,  &  me  eh  ani f ni  le- 
gibus ,  quìbus  h<cc  omnia  in  fe  invicene  agunt 
tempefìas  crafìina  die  non  poppi  alia  fore,  quam 
qualìs  reipfa  futura  efl  ;  adeà  ut  hi  ejfedlu  c* 
fuis  caups  proximh  non  minùs  ne  ce  (far  io,  acque 
Eclipfium  phtenomena  ex  luminari  um  mota  fe - 
guatar  :  fame»  ufus  obtinuity  &  Solis  Eoli- 
pfis  ne  ce  fari us  ,  cafus  verò  te  (ferie  ,  &  tempe - 
fiatis  futuris  contingentìbm  annumereturycujus 
rei  non  alia  ratio  efl ,  quam  quod  ea  ,  quae  ad 
determinandos  ptfieriores  e (f 'editti ,  ut  data  fup- 
ponatur ,  atque  etiam  in  natura  talia  funi ,  non 
fatis  tamen  nobis  fh  cognita  -,  nec  fi  efient  , fati t 
ex  culttrn  Geometri  ce  ,  &  Phyfica  fiudiumy  ut 
ex  datìs  effedlus  hi  calcalo  fubduci  poffnt\quem- 
admodùm  ex  fpedlatis  Afir  onorai  a  principili 
fupputari ,  &  prie  dici  pofant  Eclipfes  5  quee 
propterect ,  &  ìpfe ,  ante  Afrommiam  ce  per* 
fedlionis  promotam ,  non  mima  ac  estero  duo 
inter  futura  coutingentia  re  ferri  opus  bake -, 
bat&c . 

E  il  fopramentovato  Signor  Barone  nelle  fuo; 
dottiffi me  iàituzioni  Chimiche  : 

B  b  Qufd 
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Quid futurum  cffet ,  fi  qui  folus  mortalium  babé~ 
rttP  hilofphorwm  lìquidum,&  tot  am  faciem ,  ò* 
manus  lava  [[et ,  £s?  yfo  i»  tenebricofo  appa* 

rere/  alteri ,  ejus  facies ,  crine  s ,  omnia  fui* 

gore  infar  Angeli ,  fi  candelaia  afferei,  per - 

feBè  ejus  facies  erit  alt  eri us,  an  non  bobe  retur 
ab  altero  prò  mago ,  quia  ejus  facies  pelluce^Ó*. 
eraminata  perirei  omnis  fulgor , 

Le  mattematiche ,  e  la  Tperienza  fono  Tempre 
neceflariiflìme,  volendo  decorrere  delle  cofe  Pitiche, 
o  del  corpo  vivente  fono ,  o  nonfano  in  una  parola 
delle  leggi  della  natura ,  c  nelTinveftigar  le  leggi  del¬ 
la  natura è  Tempre  bene  aver  avanti  agli  occhi  le  re¬ 
gole  del  celebre  Mattcmatico  I lacco  Neuton . 

Giovanni  Colbath  membro  del  Regio  Collegio 
de*  Medici  di  Londra ,  nel  Tuo  trattato  della  Poda¬ 


gra  ftampato  nel  i<5p7.  intitolato,  Treatìes  of  thè. l# 
Goni  ó'C.  egli  ancora  oflerva  ,  che  il  liero  di  quei  che 
patiTcono  di  Podagra  ,  melcolato  collo  Sciroppo  di 
Viole ,  di  color  ceruleo ,  che  egli  è  diventa  verde  ,  e 
non  rollo ,  come  Tuoi  lèmpre  fare  cogli  fpiriti  Acidi;  e 
ne  deduce ,  che  il  dolore  de  i  Podagroli,  derivi  da__» 
uno  ftravafato  umore  Al calicò ,  che  irriti  le  membra¬ 


ne  delle  giunture ,  e  delle  parti  adiacenti  •  Quella  Tua 
Temenza  la  conferma  per  Telarne  de  Tofi  ,  che  cofta- 
no  di  materia  Alcalica ,  e  di  più  TAnalili  Chimica-* 
del  Tangue  de  i  Podagroli  uguagliata  coll’Analili  Chi¬ 
mica  del  Tangue  dei  Tani ,  aflerifee  che  l’Alcali,  che 
ricaua  da  i  detti  fangui  Uà  come  il  Tei  al  quattro ,  e-* 
qualche  volta  come  il  cinque ,  e  mezzo  al  quattro  • 
Il  Signor  Boerave  acutiflirao  nel  penfare ,  e  diligen-# 
tillimo  nelToflervare  ,  nelle  Tue  efperienze  Chimi¬ 
che  avanti  deli’Analilì  degli  Animali ,  dramma,  e  fa 
chiaramente  vedere  quelle  che  faccia  la  Chimica  nelle 

Pian- 


Piante  ;  Spiega  checofa  fi  a  fermentazione,  e  che  co* 
fa  fia  putrefazione  :  dipoi  dimoftra  come  di  quelle 
cofti  PAnimal’e  j,  e  nel  fello  alfioma  dice  ::  Animai  efl , 
quod  ante-  non  erat ,  fed  muta  tur  in  id  quod  e  fi ,  per  id 
quod  videwui  ;  volo  fcire  quid  ft  Animai ,  de- 

bet  ìncìpere  ab  eo  quo  modo  ìncipit  fieri ,  &  mutar i  in 
^Animai  r  &  quod  quam  proxìmè.  acce  dì t  ad  ìdy  quod 
ajfumpfìt ,  fed.  tale  e Jl  chi  lui  ex.  vegetabili  maffa  con  fe¬ 
ti  ut  cruori  mìxtus ,  Ó*  inde  iterurn  (eparatut ,  idefl 
Lac  &c..  e  nell’  a  ilio  ma  fettimo  :  Ex  hoc  uno,  omnet. 
Animali  am  partei  nafci  poffunt ,.  &  nafcuntur  ■*  E  fog- 
giunge  :  JLac  e  fi. lìquor  Animali r,  qui  ma  fi catione^» , 
deglutìticne  y  permìxthne  cum  bile  y  fuccepancreatìco , 
fuoco gaflrìca  mutatuty  fanguìm  permixtusy  per  Palmo- 
net  alias ,  &  afanguìne  arterìofò  per  artcrìat  m am¬ 
manai  f eparatus  efl  *  Da  fette  aflìomi,,  che  egli  pre¬ 
mette,  ne  cava  quattro  corollari ,  che  fòlio  i  feguenti. 
Primo  :  Hinc  omnìs pars  h omini s.  materiali  ter  ante  a  in 
Laffe  fui/.  Secondo  :  In  primo  grada  mutata  follìe  et 
Chylut  y  efì  lì  quidam  adbuc  vegetabile .  Terzo  :  Hinc 
plurima  phpnomena  vegetabilìum ,  ut  effervefccntìas  , 
flatus  &c.  Quarto  :  Ergo  eflemulfìo  curn flaliv a ybil e_> ,, 
fuoco  pancreatico  Q-c.  humorìbus  Animali t  ex  vegetabi -  ' 
libai  y  fed  ex  hoc  flt  Lac  ergo  Lac  nec  acidum  efly  nec 
Alcaìicum  :  come  dimoftra  da  quello ,  che  ha  detto, 
antecedentemente,  e  da  quello  che  fiègue;  e  altrove 
dice:  nunquam  ex  alimenti s  noflrìs.  Sai  Alcalina:  gè-- 
neratur  yfed  talli,  per  morbos  in  nobit  fit. 

Il  Latte  cavato  di  frefeo  cotto  con  acidi  fi  coa¬ 
gula  :  il  Latte  tenuto  in  luogo  caldo  inacidifce  :  il 
Latte  degli  Animali  febbricitanti ,  o  di  lungo  tempo 
digiuni ,  o  affaticati  da  gagliardo  moto  non  inacidi¬ 
fce  ,  ma  fi  riduce  Aleatico  ,  e  fi  putrefa  v.  quando  il 
Latte  inacidifce,  fi  conofce,  che  vi  è  la  dilpofizione 
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di  fermentare  ;  quando  è  diventato  fangue  hà  fa  dif- 
pofizione  di  putrefarti  ;  e  l’Elmonzio  ci  avvertifee , 
che  il  Sale  cavato  coirabbruciar  le  piante ,  non  è  Sa¬ 
le  nativo  delle  piante  $  ma  bensì  mutato  ,  e  che  così 
non  efifte  nelle  Piante ,  ricercando  qual  fia  l’origine 
di  quello  Sale  rifponde  l’Elmonzio  : 

Quod  nulla  Pianta  habeat  in  fe  Salem  fìmm ,  fed 
tantum  volatilem ,  quia  omttes  Pianta  diu  evie- 
caia  nibìl  Salis  dant  \  Sed  hit  dicit  in  magna 
igne  f  cura  Sai ,  oleum ,  &  terra  co  m pi ng untar, 
fune  Salia  materia  ori  tur  fisca  ,  &  bine  fi 
omnem  terram ,  &  omne  oleum  aufierre  poffunt 
esc  tali  Sale  ,  tum  illum  Salem  fistum  pojfie - 
mus  rtddere  volatilem ,  alias  autem  fi  terra. i* 
adhuc  uni  tur  S  ali  tantum  ori  tur  Alcali .  Erga 
fi  illud  Sai  omni  no  fit  priva  tum  omni  oleo ,  ut 
fit  fi  urgeatur  per  magnum  ìgnem  in  cru cibalo  , 
cavendum  tamen  fluscum ,  tane  Alcali  fiscunu» 
da  tur ,  &  heee  e  fi  origo  S  altura  Alcalicunua 
'■  fi  scura  . 

Dunque  non  fi  può  dire ,  hà  cavato  quello  Sale-» 
dalla  tal  Pianta  ,  dunque  quello  Sale  vi  era  avanti  > 
che  lo  cavalle  ;  bifogna  dire  hò  cavato  quello  Sale  , 
perche  hò  fatto  la  tale ,  e  la  tale  operazione  .  Riflet¬ 
tendo  a  tutte  le  fudette  colè ,  fi  potrebbe  dubitare , 
come  che  la  Podagra  la  prima  volta,  che  viene  al 
corpo  Umano  fuol  venir  Tempre  ai  piedi ,  ed  in  quel¬ 
le  parti ,  che  il  liquido  che  vi  hà  da  andare ,  vi  va  piu 
difficilmente  ,  come  fono  i  periofti ,  tendini ,  nervi , 
membrane,  ligamenti ,  per  eflère  più  lontani  dal  cuo¬ 
re  y  e  ficcarne  il  liquido ,  che  fi  avvicina  alla  noftra__# 
natura,  cioè  il  Latte  hà  difpofizionc  di  fermentare  t 
ed  inacidire  ,  e  quando  è  divenuto  fangue  hà  la  dilpo- 
fizione  di  putrefarli ,  e  divenire  Alcalico ,  e  mutarli 
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in  tutto,  e  pei*  tutto  nella  medesima  maniera  come 
accade  al  no/lro  corpo ,  quando  è  rima/lo  fenza  mo^ 
to  ;  perciò  dove  è  meno  movibile,  lì  è  lempre  più  fa¬ 
cile  adacquiftare  qualche  grado  di  putrefazione,  e  in 
confeguenza  d’Alcalico  ,  e  molto  più  dove  /lagna;  on¬ 
de  il  dubbio ,  che  può  na/cere  è  fe  il  liquido  ,  che  ge¬ 
nera  i  Tofi  Zìa  tale  da  principio  ,  o  vero  diventi  tale-/ 
trattenendo/!  ivi  con  poco  moto  ,  e  divenendo  tale_j> 
dove  fi  trattiene  ,  per  i  vali  afiòrbenti  ne  puole  rici»- 
colare  col  fangue,e  da  ciò  rifiatarne  quello  che  dice  il 
Colbath ,  che  nel  /angue  de’  Podagro/I  vi  è  più  Alcali* 
che  nel  fangue  de  i  fan! 

In  oltre  Infognerebbe  poter  chiarire  per  l’ efpe - 
rienza,fei  Tofi  de’  Podagrofi  viventi coftino  per  l’ap¬ 
punto  delle  medefime  parti  de’  Tofi  Podagrofi  morti, 
fapendo  che  un’Uomo  può  vivere  longhilfimo  tempo 
fenza  putrefar/i  ,  quando  è  morto  pochi/fime  ore  ,  O 
giorni, fecondo  che  le  /lagioni  fervono  per  putrefarlo* 
e  ridurlo  fetente;da  ciò  fi  cono/ce  la  necc/fità  del  nuo¬ 
vo  Chilo ,  e  (Tendo  i  vecchi  umori  fatti  acri  per  il  calo¬ 
re  atti  a  rodere  i  no/lri  fblidi ,  /e  non  fi  ri/laura(Tc- 
ro  per  il  nuovo  Chilo;foggiungo  ancora  ,  che  bifogne¬ 
rebbe  vedere ,  fe  il  liquido  de’Podagrofi  colli  per  l’ap¬ 
punto  delle  medefime  parti  quando  non  hanno  aleuti 
dolore ,  dì  quando  fentano  dolore  gagliardo  ,  perche 
fe  fuflefempre  il  medefimo ,  fempre  averebbero  i  do¬ 
lori  ,  e  la  Podagra  attacca  per  lo  più  il  noilro  corpo 
la  Primavera, e  l’Autunno  ;  molte  altre  cofe  fi  potreb- 
bon  dire ,  che  per  brevità  tralafcio  ;  dico  folo  quellar 
che  è  certo, &  indubitato  fecondo  le  leggi  dell’idro/la- 
tica  :  Partei  ceeterii  gravi  orci  ad  locai  de  pontini ur>  ubi 
miniti  efi  motui  :  perciò  il  celebre  Pitcarnio  nel;fuo  li¬ 
bro  intitolato,  sElententa  Medicina  Pbyfico  Mathe¬ 
matica  Uh  a*  al  Cap«  xxiv.  dove  tratta  del  Calcolo  al 

5 .  dop- 


f. j.  doppo  havcr  ricordato  di  quello  ,  che  cofti  l’orina 
per  1*  Anali!!  Chimica  ,  accenna  quattro  aflenzialiflì- 
mi  punti  i  nel  primo  dice  JPeque  re  ferì  an  parte! 
ifiiui  corpus  fini  unita ,  aut  dherfa  natura-  inter  fe  » 
ncque  refert ,  cujus  fini  natura  modo  fata  dura  finti  ù* 
colar  ente* .  Secondo  :  Deindè  annotar}  debei  calculofoi 
flerumque  etìam  effe  Podagrico  s ,  Ó*  f$pè  afìhmaticoi . 
Terzo: ^Slmium  ufum  cafei  femperfere  dolor em  nephrì- 
ticum  ah  obfìr tante  calcalo  producere.  Quarto:  Qui  be¬ 
ni  nec  coquunt ,  nec  fornace  valent ,  facilè  fieri  calcalo - 
fot  y  Cd  nullot  fieri  calculofos  fornace  valente  x.j  adeoque 
ci  hot  non  fatti  comminai »  [ed  chylum  in  Ut  generati 
vifcidum  .  E.  nel  $.7.  dice  :  Quippè  cum  infangarne^ 
naturalìtèr  contìneantur  parte t.  dura  ex  cibo ,  &  pota 
f eparatte ,  Cd  hcec  offerii  fìat  gravioret ,  debet  ad  locot 
minimi  motus  deponì  »  nempè  circa  artìculos  ,  in  Poda¬ 
gra  ,  vefficam  felle  am  ali  quando  \Sed quia  pluret  fini 
canali  culi  renalìbut  &c. ,  e  quello  è  per  i*  appunto 
il  mio  parere»  detto  con  quella  fincerìtà  »  che  Lei 
me  ne  prega  ,  c  che  io  coftumo  „  Dichiarandomi 
4*  cflere 

Firenze  4.  Maggia  1718* 

Di  V.S*  mio  Signore 

Devoti  fi.  Oblìgati fi.  Servitore 
Cipriano  Targionì * 

Replica  dell* Autore  alla  fudetta  Lettera  * 


*  Eflere  flato  in  campagna  »  è  flata  la  cagione  di 


non  aver  rifpofto  prontamente  allo  ftimatifli- 


m 0  foglio  di  V.S.  Eccellentiilìma,  nel  quale  hò  gufta- 
to  delle  di  lei  virtuofe  edotte  erudizioni:  ondchòfti- 
mato  mio  debito  di  porle  fotto  gli  occhi  alcune  ofler- 
yazioni  concernenti  al  noflro  propoiìto,  acciò  poffa*  , 


no 


( 


i9g 

no  efler  dalla  favilli  ma  fua  mente  confiderate  .  . 

L,a prima  objezzione ,  che  ella  fi  degna  farmi  fi 
thè  infìeme  coll*  Elmonzio ,  pare  che  ella  creda  , 
che  ni  una  pianta  in  fe  fieffa  abbia  fiale  fijfio ,  ma 
fidamente  volatile ,  e  che  tutte  le  Piante  ,  pep[ 
lungo  tempo  fetente  niente  di  fiale  ritengano . 

Nel  dover  contradire  all’ autorità  del  mai  fem- 
pre  celebre  Elmonzio,  e  dal  di  lei  pregiati  filmo  Tenti** 
memo ,  fembrerò  forfè  ardito,  ma  fpero  d’incontra¬ 
re  dalla  fua  gentilezza  un  benigno  compatimento  ; 
fapendo  ella  molto  bene ,  che  trattandoli  di  materie 
Filolòfiche,  nelle  quali  :  Velie  unkaique  fiuum  e  fi ,  pa¬ 
re  che  lìa  lecito ,  con  quel  dovuto  rifpetto ,  che  develi 
all’Autorità  de  i  più  faggi,  il  dire  alla  republica  Let¬ 
teraria  il  fuo  parere  ,  affine  di  poter  vedere  dilucida¬ 
te  quelle  difficoltà,che  alle  volte  palleggiano  per  la_*» 


mente . 

Per  rìfpondere  dunque  al  parere  deli’Elmonzìo, 
ini  farò  lecito  di  venire  ad  alcuni  fperimenti ,  che  pa¬ 
re  moftrino  tutto  l’oppollo  di  ciò, che  divifa  il  predet¬ 
to  filmati  (fimo  Autore  .  Giorgio  Wedelii ,  e  dopo 
di  lui  Monlieur  di  ViulTans  ,  fono  flati  quelli ,  chc_* 
hanno  allento,  e  dimollrato  ,  come  lì  polla  da  qua¬ 
lunque  pianta  fe  pararne  un  fai  volatile  ;  ma  quella  lo¬ 
ro  afierzione  da  gli  Uomini  che  penfano  le  cofe  non 
fuperficialmcnte  ,  ma  veramente  tali  quali  fono ,  fù  Autori  ingan- 
fubito  prefa  per  erronea  j  perciò  effendovi  Hate  fatte  ’nat.‘ in  giudica- 
fopra  delle  oflervazìoni ,  come  io  medefimo  hò  rico-  re  fa,voiacile 
nofduto ,  in  verità  la  cofa  riefee  aliai  diverfa  da  ciò , 
che  hanno  creduto  quelli  da  me  fempre  flimatilfimi 
Macllri}  onde  hò  filmato  bene  il  riferire  la  maniera  , 
colla  quale  feparò  il  favolatile  delle  piante  il  fopra__, 
citato  Autore ,  che  così  ragiona . 

Aeeipe  eefiatn  medio ,  fiat  cali  di  ori  tempore ,  ho» 


nelle  piane* 


nam 


Miniera  prati¬ 
cata  del  fudet- 
to  Giorgio  bi¬ 
delli  ,  nella-» 
clorazione  del 
fuppofto  fai  vo¬ 
latile  delle  pian 
se  efler  falfa . 


Principi  delle 
piante  >  diverfì 
da  quelli  degl’ 
animali» 


Sperimento 
che  dimoflra  la 
fuflìftenza  del 
falvolanie  nelle 

Piante . 
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naìn  quanti tatem  pianta ,  quam  voluéris ,  fe pa¬ 
tì'  u  inde  folla  omnia  fe  or  firn  cauleos ,  (li pi • 
tefque  abpeias  «  Hinc  mdas  eamdem  vaf  fr • 
mo  y  &  bene  claufo ,  donec  omnhto  fermentetur  t 
putrefai ,  atque  in  pultis  formarti  redlgatur  , 
quod  in  qmbufdam  tardlus  ,  in  aliìs  locis  fit . 
Delude  difilla  bave  maffaw  igne  primttm  me¬ 
diocri  j  &  bah t bis  aquamy  qualìs  ex  aids  pian¬ 
ti s  ordinarie  elìcìtur ,  bine  fpiritus ,  &  fai  vo¬ 
latile  fucceàìt  |  &  circa  finem  oleum  crajfum , 
nigr.um ,  atque  fastiditivi ,  quod  cum  [ale  volatili 
jungcndum ,  fepìufquc  re&ìfcandum  ef  y  dt* 
elei  maxima  pars  in  f ale  a  db  uè  faceffct  >  unde^jt 
fai  volatile  orinofum  ìnfar  faìis  urina  ,  corna 
Cervi  y  fanguinis  bimani  ,  vel  falis  armonìaci 
■  emergit . 

Se  ciò  fuccedeffe  ,  virtuofillimo  Signore ,  fareb¬ 
be  lo  fielfo ,  che  retrovertere  la  natura ,  mentre  il  ge¬ 
mere  delle  piante  unir  fi  dovefle  col  genere  Animale 
dove  il  prenominato  l'ale  abbondantemente  da  tutte. 

le  parti  deili  mede  fi  mi  animali  s’eftraejtutto  ciò  fu  la 
cagione ,  che  molto  tempo  fa  mi  poli  in  ordine  per 
riconofcere  la  verità  f  e  prefo  della  Coclearia  e  della 
Me  lillà  y  procedei  nella  forma  prescritta  dal  mento¬ 
vato  Autore,  c  di  fatto  ne  feparai  il  ìuo  favolatile-»  • 
Or  chi  non  crederebbe  ,  reverito  Signore ,  che  il  fale 
acquiftato  in  tali  diflillationi  non  folle  veramente 
il  falvolatile  eflènziale  della  pianta  Mclilfa,  e  Coclea¬ 
ria?  io  veramente  non  sò  il  modo  con  cui  l'Elmonzio 
feparafi’e  fimil  fale  delle  Piante ,  fe  fufl’e  lo  Hello  di 
quello  che  il  medemo  Widelii  s’era  fervito  ;  perciò 
non  devo ,  nè  polio  difapprovarlo ,  come  credo  polla 
farli  del  metodo  prescritto  dal  noftro  fopracitato  Au» 
icore  3  Haute  che  il  favolatile ,  che  fi  Separa  neli’ac- 
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cennata  diftillazione  >  none  veramente  della  Pianta^ 
da  cui  fi  pretefe  eftraere  il  fuo  falvolatile ,  ma  più 
verifimilmente  da  altra  cagione  dipende  ;  ed  eccone 
reperimento .  ' 

Non  farà  difficile  il  concepire ,  che  ogni  pianta 
porta  con  fie  il  fuo  infetto,  e  di  ciò  nera  teftimonian- 
za  il  celebre  Signor  Francete©  Redi  nel  ino  trattato 
delle  vipere ,  e  l’infigne  Signor  Antonio  Valifnieri  nel 
fuo  trattato  del  Chermes,  fanno  chiaramente  vedere 
quelli  grand’ Uomini  quella  verità  ;  fi  che  ogn’uno  ve¬ 
de  bene ,  che  colta  quell’erba  ,  vi  debbono  e  fiere  li 
fuoi  particolari  infetti ,  i  quali  in  infinito  numero 
Hanno framefehiati £rà  le  foglie,  e  i  gambi  delFiildfa 
pianta  ,  &  ivi  partorifeono  le  loro  innumerabili  Ova, 
dalle  quali,  moltitudine  infinita  ne  nafeono  de'piccioli 
vermiccioli ,  i  quali  per  lo  più  a  fuo  tempo  fi  trafmu- 
tano  in  farfalle  di  diverfiffime  foecie  ;  non  credo  che 
doverà  avere  fopra  di  ciò  veruna  difficoltà  ,  mentre 
fe  o (ferverà  te  fole  foglia  del  Cavolo  con  un  buon  mi- 
crofcopio,  ella  riconofcerà  un  numero  infinito  d'in¬ 
fetti  ,  ancora  di  diverle  fpecie  ,  e  s’arriva  fino  a  vede¬ 
re  ,  che  uno  ammazza  l’altro .  Ma  che  fio  io  qui  a_> 
diffondermi ,  non  riflettendo,  che  parlo  con  un  Mae- 
ilro ,  che  fopra  ciò  hà  fatte  quelle ,  e  moltiffime  altre 
o nervazioni  ;  fpecialmente  fopra  a  i  medefimi  infetti, 
come  fi  vede  nel  fuo  famofo  Audio ,  di  fimili  cofe  nella 
di  lei  riverita  caia ,  che  rende  ammirazione  al  mondo 
tutto!  Ammeffa  dunqu®  quella  verità,  ne  fiegue , 
che  prefe  le  fronde  d’una  pianta ,  e  polle  in  un  vaio  , 
e  ìafeiate  ivi  a  fermentare,e  come  vuole  l’Autore  pu¬ 
trefare,  ne  fiegue  che  fpiegandofi  tutte  l’ova  di  quelli 
particolari  infetti  della  pianta,  da  cui  li  pretende  fa¬ 
re  il  falvolatile  ,  ò  che  fiano  in  forma  di  vermi ,  di 
moiche,  di  farfalle ,  o  d’altri  fimili  auimaletti ,  no» 

C  c  -  vie- 


Ifpeninenro 
che  dimoftra_» 
non  darli  il  Sal- 
volatiie  dello» 
piante  • 


Invisìbili  diver¬ 
tì  infetti  fi  rico- 
nolce  eflTer  pro¬ 
dotti  da  ciafche 
duna  pianta—» , 
ancorché  in  vili- 
bili  . 

j 


Sviluppa  mento 

d’uovadi  diver 
lì  infetti  fuccef- 
fa  nella  fermen¬ 
tazione  c  putre¬ 
fazione  dello 

Ve 


piante,  per  la_» 
qual  cagiono 
s’acquifta  il  fai- 
volatile  dello 
medefìme. 


Errore  de5p  re- 
detti  Autori  in 
giudicare  il  fal- 
voìatile  dello 
piante  * 


RiHeflìone  deìl?' 
Autore  che  fio 
vedere  la  in  fu  in- 
(lenza  del  fai  vo¬ 
latile  nelle  piaa 
te. 


> 


viene  in  confeguenza ,  clic-  cominciata  e  finita  la  di¬ 
vinazione, fe  ne  acquifta  è  vero  un  fai  volatile,  ma  non 
della  pianta  ,  ma  precilàmente  di  quel  tale  ,  e  tale  in¬ 
fetto-  ,  dalla.flefla-pianta  prodotto  naturalmente  ;■  fi 
che  tal  forte  di  falvolatile ,  fi  riduce  ad  edere  non  al¬ 
trimenti  vegetabile  ,,  ma  più  verifimilmente  giudicar 
fi  deve-  Animale  fintile  in  rutto  è  per  tutto  al  favo¬ 
latile  che  fi  fepara  nella  di  filiazione'  dei  lombrici  ter- 
refiri,,  millepiedi^  ed  altri  limili  infetti  Onde  chia¬ 


ramente  fi  vede  lo  sbaglio, che  hanno  fatto  quelli:  per 
altro  grand’Uomini,  in  giudicare  cosi  francamente  it 
falvolatile  delle  piante  -  E  fe  ellamedelìma  li  degne¬ 
rà  di  rifcontrare  tutto  ciò  ,  che  i®  li  ho  rapprefenta- 
to ,  riconofccrà.la  verità  h  che  le  ho  fedelmente  rap- 
prefentato .. 

Mà  poi  con  quella- congiuntura  ho  fatto  un5  al¬ 
tra  olfervazione  ,  che  fe  li  riflette  bene  alle  parole-^ 
del  Wdelii,.  non,  farà  diffìcile  di;  creder-  più  fondata- 
mente  h  che  tutto  ciò,  che  io  li  hò  rapprefentato  ,  ab¬ 
bia  affai  del  probabile, le  lì  riflettono,  le  parole  precife 
che  dicono,,  cejlath  medio  ,  feti  cali  diori  tempore^* 

honam  quanti tatem  pianta  ,  quam  volueris  Ó*c-  Si  che 
prendendo  per  efempio  la  Coclearia  (  che  pili  facil¬ 
mente.  fi  trova  nel  rigore  del:  Inverno  )  e  lì  farà  la  Ili- 
detta  operazione  dal  meddìmo  Autore  infegnata_* , 
dubito  non  pofla  riufeire  il  pretelò,  falvolatile  ,  ftan- 
tc  la  mancanza  delle  Uova  delti  pretefl  infettili ,  i 
quali  probabilmente  o  non  vi  fi  trovano  Tinverno  o 
fe  vi  fono  reftano:.  dal  freddo  talmente  mortificati , 
che  non  poflbno  fpregarli  ,,e  nafeere  le  uova  partico¬ 
lari  delli  infetti  di  quella  precifa  pianta  * 

Che  poi  prefa  una  data  quantità  d'erb  ?,  e  feccatay 
e  Infoiata  per  molto  tempo ,  come  ajferijce  l’El - 
monzio ,  non:  vi  fi  [epuri  doppo  ì’ìnsener azione^» 

nef- 


X 
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neffitna fòrte  di  fah}  tome  egli  .offerì fee,  a  ciò  fi 
rìfponde . 

Che  prede  per  efempio  cinquecento  libbre»* 
d’Aflenzio,  e  brugiato  verde ,  fattone  poi  la  fua  ce¬ 
nere  ,  e  doppo  il  Tuo  fale  fecondo  le  regole  dell’arte., 
fene  fepareranno  per  effempio  tre  libbre  di  fale  A  leali 
fidò .  Quefto  pefo  delle  tre  Libbre  di  fale ,  dico  io  ,  fi 
vede,  e  fi  tocca  pure  manifeftamente  q  or  dunque  co» 
me  dice  l’EImonzio ,  che  mediana  pianta  in  fe  abbia»* 
fai  fido  ?  Se  ogni  principiente  deirarte  Chimica  fepa- 
x a  da  tutte  le  piante  calcinate  il  predetto  fale  Alcali 
roanifedamente ,  e  fenza  veruna  difficoltà  ;  ma  il  più 
invecchiato  Profeffore  ,  non  gli  riufeirà  mai  feparare 
da  veruna  pianta  i!  pretefo  falvolatile,  perche  vera¬ 
mente  non  vi  è ,  nè  vi  puole  giammai  edere  >  edendo 
fiato  quello  determinato  precifamente  dalla  matura»* 
fidamente  nel  genere  Animale, 

Mafepoi  fi  prenderà  cinquecento  libbre  dello 
fi eflo  Aflenzio ,  e  lafciatolo  beccare ,  e  dar  così  per 
molto  tempo  ,  dia  niente  di  fale  ,  ciò  a  mio  credere-* 
non  diffide ,  mentre  fatte  che  fi  averanno  le  ceneri  di 
quell’Ad’enzio  dato  lecco  per  lo  fpazio  per  efempio 
di  due  o  tre  Anni ,  certo  è  ,  che  non  vi  fi  feparerà  le 
tre  libbre  di  fale  fi  ilo  ,  che  trovaffimo  in  quello  bru- 
!  ciato  verde ,  dante  che  in  quedo la  parte  umida-,  e 
falina  ,&  oleofà ,  e  terrea  fra  di  sè  movendoli  veniva¬ 
no  in  tal  calò  a  fidarli  reciprocamente ,  così  fe  ne 
acquidava  molto  più  di  làle, che  non  fi  farebbe  acqui- 
fiato  neìl’ÀiTenzio  già  dato  fecco  per  due  o  tre  Anni-, 
dovendoli  riflettere,  che  nel  l’Ade  uzio  confervato 
fecco  per  detto  fipatio  di  tempo  ,  v’aveva  agito  l’uni- 
verfal  movente ,  che  è  la  luce  ,  ed  avendone  feparate 
la  maggior  parte  delle  parti  fulfuree ,  che  dovevano 
fervire  di  vincolo  alla  parte  falina,  edendo  quelle 

L*  c  z  ita— 


Tncenerazioné 
«delle  piante  ver 
de  dà  più  quan¬ 
tità  d  i  fale  delle 
fecche . 


Salvolatile  delle 
piante  non  po¬ 
terli  da  verun* 
JProfeflore  fepa- 
rarfi  da  quelle»» 
.perche  non  vi  è. 


Erbe  beccate  dì 
molto  tempo 
danno  minor 
quantità  di  Ta¬ 
le,  e  perche» 


i 


Sàie  Alcali  fitto 
nelle  piante  ef* 
fervi  porto  ab 
ovo  della  Natu¬ 
ra  ,  e  non  etter 
patto  del  Fuo¬ 
co. 


Calcinazione 
ne’  corpi  non_> 
produrre  mai 
parte  faline,  fe_> 
dalla  natura-» 
per  prima  non_» 
vifù  porta. 
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fiate  fe  parate  per  il  mezzo  della  parte  umida ,  certo 
che  il  l’ale ,  che  vi  lì  troverà  non  farà  tre  libbre  ,  co¬ 
me  li  trovò  nelle  cinquecento  libbre  d’Alfenzio  bru¬ 
ciato  verde  j  tutta  volta  ,  cinque  o  fei  onde  pure  vi 

li  troverà:  lì  che  non  pare  che  tale afierzione  deli’ 
Elmonzio  refti  affatto  verificata ,  ma  merita  ulterio¬ 
ri  rifleffioni . 

Circa  poi  il  credere ,  che  non  fi poffa  dire:  hò  cava¬ 
to  quefo  / ale  dalla  tal  piantai  dunque  quefo 
fi 'ale  vi  era  avanti  che  lo  cavaff ,  c  che  hi  fogni 
direnò  cavato  quefo  fale  perche  hò  fatto  la  ta - 
le  e  tale  operazione . 

A5  ciò  mi  dò  l’onore  di  rifpondere,  che  varj  fono 
1  modi  d’efirarre  i  fali  e  delle  piante,  e  degli  Ani¬ 
mali  ma  non  ho  mai  creduto ,  che  variando  l’opera¬ 
zione  ,  polla  ancora  variare  i’effenza  di  tal  Tale  :  ed 
in  ciò  fi  contenti  fentire  i  feguenti  fperimenti . 

Se  fi  prende  una  pianta ,  e  fe  ne  fà  cenere,  e  per 
mezzo  dell’ebollizzione  dell’Acqua  li  acquiflerà  un 
fale  Alcali  fi  fio,  come  di  fopra  fi  è  detto  ;  e  tanto  vi  lì 
fepara  tal  forte  di  fale, perche  veramente  nella  pian¬ 
ta  v’era  per  prima  fiato  in  (ito  dalla  natura ,  nè  lì  può 
dire  parto  del  fuoco  ,  come  molti  malamente  credo¬ 
no  ,  mentre  l’efperienza  dimoftra  il  contrario  ;  ed  ec- 
cone  l’efperimento.  Se  fi  prende,  exempli  grafia,  cen¬ 
to  libbre  di  talco  ,  e  fi  farà  con  ogni  diligenza  calci¬ 
nare  ,  e  poi  falificare  per  mezzo  dell’  ebollizione-* 
dell’acqua ,  come  fù  praticato  nell’efirazione  del  In¬ 
detto  fale  d’Alfenzio  ,  per  le  diligenze  che  fi  pollino 
mai  fare,  non  fi  troverà  mai  un  grano  di  fale,  perche 
veramente  non  vi  è ,  nè  il  fuoco  poteva  prefiargli 
quello  che  non  aveva  . 

Se  poi  li  caverà  dalla  tale ,  o  tale  pianta  il  fu¬ 
go  ,  e  s’evaporerà ,  s’acquifierà  un  faie  eiìènziaie  di 

iua 
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fua  natura  Acido ,  che  tutte  le  piante  un  iverfal  me  li¬ 
te  anno  ;  ma  fé  quello  l'ale  lì  efporrà  all’Analilì  Chi¬ 
mica  ,  fe  ne  fé  parerà  uno  fpirito  Acido  ;  ma  le  lì  cal¬ 
cinerà  il  capo  morto  ,  e  lè  ne  eVrarrà  il  fuo  Tale  ,  lì  rt- 
conofcerà  e  Ver  Alcali  Mò ,  come  quello  che  lì  le  parò 
dalle  fudette  ceneri  d’ A  Ve  n  zio  .  Quelle  due  maniere 
di  fare  i  Tali  delle  piante ,  pare  che  faccia  variare  i’ef- 
lènza  dèlli  fall  eVratti  nella  prima  >  e  feconda  ma¬ 
niera  ;  ma  in  verità  che  è  tutta  la  ftelfa  cofa  ,  merce- 
che  nella  prima  operazione  non  lì  è  avuta  altra  mira 
le  non  d’avere  il  fale  Alcali  filTo  di  quella  tal  pianta, 
non  avendo  cura  della  parte  e  deliziale  ,  che  il  fuoco 
fepam,  ma  nella  feconda  forma  ,  non  addoprandolì 
la  violenza  del  fuoco  ,  che  lì  praticò  nella  prima  ope¬ 
razione,  ne  Vegue  il  raccogliere  il  fale  vero,  e  Ve  n  zia» 
le  di  quella  pianta ,  che  lì  pretende  falificare  :  nè  que¬ 
lla  lì  può  mai  dire  variazione  d’operare  nel  effrazio¬ 
ne  de’  medelìmi* 

Ma  più  chiaramente  lì  riconolcerà  fa  verità  nel¬ 
la  didillazione  del  corno  di  cervo  ,  del  legno  fanto  , 
ed  altre  limili  colè  che  richiedono  i’iVeVò  gra¬ 
do  di  fuoco  ,  le  quali  materie  in  qualunque  £orma_» 
non  lì  potranno  mai  di lìillare  ,  non  vi  lì  potrà  mai  fe- 
parare  altro  principio  che  quello,  che  dalla  natura  vi 
farà  Vato  poVo;&  in  fatti  nella  divinazione  del  corno 
di  Cervo  vi  lì  rinviene  uno  fpirito  volatile  Alcali ,  che 
per  l’oppoVo  nel  legno  fanto  vi  lì  ritrova  un  limile-» 
fpirito  ,  ma  di  fua  natura  Acido  :  lì  che  per  le  fudet¬ 
te  ragioni ,  e  validi  fperimenti  non  sò  vedere  il  pre¬ 
giudizio  ,  o  l’alterazione ,  che  polla  dare  il  fuoco  a  i 
corpi  che  gli  lì  fottopongono  :  del  reVo  mi  rimetto 
ai  di  lei  prudente  giudizio . 

Si  degna  Juggerire  intorno  a  i  top  Podagrici  de 9 
viventi  U  dubbiose  cojlino  per  b appunto  delizi 


Sale  eflen2iaìe5 
ritrovarli  in  tut 
te  le  piante  ed  ef 
fer  di  fua  natu¬ 
ra  acido» 
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Di  ver  fa  manie» 
ra  della  prepa¬ 
razione  de’falt , 
e  di  gradi  di  fuo 
co,  fafeparare 
dalle  piante  o 
un  Àlcali*  o  sci 
do? 


DairAnalifidel 
Corno  di  Cer¬ 
vio  ve  f;  ne  rin¬ 
viene  un’Alcali, 
da  quella  lei  le¬ 
gno  fanto  mi 

Àcido- 


Princìpi  enfien¬ 
ti  in  un  corpo 
turano  morto , 
fono  gli  ftefli 
d’uu  vivo. 
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mede  firn?  partì  de'tof  podagrici  de' morti  i 
A  ciò  Aggiungo, chetale  Sperimento  non  è  pra¬ 
ticabile  per  la  mancanza  della  materia  Podagrica^; 
ma  per  mia  parte  non  dubito  niente  che  tanto  i  Tofì 
Podagricide  morti,  quanto  dei  vivi ,  polli  no  coda  re 
degli  de  Ili  principj  :  mentre  Porina  d’un  morto  ,  e_> 
quella  d’un  vivo ,  corrotte  d’un  mefe  o  due  Se  fi  di- 
flilleranno  Separatamente,  tanto  dalla  prima  che  dal¬ 
la  feconda ,  ve  fenefeparerà  riflefiò  pefo  di  Svola¬ 
tile  Alcali  ;  ma  fe  poi  fi  didillerà  forma  recente  in  » 
vece  di  venire  il  favolatile  il  primo  nella  diftillazio- 
ne  (  come  Succede  nell’orina  fermentata ,  viene  in  ul¬ 
timo  )  ma  ciò  non  toglie  che  sì  nell’una,che  nelPaltra 
didillazione,  non  ve  fe  ne  Separi  Sempre  lo  deffo  fai 
Alcali  volatile..  Si  che  dal  fopradetto  Sperimento ,  (i 
potrebbe  dedurre  ,  che  lo  dello  avvenir  potette  an¬ 
cora  della  Separazione  del  Sale  de*  Tofi  Podagrici 
d’un  vivo ,  e  d’un  morto;  ma  nel  nodrocafo  non  può 
nafte re  quello  dubbio ,  dante  che  quando  io  feci  la_* 
didillazione  deTofi  del  defonto  Podagrofo  non  era¬ 
no  pa  da  te  ancora  le  trenta  hore 

Intorno  poi  a  quello ,  che  ella  dì  cecche  Vi  fognar  ebbe 
vedere  f e  il  liquido  de'  Podagrof  .cofìi  per  dap~ 
punto  delle  mede f  me  parti ,  quando  non  hanno 
„ alcun  dolor  e  fi  quando  fintano  dolore  gagliardo  > 
perche  effendo  fempre  .il  me  de  fimo  aver  ebbero 
femprc  i  dolori 

Non  farà  molto  difficile  a  Sciogliere  il  dubbio ,  le 
fi  riflette,  ^che  quando  il  Sangue  del  Podagrofo  flà 
juxta  pondus  naturaci  tutti  i  fuoi  principj, allora  non 
Sente  i  dolori  ;  ma  fe  poi  per  mancanza  della  parte 
fulfurea  la  foflanza  falina  s’elàlta  ,  e  refta  da’fuoi  vin¬ 
coli  difciolta,  in  tal  cafo  ne  iiiccedono  i  dolori,  ftante 
•che  la  della  parte  Salina  Scaricandoli  nelle  articola¬ 
zioni 
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rioni  de’Podagrofi ,  portata  dalla  parte  fìerofa ,  ne 
fuccede  tutti  i  fintomi, che  col  nome  di  Podagra  s’ap* 
pellano 

Ma  è  omai  tempo  di  dar  fine  a  quella  forfè  trop¬ 
po  lunga  rifpofta  ,  fupplicandola  d’un  benigno  com¬ 
patimento  fe  le  ho  recato  troppo  tedio  ;  ma  il  defi- 
derio  che  ho  Tempre:  d’imparare  ,  è  fiato  la  cagione 
che  ho  pollo  fot to  i  Tuoi  favillimi  rifiefiì;  le  fudette  ra¬ 
gioni  ,  ed  afcriveròa  mia  gran  fortuna. fe  riceveran¬ 
no  la  di  lei.  approvazione  ». 

E  con  tutto  il  pii*  vivo  fenti'mento*  di  fiima  per¬ 
la.  Tua  rara  dottrina  refio  &c«, 

Roma  2  f.  Giugno  i  yz8c 

Di  WS'.  Eccnia 

Ornili f.. Devoti  fi.  Oblìgatif .  Servitore 

Michele:  Pinelli  «. 

/ 

T\ìfpofa  deli Eccellentìjfnno Signor  Dottore- 
Dionifo.  Andrea  S 'ancafj'ani 
T  T  Arie  difirazioni ,  e  l’afpettativa  di  chi  venilfe  a, 
\f  Roma,  e  falle  perfona  a  cui  io.potelfi  fidare-, 
quello  piego  ini;  hanno,  fatta  parere  negligente  con 
V.S.&  obbligatomi  a  tardare  lungo  tempo  atralmet-*- 
terle  due  dande  toccante  la  laviilimadi  lei  Dilferta- 
zione  Ora  eccola  nule  in,  a  me  le,,  e  nulla  avente  di 
buono  ,  che  il  merito  della,  mia  ubbidienza  ,  e  ilrof- 
fore  di  porle  lotto,  gli. occhi  cofa che  non  ha  cofa  che 
meriti  la Tua  prezioli liima: ellimazione,, le  parrà,  che: 
difeordi  da  fuoi  favillimi  fen.timenti ,,  ma  poi.  ho  volu¬ 
to  così.follecitarla  a  coltivare  i  primi  femi che  ella 
hà  gittati ,.  e  che  felicemente  germogliando  dovereb- 
bero  fare  del:  bene  a’Podagrolì ,  e  trar  fuori  i  medi-, 
canti  dalla  denfa  nebbia  ,  in  cui  fono  involuti-,  per¬ 
ciò  ,  che  concerne»  alla  vera  cagione  della  Podagra  ,. 

ìb  ' 
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Il  Signore  benedica  la  bella  idea  dì  V.S.  della _ » 

quale  io  a  vero  Tempre  una  diflintifiìma  ftima  ,  e  ve¬ 
nerazione  . 

-  \ 

Se  riffe  Ippocrate ,  che ,  qui  aptus  ejì  ad  cogno- 
feendum ,  aptus  erti  ad  curandum ,  giudicando ,  cred’io, 
clic  il  miglior  capitale  in  un  Medico  fìa  non  tanto  co- 
nolcere  i  inali  .,  quanto  il  raggiungere  le  vere  cagio¬ 
ni  degli  fteffi ,  co  fa  a  pochi  cancella ,  e  che  Te  s’arriva 
a  poffederla  ,  rende  ugualmente  felici  l’infermo  ,  ed 
il  medico  ,  giufta  il  tritsfflmo  detto  :  Feelix  qui  poterti 
rerum  cognojcere  r.aufas  • 

h  quella  felicità  afpirando  l’eruditilfimo  Signor 
Michele'?  incili  con  tutta  intrepidezza  diede!!  a  ricer¬ 
care  la  vera  cagione  della  Podagra,  non  con  immagi¬ 
nati  ratiocinii,  come  fin  qui  hanno  fatto  le  fcuole,  mà 
con  replicati  fperimenti ,  alli  quali  è  finalmente  tenu¬ 
ta  la  noflra  mente  darli  per  vinta  ,  merceche  alla  fi¬ 
ne  ,  come  ce  lo  ricordò  l’incomparabile  Baglivi  :  fflott 
in  humanì  ingenti  acumìne  (ita  e  fi  ars  pr<eftantiffima , 
quam  diligerti ,  accurata ,  &  fagax  notatio  natura ,  at- 
que  anmadverjio  pe perii.* 

Egli  dunque  ben  petTual©  del  detto  Baglivi,  che 
quidquid  foli  diori  M.edicm<£  ìnejì  ah  experi  enti  a  pottijì- 
mwn  proventi ,  lafciate  da  parte  le  ideali  cognizio¬ 
ni  ,  che  uni  verbalmente  alla  Podagra  fi  aflegnava.no  , 
e  che  prefib  Luca  Tozzi  ,  e  altri  fi  leggono  ,  con  una 
fa  raggine  di  contradizioni ,  tutti  però  concordano  in 
un  Acido  efaltato.,  e  che  fermenta  colla  fino  via  degli 
Articoli  ,  la  quale  non  di  rado  s’addenfa  in  una  mate¬ 
ria  foda ,  e  Tofacea ,  egli  credette  di  poter  fare  una__»' 
qualche  utile  feoperta  tentando  l’Analifi  della  fuder- 
Ca  materia  . 

Quella  Anali!!  olfervo  fatta  ingegnofamente  in 
4»ue  modi .  Il  primo  fù  infondendo  qualche  parte-# 

d’efià 
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d'erta  materia  Tofacea  in  diverfi  liquori ,  quali  Acidi, 
come  fono  l’Aceto  flirtato  ,  e  gli  fpiriti  di  vitriolo,  e 
di  fale ,  e  quei  Alcalini ,  come  fono  gli  fpiriti  di  corno 
di  Cervo ,  di  fale  Armoniaco,  e  d’Orina .  Quell’eflerli 
trovato  ,  che  nelle  materie  Tofacee  ninna  impreso¬ 
ne  avevano  fatti  gli  fpiriti  Alcalini ,  e  che  quelle  era¬ 
no  fiate  fquagliate  da  liquori  Acidi ,  fecero  credere  al 
fagaciifimo  ÒlTervatore ,  che  doveva  inferirli  neccf- 
fariamente,  chele  concrezioni  Tofacee  erano  noi__* 
altroché  un’aggregato  di  fofianze  Alcaline ,  ne  i  pori 
delle  quali  ìnlinuandolì  le  particelle  Acide,  doveva-* 
necefiariamente  feompaginarfi  la  tenitura  di  quel 
comporto . 

L’altro  modo  con  cui  tentarti  feoprire  quai  prin¬ 
cipe  cofiituifchino  i  Tofi  Podagrici ,  fii  fatta  col  fuo¬ 
co,  il  quale  fece  ulcire  uno  fpirito  Alcalico  con  po¬ 
che  goccie  d’olio ,  &  un  capo  morto  privo  d’ogni  aci¬ 
dità;  Sicché  pare  potere  ,  anzi  doverli  inferire ,  che  i 
principi  evidenti  e  veri ,  e  reali  de’  Tofi  Podagrici 
fono  gli  Alcalini .  Il  che  fc  è  vero ,  come  e  Iter  lo  ve- 
ridano  da  quelle  fperienze ,  pare  necerta  ria  mente  do¬ 
verli  concedere,  ed  ammettere  malamente  «'acca¬ 
giona  l’acido  di  porre  in  camp)  le  Podagre  non  folo  , 
ma  tutti  i  dolori  articolari,  e  nefritici  che  fra  di  loro 
hanno  tanta  fini boleità:  onde  và  per  terra  il  fuppofto 
del  dotto  Ettmullero  ,  che  Aci  dim  Artritìcum  fpì - 
ri  tuo  firn  quavit  oc  capone  &c,  commotum ,  fe  infìnuat 
fmoviam  ,  cum  qua  effervefcil,  donec  intra  articulos  fu - 
■  f dpi  a  tur .  E  larà  più ,  che  d’utile  dannofo  l’ulb  de’ri- 
roedj  Alcalini ,  e  giovevoli  gli  Acidi . 

Ma  la  cortame  efperienza  di  tanti  partati  fecoli 
pare  ne  dilfuada  dal  dar  orecchio  a  quella  illazione , 
chiaro  troppo  parendo ,  che  gli  Acidi  contribuiscano 
alla  generazione  della  Podagra ,  e  che  gli  Alcalini 
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fervano  ad  acquietare  i  dolori,  che  ella  pone  in  cam¬ 
po  ?  anzi  fovvente  ad  arte  torleil  cerio,  o  ad  irratirne 
gli  accedi.  Il  vino  quanto  più  contiene  del  l’Acido,  nu- 
trilce  a  Podagrofi  i  malanni .  I  Scorbutici  alla  Poda- 
graTono  {oggetti,  perche  abbondano  di  fucchi  acidi . 
Alla  llelTà contribuifcono  pure  le  pafTìoni  d’animo, 
dalle  quali  fard  acetofò  il  fangue  fi  crede . 

Così  que’  rimedj ,  da’  quali  hanno  i  Podagrofi 
qualche  folleva mento  fono  quali  tutti  Alcalini ,  anzi 
niuno  degli  Acidi  veggo  praticato  da’ buoni  Autori. 
La  dieta  lattea  ,  i  diatetici,  e  fudoriferi ,  gli  Anodini , 
e  narcotici ,  lo  fpirito  falfo  di  fale  Armoniaco  lodato 
dall  Offnanno  efiernamente  ,  ed  approvate  dall’Art- 
manno ,  c  così  le  acque  di  fiori  di  Tambuco ,  di  calce , 
di  fperma  di  Rane  ,  gli  Empiaftri  che  s’applicano  di 
mollica  di  pane  cotta  nel  latte, e  così  decorrendo, fono 
tutte  colè  Alcaline  ,  che  a  noi  pare  fiano  atte  a  por 

fotto  il  giogo  l’ Acido  predominante ,  anzi  a  disfare 
iTofi. 

Toramafo  de  Mayerne  decanta  il  fale  Armonia- 
co,  e  quello  d’orinaben  depurato  a’quali  l’efler  Alca¬ 
lino  niuno  niega .  Si  che  pare  bene ,  che  su  quello  mo¬ 
tivo,  e  fondamento  regga  più  che  mai  quell’incolparfi 
che  fi  fà  l’Acido  ,  e  ne’dolori  artritici ,  e  negli  affetti 
nefritici ,  e  che  l’inacetofirfi  della  linfa  balli  a  porre  in 
campo  i  primi ,  e  che  ne’fecondi  non  polla  indurarli  il 
Calcolo  fenza  l’Acido ,  che  vuoili  aultero  dal  Silvio 
de  la  Boe  ,  veggendoli  che  fe  all’olio  di  Tartaro  che-» 
è  Alcalico  li  fopraffonderà  qualche  fpirito  Acido ,  fi 
condenfèrà,  come  ne  fà  prova  l’Elmonzio  in  arene ,  e 
fabbie . 

Quelli  però  fece  la  fperienza  ,  e  li  coagulorno  in 
un  corpo  fodo  .  Hìncy  dice  Luca  Tozzi,  nonnulli  cal - 
mlum  euijìmant  congelati  ab  urina  Alkali ,  ò*  Acido 
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ex  cedente  commisti! ,  Il  che  artertandofi  alle  concre¬ 
zioni  Tofacee ,  che  fi  vedono  ne’Podagrofi  v’è  ben-» 
dell’  apparenza ,  che  fetiza  Acido ,  non  portano  gene- 
rarfi  le  flefle ,  e  che  da’Sah  Alcalini  portano  r  erta  re  di- 

fciolte . 

Se  le  fperienze  fatte  dal  Signor  Pinelli  diftrug- 
gono  l’idea,  che  generalmente  fi  ha  della  cagione  del¬ 
la  Podagra,  non  sò  per  ora  determinarmi  a  creder¬ 
lo,  mentre  a  rendermene  perfuafo  richieggonfi  repli¬ 
cate  le  dette  fperienze  ,  de  il  moftrare  che  gl’ Acidi 
faccino  de’buoni  fevvigj  a’Podagrofi  .  Al  gran  Redi , 
che  ortervò  morire  i  Bachi  nelle  co fe  dolci,  dalle  qua¬ 
li  teniamo  lontani  i  teneri  fanciulli ,  e  i  vermini  vive¬ 
re  a  fare  gozzoviglia  nelle  cofe  amare  ,  che  noi  cre¬ 
diamo  efter minatine i  de’  medefimi ,  fù  détto  che  nel 
corpo  vìvente  la  faccenda  và  d’un  parto  diverfo  da-» 
ciò,  che  fuori  d’erto  fuccede. 

Al  fuoco  pure  vien  data  l’eccezione ,  che  quello, 
che  tal  volta  crediamo fepararfi  perii  di  lui  mezzo  , 
Ila  anzi  un  nuovo  prodotto ,  che  prima  non  vi  era .  Si 
calcinano  dice  Tachenio ,  cento  libre  di  Piombo,  e  fi 
averanno  cento  dieci  libre  di  minio  :  Si  che  le  Analifi 
fatte  col  fuoco  non  fono  tempre  ficure  . 

Ma  il  Signor  Pinelli.sò,  che  non  s’acquieterà  ful- 
le  fatte  fperienze  .  Egli  vorrà,  e  n’avrà  lode,adìcu- 
rarfi  con  altre ,  e  ftabilirfi  la  gloria ,  che  gli  fi  deve-» 
di  un  gran  virtuofo ,  e  come  tale  lo  venero  . 

Spoleti  4.  Giugno  1728. 

Di  V.S.  Molt’llluftre 


Vmilìfs .  Devoti  fi*  &  Obligatìfi.  Servitore 
Dionilio  Andrea  Sancaflani , 
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NOn  fia  inai  Eccellentiflìmo  mio  Signore  ,  che-* 
io  pretenda  d’oppormi  al  fuo  erudito  parere  ; 
c  molto  meno  a  quello  di  tanti  ,  e  sì  celebri  Uomini , 
che  Ella  fi  degna  citarmi ,  e  di  tutta  la  Scuola  Medi* 
ca  ,  a’  quali  hò  tutto  il  dovuto  rifpetto  ,  e  ftima_-> , 
ancorché  veggia  da  tutti  infieme  incolparli  per  la_> 
vera  cagione  della  Podagra  un  principio  acido  ;  per¬ 
ciocché  pare  convenevole,  che  debba  cadere  l’afler- 
zione  d’  un  folo  al  parere  uniforme  di  tutti  gli  altri  ; 
Ma  ficcome  ogn*  Uomo  penfa ,  e  crede  di  penfar  be¬ 
ne  ,  fono  incorfo  ancora  io  in  quello  fallo  ;  e  ritro¬ 
vandomi  folo  a  creder  tutto  l’oppofto  ,  mi  riconofco 
in  iftato  di  cedere  al  campo  >  nondimeno  avanti  d’af- 
fatto  rendermi ,  hò  penfato  di  ricorrere  alla  ragione, 
cd  all’  efperienza,  per  vedere ,  fe  fufìèroquefte  mezzi 
proprj  per  dilucidare  qualche  cofa  >  fe  non  di  vero  , 
almeno  di  probabile . 

Nel  principio  della  fua  eruditiffima  rifpofta  mi 
porge  il  nettare  ,  e  poi  qualche  cofa  d’amaretto ,  che 
il  bel  fapore  ne  toglie  ,  che  fono  le  qui  fotto  notate-» 
obiezioni ,  che  Ella  fi  degna  accennarmi  ;  nella  pri¬ 
ma  delle  quali  Ella  dice  : 

Che  gl'  Acidi  contribuifcano  alla  Podagra ,  c  gli 
'  Alcalini  conferivano  a  fedare  ì  dolori  . 

A  ciò  mi  dò  l’onore  di  rifpondere  ,  che  quattro 
lorte  di  perfone  io  oflervo,  non  patir  mai  di  Podagra, 
Quattro  forto  e  fono  gjj  Abitatori  delle  K  iviere  di  Genova  ,  quelli 

^arifeano  *  mai  de’  Piani ,  e  delle  Montagne  di  Piftoja  ,  e  gl’ Abitatori 
di  Podagra.  del  Mare  j  1  primi ,  fino  dalla  loro  fanciullezze  ven¬ 
gono  per  lo  più  nudriti  di  fugo  di  Merangoli ,  e  di 
timoni  fpremuti  fopra  il  Pane ,  con  un  poco  d’Olio , 


213 

e  di  Sale  ,  e  qui  non  fi  pone  in  dubbio ,  che  fi  nu- 
drifc&nod’un  principio  Acido  .  I  fecondi  de*  Piani  di 
Pifloja  vivono,  e  fi  allevano  coll’ufo  di  Pane ,  e  Le¬ 
gumi,  Infalata,  Frutti,  ecofefimili;  Sicché Ella__» 
ben  vede  ,  che  ogn’  uno  di  quelli  cibar;  partecipa^» 
d’un  principio  Acido .  I  terzi  campano  dal  principio 
.ideila  loro  nafcita  fino  alla  morte  col  folo  ufo  delle-» 
Caftagne  in  varie  forme  cotte ,  e  di  pura  acqua  .  Se  fi 
degnerà  analizzare  le  Caftagne ,  troverà  ,  che  in  ogni 
libra  di  quelle ,  ne  (è  parerà  circa  quattro  onde  di  fpi- 
rito  Acido  ,  poche  goccie  d’Olio ,  alquanta  flemma , 
e  un  capo  morto,  nel  quale  efitlono  pochi  grani  di  Sa¬ 
le  fido .  E  finalmente  gli  ultimi  fi  cibano  di  Bifcotto, 
di Rifo, Carne  falate ,  Aceto,  Agli ,  Cipolle, e  fimili 
cofe  4  Efaminati  tutti  quelli  commeftibili,  a  riferva__» 
delle  Carni  filate,  che  partecipano  una  porzione-» 
d'Alcali  volatile  5,  tutto  il  refto  colla  d’  un  principio 
Acido  :  Or  dunque  giacché  gli  Acidi  fono  la  vera  ca¬ 
gione  della  Podagra ,  e  quella  fone  di  gente  non  pa- 
tifce  mai  di  tal  male  j  come  dunque  viene  univerfal- 
mente  aderito  da  tutta  la  Scuola  Medica,  che  gli  Aci¬ 
di  fiano  la  vera  cagione  della  Podagra  ? 

Il  grande  Ipocrate  propone  i  bagnoli  fatti  colla 
pofca  alla  parte  addolorata,  ed  il  famofo  Bellini ,  (  di 
chiara  memoria)  in  tempo  ,  che  era  alfalito  dalla  Po¬ 
dagra  ,  non  adoperava  altro  rimedio  ,  che  Acqua,  Se 
Aceto  *,  e  racconta  il  medefimo ,  d’ averlo  adoperato 
ferapre  con  felicidìmo  fuccedo  »  e  pure  quello  era  un 
Uomo  ,  che  per  la  fua  dottrina  non  fi  poteva  così  di 
leggiero  ingannare . 

Segue ,  che  quando  il  Viwè  pm  Acido  ,  apporta 
ai  Podagrojt  maggior  male  i 

A  ciò  mi  pare  ,  che  fi  potefle  rifpondere ,  che  il 
Vino  partecipa  di  flemma ,  di  parte  foìfurea  fpiritola, 

di 
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dì  pai  te  dolfurca  fida,d’Acido,e  portioni  d’Aicaìi,e  po¬ 
ca  terra.  E  indubitato, che  il  Vino  fà,e  producea  i  Po- 
dagrofi  maggior  male  ,  ma  abbilògna  elàminare,  qua¬ 
le  de’  dudetti  principi  Zìa  quello  ,  che  palli  nel  làngue, 
e  poffa  efler  la  cagione  di  limili  dolori .  Sopra  di  ciò 
io  offervo, che  eccettuata  la  flemma, e  la  parte  ferito¬ 
la  folfurea ,  altri  principi  nel  fangue  non  pedono  in¬ 
trodurli  ,  perche  non  è  vero ,  che  il  Chilo  pa dì  nelle-* 
V ene  Lattee  per  cagione  del  moto  periflalrico  ,  e  per 
la  pi  ditone  del  Diafra mrna,còn)e  viene  univerfalmen- 
te  creduto  ,  n  entre  fe  ciòfl  potelfe  verificare, in  tal' 
cafo  non  dolo  farebbe  la  parte  della  flemma,  e  la  dpiri- 
todadolfurea,  ma  eziandio  tutte  le  altre  unite  infieme, 
Scaverebbe  loco  Taderzioneyche  Ella,  e  tutti  gli  altri 
fanno ,  di  credere ,  che  quanto  più  il  Vino  è  Acido  , 
tanto  più  polla  nuocere  a  i  Podagra^-. 

Ma  la  faccenda  và  molto  di  verfamente, percioc¬ 
ché  non  lì  può  infinuare  nelle  lattee  altro ,  che  la_-> 
parte  più  dottile  della  flemma  ,  e  della  parte  dpiritoda 
folfurea^  gli  altri  principi  non  po dono  afeendere,  fe 
prima  non  daranno  privati  della  parte  umida  ,  e  poi' 
vi  bidognerebbe  un  valido  fuoco  per  farli  adeendere  « 
Nei  nofiro  cado  non  lì  può  dare,  che  neduno  de’  pre-* 
detti  prìncipi  redi  no  privati  intieramente  della  parte 
umida,  nè  pollò  no  edere  agitati  da  un  calore,  de  non 
limile -al  Sole",  raggio  ni  du'fflcienti  à  fare  ftabilire  tatto 
l’oppofto  di  ciò ,  che  viene  aderito , 

Ma  tutto  ciò  non  prova ,  che  in  un  tftante  i  Po- 
dagrofì  pati  dea  no  maggiori  dolori ,  allorché  frequen¬ 
tano  il  Vino  ",  Ma  la  ragione  più  verifìmile  ,  credo 
che  dia  quella  ,  che  la  parte  folfurea  dpiritoda  del  Vi¬ 
no  palli  nel  circolo  del  làngue,  vada  a  fcarìcarlì  nel¬ 
le  articolazioni,  ed  ivi  trovata  la  materia  già  didpo- 
fta  f  e  feparata  negli  articoli  >  poffa  conferire  alla.-* 

li  ila- 
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filiazione  de*  Tofi  ;  cd  eccone  lo>  fperimento . 

Se  fi  farà  fecondo  le  regole  dell*  arfe  il  Sai  vola¬ 
tile  d’Orina ,  riporto  che  farà  ne!  fuo  vafo ,  fra  pochi 
giorni  pafferà  in  umido  ,  ancorché  egli  fia  beniffìmo 
figillata  .  Se  poi  fi  prenderà  lo  rteffoSale,  e  s’unirà 
collo  fpirito  di  Vino  ben  rettificato  ,  c  di  nuovo  infie- 
•me  fi  farà  dirti! lare,  s’acquiftfrà  un  Sai  volatile  bian- 
chiffimo  in  forma  folida  fimiliffimo  a  quello  ,  che  era 
prima  che  fuffe  rettificato che  già  mai  non  parte  rà 
più  in  umido  :  dal  che  ad  evidenza  fi  riconofce ,  che 
lo  fpirito  di  Vino  hà  facoltà ,  e  forza,  di  Affare  in  certa 
maniera ,  ed  unire  le  parti  de’  Sali  Alcali ,  a  fortenerfi 
Tempre  in  forma  Salina  j  il  che  dimortra  chiaramente, 
che  pa (landò  nel  (angue  de’  Podagrofi  quella  fortanza 
fpiritofa  del  Vino,  fiffa ,  come  fù  detto  la  parte  (alina, 
già  trafmeffafi  nelle  Articolazioni  de’Podagrofi,  ed  ivi 
fi  flahilifce  in  forma  di  calcinacci ,  o  Tofi  Podagrici , 
così  detti  dagli  Anatomici. 

Siegue  ancorché  gli  Scorbutici  pano  [oggetti  alt* 
Podagra  ,, perche  abbondano  dì  fughi  Acidi .. 

Che  gli  Scorbutici  fiano.  foggett*  alla  Podagra^ 
non  fi  niegai anzi  fi  crede  certamente,,  che  Io  fteffo 
principio  dello  Scorbuto  fia  lo  rtefliffìmo  di  quello 
de’  Podagrofi ,  non  effendovi  altra  differenza,  che  la 
diverfità  della  parte,  che  affligge  il  Paziente  :  Ma  che 
gli  Scorbutici  abbiano  Sughi  Acidi ,  pare  fia  molto 
lontano  dal  vero  \  perche  avendo  io  in  altri  tempi 
fatta  1’  Analifi  degli  fputi  datino  Scorbutico ,  vi  ri¬ 
trovai  molta  porzione  di  flemma ,  minor  parte  di 
Sai  volatile  Alcali ,  pochi  (fimo  Olio,  e  meno  di  ter¬ 
ra.  Che  la  fortanza  Salina  fia  la  parte  attiva,  che-* 
operi  nello  feorbuto  Pefulcerazione  delle  gingive-»  , 
non  vi  è  che  dubitare  ;  perche  fi  riconofce  in  due-* 
maniere ,  ad  evidenza .  La  prima  dalla  feparazione 
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fatta  del  predetto  Alcali  dalla  mentovata  Saliva  •,  e  la 
feconda  perche  le  ftefle  ulcere  degli  Scorbutici  ven¬ 
gono  curate  non  con  altro  mezzo  ,  che  con  i  medi¬ 
camenti ,  che  partecipano  dall'Acido ,  come  Ella_j> 
ben  sà . 

Profegmfce ,  alla fleffa  contrib  alfe  ano  pare  le  paf- 
fìoni  d'animo ,  dalle  quali  far jì  acetofo  il  [angue 
fi  crede . 

Che  le  palìioni  d’animo  portano  contribuire  alla 
Podagra  certamente  fi  crede  ;  ma  non  folo  quelle^» 
contribuifcono  alla  Podagra ,  ma  fìano  la  maggior 
parte  delle  volte  la  vera  cagione  de’mali  che  agli  Uo¬ 
mini  avvengono ,  e  fpefTo  fiano  atte  a  cagionar  la__> 
fleflà  morte .  Ma  che  le  fterte  paflìoni  d’animo  porta¬ 
no  erter  la  cagione,  che  s’inacidifca  il  fàngue ,  ciò  ii_* 
vero  non  èdiinortrabile  ;  mercecheagli  Uomini  una 
moltitudine  di  mali  lòpraggiungono ,  fenza  mai  farli 
acetofo  il  fangue,per  non  eflèr  flato  in  quello  mai  da 
Veruno  riconofcmto  nè  ritrovato,  nè  ritrovata  tale.-» 
acetofità . 

Così  qué'rimedj  da' quali  hanno  li  Podagra  fi  qual¬ 
che  [allievo  y  fono  tatti  Alcalini ,  anzi  ninno 
degli  acidi  veggo  praticare  da'  buoni  Autori . 

Io  mi  trovo  una  ferie  d’ Autori,  che  curano  la_ji 
Podagra  con  Acidi  di  prima  clafle  ;  ma  per-  fervine 
alla  brevità  li  tralafciano,  ballando  folo  faperrt  ,  che 
l’Arcano  Corallino  di  Paraceliò,  il  Turbit  Minerale 
fono  fpecifici  per  curarla  ;  e  quelli  fono  acidi  di  prima 
clafle .  Un  Inglefe  la  curava  coll’  ufo  deilo  fpirito  di 
vitriolo  rettificato,  e  comporto  colla  calce  deil’uova  j 
il  gran  Baglivi  ufava  frequentemente  il  Tale  dell’  Ala- 
baftro  cotognino  ;  il  Celebre  Ipocrate ,  come  alerei 
volte  hò  accennato ,  fi  ferviva  de’bagnuoli  d’Aceto, 
e  dell’acqua  falata ,  e  varj  altri  medicamenti  acidi  in 

gran 
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gran  numero  potrei  qui  addurre  ,  ma  per  non  ren¬ 
derle  tedio  rralafcio  di  ciò  fare  • 

La  dieta  lattea  ,  i  diuretici  Sudoriferi  ,, gli  Ano¬ 
dini  f  i  narcotici ,  lo  fpirito  falfo  di  fale  Armo¬ 
ni  a  co  lodato  dal  Ofmanno ,  pojfano  giovare  a. 
tal  male  fi  crede . 

Non  vi  è  che  dubitare,  che  la  dieta  lattea  pofia 
conferire  alla  Gotta  ,  ftante  che  per  mezzo  di  quella 
fi  porta  introdurne  nel  fangue  un  fugo  dolce, e  perciò 
fi  porta  tenere  da  lungi  fimile  morbo  .  Il  fimile  pof- 
fano  fare  i  Diuretici ,  e  Diaforetici ,  mentre  tanto  i  pri¬ 
mi,  quanto  i  fecondi  feparanosì  dal  fangue  de*  fani, 
che  degl’infermi  tutto  ciò  che  è  orinofo ,  &  in  conlè- 
guenza  Alcalino  j  e  non  mai  la  pretefa  acidità  ,  per¬ 
che  veramente  nel  noftro  fangue  non  vi  è  tal  prin¬ 
cipio  . 

Nè  credo  tal  verità  pofia  giammai  porfi  in  dub¬ 
bio,  fiante  l’aver  fatta  più  volte  l’Analifi  e  de’  fudo- 
ri ,  e  dell’orma  de’  Podagrofi ,  e  vi  hò  fempre  ritrova¬ 
to  il  mentovato  fale  Alcali  volatile  j  perciocché  fe  i 
Diuretici ,  e  Diaforetici  conferirono  a’  Podagrofi  , 
non  deve  arrecar  meraviglia ,  mentre  i  primi  fepara- 
no  per  la  ftrada  dell’Orma ,  &  i  fecondi  per  quella  de’ 
fudori  jficche  eflendofi  ripurgati  per  quelle  vìe  i  pre¬ 
detti  fali  5  non  poflono  trafinetterfi  nelle  articolazioni 
de’  Podagrofi ,  e  formare  poi  quei  crudeli  dolori . 

Che  gli  anodini, e  narcotici  portano  conferire  a_» 
tale  indifpofizione ,  fi  crede  ,  per  eifer  quefti  atti  a 
quietare  l’agitazione  degli  fpiriti  agenti  ;  ma  non  sò 
vedere,  che  utilità  poifano  apportare  all’infermo  , 
che  non  porta  far  temere  di  peggio . 

Ancora,  che  lo  fpirito  laifo  di  fale  Armoniaco 
porta  efl'er  profittevole  a  fed are  i  dolori ,  non  fon  lon¬ 
tano  dal  crederlo  j  ma  è  d’uopo  fapere ,  come  tale-» 

E  e  Ipi- 
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fpirito  fia  flato  preparato  ,  perche  fe  farà  flato  fatto 
coll  addizione  del  Sale  di  tartaro ,  o  della  calce  viva , 
o  vero  colla  giunta  del  lèmplice  Bolo  :  nei  primi  due 
cali  fi  averà  aquiflato  uno  fpirito  Alcali  volatile ,  che 
applicato  alla  parte  addolorata  del  Pòdagvolò  >  v’in¬ 
durrà  lo  fpafimo  j  ma  nel  fecondo  cafo  fi  averà  tale 
fpirito  a  tutte  le  prove  Acido ,  il  quale  applicato  co» 
me  fopra  ,  porterà  follievo ,  come  fà  e  l’Aceto  ,  e-» 
l’Acqua  falata ,  per  efi'er  quefti  medicamenti  oppofti 
al  principio ,  che  produce  la  Podagra . 

&  Acqua  dì  Fiori  dì  Sambuco ,  di  Calce,  dì  Sper¬ 
ma  dì  2{ane ,  gli  Empiajìri  dì  Mollica  di  Fa* 
nc  cotta  col  Fatte , poffano  giovare  ^immette  . 

Ma  non  (blamente  le  fudette  acque*  &  ogni  Cor¬ 
te  d’Empiaftri  appropriati  poflano  giovare, ma  eziam- 
dio  la  pura  acqua,  dante  che  tutte  quelle  co fe_> 
ficcome  s’adoprano  calde  conferifcono  alla  trafpi- 
razione ,  c  tutto  ciò  che  opera  a  far  trafpirare_* , 
può  lènza  dubbio  giovare  *,  ma  io  per  me  farei 
molto  lontano  d’applicare  alla  parte  addolorata^* 
veruno  de*  fopradetti  rimedj ,  temendo  di  non  po¬ 
tere  incorrere  in  un  male  maggiore ,  come  è  fuc- 
ceffo  a  tanti ,  che  hanno  pretefo  di  curare  quello  ma¬ 
le  con  unzioni ,  empiaftri,  e  limili  cofe,  che  hanno  poi 
apportato  grave  nocumento  a’ Podagrofi  .  Ma  a  tal* 
infermi  quando  fi  dovefl'e  fare  qualche  colà  ,  non  vi 
è  più  ficura  via  de’vapori  della  pura  acqua  che  fia  al¬ 
quanto  calda  ,  e  farli  ricevere  alla  parte  addolorata , 
diremo  così  quel  fumo ,  che  fortifee  dalla  medefima 
quando  è  fcaldata  » 

Tontmaffo  de  Majerve  decanta  il  Sale  Armoniaco , 
e  quello  d' orina  ben  purgato ,  i  quali  /’  ejfcr 
Alcalini  ni  uno  gli  niega , 

Al  Majerve  fi  potrebbe  riipondere,  che  non  pof- 
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fono  efler  giammai  capaci  di  difiolvere  le  nodofità 
Podagriche,  perche  coftano  deH’ifteflb  principio  di 
cui  le  flette  materie  Tofacee  coftano,ma  il  credere  che 
il  Sale  Armoniaco  fia  parimente  Alcali,  credo  non  fi 
pofla  fare  fenza  tema  d’errare ,  perche  veramente-» 
è  acido,  riconofcendofi  tal  verità  ,  allorché  fè  ne  fa  la 
fua  diftillatione  col  femplice  bolo ,  che  non  gli  dà  ve¬ 
runa  addizione,  e  ne  viene  uno  fpirito  a  tutte  le  pro¬ 
ve  Acido  ;  ficchedovendo  credere  ciò  ,  che  a flerifee 
il  predetto  Autore,  fi  verebbe  in  necellità  di  ftabilire, 
che  tanto  gli  Acidi ,  che  gli  Alcali  potettero  conferi¬ 
re  a  diflolvere  i  Tofi  Podagrici ,  cofa  di  cui  lafcio  il 
giudizio  alla  di  lei  purgatiflìma  mente . 

Che  poi  fopra  ì  fudetti  motivi ,  fi  debba  giudicare 
l’Acido  per  caufa  efficiente  de’ dolori  Podagrici , 
e  nefritici  come  ella  f  abili fee  &c  . 

Si  potrebbe  dire  ,  che  tutti  i  fopradetti  fperi- 
menti  provano  diverfamente ,  nè  vi  farà  dubbio  di 
non  Credere  al  lègu ente  fperimento.  Io  hò  fatto 
l’Analifi  de’ Calcoli,  e  delie  Pietre,  che  generanfi 
nella  vefcica  degli  Uomini,  e  ve  ne  hò  feparato  del¬ 
la  flemma ,  del  Sai  volatile  Alcali ,  qualche  porzio¬ 
ne  di  parte  oleofa ,  e  pochiflìma  terra  ;  Onde  non  sò 
vedere ,  come  fi  pofla  incolpare  il  principio  Acido  per 
caufa  efficiente  de’Galcoli ,  fè  nella  loro  decompofi- 
zione  fe  ne  rinviene  un’Alcali  ;  e  circa  i  dolori  della 
Podagra  ,  e  fuoi  più  veri  princip; ,  n’é  flato  fufficien- 
temente  parlato  nella  Diflertazione  trafneflale  . 

Sei  inacidir f  della  Linfa  pojfa  bufare  a  porre  in 
campo  i  primi ,  e  che  ne’  fecondi  non  poffa  indu- 

rirfì il  Calcolo  fenza  l  Acido ,  come  viete  ere — 
dato . 

A  ciò  fi  potrebbe  foggiungere,  che  la  propofi- 
tione  fatta ,  che  la  Linfa  fi  polla  inacidire  non  fi  ve» 
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qua  d’un  Idro¬ 
pico. 


\  ,'rina  fermenta- 
-  ,  cdiftiilata-» 
ne  fepara  un 
dvolatile  Alca- 

m 


Come  fi  formi 
la  Pietra  nella-» 

vefcica . 


Unione  di  fpiri¬ 
to  d’orina,  e  di 
fpirito  di  vino 
reftano  perfetta 
-•unte  uniti . 


ito 

rifica  tanto  parlandoli  della  Linfa  di  corpi  morbofi  , 
quanto  di  corpi  fani .  Nel  primo  cafo  fi  dimoftra  non; 
edere  acida  con  feguente  fperimento  :  Che  analizza¬ 
ta  la  Linfa  cavata  dall’operazione  della  paracenfefi 
d’un’  Idropico  hò  ricavato  unà  buona  porzione  del 
mentovato  Sale  Alcali.  Nel  calò  de’corpi  fani  fi  pren¬ 
derà  dell’  Orina  di  un*  Uomo  fano ,  e  fi  lafci  a  fer¬ 
mentare  per  venticinque  o  trenta  giorni, io  non  ofler- 
vo,che  s’inacidifca, mentre  fe  fi  daffe  quella  tale  acidi¬ 
tà,  quando  dopo  detto  tempo  fi  diftilJa ,  fi  dovrebbe 
ricevere  uno  fpirito  acido;  ma  fuccede  tutto  l’oppoflo, 
perche  fe  ne  fepara  uno  fpirito  aleutamente  Alcali; 
Ma  fenza  quello  fi  può  formare  beniffimo  il  Calcolo 
per  addizzione  di  parte  a  parte  dalle  iftelfe  folla nzc 
faline,  che  ritrovandoli  nell’orma ,  e  fra  sé  legandoli, 
e  conglomerandoli  colla  parte  vifcola  ,  pollano  ia_# 
tal  forma' generare  il  Calcolo,  lènza  che  vi  abbia 
niente  che  fare  il  fuppofio  Acido.  E  di  fatto  fe  li 
vuole  riconofcere  quella  verità  ,  fi  faccia  orinare  in 
un  vetro  per  un  mefe  o  due  fenza  mai  ripulirlo,  fi  ve¬ 
drà  concrelcere  alle  pareti  del  vetro  una  fpecie  di 
tartaro  ,  che  è  giufto  il  modello  di  cui  la  natura  ci  fà 
comprendere  il  come  fi  polla  formare  la  pietra  no' 
reni ,  e  nella  vefcica  degli  Uomini . 

Che  lo  fìeffo  Elmonzio  abbia  preCo  dello  Spìrito 
d'Orìna ,  e  dello  fpirito  di  Vino  ,  e  gli  abbia 
uniti  infeme  ,  e  fi  coagulino  queftì  due  liquori 
in  un  corpo  duro ,  come  egli  afferifee  Ó"C. 

Confelfo  il  vero  ,  Virtuofo  Signore ,  non  sò  che 
dire ,  mentre  pare ,  che  tale  fperimento  non  refti  ve¬ 
rificato  ;  poiché  ,  fe  ella  fi  degnerà  di  fare  l’unione-» 
di  quelli  due  fpiriti ,  vedrà,  che  s’unifcono,  e  non 
mai  ledano  condenfati  ;  Ma  fe  poi  li  porrà  in  un  vafo 
fublima  torio  à  gentil  fuoco,  ne  acquifterà  l’iftelfo  Sali 

vola- 
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volatile,  in  forma  Tolicfa.  Quando  TEImonzio  l’in¬ 
tenda  in  quella  forma  ,  è  veriflìmo  ;  ma  tal  dimoftra- 
zione  non  può  edere  fufficiente  prova  a  far  credere, 
che  per  formare  il  Calcolo ,  ed  il  Tofo  Podagrico  ,  vi 
Zia  di  bifogno  dell’unione  dell’acido. 

Che  Luca  Tozzi  creda  non  poter  fi formare  i  Cai - 
'  coli  fenza  l'unione  dell' Acido ,  c  dell'  Alcali , 

e  che  ne  deduca  da  ciò  il  do7jerfì per  tal  cagione 
produrre ,  ò  formare  i  Tofì  Podagrici . 

Credo  che  fi  poffa  dire,  ma  diveda cofa  è  l’afie- 
rirlo ,  ed  altra  il  provarlo  tìficamente ,  mentre  fe  tal 
forte  d’unione  fi  ritrovale  nei  Totì  Podagrici,  ne  fe-  .  , ,  _  . 

guirebbe quello ,  che  fuccede  nella diftillazione  del  caro.**  C  *  * 
Tartaro,  che  prima  le  ne  fepara  una  flemma,  poi 
uno  fpirito  Acido  ,  &  in  fondo  del  vafo  rimane  un* 

Alcali  fido,  a  tutte  le  prove;  ma  nella  decompofizio- 
ne  de’ Totì  Podagrici  fi  è  detto  ,  che  non  vi  fi  fepara 
altro ,  che  flemma ,  Sai  volatile  Alcali ,  picciola  por¬ 
zione  di  parte  oleola ,  e  meno  di  terra  .  Si  lafciaaila 
fua  prudenza  il  determinare  ciò ,  che  fi  debba  cre¬ 
dere. 

Che  in  ultimo  Tachenio  afferifca  ,  che  Calcinate 
cento  libre  di  Piombo ,  fi  aleranno  cento  dieci 
libre  di  Aiinio  ,  e  da  tale  Sperimento  fe  ne  * 
deduca  ,  che  l' Anali  fi  Chimica ,  effendo fatta.  * 
per  mezzo  del  fuoco  non  fìa  fempre  ficura .  - 

La  propofizione  fatta  dal  fudetro  Autore  è  ve«i 

riflìma,  ma  la  confeguenza  non  è  certa  ;  e  confide- 

rata  tal  quale  veramente  è  la  cofa ,  fi  troverà  tutta_> 

diverfa  ,  ed  eccone  lo  fperimento .  Abbifogna  prima 

pefare  diligentemente  il  vafo,  dove  fi  doverà  calci-  Crefcimento  di 

nare  il  Piombo ,  e  dopo  la  calcinazione  del  medefi-  Minio  dopo  la_* 

mo  tornare  a  ripefare  il  vafo ,  e  vedere  quanto  è  ca-  fuaH  ca'cinazio“ 

lato,  efi  vedrà,  che  il  crefcimento  del  Minio  viene  eproce* 

,  aumen- 
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aumentato  dalla  mancanza  della  foftanza  'del  vafo 
fervito  alla  calcinazione  fudetta  ;  poi  fi  deve  fare  la 
feconda  prova ,  che  farà  di  pefare  fubito  levato  dal 
fuoco  il  Minio  così  fcottentc,  e  fi  troverà  di  minor 
pelo ,  di  quando  farà  flato  un  giorno  ripolàto,  e  tal 
crcfcimento  dipende  dall*  attrazione  della  parte-* 
acquea,  che  averà  attratta  dall’Atmosfera  ;  Ma  fc 
poi  fi  patterà  al  terzo  fperimenro ,  ogn’  uno  refterà 
perfuafo  dell’  equivoco  :  Si  prendano  le  cento  dieci 
libre  di  Minio,  e  fi  tornino  di  nuovo  a  ridurre  i;i_* 
corpo  (  come  fi  può  fare  della  calcinazione  d’ogni 
metallo  con  Moro  riduttivi)  e  fi  troverà  ,  che  delle-* 
cento  dieci  libre  di  Minio  appena  lene  troveranno 
poche  più  di  novanta  j  ed  allora  fi  riconofcerà  ,  che 
il  pefo  trovato  di  più  fù  l’addizione  del  vafo ,  dove-* 
era  flato  calcinato  ,  e  la  parte  acquea  aflorbita  per 
attrazione  da  queirarido  corpo . 

Che  con  tale  efperimento  poi  fi  polla  dedurre  , 
e  condannare  per  fempre  fofpette  le  operazioni  fatte 
per  mezzo  dell*  Analifi  Chimica  per  dipender  quelle 
dal  fuoco,  non  pare  che  fia  fufficiente quello  folo 
{perimento;  mentre  le  ne  potrebbero  addurre  altri 
in  contrario ,  e  di  maggior  pefo  ;  Come  a  dire ,  fe  fi 
dillillerà  percento  volte  l’acqua,  fi  potrà  forfè  traf* 
mutare  in  altro  corpo?  Se  fi  dillillerà  per  altrettante 
volte  il  Mercurio ,  fi  potrà  mai  fare ,  che  palli  in  un* 
altra foftanza ,  c  non  fia  Mercurio  ?  Se  nella  fletta-, 
forma  lo  1  pi  rito  di  Vino  ,  fi  trafmuterà  forfè  in  un* 
altra  materia  ,  che  non  fia  fpiritodi  Vino  ? 

Eh  riverito  Signore  ,  la  Filolofia  Iperimentale  è 
finalmente  la  vera  face ,  che  può  illuminar’  il  noftrò 
intelletto  ,  e  fenza  quella  fempre  faremo  all*  oleuro 
delle  cognizioni ,  ed  opere  della  natura . 

E  qui  ponendo  fine,  reflo  fottoponendomi  fenj- 
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prc  ad  ogni  Tua  correzione,  intendendo  tempre  di 
dipendere  dal  parere ,  e  dalla  autorità  de’Maeftri ,  a  i 
quali  hò  tutto  il  dovuto  rifpetto  j  Mà  fblo  hò  intelb 
d’accennarle  le  fudette  fperienze  ,  ed  offervazioni , 
che  in  altri  tempi  mi  ritrovavo  fatte ,  affine  di  potere 
imparare  qualche  cofa  ;  Si  degnerà  dunque  di  gra¬ 
dirle  per  un  parto  del  mio  riverente  oflequio,  e  umil¬ 
mente  me  le  dedico . 

Roma  15.  Luglio  1 728. 

Di  V.S.  Éccma 

*  t  ^  .  '  /#  ,  -  *  -  C  ■ 

»  . 

Umili fs.  Dcvotifs. ,  ó*  Obligatìfs.  Servitori 

Michele  Pinelli  • 

t 

Kifpojìa  dell* Ecc0tó~Dot{ore  Antonio  Valli fnìeri  LeU 
tare  delPVniverJìtb  dì  Padova  all*  Illrho  Sig.  Ca¬ 
valiere  Tommafo  Dereham ,  alla  Difterta- 
zionc  de’ Princìpi  della  Podagra ,  in¬ 
viatagli  per  parte  dell'Autore . 

;  f  ■  1  >:  ■ 

Ricevo  la  gentiliffima  di  V.S.  Illnia  coll*  acclufò 
Diflertazionedi  codeflo  Sig.  Pinelli ,  la  quale 
in  vero  mi  è  fiata  molto  cara ,  e  confefio  eflcr  degna 
di  lode  *,  ma  non  dice  colà  nuova ,  eflendo  flato  il 
primo  il  famofo  Boile  nella  fua  Hiftoria  Sanguinis ,  a 
dire,  che  non  vi  è  acido  nei  medefimo,e  nè  meno  ne 
gli  efcrementi ,  effendo  cofa  veramente  mirabile,  che 
le  acque  acide  bevute  ,  e  tanti  acidi ,  che  continova- 
mente  li  mangiano ,  tutti  quelli  fi  convertano  in  Al¬ 
cali  ,  per  forza  oltremirabile  de’fermenti  delle  prime 
vie ,  c  particolarmente  della  Bile ,  e  Sugo  Pancrea¬ 
tico  ,  ed  altri  liquori,  che  da  varie  glandole  colà  ge¬ 
mono  .  Il  Pitcarnio  anch*  elfo  ne’ Tuoi  Opufcoli  pre¬ 
tende  provare ,  che  tutto  fia  Aleatico ,  e  così  Mon£ 
Nequct ,  ed  altri»  Ai 
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Al  contrario  MonC  Nombers ,  il  Gaftaldi ,  ed 
altri,  con  ifperienze  ,  e  con  ragioni  vogliono,  che_* 
l’Acido  fia  nel  fangue,  ma  involuto,  e  con  varie 
preparazioni  egregiamente  col  fuoco  l’hanno  cavato. 

In  tanto  mi  confermi  la  fua  pregiatilfima  gra¬ 
zia  ,  mi  comandi ,  e  mi  creda  lenza  fine  . 

Padova  25.  Maggio  1728. 

Di  V.S.  Illma 


Devoti fs .  Obtigatifsi  Servitore  vere 
Antonio  Vallifnieri . 

Replica  dell'Autore  alla  fadetta  Lettera 

i.  '  **  «T 

PEr  le  mani  dell’  Illuftrilfimo  Signor  Cavaliere 
Dereham  ricevo  la  rifpofta  alla  mia  Differta- 
zione  >  nella  quale  non  vedo ,  che  ella  rifolva  il  dub¬ 
bio,  fe  veramente  il  principio  che  coftituifce  la  Po¬ 
dagra  li  pofla  attribuire  al  favolatile  Alcali,  come 
avevo  ftabilito .  Io  mi  trovo  avertrafmetTo  ad  altri 
virtuofi  d’Italia  rifletta  Dittertazione ,  e  nehò  rice¬ 
vute  da  tutti  cortelìllìme  rifpofte ,  con  diverfe  forti 
di  dubbj ,  a’quaii  hò  rifpofto  ancora  con  foddisfare-* 
à  chi  mi  hà  favorito  -,  ma  dico  il  vero  (  riverito  Si¬ 
gnore  )  facevo  molto  capitale  del  fuo  ftimatittìmo 
parere,  facendo  di  quanto  pefo  dovette  riufeire ; 
Nondimeno  non  devo  mancare  di  rifpondere  al  fuo 
liimatiUìmo  foglio . 

V 

Ella  dunque  dice  effer  la  Difjeriazione  del  Pi - 
nell]  lodevole ,  ma  che  non  dice  cofa  nuova ,  ef~ 
fendo  fiato  primo  il  famofo  Polle  nella  fua  Hi~ 
fori  a  fanguình  a  dire ,  che .  non  vi  è  Acido 
nel  me  de  fimo  fangue ,  e  nè  peno  negli  e  fere - 
menti  • 


/ 
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Al  che  rifpondo  con  tutta  la  dovuta  Aima  ,  che 
fe  ella  fi  degnerà  di  rifletter  bene  ,  non  farà  poi  cofa 
tanto  vecchia  ,  quanto  ella  crede  la  propofizione  che 
faccio  intorno  al  determinare  il  Tale  Alcali  volatile 
per  il  vero  principio  della  Gotta  ;  e  ciò  sù  la  confide- 
razione  ,  che  il  medefimo  fàle  efifte  in  gran  copia  ne* 
corpi  noftri  ;  onde  averei  grandiflìmo  piacere  di  fe n - 
tire  chi  ha  detto  il  Principio  della  Podagra  pofla  di¬ 
pendere  da  un’Alcali ,  mentre  tutta  la  fcuola  medica 
giudica  tutto  l’oppofto,e  vuole(come  ella  ben  sà)ìche 
firn  il  forte  di  male  non  fia,  che  un’Acido  nel  fangue  : 
Tutta  volta  fin  qui  pare  fia  a  mio  favore  ancorai 
l’iftefio  Boile ,  ancorché  manchi  nella  feconda  parte 
allorché  giudica  ,  che  né  meno  negli  eferementi  vi  fia 
tal  principio  acido, ma  la  cofa  è  aliai  diverfa  da  quello 
ch’afi'erifce  quefto, per  altro  grandiflìmo  Uomo,  per¬ 
che  priniiei  amente  refia  chiarita  la  verità  del  noftro 
grande  Ippocrate  allor  che  diflè  : 

IncJÌ  auitm  in  homine  &  avnarum ,  &  falfum , 
&  dulce ,  &  Acidurn  &c. 

Si  che  fi  vede, che  l’Acido  in  qualche  parte  dell’ 
Uomo  deve  Ilare ,  ed  io  credo  averla  ritrovata  , 
fià  negl»  eferementi ,  come  ella  averà  ofl'ervato  nella 
mia  Bilhrrazione  ;  ma  più  chiaramente  fi  riconofce 
negli  eferementi  degli  Animali  grofli ,  come  il  Man¬ 
zo  ,  Cavallo  ,  ed  altri  limili ,  nelle  feccie  de’quali  vi  fi 
ritrova  un  fale  finirle  al  Marino  di  fua  natura  Acido. 

Che  poi  fia  cofa  mirabile  (  come  ella  dice  )  che^» 
V acque  Acide ,  che  fi  bevano ,  ajfeme  con  tutte 

le  forti  di  Acidi ,  che  continuamente  fi  mangia¬ 
no  ,  tutti  fi  convertino  in  Alcali ,  per  forza  oU 
tre  mirabile  defermenti  delle  prime  vìe ,  e  par - 
ijicol  armeni  e  della  2?/7c,  e  del  fucco  pancreatico) 
e  d'altri  liquidi  che  da  altre  alandole  colà  ve-, 
mono.  ff  x  ut- 


La  maggior 
parte  ,  c  quali 
cucca  ia  (cuoia-* 
Medica  coititui- 
fee  per  vero  prua 
cipio  della  Got¬ 
ta  1’  Acidi  nel 
fangue . 


Ipp«.  lib.  de  Veti 
Mei.  num.  78. 

Acidi  ritrovarli 
negli  eferemen¬ 
ti  o  feccie  degli 
A  nimali ,  nid_* 
non  mai  nel  fan¬ 
gue. 


Sali  Alcalini 
principi  atcivi 

della  Gotta. 


Àcidi  tra  (muta¬ 
ti  in  Alcali  per 
virtù  de’  firmai 
ti  domatici,  co¬ 
si  da  vari  Auto¬ 
ri  Aabilito . 


Acidi  ritrovati 
nelle  feccic  dclli 
Animali . 
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Tutto  ciò  pare  che  venga  a  corroborare  il  mio 
afTunto  ,  e  così  verrebbe  in  tal  forma  ad  edere  con¬ 
fermato  quello  che  mi  fon  pofto  a  provare  ,  mentre 
trafmutandofi  (  come  ella  dice  )  tutti  gli  Acidi  in  Al¬ 
cali  per  virtù  dè’fermenti  dello  ftomaco,  ne  verrebbe 
la  confeguenza,che  non  folo  nelle  p  ime  vie  non  po¬ 
trebbero  ritrovarli ,  ma  molto  meno  nel  fangue  ;  Sic¬ 
ché  non  farebbe  cofa  fuori  di  proposto  il  credere  , 
che  il  principio  attivo  della  Gotta  porede  edere  un 
Alcali,  già  che  ancorada  quedi  celebri  Uomini ,  li 
come  ancora  da  lei  mededmo  viene  aderito, che  i  pre¬ 
detti  Acidi  non  padìno  nel  fangue . 

Ma  io  non  intendo  efiggere  da  lei ,  nè  da  i  pre¬ 
detti  Signori  tant’onore ,  mentre  temo  aflaiffimo  , 
che  pofla  fuccedere  tale  trafmutazione  d’ Acido  ,  in  ^ 
Alcali  come  ella  dima,  mentre  in  tal  cafo  non  lì  ver¬ 
rebbe  a  verificare  il  riferito  aforifmo  d’ Ippocrate ,  e 
refterebbe  invalida  la  dimoftrazione  da  me  fatta ,  che 
negli  efcrementi  vi  fi  ritrovade  la  parte  Acida ,  quan¬ 
do  quella  fi  trafmutafie ,  e  pafialTe  in  Alcali ,  per  vir¬ 
tù  de’fermenti  delle  prime  vie,  come  ella  aderifce  . 

Ma  più  verifimilmente  creder  fi  deve ,  che  dop- 
po  varie  e  diverfe  unioni  di  ficchi ,  che  fi  feoaranoda 
diverfe  parti  dello  ftomaco ,  e  degrinteftini ,  e  per  Io 
replicate  fermentazioni,  che  fuccedono ,  la  parte  Aci¬ 
da  non  fi  poffa  mutare  in  Alcali  per  tale  unione  di 
corpi ,  ma  avendo  fatta  la  fua  funzione  di  fermenta¬ 
re  cogli  Alcali ,  e  d’eder  fiata  la  vera  cagione ,  della 
feparazione  della  parte  edenzialc  degli  enti  cibar;  de* 
glutinati ,  reftino  quegli  involuti  negli  efcrementi ,  e 
pallino  per  il  proprio  pefoperle  fue  vie ,  cogli  ftedì 
efcrementi  j  perciò  nella  falificazione  umida  che  fi  fà 
de’medefimi  vi  fi  ritrova  la  parte  Acida, o  pure  il  men¬ 
tovato  fa  le  Acido ,  ;'- 

*  Che 


Che  il  PiBarnio  anch'effo  nt'fuoi  opti [coli  preten¬ 
da  provare  che  tutto  Jìa  Alcali .,  c  così  ftionf 
*Nequet  ed  altri . 

Tutto  ciò  prova  a  maraviglia  il  mio  attutito, 
mentre  tutti  i  mali ,  che  al  corpo  umano  avvengono, 
non  vi  è  che  dubitare  (  riverito  Signore  )  che  dipen¬ 
dano  dal  fangue  ,  ed  in  confeguenza  da  i  fluidi .  Or 
dunque  dovendoli  feparare  dal  medelìmo  tutto  ciò , 
che  fa  la  Podagra ,  ragion  vuole ,  che  non  eflendo  in 
quello  ,  che  parte  Alcalina ,  fia  quello  fleflo  Alcali 
ia  vera  cagione  della  Podagra  . 

Al  contrario  Monf.  ^tCombergh  ,  il  Lan¬ 
ci  fi  ^  ilCaftaldi  ,  ed  altri ,  con  ef per  lenze 
con  raggionì  vogliono  che  l'Acido  fa  nel  fan¬ 
gue  ,  ma  involuto ,  e  con  varie  operazioni ,  egre¬ 
giamente  col  fuoco  l'hanno  feparato . 

Che  i  predetti  Autori  abbiano  feparato  dal  fan¬ 
gue  con  tanta  felicità  la  parte  Acida,  avanti  di  ciò 
cedere, merita  il  farci  qualche  rifleflione.  Di  Monsù 
Kombergh  non  hò  pofiuto  ritrovare  alcuno  fcritto, 
perciò  tralafcio  di  rifpondere  ai  fuoi  fperimenti .  Mà 
quello  che  hò  riconofciuto  nel  Lancili  non  mi  pare 
che  provi  molto  ,  mentre  la  fua  prima  prova  dipen¬ 
de  da  un  aforifmo  d’ippocrate  ,  al  quale  hò  tutta  la 
dovuta  flima ,  e  Ha  nel  iib.  de  veter.  Medicina  al 
Dura.  78.  ed  è  lo  Hello  del  iopracitato  ,  Ella  lì  de¬ 
gni  di  rifcontrarlo ,  e  vedafe  quello  bada  per  iHabi- 
lire  tal  proporzione ,  e  noti  che  non  dice  in  fanguì - 
ne ,  ma  in  homine  ef  Acìdum  . 

Poi  vuole ,  che  poflo  un  poco  di  fangue  eftrat- 
to  di  frefeo  fopj  a  una  lamina  di  Talco ,  e  da  fe  lafcia- 
to  leccare ,  vi  lì  riconofca  col  Microscopio  due  li¬ 
gure,  una  di  fai  comune ,  l’altra  di  làlvolatile:  a  ciò  lì 
potrebbe  rifpondere,  che  il  voler  giudicare  i  principi 
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delle  cofe ,  coH’oflervare  le  femplici  figure  di  quelli  , 
è  una  maniera  foggetta  molto  all’  errore  . 

Laterza  prova  e  d’ afeiugare  una  porzione  di 
fangue  nel  forno  ,  poi  porlo  a  brugiare  fopra  il  fuo¬ 
co,  dice  fentirfi  un  ftrepito  come  quando  s’afciuga— » 
il  fai  comune ,  e  da  ciò  ne  deduce  l’elTervi  il  fai  mari¬ 
no  *,  Veda  Signor  mio  fe  quello  può  effer  modo  di  po¬ 
ter  giudicare  de*  principj  delle  cole ,  e  fe  mai  per  tal 
mezzo  fi  può  arrivare  alla  cognizione  del  vero  ? 

Di  più  afierifee.,  che  nel  fangue  vi  fia  un  oglio 
fetido  y  di  poi  dice  che  ninno  può  negare  la  prelenza 
dell’Acido.  nel  fangue ,  eflendo  che  naturalmente 
i*  Acido  folfureo  entra  nella  compofizione  naturale 
dell’Olio'. 

Che  efiVa  nel  fangue  un  Olio  fetido  è  verilfimo* 
non  perche  fia  tale  nel  fangue ,  ma  perche  acquilla—» : 
tale  empireuma  nella  divinazione  ;  e  che  un’Acido 
folfureo  entri  nella  compofizione  dell’  Olio  fi  conce¬ 
de  ,  Ma  bifogna  fare  una  diVinzione ,  dicendo  che 
fe  fidiVillerà  l’Olio  fetido  eflratto  dal  fangue  ,  non 
fi  feparerà  altro ,  che  una  porzione  di  fai  volatile  Al¬ 
cali  :  Ma  fe  fi  diftillerà  nella  iVelfa  forma  l’ Olio 
coni  multe ,  fe  ne  acqui  Vera  parimente  una  parte 
oleofa ,  e  uno  fpirito  ad  ogni  prova  Acido ,  e  tale  for- 
ta  di  fpirito  non  può  in  veruna  forma  fepararfi  altro, 
che  da  quegli  Olii ,  che  s’eftraggono  da  tutte  le  for¬ 
ti  di  femi  i  Ma  qualunque  Olio  feparato  da  qualfi- 
voglia  parte  dell’Animale,  giammai  non  fi  potrà  fe- 
parare  la  parte  Acida  ,  per  eVer  quella  del  genere 
vegetabile  ,  e  conVituita  tale  ab  initio ,  come  ab  ini-» 
tiofù  infifa  la  parte  Alcalina  nel  genere  Animale. 

In  ultimo  pretende  d’aver  fatta  fare  la  DiVilla- 
Snone  del  fangue ,  e  in  fine  prefo  quel  capo  morto  re- 
fiduo .  e  di  nuovo  in  una  picciola  ritorta  pollo  a  di- 

ftilla- 
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pillare  ,  e  avervi  rinvenuto  uno  fpirito  Acido  ,  clic  ne 
fermentava  cogli  Alcali .  Io  ancora  Signore  riverì-  trovaig  ne!  ca_ 
tiflìmo  hò  fatta  l’Analifi  del  fangue  più  volte  ,  e  con  po  morto  dopo 
molra  attenzione ,  ma  creda  pure ,  che  il  riferito  fpe-  la  divinazione 
rimento  è  afTai  lontano  dal  vero ,  e  fe  mi  voi  e  Ili  dif-  p^^nfo2 
fondere  ,  farei  in  iflato  di  far  vedere  ulteriori  dimo-  ^o. 
filiazioni  affai  diverfe  . 

Non  devo  però  tacere  ,  che  da  quel  capo  mor¬ 
to  ,  che  fi  pretende  che  fia  ufeito  Io  fpirito  Acido, 
veramente  è  un  illusone  ,  mentre  terminata  la  diflil- 
iazione  non  fe  ne  acquifla  piu  niente,  fe  prima  no>L_» 
s’efoone  all’aria  per  alcuni  giorni  ;  ma  fe  poi  pafla- 
to  alquanto  tempo  fi  torna  à  diffidare  fe  nè  fepara  po¬ 
ca  quantità  di  flemma  che  non  è  altro  ,  che  una  por¬ 
zione  di  parte  umida  artratta  da  quell’ inaridito  cor¬ 
po  .  Se  poi  fi  vorrà  reflare  intieramente  appagato  ,  SaJ  gfl0Cfwt(> 
fi  feparerà  per  mezzo  della  calcinatione  ilfuo  Sale ,  dal  Capomorto 
&  aliorafi  riconofcerà  il  grave  inganno  ,  perche  fe  dopo  ladillilja 
nehaveràuna  porzione  benché  picciola  di  fale  Alca-  zione  del  fan- 

li  fiflò;  Si  che  dalle  fu  dette  prove  ella  vede  bene ,  che  Tifili 

„  ,  m  •  •  '  a  f  -i -  »  .  r  ,  camcncc  Alcali 

non  fono  fufficientia  poter  nabilire  la  verità,  che  figg, 
fi  ricerca  ,  anzi  apportano  più  preflo  maggior  confa- 
fione . 

V  - 

Ma  io  in  altra  forma  procedo  ,  quando  voglio 
efaminarela  natura  d’un  corpo,  mentre  prima  d’ 
ogn’altra  cofa  ne  fò  la  fua  Analifi  per  mezzo  della_* 
diflillatione  ;  poi  prendo  lo  fpirito  già  diffidato ,  c 
l’unifco  con  un’  Acido  ;  fe  fermenta  ,  dico  che  è  un*  ..  .  .  . 

Alcali  ;  fe  non  fà  moto  ,  lo  credo  un’Acido  :  prò-  S  fi  conofea 
feguifeo  avanti  ;  prendo  un  poca  di  conferva  di  viole ,  no  chiaramente 
ve  la  getto  (opra ,  fe  fi  trafmuta  in  verde  colore ,  lo  gl*  Acidi  dagl’ 
riconofco  per  un’Alcali ,  fe  in  Rollo  per  Acido:  di  Alcali» 
più  prendo  un  pezzo  di  carne  frefea ,  e  la  bagno  con 
quello  fpirito  ;  fe  pallate  le  ventiquattro  bore  la  Carn 
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ne  fi  farà  confervata,  un’Acido  lo  giudico  ;  fè  fi  fari 
putrefatta)  un’Alcali  lo  credo  ,  Dì  più  prendo  dello 
fpirito  di  nitro  ,  nel  quale  per  prima  fia  fiato  foluto 
un  metallo,  vi  getto  fòpra  quello  fpirito,fe  il  metallo 
foluto  precipita,  e  fà  efièrvefeenza,  loftabililco  un_> 
Alcali  ;  fe  poi  non  fà  efFervefirenza ,  nè  precipita  co- 
fa  alcuna  ,  un’Acido  Io  fiabilifco  ;  In  ulrimo  unifico 
una  porzione  di  quello  fipirito  con  tre  parti  di  mer¬ 
curio  fublimato  ,  lo  pongo  in  una  picciola  ritorta.-» , 
e  gli  dò  il  fuoco  per  gradi  ;  fie  il  mercurio  torna  à  ri- 
vivificarli  ,un  Alcali  deve  crederfi  ;  ma  fie  il  fublitna- 
to  torna  di  nuovo  a  fiublimare ,  fienza  dubbio  Addo 
deve  {limarli  ;  e  tutti  quefti  Sperimenti  devono  cor- 
rifpondere  unitamente  infieme  »  Or  veda  (  ftimatif- 
fimo  Signore  )  fie  in  quella  forma  fi  può  giammai  er¬ 
rare  a  giudicare  ì  veri  princìpj  d’ogni  corpo  fiubluna- 
re  •,  altrimenti  facendo ,  creda  pure.»  che  Tempre  fi  ftà 
all’ofcuro  » 

Àia  per  veramente  fiabilìre  non  efier  nel  fangue 
tal  principio  Acido ,  fi  doverà  fare  la  feguente  rifiefi* 
fione ,  &  Sperimento  .  La  riflefiìone  farà  il  penfiare , 
che  ogti’  Uomo  averà  fiopradi  se  circa  venti  libre  di 
fangue ,  per  il  meno  che  polla  elfiere  :  Or  Tentali  lo 
fpe  rimento ,  che  fà  Giovanni  Muralto  » 

Infunile  ìn  ^fugularcm  externam  ni  tri  oli  fpiritum 
dìlutum ,  nel  etiam  Aceti  liquore-m ,  in  mo¬ 
mento  ad  cor  tranfbit ,  fanguìnem  in  dcxiro 
neutri  culo  coagulabìt ,  ut  uno  velati  itela  emo - 
vietar  » 

Io  hò  riconofciuto  là  verìrà  propofia  dal  fudet- 
tò  Autore  ,  e  feci  l’ifperienza  in  un  cane  ,  con  un  de¬ 
naro  d’Aceto  ,  e  tre  d’acqua,  e  fatta  l’inrroduzione 
nella  jugulare  con  un  piccoli.fimo  Schizzetto ,  dop- 
po  due  quarti  d’hora  1’Animale  mori  convullb  \  Oa- 
r  de 


de  io  fò  una  confiderazione  dicendo  ,  che  fe  fi  pi¬ 
glierà  una  dramma  d’ Aceto ,  e  tre  d’Acqua  ,  e  fi  farà 
rifletta  operazione  in  un  Uomo,  è  cerfiffìmo  che 
morirà  nell’ifteffa  forma  ,  che  fece  il  Cane  .  Or  dico 
io ,  come  mai  fi  puoi  dare ,  che  una  dramma  d’Aceto 
poffa  agire  Copra  venti  libre  di  fangue  ,  e  far  morire 
un  Uomo  ?  devefi  dunque  confettare ,  che  effendo 
quello  un  corpo  cftraneo ,  anzi  oppofto  affatto  alli 
medefimi  principj  del  fangue,  fia  prova  fufffcientif- 
fima ,  ad  efcludere  dal  medefimo ,  tutte  le  forti  d’ Aci¬ 
di  ,  e  d’Acidità  pretefa  , 

Oltre  di  ciò  fe  fi  confiderà  la  cofa,  come  Ella  ve¬ 
ramente  è,  fi  verrà  in  precifa  neceffità  di  credere  , 
che  non  folamente  non  vi  fono  alcune  forte  d’Acidi 
nel  fangue  ,  ma  che  nè  meno  vi  poffono  efl’ere  ,  non 
folamente  per  le  fudette  ragioni ,  ma  precifamente^* 
per  la  feguente . 

Se  fi  confiderà  il  principio ,  il  progreffo ,  e  il  fi¬ 
ne  di  qualunque  pianra  ,  abbifogua  confettare  quefta 
verità, che  tutte  niuna  eccettuata  hanno  il  fuo  femineo, 
il  quale  porto  in  terra  fpiega  il  fuo  genere ,  fecondo  il 
vegetabile, che  farà.  Se  fi  efaminano  i  fuoi  principj  per 
l’ Analifi  Chimica ,  fi  troverà,  che  cattano  tutti  egual¬ 
mente  d*  una  foftanza  Acida,  e  pure  la  terra,  non  può 
ha  ver  ad  effe  coramunicato  tale  Acidità  ,  perche  in 
se  non  l’hà;  ma  tutta  è  fiata  opera  dell’Acqua ,  moffa 
dall’univerfal  movente,  che  è  la  luce ,  che  nel  princi¬ 
pio  ,  progreffo ,  e  fine  della  fleffa  pianta  hà  cref.iuti 
tutti  i  principj ,  che  erano  nel  feme  flati  infiti  dalla_, 
natura ,  fenza  che  l’ifleffa  Acqua  partecipi  di  veruno 
de’  predetti  principj ,  a  riferva  della  flemma  ,  che_j» 
da  tutte  le  pianti  fi  può  feparare .  Del  reftante  tutto 
ciò  che  efifte  nelle  piante  ,  come  la  parte  folfurea  , 
e  falina ,  crefce  in  quelle ,  non  per  virtù  dell’  Acqua, 

perche 
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perche  in  se  non  ha  tali  parti  da  potergli com mimica, 
re,  ma  per  virtù  fpecifica  del  fio  Teme  ,  nel  quale-* 
fiatino  delineate  riflette  parti  e  folf uree, e  faline  ;  con 
quella  meravigliofa  cofa  di  più  da  ottervarfi ,  che-* 
tutte  le  Erbe ,  che  nafcono  coltivate  negli  Orti,  i  qua¬ 
li  frequentemente  fono  flabbiati ,  Acche  di  moltiifimo 
Sale  A  leali  è  imbevuta  quella  terra, per  quello  fi  trova 
nella  Lattucha,  nell’  Endivia,  nel  Cavolo  &c.  niente 
di  Sai  volati'e  Alcali  ?  niente  per  certo  . 

Quella  rifleilione  è  il  modello ,  che  può  ferma¬ 
mente  llabilire  nel  noflro  intelletto  ,  che  nel  fangue 
dell’Animale  potta  mai  affi  Aere  Acido,  nè  acidità,  ed 
eccone  la  ragione  .  Se  fi  otterva  tanto  il  feme  virile , 
che  muliebre ,  troveranno  che  amendue  non  pottìe- 
dono  ombra  d’acidità ,  per  etter  lo  fletto  feme  un_jì 
aggregato  delle  parti  più  fpiritofe ,  folfuree,  falinc 
volatili  del  fangue  ,  legate  ,  e  llrette  ad  un  umore-* 
linfatico  vifcolò  ,che  fi  và  fegregando  dalle  glando- 
Je  conglomerate  de  i  Tellicoli  &c.  quella  verità  è  in¬ 
contrattabile  }  or  dico  Io  confiderato  il  principio  » 
mezzo ,  e  fine  dell’Uomo  fi  potrebbe  difeorrer  così  • 

In  principio,  il  feme  dell’Uomo  è  fluido ,  nel 
progretto  fi  và  difponendo  una  materia  cartiiaginofa, 
e  nel  fine  fi  flabilifcc  in  foltda }  Or  come  mai  poflbno 
crelcere quelle  parti  e  fluide  ,  e  folide  eh’ abbiano  à 
partecipare  d’un  principio  Acido ,  già  che  ab  ovv  ,tal 
principio  non  efilleva  nel  feme  ?  Ma  più  verifimil- 
mente  creder  fi  deve, che  la  parte  della  flemma,  c  del¬ 
la  folfurea,  in  grado  fuperiore  di  fottigliezza  ettal- 
tandofi  in  vapori, penetri  alle  vene  lattee, e  cosi  vada¬ 
no  crefcendo  le  parti ,  e  li  Tuoi  principj  per  virtù  fpe. 
cifica  dello  fletto  feme, nè  fi  potta  con  quelle  infinua- 
re  altro  corpo  di  fua  natura  ,  non  fia  o  pura  flem¬ 
ma ,!  o  pure  folfo  j  tanto  più  che  nel  fangue  noo__» 

pof- 
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poflono  accommodarfi  le  parti  acide  ,  che  fono  prin- 
cip)  efiftenti  ne’  vegetabili  ;  perciò  come  mai  fi  può 
dare  unione  di  principio  Animale  ,  e  vegetabile  ?  Da 
tali  antecedenti  veggio  ,  che  le  colè  fono  molte  di- 
verfe  da  ciò,  che  fi  credono,  e  per  arrivare  alla  cogni¬ 
zione  del  vero,  è  duopo  Pinternarfi  nella  confidera- 
zione  degli  occulti  lavori ,  che  £à  la  natura ,  sì  negli 
Animali ,  come  nei  vegetabili ,  nè  confiderai  le  cole 
così fuperficialmente ,  come  molti  fanno. 

Hò  vifto  il  Caflaldi ,  al  quale  non  rifpondo  per 
non  recarle  maggior  tedio  ;  ma  a  dirla  fchietta  pa¬ 
re  ,  che  non  concluda  niente  . 

* 

Sentendo  poi,  che  Ella  brama cofe  nuove,  a  fuo 
tempo ,  fono  in  iftato  di  fervirla  ,  e  faranno  le-* 
feguenti . 

La  prima, qual  fia  il  condotto  breve  dell’Acque . 

La  feconda ,  che  le  Pietre  de*  Reni ,  e  Vellica-* 
non  fono  altrimenti  Pietre ,  come  fino  al  prefente-» 
iòno  fiate  credute,  afiieme  col  modo  di  farle  orina¬ 
re  ,  fenza  il  dovere  efporfi  al  pericololo  evento  dei 
taglio  » 

La  terza  ,  che  tutti  i  minimi  componenti  fublu- 
narj ,  fluidi ,  e  folidi ,  nelfuno  eccettuato ,  fono  tutti 
egualmente  d’una  figura . 

In  fine  ,  come  palfi  il  Chilo  nelle  vene  lattee-» 
contro  il  parere  univerfale  di  tutte  le  Scuole  sì  mo¬ 
derne  ,  che  antiche }  ed  allora  non  le  renderà  mera¬ 
viglia  ,  come  tutte  le  forti  d’Acque ,  e  comeftibili 
Acidi  non  pallino  ,  nè  pollano  palfare  nel  noftro 
fangue . 

Ma  farà  ornai  tempo  di  levarle  l’incommodo ,  e 
lupplicarla  di  due  favori  :  il  primo  fi  è  d’un  benigno 
compatimento ,  fe  le  fono  flato  di  troppo  tedio ,  ma 
in  ciò  ne  dovrà  incolpare  la  di  lei  benignità  avvezza 


Principi  vegeta¬ 
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già  a  compatire  i  deboli  ;  l’altro  che  fi  voglia  degnare 
di  dire  il  fin  parere  intorno  i  princip)  della  Podagra, 
che  lo  defidero  in  e  fi  remo,  non  {blamente  io  medefi-- 
mo ,  ma  ancora  altri  Signori  Virtuofi  di  Medici¬ 
na  ne  danno  anfiofidimi ,  e  per  fine,  mi  dichiaro 
fempre . 

Roma  20»  Luglio  1728» 

DiV.S,  Eccma 

Umili  fi.  Devoti fs.  Obligatif.  Servitore 

Michele  Pinelli  » 

Replica  del  Signor  Dottore ■  Antonio  Valli fnieri. 
Lettore  dell*  Vnìverfìta  di  Padova  alla 

fudctta  Lettera , 

R  Ice vo  in  Novella ra  ,  dove  fono  alla  fpinofa  cu¬ 
ra  di  Sua  Eccellenza  il  Signor  Conte  Filippo 
Gonzaga.  Padrone  di  quello  nobiliffimo  Feudo ,  il 
fuo  dottilfimo  foglio ,  mandatomi  da  Padova ,  dove 
appena  ho  tempo  di  prender  cibo  ,  e  ripofo  ,  non  che 
di  ftudiare ,  c  di  fcrivere  .  Nè  10  fcrifii  già  con  la-* 
mia  folita  ingenuità  al  Signor  Cavaliere  Dereham-* , 
per  imprendere  brighe ,  nè  attaccare  un’  o  -erta  Let¬ 
te  raria  lite  ,  ma  femplicemente  per  farle  vedere ,  che 
avea  letto  il  di  lei  manoferitto  con  attenzione, e  quali 
difficoltà,  non  da  me  ,  ma  da  gli  altri,  le  avereb- 
bero  potuto  efiere  fatte  ,  e  per  fempre  più  dimoiare 
ringegnofidìmo  Autore  a  ftabilire  la  fua  bella,  e  nuo¬ 
va  lèntenza  intorno  Parigine  della  Podagra  ,  dal  che 
poi  facilmente  ,  ò  almeno  non  con  tanta  difficoltà  ri¬ 
trovare  fi  poifino  i  più  appropriati  rimedj , 

Io  {ono,  riveriti  (fimo  mio  Signore ,  ormai  vec¬ 
chio  nella  pratica  ocaipatifiìmo ,  e  quel  poco  tempo, 
Che  mi  reda ,  l’hò  dedinato  più  in  penfare  all’  altro , 

che 


che  a  quedo  Mondò .  Spero  d’aver  fatta  la  parte  miai 
e  veggio  V.  S.  con  mio  fommo  contento  gloriola- 
mente  incamminata  a  fare  la  parte  fua;e  da  qui  avan¬ 
ti  go  de rò  più  vedere  le  nobili  fatiche  degli  altri  che 
le  povere  mie . 

Se  V.S.  farà  vedere  a  gli  Anatomici ,  ed  a  Me¬ 
dici  qual  da  il  dutto ,  o  canal  breve  delle  acque  ,  che 
la  Pietra  della  vefcica  non  è  altrimenti  Pietra  ,  e  la_> 
maniera  di  farla  orinare  fenza  efponfì  al  taglio  ,  ed  i 
fuoi  pen  fieri  intorno  a  i  corpi  Sublunari ,  e  il  padag- 
gio,  che  fa  il  Chilo  nelle  vene  Lattee, e  cofe  fimili,  che 
pendono  ancora  (otto  del  Giudice  ;  farà  cole  degne 
d’eterna  lode,  ed  immortale  farà  il  fuo  nome.  Animo 
dunque  ,  dottidìmo  mio  Signore  ,  folleciti  l’adem- 
pimento  di  così  nobile  imprefa, perche  ne  avrà  merito 
apprefio  Dio  ,  e  gli  Uomini ,  e  farà  vedere  edere  Ella 
giunto,  dove  niuno  (inora  è  arrivato,  e  che  tanti  han¬ 
no  ben  tentato, e  faputo  dedderarlo,ma  non  ottenerlo 
giammai  :  e  facendole  divotidìma  riverenza  ,  e  pre¬ 
gandola  di  qualche  fuo  riverito  commando,  mi  con¬ 
fermo  Tempre  con  inviolabile  dima  . 

Novellara  20.  Agofto  1728. 

Di  V.  S.  Molto  llludre 

Devoti  fi.  Obligatifis.  Servitore  veri 
Antonio  Vallifnieri. 

*  ■  n 

Rìfpofia  dell ’  Eccellenti  (fimo  Signor  Dottore  Giufieppe 
Zambeccart  Lettore  dell'Vnivcrfita  di  Pifia . 

.  -  '  ....  J 

IO  non  rìfpofì  alla  fu  a  prima  Lettera  ,  perche  non 
ardivo  risponderle  con  libertà  j  ma  già  che  mi 
forza  alla  rifpofta ,  le  dico  ,  come  la  fu  a  opinione  del 
principio  della  Gotta  è  fondata  f.il  falfo,  mentre^ 
dipende  dall’  operazione  Chimica ,  che  non  v’c  al 

G  g  2  Mon- 
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Mondo  la  piu  incerta  .  In  grazia  legga  il  Chimifta_à 
fcettico  ;  Veda  come  Uomini  grandi  non  hanno  con¬ 
tato  mai  fopra  la  Chimica .  Quello  è  il  mio  fentimen- 
to  ,  fe  l’approva  ,  fe  ne  prevalga ,  fe  nò  non  hò  da_, 
dirle  di  vantaggio , eie  fò  divotiflìma  riverenza  . 

Pila  28.  Giugno  1718» 

Di  V,S,  Molto  Illuftre 

Devotifs.  Ohlìgatifs.  Servitore 
Giufeppe  Zambeccari  * 

Replica  dell ’  Autore  alla  fudetta  Lettera . 

Alle  tenui  grazie ,  colle  quali  Ella  fi  è  degnataci 
rifpondere  alla  mia  Diflcrtaxione  intorno  a  i 
principi  della  Gotta,  debbo  ancora  io  rifpondere  col- 
la  ftelfa  libertà  ,  che  mi  và  infinuando  . 

Ella  dunque  dice ,  che  la  mia  opinione  del  prin¬ 
cipio  della  Gotta  è  fondata  fui  falfo ,  mentre  di¬ 
pende  dall ’  operazione  Chimica ,  e  che  non  %>'  è 
al  Adondo  la  più  incerta  . 

A  ciò  rifpondo ,  che  il  giudizio  da  me  ftabilito 
fopra  il  principio  della  Gotta ,  hà  per  bafe  la  ragione, 
e  l’ efperienza  ,che  fono  i  mezzi ,  de’  quali  mi  fervo 
per  arrivare  alla  cognizione  di  qualche  cofa  di  pro¬ 
babile  ■>  e  finalmente  tutto  ciò  che  io  hò  detto  averò 
femprc  la  confolazione  di  poterlo  provare  fificamen- 
te  ,  c  ciò  che  le  hò  rapprefentato  nella  mia  DifTerta- 
zione  ,  fono  opere  fedeli  de’  miei  fudori ,  e  fatiche 
con  tanti  difaftri  fofferti ,  e  di  notte  ,  e  di  giorno  al 
fuoco ,  in  fare  la  decompofizione  di  tanti ,  e  tanti 
corpi, per  arrivare  a  faperne  i  veri  principi  per  il  che 
pare  eflervi  di  bifogno  prove  affai  più  convincenti 
delle  fin  qui  da  Lei  addotte  per  provare,  che  il  prin¬ 
cipio  da  me  ^abilito  circa  l’origiue  della  Gotta  da_^| 

lei 


Lei  giudicato  per  fol'fo*  non  Et  (fida  . 

Ingrazia  legga  il  Chimi  fi  a  Scettico  ,  e  poi  vela-* 
quello ,  che  può  contare  sii  la  Chimica  »  Voglia 
dire  il  "Bolle . 

Ho  fatte  molte  diligenze  per  vedere ,  che  diceva 
mai  il  Chimifia  Scettico  del  Boile  ,  ma  non  l’hò  po¬ 
tuto  mai  ritrovare  nelle  opere  del  medefimoAutorc, 
nelle  quali  non  ho  trovato  altro ,  fe  non  un  piccolo 
trattatello ,  che  non  è  del  Boile ,  ma  bensì  d’un  Ano¬ 
nimo  ,  il  quale  hò  letto  dalla  Prefazione  fino  all*  epi¬ 
logo  ,  nè  sò  vedere,  dove  Egli  condanni  le  operazio¬ 
ni  Chimiche  ;  anzi  mi  pare,  che  dica  ,folo  fi  debba—» 
credere  a  quei>  che  dicono  aver  con  le  proprie  mani 
fotte  delle  replicate  fperieiue  in  diverfi  generi  dico- 
fe  ,  e  non  a  quegli  altri ,  che  alfe rilcano  averlo  leu- 
tito  di  -e  ,  o  letto  fopra  de’  Libri ,  che  talvolta  non—» 
rifeontrano  ,  quando  fi  porgano  fotto  il  cimento  * 
Più  oltre  » 

Veda  come  Uomini  grandi  non  hanno  contato  mai 
,  fopra  la  Chimica  . 

A  ciò  fi  potrebbe  rifpondere  >  che  l’ifielfo  Boile, 
che  Ella  medefima  cita  ,  batterebbe  per  farle  vedere, 
che  Uomini  grandi  hanno  contato  affai  fopra  la  Chi¬ 
mica  ,  fiante  che  quello  folo-hà  illuftrata  quefta  Di¬ 
vina  Arte,  e  fi  è  acquifiato  il.nome  di  Pre ncipe  de* 
Chimichi ,  fenza  pregiudizio  di  Paracelfo ,  d’Hel- 
monzio ,  del  Crollio,  dell’JEtmulero  ,  del  Scrodero , 
aifieme  con  l’efperimentatore  Tachenio  ,  e  moltiffi- 
mi  altri  valentiffimi  Uomini ,  che  l’hanno  elfaltata 
al  maggior  legno  ;  come  fi  olferva  dalla  Biblioteca—» 
Chimica  del  Mangeti ,  e  del  Teatro  Chimico,  Uomi¬ 
ni  tutti ,  de  quali  i  fatti  publici  ne  parlano  con  tanta 
efii  maz  io  ne  ,  e  non  già  come  di  Margita ,  mad’Uo- 
mini  che  fi  fono  immortalati  nell*  età  de  noftri  pro¬ 
geni  tori ,  Oltre 


i 

Oltre  di  ciò  non  devo  tralafciare  di  rammenta¬ 
re  il  Geber  ,  Sendivogio  ,  Filaleta ,  Arnaldo,  Flam- 
mello.,  Lullo ,  e  moltilfimi  altri ,  che  per  brevità  tra- 
lafcio ,  tutti  Uomini ,  che  molto  hanno  contato  nella 
Chimica  ,  e  nell’  Hermetica  Arte  ,  degni  d’eterna__. 
lode  ,  per  avere  fcritto  tanti ,  e  tanti  Volumi  intorno 
alla  Chimica  .  Perciò  non  pollò  credere  ,  che  noli-» 
le  ha  nota  quella  verità .  Or  dunque  ,come  può  effe- 
re  ,  che  tutti  quelli  Autori  infìeme  non  abbiano  po¬ 
tuto  conofcerc  Tinfulfiftenza  ,  che  Ella  afferilce ,  di 
quell’ Arte  ,  e  liano  flati  tanti  ftolti ,  che  abbiano  vo¬ 
luto  fpender  tanto  tempo  in  fcrivere  tanti ,  e  tanti 
Volumi  intorno  alla  Chimica,  e  tante,  e  sì  belle  ope¬ 
razioni  fìlofolìche ,  fcparazioni,  diftillazìoni ,  compo- 
lìzioni  di  medicamenti ,  sì  femplici ,  come  comporti  : 

fe  non  Fuffe  Hata  la  Chimica ,  che  col  mezLO  della _ » 

fua  Analifi  hà  fatto rieonofeere  i  veri  principj  de’  Mi¬ 
lli  ?  quando  mai  fi  farebbe  delle  cofe  fublunarj  làpu- 
ta  la  vera  effenza  ?  Trala feio  di  dire  le  tante ,  e  tante 
Autorità  di  tanti ,  e  sì  valenti  Uomini ,  invecchiati, 
e  confumati  con  tante  fatiche  ,  ed  offervazioni  in¬ 
torno  quella  sì  veridica ,  e  certa  Filofofìa  fperì- 
me  n  tal  e  . 

Perciò  non  sòcome  Ella  con  tanta  franchezza 


Boilc  Ifloria 
fanguinis,  pro¬ 
va  che  nel  Fan— 
gue  degl’ uomi¬ 
ni  non  entra  ve¬ 
runa  forta  d’Aci 
di. 


bialìmi  tanto  la  Chimica  ,  e  chi  l’ hà  profeffata  ,  ed 
aflìeme  niega  il  mio  affluito ,  ancorché  fondato  tutto 
su  gli  cfperimcnti  Chimici  fatti  con  tanta  proprietà , 
ed  attenzione  ,  ed  approvati  da  altri  Signori  Virtuoli 
Medici  d’Italia ,  i  quali  hanno  fcritto  con  tanta  pro¬ 
prietà  a  favore  di  quello  lìflema ,  come  un  giorno  El¬ 
la  vederà.  Nè  Ella  adduce  altra  prova  in  contrario , 
che  quella  di  leggere  il  Chimilla  Scettico  del  Boile  5 
ma  io  non  folamente  hò  letto  quello  ,  ma  ancora  lo 
fteflò  Boile  più  volte  ,  il  quale  conferma  il  mio  affun- 

to 
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to  a.  meraviglia  *,  e  tanto  c  vero, che  Te  Elia  fi  degnerà 
di  vedere  la  fua  .  Hi f  orla  Sanguini:  i  vederà  che  Egli 


Aedo  corrobora,  il  mio  parere  ,  perche  niega  conu.» 
ragioni ,  ed  efperienze,  che  nel  fangue  non  vi  polla-* 
inai  entrare  nefTuna  forte  d’ Acidosi  che  con  tale  Au¬ 
torità  pareremmo  affatto  flabilite,  e  determinate  le 


mie  prove  » 

Or  veda  quanto  fono  dive r fé  le  cofe  da  quello  , 
che  Ella  crede ,  e  poi  fe  da  Lei  fi  oficrveranno  bene 
le  Opere  del  gran  Baile  ,  bisognerà ,  che  Ella  ftefla— ». 
confeffi  e  (Ter  flato  uno  de  più  attenti  Sperimennta- 
tori  ,  che  abbia  avuto  la  Chimica, e ,1’hà  talmente  ma- 
nifeftata  al  Mondo  tutto, con  mettere  in  chiaro  le  fue 
veridiche  operazioni  meglio  d*  ogn’  altro ,  che  poco 
più  mi  perfuado ,  re  Ai  da  faperfi  .. 

Qnd’è,  che  non  mi  poflo  perluadere  ,  come  Ella 
condanni  ogni  operazione  Chimica,  come  incerta,  ed 
afferifea.  come  Uomini  grandi  non  abbiano  contato 
mai  fopra  di  quella  .  Ma.  che  flò  io  qui  più  a  diffon¬ 
dermi  i  Mi  fovvien  pure ,  che  parlo  con  un  Maeftro , 
e  ben  m’accorgo  dell’onore ,  che  hà  voluto  compar¬ 
tirmi  ,  mentre  non  adducendo  veruna  autorità  ,  nè 
prova  in  contrario ,  fopra  il  mio  determinato,  parere, 
mi  hà.  voluto  far  comprendere  con  quella  finezza-» , 
che  approva  intieramente  il  mio.  fiftema ,  del  che  le  ne 
rendo  mille  viviflìme  grazie,  e  pregandola  a  volermi 
favorire  de’fuoi  pregiatiffimi  comandamenti,  mi  prò- 
teflo , 

Roma  3  tr..  Luglio  1718,. 

DiV.S.Eccma 

Vmilifu  Devoti  fu  Obligatì fu  Servitore 

Michele  Pinelli  » 


Boile  eflere  fla¬ 
to  il  primo  fpe- 
rimentatore  del 
l’Arte  Chimica. 
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'Rìfpojla  dell !*. Eeeellentì/Jìmo  Signor  Dottore  Crefcenzio 
Va  felli  ,  Ade  di  co  della  Mae (la  del 
rfiè  di  Sardegna . 

MI  trovo,  favorito  de*  fuoì  gentiliflìmi  Caratteri 
fegnati  de*  2.  del  corrente  ,  e  ringrazio  V.  S» 
non  tanto  della  memoria  ,  che  tiene  di  me,  quanto 
del  favore  fattomi  di  parteciparmi  un  faggio  delle-# 
fne  dotte  fatiche  intorno  alia  curiofa  ricerca ,  che_# 
V.  S.  hà  fatto  de"  principj  della  Gotta ,  per  mezzo 
dcll’Anaiifi  Chimica ,  Vada  pure  avanti  con  la  folita 
fua  diligenza ,  e  deftrezza ,  che  piacendo  a  Dio  le  for- 
tirà  di  bene  illuftrare  quella  materia  fin’  ora  ofeu- 
rifllma  . 

Ho  communicato  il  fuo  foglio  con  alcuni  miei 
Amici  ben  verfati  nella  Spargirica  ,  e  particolarmen¬ 
te  col  Signor  Dottore  Mazzuoli  noltro  Bottanico 
dell’Univerfità  ,  e  col  Signor  Giacinto  Marchi  Capo 
Speziale  di  quello  Spedale  di  S.  Maria  delia  Scaia_> , 
i  quali  ancora  con  elfo  me  lodano,  e  commendano 
l’induflria  di  V.S.  Egli  è  però  vero ,  o  almeno  ci  pa¬ 
re,  che  non  traverlì  in  veruna  parte  di  quelle,  Che 
compone  il  folido  ,  ed  il  fluido  del  corpo  Umano  il 
principio  Acido  abbifognano  ulteriori  diligenze ,  e-» 
maggiori  riprove  delle  addotte  ,  e  delle  praticate  fin 
qui .  Nè  vale  il  dire  il  fuoco  non  ifcuopre  quell’ Aci¬ 
do  ,  fe  non  nelle  feccie  del  Ventricolo  ,  e  degli  Inte- 
flinij  dunque  quello  principio  Acido  è  folamente  in_» 
dette  feccie  ,  e  non  già  nelle  altre  parti  o  folide ,  o 
fluide  del  corpo  Umano  :  Dico ,  che  quella  argomen¬ 
tazione  non  conclude  con  evidenza,  perche  può  efle- 
re  ,  che  quell’  Acido  vi  fia,  ma  non  fiali  ancora  tro¬ 
vata  la  maniera  di  fepararlo  con  tutte  le  diligenze  de* 

Chi- 
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Chimici ,  che  vi  fi  adoprano  alla  giornata .  Vuol  ve¬ 
derla  in  fatto  ?  Prenda  il  tartaro  di  Vino  ;  non  v’ è 
dubbio ,  che  al  fapore  fi  manifefia  in  efio  l’Acido ,  è 
molto  piccante  >  le  poi  lo  difìilia  o  per  ritorta ,  o  con 
altro  limile  finimento  ,  ne  fortilce  Io  fpirito  Salino 
volatile  ,  ma  urinofo ,  ed  Alcalino ,  e  non  mai  Acido, 
ficco  me  dalla  materia  che  refta  in  fondo  della  ritor¬ 
ta  fi  eftrae  il  Sale  fi  fio  parimente  urinofo.  Doppo 
quella  riprova  V.S.  non  dirà  pili ,  che  nel  tartaro  non 
fia  l’Acido  $  e  così  Umilmente  potrebbe  dirfi  a  Lei  per 
tutte  le  diligenze  praticate  nella  ricerca  dell’  Acido 
ne’  folidi ,  e  ne’  fluidi  del  corpo  Umano ,  che  non  ap- 
parilce  dopo  l’Analifi  Chimica  . 

Raggionevoliffimo  poi  mi  lèmbrail  credere-»  > 
che  la  Gotta  produttrice  de’  Tofi  non  abbia  il  fuo 
principio  nel  folo  Acido ,  ma  in  altre  parti  mille  col 
medefimo  Acido  moiette  a  i  Nervi ,  ed  alle  Membra¬ 
ne  ;  e  le  quel  Tofo  fui  quale  hà  fatto  gli  fperimenti  fi 
fciolfe  dall’Acido,  forfè  fi  fciolfe  per  quella  porzio¬ 
ne  di  terra  ,  che  hà  in  sè  ,  e  non  già  perche  fia  un  pu¬ 
ro  corpo  Alcalino  fenza  veruna  mefcolanza  d’Acido. 
Quelle  poche  rifleffioni  fervano  a  V.  S.  ad  affotti- 
gliare  fèmpre  più  il  fuo  felice  ingegno ,  e  per  inol- 
^  trarfi  con  profitto  univerfale  nella  materia, sù  cui  la¬ 
vora.  Io  di  nuovo  la  ringrazio  dell’ onor  comparti¬ 
tomi  ,  e  raccommandandomi  Tempre  alla  fua  buona  ,  » 
grazia  ,  la  riverifco  con  tutto  l’animo . 

Siena  14.  Luglio  1718. 

Di  V.S»  Molto  Illuflre 

Dcvoùfi. ,  &  Dilìgati fs.  Servitore 
Crefcenzio  Vafelli . 


H  h 
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Replica  dell'  Autore  alla  fudetta  Lettera . 

.  1  .  ♦  •  ,  f  *  ' 


Ricevo  la  gentiliffima  rifpofta  di  V.  S.  Eccelleri- 
tiffima ,  nella  quale  fcorgo  la  continovazione 
del  Tuo  amore  verfo  di  ine  ;  mi  con  fola  di  goder  sì 
bella  forte  ,  che  conofco  appo  di  Lei  non  aver  mai 
meritata  .  Ella  dunque  dice ,  d’avermi  onorato  di  far 
vedere  ancora  a  codefti  altri  Signori  Tuoi  Amici  le  mie 
infiifficienze ,  le  quali  in  vero  non  averanno  altro  di 
buono,  che  1* effe-re  ben  compatite  ;  col  motivo  di 
non  eflervi  altro,  che  l’onore,  che  mi  hanno  compar-» 
titoin  conlìderare  la  mia  Differtazione,  del  che  le  ne 
rendo  infinitiflìme  grazie .  Nella  prima  obiezione-* 
Ella  fi  contenta  dire  : 


Egli  è  però  vero ,  o  almeno  ci  pare ,  che  per  fi  a* 
hi  lire  non  trovar  fi  in  veruna  parte  di  quelle^ 
che  compone ,  il  J alido ,  ed  il  fluido  del  corpo 
'Umano  il  principio  Acido  abbi fognano  ulteriori 
diligenze ,  e  maggiori  riprove  delle  addotte , 
e  delle  praticate  fin  qui  ;  nò  vale  il  dire  il  fuoco 
non  ifcuopre  quef  ’  Acido ,  fc  non  nelle  feecie 
del  Ventricolo ,  e  degli  Intejììni  -,  dunque  queflo 
princìpio  Acido  è  folamente  in  dette  feccie ,  e  non 
già  nelle  altre  parti  o  foli  de ,  o  fluide  del  corpo 
Umana  «.  ; 

Al  che  mi  pare  poterli  rifpondere  ,  che  l’ Aliatili 


L’Analifì  Chi-  Chimica  è  l’unica  fperanza  de  ricercatori  del  vero  ; 
mica  e  j  un,rar*  or  veda  riverito  Signore  come ,  ed  in  qual  guifa  per- 

cercatoci  del  ve"  dono  il  tempo  gli  Uomini  iafruttuofamente  ,  fenza__» 
ro.  curarli  di  fapere  altro,  e  quando  fon  vicini  al  bei 

chiarore  del  vero ,  in  vece  di  via  più  approffimarfi  lo 
fuggano  ;  Le  fteffe  difficoltà  mi  fono  fiate  fatte  an- 

c  ora  da  altri  Letterati ,  a’quali  ho  inviata  la  fteffa-j 

nif_ 
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Disertatone ,  e  mi  fono  ingegnato  di  renderli  ap¬ 
pagati  con  diverfe  ragioni ,  ed  Sperimenti ;  così  prò* 
curar ò  di  fare  ancora  con  Lei ,  già  che  me  ne  dà  il 
motivo. 


E  perciò  fare ,  farà  di  meftieri  di  venire  a  qual¬ 
che  Sperimento ,  per  vedere  di  rinvenire  la  verità  • 
Dico  dunque,  fe  fi  farà  la  diftillazione  del  VitrioIo,fe 
ne  acqueterà  uno  fpirito  Acido ,  ed  in  ciò  non  v’è  che 
dubitare  :  fe  poi  fi  diftillerà  nella  ftefla  forma  il  Cor¬ 
no  di  Cervo ,  fe  ne  averà  un  altro  fpirito  di  fua  natu¬ 
ra  Alcali  ^  con  una  porzione  d’Olio  fetido  combufli- 
bile  :  or  dico  io  a  che  prò  andar  noi  a  fantafticare-» 
fopra  quelli  due  corpi  a  voler  credere ,  che  nello  Spi¬ 
rito  di  Vetriolo  vi  polla  ellere  ancora  dello  fpirito  di 
fua  natura  Alcali ,  e  poi  andare  a  penfare ,  che  nello 


fpirito  di  Corno  di  Cervo  vi  polfa  ellere  dello  fpirito 
di  fua  natura  acido  \  certo  che  così  penfando,  farà  la 
vera  maniera  di  non  iapere  mai  nulla  delle  cofe  del¬ 
la  natura  \  ma  pure  tutta  volta  io  lodo  il  penfiere  di 
quelli  tali ,  che  vogliono  afiicurarfi  della  verità .  Ma 
quando  eglino  averanno  fatte  le  loro  prove  in  rico- 
nofcere  nel  primo  non  poterli  feparare  altro  princi¬ 
pio  ,  che  il  puro  Acido  ,  e  nel  fecondo  non  avere  ar¬ 
te  da  poterli  feparare  ,  che  puro  principio  Alcali  ,  e 
parte  Oleofa  ,  farebbe  ottimazione  a  volerli  prefigge¬ 
re  nel  penfiere ,  che  in  un  iftante  vi  potefle  efler  nel 
primo  l’Alcali ,  e  nel  fecondo  l’Acido  .  Così  è  ,  rive¬ 
rito  Signore  ,  abbifogna  difingannarfi  ;  io  per  me  non 
voglio  penfare  più  oltre,  voglio  credere  quello, che 
colie  replicate  ifperienze  tante  volte  hò  riconofciu- 
to ,  ed  applicando  tutto  ciò  al  noftro  cafo ,  dico  :  e 
perche  devo  io  andare  a  penfare  ,  che  sì  nella  parte 
folida ,  che  fluida  dell’ Uman  Corpo ,  dopo  aver  ri- 
conofciuto  tante  volte ,  fepararfi  da  quelle  un  puro 

Hh  x  Al-r 

-  -5.  <t 


Diftillazione 
del  vitriolofepa 
rarfene  un  Aci¬ 
do  ,  e  a  quella-* 
del  corno  di  cer 
vo  un  Alcali . 


V  Autore 
crede  tutto  ciò 
che  riconofco 
per  mezzo  della 
Filofofia  fperi- 
mentale . 


FflofoGa  fperf- 
menrale  appref- 
£o  l’Autore  non 
ammette  cefo 
dubbie. 


Alcali ,  con  porzione  di  parte  Oleofit ,  andare  poi  a 
fupporre  efleryi  ancora  un  principio  Acido  ,  che  i  i  . 
venta  non  vi  e  ,  nè  vi  può  effere ,  nè  ffn’ora  v’è  ftata 
ite  j  ne  Artefice  > che  abbia  potuto  fopararetal  for- 
te  di  principio  :  io  mi  contento  di  credere  Quello  che 
veggio  colle  replicate  ifperienze;  mafep^i  reftaUÌ 
illuminato  da  gualche  virtuofo  Soggetto  >  e  mi  ren- 
deflè  capace  con  ifcuoprirmi  il  bel  fen tie re ,  che-* 
alla  verità  conduce  3  1*  abbraccio  3  e  mi  dò  per  vin¬ 
to  .  Segue  : 

Dico  dunque ,  che  que fa  argomentazione  non  con¬ 
clude  con  evidenza , perche pub  effere ,che  quef* 
Acido  vi  Jì a ,  ma  non f  fi  a  trovata  ancora  leu* 
tnanier a  di  Jepararlo  ì  con  tutte  le  diligenze  de*,t 
Chimici ,  che  vi  fi  adoprano  alla  giornata  . 
t  Quefle  appunto  fono  quelle  difficoltà ,  che  cerco 
io  d  isfuggire  ;  e  dico  che  hò  riconofoiuto  i  principi 
del  tal  corpo  per  quanto  s’eftende  la  Tua  Analifì  ben 
fatta  con  tutta  l’attenzione ,  anche  con  replicate  pro¬ 
ve  ,  e  reflo  appagato  ,  e  m’acquieto  .  Fò  le  mie  dili¬ 
genze  per  ricono feere  il  vero ,  e  mi  contento  di  rico* 
nofeere  folo  quello ,  che  è  dimoftrabile  dall’  Arte ,  e 
che  è  probabile  fia  così ,  e  che  la  medefima  natura—» 
abbia  fatto  in  altra  forma  in  limili  cafì  non  credo 
niente ,  e  appreffo  di  me  le  cofe  dubbie  nella  fìlofofia 
fperimentale  non  fi  danno,  mentre  io  non  dico  mai 
può  effere  >  ma  affolutamente ,  dico  è  così ,  quando 
però  le  replicate  ifperienze  me  1*  afficurano .  Siegue 
più  oltre . 

Vuol  vederla  in  fattoi  prenda  il  Tartaro  di  VinOi 
non  ve  duhìo ,  che  al  fapore  f  mani fe fa  in  eJTo 
V Acido  y  e  molto  piccante \  Se  poi  lo  difilla > 
o  per  ritorta  ,  o  per  altro  finali  frumento ,  ne 
.  fortifee  lo  fpirito  Salino  volatile ,  ma  urinofifd 

Alca- 
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' Aleatico ,  e  non  mai  Àcido ,  ficcarne  dalla  mate¬ 
ria  ,  che  refla  in  fondo  della  ritorta  fi  e  frac  il 
S  ale  f(fo  parimente  urino fo .  - 

Se  devo  confeflare  la  verità  ingenuamente,  non 
pollo  credere  ,  che  tale  propofizione  fia  fua ,  ma  le_* 
ila  fiata  lugger  ita  da  qualcuno  di  codefti  Signori , 
mentre  hò  Tempre  creduto ,  che  corredato  Ella  fia__» 
di  lumi  affai  più  fuperiori  da  poter  fapere  cofe  affai 
più  fublimi  giudicare  ;  ma  il  dire,  che  dalla  diffrazio¬ 
ne  dei  tartaro ,  ve  fé  ne  fé  pari  uno  fpirito  urino- 
fò  .Alcalino,  mi  pare  effer  quello  un  grave  erro¬ 
re,  mentre  ciò  repugna  alla  ragione,  cdall’ilpe- 
rienza  .  j  ■  -  a  * 


La  prima  ragione ,  che  il  principio  Alcali  vola¬ 
tile  ,  non  può  effere  nel  genere  de*  vegetabili  ,  nè  ia_» 
veruna  delle  Tue  parti  lì  trova  ;  Come  non  fi  trova  la 
parte  Acida  in  veruna  parte  dell’Animale ,  a  riferva 
di  quella  (come  fi  diffe)  cheneg}’Intcftini,e  nel  Ven¬ 
tricolo  del  medefimo  efifte .  ; 

Repugna  poi  all’Hperienza ,  avvegnaché  efami- 
nato  lo  fpirito  ,  che  dalla  diffillaàfone  del  Tartaro 
s’eftrae  ,  fi  riconofce  effere  un’  Acido  ad  ogni  prova , 
e  fi  deduce  dalle  feguenti  prove .  Prima,  perche  fer¬ 
menta  cogli  Alcali .  Seconda,  trafmuta  la  conferva  di 
Viole  in  rofl'a.  Terza,  fà  la  foluzione  di  tutti  i  teftacei, 
attribuiti  che  a  i  puri  Acidi  fi  danno ,  e  gli  fervano 
per  farli  riconofcere ,  e  diftinguere  da  ogni  fort^ 
.  d’Alc ali ,  come  in  altre  congiunture  è  fiato  detto  . 
Mentre  gli  Alcali  con  li  Alcali  non  fermentano  porti 
fopra  la  conferva  di  Viole  la  trafmutano  in  verde  ,  e 
porti  {oprai  teftacei, non  hanno  facoltà  di  farne  nien¬ 
te  affatto  della  loro  foluzione,  magli  lafciano  intat¬ 
ti;  sì  che  dalle  fudette  raggioni ,  e  validi  sperimen¬ 
ti  ,  Ella  ben  vede  doverli  corti tuire  lo  fpirito  di  Tar* 

taro 


Errore  in  afferi- 
re  trovarli  nel. 
la  diftillazione 
del  Tartaro  un 
principio  Alca¬ 
lino  . 

Alcali  volatile 
non  trovarli  nel 
genere  de’  vege¬ 
tabili  ,  ma  fola- 
mente  negliAni 
mali  • 


Prove  per  cotioS 
{cere  e  diftingue 
re  gl’ Acidi ,  da¬ 
gl’ alcali. 


i 


Sperimenti  fo- 
pra  del  Tartaro 
delle  botte ,  che 
provano  fe  fia 
Acido  j  o  Alca¬ 
li. 
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taro  fràil  genere  degl* Acidi  di  terza  fpecie  ,  hèaltri- 
mente  giudicar  fi  deve  *  Oltre  di  ciò  foggiungo  : 
fiaggionewlmente  poi  mifembra  il  credere,  che  la 
Gótta  produttrice  de*  To fi  abbia  parti  mi  fi  e  col 
me  defimo  Acido  fiiole fi  e  alle  membrane^d  a* ner¬ 
vi  ;  e  fe  quel  Tofo  fui  quale  hà fatto  gli  ^pe¬ 
rimenti  fi  fciolj e  dall*  Acido  y  forfè  fi  fciolfe^» 
per  quella  portione  di  terra ,  che  hà  in  sè  y  e  , 
non  già  perche  fia  un  puro  corpo. Alcalino  fenza 
veruna  me fcolanza  d* Acido -, 

Confetto  in  vero  virtuolìlfimo  Signore  ,  chela 
riflettìone  è  degna  del  fuo  eruditilfimo  fpirito  ,  e  cre¬ 
da  pure  ,  che  in  fentirla  mi  ritrovai  finarrito  ;  ma  do¬ 
po  breve  cottliderazione  ,  mi  Sovvenne  che  fi  po¬ 
trebbe  rifponder  così .  Di  non  poterli  ritrovare  iti _ » 

fimil  congiuntura  meglio  foggetto  del  Tartaro  per 
feiogfier  quefto  dubbio  ;  tanto  più  che  alcuni  Maeftrì 
chiamano  appunto  così  quello  termine  ancora  i  Tofi 
Podagrici  ;  onde  perciò  mi  fono  figurato  ,  che  ficco- 
me  nella  Botte  del  Vino  generar  fi  Cogliono  limili 
Tar  tari, così  appunto  poffonfi  formare  ancora  ne’  Po¬ 
dagre  lì  per  la  fola  addizione  di  parte  à  parte  ;  onde 
per  mettere  in  chiaro quella  verità ,  e  d4uopo  ricorre-? 
re  allo  {perimento -,  il  quale  fubito  da  me  fù  fatto  . 
Furono  prefi  tre  bichieri  di  vetro  ,  vi  furono  polli 
dentro  alcuni  pezzetti  di  Tartaro  ;  poi  nel  primo  fù 
pollo  dello  fpirito  d’ Aceto  ;  nel  fecondo  del  fugo  di 
Limoni  ;  e  nel  terzo  dello-fpirito  di  Sale  -,  furono  co¬ 
perti  ,  e  polli  a  parte  ;  in  altri  tre  bichieri  furono 
polli  altri  tre  pezzetti  di  Tartaro;  nel  primo  de* 
'quali  fù  pollo  dello  f/ùrito  di  Sale  Armoniaco  ;  nel 

fecondo  dello  fpirito  d’Orina  ;  e  nel  terzo  dello  fpi¬ 
rito  di  Corno  di  Cervo  ,  e  lafciati  tutti  coperti  per 
ven tiquattro ore,  fi  riconobbero i  primi  tre  ,  dove_» 

erano 


247 

,  *  •  3 
erano  flati  pofti  gli  fpiriti  Acidi ,  e  furono  ritrovati 

intieri  come  vi  furono  pofti  ;  negli  altri  tre  poi ,  do¬ 
ve  erano  flati  pofti  gli  fpiriti  Alcalini,  fi  ritrovarono 
tutti  i  pezzetti  di  Tartaro  qua  fi  disfatti . 

Dico  dunque  ,  che  il  Tartaro- fia  Acido  non  fi 
niega  ,  che  i  primi  liquori  poftiTopra  il  Tartaro  fiano 
Acidi ,  abbi  fogna.  confeftarlo  ,  da  tutto  ciò  le  ne  de¬ 
duce  ,  che  in  tanto  non  fuccelìe  la  foluzione  del  Tar¬ 
taro  ,  inquanto  i  predetti  fpiritierano,  della  ftefla  na¬ 
tura  di  quello  ,  e  pure  nel  Tartaro;  vi  era  la  fua  parte 
terrea,  c  con  tutto  ciò  il  Tartaro  non  fu  difciolto 

Ma  che  diremo  noi  degli  altri  tre  bichieri,  dove 
era  l’altra  porzione  di  Tartaro  cogli  fpiriti  Alcalini ,, 
che  fi  trovarono*  tutti  quali  disfatti  ?  nè  poteva  e  Ae¬ 
re  altrimenti ,  ftante  che  gli  Alcali  avevano  agito  fo¬ 
pra  gli  Acidi  del  Tartaro ,  per  efler  quegli  di  natura 
apporta  ,  e  perciò  ne  fecero  la  foluzione 

Se  dunque  gli  Acidi  fecero  la  dilfoluzione  de* 
Tofi  Podagrici,  non  fn  per  ragione  ,  che  agiflero  que¬ 
gli  della  parte  terreftre  contenuta  in  elfi  ,  ma  perche 
i  •  predetti  Tofi  erano  un  puro  ,  e  mero  Alcali ,  fopra 
il  quale  avevano  avuta  azione  gli  Acidi  di  lor  natura 
opporti  a  gli  Alcali . 

Così  amatilfimo  Signore  fi  può  giungere  final¬ 
mente  alla  cognizione  ,  le  non  del  vero  ,  almeno  del 
probabile  ;  e  fe  mai  Ella  riconofcefie  in  quelli  fogli 
qualche  fcintilla  di  verità ,  la  riceva  dall*  ingenuità 
del  mio  cuore  ,  che  non  hà  altra  mira ,  che  il  benefi¬ 
cio  univerfale  ;  con  che  rafl’egnandomi  alla  di  Lei  ob¬ 
bedienza  mi  rtabilifco . 

Roma  15.  Agofto  1728. 

Di  V.S.  Eccma 

--  1  *  f  — .  * 

'Umili fu  Devoti  fu  Obligatifu  Servitore 

Michele  Pinelli . 


Liquori  àcidi 
pofti  fopra  del 
Tartaro  non  lo 
molfero  di  co¬ 
me  vi  fù  pollo  » 


Liquori  Alcali¬ 
ni  polli  fopra.» 
del  Tartaro  fù 
da  quelli  dilfo- 
luto. 
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7(l/poJIa  dell *  Eccellenti  fimo  Signor  Dottore  Andrea 

Colonne  fi  Ade  di  co  Primario  della 
Città,  di  Ve  Ile  tri  « 

-  '  .  f  >»  ’ 

E*  fiata  ben  grande  la  conlòlazione  recatami  gior- 
ni  fono  dalla  Tua  bellilfima  Differtazione ,  ap¬ 
poggiata  alli  di  ver  fi ,  e  replicati  /perimenti  fatti  da—» 
V„S.  per  indagare  la  vera  genuina  caufa  della  Poda¬ 
gra  ,  la  quale  hà  prevenuto,  e  corroborato  infìeme 
ciò ,  che  da  molto  tempo  andava  nella  mia  idea  col¬ 
tivando  ,  per  formare  un  fiftema  appunto  al  Tuo  noni 
ditfìmile,  acciò  retta  (fi  una  volta  illuminato  circa— » 
la  cagione  della  caufa  intrinfeca  de’  morbi, e  di  quelli 
in  fpecie ,  che  tutta  la  fcuola  moderna  de’  Medici  at¬ 
tribuì  ice  alla  prepotenza  degli  Acidi  dominanti ,  sì 
nelle  fluide che  folide  parti  de’  viventi ,  come  fono 
le  Con  vulfioni,  le  Pleuritidi ,  le  Oftruzioni ,  le  Febri  , 
i  Reumatifmi ,  e  le  Podagre ,  ed  altri  fi  mi  li  $  Facendo 
gli  Acidi  tutto  giorno  pompa  faftofa  nelle  bocche-» 
de’  Medici ,  colla  fpiegazìone  di  tanti  malori,  «quante 
fono  le  caufe  di  tanti  difordini,  che  ne’ corpi  cagio¬ 
nare  effi  dicono ,  per  renderli  finalmente  condannati 
come  di  preferite  fi  trovano  in  un  perpetuo  irrepara¬ 
bile  efilìo  dalle  bocche  de’  viventi  sì  infermi ,  che.» 
fani ,  fuggendoli  oggi  giorno  gii  Acidi  da  taluni ,  co¬ 
me  la  pellet  Tanto  che  il  mio  non  mai  a  baftanza— » 
lodato  Maeftro  Giacomo  Sinibaldi  di  chiara  memo¬ 
ria,  non  potè  contenerli  di  regiftrarne  coli’ abbufo 
l’errore  nella  fua  parva  Adethodus  pag.$  0. 

Sinibaldi  parva  Superficie  fa  non  mimi  ,  quàmrigorofa  acido - 

mtboius  p.  30»  Yim  profcriptio  non  paucis  ex  modemh  Aie - 

di  eh  ufaalh  ,  Ó’  alih ,  fortìtèr  ita  in  vulgut 
imprejj'a ,  ut  rejcdlo  ■quolibct  alimento ,  nel  me^ 

dica- 
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dicamento  Acido ,  nil prope  modum  alìad  à  Me¬ 
dici i  requìrantur  ,  quhm  dulci ficari ,  i3  dui - 
cificantìa .  :  '  ■  '  ;  < 

Non  farà  dunque  così  facile  imprefa  l’ arringo 
fìrepitofo  di  V.  S.  con  tanto  fpirito  intraprelò  di 
efcludere  affatto  l’Acido  non  tanto  dal  fangue ,  che^» 
da  ogni  altra  parte  del  corpo ,  eccettuato  il  ventri¬ 
colo  ,  e  gli  Inteftini  ;  Effendo  quello  un’aflunto  si  ri¬ 
levante  ,  che  getra  a  terra  la  maggior  parte ,  per  non 
dir  quali  tutto  lo  iìuolo  innumerabile  de’  legnaci 
d’Hippocrate  sì  della  antica ,  che  della  ftelfa  moder¬ 
na;  anzi  Vandelmonte  medefimo,  che  fprezzatore 
di  tutti, doppo  avere  aflegnato  all’ Acido  il  Iblo  alber¬ 
go,  ed  innocente  ricovero  nello  ftomaco  ,  pure.-» 
gli  ammette  il  paflaggio  nel  fangue  ,  per  ifpiegar 
molti  danni ,  ed  in  fpecie  le  Podagre ,  come  nel  fuo 
trattato  . 

£tenìm ,  utacor  in  fiomaco  cjì  gratm  ,  ó*  ordì-  H  elmn  ', 

narius  fapor ,  fic  extra  fiomacum  omnis  a  ci  di  ~  Trrtt.Tleurafu- 
tas  e  fi  prccter  naturante  &  hoflilì:  ,  quod  ha-  rcn.'..  ”'1^* 
&enùs  nefcitur  in  fcholìi  :  Sic  termina  ah  Aci-  m,iz‘ 
do  Intefiinorum  in  lotto  fir  anguria  ,  in  vuhte- 
ribm  corrofio ,  in  pelle  fcabies ,  in  Artuhus 
Podagra . 

Tutta  volta,  perche  a  me  Tempre  è  piaciuto  quel 
favio  detto  d’Ariftorjle,  che  : 

delinquere  fenfium  propter  ratìonem  dehilit  e  fi 
ingeni i . 

Non  pollo  fare  à  meno  di  fuggerirle  alcune^» 
mie  difficoltà  ancora  su  lefperienze  Anatomiche  in  . 
comprova  della  fua  opinione ,  acciocché  unite  alle^* 
fue  pallino  fotto  gli  occhi  de’più  fenfati ,  e  difapalììo- 
nati  fogget ti,  acciò  venga  a  commini  benefìcio  dis¬ 
coperta  una  voltala  verità  circa  la  caufa  interna  de* 

li  mor- 

/ 


I 


/ 


1^0 

morbi ,  ed  in  ìTpccie  deiia  Podagra ,  già  da  V.S.  meffa 
•in  campo  ;  tanto  die  poffa  nel  tempo  ftefio  approfit¬ 
tarli  il  Mondo  tutto  del  fuo  famofo  ritrovato  Specifi¬ 
co  ,  il  quale  per  efl’ere  in  parte  a  me  noto ,  Io  rico- 
nofco  e  dalla  foftanza,  e  dagli  affetti  edere  ,  fe  non-* 
il  medefimo,  almeno  confimile  ,  o  della  ftefla  natura 
dell1  Arcano  Corallino  di  Paracelfo  ,  ritrovato  da__> 
Helmonzio  ,  ed  in  oggi  pofTeduto  da  V.  S. ,  medi¬ 
camento  potentini rno  ,  e  ficurilfimo  non  folo  della 
Podagra,  ma  di  molti  altri  inefpugnabili  malori , 
che  alla  giornata  fi  ridono  degli  ufuali  medicamenti  ; 
ficcome  con  alcune  fperienze  da  me  già  tentate  fi  è 
con  tanto  beneficio  di  chi  Pha  prefo  ben  conofciuto . 

In  conferma  dunque  del  fuo  a  fi  unto  provato  ab 
extra  con  la  decompofizione  de1  corpi  *  quale  fi  fon¬ 
da  sù  l’Analifi  delle  parti  sì  fluide ,  che  fètide  de’Po- 
dagrofi ,  ove  non  hà  riconofciuto  ombra  d1  Acidità  , 
mediante  il  beneficio  del  fuoco  vero  feparatore,  e 
divifore  fedele  degli  Elementi-,  e  non  disruttore  , 
come  penfano  alcuni .  Io  aggiungo  la  mìa  prova  ,  che 
intendo  ab  intra ,  cioè ,  che  l'Acido  non  entra  nella  com~ 
pofìzionc  de' Cor  pi  nell'atto  della  generazione  ;  Q*  in  ol- 
trecche  il  mede  fimo  non  entra  ne'Corpi  per  la  firada  del 
Chilo  nè  come  caufa  nutritiva ,  nè  come  eaufia  morbofa  : 
Che  l'Acido  non  è  il  vero  fermento  dello  filomaco".  e  fi¬ 
nalmente  ,  che  tutta  la  nutrizione  de  i  Corpi  fi  ftt  per  li * 
firada  dell'evaporazione totalmente  contraria  alla  na¬ 
tura  dell'Acido . 

E  quanto  al  primo, fe  andiamo  efaminando  tan¬ 
to  il  fetnineo  Virile  ,  che  Muliebre ,  troveremo ,  che 
il  primo  non  pofiìede  ombra  d’Acidità ,  per  effere 
un’aggregato  delle  parti  più  fpiritofe  ,  e  fulfuree  fa¬ 
line  volatili  del  fangue ,  legate  &  avvinte  da  un  umo¬ 
re  linfatico  vifcido ,  che  fi  và  fegregando  dalle  glan- 
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dole  conglomerate  de  i  Te  Nicoli  per  accompagnarle 
entro  la  vagina  dell’Utero  >  quale  come  fermento  di 
Comma  attività  feconda  ne  i  Tefticoli  della  Donna-» 
uno ,  o  più  ovoli  in  etti  Cerbati ,  e  quelli  inturgiditi 
dal  medefimo ,  e  metti  in  moto ,  vengono  pér  le  Tu¬ 
be  Falloppiane  ad  attaccarli  alle  pareti  dell’  Utero 
per  quivi  dar  principio  all’  embrione ,  e  terminare 
la  fabbrica  di  quallilia  Animale  . 

Della  fletta  natura  deve  crederli  1*  ovario  Mu¬ 
liebre  ,  poiché  fé  conteneffe  porzione  d’Acidità  ,  non 
farebbe  ricevuto  dall’Utero  lenza  dolore ,  ne  prove¬ 
rebbe  l’Animale  degnazione  nel  Coito  ,  ma  fi  bene 
una  Tentazione  dolorofa  nell’ettenzione  dello  fperma, 
ficcome  in  grado  intento  la  fente  la  membrana  sì  dell’ 
Utero,  che  dell’Uretra ,  quando  venghi  toccata  da_j 
ogni  menoma  Acidità,  ancorché  mifta,  e  temperata 
ella  fia ,  come  Vandelmonte  ne  fuggerifce  la  prova  ; 
e  chi  credere  no’l  volette,  veda  nel  filo  Trattato  : 

Quod  Jì.experìri  veli:  ad  manum  ;  cmìtte  mvitèr 
abfqae.  dolore  urince ,  aliquot  falem  gatta:  vi¬ 
ni  Acidi  a f cali ,  imi f ce ,  &  per  Jtringam  inìicey 
experi  eri: ,  te  invito  ,  quod  vera  doceam  . 

Non  fi  niega  elfer  fallo  lo  fperma ,  ma  di  natu¬ 
ra  Alcalina  non  punto  dilfimile  al  Cale  urinofo  in 
quanto  alla  figura ,  &  alla  fpecie ,  ma  molto  di  verta 
in  quanto  allo  fpiritoche  pofiìede ,  e  perciò  di  Tenta¬ 
zione  piacevole  ,  e  non  moietta  alle  parti  ;  anzi  il  Ca¬ 
detto  fperma  nel  portarli  colla  Tua  attività  nella  maf- 
fa  de  i  fluidi ,  và  cagionando  in  ella  una  nuova  fer¬ 
mentazione  ,  Tempre  più  fciogliendo ,  e  quali  rivivi¬ 
ficando  il  Cangue  \  il  che  fà  vedere  elfer  tutto  falino 
volatile  fpiritofo ,  ed  affatto  alieno  da  ogni  forte»> 
d’Acido ,  come  ben  lo  defcrifle  fra  gli  altri  moderni 
il  Willis  al  Tuo  trattato  de  fermentatione . 

li  z  Vafa 
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/AA  femtnalia ,  parta  genitale* ,  particulis 
fermentativi s  a  deb  turgent  ;  0/  nihil  magi s  ha- 
jufmodì  principia  non  tantum  in  "Utero  prò  fr- 
tu  c jf ormando  fornente fcunt  \  quin  ó*  vivi¬ 
do  velut  fermento  per  Vniverfum  Corpus  totam 
infpirat  f angui  nh  ■  majfam  ,  ut  volatilizetur 
magi s  ,  (fi*  acridi  ejfcrvefcat . 

Ciò  che  non  potrebbe  fucccdere  fe  in  detto  fper- 
ma  vi  fufie  accompagnata  l’Acidità ,  quale  in  vece  di 
volatilizzare ,  fiflarebbe  in  un  (libito  la  malfa  fangui- 
gna  ,  come  ne’fuoi  Efperimenti  Anotomici  infegnol- 
lo  Giovanni  Muralto , 

Infunde  in  jugularem  ex  ternani  vi tr  ioli  fpiritum 
dilutum ,  vel  etiam  Aceti  lìquorem  in  momento 
ad  cor  tr  anfibi  t ,  fanguinem  in  dextra  ventri  cu* 
lo  coagulabit ,  ut  uno  veluti  iblu  emoriatur . 

Che  poi  non  entri  l’Acido  nel  fangue  mediante 
la  nutrizione  de’  Corpi,  ancorché  fi  palchi  l’Animale 
di  cibi  Acidilììmi ,  o  bevande  conlimili,  come  fono 
tutte  le  Erbe  ,  e  frutti  aceto!!  immaturi ,  &  Acerbi , 
Vini  Acidi ,  o  Acque  limili  auftere  Aluminofc ,  e  vi- 
trioliche  ,  e  di  faii  marini  ripiene;  li  può  molto  bene 
raccogliere  dall’Eftratto,che  li  và  facendo  dalle  vene 
lattee  intorno  la  foftanza  de’cibi  ben  digeriti ,  che-* 
palfano  dal  ventricolo,  &  inteftini  entro  le  medelime; 
voglio  dire  del  Chilo  ,  che  per  elfere  conlìmile  e  del¬ 
la  Itelfa  natura  del  Latte,  e  del  fangue,  liccome  il  Deu* 
Ugno ,  &  altri  Anatomici  per  bocca  del  Diemembro- 
ech  alferifcono .  .  *: 

Statuimufque  Lac  tam  in  viri s ,  &  infantibus , 
quam  in  Feeminis  ex  Chilo  confici . 

Così  per  elfer  l’unico, e  continuo  riparatore  de  i  me- 
delìmi,  non  vi  è  chi  polfa  negargli  le  medelime  qua¬ 
lità  di  dolce ,  di  Ealfamico,  di  Nutritivo  ,  che  li  dan¬ 
no 


\  '  ./ 

no  allì  già  detti  liquori  da  lui  dependenti ,  come  Io 
confetta  il  Murai to . 

Tr  ubere  bac  or t uni  ex  dulcìjjìma  Chili  parti . 

Et  alla  pagina  1 4,.  lo  conferma  colla  prova  del 
Latte e  del  fangue . 

Sangui s  ejì  potila  untiuofus ,  &  injìpidus >  Chili 
autem  >  &■  batik  fapor  dul'cijjtmus  . 

Ma  più  d’ogn’ altro  il  noflro,  anteflgnana  Ippo- 
erate . 

Didcìflmas  emm  bum  or  ex  ci  bis ,  ac  potìbus  ad 
mamma s  z>  erti  tur ,.  ac  ex  agi  tur  . 

Or  chi  non  sà  quanto  pregiudiciale  fia  1’  Acido 
al  latte  ,  &  al  fangue ,  che  futuro  gli  toglie  la  fua  flui¬ 
dità  ,  coagulandolo  come  di  fopra  fi  è  accennato  con 
il  Muralto,  e  come  tutto  giorno  fi  pratica  da  i  Pallo¬ 
ri  nella  confezione  dei  Formaggi;  fe  dunque  il  Chilo* 
chefcorre  per  i  vali  Lattei  è  della  ftefla  natura  del 
Latte ,  e  del  fangue ,  non  fi  coagula  entro  i  medefimi, 
&  è  dolci  (lìmo  ;  forza  è  di  credere ,  che  tutto  ciò*  che 
è  Acido  fi  ritrova  nello  fiamaco  *  e  negli  Intel! ini  t 
non  abbiale  patta  aver  l’adito  entro  le  fudette  vene,, 
per  dovefcorre  con  tutta  la  fua  dolcezza  l’accennato 
liquore . 

In  oltre  è  da  rifletterli,  che  fi  carne  dai  Latte-* 
materno  di  fua  natura  dolciflìmo  viene  alimentato 
l’Infante,  e  crefce  negli  umori  egualmente  ,  e  nelle 
parti,  così  in  appretto  abbandonato  dalla  nutrice-* 
viene  dal  Chilo  omogeneo  al  Latte  nutrito  ,  8c  accre- 
fci  u  to  ,  tanto  nel  folido  ,  che  nel  fluido,  per  quanto 
porta  l’attività  dello  fpirito  plaftico  primo  Architet¬ 
tore  di  sì  gran  fabbrica  .  Or  le  fi  principiano  ,  e  for¬ 
mano  le  otta ,  le  membrane  ,  li  nervi ,  le  vene  Se  il 
fangue ,  e  le  vifeere,  tutte  dal  Latte,  che  è  dolcittìmo 
fenza  mefcuglio  d’ Acido  ,  come  poi  fi  hà  da  credere  9 

che 
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che  il  Chilo  vero  augumentatore,  e  reftauratore  del¬ 
le  medefime  parti ,  e  del  fangue  pofla  effere  differente 
dal  Latte  ;  e  voglia  portar  feco  Acide  particelle  ,  che 
in  ogni  benché  menoma  quantità  lo  fanno  fubito  mu¬ 
tar  di  natura? 

Che  fe  mai  dir  fi  volefle,  che  l’Acido  entrato  nel 
fangue  produce  almeno  quei  mali  da  Vandeimonte 
defcritti ,  e  di  fopra  accennati,  le  non  ha  modo  da__» 
fegregarfi  per  tante  firade,  quante  fono  le  glandole, 
che  per  le  vifcere  ,  e  per  la  periferia  del  Corpo  difle- 
minate  s’oirervano  ;  ciò  fi  prova  colla  fperienza  efi'er 
fallo ,  poiché  non  vi  è  efcremento  morbofo  o  di  ul¬ 
cere  ,  o  di  Piaghe  ,  o  di  Cancrene  che  moftriil  fup- 
pofto  Acido, come  ha  bene  V,S.  divifato  .  Per  quello 
poi, che  riguarda  le  glandole  efcretorie ,  fe  noi  riflet¬ 
teremo  alle  urine, le  ritroveremo  accompagnate  da__» 
meri  fall  Alcalini  *,  fe  ci  voltiamo  a  i  (Udori ,  per  eflere 
all’urine  confimili,  fecondo  il  Mura  Ito  *  Sudar  eadem 
bum  urina  watt  ri  am  habet  paulò  fubtìliortm  .  Ritro¬ 
veremo  io  ftefiò  ;  e  fe  per  fineofferveremo  le  glando¬ 
le  sì  fa  li  vali, eh  e  fio  «natiche,  ed  inteftinali,  anzi  l’iftef- 
fo  Pancreate  ,  le  riconofceremo  tutte  partecipare-» 
d’una  Linfa  fpiritofa,  ripiena  di  parti  falino-volatili , 
e  non  mai  Acide ,  come  fi  farà  vedere  in  appreflò  :  Se 
dunque  non  fi  trovano  parti  Acide  nella  decompòfi- 
zione  de’Corpi ,  negli  umori ,  nell* ulcere ,  e  Cancre¬ 
ne  ,  fe  non  fi  trovano  ne’fudori,  nelle  Orine  ,  e  ne’ 
fughi  delle  glandole  conglomerate ,  fe  non  fi  trova_> 
nel  fangue,  nel  Latte,  e  finalmente  nel  Chilo,  vera 
quint’eflcnza  de’  Commeftibili  ;  bifogna  neceifaria- 
mente  credere  ,  che  l’Acido  in  verun  modo  non  palli 
nelle  vene  Lattee ,  e  s’introduchi  nel  fangue  per  la—» 
firada  della  nutrizione;  ma  che  tutto,  o  almeno  quel¬ 
lo  che  non  fu  potuto  foggiogare  dalla  potenza  decer¬ 
meli  ti 


Zìi 

Menti  glahdoloft ,  e  fio  mitici ,  venghi  fegregato  per 
le  Cloache  degli  Inteftini  :  anzi  l’iftefle  parti  acide  ef- 
crementizie  rigettate  dai  Corpi,  fé  nuovamente-, 
l’efpongono  entro  i  ventricoli  a  nuove  lotte  con  i  già 
detti  Fermenti  Alcalini ,  non  vi  è  dubbio,  che  vengo¬ 
no  in  buona  parte ,  le  non  del  tutto  efterminati ,  per 
pattare  alla  nutrizione  di  quelli ,  che  per  loro  foften- 
tamento  li  guftano ,  come  alla  giornata  fi  prattica ,  e 
da’  Cani  ,  e  da’  Polli ,  o  da  altri  Animali ,  che  talora 
fi  nudrifcono  del  folo  pafcolo  deferimenti  « 

Equi  cade  in  acconcio  il  calò  da  Vandelmonte 
defcritto  nel  fuo trattato  feftuplex  Digeftio  num.  3 (5". 
pag.ijdV  di  quel  Furiofo  a  Lucidi  intervalli ,  quale-» 
fentendofi  venire  il  male  fi  ritirò  in  un  bofco ,  e  quivi 
dimorò  per  ventitré  giorni  fomentato  dal  proprio  ef~ 
cremento ,  quale  appena  redimito  tornava  a  prende¬ 
re  ,  come  in  effetto  lènza  altro  cibo  fi  mantenne,  e-» 
diflè  ritornato  in  sé 

Quod ,  quo  Jeep 

~  i,  ‘  ■  ful  jet  ,v  ; 

Cafo  veramente  notabile  per  far  toccar  con  ma¬ 
ni  la  forza  de’Férmenti  fiomatici  ,  e  falivali  in  abbat¬ 
tere  ,  e  trafmutare  tutto  l’Acido ,  che  fi  prende  ne’ 

Cibi. 

Che  fe  velette  da  taluno  impugnarli  ettere  l’Aci¬ 
do  il  vero  Fermento  ftomatico  folo  per  le  reliquie-» 
inacidite  dc’Cibi,  quanto  ancora  per  i  lùppofti  fucchi 
Acidi  del  ventricolo ,  della  faliva  ,  e  del  Pancreas ,  e 
degli  Inteftini ,  atti  alla  dittoluzione  de’  Corpi  appun¬ 
to  perche  Acidi,  &  in  confeguenza  più  potenti  d’ogn* 
altro  alla  triturazione  de’medefnni ,  fi  come  tutta  la 
fcuola  Medica  ha  creduto  finora  . 

Io  doppo  avergli  domandato  fidamente  quale 
fia  la  caufa  di  tanta  dolcezza  nel  Chilo ,  nel  Latte , 

nel 


fletto . 
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nel  iàngue  ;  e  perche  in  quella ,  ed  in  tali  parti  del 
Corpo  abbondano  i  meri  bali  Alcalini ,  totalmente^» 
oppofti  alla  natura  dell’Acido  ;  vorrei  pregarlo  a 
far  matura  riflelfione  fopra  la  qualità  de’Cibi ,  che  a 
riferva  delie  Carni  tutti  abbondano  d’Acido  . 


Perciocché  accompagnando  a*quefti  tutto  quell’ 
Acido  ,  fi  buppone  entro  lo  ftomaco ,  e  tutto  l’altro 
che  bgorga  da  tanti  canali ,  quante  dono  le  glandoie 
accennate ,  vorrei  che  ne  deducefie  la  neceflaria  con- 
feguenza ,  che  il  nudriment©  verrebbe  a  collare  quali 
tutto  di  particole  Acido  falino  fide ,  le  quali  fenza  i 
bali  Alcali  loro -contrai^  mai  non  farebbero  permuta¬ 
re  natura ,  e  molto  pregiudiciali  ilbperiinenterebbe- 
ro  ari  Chilo,  al  Latte ,  Se  al  fangue;nè  potrebbe  fuc- 
cedere  la  Fermentazione  ,  e  digeflione  ,  perche  gli 
alimenti  Acidi  non  potrebbero  ricevere  alterazione 
dalli  Fermenti  parimente  Acidi  ;  fi  come  l’ifperienza 
conferma  colla  pace  de’Corpi  omogenei^  della  He  (la 
mtura . 

Si  deve  dunque  confeffare,che  la  forza  della  di- 
geftione  de  i  cibi  non  conftfte  nelle  particole  Acido 
faline  parte  lafciate  da  cibi ,  e  parte  gemute  dalle 


glandule  {tematiche ,  e  falivali  credute  finora ,  e  Te¬ 
nute  per  Acide  dalla  maggior  parte  de’Medici  ;  ma_* 
•che  tutta  dipende  dall’Energia  de’fopradetti  bali  AI-* 
cali  volatili  accompagnati  da  molte  parti  fpiritofe , 
ed  Eterree  ,de’  quali  abbondano  i  già  detti  fughi ,  c 
Pancreatici,  e  làlivali ,  e  {tematici ,  quali  uniti  al 
calor  naturale,©  fia  fuoco  di  natura  vitale  formano  il 
fermento  {tematico ,  che  con  ragione  può  dirfi  pri¬ 
mo  meftruo  univerbale  ,  dal  quale  fi  digenfee  fecon¬ 
do  l’attività  del  medefirao  non  bolo  il  ferro  nello 


Struzzo ,  ma  ne’Cani ,  ed  altri  limili  viventi  le  o{fa_» 
degli  Animali  più  difeccate  e  dure  ,  ne’ Colombi  ed 

altri 
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altri  volatili  le  du  ri  (Time  pietre }  anzi  ne  i  ventricoli 
delle  Galline  il  vetro  medefimo  ciò ,  che  è  negato 
all’Acvpie  fòrte  frà  i  meftrui  Chimici  il  più  potente  , 
come  fù  notato  da  Vandelmonte  in  una  fua  caufale 
ifperienza . 

Quod  vitrum  paulatim  confumaret  in  Jlomacho 
Gallinarum . 

11  che  fà  vedere  ,  che  dal  (indetto  fermento  prin¬ 
cipalmente  dipende  non  folo  la  definizione  dell*  Aci¬ 
do,  ma  la  totale  diffoluzione  ,  o  (ìa  ultima  rarefa¬ 
zione  de’cibi,  ficche  quelli  ridotti  in  un  vaporofo  nu¬ 
tritivo  umore  paflìno  iftantaneamente  per  le  poro- 
(ìtà  delle  vifcere,  delle  Arterie ,  delle  Carni,  delli 
nervi, e  dell’offa  per  riparare  la  perdita  di  tutto  quel¬ 
lo  ,  che  (ì  confuma  ogni  giorno  per  mantenimento 
della  noftra  fiamma  vitale  ;  come  vivamente  lo  efpo- 
ne  Ippocra  te . 

Porrò  facultas  alimenti  pervenìt  &  ad  offa  y  Ó* 
ad  omnes  partes ,  ó*  in  nervo s ,  ó*  in  vcnam , 
&  in  Arteriam ,  Od  in  mafcnlum ,  &  in  pelli - 
culam  ,  &  carncm ,  &  in  Pinguedinem  ,  Ó* 
fanguìnem ,  Pituitam  ,  &  Cerebrum , 
medullam  fpinalem ,  inter  anea,  omnefque  ip- 

forum  partes ,  &  fané  etiam  in  caliditatem  Ó* 

•  fpiritam ,  &  humiditatem  . 

Che  fe  la  Glandola  Pancreatica  viene  confide¬ 
rà  ta  dalla  maggior  parte  de  i  Profeffori  per  una  for- 
gente  perenne  di  Linfa  acidilfima ,  che  incontrando 
nel  Duodeno  la  Bile ,  di  natura  affatto  contraria  ec¬ 
cita,  fecondo  il  fiftema  del  Silvio,  quella  fuppofta  fire- 
pitofa  fermentazione,  mediante  la  quale  viene  il  Chi¬ 
lo  nello  fiomaco  fempre  più  triturato  ;  io  a  dire  il  ve¬ 
ro  ho  creduto  fempre  il  contrario ,  nè  mi  fono  mai 
arrollato  fotto  un  tale  ftendardo,ma(Iìme  doppo  che 
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il  Neadam  al  Tuo  trattato  de  Fermentazione  fgcum  , 

negò  aflolutamente  l’Acido  à  quella  linfa,  e  doppo 

di  lui  Raniero  del  Graaff  riportato  dal  Muralto  alla 
pagina  4 6.,  il  quale  fattone  l’Efperienza  in  cafa  del 
fudetto  Silvio  alla  prefenzadi  molti  Medici,  ritrovò 
il  fucco  Pancreatico  infipido ,  e  fenza  l’Acido . 


S  uccum  huncfyius  in  vi  vis  Cani  bus  collegi ,  (fy* 
guflu  proprio ,  atque  aììorum  j udì  ciò  fine  fapo- 
re  invcni  \  idem  mihì  Te (lìmonìtm  Celeberrimi 
Leydenfes  exhibeant ,  qui  fuccum  Pancreati - 
cum  die  22.  fuliì  1667.  Lugduni  a  D.  D.  7{a- 
ìnerio  de  Graaff,  in  Edibus  Clarifpmi  Silvii 
colleffium  mecum  gujlarunt . 

Tanto  che  fi  dichiara  al  fine  del  detto  paragrafo 
di  non  ammettere  la  fentenza  di  Silvio  . 

Quo  loco  hunc  fuccum  effervefcentìam  cum  Pile 
excitare ,  juxta  dogma  Syluìanuu ,  ne  utiquam 
credo  . 

Così  il  mio  Sinibaldi  nella  fua  teorica  parlando 
del  fucco  Pancreatico  ,  doppo  aver  riportato  diverfi 
pareri  filila  diverfità  de’  fapori  di  quella  Linfa ,  con¬ 
clude  finalmente  elfere  infipida ,  e  della  fiefia  natura 
della  faliva . 

In  homine  ,  aliifque  perfecìis ,  ac  fanis  Anima - 
lì  bus  e  tandem  inclinare  ad  faporen  falharum 
infpidum . 

Ma  allorché  il  precitato  Muralto  unitamente 
col  Diemerbroech  con  fella  no  ,  che  fra  il  fucco  Pan¬ 
creatico  ,  e  la  faliva  non  vi  corre  differenza  veruna , 
fi  come  fempre  hò  creduto  ancor  io  coi  piu  m  oderni  , 
oflervo  poi  non  elì’er  collanti  ambedue  nel  mantene¬ 
re  ciò  ,  che  gli  fù  dettato  dal  gufto  ,  mentre  flimando 
acida  la  faliva ,  perche  la  fperimentarono  atta  a  fer¬ 
mentare  la  farina ,  come  il  fermento  Acido  fuol  fare 

nel 


j 


I 


nel  panificio  :  perciò  fuppolèro  anche  addo  il  detto 
fucco,  perche  fimile  alla  faliva,  lafciando  l’efperienza 
per  feguitar  la  ragione  .  Il  primo  Io  dille  alla  pagi- 

na  #  _  . 

Ad  Fermentatìonem  requirìtur  cibus  faliva  vn* 

butus ,  deinde  faliva  continuo  deglutita',  hoc  in¬ 
de  manifefum  evadit  >  quod  ejus  opc  farina  po¬ 
tè  ft  fermentavi  » 

Parlando  poi  del  Tacco  Pancreatico  alla  pagi- 
na  4?. 

Linfa  htec  infpida  ef ,  nulliufque  additati s  in 
fata  naturali  particeps .  Succus  hic  Pancrea¬ 
tica  non  ef  omnìnò  infpidus ,  quia  fe  habet  ut 
faliva  . 

E  più  chiaro  alla  pagina  Si. 

Succum  Pancreaticum  non  nihil  falis  Acidi  in  fe 
h  aber  e  non  dubito  -,  quia  ut  faliva  fe  habet . 

Il  Diemerbroele  trattando  delle  qualità  di  det¬ 
to  fùcco  dille  » 

Comperi  è  fuoco  Pancreatico  manfefum  quemdam 
liquor em  fubUmpidum  ,  &  quaf  falivofunt-j 
non  nihil  auferum,ac  leviter  f uh  acidum . 

Trattando  poi  della  faliva  al  lib.  3.  doppo  aver 
ftabilito  non  aver  alcun  odore  ,  ò  fapore  particolare 
dice: 


Saporem,  Cd  odor  em  in fanti  nullum  habet  per  fe. 

Pure  conlìderandola  come  fermento  flomatico 
gli  ammette  qualche  poca  d’acidità  . 

Omnia  ad  fermentationem  illam  perfciendam  in 
fe  continemfcilicet  aUqaalem  levìjfmam  aci  di¬ 
sa  tem  cum  fpiritu  volatili  in  a  qua  copio  fa  tem¬ 
perai  am  ,  quee  fermenians,  ejus  vis  ex  eo  patet , 
quod  fi  frufmn  panis  albi  mafie  atum  multa - 
que  faliva  humeBatum  paf<c  farinacea  cum 
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aqua  tepida  f uh  affa  admificeatur  e  am  fermen¬ 
tare  faciat . 

Non  cosi  però  hà  creduto  il  mio  Sìnibaldi;  anzi 
dal  vedere  la  malfa  fermentata  dalla  faliva, ne  formò 
si  giudicio,  che  la  medefima  fofle  (  fi  come  veramen¬ 
te  fi  trova  )  ben  gravida  di  parti  fpiritofe  falino  -  vo¬ 
latili  ,  mà  non  mai  acide  ,  non  punto  difiìmile  alle 
chiare  dell’ovo ,  la  quale  fenza  che  vadi  mendicando 
acidità  veruna,  fermenta  ancor  efia  la  malfa  più  del 
fermento  medefimo,come  in. legnò  nella  fua  teorica  : 

Igitur  fermentum  f  abile ,  ac  perfiedlum  e  fi  vel 
fubjlantia  acida  ex  fialis  fuor  e ,  ut  fermentum 
Acidum ,  quo  utimur  in  panificio  ,  vel  fub filan¬ 
ti  a  ,  fpìrita ,  &•  fiale  volatili  abundam ,  ut  ova 
conquafiata ,  qu<e  placentis  permixta  Mas  red » 
dunt  fipungiofias  leves ,  ac  bene  fcrmentatas . 

E  dell’iftelfo  fentimento  olfervo  efiere  il  \ViIlis 
nel  fuo  trattato  de  Fermentatione  ,  il  quale  tra  gli 
altri  Fermenti  atti  al  Panificio ,  più  potente  d’ogn*] 
altro  fiima  le  chiare  d’ovo  sbattute . 

Cereviffte  flores  fpiritu  plurìmum  turgidi  panem 
potenti s  fermentant^ac  mafie  levitatemi  Q*  dul- 
cedinem  gratam  conferunt  ;  ova  conqua fiata 
cum  fpiritu ,  &•  fiale  volatili  abundant ,  panem 
ad  hoc  ulterius  fiermenteficere  faciunt ,  ìpfium- 
que  magis  fipongiofium  reddunt  :  qutecumqu 
e n'm  vel  fpiritu  turgefcunt,aut  fiale  in  fluorem 
e  velilo  abundant  in  hunc  ufium  fiat’n  idonea  vi- 
dentar . 

Da  tutto  ciò  fi  raccoglie  ,  non  falò  efier  la  faliva 
priva  affatto  d’ Acido, fi  come  ogn’altro  fucco  glando¬ 
lare  ftomatico  ,  &  in  lpecie  il  Pancreatico ,  per  elfer 
tutti  della  ftefià  natura  ,  ma  in  oltre  la  medefima  af- 
fieme  con  li  fudetti  fughi  il  primo  è  principale  Fei>: 
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mento  di  tutto  ciò,  che  in  forma  di  cibo  ,  ò  di  bevan¬ 
da  può  fiervire  agli  Animali  di  nutrimento  >  mentre 
come  meftruo  univerfialefi  unifce  à  tutte  le  fiuftanze 
fi  fluide}  che  fiolide ,  come  chiaramente  l’efiprelfe  il 
Diemerbroech  ,  parlando  della  faliva , 

Omnibus  eorum  Alimentis  facillìme  admifcetur 
Jiccis ,  burnì  dì  s ,  oleofis ,  aquofis  , : falfis ,  fui- 
pbureis  ;  nullum  enìm  ingeritur ,  cui  non  a  [fo¬ 
ci  e  taf,  hnmò  extra  Corpus  noftrum  etìam  cum  //£*, 1  fa  cUpìte*. 
Argento  vivo  mifceri,  eìque  ajfociari  pctejì ,  ita  'J  * 

ut  vidèatur  e f]e  Adercurìus  quidam  humoralìs , 
feti  mcnflruum  iniernum  univerfale ,  qua  qua?» 
liba  ore  affumpta  ,  mox  junguntur  cum  eoque 
ad  ventri  cui um  defcendunt ,  ut  in  eo  omnium-* 
exa&ior  diffolutio  promoveatur . 

E  qui  fi  avverte}  che  aili  già  detti  Tacchi  glan- 
dolofi  Alcalini  mediante  il  moto  continovato  della—» 
refpirazione  vengono  continovamente  Tom  mi  ni  fi  rate 
le  parti  piu  fiottili  delTAria,  chiamate  Eteree}di  fiopra 
accennate ,  lenza  le  quali  non  può  darli  fuoco  di  na¬ 
tura  ,  e  dalle  quali  riceve  la  l'uà  maggiore  energia  il 
fermento  Somatico  ;  onde  con  ragione  fi  può  chia¬ 
mar  vero  fuoco  della  natura  ,  fi  come  per  tale  Tanno 
riconofciuto  i  primi  Filofiofi,e  Medici  di  quella  Mon¬ 
do  :  Platone  parlando  delTattività  del  Fermento  fto~ 
matico  fiotto  nome  di  Fuoco  acuito  dall’Aria  median¬ 
te  la  refpirazione,  fà  vedere  ancora  la  diltribuzione 
vaporofia  per  le  poro  fi  tà  delle  vene , 

Quando  enim  expirante ,  &  refpirante  halitu  ,  "Platone  de  ^4* 
ignìs  fìmul  interior  fi e  qui  tur  ,  per  quem  iterttm  tura  PaS'^9 1‘ 
dìffufus  pocuUnta  ,  efculentaque  ojfendit ,  li¬ 
quefaci  ,  protinus  partitur  in  minima  per  exi- 
tus ,  qua:  progresso  patet  tanquam  ex  foriti 
quodam  educit  $  in  meatus ,  vide  lice  t  venarum, 
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trahit  qu£cumque  exhaufit  ,  atque  per  corpàs 
qua/i  vallétti  venatura  fluenta  deduciti  è  più 
chiaro  alla  pag.  493. 

Dum  vi  delie  et  igni*  clb  01  divi  dii ,  eìevaturque  in- 
trinfecus  dffecutus  fpiritum  vena s  à  ventre  com¬ 
muni  clevatione  hujupmodi  rcpletjx  eo  quod  at¬ 
trita  inde  hauritJ&  ob  hanc  rati onem  per  tot  urti 
Anim  alluni  omnium  corpus  alìmentorum  li  quo - 
res  peni  tu  s  dìjftmdunt . 

Hìppocrate  confiderà  il  Fuoco,  e  l’Acqua  come 
principj  de’  Viventi ,  ed  in  ifpecie  il  Fuoco  come  ca- 


ufa  della  digeftione,  e  l’Acqua  come  caufa  della  nu¬ 
trizione. 

Conjìituuntur  quidem  tànt  Anìmantia  alia  omnia> 
•tum  homo  ipfe  ex  duobus  dìjferentibus  quìdetn 
facultatìbus  coneor dibus  vero ,  £5?  commodi  s  ufti 
igne  inquarti  &  Aqua  -,  -tigni s  enim  omnia-» 
per  omnia  movere  potejì  3  Aqua  vero  omnia  per 
•1 omnia  nutrire -♦ 


E  perche  Taìete  Milefio  riportato  da  Seneca»* 
al  libro  3.  de  Aquis  Cap.  3  f.  riconobbe  tutte  le  cofe 
principiate ,  ed  accrefciute  dall’Acqua  come  primo 
principaliifimo  Elemento  » 

Omnia  cxÀqua  furrexiffe ,  alt  ,  effe  prìmunLj , 

ac  valenti /Jtmum  Elemeutum  * 

Volle  egli  aggiugnervi  il  Fuoco  trome  principa¬ 


le  agente ,  e  fine  infieme  dell’  Univerfo  . 

ita  ignis  exit us  Mundi  e/l  humorìs  primordium  « 
S’oflerva  ancora  la  verità  di  quelli  prindpj  dall* 
ordine  invariabile  della  Natura ,  che  Tempre  nel  mo¬ 
do  fletto,  benché  occulto ,  è  andata  fin  dal  primo 
della  creazione  collantemente  operando,  per  render 


noi  Tempre  più  illuminati, si  del  fermento  flomatico  , 

che  della  nutrizione  ;  poiché  ficcome  il  principio  , 

ed 


1 
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ed  accrefcimentodei  vegetabili  fi  ricono fce  dal  ritor¬ 
no  ,  che  fa  il?  Cèrne  raccomandato  alla  tetra  in.  una-» 
foftanza  umida ,,  vaporofa,  o  primo.  Caos,,  ove  naféo- 
fìa  la  Luce,  o  fi  a  principio  attivo  della,  pianta,  rifiede 

per  mettere  in.  opera  (  evitata  dai  calore  ,  o  fia  fuo¬ 
co  di  Natura ,  e  dell’Acqua  )  l’innefabile  virtù  data¬ 
gli  dal:  primo  eterno, Motore  di  feparare  l’A eque  dall* 
Acque  ,,  cioè  di  appropriare  à.  fè  ftefla  il  modo,  fpeci- 
fìco  juxta  femen  fuum.  tutto  il  fuo  umido,  vaporofo , 
che  in  generale  la ..terra  a .ciafch.edu.na.  comparte:  per 
loro  nutrimento ,  ed  accrefcimento  ;  Così  dobbiamo 
argomentare  fucceda  ne  i  ventricoli,  de’vi venti ,  ove. 
dall’attività, de’fuddetti  fermenti  Alcalini  Eterei ven¬ 
gono  i  cibi  non  Colo  a  feioglierfi  in  pri ma.  materia , 
ma  fi  riducono  a  poco  a  poco  in.  una  fòftanza  acquea, 
volatile  butirofa ,  e  nutritiva ,  fimi  le  alla  di.loro  na¬ 
tura  dolce,  volatile,  falina,, fpiritola ,  atta  mediante  il 
calor  naturale  a  penetrare  le  porofità  delle  vifeere  di 
tutte  le  parti  del  corpo ,  per  darli  in  un  Cubito  il  do¬ 
vuto  nutrimento  nel  modo  fopracennato  Conobbe 
Ippocrate  ancora  una  tal  verità,  e  Iafciolla  regiftrata^ 
Quemadmodum  arhorihns  terra  ,  ita  Anìmalibui 
ventriculus ,  &  nutrì t ,  &  c  ale  faci  t  «. 

E  nel  fecondo  libro  de  diaeta  lo  conferma  di- 

•- 

cendo . 

Ex  igne ,  &  Aqua  omnia  conjììtuuntur ,  &  Am¬ 
malia  ex  terra  tiafcentiar  &  ex  bis  augefeunt , 
in  heec  fervantur ,  ac  refohuntur  * 

Non  è  però  /ufficiente  quanto  fi  n’ora  fi  è  prova¬ 
to  intorno  la  natura  ,ed  attività  del  fermento  Ionia* 
tico  j  fè  non  fi  fà  vedere  di  vantaggio,  che  tutto 
l’acido  degli  alimenti  difibluto  ,  e  non  trafmutato , 
che  và  feorrendo  per  le  cavità  dello  ftomaco  ,  ed  in¬ 
teri  ni,  non  può  avere  in  niun  conto  l’ingreffo  nel¬ 
le 
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le  porofità  delle  vifcere,  e  nelle  vene  Lattee  per  paf- 
fare  almeno  come  caufa  morbofa  ad  infettare  il  fan- 
gue ,  e  le  partì ,  come  quali  da  tutta  la  fcuola  medi¬ 
ca  fi  è  fin  ora  creduto  t  che  perciò  rigettando  la  dot¬ 
trina  delle  valvole  nel  principio  delle  vene  Lattee } 
ancorché  dimoftrate  da  Federico  Ruifchio ,  e  fuppo- 
fte  dal  Diemerbroech . 

Va  fa  lattea  multai  obtìnent  valvulai  Cbyli  ah 
tute / tims ,  wtroitum  admittcntes ,  regreffum _j 
impediente s ,  quce  licet  non  facili  ad  vifum  de- 
mm firari  queant ,  propter  fummam  earun  te¬ 
nui  tatem  ;  ex  eo  nibilomìnm  fati f  ìnnotefcunt , 
qmd  f  va  fa  haec  ver  fui  magnarti  glandulam-* 
pr  amaptur ,  mox  in  ani  untar  ;  fi  vero  a  gian¬ 
duia  ver  fui  ifiteflina  prefio  fiat ,  Chylm  fifia- 
tur  ,  nec  eo  repelli  potè  fi . 

Mercecchè  non  può  fuffiftere  un  tale  affetto 
per  la  natura  medefima  delle  valvole ,  quale  ficcomè 
neceffariefi  /limano  per  impedire  al  Latte  il  regreffo 
agli  inteftini ,  così  pregiudiciali  farebbero  per  am¬ 
metter  ringreffo  agli  humori,  edinifpezie  all’  acido 
più  penetrante;  che  ogn’altro ,  che  unito  al  Chilo 
affieni  e  colla  diyerfità  de  i  colori  provenienti  da’  cibi, 
non  fi  troverebbe  perpetuamente  il  medefìmo  entro 
de’vafi  lattei  della ifteffa  natura,  colore ,  efàpore- 

Più  probabile  fembra  la  fentenza  di  Giovanni 
Corrado  Pej-ro  nel  fuo  trattato  de  Glandulis  Inte- 
fiinorum;  e  da  Giovanni  Va r zane >  quali  vogliono, 
che  fi  faccia  la fepa  razione  del  Chilo  dalle  glandole 
inteftinali ,  ©ve  pofitivamente  fi  inferifcono  le  vene 
Lattee  ,  ne  vi  fi  portano  in  quelle ,  come  nelle  altre 
glandole  ,  arterie ,  nervi ,  e  vene  j  ma  folo  vi  fanno 
capo,  come  fi  è  detto,  i  vafi  Lattei,  riportati  dal 
Muralto  *  .  • 

Va/a 
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p^afa  lattea  tri  fida  mufculorum  ferie  in  intima 
tunica  crajlofa ,  qua  &  ha  gianduia ,  feu  pori 
major  et  obducuntur  ,  fini  untar  \  bue  autem 
neque  vena ,  ncque  arteria ,  ncque  nervi  per - 
tìngunt ,  &filae  tepidwn  per  mefcnterlcam^» 
Arterlam  injeceris ,  nibil  llquoris  per  giandu¬ 
ia s  tranfiblt ,  fedomnì:  per  venas  ad  portami 
re  fitte  t . 

Tutta  volta  non  poffo  perfuadermi ,  che  le  già 
dette  glandolo  abbiano ,  come  in  fatti  fi  crede ,  una_» 
particolar  teflìtura  di  fibre  atte  a  far  pafiàre  in  forma 
fluida  le  fole  parti  alimentizic  dolci ,  e  butirofe  de’ 
cibi  ,e  non  alt  rimente  i  colori  de’medefimi,  per  non 
dire  tutto  l’Acido ,  che  in  se  contengono ,  che  hà 
maggiore  attività  nell’  introdurli  in  qualfifia  Corpo  5 
che  però  pe  risfuggire  la  moltiplicità  de’fcogli ,  che 
tuttavia  s’incontrano ,  ed  uniformarli  alla  dottrina-» 
del noftro divino Ipocrate ,  e  di  Piatone,  e  di  altri 
non  pochi  moderni  Scrittori ,  che  lènza  avvederfene 
l’hanno  accennato  ;  gli  dico,  che  la  nutrizione  de’ 
corpi  fi  va  facendo  per  evaporazione  ò  di  fublima- 
zione ,  allorché  gl’ Alimenti  è  foli  di ,  ò  liquidi  ridotti 
nella  loro  prima  entità  fono  dal  noftro  calore  effal- 
tati  tanto  nello  ftomaco ,  che  nelli  inteftini  per  effe- 
re  intromellì  in  forma  volatile  nelle  porofità  delle-» 
vifcere  dell’ Arterie ,  de’Nervi,  e  delle  glandule  delle 
vene  lattee  in  fpecie ,  che  trovandoli  in  numero  con- 
fiderabiliffìmo  diffeminate  per  l’inteftino  digiuno  (  ri¬ 
pieno  fempre  di  vaporo fe  alimentizie  datazioni  ) 
fono  facili  a  riempirli  denominati  vapori  \  quali  rac¬ 
colti  ,  e  condenfati  nel  modo  fteffo  ,  che  nel  Macro- 
cofmo  s’offerva  dalli  infen libili  vapori  del  globo  Ter- 
raqueo  formarli  le  pioggie .  Si  riducono  finalmente 
per  la  parte  folfurea,  che  li  accompagna  in  forma  lat- 

L  ì  tigi- 
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tiginofa  dì  Chilo  fluida ,  e  vifibile,  quale!  mediante 
la  oreifione  de  i  Mufcoli  viene  tramandata  alla  Ci- 
fierna  di  Pecqueto ,  per  ivi  pattare  dal  Dotto  Tora¬ 
cico  al  fangue ,  non  potendo  mai  ritornare  per  la__» 
firada  degli  Inteflini ,  poiché  trovanfi  quelle  Tempre 
chiufe  alle  foftanze  già  fluide ,  come  con  fommo  Stu¬ 
pore  hà  fino  a  quell’oggi  ammirato  la  dotta  mano 
Anatomica  de’  più  celebri  Maettri  \  folo  cella ndo 
l’Acido  fequeflrato  nelle  prime  vie  ,  come  impoten¬ 
te  ad  elTere  efaltato  dal  noftro  benigno ,  e  lieve  ca¬ 
lore  j  per  edere  finalmente  portato  cogli  eferementi 
come  inutile  fuori  del  corpo . 

In  comprova  della  fudetta  opinione  non  manca 
d’alfiltere  Pautorità  di  molti  inlìgni  Maeftri ,  oltre  la 
ragione  appoggiata  a  quel  Filofofico  fondamento, che 
non  funt  multiplicanda  etnia  fine  necejjitate  ;  poiché  Te 
noi  vediamo  la  natura, che  per  la  llrada  della  evapo¬ 
razione  foccorrc  follecitamente  ai  famelici ,  alli  deli— 
qu;,alle  fincopi, colle  refezioni  inftantanee, molte  vol¬ 
te  dal  folo  odorato  fubbitamente  prodotte,  che  bifo- 
gno  abbiamo  di  mendicare  altre  ftrade  per  ifpiegare 
la  nutrizione  de’corpi ,  quando  fiamo  illuminati  dalle 
cofe  fpiritofe,che  non  hanno bifogno  d’entrare  perla 
parte  delle  vene  lattee,  ma  vanno  immediatamente  a 
foccorrere  lo  fpirito  animale,  ancorché  efternamente 
adoprate  ,  come  chiaramente  lo  ditte  Ipocrate  : 

In  pilo s  Alimentum ,  &  in  ungues  ,  &  in  extre - 
mam  fuperfidvm  inlrinfecas  per  veni  t  forìnfe- 
cui  alimentum  ex  extrema  fuperf.de  ad  intima 
per  zenit  ;  Confluxio  una  ,  confpiratio  unay  con - 
fcnti  enti  a  omnia  . 

E  tutto  ciò  ,  perchè  confiderà  fpiritofo  l’Ali¬ 
mento  in  confeguenza  volatile  ;  concludendo  : 
Alimentum  enim  edam  f piti  tu:  ejt . 

E  per 


E  per  quello  parlando  delle  refezioni  iftanta- 
nee ,  dille  : 

Quieumque  veloci  appof tiene opus  habent ,  bis  hu-  Ippo.lib  de  Mi- 
mìàmn  ad  refciendas  vìres  medicamenoptimum,  men*  nunt.ii> 
quicumque  ad  hoc  velociori  indìgent  per  olfa&um. 

Per  quella  fola  ragione  il  Biamembroech  tro¬ 
vò  le  vene  lattee  del  Chilo  prima  che  il  cibo  digerito 
fulfe  ,  e  agli  interini  paffuto . 

Canibus  diuturnìore  fame  inanitis,  ali  menta  liqui¬ 
da  facilis  digeflìonìs  dedì>  in  ih ,  qua  pofì  duo! , 
trefue  bora  quadrante s  occifsychilum  aquofum 
in  omnibus  lafleis  vafs  copìofum  è  ventriculofp 
inte finis  delatum  inveni ,  quamms  cibi  in  ven- 
tricula  omnes  adhuc  contineri  viderentur  , 


Platone  prova  con  un,  fuo  principio  Filofolìco  , 
che  le  parti  nutritizie  lpiritofe  de’cibi  non  polfono 
trattenerli  nelle  vifcere ,  ma  quelle  penetrando ,  pall¬ 
iano  immediatamente  per  le  vene  alla  refezione  del¬ 
le  parti . 

Quacumque  ex  mìnufioribm  componuntur  ,  ma- 
fra  definente  qua  verà  exgrandioribus  minu¬ 
ti  or  a  cobibere  non  pojfunt  ;  idem  quoque  de  no- 
Jìro  utero  cogitandum  nempb  cibus  dt*  potus  in - 
gefìos  retinent  ;  fpiritum  -aerò  ef  ignem  ,  quia 
ejus  compo'fitivne  tenujores  funi ,  demorari  non 
potef  ;  bis  igituv  ufus  ef  Deus  ad  irrigatio - 
nem  ab  utero  in  venas  perfieìendam . 

Galeno  parimente  ammette  il  palfaggio  vapo- 
rofo  degli  Alimenti  perle  tuniche  dello  ftomaco  alle 
vene ,  parlando  del  ventricolo  , 

Itaque ,  quod  in  cìbls  optimum  efy  ìd  alìtus  fpecie 
paulafm  Cibi  attrabit ,  atque  in  tunich  fuis  re¬ 
poni t . 

L’i  lidio  replica  al  libro  quarto  de  Ulu  Partium 

Eia,  capi- . 
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capitolo  primo ,  confermando  ciò  il  Vellefio  nelicu# 
fue  controverfie  mediche  al  libro  primo  cap.  14, 
li  GMonio  feguitato  dal  Vartone  ,  e  da  altri 
ammette  la  nutrizione  per  la  ftrada  de’nervi ,  ove  di¬ 
ce  portarli  le  più  fpiritofe ,  e  volatili  porzioni  alimen¬ 
tale  ,  e  ciò  coH’efempio  delle  piante  : 

Quippè  in  herbarum ,  arborumque  folih  nervofet 
cojìa  in  medio  exurgit ,  andò  alimentum  ìt  fu  a 
pianta  defumit ,  quam  ft  tranfverfm  inciderisy 
nuli  am  in  ea  carni  atem  reperi.es ,  ncque  fuccum 
aliquem ,  pr  a  ter  quam  in  Efula ,  jmeo  ■>  celì- 
donio ,  &  fmilibus ,  alìifque  paucis  unde  fa - 
tendum  ejl ,  canale s  manifeflos  haud  neceffarià, 
requirì ,  per  qua*  alimentum  traducatur . 

E  finalmente  frà  i  moderni  viene  fenfibilmente 
{piegata ,  ed  abbracciata  dal  Villifio  . 

Primarum  viarum  deferiptio ,  Ó*  ufus  pag.  mihi 
427.  Porrò  a  comefis  cum  fepenumero  r efesio 
citi (f ma  pofulatur ,  fi  quidem  e  a  per  longas  iu¬ 
te  finorum  y  ó*  va  forum  chili fer  or  um  ambage  s 
feri  nequit  quid  verìfmilms  ef  ,  quam  vena s 
intra  ventri  culi  cavi  totem  confiti jfrne  de  hi f ce n- 
tes  fubtiliorem  quamdam  Chyli  portionem  ex- 
ci  per  e ,  &  protinw  cruori  confundere . 

E  nella  ftefla  pagina  ammette  la  volatilità  del 
Chilo  neirinteftino  digiuno  » 

In  Intefino  fcjuno  Chylus  fermentefeens  plus 
fubigitur  ab  acore  vindicatur ,  majorem^t 

volatilitatem  acquirit . 

A  quello  fi  può  aggiugnere  la  rifielfione  fat¬ 
ta  dal  Diemembroech  fopra  i  Cliftieri  nutritivi ,  ove 
confetta  la  refezione  de1  Corpi  per  la  ftrada  della-* 
evaporazione . 

Qtfs  credat  Oifheres  ex  craffo  intefino  fler cori- 

bus 
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bus  admixtos  in  Chylum  mutavi ,  &  Jlc  nutrire 
poffe  ?  forte  eatenùs  vires  mnnìhil  reficiunt , 
quatenùs  ex  bis  fubtiliores  benigni  alt  qui 
bali t  us  per  poros ,  a  ut  va  fa  fursàm  ad ftper  i  o~. 
ra  quadam  vi f cera  a fccndunt ,  eaque  nonnibìl 
re  fidante  eodem  tnodò  fcut  etìam  vini  ,  panls 
calidì ,  carnh  affata  odor  narìbus  reoeptas  vi¬ 
res  dejeidas  refi  ci t  etf  in  Chylum  nonmutetur  <» 

Ciò  che  dalla  fperienza  del  Mu-raJto  venne-  po- 
fitivamente  confeflato  con  Tele  m  pio  di  quella  Gio¬ 
vane,  che  lenza  nutrimento  veruno  fi  mantenne  lò-- 
lo  eoi  Cliftieri  per  più  meli  continovi  alimentata  : 

Dantur  Clifheres  nutrientes  non  ob fante  vahu - 
la  Coli  ,  quod probatur  ex  empio  virginis  no  fra¬ 
tti  y  qua  per  aliquot  menfes  non  comedens  Gli - 
fheribus  nutrita  fuit  „ 

Ed  in  fatti, come  fi  può  quietare  l'intelletto  per 
farci  intendere  il  palTaggio  del  nutrimento  a  tutte  le 
parti  del  corpo,  il  penetrare  follecito  delle  acquea 
per  le  ftrade  urinarie ,  il  permanere  a  villa  delle  be¬ 
vute  ò  fiano  di  brodo  ,  ò  d’acqua  ,  ò  fia  d'altra  cola 
per  le  mammelle  delle  Nutrici ,  che  fentano  pofiti- 
vamentc  riempirli  le  medèlìme  non  appena  termina¬ 
to  di  bevere  la  bevanda  . 

Perciò  fe  li  confiderei  attentamente  fenza  ve¬ 
runa  preoccupazione ,  fi  verrà  fubito  in  chiaro  ,  che 
tutte  le  feparazioni ,  che  fi  fanno  del  nollro  corpo , 
purché  fiano  umide ,  fi  riducono  finalmente  a  pure 
evaporazioni  ;  e  ciò  fi  rinviene  colla  fperienza  ^che_> 
da  molti  fi  prova  Teliate  nel  vederli  taluni  liquefatti 
in  un  fudore  univerlale  appena  bevuto  un  bichiere 
d’acqua ,  o  altra  limile  bevanda ,  ciò  che  non  puote 
in  ver  un  modo  /piegarli ,  fe  non  fi  ammettono  le  po¬ 
ro  lira  nelle  vifeere ,  e  l’attenuazione  degli  umori  fat¬ 
ta 
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ta  da  fermenti  tornatici ,  e  follecitati  dal  calor  na¬ 
turale  ,  tantoché  attenuati  i  medefimi  nel  centro  del 
noftro  corpo ,  o  fia  ventricolo  ,  immediatamente  fen’ 
corrono  o  per  la  ftrada  delle  mammelle  ,  fe  fono  Nu¬ 
trici  ,  o  per  la  ftrada  della  cute  fe  fi  principia  l’eva¬ 
porazione  del  fangue  promofta  da  moti  violenti ,  o 
da  calori  eccellivi  ne’corpi  di  più  rara  telfitura ,  o 
per  la  ftrada  delle  urine  mediante  l’evaporazione  de¬ 
gli  umori,  che  a  poco  a  poco  riempiendo  le  vene  , 
pofiòno  con  il  circolo  di  breve  tempo  fgravarfi  .  B 
così  dir  fi  può  d’ ogn’ altra follecita evaporazione, 
portando?!!  lòto  per  gli  inteftini  quel ,  che  non  fi  può 
ridurre  informa  volatile,  in  eferemento  folido,  c 
tutto  ciò  fi  porta  per  le  fue  vie . 

Si  può  dunque  concludere  da  quanto  fi  è  detto, 
che  non  eflendo  polfibile  l’introduzione  dell’acido 
tanto  nelle  parti  umorali ,  che  fpermatiche  del  corpo, 
nè  come  caufa  nutritiva ,  nè  come  caulà  morbofa  , 
non  può  quello  confiderarfi  per  caufa  principalede  i 
morbi ,  e  in  fpecie  della  Podagra ,  come  fino  al  pre- 
fente  è  flato  creduto  ;  ma  tutto  deve  riferirli  al  pre¬ 
dominio  de  fali  Alcalini  volatili ,  quali  e  nel  fangue, 
e  nelli  fieri  abbondantemente  efiftono ,  allorché  non 
vengano  leparati,  e  fegregati  per  fe  loro  folite  efere- 
torie  ftrade  della  trafpirazione ,  o  delle  urine ,  o  de’ 
/udori  vengono  ad  eftere  la  vera,  cagione  di  tutti  i 
malori ,  diftinti  /blamente  nella  diyerfità  delle  parti 
fecondo  il  fen  ti  mento  d’ippocrate: 

Quare  dì  dentar  qaidem  morbi  ìnter  fe  nihil  fìrnU 
de  haberc  propter  dherfìtatem  fcilicèt  locorum , 
quetm  fi  t amen  una  morborum  omnium  Cì?  fpe¬ 
cie  s  y  Ò*  caufa  quoque  e adem . 

Fra  quelli  principalmente  devono  confiderarfi 
le  affezioni  Podagriche ,  allorché  i  predetti  fali  ven¬ 
gano 
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gano  (caricati  alle  parti  ligamentofe ,  e  membranofe 
dell’offa  o  fiano  articolazioni  delle  medefime  ,  ove 
continovamente  (corre  il  liquido  untuofò  umore-* 
chiamato  finovia,  deftit iato  principalmente  a  lubri¬ 
care  ,  e  difendere  le  offa  dal  pericolo  ,  che  incontra- 
rebbero  feti  za  quella  fo  fiati  za  ,  o  di  triturarli  fra  di 
loro  ,  o  di  romperli  ne  i  moti  violenti  ;  quindi  è ,  che 
attaccando  il  predetto  fale  le  parti  delle  predette-* 
membranofe  cartillaggini ,  che  veffono  le  offa  d‘un‘ 
efquifitiffìmo  fendo  dotate  ,  colla  fua  parte  corrofiva 
punge ,  e  lacera  tendini ,  e  nervi ,  dal  che  ne  fieguo- 
no  quelli  crudeli  dolori  ,  piu  o  meno  violenti ,  feco n- 
do  che  l’affluenza  de’mentovati  fali  Alcalini  è  mag¬ 
giore  ò  minore  ,  che  dalla  parte  fierola  vengono  in 
quelle  parti  trafmellì ,  i  quali  a  poco  a  poco  ,  parte-* 
fe  ne  riportano  in  circolo ,  altri  trafpirano,  e  por- 
zione  anche  per  la  via  dell’arma  fi  portano ,  refen¬ 
da  finalmente  fgravati  dal  male  in  quaranta  giorni, 
fecondo  il  fentimento  d’ippocrate  :  le  parti  poi  più 
grolle ,  che  di  mano  in  mano  rimangano  deporto* 
nelle  articolazioni, che  per  deficienza  di  calore  non—* 
poffonoeffere  portate  in  circolo  ,  a  in  altra  parte  re¬ 
cano  ,  e  con  il  tempo  fe  ne  formano  certe  materie 
d’una  confidenza ,  che  con  il  nome  di  Tofì  Podar 
grici  vengono  chiamate . 

Per  prova  maggiore  di  quello  che  fi  è  detto, 
vada  caro  Signor  Piacili  offervando  à  juvantibus , 
&  Itidentibm  ciò  che  efternamente  fi  è  praticato  da 
molti  claffìci  Autori ,  e  troverà  efferfi  la  Podagra 
mitigata  ,  e  guarita  dalle  cofe  Acide ,  come  contra¬ 
rie  alla  caufa  della  medefima  ;  così  vedraffi  in  Ippo- 
crate ,  il  quale  propone  il  falnitro  fciolto  nell’Acqua, 
e  lo  rtefiò  Aceto ,  e  l’acqua  faiata  \  e  il  medefi.mo  af- 
ferifeono  lo  Schenchio ,  ed  il  Forerto ,  i  quali  lodano 
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ancora  eflì  l’ufo  de’  bagnuoli  fatti  con  qualcheduna 
delie  cofe  accennate ,  e  dicono  averle  ufate  con  feli- 
ciffimo  fuccdfo  erte  acrmente  ,  ancora  quando  la_* 
Podagra  è  nel  Ilio  maggiore  rigore  . 

E  perciò  abbifogna  confeflare,  che  limili  rimedj 
operano  ellinguendo  la  forza, &  attività  de’  fali  Alca¬ 
lini,  come  direttamente  opporti  alli  medefimi ,  che  le 
luffe  vera  la  Temenza  degli  acidi  tenuta  fino  al  p re¬ 
fe  nte  per  veracaufa  della  Podagra,  ragionevole ,  che 
applicati!  rimedi  di  lor  natura  acidi ,  ne  dovrebbe  fe- 
guire,chei  dolori  non  folamente  li  dovrebbero  levare 
come  fuccede,mà  che  doverebbonli  augumentare;ma 
fe  fegue  tutto  l’oppofto,che  iti  vece  di  creicere  i  dolo¬ 
ri, vengono  diminuiti,  e  levati*, làrà  forza  concludere, e 
determinare, effer  la  Podagra  cagionata  da’mentovati 
faliAlcalini  volatili, e  non  mai  da  veruna  forte  di  Aci¬ 
di, come  Un’ora  è  flato  malamente  creduto  univerfaf- 
mente  dalla  maggior  parte  de’Profeflòri  di  Medicina. 

Dovendo  poi  dire  qualche  cofa  ingenuamente 
del  Tuo  S  pecific© ,  gli  dico  erte r  flato  da  me  pratica¬ 
to  in  diverfe  congiunture ,  e  con  mia  fomma  ammi¬ 
razione  ;  l’hò  veduto  operare  Tempre  con  felici  Ili  ino 
(uccellò  ;  e  quello  che  è  di  confiderabile  lì  è?,  che_* 
opera  fenza  veruno  ftrepito ,  «èiacommodo ,  fepa- 
rando  ,  &  attraendo  dalle  parti  lontane  degli  Arti¬ 
coli  tutto  ciò ,  che  è  parte  lerofa  ripiena  de’mentova- 
ti  fali  Alcalini ,  in  maniera  ,  che  reftando  repurgati 
per  la  ftrada  del  fecerto ,  lì  rendono  prefervati  da  sì 
perniciofo  male^  ma  quello  che  è  da  conlìderarfi  è  , 
che  opera  corroborandola  natura*  perche  non  in- 
debolifce  mai  l’infermo  nel  tempo  che  lo  fgrava  dal¬ 
la  caufa  morbofa ,  cofa  che  non  fuccede  negli  altri 
ordinar;  purganti ,  che  mentre  fanno  la  fua  opera¬ 
zione,  levano  aflìeme  colle  cattive  ancorale  buone 
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parti  alimentizie ,  e  nutritizie; 'perciò  reftano  inde¬ 
boliti  ,  e  privi  di  forze  ;  il  che  non  fuccede  del  Tuo 
medicamento ,  il  quale  purgando  ,  corrobora  uni- 
verfalmente  tutte  le  parti  del  corpo  :  con  che  augu¬ 
randole  dal  Cielo  ogni  felice  evento ,  al  compimento 
della  fua  bella  imprefa  mi  confermo  : 

Velletri  i?.  Luglio  1718. 

Di  V.S.  Molto  Illuftre 
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De  voti fs.  Obligatifs.  Servitore 
Andrea  Colonnefi  i 
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2{i/p&fla  dell'  Eecrùo  Signor  Dottore  Antoni 0 
Sebajìiano  Trombellì  Medico  'Bolognefe  • 


' 
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Finalmente  vedendomi  dall* incredibili ,  Se  inevi¬ 
tabili  mie  occupazioni,  Se  impegni  sì  teorici,  che 
p  atici,accrefduti  più  torto  che  fcemati,difficultare-* 
Tempre  più  quella  profilila  rifporta,che  aveva  in  animo 
di  renderle, fopra  il  Tuo  parere  intorno  a  i  principi  del¬ 
la  Podagra,  come  richiedeva  e  la  ftima,  che  hò  di  lei , 
Se  il  merito  della  materia ,  eh*  ella  sì  faviamentc  faà 
intraprefo  trattare  ;  hò  rifoluto  indicarle  nell’acclu- 
fo  foglio  qual  fiali  il  mio  fentimento  intorno  l’idea  , 
che  ella  favorì  indicarmi,  cercando  la  mia  opinione. 
Qualunque  ella  fia  ,  fi  compiaccia  riceverla  per  rin¬ 
contro  de  miei  defiderj ,  che  hò  di  fervirla  ;  operan¬ 
do  in  altre  congiunture  eflère  meglio  colla  prontez¬ 
za  ,  e  col  commodo  accertarle  ,  che  fono  a’  di  lei 
voleri  difpoftiflimo .  < 

L’oftinazióne  per  lo  più  invincibile  della  Poda¬ 
gra,  giuftifica  certamente  a  mio  credere  la  fa  via  ri¬ 
duzione  di  chiunque  guidato  dal  lume  della  ragio- 
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ne,  e  della  fperienza  impiega  le  Tue  applicazioni  per 
riconofcere  le  origini  d’un  sì  pertinace  male  ,  per  in¬ 
di  combatterlo ,  e  vincerlo ,  a  pieno  potere  della-» 
Medica  Profeflìone .  Io  mi  fono  Tempre  non  poco 
maravigliato ,  oflervando  come  gli  Acidi  con  tanto 
profitto ,  e  ragione  praticati  dagli  antichi  veri  Mac¬ 
eri  della  Medicina ,  reftino  in  oggi  da  moderni  non 
folo  onninamente  sbanditi ,  ma  acculati  per  lo  più 
dalla  maggior  parte  di  quelli  come  rei ,  e  cagione  di 
tanti  mali . 

In  damo  vi  fi  oppofe  il  diligentilfimo  Martino 
Poli ,  e  s’affaticò  per  fvellere  dal  Mondo  nel  Tuo 
Trionfo  degl’ Acidi  quella  troppo  radicata ,  e  divul¬ 
gata  opinione  ,e  qualunque  fieno  irifielfi  ,  &  efpe- 
rimenti ,  che  egli  fopra  ciò  adduce ,  io  temo  ,  che 
egli  abbi  poco  approfittato  in  favore  de  gl’Acidi,  che 
li  vedo  nello  fielìò  reato ,  e  nella  lìdia  pena  con¬ 
dannati,  e  convinti  i  ma  vaglia  il  vero ,  còme  mai 
condannare  fi  può  un  reo  d’un  misfatto ,  alla  cui 
azione  egli  non  era  prefente  ?  , 

In  fatti,  come  ella  ben  ragiona,  fenel  fangue  di 
qnalfifia  Uomo  ò  fano ,  ò  felicitante ,  ò  malato 
che  fia ,  nè  menoma  porzione  d’Acido  olfcrvafi  per 
qualunque  sforzo  dell’Artefice ,  e  dell’Arte  fi  può 
giammai  rinvenire  *,  Dio  immortale ,  fupporre , 
accular  particelle  acide  nell’Uman  Corpo  potiamo  ! 
E  pur  noto,  e  palefe  a  chiunque  vuole  efiere  facil¬ 
mente  informato  ,  che  il  fangue  ò  ne’ vali  degl’Ani- 
mali  naturalmente  fcorri ,  ò  da  quelli  artificiofa- 
mente  tra vafato  s’oflervi  all’  incontrare  di  qualfifia 
acido  fidato ,  anzi  coagulato  morbofa mente  diviene, 
come  accader  fuole  a  tutti  i  liquori  d’indole  fulfurea, 
quali  ficcome  dalle  particelle  Alcaline  in  collante 
dilcioglimento  fi  coniavano ,  così  all’  oppofio  degl’ 
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acidi  infpiffati ,  c  coagulati  divengono  ♦ 

Nè  qui  io  rammenterò, che  il  Chilo  allorché  per 
li  vali  lattei  nel  vivo  Animale  al  deftinato  fuo  ter¬ 
mine  viene  dall*  artificiolò  mirabile  movimento  ur¬ 
tato  ,  e  fofpinto ,  rimane  da  qual  AaA  ancorcorche 
menoma  afperfione  d’acido  lento ,  e  coagulato  :  Nè 
agl’acidi  il  lor  pefo  permette  l’afcendere  per  il  labo- 
rioA),  ed  erto  cammino  de  vafi  Lattei ,  e  dotto  Pe- 
queziano ,  fi  come  lo  fpirito  di  Tale  ricever  non  fi 
può  le  non  quafi  a  foraa  del  maggior  fuoco  dell’arte. 

Ma  troppo  lungo ,  e  proiifio  difcorfo ,  e  per 
V.  S.  di  tutto  pienamente  informata  affatto  inutile 
farebbe ,  il  qui  ridire  quelle  molte  cofe ,  che  potreb¬ 
bero  a  mio  credere  agevolmente  moftrare,  come 
non  tutto  ciò  ,  che  per  alimento  ,  ò  medicamento 
per  bocca  prendiamo ,  nella  mafia  de  liquidi  per 
l’ordinaria  ftrada  fi  porta ,  come  facilmente  chiarir 
può  chiunque  vuol  efier  dal  vero  perfuafo ,  o_> 
convinto  j  il  Ferrosa  cui  limatura  con  tanta  utilità, 
e  vantaggio  prefa  ,  doppo  la  meravigliofa  operazio¬ 
ne  ,  nelle  prime  ftrade  refia  finalmente  per  il  feceffo 
con  le  feccie,  (come il  lor  pelò,  e  colore  ne  mo- 
firano  )  intieramente  buttata .  Non  mi  fi  dica  per¬ 
ciò  ,  Iìfdm  confi awus ,  quibus  nutrimur  ;  dovendoli 
quello  intendere  di  quelle  particelle  ,  che  per  nu¬ 
trimento  di  tutte  le  parti  vengono  dal  làngue  pavi¬ 
damente  ,  e  maravigJiofamente  difiribuite. 

Se  adunque  nel  fangue  giugner  non  vi  pofiano 
acide  particelle  nè  in  quello  ,  né  naturalmente,  nè 
morbofamente  (  refiando  l’Animale  in  vita  )  in  niun 
conto  alignarfi  ,  chi  non  vede,  doverli  la  cagione_> 
della  Podagra  in  altri  falì  cercarli  ì  Noi  Tappiamo 
efiere  i  fiali  Alcalici  ò  per  ragione  della  fua  quantità, 
ò  del  loro  fciogliraento  ,  ò  per  la  lor  elfaltazione  , 

Mm  2,  capa- 
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capacitimi  di  produrr  gravilfimi  fconcem ovunque 
s’applicano,  oltre  l’altre  cofe  tutte  ,  che  sù  quello 
propolito  addur  lì  potrebbero ,  balleranno  le  cene¬ 
ri  clavellate  ,  ò  altre  limili  cole ,  che  fe  bene  Alcali- 

*  *  *' ■  ■r^'T^  *  v 

rie,  fono  f ortiflìmi ,  e  potentiflìmi  caullici . 

Quindi  ove  neM’umàn  fangue  i.,.fal.i  di  lìtui!  Torta 
ò  per  la  lor  copia  ,  ò  per  la  lor  mole ,  e  per  altra  fi- 
mil  ragione  non  fono  ben  aiifcevoli  >  e  proporziona¬ 
ti  al  Pai  tre  particelle  ,  che  l’uman  fangue  compongo¬ 
no  ,  rellano  morbofamente  nel  fiero ,  come  loro  or¬ 


dinario  mellruo  difciolti  ;  e  perciò  carica  di  quelli  la 
linfa  nelli  ordinar)  fuoi  movimenti  pigra  ,  e  lenta__» 
Parrella  ,  eie  alandole  mucillaginofe  fra  i’altre  ,  che 
negl’ articoli  l’Autore  della  Natura  per  gli  naturali 
facili  movimenti  produlfe  ,  e  ripofe  ,  di  fi  mi  l’  umor 
craffo ,  e  lento  riempionfi ,  che  e  dalla  copia ,  e  dalle 
remore  fatto  Tempre  peggiore ,  fviluppandofi  ,  ed 
efaltandofi  i  Tali  refi  vie  più  corrofivi,e  diflrutte  le  tu¬ 
niche  che  lo  ritengono  ,  producono  l’atroce  Artritico 
Podagrico  dolore  ,  refo  maggiore  ,  e  più  contumace 
dall’offefa  de’  fòlidi  (  che  dalla  communicatali  irri¬ 
tazione  fi  rifentono  )  e  dal  concorfo  de  fluidi,  che 
perciò  copiofamentc  fcorrano ,  e  morbofamente  s’ar- 
rellano. 

•  **  ^  *  -  •  (  * 

Se  poi  la  prima  origine,  ò  fonte  di  quello  male , 

vogliamo  diligentemente  oflervare,  e  cercare  ,  cre¬ 
derei  non  folodi  poterlo  nelle  primo  llrade  difflcul- 
tofamente  trovare  ,  ove  la  condizione  degli  alimen¬ 
ti  impropr),  e  di  foverch),  e  fpeifo  non  congeneri 
Tali  ripieni ,  e  Pini  perfette  cozioni ,  e  fecrezioni  fono 
forgente  di  quelli  incommodi.  Ma  ivi  ancora  qual¬ 
che  o  cagione  ,  ò  occalìone  parmi  di  riconofcere^» 
degl’Artritici ,  e  Podagrici  infiliti ,  mentre  per  lo  più 
vioflervo  precedere  qualche  fconcet to  di  ilomaco , 
ò  delle  prime  ftradc  »  Quiiv? 
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Quindi  io  Tempre  ho  olfervato  piu  che  altro*, 
giovevole  il  purgare  a  i  primi  indizj ,  e  moffe  del 
male  l’ infermo ,  evacuando  quel  che  dalle  prime 
firade  comunicato  al  fangue  ò  cagione  ,  ©  moto  eifer 
potrebbe,.  &  infìeme  qualche  porzione  di  morbolì 
fall  efpurgando  refta  ò  folpefo ,  à  fermo ,  ò  alraeo__» 
diminuito  rinfioro  * 

Io  non  so  pertanto  ,  che  Sommamente  lodare 
il  fentimento ,  che  ella  mi  ha  favorito  indicare  fopra 
i  princip;  della  Podagra  ,  e  la  faggia  fua  induftriofa 
applicazione  per  rinvenirli  coi  mezzo  delle  Chimi¬ 
che  operazioni ,  fenza  cui  fa  redìmo  fori!  del  tutto 
all'ofcuro ,  non  men  nelle  idee  ,  e  fpiegazioni  de 
mali ,  che tieli’invhnzia'np,. ricerche,  e  Scurezza  degli 
opportuni ,  e  valevoli  rimedy,  la  maggior  parte  de 
quali  ò  fiano  vegetabili ,  ò  da  grAnimali ,  ò  da  Mi¬ 
nerali  pigliati  :  Dobbiamo  alla  Chimica,  che  ce  gli 
ha  ò*  moli  rati,  ò  confermati ò  purificati  ,,.ò  al  men 
migliorati * 

Profeguifea-  ella  pure  adunque  le  lodevoli  fue 
diligenze  ,  nèl’arrefti  ò  la  difficoltà  dell’imprefa  ,  ò 
l’opinione  di  Coloro,  che  diverfamente  da  lei  giu¬ 
dicano;  anzi  da  quello  ella  maggior  coraggio  ,e 
forza  ne  prenda,  come  incoraggivanfi  quei  tanti 
valent’  Uomini ,  che  fpinti  dal  desio  di  giovare,  at- 
traverfando-e  gl’altrui  pareri ,  e  le  proprie  fatiche , 
Jalciorno  co  i  loro  ritrovamenti  immortale ,  ed  eter¬ 
no  ad  ogni  pofterità  il  fuo  nome . 

Non  è  peranche  del  tutto  fpiegata  ,  ed  occu¬ 
pata  la  verità  (  fcrilfe  Seneca)  molto  ancorane  re- 
fiera  doppo  l’andar  di  mille  Secoli  gloriofo  impiego* 
cred’io  de  Pofteri ,  che  non  avranno  di  che  lagnarli 
dellaDivinaProvidenza,che  gli  abbia  lafciati  pigri, ed 
oziofi  ;  ma  che  nella  moltiplicità  delle  cole ,  che  re- 

fiano 
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ftano  ancora  da  ritrovarli,  e  fvilùpparfi,  abbiano 
con  che  rendere  a*  Secoli  futuri  memorabile  il  i'uo 
nome;  com’el la  compiendo  le  nobili  Tue intraprefe 
faprà  gloriofamente  efl’eguire . 

Bologna  3 1.  Luglio  1718. 

Di  V.S.  Molt*  lUuftre 


Devoti [fimo  Afe  zzi  ertati  ffimo  Servitore 

Antonio  Sebaftiano  Trombelli . 

« 

X  •  '  •  '  j  '  •  -  v  )■ 

Ajfpojìa  dell'  Eccrrto  Signor  Dottore  Sebajlìano 

Lotario  Adedico  Verone fe  . 

\ 

ALI’  onore  che  V.  S.  riVeritiflìma  mi  fa  ,  che  è 
più  di  quello  non  merito ,  d’invirarmi  a  dire_* 
una  qualche  cofa intorno  al  Tuo  ragionamento  de’ 
princip;  della  Podagra ,  foiacemi  non  poter  corrif- 
pondere  co  i  fatti  >  come  avrei  tutto  il  diletto  in  fa¬ 
cendolo  ,  effendo  io  ora  impegnatidìmo ,  come  con 
altra  mia  le 'lignificai ,  nel  dare  l’ultima  mano  ad  un 
aggiunta  al  quinto  mio  auvertimento  paterno la_» 
quale  mi  corta  non  poche  vigilie ,  e  non  pochi  fudo- 
ri  ;  ed  ufcirà  còll’ajutodi  Dio  verfo  la  metà  della  Pri¬ 
mavera  vegnente  • 

Io  ad  infegnamento  d’Ippocrate ,  e  di  Galeno , 
i  quali  per  io  più  meccanicamente  spiegano  la  ma¬ 
niera  d’ingenerarfi  delie  malattie ,  che  ci  affliggono , 
mi  fono  ftudìato  Tempre  di  porre  in  chiaro ,  quanto 
il  più  hò  potuto /ella  materia ,  lenza  punto  ricorrere 
agli  Acidi ,  da  non  pochi  Scrittori  ravviati  ne’  traf- 
correnti  noftri  fluidi . 

Mi 
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Mi  piaccono  all’eccelfo  gli  fperimenti  ingegao- 
filfimie  fuoi  proprii ,  c  piaceranno  a  chiunque  ne  sa 
più  di  me  :  Anzi  lo  ileflo  Dio  concedente ,  darò  fine 
un  dì  quando  che  fia ,  ad  un  mio  parere  intorno  a_> 
quelle  precife  parole  dell’Areteo  « 

Dolor  is  caufam  non  legitìmam  afferunt ,  ali  qui 
nova  ere pida  attritumy  aliqui  longam  obambu- 
lationem\  alias  piagavi ,  aui  calcationem  >  nul- 
lus  intejìinam *  domeflicamque  caufam  expli- 
cabit » 

In  cui  colla  dovuta  ftima  farò  menzione  di  elfi 
fuoi  fperimenti»  de’quali  ne  farò  fempre  ammiratore^ 
ficcome  fono ,  e  farò  fempre . 

Verona  il  primo  del  172,9. 

^  \  . 

Di  V.S.  Riveritilfimo  Signore 

t  f 

;  <  •  ■r,  '  .  .  ì. 

•  .  Servitore  Devoti  fimo 

Sebafiiano  Rotai  io . 

r  ’  .  *  •  ■  .  •  .  :  ;  i  .  '  -  ■  .  ;  - 

Xifpojla  dell ’  lllfòa  Accademia  dell ’  Ijlitut » 
delle  Scienze  di  “Bologna , 

Jf  "  ♦  ••  •  r  .*  «  • 

•t  .  •  .  ’  x  ;  .  ,  -•  • 

Uefta  Accademia  delle  Scienze  mette  à  luogo 
di  fuo  grandilfimo  onore ,  che  Ella  le  abbia_, 
voluto  fare  di  communicarle  la  Eia  nobiliifi- 
ma  Diflertazione  fopra  i  principj  della  Podagra.-. . 
Ella  mi  hà  impollo  di  lignificargliene  con  quella  let¬ 
tera  i  fentimenti  delle  più  vive  riconofcenze ,  &affi- 
curarle  ,  che  ella  hà  gradito  fenza  fine  quella  fua_ » 
Dimoflrazione  di  Hi  ma ,  e  d’affetto .  Piacelfe  a  Dio  , 
che  molti  in  Italia  fi  communicaffero  infieme  tutti  i 
loro  penfamenti  intorno  alle  feienze ,  che  così  le  let¬ 
tere  ne  averebboiyo  molto  profitto  •  Io  intanto  per 

par- 
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parte  dell’ Accademia  ,  e  per  parte  mia  fa  ringrazio 

oltre  modo,  ed  offerendomi  tutto  agli  ftimatiflìmi 

fuoi  comandi  mi  dico 

Bologna  p.Marzo  i7ip« 

A-  t  -,  .  .<  ;•  |  .  '  *  V  J 

©i  V.S.  Molto  111  ufi  re 

..  I  •.  .  r  •  ' 

Devotis. ,  Oblìgatifì.  Servitore  vero 
Francefco  Maria  Zannotti  Segretario  dell 
Accademia  deli’Iftituto  delle  Scienze . 

t  ;  , 

.  S  r  '*  £  ;  >  ■  -  -  '  • 

Wìglktto  ferino  dall'  IttMo  Signor  Cavaliere 

Tommafo  Dereham  all'Autore  « 

*  ‘  *  , 

IL  Cavaliere  Tommafo  Dereham  ri  ve  ri  fee  cor¬ 
dialmente  il  Signor  Michele  Pinelli ,  e  gli  manda 
anneffa  la  traduzione  dell1  Articolo  VI.  delle  Tran- 
fazioni  Filofofiche  della  Società  Regia  delli  meli  di 
Luglio,  Agofto ,  e  Settembre  1718. ,  che  unicamen¬ 
te  contiene  uno-eftratto  deila-fua  dottiifima  ,  e  per- 
fpicaciflima  Differtazionein  forma  di  lettera  intorno 
la  cagione  della <rotta,  che  avendo  avuto  la  diffra¬ 
zione  di  effere  ftampata  nelle  predette  Tranfazioni  , 
viene  autenticata  dell1  approvazione  di  quelfinfigne 
Confetto  di  Letterari,  die  potrà  fervireal  fuo  caro 
Signor  Pinelli  di  un  vanto  di  eterna  fama,  fopra  cui 
felicitandolo  di  vero  cuore,  altrettanto  fè  gli  rafie- 
lirici  o  -  i 

Di  cala  1.7.  Settembre  172^. 
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Se  fio  Ef ratto  d*  ima  Lettera  del  Signor  Michele 
Pine  Ili  di  Roma ,  intorno  le  Caufe  della 
Gotta  -,  tradotta  dall *  Italiano  da  Gioì 
Giacomo  S  chentzer  Membro  de  In 
la  S  od  età  'Regia ,  e  del  Col» 
legio  de'  Medici  di 
Londra , 

AFfine  d’acquiftare  alcuna  competente  cognizio¬ 
ne  delle  varie  malattie ,  alle  quali  il  corpo 
Umano  è  fottopofto ,  e  particolarmente  di  quelle ,  le 
di  cui  caufe  non  eflendo  intieramente  cognite  ,  le_^ 
cure  loro  fono  fiate  parimente  ritrovate  finora  diffi- 
ciliflime  -,  egli  è  aflòlutamente  neceffario ,  che  per 
mezzo  della  fcambievole  affiftenza  della  ragione  ,  e 
della  fperienza ,  noi  facciamo  una  diligente  inchieda 
per  entro  i  Principj ,  de’quali  egli  è  compollo  . 

Con  quella  mira  in  generale,  mà  più  particolar¬ 
mente  affine  di  fcoprire  la  natura,  e  caufa  della  Got¬ 
ta  ,  io  mi  fono  per  alcun  tempo  applicato  ad  efami- 
nare  le  diverfe  parti  del  Corpo  Umano ,  tanto  foli— 
de,  che  fluide,  e  per  via  di  proceffi  Chimici  a  di- 
fcioglierle  nelle  primiere,  e coflituenti  loro  parti . 

Così  per  efempio  hò  trovato ,  che  la  folida  fo- 
ftanza  degli  offi ,  e  le  parti  circumambienti ,  fono 
eompofte  di  Flemma ,  Olio ,  e  di  un  fale  volatile  Al¬ 
calino  ,  e  di  un  poco  di  Terra .  I  medefimi  Principi 
gli  hò  ancora  tempre  mai  fcoperti  nel  fangue ,  e  in 
tutti  gli  altri  Fluidi ,  che  ne  vengono  feparati,  com1 
anche  dall’altre  parti  folide ,  con  quella  differenza^* 
fedamente ,  che  vi  hà  più  Flemma ,  e  meno  Olio  ,  e 
fole  volatile  nelli  Fluidi ,  di  quello,  che  fi  può  eftrae- 
re  dalli  iolidi . 

Nn 
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Portando  più  oltre  quelle  fperienze ,  e  procu¬ 
rando  di  eftrarre  per  la  via  umida ,  come  dicono  i 
Chimici  il  Tale  delli  Efcrementi,  dello  ftomaco  ,  e 
degl’Inteflini ,  hò  femore  mai  trovato  un  Tale  da__> 
quello  del  Mare  non  dilfimigliante ,  e  che  allo  efamc 
è  comporto  d’un  Acido,  perfetto 

Quindi  apparifce  quanto  fiano  rertati  ingannati 
coloro ,  i.  quali  hanno,  aderirò  ,  che  lacaufa  della_* 
Gotta  fia  un  Acido  coagulante ,  che  ertila  nel  fangue, 
mentre  niente  d’ Acido  fi  ritrova  in  veruna  parte  del 
corpo  ,  fe  non  negli  Efcrementi Quello  mi  fece-# 
penfare ,  che  la  caui’a  delIa  Gotta  potsfle  per  avven¬ 
tura  derivare  dall’altro  principio. falino ,  cui  le  ripro¬ 
ve  chimiche  ci  dimoftrano  elìdere  tanto  nelle  parti 
folide,  quanto  nelle  fluide  :  ed  io  fono  flato  confer¬ 
mato  in  quefto  fentimento,  dalle.  Tegnenti  fperien¬ 
ze. 

Eflendo  morta  ultimamente  qui  in  Roma  una 
perfona  Podagrofa ,  procurai  tutta  quella  quantità , 
che  potei  di  quella  Tofacea Gottofa  Portanza  ,  la  qua¬ 
le  communemen  te  fi  trova  nelle  Articolazioni,  e-» 
giunture  delle  Perfone afflitte  da  quefla  malattia, 
ed  avendone  ottenuta  da  tre  onde  e  mezza ,  prert  fei 
bicchierini  ;  Il  primo  di  quelli  lo  riempiei  d’ Aceto 
flirtato,  il  fecondo  di  fpirito  di  vetriolo,  il  terzo  di 
fpirito  di  fale ,  il  quarto  di  fpirito  di  faie  Armoniaco, 
il  quinto  di  fpirito  di  Corno  di  Cervo  ed  il  fedo  di  fpi¬ 
rito  d’Orina.  Dopo  ventiquattro  ore  trovai  la  predet¬ 
ta  materia  tofacea  totalmente  diflolutaNelli  tre  primi 
bicchierini  ,  i  quali  confervavano  gli  fpiriti  Acidi  ; 
mà  negl’altri  tre  ,  cui  avevo  io  ripieni  di  fpiriti  Alca¬ 
lini  ,  rimaneva  intiera  ed  intatta  ,  e.  feguitò  così  per 
alcun  tempo  dopo  .  Quinci  io  conchiurt  ,  che  quella 

materia  tofacea  folle  d’una  Natura  Alcalina, in  quan¬ 
to 


to  che  egli  è  connaturale  alli  fpiriti  Àcidi  il  difcioglie- 
re  quelle  tali  fortanze ,  le  quali  fono ,  o  del  tutto  Al¬ 
caline  ,  o  comporto  in  parte  d’un  Alcali .  E  querta  io 
mi  fuppofi ,  che  fufle  la  ragione  ,  perche  la  predetta 
Tofacea  foftanza  rimanefie  intiera  nelli  bicchierini 


ripieni  di  fpiriti  Alcalini ,  effondo  ambedue  della  me- 
defima  Natura,  e  per  confeguenza  da  non  eflere  di- 
fciolte  per  mezzo  di  se  rteffo . 

Ma  per  una  maggior  mia  fodisfazione  prefi  li_» 
parte  rimanente  di  quefta  materia  tofacea ,  la  quale 
era  circa  tre  onde, e  la'mifi  dentro  una  piccola  Ritor¬ 
ta  .  Poi  adattatovi  un  recipiente  la  diftillai  fecondo 
le  regole  dell’Arte  per  mezzo  d’un  Fuoco  per  gradi  , 
e  ne  acquiftai  uno  fpirito  con  poche  goccie  d’Olio , 
reftando  nella  ritorta  circa  due  dramme  d’un  capo 
morto.  Quello  fpirito  lo  trovai  un’Alcali  volatile  per¬ 
fetto  della  fletta  natura  appunto  di  quello, che  fi  eftrae 
dal  fangue,e  dall’Orina,e  dall’offa  degli  Uomini.  Tal¬ 
mente  che  ad  evidenza  fi  vede,  che  i  principe  efiftenti 
veri  ,  e  reali  de  i  Tofi  Podagrofi  fono  gli  fteffi 
fleflìffìmijdi  quelli  ,  che  fi  feparano  per  l’Analifi  Chi¬ 
mica  dalla  parte  sì  fluida,  che  folida  ;  in  maniera  tale, 
che  ftabilir  fi  dee  ,  che  l’origine  ,  ed  il  principio  della 
Podagra  altro  non  fia,  che  un  fai  volatile  Alcali,  che 
a  fuo  tempo  fcaricandofi  nelle  Articolazioni  degl’ 
Uomini,  v’ induce  quelli  acutiflimi  dolori ,  che  col 
nome  di  Podagra  s’appellano . 


Rifpofìa  dell' Eccmo  S ìgnor  Dottore  Carlo  Antonio 
Pizzi  primo  Medico  della  Città  dì  Fano  . 

PER  fodisfare  al  Genio  rtudiofo  del  Signor  Mi¬ 
chele  Pinelli ,  che  fi  reca  a  piacere  ,  che  io  ef- 
ponga  il  mio  fentimento ,  intorno  quello ,  egli  penfa 

Nn  i  del- 
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delle  cagioni,  che  producono  la  Podagra:  dico  in  pri¬ 
mo  luogo ,  che  io  col  Pitcarnio  ,  e  con  altri  valenti 
Filofafì ,  e  Medici  hò  Tempre  giudicato  effere  affai 
deboli ,  ed  ofcuri  Principj  l’Alcalo ,  e  l’Acido  metti 
in  campo  dal  Tachenio,  e  che  appretto  i  Volgari  fan¬ 
no  tanto  gioco  ;  imperochè  in  poche  ore  ,  con  due-i 
parole  fi  diventa  (  fecondo  quefii  )  Medico,  e  Filofo- 
fo  :  A  me  è  Tempre  piaciuto  più  Teguire  l’ Orme  del 
noftro  immortale  Guglielmini  mio  Maeftro,  e  d’altri, 
che  hanno  fin  fondo ,  e  non  verbalmente  la  natura-» 
de’fali  efaminata  ,  diftinguendoli  generalmente  in 
quattro  Tpecie  di  Tali  Primigeni,  e  particolari,  e  que¬ 
lli  Tono  il  falcommune ,  il  vitriolo ,  T  Al  urne ,  e  il  Ni¬ 
tro  ;  perciocché  i  (ali  hanno  la  figura  cubica ,  e  for¬ 
mano  il  là  1  commune  ,  ò  quella  d’un  Paralleippedo 
obliquangolo ,  e  formano  il  vitriolo  ,  o  quella  d’un 
O&adro ,  ò  d’un  Prifma  triangolare,  equilatero, 
formano  l’alume,  e  il  Nitro  .  Secondo  poi  la  varia 
sniftione  di  quelli  Tali  tra  di  loro ,  o  con  terre ,  ò  con 
0 1;,  e  fecondo  che  fono  fra  elfi  o  con  quelle  colè  più, 
o  meno  llrettamente  legati ,  fanno  diverfi  effetti , 
prendono  diverfi  nomi ,  chiamandoli  ò  Alcali ,  o 
Acidi,òfiilì,  o  volatili,  e  dicendoli  effere  in  illato 
di  Fluore  ,  di  Fulione ,  o  di  Fiffazione  ,  e  crillallizza- 
zione ,  fecondo  che  i  Chimici  chiamano  .  Mà  polla—» 
anche  la  volgare  ,  e  facile  divilione  di  Tali  in  Alcali , 
t  in  Acidi ,  e  di  quelli  in  filli,  e  volatili,  fecondo  che  i 
Tacheniani  fanno  ,  io  dico ,  che  non  è  cofa  nuova , 
che  quelli ,  che  fi  dicono  volgarmente  Alcali ,  polla¬ 
no  talora  la  Linfa ,  e  altre  cofe  ,  che  hanno  del  Vif- 
cofo ,  e  del  Tulfureo  ,  coagulare  ;  perciocché  come-» 
viene  notato  nel  libro  intitolato  Collettanea  Chimica 
Laidenfia  nelle  annotazioni  allo  fpirito  di  vino  coa¬ 
gulato  collo  fpirito  Alcalino  di  Tale  armoniaco ,  ò 
S  d’Ori- 
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d’Orina  del  Maogravio ,  fovventi  volte  accade ,  che 
cofe  pingui ,  e  vilcofe  reftano  dentro  i  meati  degl* 
Alcali  afforbite ,  onde  perdendo  il  moto  interino 
comune  a  tutti  i  fluidi  fecondo  i  lèguaci  di  Renato 
dalle  Carte ,  o  la  vicendevole  attrazione  tra  le  loro 
parti  animine  fecondo  i  Newtoniani ,  fi  mettono  in 
ìftato  di  Filiazione  »  o  di  folidità  j  Quindi  noi  veg- 
giamo  ,  l’olio  e  il  Graffo  con  li  fall  Alcalini ,  della—* 
calce  ,  e  delia  cenere,  reftare  coagulati,  e  filli  ,  e  mu¬ 
tarli  in  una  foftanza  dura,  e  foda,  quale  è  quella  del 
faponev  onde  fecondo  gl’Autori  di  quella  raccolta  è 
colà  molto  probabile,  che  tutte  le  parti  fode  ,  e  denle 
degl’Animali ,  fieno  ridotte  in.  tal  forma  per  una_> 
unione  di  parti  Alcaline  con  materia  oleolà ,  vifci- 
da  ,  e  terreftre  ,  e  fecondo  quello  parlare  ,  fe  è  vero 
l’efperimento  del  Signor  Pinelli ,  che  di  tré  oncie  di 
Tofi  della  Podagra  non  fia  rimallo  che  due  dramme 
di  capomorto- nel  fondo  della  ritorta  ,  io  dico,  che  il 
Tofo  della  Podagra  non  merita  più  nome  di  Tofo  , 
fe  quello  nome  s’hà  da  prendere  dall’ analogia  coi 
Tofi  ordinar)  de’Monti ,  che  tanto  di  materia  terre¬ 
ftre  abbondano  }  ma  cheli  dovranno  dire  compolli 
di  materia faponacea  abbondante  d’oglio  e  di  fall, 
che  di  materia  terreftre  . 

Quelli  lòno  i  miei  brievi ,  c  deboli  feriti  menti , 
chenell’anguftia  del  tempo  ora  efpongo  per  foddisfa- 
re  ,  come  hò  detto,  al  genio  ftudiolb  del  Srg.  Miche¬ 
le  Pinelli  mio  riverito  Signore ,  che  me  ne  ricerca—* 
per  mezzo  del  nobiliflìmo ,  e  virtuofiftìmo  Cavaliere, 
a  cui  mi  glorieròfempre  di  prontamente  ubbidire  » 

Fano  6 .  Agofto  1731. 

Di  V.S.  Molto  Ululile 

Devoti/*. ,  Obìlgat/u  Servitore 
Carlo  Antonio  Pizzi  « 


Acidi,  ed  Alcali 
ftabilici  per  prin 
cip)  de’mifti  da 
divertì  Autori . 


Replica  dell  Autore  Alla  fudetta  Lettera  » 

Ricevo  lo  ftimatilfimo  foglio  di  V.S.  Eccma  col¬ 
la  bramata  rifpofta  intorno  la  Dilfertazione-# 
inviatagli  de’ principi  della  Gotta:  Ella  è  invero  de¬ 
gna  del  Tuo  perfpicacilfimo ,  e  dottiamo  fpirito,  e 
ornata  viene  de’più  acuti  Filofofici  penlàmenti .  Mi 
jperfuado  non  ifdegnerà  fentire  alcune  ragioni ,  che 
hò  da  produrre  davanti  al  (Ito  purgati  (fimo  giudizio, 
fìcuro  ,  che  elle  faranno  ricevute,  ed  accolte  coo_* 
quella  benignità  Polita  da  praticarli  da  veri  Filofofi 
amatori  della  verità ,  che  fpero  in  appretto  dimo-  , 
Ararle . 

Nella  prima  obiezione  fi  degna  dire  ,  che  ella-* 
ìnfìeme  col  Pitcarnio  ,  e  con  altri  valenti  Fi¬ 
lo  fof >  e  Medici  hà  fempre giudicato  effere  affai 
deboli ,  e  ofeuri  Principi ,  l' Ale  alo ,  e  l'Acido 
me [fi in  campo  dal  Tachenio ,  e  che  appreffoi 
volgari  fanno  tanto  giuoco ,  poiché  in  poche  ore 
con  due  parole  y  lì  diviene^  fecondo  quejli  >  Me- 
dico ,  e  Fi  fi  co . 

A  quella  Tua  dottilfima  prima  obiezione ,  fi  po¬ 
trebbe  rilpondere  ,  che  il  non  accordare  l’Acido ,  e 
l’Alcalo  per  veri  principi  delle  create  colè  ,  che  nel 
Triregno  Medicinale  efiftano,  effere  aliai  deboli  capi, 
come  ella  afferifee  infieme  col  Pitcarnio  ,ec!  altri  va¬ 
lenti  Filofofi,  non  pare,  poffa  ftabilirfi  appretto  di 
quegli ,  che  hanno  cura  delle  am  mirabili!  operazio¬ 
ni  della  Natura, e  dell’Arte  effere  inutile  la  cognizio¬ 
ne,  ed  elfenza  de’mentovati  Acidi ,  ed  Alcali ,  ftabi- 
liti  per  principi  veri ,  attivi ,  e  reali ,  non  folamente 
dall’erudito  Tachenio,  ma  eziamdio  da  altri  fperi- 
mentatori ,  come  ella  bea  sà ,  tra  quali  il  celebre-# 

Ko- 
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Roberto  Boile  ;  Baecone  di  Verulamia  >  ed  il  mio 
non  mai  abbaftanza  Iodato- Maeftro  Martino  Poli  >  e  ) 
moltiflìmi  altri:  (  che  per  brevità  tralafcio  )  deluci-  «^efee'oD- 
datoride’ principj  veri,  ed  e  Ci  (lenti  in  tutti  i  fublu-  porcnna  la  Cq_ 
na rj  corpi  ,  fenza  le  quali  cognizióni  malagevol men-  gnjzi0ne  dell’efi 
te  fi  può.  giammai  giungere  alla  perfetta  cognizione-  fenza  dell’ Aci¬ 
no  aiolo  della  conolcenza,de’medicamejiti  >  ma  quel-  e  dell  Alca* 

10.  più  importa ,  della. vera  origine  delle  malattie ..  °* 

Ella  giudica,  volgari  quegli ,.  che  fanno  conto  t 
e  fi  fervono  di  quelli  due  termini,  d’Acidó,  e  d’Alca- 

11 ,  per  ifpiegare  i  principi  de  i  milii ,  e  la  vera  cagio¬ 
ne  de  i;  morbi  tutti,  e  che  fapendo  maneggiare  quelli 
due.. polii,  pollino  divenir  prefto  Medici ,  e  Filici .  In 
ciò  credo,  ella  abbia  beni  filmo  giudicato  y  perciocché, 
allora  quello  farà  vero  Medico ,  quando  faprà  deter¬ 
minare,  che  l’Etifia-,  l’Idropifià,  gli  Scorbuti,  la  Got¬ 
ta  ,  e  tanti  ,  e  tanti  fimiglianti  malori ,  che  di  roven¬ 
te  affliggono  la  noflra  povera  umanità  abbiano  la 
loro  origine  da  un  Alcali  volatile  corrali  vo di  cui 
rUman corpo  tutto  è  ripieno,  come  la  fperienza_„» 
chiaramente  ci  dimoftra.  per  mezzo,delle  fedeli  gui-  c;d;~0n.r-e/r- 
de  della  Filofofia  fperimentale  .  E  que’Medici,  che:  re  u  faic  Alcali 
non  hanno  bene  la  pratica  deH*efiftenza  reale  di  que-  efifteiue  nel  fan 
Ili  due  principi  ne’milli giammai:  potranno,  deter-  gueyera  cagio- 
minare  l’ origine  di  veruna,  malattia*,  incolpando  il.  ne dimoici/fitnc 

maggior  numero  de’  Profelfori  di  Medicina  per  Ita-  raa  *  1C  * 
bil  principio  della  gran  parte  de’morbi  l’acido ,  che 
efifte  nel  ìangue  ,  come  i  più. egualmente  determina¬ 
no  di  quello  nodofo  morbo ,  fenza  punto  riflettere  ,, 
che  fe  una  fola  gocciola  d’agro  di  Limone  ò  d’Aceto. 
fufl'e  introdotta  per  mezzo  d’  una  Aringa  nel  noltro 
fangue ,  lubito  l’Animale  morirebbe  convulfo ,  come 
ce  ne  afiicura  il  Muralto  ;  e  quello  per  certo  farà  il 
vero  Medico ,  a  cui  farà  cancella  la  fanazione  di 
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quelli  tali  mali ,  per  e  fiere  lciente  de’loro  veri  prin¬ 
cipi  . 

Mi  ftabilifcojche  quelli  termini  de’quali  io, ed  altri 
fi  fervono ,  per  ripiega  re  non  folaniente  l’origine  del¬ 
le  fublunari  cofe  noumeno,  che  V  effenza  ,  e  veri 
principi  di  qualunque  medicamento  si  fe.nplice  ,  che 
compollo  di  qualunque  fpecie,  mi  ftabilifco  dico, 
non  gli  giungeranno  nuovi ,  conciofiacofachè ,  quelli 
fimiglianti  principj  da  Eraclio  furono  denominati 
(come  in  altre  congiunture  dilli  )  Amore  ,  &  Odio  ; 
Acidi, ed  Alcali  Mafchio  ,  e  Femmina  -,  altri  agente ,  e  paziente  ;  e  in 
chiamati  da  di-  ultimo  a  molti  è  piaciuto  chiamarli  Alcali ,  &  Acido , 
verfì  Autori  fot-  che  molto  appo  gli  Sperimentatori  della  verità  fpiega 

'boli  e  nomi  storno  gl  effetti ,  che  vengono  prodotti  da  quelu 

ywAi  )  V  UwUii  *  •  r 

ne  I  le  fu  bl  u  n  a  r  i  cole , 


Vero  Medico  fi 
determina  quel¬ 
lo  che  sà  l’ori- 
gine  delle  malat 
rie,  T  Alca!  i,o 
per  fuo  oppofto 
ordina  in  quelle 
medicamenti 


Filici  certo ,  che  eglino  fubito  diverranno  allor 
quando  fapranno  render  la  ragione  di  dove,  e  qual 
fia  il  principio  attivo  di  que’  mali,  e  d’altri  fopraccen- 
nati  y  Mercecchè  fubito  rifponderanno ,  che  per  la— * 
fanazione  di  fimiglianti  malattie  abbifogna  amtnini- 
flrare  a  tali  Infermi ,  fluidi  che  diffolvino  le  parti  Sali¬ 
ne  ,  Alcaline ,  vera  cagione  di  tanti  mali  >  e  quelle-» 
s’efpellino  per  la  via  dell* orina,  ò della  Diaforefi; 
fuggeriranno  con  la  ragione,  e  con  la  fperienza,  che-» 
folo  i  medicamenti  Acidi,  pollano  efler  la  cagione ,  di 
poterli  ottenere  una  vera,  e  perfetta  fermentazione, 
e  digestione  nello  llommaco ,  dalla  quale  feparando-» 
fi  buoni,  e  dolcifughi,  perciò  in  breve  tempo  relli- 
tuiranno  al  fangue  la  parte  lua  bai-finnica  oleofa  fo- 
fìanza ,  che  per  tal  cagione  sfibrato ,  e  fiottile  lo  ren¬ 
deva  ,  che  perciò  non  poteva  fomminiltrare  alle  parti 
la  dovuta  nudrizione  ,  così  iti  tal  forma  reftando  ap¬ 
presa  ,  e  rilalfata  la  fibra ,  ne  vengano  per  tal  cagio¬ 
ne  prodotte  tante  ,e  diverfe  malattie .  , 

In 


as  ?  - 

In  fecondo  luogo  fi  degna  fuggerireìA  me  è  fem- 
pre  piaciuto  più  feguendo  V  orme  del  nojìro  im¬ 
mortale  Guglielmini  mio  Adaejìro ,  ed  altri } 
thè  hanno  fin  fondo ,  e  non  verbalmente  la  na¬ 
tura  de*  Sali  e  faminata ,  dì  dìjlinguerglì  gene - 
Talmente  in  quattro  fpecie  di  Sali  prìmigenj ,  e 
particolari ,  e  quefifono  il  Sai  comune ,  il  Ve¬ 
triolo  ,  V Alarne ,  e  il  filtro  . 

Che  il  ri  ve  ri  titànio ,  è  tempre  da  me  filmato  Si¬ 
gnor  Guglielmini  parli  de*  quattro  Sali  di  natura—» , 
tuttociò  non  prova ,  che  non  fi  trovino  dalla  medesi¬ 
ma  natura  prodotte  altre  fpecie  di  Sali  ;  perciocché 
vi  è  ancora  da  considerare  quelli ,  che  da  vegetabili 
in  tanta  copia  s’eftraggonoive  ne  fono  di  altre  forte, e 
che  fi  feparano  da  terre ,  e  da  mezzi  minerali ,  e  dalli 
fietà  metalli  ,come  addiviene  nella  fabbrica  del  Sale 
di  Tartaro ,  di  Marte ,  e  di  Venere ,  e  di  tutte  quefte 
Specie  ogn’uno  hà  la  fua  determinata  virtù ,  diverfa_» 
dalli  Sopra  mentovati  ;  perciocché  fono  quelli  diftinti 
non  fidamente  nella  forma,  ma  eziamdio  nel  fapore, 
e  negl’effetti,che  producono, affatto  oppoffi  alli  fopra- 
eletti  quattro  Sali  di  natura  deferitti  dall*  erudito  Si¬ 
gnor  Guglielmini . 

Fin’ ora  abbiamo  favellato  di  que’Sali,  che  nel 
vafto  Macrocofmo  fi  trovano  ,  che  naturalmente^* 
nafconò,  ed  altri,  che  dalla  fagace  Arte  vengono  fa- 
bricati  -,  non  farà  perciò  fuori  di  proposito  di  parlare 
ancora  di  quelli,  che  nel  picciolo  Macrocofmo  fi  tro¬ 
vano,  non  dall’Arte,  ma  dalla  ffeSTa  natura  Stabiliti  . 

Mercecchè  Sapendo  1*  elfenza  di  quelli  il  buon  Fifico 
potrà  Sopra  di  ciò  bene  fpeculare  ,  e  arrivare  per  tal 
mezzo  al  bramato  fine  della  cognizione ,  ed  origine-* 
di  tutte  le  malattie ,  che  al  corpo  Umano  addiven¬ 
gano  ,  fenza  tema  di  giammai  errare  • 

Oo 


Eflervi  in  natu¬ 
ra  ,  e  nell’Arte^ 
altre  fpecie  di 
Sali  oltre  gl’a(le 
guati  quattro 
dal  Signor  Gii- 
glielmini  • 


Dico 


Tre  efler  le  fpe- 
cie  de  Sali  repe¬ 
ribili  nell’,  Uo¬ 
mo. 
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Dico  dunque  ,  che  tre  fono  le  fpecie  de*  Sali  re¬ 
peribili  nell’Llomo  :  il  primo  s’efpan  de  in  tutta  la  pe¬ 
riferia  de*  folidi ,  e  de’  fluidi ,  efaminato  il  quale, lì  ri- 
conofce  ad  evidenza  à  tutte  le  prove  un’Alcali  volati, 
le  corrofivo  :  la  feconda  è  un  Sale  fillb  ,  che  lì  trova 
dopo  un’intenfa  calcinazione  e  de*  fluidi ,  e  folidi, 
che  per  mezzo  della  lifeiviazione  con  arte  s’eftrae-» , 
e  quello  col  nome  di  fiflo  s’appella  :  il  terzo,  ed  ulti¬ 
mo  è  quello  ,  che  s’ellrae  per  la  via  umida  dalie  fec¬ 
ce  degl’  Inteftini ,  e  del  Ventricolo ,  che  è  di  fua  na¬ 
tura  Acido, limiterai  Salmarino, di  fua  natura  fra  il  vo¬ 
latile  ,  e’1  Affo  ;  Se  il  Perito  Filìco  fi  fermerà  sù  la_» 
confiderazione  dell’azione ,  creazione,  che  hà  nei 
corpo  dell’  Animale  ,  l’Acido,  e  l’Alcalo  fi  renderà 
in  iftato  di  riconofcere ,  e  determinare  il  principio 
d’ogni  malattia ,  e  come  operino  i  medicamenti  nell’ 
Uman  corpo  j  mà  qui  non  potendomi  elìender  più 
oltre  per  dover  fervire  alla  brevità ,  balla  folo  aver¬ 
lo  accennato  . 

Da  tutto  il  di  {òpra  efpreffo  chiaramente  fi  di- 
moftra ,  che  non  balla  d’effere  informato  folamente_* 
de’  quattro  Sali  di  natura ,  fopra  deferitti ,  ma  che-» 
abbifogna  elfere  affai  prattico ,  e  bene  iftruito  di  tutti 
gl’altri ,  sì  naturali ,  che  artefatti  affine  di  poter  di- 
ftinguere  tìficamente  ,  ciò  che  eglino  pollino  operare 
nel  corpo  Umano  fecondo  l’indigenze  j  in  altra  for¬ 
ma  fi  relìerà  fempre  allo  l'euro  . 

Soggiunge  nella  terza  obiezione  :  I Sali  han¬ 
no  la  figura  cubica ,  e  formano  il  Sai  commune^ 
0  quella  d'un  pararellipcdo  obliquangolo ,  e  for¬ 
mano  il  Vetriolo ,  0  quella  dell'  o&andro ,  0  d'un 
prifina  triangolare  equilatere  formano  l'Alt*- 
me ,  e  il^SUtro .  ■  '''  ■ 

Qu)  virtuofiilimo  Signore  s’aprirebbe  il  campo 

ad 
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ad  un  vaftiffimo  ragionamento ,  non  potendo  ciò  fa¬ 
re  per  dovere  effer  fuccinto;  nè  effer  qui  Juogo  op¬ 
portuno  di  dover  trattare  diffufamente  della  mate¬ 
ria, su  cui  in  breve  mi  converrà  i  miei  fentimenti  f pie¬ 
gare  ,  conciofiachè  io  mi  ritrovo  in  iflato  di  far  chia¬ 
ramente  vedere  al  Mondo  tutto  una  nuova  propor¬ 
zione  ,  una  nuova  fcoperta  appogiata  sù  le  fedeli 
guide  della  ragione ,  e  della  fperienza  .  Dico  dunque, 
che  non  fidamente  ogni  fpecie  di  Sale  ,  ma  eziandio 
tutti  i  corpi  folidi ,  tutti  i  fluidi ,  a5  quali  fi  pretendo 
aflegnare  una  tal  determinata  figura  ,  efiere  affai  ma¬ 
lagevole  imprefa  appo  quegli ,  che  confiderano  gl* 
occulti  lavori ,  e  nascondigli  della  natura  non  fuper- 
fìcialmente  ,  nè  verbalmente ,  mà  col  lume  deH’in- 
telletto  ;  avvegnaché  le  figure  di  tutti  i  fluidi,  di  tutti 
i  fòlidi  fi  dividono  ,  in  effere  le  prime  effenziali ,  l’al- 
tre  de’  folidi  accidentali  ;  e  chiaramente  moftrerò, 
che  tutti  i  corpi  folidi ,  che  poflònfi  trovare  in  natu¬ 
ra,  ancorché  apparentemente  abbiano  quella  tale_> 
determinata  figura ,  effer  quella  puramente  acciden¬ 
tale,  e  perciò  effer  tutti  a*  quattro  mentovati  Sali  in- 
fieme,  con  tutti  gl* altri,  che  poffano  effer  prodotti 
-dalla  medefima  natura  ,  o  dall’  Arte,  d’una  fòla  de¬ 
rminata  figura  egualmente  dotati  :  Indi  diftinta- 


te 


mente  moftrerò ,  che  tutti  i  folidi ,  e  tutti  i  fluidi ,  che 
poffano  giammai  ritrovarli  in  natura  ,  hanno  una 
fola  determinata  figura ,  e  ciò  farò  colla  maggior  bre¬ 
vità  poflìbile  ,  Nerbandomi  a  fuo  tempo  dimoftrare 
con  più  chiarezza  quello, fono  per  accennare  fuccin- 
tamente  in  un’Opera  a  parte  su  quefla  materia ,  che 
darò  alla  luce,  Dea  permettente, > dove  moftrarò  tutti  gli 
finimenti  ,  e  i  liquori  ,  che  faranno  chiaramente  » 
fiabilire  ,  c  determinare  una  tanto  importante^» 

Verità » 

k  * 


Figura  de’  foli- 
di ,  e  de’  fluidi 
efiftenti  in  na¬ 
tura  edere  pu¬ 
ramente  una_j> 
fola . 


Si  determinano 
tutti i. Sali  fatti 
dalla  natura ,  o 
dali’  Arte  effer 
d’una  fola  de¬ 
terminata  figu¬ 
ra. 
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Il  va- 
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Il  volere  impugnare  le  figure  aflegnate  alli  fo- 
pradetti  quattro  Sali  dal  riverito  Autore ,  a  prima  # 

vìfta  fembra  un  temerarioardimento,perche  in  verità 

è  una  cofa  ,  che  pare  manifeftamente  apparifca  ;  ma 
ficcome  per  teftimonianza  del  celebre  P.' Bartali- ne* 
fuoi  Simboli  cap.?.  ,il  quale  c’ammonifce ,  e  chiara- 

Vida  dell 'occhi  mente  ci  dimoftra  in  quel  iuo  dotti (fimo  ragiona- 
non  dìèr  fu®,  mento ,  che  egli  fà  del  Remo  mezzo  nell*  acqua ,  ci 
dente  a  deterrai  farà  (libito  concepire ,  che  abbifogna  non  fidarli  fem- 

I!ra  V^cor  ix  P^cementc  nella  fuperficie  delle  cofe  ,  e  in  quello  che 
elidi,,  e  fluidi  .  puramente  fi  vede  cogl’occhi ,  ma  in  quelle  col  lume 

della  ragione ,  e  dell’  intelletto  intimamente  inter¬ 
narli  >  e  col  mezzo  di  validi ,  e  replicati  (perimenti ,  e 
d’accurati  cimenti ,  potere  arrivare  per  tal  mezzo  al¬ 
la  bramata  cognizione  della  verità  . 

Giungerà  cred’ io  al  Mondo  nuova  la  propoli-» 
zione  ,  che  di  prelente  m’accingo  in  provando  coti-, 
la  ragione ,  e  con  la  fperienza ,  che  tutti  i  fluidi ,  e_> 
tutti  i  foli  di ,  che  poffòno  trovarli  in  natura  ,  codino 
alfolutamente  d’una  fola  determinata  figura  ;  e  per 
ciò  rettamente  dimoftra  re  >  m’accingerò  alle  ulterio¬ 
ri  prove  . 

Il  primo  Sperimento  farà  di  prendere  uno  del  li 
fopradetti  quattro  Saii  deferitti  dal  Signor  Gugliel- 
mini ,  e  per  cagion  d’efempiofi  prenda  un  pezzetto 
Primo  fperimea  d’Alume ,  e  fi  leghi  con  un  filo.,  e  fi  fofpenda  dentro 
to ,  che  i  rovsu»  <j*un  bicchiero  di  ben  netto  criftallo  pieno  d’acqua-», 
la  fola  figura-»  ne]  qliaje  dovrà  fofpendere  legato  ad  un  picciolo 
conica  ne  a  t  •  £upcejj0  ^  e  ^ja  0ffe rvando ,  e  fi  vederi  che  tutte  le 

,  fue  para  fi  vanno  difciogJiendo  in  tanti  filamenti  co¬ 
nici  ,  cadendo  a  guilà  d’una  pioggia ,  e  fpandendoli 
per  la  parte  inferiore  dello  fteffo  bicchiere  j  quello 
(perimento  ci  dimoftra ,  che  le  alfegnate  figure  di 

ciafeheduno  de  predetti  Sali  non  fono  altamente  ta- 

„  •  -  -  - 1  *  s 
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li ,  quali  fuperfìcialmente  fi  manifeftano  ;  ma  più  ve- 
rifimilmcnte,  e  (Tendo  quelle  diflolute  nella  Tua  natu¬ 
rai  figura  conica  ,  dalla  quale  probabilmente  ebbero 
il  loro  principio ,  mezzo  ,  e  fine  le  apparenti  figure^» 
de’  mentovati  Sali . 

Il  fecondo  fpe  ri  mento  ;  farà  lo  fciogliere  nell* 
acqua  uno  delli  fudetti  Tali ,  poi  feltrare ,  e  coagula-? 
re  ,  e  tante  e  tante  volte  replicare  queft’  operazione.» 
fino  a  tanto  >  che  a  mi  fura  fi  và  feparando  da  quello 
la  fua  ter  refi  re  parte ,  a  poco  a  poco  fi  vanno  perden  - 
do  quelle  tali  configurazioni  di  quel  tal  Sale ,  e  tante  secondo  fherì* 
volte  (^replicherà  la  foluzione  ,  feltrazione  ,  e  eoa-  mento,  che  prò 
gulazione  fino  a  tanto ,  che  rimane  una  oleofa  fofian- 
za  ,  che  non  fi  falifica  più*  e  che  hà  perduta  ogni  de-» 
terminata  figura  ;  Se  fi  prenderanno  alcune  goccio¬ 
le  di  quello  oleofo  Sale, e  fi  getteranno  nel  fopradetto 
bicchiero  d’acqua  s’oflerverà  tutte  le  fue  parti  difeio- 
glerfi  in  tanti  filamenti  di  conica  ^figura ,  come  il  fud* 
detto  Alume  fù  difciolto . 

Terzo  fperimento  .  Se  fi  prenderà  una  porzio¬ 
ne  di  Vetriolo,  e  fi  porrà  alla  diftillazione ,  fe  ne 
aquiflerà  uno  fpirito  privato  affatto  d*  ogni  geome¬ 
trica  figura  (  eccettuata  laconica)  per  prima  a  (Teglia¬ 
ta  dalli  Autori  al  Vetriolo  ;  fe  fi  prenderanno  alcune 
gocciole  di  quello  fpirito  ,  e  fi  getteranno  dentro  il 
fudetto  bicchiero  d’acqua,  s’ofierverà dflcioglierfi 
in  tanti  filamenti  conici,  come  gl’antecedenti  dimo- 
firati  nelle  altre  preparazioni  di  Sali  ;  E  qui  abbifo- 
gna  confeflare ,  che  le  figure alfegnate  ai  Sali  dagli 
Autori  fono  veramente  tutte  accidentali,  e fpogliate 
d’ ogni  geometrica  figura  ;  e  quella  che  apparente-  ja  f0u 
mente  fi  vede ,  dipende  (  coinè  di  fopra  fù  detto)  conica  ae*  sau , 
dall’unione  della  parte  terrdlre  in  di  ver  fa  forma.» 
unita ,  e  combinata  a  quel  tale  determinato  Sale_‘,  e 

che 
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Quarto  {peri¬ 
mento,  che  pro¬ 
va  la  fola  figura 
conica  ne’ Sali. 


Figure  a  {legna¬ 
te  dagl’  Autori 
a’  Sali  dipenda¬ 
no  dalla  parrò 
terreflre . 


Corpi  dì  tutto 
le  fpecie  difciol- 
ti  ne’  loro  deter* 
minati  meftrui, 
fi  fciolgano  tut¬ 
ti  in  figura  co¬ 
nica  . 
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che  ciò  fia  la  verità ,  viene  confermato  dal  feguente 
fperimento . 

Se  fi  prenderà  una  porzione  di  fpirito  di  Ve¬ 
triolo  ,  e  s’unirà  con  una  congrua  quantità  di  limatu¬ 
ra  di  Ferro  ,  e  fi  farà  bollire  per  qualche  tempo  in—» 
un  vaio  di  vetro  con  una  parte  d’acqua ,  poi  feltrata, 
e  devaporata, fi  lafcia  in  luogo  frefco,concrefce  il  Ve¬ 
triolo  ,  nel  quale  apparivano  ad  evidenza  tutte  le  fi¬ 
gure  alfegnate  dal  virtuofo  Signor  Guglielmini . 

La  ragione  della  concrezione  di  quelle  nuove 
apparenti  figure  ,  che  per  prima  non  v’erano  ,  nè  po¬ 
tevano  effere  nello  fpirito  del  Vetriolo  è  chiarilfima, 
perciocché  ogn’uno  sà  la  quantità  della  parte  terre¬ 
flre  contenuta  dal  Ferro,  poiché  unita  quella  allo 
fpirito  del  Vetriolo  conerefce  in  Sale  ,  e  acquifta._» 
quella  tale  determinata  apparente  figura  per  ragione 
della  parte  terreflre  predatali  dal  Ferro  , 

Dalle  antecedenti  ragioni ,  e  validi  (perimenti , 
a  me  pare  verifimile  il  poterfì  determinare  ,  che  i 
Sali  di  tutte  le  fpecie  non  abbiano  veruna  determi¬ 
nata  figura,  ancorché  in  quelli  manifefta mente  ap- 
parifeaj  ma  che  fia  la  parte  terreflre  (  come  fù  det  to  ) 
che  determina,  e  faccia  apparentemente  vedere-» 
quelle  tali  determinate  figure,  e  che  feparata ,  che-» 
ella  farà  dalla  parte  falma ,  alio  a  i  Sali  ritornano 
alla  fu  a  primiera  figura  conica,  di  dove  ebbero  il 
primiero  loro  orìgine  . 

Che  poi  tutti  i  corpi  folidi  abbiano  una  fola  figu¬ 
ra  (ancorché  eglino  poifino  determinarli  di  tutte  le 
immaginabili  figure  )  fi  prova  concludentementejper- 
ciochè  fatta  la  diffoluzione  di  qualùnque  folido  cor¬ 
po  nel  fuo  determinato  meftruo  ,  fatta  l’evaporazio¬ 
ne  ,  e  gettate  alcune  gocciole  nel  fopradetto  bicchie¬ 
re  d’acqua  ,  fi  vede  ad  evidenza  difeioglierfi  in  tanti 

fila- 
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filamenti  di  conica  figura  ,  e  qui  fi  doverebbe  ino. 
firare  la  qualità  determinata  d’  alcuni  liquori ,  che 
diflòlvono  certi  corpi,  ed  altri ,  che  ne  {dolgano  ;  ma 
dovendo  fervire  alla  brevità ,  ballerà  folo  averlo  ac¬ 
cennato  . 

Afierifce  nella  quarta  obiezione  :  Secondo  poi 
la  varia  mi Jì tira  di  qttefli  Sali  irà  di  loro  o  con 
Terre ,  o  con  Olj ,  e  fìccome  fono  tra  di  loro  con 
q'uejle  cofe  più,  o  meno  Jlrett amente  legati , 
fanno  divertì  effetti ,  e  prendono  diverjì  no¬ 
mi  ,  chiamando fi  o  Alcali ,  o  Acidi  fiffì,  ovv¬ 
iatili  . 

)  ■  •  '  •»  u  •  ,  ,  . 

Ciò  che  Ella  determina  in  quella  quarta  ,  ed  ul¬ 
tima  obiezione ,  credendo ,  che  la  varia  millione  de* 
Sali ,  o  con  Terre  ,  o  con  Olj  pollino  per  tal  cagione 
determinarli  di  lor  natura  d’ Acidi ,  o  Alcali ,  mi  pare 
non  pofla  ciò  accadere  ;  perciochè ,  fé  fi  prenderà  del 
Vetriolo ,  e  qualunque  forta  d’Olio ,  e  s*unirà  perfet¬ 
tamente  con  quello, per  tal  nuova  aggiunta  fofianza__j 
al  Vetriolo  giammai  egli  lafcierà  d’ eflere  di  fua  na¬ 
tura  Acido ,  come  1*  efperienza  farà  riconofcere  per 
mezzo  della  diftillaziono  di  quelli  due  uniti  corpi  ; 
perciochè  finita  che  farà  la  diftillazione  ,  fi  troverà 
feparato  da  una  parte  l’Acido  del  Vetriolo ,  e  dall’al¬ 
tra  la  parte  oleofa . 

Se  poi,  per  cagione  d’efempio,  fi  prenderà  una_> 
parte  di  Salnitro ,  e  s’unirà  con  tre  parti  di  greta__> , 
o  fimigliante  terra  ,  credendo  che  per  tal  nuova__> 
mifeela  ,  egli  divenga  Alcali  d’Acido  che  egl’era ,  ciò 
non  viene  poi  verificato ,  conciofiachè  ,  diftillato  il 
tutto  infieme  con  le  regole  dell’Arte ,  fe  ne  acquillerà 
uno  fpirito  a  tutte  le  prove  acido  $  quinci  ad  eviden¬ 
za  fi  feorge ,  che  quel  tal  corpo  ,  o  Acido  ,  o  Alca¬ 
li  ,  che  egli  Ila  »  viene  determinato  tale  per  effer  fiato 


Vetriolo,  unirò, 
c  diftillato  infie- 
me  coll’  Olio 
non  lafcia  puti¬ 
tola  fua  natura 
adda, ma  uno  fi 
trova  feparato 
dall’altco  « 


Unione  di  terra 
agl’ A  cidi  corpi, 
non  hi  forza  di 

tramutarli  in^ 
Alcali , 


Àcidi,  ed  Alcali 
fi  feparano  folo 
da  que'corpi  do 
ve  !a  natura  gl* 
hà  polli . 


Alcali  volatili 
uniti  con  terre, 
o  conOgli  pofti 
aila  diftillazio- 
ne,  tornano  di 
nuovo  Alcali 
fenza  murai  fi 
giammai . 


Sali  fifii  tutti 
quelli  che  iì  ie- 
parano  dopo  la 
calcinazione ,  e 
liilìviazione  de 
vegetabili, e  vo¬ 
latili  rutti  quel¬ 
li  fi  feparano 
per  mezzo  della 
diftillazione  da 
tutte  le  parti 
dell’Uomo. 
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così  prodotto  ab  ovo  dalla  natura ,  e  che  ^unione  o 
d’Olj ,  o  di  Terre  non  portano  giammai  farli  mutare  i 
fuoi  veri  ,  e  reali  principj , 

Perciò  a  me  pare ,  che  il  principio  Alcali ,  ed 

Acido  rimanga  fermo ,  e  folo  fi  porta  feparare  iti _ » 

que’  corpi ,  dove  veramente  a  principio  graverà  po¬ 
lli  la  medefima  natura ,  come  nel  prelènte  noftro  ca¬ 
lo  ,  che  dovendoli  efaminare  i  mento  vati  quattro  Sali 
di  natura  fopra  defcritti  dall’eruditirtimo  Signor  Gu- 
glielmini ,  col  mezzo  della  Filofofiafperimenrale,  ci 
farà  fubito  concepire  cofiar  quelli  d’ un  principio 
Acido . 

Ma  le  poi  fi  farà  la  diftillazione  o  delle  parti 
fluide,  olòlide  dell’Uomo,  fi  feparerà  da  quelle  un 
Sai  volatile  Alcalino  a  tutte  le  prove ,  che  fe  a  quello 
faranno  unite  o  parti  terreftri ,  o  oleofe ,  polle  quelle 
forte  d’ unioni  all*  efame  della  diftillazione,  Tempre  fi 
ritroveranno  di  lor  natura  Alcaline ,  come  elle  vi  fu¬ 
rono  polle . 

Toccante  poi  Federe  i  Sali  o  filli ,  o  volatili  ciò 
non  dipende  (  cred’  io  )  da  veruna  Torta  d’  unione  , 
che  venga  fatta  a  quelli  ;  ma  quelle  tali  foftanze  lì 
trovano  ne’  ni i di ,  tali  quali  la  natura  da  principio  ve 
li  pefe  *,  effendo  tutti  Sali  filli  quelli,  che  fi  fabbrica¬ 
no  per  mezzo  della  calcinazione,  e  lifciviazione  da* 
vegetabili ,  che  per  lo  contrario  fono  tutti  volatili 
queg!i5che  da  tutte  le  parti  dell’Animale  vengano  lè- 
parati  per  mezzo  della  diftillazione . 

Ma  farà  ormai  tempo  di  levarli  l’ incommodo , 
e  pregarla  d’un  benigno  compatimento  i  mentre  le-» 
lopradette  ragioni ,  ed  Sperimenti ,  che  ho  pofti  fotto 
del  fuo  fa vj (fimo  difcernimento  ,  fono  Hate  da  me-» 
trafmdfe  a  V.  S.  Eccellentilfima ,  non  affine  d’impu¬ 
gnare  le  fue  da  me  ftimatiflime  rifleffionij  mafola- 

men-i 
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mente  gl*  ho  volfuto  far  conofcère  per  quella  prima—» 
volta ,  che  Ella  fi  è  degnata  di  favorirmi  in  rifon¬ 
dere  alle  mie  tenui  di  moli  razioni ,  hò  voluto  con—» 
tutta  l’attenzione  replicare  a  tutte  le  lue  favjlfime ,  e 
virtuofe  oppofizioni ,  non  per  quelle  impugnare,  ma 
per  maggiormente  dilucidarle  per  il  bene  publico  :  e 

qui  dichiarandomi  fempre . 

Roma  io.  Settembre  1751 . 

Di  V.S.  Eccellentiflìma 

Vmilifs,  Devoti/s»  Obligatifs.  Servitore  •' 

Michele  Pinelli. 

Rifpojìa  dell' EccellentiJJìmo  Signor  Dottor  Francefco 
'Bortoni  primo  Medico  della  Terra 

di  Bracciano . 


NO11  ofiante  la  mia  ferite  a ,  non  ricordandomi 
del  prec  ilo  fperimento  ,  con  li  lei  liquori , 
cioè  i  primi  Acidi ,  e  i  fecondi  Alcalini  volatili ,  per 
ciò  avendomi  inviata  l’originale  DilTertazione  ,  non 
manco  al  più  rimarchevole  rifpondendoli  ;  e  gli  dico, 
che  in  tanto  alli  primi  fù  fatta  fubito  fermentazione , 
e  foluzione ,  in  quanto  che  gl’aculei ,  e  particelle-» 
acide  de*  primi  per  efler  di  figura  di  ve  ria ,  agirono 
contro  le  parti  terree ,  e  le  foggiogorono ,  come  fuc- 
cede  in  ogni  fermentazione,  e  principalmente  nel 
Pane ,  Vino  ,  ed  ogn’altro  più  fpiritofo  corpo  fluido, 
che  fi  fegrega  fatta  la  dovuta  fermentazione  ;  ma 
non  perciò  riprova ,  che  nelle  parti  già  liquate  ,  e 
lciolte  non  vi  poifino  efler  le  parti  del  medefitno 
agente ,  che  fi  feompone ,  avenga  che  fe  ciòfofle, 
nel  Vino  non  rimarrebbero  più  parti  acide ,  gli  fpiriti 
nè  pure  fi  muterebbero ,  o  corromperebbero  ,  con-# 
far  fentire  il  primo  principio . 

PP 
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Già  faprà,  il  mio  Signor  Pinelli  ,che  qualunque 
Salvolarile  magro ,  o  ogliofo  ,  effenziale  che  fia_, , 
fe  vi  s’hnnergs  dello  fpi rito  di  Vino  ,  pur  che  non__» 
fia flemmatico,  quei  Salili  mantengono,  e  confer¬ 
vano  più  lungo  tempo ,  che  non  fi  tengono  fenza„> 
del  fudetto  fpirito ,  e  di  ciò  ne  fono  flato  fpettatore  j 
ed  in  tanto  vengono  più  toflo  a  liquarfi  fenza  lo  fpiri¬ 
to  di  Vino ,  in  quanto  lo  fpirito  nitrofo  aereo  Acido 
s’infinua  per  la  porofità  del  vetro,  &  aguntyut  dixi . 

Alli  fecondi  più  confervate  furono  le  parti 
terree ,  perche ,  come  pur*  Ella  dille ,  trovarono  le 
parti  amiche , &  omogenee,  per  la  qual  ragione  non 
poterono  fra  effe  loro  far  lotta ,  attefo  anche  il  detto 
del  Filofofo  ; 

Duo  corpora  dijfimilia  non  pojfant  in  eodem  loco 
quieficere . 

E  perciò ,  fintili  a  fimilìbus  confirvantur , 

Ma  nè  per  quello  potrà  provare ,  che  l’Autore 
della  Podagra  non  poffa  effer  più  l’Acido ,  che  l’Al¬ 
cali  j  imperochè  non  bada  ad  effer  prova  fufficiente 
una  ,  o  più  offervazioni . 

^tdam  quoniam  varìant  animi  &c. 

Ne  parla  pur  Ovidio  ,  &  il  : 
iberno  dat ,  quod  non  habet , 

Se  offervato  aveffe  tutto  il  fangue  col  reftante 
de’  fluidi  delio  fteffo  Podagrofo ,  e  non  v’aveffe  dell* 
Acido  trovato ,  direi  quali  felice ,  o  infelice  trà  tanti, 
dilli  infelice  trà  tanti ,  perche  gl’ Acidi  ci  mantenga¬ 
no  ,  gl*Acidi  parlando  de  i  miti  ,  ci  nutrifeono ,  c  gl* 
Acidi  parlando  de’  preternaturali ,  ci  diftruggono . 
Gl’ Acidi  forti,  e  volatili  precipitano  gl’altri  deboli , 
come  dilli  ;  ma  gli  forti ,  e  volatili ,  gl’  afftri  forti ,  e 
volatili ,  gl’altri  volatili . 

5S lon  filent  prue  ci  pi  tare . 


Che 
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Che  per  tal  caufa  ha  lei  intefo,  &  ottervato,  che 
colli  fpiriti  nominati  Alcalici  fpir itoli  volatili ,  nion  li 
fono  detti  Tofi  difciolti . 

Quia  erant  Acida fir  fiora  volati  Ha ,  &  crii  Jì~ 
milia . 

Se  poi  mi  dicefle ,  che  non  vogliamo  credere , 
e  flar  fottopofti  all*  operazioni  Analitiche ,  quali  o 
per  difetto  de*  /piriti ,  o  di  fuoco  più ,  o  meno  atto 
all*  operazione ,  che  fi  richiede ,  non  rìefcano  vale¬ 
voli,  dovremo  faltèm  dalla  cura,  o  fperienza  for¬ 
marne  l’idea  ;  Ma  chi  niega ,  che  gl*Acidi  blandi  non 
polfono  in  detto  ordine  ad  un,Podagrofo  giovare  , 
sì  perche  promovono ,  e  ajutano  la  fermentazione 
dello  ftomaco ,  a  caufa  delle  vigilie  ,  ed  allor  che  pe¬ 
rò  retta  inetto  elfo  fermento  ftomacale ,  ed  il  reftan- 
te  per  la  dilli pazione  delti  fpiriti  Alcalini:  Stanche 
perche  compifcono  la  naturale  fermentazione  all* 
iftetti  fluidi  ;  &  ecco  che  ne  rìfulta  un  rimarchevole 
beneficio  ;  e  per  conlequenza  , 

PoJJunt  potiiis  juvare ,  quarti  nocere . 

Anzi  ardifeo  dire ,  che  fe  li  nudrifle  continua- 
mente  un  Animale  folamente  con  Pane  azimo ,  o  di 
qualunque  cibo ,  che  femplicemente  cofiafle  di  parti 
più  Alcaline ,  che  Acide ,  non  potrebbe  lungo ,  e  fa¬ 
ttamente  vìvere  ;  concludendo  dunque  ,  che  : 

Àgunty  &  pati  tur  mutuo ,  &  unum  centra  ali  uà . 

Finalmente  fe  ad  unguem  non  rifpondo  ,  a  tutt* 
altro  che  nella  fua  erudita  lettera  li  legge, ne  incolpi 
la  fcarfezza  del  tempo  ;  e  lei  intanto  profeguifea  le 

fue  lodevoli  fatiche ,  mentre  io  mi  dico  . 

.  *  *; 

Bracciano  6.  Novembre  17,1. 

Di  V.S.  Molto  Illuftre, 

■  j.  n  t,\ 

JDevotifs.  y  &  Obhgatifs.  Servitore 
Francefco  Bortoni , 
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Replica  dell' Autore  alla  fopr adetta  Lettera 


Ricevo  le  Tue  ftimatiflìme  grazie  nel  trafmeflòmi 
Tuo  foglio,  nel  quale  V.  S.  Eccellentifiima_^ 
fi  degna  rifpondere  con  tanta  attenzione ,  perciochè 
alfine  Ella  vegga ,  che  ho  gulfato  delle  fue  dottiffi- 
me  fpeculazioni ,  mi  dò  l*onore  di  rifpondere  ad  al-> 
cune  fue  rifleflìoni ,  per  via  più  ftabilire  la  verità . 

Nella  prima,  Ella  così  favella:  Giù  faprct  il' 
mio  Signor  Pìnelli ,  che  qualunque  Saivolati¬ 
le  magro  ,  o  oleofo  ejjenziale  che  fa ,  fe  vi 
s'immerge  dello  fpirito  di  Vino ,  pur  che  non  (la 
flemmatico ,  que'  Sali  fi  mantengono ,  e  con  fer¬ 
vano  più  lungo  tempo ,  che  non  fi  confervino 
fenza  il  fudetto  fpirito  di  Vino ,  ed  in  ciò  n*-* 
fono  fato  io  mede  fimo  fpettatore  j  Ed  in  tanto 
vengono  più  tofo  a  lìquarf fenza  lo  fpirito ,  in 
quanto  che  lo  fpirito  nitrofo  aereo  Acido  s' in- 
fnua  nella  por  of tei  del  Vetro  \  Ó*  agunt  , 
ut  dixi  -  . 

Tutto  ciò  che  Ella  ha  fpiegato  in  quella  fua_J 
Salì  volatili  fi  prima  rifleflìone  toccante  alli  Sali  volatili  è  verilfi- 
con fervano  in-  mo  ^  cjie  confervano  intatti  per  lunghifiimo  tera- 

tempojfe  ftanno  P<>  >  quando  fono  accompagnati  con  il  fpirito  di  Vi- 
uniti  con  il  fpi-  no  rettificato  ,  fenza  del  quale  prefiamente  fi  di£ 
rito  di  Vino.  foivino. 


Ma  il  dire  poi ,  che  la  liquazione  ‘de  medefimi , 
P  Saff  *AlcaUi!i  addi  venga  per  l’infinuazione  delle  aeree  nitrofe  parti, 
volatili  chiufi  che  penetrino  la  porofità  del  Vetro ,  e  fiano  la  cagio¬ 
ne’ vai;  non  fi  fà  ne  della  diflòluzione  de’  mentovati  Sali ,  allora  che-> 


per Pinfinuazio.  eglino  fiatino  foli  fenza  l’unione  dello  fpirito  del 
ne  peri  pori  del  yjno  ^  ciò  cred*  io,  fia  lontano  molto  dal  verifimile-»* 

•SS  pJtj'Sl  no»  che  dal  ptobabile ,  avvegnaché  molte  difficoltà 

nitro.  abb‘- 
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abbifogna  prima  fuperare ,  avanti  di  poter  ftabilire 
un  tale  allerto. 

Io  più  volte  ho  penfato  fra  me  Hello ,  che  mol¬ 
te  fono  quelle  cofe ,  che  da  Uomini ,  anco  eruditi , 
e  prattici  fono  credute ,  epuro  fono  affai  lontane  dal 
vero  >  una  delle  quali ,  vaglia  la  verità ,  è  il  credere , 
che  nell’Aria  vi  liana  le  nitrofe  parti, e  quella  propo- 
fizione  viene  quali  da  tutti  i  Filofofi  univerfalmente 
creduta.  Ma  le  poi  li  conlidereranno:  le  cofe  della  Na¬ 
tura  tali  quali  elle  veramente  fono, col  lume  dell’intel¬ 
letto  no  Uro ,  e  non  fuperficialmente  ,  come  da  mol¬ 
ti  vien  fatto  ,  facilmente  li  verrà  in  cognizione  dell* 
errore  in  cui  fi  trovano  coloro ,  che  credono ,  che-# 
il  Salnitro  voli  per  l’aria  ,  cofa  che  la  fperienza  uni¬ 
ta  alla  ragione  dimoffra  tutto  l’oppofto  * 

A  me  fi  è  Tempre  refo  diffìcile  il  comprendere  » 
come  veruna  Torta  di  Sali ,  e  fpecialmeute  quegli  di 
lor  natura  acidi ,  come  per  cagiond’efempio,  è  il  Sal¬ 
nitro  ,  i  quali  fono  piu  tendenti  al  Fiffo ,  che  al  volo- 
tile, pollino  giammai  andar  volando, nel  noftro  Atmo¬ 
sfera  ;  Ma  più  verifimilmentc  potrebbe  dirli ,  che  dal 
Globo  Terraqueo  le  fteffe  particelle  Nitrofe  ,  li  par- 
tiffero ,  e,;  dal  medefimo  centrale  fuoco  fublimate-# 
nel  medefimo  noftro  Atmosfera,  andaffero  poi  ad 
ìnconearfi  nella  Terra ,  ne’  Muri,  nelle  Cloache,  ne* 
Cimiter; ,  ed  altri  fimigliand  luoghi ,  dove  egli  fi  ri¬ 
trova  . 

Mà  certamente  la  cofa  è  affai  diverfa  da  quello 
univerfalmente  viene  creduto  ,  avvegnaché  ,  la  fpe¬ 
rienza  dimoffra  tutto  l’oppofto  .  Perciochè  farà  di 
rneftieri  incamminarli  ad  ulteriori  prove,  e  a  replica¬ 
ti  fperimenti  per  porre  in  chiaro  una  tanto  importata», 
te  verità ,  e  finalmente  difingannarfi . 

Abbifogna  prima  far  vedere  in  quante  maniere  li 

racco- 


Salnitro  non  vo¬ 
la  per  aria. 


Salnitro  no  nu¬ 
vola  per  Paria  » 
nè  fi  parte  dal 
globo  terraqueo 
per  portarli  nel 
noftroAtcnosfe* 
ra. 


Pratica  per  fare 
il  SalaicrQ . 


\ 


Seconda  prati¬ 
ca  per  fare  il 
Salnitro . 


Salnitro  in  qua¬ 
lunque  guifa_> 
raccolto»  nonjè 
che  un  prodot¬ 
to  d’  orinolo 
parti .  • 
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raccoglie  il  Salnitro ,  per  arrivare  à  dilcóprire  il  vé* 
ro.  La  prima,  epiùeommune,  che  fi  pratica  qui 
in  Roma  è  di  adunare  quantità  di  ftabbio ,  il  quale 
viene  ripofto  Lotto  d’un  luogo  coperto  j  quello  viene 
lafciato  Ilare  in  quiete  per  molto  te  mpo ,  e  da  per  se 
He ffo  viene  à  riscaldarli ,  e  potentemente  rifermen- 
tarfi  ;  dopoi  lo  vanno  più, e  più  volte  muovendo ,  e  ri¬ 
voltando^  ciò  replicano  per  molto  tempo  di  quando 
in  quando  lèmpre  movendo ,  e  agitando  fino  a  tan¬ 
to  ,  che  non  fi  rifcalda  più ,  allora  acquiftano  una__* 
ponderofa  Terra  ,  la  quale  viene  polla  in  una  gran- 
diflìma  caldara  a  bollire  con  grandini  ma  quantità 
d’acqua  ;  viene  poi  quella  filtrata ,  e  polla  in  alcune 
caldare  di  rame  grande  ,  a  lati  delle  quali  tra  qual¬ 
che  giorno  fi  ritrova  concrefciuto  il  Salnitro,  il  quale 
viene  feparato ,  e  afeiugato  * 

La  feconda  forma  di  raccoglierlo  è  di  rafchìa- 
re  le  muraglie  antiche, dove  abbiano  cor rifpondenza 
Girniterj ,  Cloache ,  0  Grottoni,  dove  abbiano  dimo¬ 
rato  Animali, o  fiano  Cavalli  ,  Bovi,  Pecore  ,  Majali , 
e  lìmiti,  raccolgono  quella  Terra  ,  della  quale  con 
replicate  ebullizioni  ne  raccolgono  molta  porzione 
di  buonillìmo  Salnitro  nella  ftefla  forma  fopra__» 
deferitta . 

Se  fi  confidererà  attentamente  untale  affare, 
e  dìfappaffionatamente  a  ciò  fi  rifletterà,  fi  verrà  fu- 
bito  in  illato  di  rettamente  flabilire,  che  il  Salnitro , 
che  viene  raccolto  nelle  fudette  forme  ,  non  deriva 
alt  ri  mente  dalle  fuppofte  particelle  aeree  ripiene 
del  mentovato  Sale  ;  ma  più  rettamente  filabili r  fi 
deve,  che  egli  Ila  un  Salfiflò,  delle orinofe follan¬ 
te  dello  ftabbio ,  o  delli  medefimi  orinoli  Sali  nel¬ 
la  Terra  ,  e  ne’  muri  delle  Grotte  trafmeflì  ;  oefa- 
lazioni  di  Sali  alcalini  di  Cimiterj ,  o  di  Cloache-» , 
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quali  ne  muri  fi  fiflìno  colla  porzione  della  terre¬ 
te  parte ,  che  da  quelli  viene  a  medefimi  Sali  Tom- 
jniniftrata ,  , 

In  fatti  il  dire  ,  che  Paria  contenga  in  sè  il  Sai» 
nitro,  farebbe  lo  fteflo  che  dire»  che  la  medefima_j 
aria  contenga  in  sè  pari  modo  lo  fpirito  di  Vino  :  per-* 
ciochè ,  fpremuto  che  fi  averà  dalle  Uve  il  Morto ,  o 
fia  fugo ,  fi  ponga  alla  diftillazione ,  che  fe  ne  feparerà 
pura  flemma  •>  ma  non  farà  così  per  certo, fe  fi  dirti! le-* 
rà  una  porzione  dello  fteflo  Morto,  dopo  dieci»  o  do-* 
dici  giorni  ;  perciochè  allora  fe  ne  feoarerà  in  vece  di 
flemma,  del  perfettiflìmo  fpirito  di  Vino  »  perciò  fi 
dovrà  giudicare,  che  egli  fia  un  prodotto  delParia^.» . 
Abbifogna  confefiàre,  che  tanto  nello  ftabbio  ,  quan¬ 
to  nel  Morto,  nel  primo  vi  fia  la  materia  atta  a  far 
manifertare  il  Salnitro ,  e  nei  fecondo  pure  vi  fia_* 
internamente  il  medefimo  fpirito  di  Vino  ,  per  la__*. 
fpiegazionc,  o  manifeftaz ione  delle  quali  foftanze.-»  » 
vi  è  d’aflolutaneceflìtà,  che  prima  ne  fiegua  la  fer¬ 
mentazione  ,  dalla  quale  un*  inftantaneo  moto  prò-' 
ducendoli  in  que*  tali  corpi,  è  il  vero  mezzo  per  cui  fi 
viene  a  manifertare  tutto  ciò ,  che  veramente  efifte  in 
quel  corpo . 

La  verità  di  fopra  efprefla  vieti  manifeftata  dal 
feguente  {perimento  :  fi  prenda  un  Carro  di  ftabbio  , 
e  un  Carro  di  Terra  di  qualche  Campo ,  fi  ponghino 
fotto  qualche  luogo  coperto  ,  e  di  quando  in  quando 
fi  vadano  rivoltando,  e  maneggiando  ;  paflato qual¬ 
che  determinato  tempo,  le  ne  formi  d’ambedue  la-* 
fua  lifcivia  feltrata ,  e  evaporata ,  fi  troverà  il  Salni  ¬ 
tro  in  quella  dello  ftabbio  deliramente  ;  ma  in  quel¬ 
la  del  Campo  nulla  per  certo  di  nitrofo  foftanze  fi 
rinverà . 

Quinci  chiaramente  fi  feorge ,  quanto  mal  pen- 
i  fino 


Nell!  Stabbj  efi¬ 
fte  il  Salnitro  >  e 
nelMofto  lo  (pi¬ 
rico  di  Vino,  nè 
quelli  T  acqui- 
ftano  dall’aria  V 


Terrà  dello  Sta- 
bio  vi  fi  ritrova 
il  Salnitro ,  ma 
nella  Terra  de* 
Campi  non . 


Salnitro  non  fi 
può  raccoglie¬ 
re  fenza  il  mez¬ 
zo  delIiStabbj, 
o  delle  orinole 
terre . 


Salnitro  conio 
ti  generi  « 
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{ino  coloro ,  in  credendo  che  if  Salnitro  porta  volare 
per  aria ,  e  poi  trafmetterfi  in  que*  tali  determinati 
luoghi ,  fenza  penfar  nulla ,  di  dove  egli  ne  venga  . 
prodotto  ;  perciò  ogni  purgato  intelletto  potrà  chia¬ 
ramente  difeernere ,  che  fenza  il  mezzo  delle  Alcali¬ 
ne  partii  della  flabb; ,  e  delle  orine  non  fi  può  giam¬ 
mai  raccoglier  Salnitro.  Perciochècefferà  ornai  la—» 
credenzà ,  che  lo  fleflò  Salnitro  voli  per  aria  ;  Ma  fe 
veramente  fi  vorrà  con feffare  la  verità  ,  abbifognerà 
dire  i  che  rifermentandofi  degl’  Alcali  le  Saline  fo- 
flanze  colle  Acide  parti, che  efiftono  negli  Gabbi,  ven¬ 
ga  per  tal  movimento  ad  efaltare  le  Saline  volatili 
particelle  origine  de’medefimi  flabbj,  e  refti  fiffo  tutto 
ciò  che  è  acido  con  una  porzione  di  Solfureefoftan- 
ze ,  iiifieme  con  una  porzione  di  Sale  Alcali  fiffo , 
che  pari  modo  efifte  negli  ffabb;  .  Mfolte  ,  ed  al¬ 
tre  dimoffrazioni  fi  potrebbero  far  chiaramente-» 
vedere  ;  ma  per  fervire  alla  brevità  fi  tralafcia- 
no  ,  riferbandomi  a  fuo  tempo  il  difeorrer  fopra— » 
ciò  ,  quando  tratterò  particolarmente  del  Salnitro  , 
e  d’ altri  Sali  in  un’  Opera  a  parte  {òpra  fimiglian- 
it  materie  . 

In  altra  parte  così  favella  ;  Se  offerì) ato  avcfftL* 
coll' Anali  fi  tutto  il  [angue  col  refi  ante  de'  flui¬ 
di  dello  Jleffo  Podagra fo ,  e  non  v’aveffe  dell* 
Acido  trovato  ,  direi  qua  fi  felice ,  o  infelice. 
tra  tanti  \  di  (fi infelice  frà  tanti ,  perche  gl  Aci¬ 
di  ci  mantengano  ;  gl  Acidi  parlando  dei  miti , 
ci  nudri fieno  ,  e  gl  Acidi  parlando  de  preter¬ 
naturali  ci  difiruggono . 

A  queft’altra  fua  dottiifima  rifleffione  rifpondo, 
che  non  è  parte  nè  fluida ,  nc  lolida  del  corpo  Poda- 
grofo ,  che  col  tratto  del  tempo  io  non  abbia  atten¬ 
tamente  efaminata  >  e  in  o?ni  foftanza ,  o  fi  a  di  fan- 

gue, 


£ue,  d*  orina,  di  fudori ,  di  carne ,  d*  offa ,  ed  ogn’ 
altra  ,  non  hò  rinvenuto ,  che  Sai  volatile  Alcalino 
corrofivo ,  potendoli  dare  a  quello  Sale  meritamen¬ 
te  la  denominazione  di  Sale  Cadaverico ,  da  cui  tutti 
i  noflri  malori  hanno  la  loro  origine ,  il  quale  tende 
ancóra  prima  del  tempo  alla  diffrazione  de’  noltri 
corpi,  da’ quali  partita  l’Anima,  immediatamente 
corrompe ,  e  diflrugge  ;  in  fatti  non  vi  è  piaga ,  ulce¬ 
ra,  cancro ,  cancrena ,  ed  ogni  fupercutaneo  morbo , 
che  al  corpo  Umano  addiviene.,  che  egli  non  ne  lìa 
il  vero  origine  ,  a  quello  s’oppone  felicemente  ,  tut- 
tociò  che  di  fua  natura  è  Acido  ;  nè  vi  è  malattia—»  $ 
che  polla  effer  debellata,  evinta,  fe  il  medicamen¬ 
to  ,  che  fi  propina ,  non  Ha  o  manifello  ,  o  occul¬ 
to  Acido  $  ed  in  ciò  la  ipericnza  chiaramente  ce  lo 
manifefla « 

Che  gl’Acidi  poi  ci  mantenghino ,  è  certilfirno, 
avvegnaché  quelli  <000  appunto  i  mezzi  per  cui  la— » 
natura  dentro  ne’  corpi  Umani  fi  ferve  per  fare  le  na¬ 
turai  i fermentazioni ,  digestioni.,  e  feparazioni  delli 
cibarj  Enti,  fenza  però  che  eglino  s’introduchino  nè 
pure  con  una  menomili] ma  particella  della  loro  fo¬ 
lta  n  za  nel  nollro  fangue;  e  perche  fopra  d  i  quello  hò 
Sufficientemente  parlato ,  mi  confermo  fopra  di  ciò 
che  hò  fcritto  ,  sù  quello  particolare ,  come  a  fuo 
tempo  Ella  vederi . 

Che  poi  gl’  Acidi  preternaturali  ci  pollino  di¬ 
strugge1'6  ,  temo  di  ciò  credere  j  perciochè  fi  oSTer- 
va ,  che  più  volte  bagnato  un  corpo  anco  morto 
con  del  buono  Spirito  di  Sale ,  lo  corifei  va  incorrot¬ 
to  ,  ed  in  ciò  non  vi  è  che  dubitare  ;  ma  non  fapen- 
do  io  ciò  che  Ella  intenda  per  Acidi  preternatura¬ 
li,  quinci  mi  rifolvo  non  palfar  più  oltre  ,  e  di  le¬ 
varli  J’ i/icommodo  j  e  ringraziandola  cordialmen- 

<^q  te 


In  ogni  partesi 

folida,  che  flui¬ 
da  del  corpo  del 
Podagrofo  fi 
rinviene  Sale  Al¬ 
cali  volatile. 


Acidi  concor¬ 
rono  al  mante¬ 
nimento  dell* 
Animale  fenza 
introdurli  nel 
fanguc . 
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te  delle  grazie ,  che  Ella  mi  hà  compartite  dichia¬ 
randomi  Tempre  . 

Roma  1 Dccembre  1 75 1* 

Di  V.S.  Eccma 

*  f  _  r*  . 

Vmilifs.  Devoti fi.  Obligatifs.  Servitore 

Michele  Pinelli . 

Xjfpofla  dell'  Eccellenti  [fimo  Signor  Dottore  ‘Biagio 
de  Leonardi  primo  Adedico  della 
Citta  dell *  Aquila . 

Ì  '  v,  ; 

IN  rifpofta  del  non  meno  erudito  ,  che  gentilità- 
mo  foglio  di  V.S. ,  và  a  maraviglia  provando  di 
dabilire  i  principj  della  Podagra  nell’Alcalino  ,  con¬ 
tro  la  quali  comun’opinione ,  che  lo  ftabilifce ,  e  cre¬ 
de  dall’Acido  ;  Io  guidato  più  dal  lume  della  natu¬ 
ra  ,  che  da  quello  della  Profeffione,  non  poiTo  non 
fofcrivermi  alla  laggiezza  di  quello  parere  ,  il  quale 
coll’armi  della  ragione'  ,  che  della  fperienza  sa  fard 
largo  nel  campo  delTintelletto  . 

Ed  a  dirle  il  vero  ,  più  d’ogn’  altro  m*  aggrada 
la  mente ,  quella  nobile  fperienza  >  che  divifa  aver 
fatta  su  i  Tofì  Podagrici ,  con  averne  podi  parte  a 
lottare  ,  co’  fpiriti  Acidi ,  e  parte  co’  fpiriti  Alcalini  : 
Ma  perche  da  quelli  a  trovati  i  Tofì  sfarinati ,  e  di- 
fciolti  )  e  da  quelli  in  niun  conto  alterati ,  nè  tocchi, 
hà  con  piena  prudenza  rifufo  il  primo  effetto  nella_» 
diffomiglianza,  ed  il  fecondo  nell’  alcologia  de  mi¬ 
nimi  componenti .  Ed  in  fatti  nella  mefcolanza  degl* 
enti,  non  fuccederà  mai  dillòluzione ,  o  lotta,  ed 
effervefcenza  ,  fe  le  parti  dell’  uno  fonod’egual  con¬ 
figurazione  colle  parti  dell’altro;  al  contrario  poi 
fucceder  dee  Tempre  diTcioglimento  ,  e  lotta  dove  le 

parti 
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parti  del  l’uno  rion  fono  parimeli  addattatì  a  diametri 
dell’  altro . 

Ad  iftabilirmi  in  quella  opinione  fan  la  fua  par¬ 
te  certe  piccolle  fperienze ,  che  feci  fare  negl’  anni 
addietro:  Dilli,  che  io  feci  fare ,  pofciachè  elfendo 
io  mal  p  l'attico  nella  Ipargirica ,  ricorlì  alla  perizia 
del  famofilfimo  Signor  D.  Angelo  Farinacci ,  ad  og¬ 
getto  di  fare  analizzare fangui ,  ed  orine  de  Rognoli, 
de  Diabetici ,  e  de  Malancolici ,  di  tante  pultole  ,  di 
tante  erofioni ,  e  vi  fu  trovato  gran  copia  di  Sali  Al¬ 
calini  ,  che  dir  lì  potrebbono,  con  meglior  vocabolo 
Cadaverici  5  perche  tendono ,  prima  del  fuo  tempo  , 
alla  diltruzione  de’  corpi  Umani  . 

Mi  ci  ftabilifce  ancora  l’aver  con  la  propria  lin¬ 
gua  alleggiato  il  fiero  del  fangue,  che  fece  eftrarre_> 
dal  braccio  di  una  Monica  ,  la  quale  tormentata  da 
nulla  men  lunga,  che  affannofa  Cefalea  ,  affine  di 
fpiegar  gl!  affetti  del  travagliofo  fuo  male  ,  dir  mi  fo- 
lea  ,  che  pareale  di  tener  del  molto  pepe ,  e  fale  den¬ 
tro  la  tefta  ,  o  pure  gran  copia  di  vermi  a  roderle  le 
parti  citeriori  del  capo  :  e  quando  io  credea  alleg¬ 
giarvi  qualche  fapore  fubaddo  (  fuppollo  autore  di 
quelle  tormentofe  vellicazioni  )  v’alfaggiai  con  fom- 
mo  {piacere  un  fapore  limile  al  Sale  Armoniaco ,  che 
per  poco  non  giunfe  ad  ulcerarmi  la  lingua . 

Mi  ci  ftabilifce  finalmente  ,  e  conferma  l’avere 
ofiervato  ,  che  tra  medicamenti  fonimi  mitrati  a  que¬ 
lli  mal’ effetti ,  non  hòmai  trovato!  piu  profittevoli 
degl’  Acidolati.. 

Quello  però,  chefupera  ogni  credenza  fi  è ,  che 
un  degniftìmo  Profeflòre  mio  collega  afierifce  ha- 
ver  per  accidente  guarita  una  Donna  mezza  infra- 
cidita,  col  folo  fpirito-di  Vetriolo  5  la  cui  Storia  è 
quella . 
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Ad  una  Giovane  meretrice  (  che  ridotta  allo 
Spedale  dal  Morbo  Gallico  affatto  cionca  ,  ed  at¬ 
tratta  in  tutti  gl’  articoli  )  tenea  la  bocca  vlcerata__* 
a  tal  fegno ,  che  non  poteva  nè  pur  favellare  ;  fù  or- 
dina  o  fpirito  di  Vetriolo ,  e  Melrofàto  difciolti  ir i_> 
acqua  di  Piantaggine  :  e  quello  per  fedo  afterfivo  ;  e 
non  già  per  eradicatilo  Medicamento  :  Nulladime- 
no  cortei  ,  in  luogo  di  ricacciarlo  per  ifputo ,  una_> 
con  le  materie  purolente  afterfe  »  e  fpremute  dalle 
glandole  ,  e  mufcoli  del  palato  (  come  far  dovea  ) 
feguitò  ad  inghiottirlo  non  f'enza  notabiliifimo  pro¬ 
fitto  .  Accortoli  il  virtuofo  ProfefTore >  che  l’errore 
de41a  paziente  partoriva  fempre  più  felice  l’evento  > 
profeguì  l’ifteffa  ordinazione  ;  tanto  più,  che  tratta- 
vafi  d’una  Donna  di  mala  vita  :  e  da  quefta  fola  ordi¬ 
nazione  ,  in  breve  tempo  rimale  così  libera  »  e  fa¬ 
lla  ,  che  tornata  al  prillino  iniquo  meftiere  ven¬ 
ne  frà  pochi  meli  ad  ingravidarli  ,  ed  à  reftare  fe¬ 
conda  . 

Or  quello  maravìgliolb  trionfo  fecondo  il  mi© 
corto  intendimento ,  ad  altro  non  può  attribuirli  , 
che  all’Acido  del  Vetriolo  ,  il  quale  divenuto  l’Èrco¬ 
le  contro  l’ Aleatico  Anteo  del  preacceanato  Morbo; 
ebbe  coll’acutie  delle  fue  parti ,  valore  di  riportarne 
la  palma  :  il  che  non  averebbe  potuto  mai  fuccedc- 
re  ,  fe  il  principio  di  quello  Morbo  confluito  fuffe-» 
nell’  Acido  ;  pofciache  in  tal  cafo ,  lo  fpirito  di  Ve¬ 
triolo  ,  in  luogo  di  freno  a  domarlo ,  fervilo  t’ave- 
rebbe  di  (prone  a  farlo  con  maggior  impeto  andare 
avanti . 

Non  vorrei  però  le  fufle  a  dilgrado  il  fapere-»  , 
che  quanto  io  vivo  parziale  di  quefta,  tanto  ancora 
vivo  mal  perfuafo  di  quella  opinione ,  la  qual  s’indu-* 
Uria  a  tutto  potere  di  dare  all’  Acidi  perpetuo  efllio 
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dal  corpo  i! matto  ;  comè  far-  pretefe  il  fu  Signor  Mar¬ 
tino  Poli  ;  mercecehè  non  può  efiere  a  meno ,  che-» 
trangugiando  noi  continuamente  frà  gl’enti  cibari 
le  colè  acide ,  qualche  piccola  porzionceUa  non  fe 
ne  in  (in ui  nelle  vene  lattee  a  concorrere  una  coll*  al¬ 
tre  parti  alla  coftituzione  ftupenda  del  fangue  ;  non 
potendo  accadere  *  che  tutte  quante  fono,  s’impie- 
ghin’alla  precipitazione  ,,  ed,  efpulflon  delle- fecce  i  e 
benché  vi  s’impieghino  i  Sali  Acidi  più  gro(folani,non 
per  quedo  non  pollino  i,  più  fottili  infinuarfi  nell’  ac¬ 
cennate  ftrade  nel  (àngue  », 

Se  vivo  flilfe  il  precitato  Signor  Martino  ,  bea 
volentieri  dimandar  li  vorrei  donde  mai  derivi 
quella  (àbaci  da  linfa  gaftrica  ,  che  nelle  glandola 
delio  fìomacofi  ripone  ,,  e  confèrva  non  meno  all* 
eccitazione  della  fame  ,che  alla diflbluzione  ,  e  fer¬ 
mentazione  de  cibi  ?  donde  fe  non  dal  fluido  univer- 
{ale  derivi  nel  Pancreate  quel  fugo,  acido  di  cui  non 
lènza  gran  merito  di,  lode  ,  fà  tanta  pompa-# 
il  Signor  Silvio  Deleboè  ?  Da  perdove ,  fe  non  per 
le  vene  lattee  ,  infinuar  fl  poteflè  ne’  ventricoli  del 
Cervello  d’  un  Uomo  ,  che  morì  d’A  pop  Iella  a  mio 
tempo  in  Roma ,  per  la  gran  copia  d’acqua  acetofa, 
che  bevuta  avea  per  ovviare  ad  altri  incommodi?Don- 
.de  fe  non  dalla  Mifcella  degl’ Acidi  con  gl’Alcali ,  ri» 
jpeterfl  pollali  tutte  le  fermentazioni ,,  che  fuccedona 
nel  noftro  corpo  ,  &  precife  quella  del  fangue  ì  Don- 
tde  fe  non  da  un’Acido  efaltato  provenir  polla  quella 
tiranna  f  enfazione  di  fredda  r  che  nell*  invafion  de 
terzatiarj.  parodimi  martorar  fuole  i  miferi.  Febrici- 
tanti  ?  Domandarli  finalmente  vorrei  come  a  fuo  fa¬ 
vore  interpetrarfl  mai  pò  (fa  quel  famofo  Tello  del 
grand’  Ippocrate ,  che  nel  lib.  de  vet.  medicina ,  di¬ 
ce  così); 

Ine  fi 
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Inejl  entm  in,  homtne  &  amavum  >  &  falfunu»  J 
Ó*  dulcc ,  ò>  acidum  ,  acerhum ,  ò*  fluì- 
d/m  ,  ò*  alia  infinita  cmnigenas  facultates 
habemia  i 

Che  poi  non  fi  a  riufcito  a  Signori  Spargirici  dì 
ricavar  dal  fangue  ,  e  parti  dell’  Animai  vivente ,  a 
forza  di  fublimarfi ,  qualche  porzione  d’Acido  ;  può 
ciò  efiere  accaduto,  o  dallo  ila  r  quelle  parti  impri¬ 
gionate  ,  ed  impedite  dalle  dolci  ,  oliofe  ,  acri ,  ama¬ 
re  ,  Salfe  &c.  delle  quali  coda  il  fangue  :  o  pure  dall, 
efiere  rimafte  dette  parti  triturate  dalla  lunga  rota¬ 
zione  ,  e  circolazione ,  che  loro  c  convenuto  far  den¬ 
tro  le  Aorte  ;  in  cui  può  ben  efiere  accaduto  ,  che  le 
molecole  acuminate ,  delle  quali  coftar  debbono  gl’ 
Acidi, cangiata  configurazione, fian  divenute  rotonde; 
o  in  altra  fomigliante  maniera  mutate  ,  e  ridotte . 
Sicché  non  vendendoli  tra  quelle  chimiche  operazio¬ 
ni  comparir  gV Acidi  ;  conforme  i  Signori  Chimici  ne 
deducono  quella  confeguenza  ;  dunque  nell*’  Animai 
vivente  non  vi  fono  gl’Acidi ,  potrebbero ,  e  fenza__ » 
forfè  meglio  dedurne  queA’aItta:Perciochè  il  fuoco  o 
non  difiriga ,  o  col  rotatorio  fuo  moto  altera  le  par¬ 
ti  acuminate . 

Quello  è  quel  poco ,  che  tra  la  folla  de’  fuoi 
non  ordinar;  imbarazzi  ,  hà  faputo  partorir  la  mia 
rozza  Minerva.  Ora  però ,  pregando  l’ A Itifiìmo , 
affinchè  voglia  degnarli  d’illuminarla  al  difeoprimen- 
to  del  rimedio,  conforme  s’è  degnata  d’ illuminarla 
al  conolcimento  de’ veri  principi  della  Podagra—» , 
la  quale ,  per  efier  morbus  Dominar uw,può  rendere-» 
il  fuo  nome  più  commendàbile  di  quello  de’  Colom¬ 
bi ,  Americi,  e  Magalotti ,  nella  feoperta  di  nuo¬ 
vi  paeli  nel  Macrocofmo  ,  e  più  gloriofio  di  quello  de- 
’  Arvei ,  Pequeti  ,  e  Bartolini  nell’  invenzione 

di 
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di  nuove  cofe  nel  Microcofmo ,  Finifco  ;  ma  non_» 
già  di  publicarmi,  e  confettarmi. 

Aquila  28.  Giugno  1752. 

Di  V.S.  Molto  Uluttre 

Vmilifs,  Devoti fs, ,  &  Obiigattfu  Servitore 

Biagio  de  Leonardi 

RjfpoJIa  dell'Autore  alla [opradetta  Lettera , 

'  ,  u.  m  ...  }  •  „  *  1  •  *  t 

RIceyo  la  Tua  cortefiffima  Lettera  ,  alla  quale-* 
non  hò  prima  rifpofto  ,  per  effere  flato  obliga. 
to  ad  alfiere  ad  una  fcabrofiflima  cura  d*  un  Perfo- 
naggio  ,  che  grandemente  mi  premeva  fai  vare  da_» 
una  quali  incurabile  indifpofizione  :  ora  che  è  accu¬ 
rato  della  fallite  fua ,  mi  fon  palio  ad  efaminare  i  fuoi 
faviiffimi  ri  fletti;  edili  vero  me  le  profeffo  molto  obi i- 
garo  ,  mentre  Ella  m’  onora  più  affai  di  quello 
merito .  Iddio  sà  il  mio  fine  ,  il  quale  non  è  diretto 
dali’ambizione ,  nè  dal  defio  d’acquiftar  fama  ,  ma  fo- 
lo  per  giovare  altrui-,  ma  fe  avefli  per  avventura-» 
qualche  barlume  di  poter  giudicare  in  cofe  tanto 
difficili ,  e  incerte  ;  Si  degnerà  V.S.  Eccellentiflìma-* 
d’accettare  il  mio  buon*  animo  • 

ideila  prima  obiezione  [degna  dire  yche  il  [ù  Si¬ 
gnor  Martino  Poli  di  chiara  memoria ,  e  mio 
degniamo  AAae/lr  od  ingegnò  di  dare  perpe  tuo 
e  figlio  agl' Acidi  del  [angue  degl'  Vernini ,  ed 
Ella  crede  che  qualche  picciola  porzione  fe  ne 
pojfa  introdurre  nelle  vene  lattee  ,  ìndi  p  a  far  e 
in  grembo  al [angue  . 

Quella ,  riverito  Signore ,  è  la  commune  uni- 
verfale  fentenza  ;  ma  per  venire  in  chiaro  delia  veri¬ 
tà  abbifogna  portarli  col  lume  dell’  intelletto  là  nelle 
vi fce re  noflre ,  e  cominciare  a  riflettere ,  come  ve¬ 
ra- 


■ 

ra mente  fiegua  il  pafifaggìo  del  chilo  nelle  lattee ,  e 
allora  remeremo  illuminati  di  qudia  verità  ,  che-# 
Ella  cerca  » 


Mal  penfarono ,  cred*  io,  coloro,  die  fi  figura¬ 
rono,  che  l’introduzione  del  Chilo  nelle  vene  jattec 

potette  farli  per  cagione  delia  preflìone  del  diafram¬ 
ma  ,  e  per  il  moto  periftairico  degl’Jntettini,  come  la 
commune  penfa,  cofe  ,  che  non  con  feriscono  nulla_# 
a  un  tal  pattagggio,  mi  fpiace  eternamente  ,  di  non 
mi  potere  intorno  a  ciò  cftender  di  vantaggio  per 
effer  materia  affai  valla,  e  l'opra  di  ciò  mi  trovo  di 
già  molto  fc ritto ,  e  molto  provato ,  e  fpcro  un  dì 
fa  r  vedere  al  Mondo  tutto ,  che  è  molto  dive r fa  la  . 


Introduzione 
del  Chilo  nelle 
vene  lattee  lì  fà 
in  quella  guifa, 
che  ii  fudore_» 
efee  pcrilooftro 
corpo. 


cofa  di  quello,  viene  atterito .  Si  contenti  dunque-* 
per  ora  fa  pere  ,  che  i  colori  non  pattano  mai  nel  chi¬ 
lo  ,  e  che  nelle  lattee  non  vi  può  pallate ,  fe  non—* 
tutto  ciò, che  è  lottiliffìmo ,  ed  etereo  :  e  creda  pure-# 
per  certo,,  che  Fin  finuazione  dei  Chilo  nelle  lattee, 
li  fa  in  quella  guifa  appunto ,  che  il  noto  fu  dorè-* 
elee  da  tutta  la  pariferia  delneftro  corpo  :  penfi  in__» 
oltre  ,  che  le  vene  arterie  nelfuna  di  quelle  eccettua¬ 
ta  parimente  trafpirano-,  e  noti  bene ,  che  quantun¬ 
que  il  fangue  Ha  rolfo ,  tutta  volta  ciò  che  traspira  alla 
fuperfìcie  della  cute,  e  linfa,  chiara  ,  come  appunto 
■è  la  pura  acquai  quando  dunque  Ella  averà con¬ 
cepito  bei^e  tutte  quelle  colè ,  Cubito  fi  renderà  capa¬ 


citato-,  e  chiaramente  di feernerà,  che  tutto  ciò  che 
è  acido  ,  è  incapace  d’inlinuarfi  nelle  lattee,  sì  per 
ragione  del  Cuo  pefo,  che  delia  Cua  fifa  foftanza,  la 
quale  a  vero  dire  non  può  elfer  giammai  efaltata ,  e 
introdotta  nelle  lattee,  e  molto  meno  nel  fangue-», 


perche  l’  attività  del  calore  dello  4omaco  non  è 
fufficiente  a  ciò  poter  fere .  Moltiflime  altre  ragioni 
potrei  qui  addurre  in  prova  di  ciò  j  mi  per  noa-ji 
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eflcr  luògo  à  ciò  fare ,  la  fupplico  per  ora  a  difpen» 
farmi. 

Quantunque  il  prenominato  Signor  Poli  fia__* 
morto  ;  tutta  volta  voglio  avanzarmi ,  fe  mi  riufci- 
rà  ,  a  renderla  appagata  di  quel  dubio ,  che  Ella  bra- 
marebbe  Capere  di  dove  abbia  origine  quella  fubaci- 
da  linfa  gaftrica,  che  fi  fepara  dalle  glandole  dello 
flomaco  .  E  fe  non  mi  nufcirà  di  {piegar  ciò  con — * 
quella  felicità,  che  haverebbe  fatto  il  mio  degnifìì- 
mo  Maeflro  ,  fi  degnerà  d’  appagarli  per  ora  delle 
mie  tenui  dimoftrazioni . 

Io  hò  fatto  più  volte  l’Analifi  di  quell’  umore-» 
gaflrico  raccolto  nel  ventricolo  degl’Uomini -,  e-» 
l’hò  trovato  collare  non  mai  di  particelle  Acide ,  ma 
Alcaline  a  tutte  le  prove  ;  e  non  mi  fono  contentato 
di  ciò  -,  ma  una  volta  analizai  il  ventricolo  intiero  , 
purgato  dalle  feerie  d’un  morto  Contadino  ,  e  ne-» 
rinvenni  gran  parte  di  flemma  ,  uno  fpirito  a  tutte 
le  prove  Alcalino ,  porzione  di  foflanza  oleofa ,  e 
calcinato  il  capo  morto, fe  ne  rinvennero  pochi  grani 
di  un  Sai  fifTo  .  Così  Virtuofiflìmo  Signore abbifogna 
decorrerla,  altamente ,  fe  non  fi  ricorre  alla  fperien- 
za  ,  non  iì  faprà  mai  nulla  delle  cofe  della  Natura  . 

In  oltre  Ella  così  favella .  Dande  fe  non  dal  flui¬ 
do  unìverfale  derivi  nel  Pancreate  quel  fugo 
Acido ,  dì  cui  non  fenza  gran  merito  dì  lode  fa 
tanta  pompa  il  Signor  Silvio  Deleboì  . 

Dio  Ottimo  Maflìmo  l  quanto  fona  diverfe  le 
cofe  da  quello,!!  credono:  non  vi  è  parte  nell’Uomo, 
che  io  non  abbia  fattamente  riconofciuta  ,  e  fpe- 
cialmente  quell’  umore,  che  fi  ritrova  nel  Pancreate, 
il  quale  hò  ritrovato  nella  fua  diflillazione  un  liquore 
mfipido ,  e  in  ultimo  una  piccola  parte  fpiritofa  alca- 
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Analifì  del  ven¬ 
tricolo  d’  un-» 
Contadino . 


Analifi  del  (be¬ 
co  Pancreatico. 


Ciò:  Mar  aito 
fag.  4  6. 


Succo  Pancrea¬ 
tico  Pabilìto  di 
fapore  infipido, 
ne  mai  Acido . 
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lina  ,  e  quella  è  la  pura  verità  .  Ma  che  potrò  fperat** 
già  mai  io  da  tutto  ciò  ,  che  hò  dimolìrato  ,  quan¬ 
do  il  degnili!  mo,  e  Tempre  da  me  ftimato  Signore 
Deleboè  alferifce  il  contrario  $  e  che  autorità  poffo 
mai  far  io  in  paragone  di  Uomo  sì  Illuflre  <  Abbifo- 
gnerà  ricorrere  al  parere  di  Uomini  parimente  d’au¬ 
torità  ,  affine  decidano  sì  importante  dubbio  . 

Il  Neadam  al  fuo  trattata  ,  de  fermentati on 
fosctim  ,  negò  affatto  veruna  particella  d’Acido  à  que¬ 
lla  linfa .  E  dopo  di  lui  Rainerio  de  Graaff,  ripor¬ 
tato  dal  Muralto  alla  pagina  4 5.  ,  il  quale  fattane-» 

l’efperienza  in  cafa  del  Ridetto  Signor  Silvio ,  alla _ » 

prefenza  di  molti  Medici ,  trovò  il  fucco  pancreatico 
infipido  y  e  fenza  Acido  ,  ed  eccone  le  fue  parole . 

Succum  hunc  fpius  in  vi  vis  canibus  collegi ,  ó* 
gufu  proprio  y  atque  aliorum  j udì  ciò  fine  fa¬ 
pore  imeni  ;  idem  mihi  tefimon'uim  celeberri¬ 
mi  Leidenfes  exhibeant ,  qui  fuccum  pancrea- 
tiewn  die  xz.fulìi  1667.  JLugdtmi  a  D :  D:2(ai- 
nerio  de  Graaffe  incedìbus  clariffmi  Silvii  col- 
le&ummecum  gufar unt . 

E  nel  fine  del  detto  paragrafo  fi  dichiara  di  non 
ammettere  la  fentenza  di  Silvio Oltre  di  ciò  s’offer- 
vi  nella  Teorica  del  noftro celebre  Sinibaldi ,  che-» 
parlando  del  fucco  pancreatico  dopo  d’aver  riportato 
divedi  pareri  filila  diverfità  de’fapori  di  quella  linfa  y 
conclude  francamente  eflere  inlìpida  ,  e  della  Itelfa 
natura  della  fcialiva  .  Quinci  Ella  bene  difeerne ,  che 
infieme  con  la  fperienza,  ftò  appoggiato  ancora  coll’ 
Autorità  di  Uomini  Ululiti ,  anco  de’tempi  noflri . 

Oltre  di  ciò  Ella  crede,  che  quel  tale,  che-»' 
morì  a  fuo  tépo  qui  in  Roma  d’  Apopleffia,per  haver 
bevuta  grati  copia  d’Acqua  acetofa  >  e  che  1’  Acido- 
le  particelle  di  quella  lì  fuffero  portate  per  la_» 

lira- 
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firada  delle  lattee,  ed  ivi  formato  l’Apoplelfia  avclfe- 
ro  .  Così  Ellla  llabilifce . 

La  quotidiana  fperienza.pare  dimoftri  diverla- 
«ìente  ;  avegnachè  molte  fono  le  centinaia  degl’ Uo¬ 
mini  ,  che  bevono  ogn’anno  l’acqua  Acetofa  qui  in 
Roma ,  e  pure  non  lì  vede ,  che  inorino  d’Apoplelìa, 
come  per  lo  contrario  frequentemente  lì  Icorge  mo¬ 
rire  molti  della  fìelfa  Malattia ,  fenza  aver  mai 
bevuta  tal  acqua  ;  quindi  è ,  che  parrai  francamente, 
polla  dirli ,  che  quel  tale,  che  morì  Apopletico,  com’ 
ella  giudicò ,  per  la  lòpra  efprelfa  ragione ,  morilfe 
tal  volta  per  altra  incognita  a  noi  cagione  :  da  tutto 
ciò  mamfelìamente  appare ,  che  non  devono  incol¬ 
parli  gl’Acidi  complici  d’una  tal  Morte. 

In  fatti ,  fe  lì  e  fa  mi  nera  un  tale  affare  difappaf- 
lionatamente ,  abbifognerà  confelfare ,  che  non  fo- 
lamente  gl’Acidi  non  pohòno  etère  giammai  cagio¬ 
ne  dell’ApoplelTìa,  ma  più  verifìmilmente  elfere  egli¬ 
no  lìcuro  rimedio  per  curare,  e  prefervarci  da  limì- 
glianti  malori-,  e  che  ciò  lìa  la  verità  offe  r  vi  il Min- 
derero ,  Lorenzo  Hofman  ,  il  Neandro ,  ed  il  Camel¬ 
lo  tutti  unitamente  propongono  l’ufo  del  buono 
fpirito  di  Vetriolo  ,  amminiftrato  in  veicoli  proprii 
per  curare  ogni  più  fiera  Apoplelìa;  ed  io  pollo  at¬ 
tutarle  per  verità  aver  conofciuto  un  Sacerdote  in 
età  di  Anni  letama  in  circa ,  doppo  elferlì  preferva- 
to  da  un  intuito  Apopletico,  li  fù  prefc ritto  da  un_» 
accorto  Medico,  che  egli  dovete  la  mattina  a  desi¬ 
nare  ,  e  la  fera  a  cena ,  gettare  nell’ultimo  bicchiere 
di  vino  dieci ,  o  dodici  gocciole  di  buono  fpirito  di 
vetriolo,  ed  egli  continuò  così  per  lo  fpazio  di /treni' 
anni,  ediomedelìmo  lo  provedevo  di  quando  in__» 
quando  dello  fpirito  di  Vetriolo ,  e  f  hò  villo  mori¬ 
re  dell’età  vicino  a  novantanni  non  d’ApoplefIia__» , 

R  r  z  ma 


Apopletico  mòr 
todopo  avere_> 
prefo  a  pattare 
l'Acqua  aceto- 
fa,  non  effer  (la¬ 
ta  quella  la  ca¬ 
gione  di  tal  mor 
te . 


Acidi  non  e  (Ter 
cagione  dell’A- 
poplelfia,  ma-» 
prefervati  vi  di 
tal  male . 


Apopletico  con 
fervato  col  ufo 
dello  fpirito  di 
vetriolo* 


Acidi  frequenta 
ti  ne* cibi  non_» 
fono  mai  cagio 
ne  della  febre . 


ma  dì  pura  diflbluzforie .  Or  veda,  finn  afilli  ma  mio 
Signore ,  come  paffano  le  cofe  ,  e  potrei  fugge  rirle-* 
molto  più  in  prova ,  che  nefluna  fpecie  d’acidi  pada¬ 
no  ,  nè  polfono  paffare  nel  noftro  fangue  ,  come  a_> 
luo  tempo  ella  refterà  perfuafo,  allor  quando  ufcirà 
la  mia  Opera,  nella  quale  diffrifamente  parlo  d’utia 
tanto  importante  materia . 

« 

Siegue  i  Tuoi  argomenti,  così  dicendo:  Donde,  fi* 
non  da  un'Acido  e  fallato ,  provenir  poffa  quel¬ 
la  tiranna  fen fazione  dì  freddo ,  che  nell '  in - 
v afone  de'  terzanari parofifmi  martorar  fuole 
ì  miferi  febri  citanti  . 

Due  fono  le  circoftanze ,  che  debbono  ofler- 
varfi  nel  freddo  de  febricitanti  :  la  prima  appunto  il 
rigore  del  freddo  ;  la  feconda  le  convulfioni ,  che-» 
fonoi  tremori  univerfali  di  tutto  il  corpo  :  il  credere 
dunque ,  che  il  freddo  a  quelli  tali  addivenga  da  uà 
acido  efaltato  ,  non  fi  può  far  fenza  tema  di  noiLj 
prendere  grave  abbaglio  *,  Perciocché  fe  è  vero  ,  che 
veruna  forta  d’Acidi  non  poifino  entrare  nel  nollro 
fangue  ,  ceflarebbe  fubito  un  tal  dubbio  ;  c  vaglia 
la  verità  gl’Abitatoridelle  Riviere  di  Genova  ,  e  di 
Sorriento  doverebòono  efiere  fempre  febricianti; 
avvegnaché  allevano  i  loro  Figlioli  da  piceoli ,  e  liti 
che  fono  nell’età  più  invecchiata  non  celiano  mai  di 
nudrirfi  di  fugo  di  limone  ,  e  d’ aranci  fpremuti  fui 
pane  con  un  poco  d’olio  ;  e  quello  è  il  loro  quotidia- , 
no ,  e  più  frequente  cibo  ;  e  pure  s’olferva ,  che  Han¬ 
no  fanillìmi ,  e  forfè  meno  fottopolli  alle  febri . 

Ma  a  fine  ella  relli  più  illuminato ,  e  riconofca 
la  verità  ,  che  cerca  ,  mi  perfuado  faprà ,  che  non  vi 
è  più  ficuro  efpediente  rimedio  nelle  febri  ardenti , 

che 
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che  l’ufo  detto  fpirlto  di  Vetriolo  ;  ed  in  fotti  ne  hò 
guarite  moltiflìme  Con  darne  ogni  mattina  ,  e  tra 
giorno  delle  bevute  nell’  acque  o  di  Cardo  fanto ,  o 
di  Scorza  nera,  o  di  Scordeon  addolcite  con  qualche 
giulebbo,  e  gli  ho  vidi  fallare  . 

Oltre  di  ciò;  ella  fappia,  che  io  hò  un  febrifu- 
go  ficuriflimo ,  al  quale  non  refifie  veruna  forta  di 
febre  ,  e  lo  compongo  dall’acido  del  Tartaro  ,,  che 
più  la  China,  il  Camedrios ,  la  Centaurea,  il  Cardo 
fanto,.  e  tutte  quelle  cofe  che  fono  fpecifid  febrifu- 
ghi  efpofli  all’ Aliai  ih  Chi  mica  tutti,  ne  lì  uno  eccet¬ 
tuato  ,  la  fua  bafe ,  non  òche  un  acido  *,  perciò  co¬ 
me  vogliamo,  noi  determinare ,  che  il  freddo  nelle 
febrifia  cagionato  da  un  acido  nel  fangue  ,  quando 
realmente  tal  forta  di  principio  non  efifte  tìficamen¬ 
te  in  quello  j  anzi  col  mezzo  delli  ltefiì  acidi  refla- 
no  le  febri:  perfettamente  guarite;?.  Eh  riverito  mio 
Signore  abbifogna  difingannarfi ,  quella  è  la  verità 
Ora  panni  d’elfere  ili  obligo  di  fpiegare  come 
fi:  produca  il  freddo  nelle  febri ,. e  fe  per  avventura—» 
non  mi riufeifle  di  far  ciò  ,  con  tutta  la  dottrina, 
m5a vera  per  ifeufato  j  perche  mi  pare ,  che  fino  ad 
ora  quello  Ira  un  punto ,  che  flà  lotto  del  Giudice  ì 
nè  fin  al  prefente  è  flato  affatto  decifo 

Dico  dunque  ,,  che  il  freddo  ne’  felicitanti  è 
una  privazione  di  moto  ;  quindi  è ,  che  allora  che_> 
accade  quella  fenlàzio ne  di  freddo ,  crederei  che 
dallo- ftefiò  fanguefi  feparalTero ,  o  deponeffero  al¬ 
cune  particelle  c rafie  e  vifeofe ,  e  lente ,  per  la  qual 
cagione  venifie  ad  impedire  il  corfa  a  tutta  il  lin¬ 
gue  sì  arteriale ,  che  vènofo  ;  fermato  dunque  in_> 
qualche  parte  quello  fai  moto, ne  fopravienc  il  fred¬ 
do  5  il  cuore  poi  inficine  con  tutti  li  fpiriti  Animali, 
•o  la  Ile  ffa  natura  va  refìfiendo  ,  e  ficco  me  tutte  qiie- 
j  ■  Ile 
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fte  potenze  fono  obligate  ad  efe  reità  re  il  moto,' 
quello  finalmente  fu  pera  11  do  la  quiete  torna  di  nuo- 

Cag  ione  del  pre  Vo  con  magior  vigore  a  muovere  quelle  materie  vif~ 

iore  nelle  febrri  c'cJe  ’  e  leilte  >  C0S1 311  tal  forma  agitate  ne  fuccede^ 

-*  al  freddo  un  incettante  maggior  calore  ;  In  fatti  noi 

vediamo,  che  quando  nè  il  cuore ,  nè  gli  ripiriti  Ani¬ 
mali ,  nè  la  lidia  natura  non  fono  più  atti  a  muove¬ 
rci  fluidi  del  noftro  corpo,  fi  muore  ,  e  quello  è  da__j 
notarli,  che  fi  muore  riempre  di  freddo,  che  è  lo 
fieflo  che  dire ,  che  li  muore  per  mancanza  di  moto. 
Così  mancando  al  fangue  in  parte  il  naturai  corfo, 
o  moto  ,  ne  fuccede  il  freddo  ;  in  fatti  s’  offerva  nel 
principio  delle  acceffioni  delle  febri  un  polfo  baffo , 
debile ,  e  riconcentrato  ,  il  quale  chiaramente  ci  di- 
inollra  un  impedimento  al  moto  del  fangue ,  per 
cagion  del  quale  non  può  con  molto  vigore  vibra¬ 
re  alle  Arterie  le  Tue  fpiritofe  fofianze  ,  fino  a  tanto, 
che  quelle  vifeide  particelle  fiano  difciolte  ,  o  rare¬ 
fatte,  e  allora  danno  campo  maggiore  al  fangue  per 
poter  più  fpedita mente  moverfi  e  circolare  »  e  in__» 
confeguenza  più  prefio  dilatare  T  ifieffe  Arterie ; 
donde  ne  viene  ,  che  in  tale  iflato  di  cote  il  calore^ 
viene  efpanfo  per  tuttala  periferia  del  corpo ,  e  allo¬ 
ra  comparifce  l’augumento  del  Tacce  ifione  •,  e  ciò  fia 
detto  intorno  al  Sintonia  che  accade  del  freddo  ne’ 
Febrici tanti . 

Refia  ora  lo  fpiegare  que’  tremori ,  o  fiano  con- 
vulfioni cagionate  dallo  fiefio  freddo;  vorrei  haver 
la  forte  d’incontrare  il  fuo  genio  ,  e  dire  la  verità  per 
il  publico  bene  ,  che  è  l’unico  fine  mio .  Si  potrebbe 
dunque  difeorrer  così .  Nelle  mie  antecedenti  riflefi* 
fioni  dilli ,  che  tanto  ne’lòlidi ,  quanto  ne’fluidi  del 
nofiro  corpo  efiftono  quattro  determinati  principi  » 
e  fono ,  flemma  ,  falvolatile  ,  parte  oleola ,  e  terre- 
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Are  ;  fé  ti  porremo  a  condderare  lènza  veruna  pai- 
fione  ,  e  vorremo  approffìmarfi  più  da  vicino  al  ve¬ 
ro  ,  abbifognerà  concludere,  che  altro  che  la  por¬ 
zione  fa  lina  del  fangue  Ila.  più  efficace  degl’ altri 
principj ,  ed  in  confeguenza  polla  effer  la  vera  ca¬ 
gione  delle  predette  convulsioni  ;  allorché  il  fan  gilè 
hà  nelle  vene,  e  nelle  Arterie  libero ,,  e  Ipedito  il 
palléggio ,  ed  elle  ftanno  in  Tuo  vigore  ,  e  forza  ;  e_* 
in  talcafo  il  corpo  fi  potrà  dire  armonico ,  che  fuc- 
cede  aliar  quando  e  le  arterie  *  e  le  vene  Hanno  ti¬ 
rate  ,  o  tefe  in.  quella  guifa  appunto ,  che  fuccede  a 
un  iffromento ,  il  quale  perfettamente  accordato 
fpiega  la  fu  a  gialla  armonia  Perciocché  quando 
s’incontrerà  a  fard  le  fopradette  feparazioni  delle 
nomate  particelle  pingui ,  e  lente,  ne  addiviene-» , 
che  egualmente  fartene,  e  le  vene  re  Ha  no  non  più 
in  naturai  tono  ,  e  forza  ,  ma  allentate  e  laffe  ;  quin¬ 
ci  premendo  i  vali  linfatici  a  loro  aderenti  non.  po¬ 
tendo  in  quelli  fcorrer  la  linfa  col  fuo  naturai  moto  , 
ne  degue,che  arredate  quelle  fierofe  particelle,  lì- può 
ragionevolmente  credere ,  che  la  parte  falina  con¬ 
tenuta  in  quelle  probabilmente  poffa  attaccare  ,  ir¬ 
ritare,  e  pungere  le  folìatize  membranofe  ,  e  tendi- 
nofe,  inde  me  con  tutto  il  nervofo  genere,  e  1/ccomc 
elle  fono  di  lor  natura  alcaline  volatile  ,  e  meno  ac¬ 
compagnate  da  particelle  di  folli  di  quello  lìa  lo 
ffedò  fangue  ,  ne  viene  in  fequela ,  che  lìa  più  cofpi- 
cua  ,  e  più  attiva ,  nel  pungere  ,  di  quello  da  lo  ftel- 
fo fangue;  onde  chiaramente  li  fcorge ,  che  attacca¬ 
te  da’  mentovati  fali  Alcalini  le  predette  fenfìtive_> 
parti ,  ne  fuccede  poi  il  lintoma  del  tremore ,  e  delle 
univerfali  convullioni. 

Non  farà  fuori  di  propolito,  giacché  damo  in 
quello  ragionamento  fpiegare  il  terzo  linfoma  ,  che 

.  ac~ 
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accade  nelle  febri ,  che  è  il  gran  caldo  ,  che  ne  fie- 
gue  doppoil  freddo  •  Dico  dunque  ,  che  il  conrinuo 
calore  preternarurale  ,  che  accade  in  fi  migliami  fe- 
bri  è  certi fìì ino  inditio  di  maggior  moto  ;  perciocché 
qualora  il  calore  farà  maggiore  del  confueto  .,  mag¬ 
giore  per  confegucnza  dovrà  effere  il  moto  ;  dico 
dunque ,  che  allora  farà  più  potente  il  calore ,  quan¬ 
do  maggiore  farà  la  feparazione ,  che  fi  farà  della_j. 
bile  nell’ inteftini»  e  dalli  inteftini  alle  lattee  vene  ; 
indi  al  fangue  :  che  la  bile  fia  ripiena  di  folfuree  par¬ 
ti  molto  più  che  non  ne  abbonda  lo  fteffo  fangue  » 
non  vi  è  chi  lo  nieghi ,  e  quelle  fono  più  atte ,  e  fpiri- 
tofe ,  perche  non  fono  foggette  a  tante  fibrofe  par¬ 
ti  come  il  fangue  .è  foggctto  ;  perciocché  ella  fi  ren¬ 
de  in  grado  aliai  fuperiore  al  fangue ,  in  quanto  alt* 
effe  re  più  di  quello  è  fpiritofa ,  fottile,e  volatile ,  per¬ 
ciò  più  attiva  a  trafportarfi  in  quello  -eoa  follecitu- 
dine,  e  velocità  ;  quindi  è,  che  quando  nei  febricitan- 
ti  accade  il  ;tipo  della  febre ,  allorché  le  parti  più 
fpiritofe  della  bile  paffanoin  quello,  immediatamen¬ 
te  fi  ponedn  maggiore  agitatone  ,  e  ne  fuccede  per¬ 
ciò  maggiore  il  moto  ,  .e  da  quello  in  confeguenza 
maggiore  il  calore  »  che  ne’  feb ridiami  univerfal- 
mente  fi  fcorge,la  verità  fin  qui  efpreffa  chiaramen¬ 
te  fi  dimoflra  ,  allor  quando  nelle  febri  ardenti  fi 
propina  lo  fpirito  del  vetriolo  diluto  in  acque  ap¬ 
propriate,  che  frà  poco  ceffa  quel  grandiffìmo  mo¬ 
to  di  caldo  ;  e  la  ragioneé  evidente  »  perche  l’acido 
del  vetriolo  ,  incontrandoli  con  le  particelle  della 
bile  nelle  prime  vie  le  precipita  ,  e  diftrugge  ;  cosi 
non  potendo  fegui re  il  lor  corfo  in  grembo  al  fan¬ 
gue  ;  ne  fiegue  in  confegucnza  il  buono  effetto  del¬ 
la  minorazione  del  caldo  in  fi  migliatiti  febri  .,. 

In 
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In  ultimo  s’avaiiza  dicendo  :  Domandarli  final¬ 
mente  vorrei ,  come  a  fitto  favore  interpetrarf 
mal  pojfa  quel  famofio  Tefìo  del  grand’  Ipocra - 
te ,  che  nel  libro  de  veteri  medicina ,  così  ra¬ 
giona  . 

ine  fi  enim  in  h  ornine  &  antarum ,  &  fialfum ,  (fi* 
dulce  acidumf&  acerbum ,  fi*  fluìdumy  fi*t 
alia  infinita  omnigenas  facultates  habentia . 

Jlon  funi  multìplìcanda  enfia ,  fine  neceffitate  . 
L’E rad itiflìmo  Signore  Pietr’ Angelo  Papi  Sabinefe 
in  una  Tua  vi  r  tuo  fi  (lima  lettera ,  cheella  troverà  nel 
principio  del  mio  libro ,  che  Ila  per  ftamparfi  ,  ofler- 
verà  haver  rifoluto  quello  dubio  j  e  perora  ballerà 
folo  ,  che  ella  rifletta  a  quelle  parole  precife  del  Te¬ 
llo  ,  che  dicono:  Ine  fi  enim  in  h  ornine  (  noti  bene , 
che  non  dice)  in  fanguine:  Reila  folo  da  verificarli  in 
qual  parte  del  noftro  corpo  fia  il  pretefo  Acido  da 
Ipocrate  accennato ,  e  allora  rellerà  Ipiegato  il  pre¬ 
detto  aforifmo  .  Ella  fi  degnerà  dunque  vedere  la 
Diflertazione  dame  inviatale,  e  troverà  Pavere  io 
fatta  l’Analifi  di  tutti  i  folidi ,  e  fluidi  dell’uman  cor¬ 
po,  ne’  quali  hò  ritrovata  l’Acida  parte  da  Ipocra¬ 
te  efprefia  ,  e  Uà  appunto  negl’  elcrementi ,  che  li 
trovano  nel  ventricolo,  e  nell’ inteilini  ;  ed  ecco 
compito  ,  verificato  ,  e  Ipiegato  il  Tello  del  divin_> 
Vecchio  , 

Circa  poi ,  come  operi  il  fuoco  nella  feparazio- 
ne  de’princip;  de’milli ,  Pentirà  i  miei  penfieri  efprefiì 
nella  mia  opera  *,  perciocché  flimo  averli  dato  in- 
commodo  abbaltanza,ed  averà  avuto  motivo  di  com¬ 
patire  le  mie  tenuezze  ,  e  riceverle  non  come  parto 
d’Uomo  erudito ,  mà  come  Uomo  di  buona  volontà , 

S  f  che 
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deferitta  da  Ipo 
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teftini  « 

,  - . 


che  dichiarandomi  Tempre  mi  fottofcrivo. 

Roma  i» Ottobre  17  3  z» 

Di  V.S.  Eccma 


‘Urftilifs.  Dewtifs.  Obligatìfs.  Servitore 

Michele  Pinelli . 


j^ifpofìa  dell'Eccmo  Signor  Dottore  Orazio 
‘Bartolomeo  Traverfari  primo  Medico 
della  Città  di  Terni . 


On  attenzione ,  ed  applaufo  ho  letta  la  Dif- 


Vj  fert#zione  di  V.S.  intorno  i  veri  principj  del¬ 
la  Podagra ,  una  delle  più  familiari  fpecie  dell'Artri- 
tide .  Nel  vallo  Mondo  della  fperimentale  Filofo- 
fia ,  e  Medicina  tanto  Mecanica ,  quanto  Chimica  ; 
non  è  un  ignota  provincia  quella  de’fali  *,  licche  pre¬ 
tender  vogliamo  noi  moderni  di  fare  per  entro  la_> 
mede  (ima  nuove  {coperte  .  Fin  da‘primi  tempi ,  ne’ 
quali  ebbe  origine  l’Arte  Medica ,  il  primo  di  lei  Pa¬ 
dre  Ipocrate  ce  lo  inlegna  nel  Tuo  libro,  de  veteri 
Medicina ,  in  quella  celebre  Dottrina  : 

Ine  fi  in  h ornine  &  amarum ,  &•  falfum  ,  &  dui - 
ce ,  &  acidum ,  &  acerbum ,  &  fluì  dim  ;  & 
alia  infinita  omnigenas  facultates  haben - 
tia  &C*  r 

Intorno  a i  due  antagoniùi  Tali  Acido,  ed  Alca¬ 
li  ,  che  V.S.  di  Medica  Erudizione  adorno,  credo  ef¬ 
fe  r  noti  li  moltiflimi  Autori ,  che  intieri  trattati  tan¬ 
to  Medici,  quanto  Chimici  ne  han  compollo, ed  Sco¬ 
perte  le  prerogative  loro  ,  e  le  loro  forze  nell’ope- 
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rare  fopra  qualunque  corpo,  e  fràgl’altri,  per  ta¬ 
cere  tutti  quegli  ,  che  ne’due  ultimi  fecoli  ne  hanno 
fcritto ,  il  rinomato  Pompeo  Sacchi  nel  Tuo  trattato 
de  Acido ,  &  Alcali ,  la  cui  Dottrina  per  altro  note-» 
hà  rifcoflò  tutto  l’applaufo  nella  letteraria  republi- 
ca ,  conforme  è  felicemente  accaduto  al  Chiariflìmo 
Nicolò  Lcmer;  »  il  quale  con  maggior  chiarezza ,  e 
fondamento  fulla  fteffa  materia  ne  fcrive  :  Perloche 
inferir  voglio ,  per  parlar  con  ogni  chiarezza,  che-# 
non  cotanto  nuovo  parafi,  avegnache  molto  plaufi- 
bile  il  fentimento  da  lei  promo/To  circa  la  cagion-i 
della  Podagra ,  fondata  in  un  Tale  Alcalino  ,  e  non  in 
un  Tale  Acido  fiflo ,  che  la  promova . 

Lo  fielTo  dir  fi  può  delle  fperienze  ,  tafie  ella  hà 
fatte  fopra  le  folide ,  e  fluide  parti  ncll’uman  corpo  : 
Quelle ,  come  che  veriflìrae ,  e  patenti  fiano ,  feco 
però  non  portano  novità  alcuna  nei  Mondo  lettera¬ 
rio  ,  mentre  non  evvi  Filofofo ,  anche  di  quei  non_» 
molto  per  ancora  nelle  Chimiche  cofe  bene  inllrui- 
to ,  che  non  fappia  ,  che  le  partì  delPuman  corpo  , 
fotto  il  tormento  del  fuoco  ,  magiftral mente  clami¬ 
date  ,  non  rendino  che  pochilfima  ,  o  quali  nulla_* 
porzione  d’Acido  coagulante ,  mà  bensì  una  grande 
quantità  di  follanze  Alcaline  acri  fufive  •  Che  però 
non  mi  pajono  pofcìa  di  gran  meraviglia  degne ,  e_» 
quali  nuove  inaspettate  cofe  daconfiderarfi  *,  gl’  altri 
fperimenti ,  che  ella  hà  fatti  fopra  de1  Tofi  Podagri-. 
ci,  che  per  le  mani  hahavuto,  oltre  di  che  quelli 
per  femplici  aflòrbenti  confiderar  fi  ponno  j  come-» 
-  che  frà  i  minuti  corpiccioli  ^Elementari ,  che  le  parti 
fluide  dell’ uman  corpo  compongano  ,  quelli  fiano 
atti  a  promovere  il  dolore ,  che  fendo  refi  rigidi ,  c_> 
refiilenti ,  o  cogl’ Angoli  loro  pungano ,  o  coli’afpra 
fuperficie  radano ,  e  ferifcano  le  fibre  di  tutte  le  ciaf. 

Sfa  fi  ner- 
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fi  nervofe  mufcolariteffenti  {e  parti  folide,  ed  orga¬ 
niche  ogni  qual  volta  quelli  coìpicuifi  rendino  nelle 
particolari  linfe ,  che  per  le  glandule  mucillaggino- 
fie  articolari  fi  feparano ,  faranno  quelle  pregne  di 
fiali  acri ,  dovendo  e  lerci  tate  il  loro  ufficio  d'irriga¬ 
re  ,  ed  umettare  i  ligamenti  Articolari,  ed  i  Tendi¬ 
ni  de’mufcoli  in  loro  finienti ,  e  bagnare  il  Perioftio 
delle  offa  gl’ Articoli  componenti  ,  dette  linfe  :  dilli 
le  Fibre  raderanno  ,  contorceranno  ,  e  feriranno  ; 
onde  non  può  non  fieguire  il  dolore ,  ed  accorciando, 
e  flringendo  i  diametri  de’ minuti  vafarelli  tanto 
rolli ,  quanto  bianchi ,  che  corrodono  le  parti  Arti¬ 
colari  ,  arredati  i  liquori  ne’medefimi ,  ne  fègue  il 
gonfiamento  degl’Articoli ,  e  delle  loro  adiacenti 
parti  per  la  cagione  da  lei  molto  ben  penfata  della 
[Podagra .  Eccole  il  debole  mio  fientimento  in  com¬ 
prova  di  quanto  ella  nella  fua  Differtazione  fcrive  ; 
e  per  fine  la  prego  dal  Signore  ogni  miglior  progrel- 
fio  ne’fiuoi  fludj }  conteftandomi , 

Terni  17.  Giugno  1735. 

.  Di  V.S. 

Devotlfs . ,  &  Obtigatifs .  Servitore 
Orazio  Bartolomeo  Trave rfari , 


Replica  dell *  Autore  alla  fudetta  Lettera . 

HO  ricevuto  con  molto  piacere  l’accurata, e  dotta 
rifpolla  di  V.S.  Eccma ,  e  à  fine,  ella  vegga  la 
dima»  che  io  fò  delle  fue  favjffime  rifieffioni ,  mi 
darò  l’onore  di  rifponderead  alcune  propofizioni  nel 
di  lei  eftimatifiìmo  foglio efprefle  pervie  più  illumi¬ 
narli ,  e  in  qualche  parte  giovare  per  quanto  farà 

per- 
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permeilo  alle  nife  forze  per  il  pubfico  bene .  Nel 
principe  della  fua  ftimatiflìma  Lettera  ella  così  fa¬ 
vella  :  ; 

fidel  va  (io  Monào  della  /perimentale  Filo  fi  fi  a , 
e  Medicina  tanto  Meccanica ,  quanto  chimica 
non  è  un*  ignota  provincia  quella  de  i  fiali ,  fi 
che  pretender  vogliamo  noi  moderni  di  fare. u 
entro  la  mede  finta  nuove  /coperte  „  Fin  dai 
primi  temp'^  nc' quali  ebbe  V origine  Parte  Me¬ 
dica  y  ed  il  primo  di  lei  Padre  Ipocrate  ce  lo  in • 
fegnò  nel  firn  libro  de  veteri  Medicina ,  con 
quella  celebre  dottrina  -,  ine  lì  in  homine  & 
amarum ,  &  falfum ,  &  dulce >  &  acidum ,  & 
ace r bum ,  &  fluidum  &c. 

11  giudizio ,  che  ella  ha  flabilito  in  quella  fua__> 
prima  propofizione  è  fondato  su  la  falda  baie  d’un 
aforifmo  del  nolìro  Tempre  mai  eruditili! mo  Mae- 
flro  ,  vero  ,  e  chiaro  lume  della  Medicina  ,  del  quale 
ne  ho  avuta  Tempre  dillifltilfim a  ilima  :  relìa  Tolo 
ora  di  efaminare  attentamente  ciò  ,  che  egli  voglia 
inferire  affine  di  poter  ricever  noi  qiiei  lumi ,  che-* 
elTer  ci  polTono  profittevoli  per  la  cognizione  de* 
morbi ,  ed  in  ifpeeie  della  Podagra,  per  poter  giova¬ 
re  in  parte  agl'afftitti  Podagrofi  ,  che  non  fia  nuovo 
Federe  Fu  man  corpo  tutto  di  fai  ripieno ,  è  cofa  ve- 
rilfima  ,  come  parimente  è  vero  ,  che  non  è  cofa__* 
nuova  una  fimigliante  feoperta  j  ma  il  faper  poi  de¬ 
terminare  la  natura  di  quello  fale ,  e  in  che  follanza 
del  corpo  fi  ritrovi  *,  come  pure  fe  fiano  uno,  ò  più  fa- 
li  ,  che  contribuifcano  a  i  principi  dell’animal  viven¬ 
te ,  e  fe  quelli  pollano  edere  la  vera  cagione  d’una__» 
parte  delle  nollre  infermità  ,  o  pure  di  tutte  inficine 
fia  la  vera  cagione  ,  allora  sì ,  che  fi  riconofceranno 
nuove,  e  peregrine  feoperte  .  In  fatti  le  fi  con  fide- 


Sale  Alcali  vo¬ 
latile  incognito 
a  ipocuce. 


Sale  Alcali  Vo¬ 
latile  veracagio 
ne  della  Poda¬ 
gra  . 
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ra  attentamente  il  riferito  A  fori  (ino ,  fi  riconofeerà 
chiaramente ,  che  tutto  ciò  che  è  amaro,  falfo  ,  dol¬ 
ce  ,  acido ,  acerbo  ,  e  fluido  ,  non  può  giammai  de¬ 
terminarli  alfolutamente  per  un  l'ale  Alcali  volatile 
corrofivo,  percioche  pare  in  una  certa  maniera—*, 
che  fimigliante  Alcalino  l’ale  foffe  all’erudito  Legi¬ 
slatore  incognito . 

Mi  Infingo  dunque ,  che  il  faper  determinare 
la  natura ,  e  l’effenza  della  falina  parte,  che  fi  ritro¬ 
va  ne’corpi  umani  conferirà  molto  ,  e  ci  farà  venire 
in  chiaro  deH’origine ,  e  della  genuina  cagione  di 
molte  malattie  ,  che  fin’ora  non  fi  fon  potute  rime¬ 
diare,  perche  non  fe  ne  fape va  il  fuo  veto  natale  \ 
come  appunto  è  fucceffo  nel  prefente  noftro  cafo 
della  Gotta  ;  ella  fi  degni  vedere ,  che  determinano 
quelli  valentilfimi  Uomini  in  giudicare  la  cagione-» 
di  quello nodofo  morbo,  come  Paracelfo  ,  Elmon- 
zio  ,  il  Willis ,  l’Ettmullero ,  il  Doleo ,  il  Silvio  ,  il 
Fernelio  ,  il  Mercato,  ed  altri  rinomati  Autori ,  e-» 
troverà,  che  egualmente  tutti  concludono  avere  la 
fua  origine  la  Podagra  dagl’ Acidi,  che  aflerifeon» 
efitlente  nel  fangue ,  e  quando  mai  fi  farebbe  feo-» 
perto  Poppoìlo  di  ciò  ,  che  credevano  quelli  rìno-. 
mari  Autori,  con  quali  tutto  ciò ,  che  crede  la  Me¬ 
dica  Arte ,  malamente  imprelfionata  in  credere  que¬ 
lla  non  raen  dannofa  ,  che  alfai  fofpetta  propofizio- 
ne  i  e  non  pare  a  V.S.  Eccnia  una  nuova  fcoperta_* 
l’aver  ritrovato ,  che  tutte  le  parti  e  folide  ,  e  flui¬ 
de  ,  che  affliggono  i  Podagrofi  collino  di  un  Alca- 
fino  volatile  fale ,  vera  origine  ,  e  cagione  di  fi  mi¬ 
gliarne  nodofa  feiagura,  come  un  dì  ella  più  diffu- 
famente  vederà  $ 

Non  le  pare  forfè  una  nuova  olfervazione  iti_>» 
aver  ritrovato  la  vera  fede  dei  fucchi  Acidi  dell* 
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uman  corpo  ;  la  quale  è  puramente  rifiretta  nel  pic¬ 
ciolo  fpatia  dello,  ftomaco,  e  deU’intefiina  ;  contro 
l’univerfal  parere  di  coloro. ,  che  malamente  creda¬ 
no  e  fiere;  un  tal  principio  Acido  nel  fangue  nofi.ro ,  e 
fpecial.mente  in  quello  de’Podagrofi;  dal  che  ne  fono 
nati  tanti  pregiudizi quali  fono  fiati  quelli  di  non__* 
potei4  curare  già  mai  la  Gotta ,  morbo  cotanto  facile 
da  curarli  ;  mache  diremo. noid’alcune  malattie  la¬ 
rdate  in  abbandono che  hanno  la  flefifa.  origine^, 
e  dalli  iflefii  Alcalini  fiali  vengono  prodotte ,  come 
per  cagion  d’efempio  l’Idropefia ,  l’Etifia ,  gli  Scor¬ 
butica  Lue  venerea,  e  limiglianti  altri  malori,  i  qua¬ 
li  certamente  li  renderebbero  curabili ,  le.  non  fofle 
fiparlà.  per  la  letteraria  Republica  Medica  quefta__» 
malfondata ,  e  ideale  proporzione ,  che  nel  (angue 
poflfa.  giamai  eliftere  niuna  porzione  d’ Acido ,  nè 
d’ Acidità  per  le  ragioni1,  che  ella  fra  poco  tempo 
chiaramente  rkxmofcerà  .  Siegue  cosi  dicendo  : 
Intorno,  a  due  ant agoni  fi ,  Addo  ,  ed  Alcali  da 
V'.S.  di  medica,  erudizione  adorno ,  credo  effer 
nati  lì  molti JJimì  Autori  y  che.  intieri  trattati , 
quanto  Aie  dici ,  che  Chimici  ne  han  compojìo , 
e  difeoperte  le  prerogative  loro ,  e  le  loro  forze, 
nell' operare  fopra  qualunque  corpo  ’r  e  frà  gl * 
altri ,  per  tacere  tutti  quelli ,  che  ne '  due  ul~ 
timi  fecoli  ne  hanno  fcritto ,  il  rinomato  Pom¬ 
peo  S  acchi  nel  fuo  trattato  de  Acido,&  Ale  ali , 
la  cui  dottrina  per  altro  non  hà  rijcojfo  tutto  il 
plaufo  dalla  Letteraria  Republica ,  e  confor¬ 
me  è  felicemente  accaduto  al  chiari  (limo  'Ni¬ 
colò  Lemerì ,  il  quale  con  maggior  chiarezza , 
e  fondamento  nelle  JlcfJe  materie  fcriffe  * 

O  Dio  immortale,  a  che  mala  fortuna,  a  che 
difa  (tri ,  e  a  che  critiche  (tanno  fottopofii  coloro , 

che 
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volatile  de’ cor¬ 
pi  Umani. 


Pompeo  Sacchì 
lodato  • 
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ehe  per  il  publico  bene  vorrebbero  dare  ad  in¬ 
tendere  la  verità  a  quelli  ,  che  lungi  ne  vivono  I 
O  chi  porcile  vedere  ,  le  afpre  fatiche  fpefe ^ , 
e  incomodi  di  giorno,  e  di  notte  fofferti  dal  fempre- 
mai  Erudito  Pompeo  Sacchi ,  nelle  fue  dimolìrazio- 
ni ,  per  porre  in  chiaro  la  verità  ?  allora  sì ,  che  fono 
certo,  che  la  Letteraria  Republicagl’avrebbe dato, 
iti  vece  di  biafmo ,  lode  . 

Quella  che  ella  chiama  Létteraria  Republica ,  à 
mio  credere, deve  intenderli  per  un’Alfemblea  d’Uo- 
mini  eruditi  ;  Abbifognarebbe  vedere  in  que’  tempi 
quanti  ve  ne  erano  di  quelli ,  che  intendelfero  della 
Fi  Io fo  ha  Spe  rimentale  i  veri  princip; ,  le  vere  malfi- 
me  ,  inlìeme  con  tutte  le  verità ,  che  da  eifa  dipen¬ 
dono  ,  e  lì  ritroverebbe  che  pochi  erano  quelli  di  tal 
Filofofìa  informati  ;  e  quella  verità  la  riconofco  li¬ 
no  al  prefente,  perciocché  anche  a  noftri  tempi 
pochillìmi  lotto  coloro,  che  di  tal  Filolofiche  dimo- 
ftrazioni  hanno  informati  ;  c  quello  è  il  perche»* 
l’Erudito  Sacchi  non  ebbe  il  meritato  plaufo  in  que* 
tempi  dalli  Viratoli . 

Gl’  Eruditi  de  trapalfati  lècoli,  non  s’immagina¬ 
rono  mai,  che  nel  duro  diamante  lì  potelfe  intagliare 
lelmagini,  come  nelle  altre  dure  pietre  lìfuolfare, 
e  come  perfettamente  fecero  gl’Antichi  ,  e  pure  di 
prefente  qui  ih  Roma  vi  è  il  Signor  Cavaliere  Co- 
hanzi ,  che  intaglia  ne  i  Diamanti  con  maravigliolo 
artificio  ogni  forta  di  figura,  all’ ultimo  fegno  d’ec¬ 
cellenza  ,  cofa  che  appreflo  gli  antichi ,  fù  creduto 
impolhbile  di  ciò  poter  fare  :  E  quando  mai  niuno 
s’immaginò  ,  che  dal  fangue  de  Manzi  fi  potelfe  arri¬ 
vare  a  fabbricare  l’azzuro  oltramarinq  ,che  con  tan¬ 
ta  eccellenza  riufeì  di  fare  a  quel  valent’Uomo  ifi— * 
Berlina  ;  che  folo  ne  pahati  tempi  li  potè  ottenere 
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dalla  pietra  Lazzula .  Pochi  anni  fcorfi  parimente  qui 
in  Roma  il  Signor  Mattioli  con  longhe  ,  e  replicate 
efperienze  ,  gli  riefcì  felicemente  di  ritrovare  lo 
fmalto  di  color  di  porpora  di  perfezione  più  fublime 
di  quello,  auevano  gli  antichi ,  dopo  tant'  anni,  che-*! 
li  era  affatto  perduta  la  maniera  di  fabbricarlo.E  pure 
tanto  r  azzurro ,  che  il  colore  porporino  fudetto , 
che  per  l’ufo  de  mofaici  li  pone  in  opera ,  furono  ri¬ 
trovati  coti  longhe  efperienze  per  mezzo  della  Chi¬ 
mica  .  Non  le  doverà  dunque  recar  maraviglia,  che 
dopo  tanto ,  e  tanto  tempo  fi  fia  finalmente  rinve¬ 
nuta  la  vera  origine  della  Podagra ,  già  che  e  ne  paf» 
lati, e  ne  prelèntitempi  fi  fono  dilcoperte  tante  diverle 
cofe  non  tanto  nella  medicina  ,  quanto  nelle  arti  co¬ 
me  l’efperienza  tutto  dì  ci  fà  vedere ,  con  che  Repli¬ 
candola  d’avermi  perifculato  fe  le  fin  qui  efprelfe  noni 
faranno  fiate  cofe  degne  del  fuo  virtuofilfimo  làpere  ? 
mi  dichiaro  fempre . 

Roma  24,  Luglio  1733* 

Di  V,S.  Eccma 

Umìlifs.  Devotìfs. ,  ed  Obligatrfs .  Servitore 
*  Michele  Pinelii  » 

XìJpofta  dell ’  Eccellenti  [fimo  Signor  Dottore  Antonio 

Luigi  Salma  Palermitano . 

L*  Efempio  de5  più  famofi  Eroi  hà  dato  tempre  a4 
Pofieri  animo  ad  intraprendere  ardite  imprelèj 
e  tante ,  e  tali  ,  che  erano  allora  fiimate ,  ©  imponì¬ 
bili  ,  o  che  tenevano  per  pazzo  chi  le  promove va_»  * 
Può  ben  crederli ,  che  dall’antico  efempio  di  Giafone, 
che  con  gli  A  rgonauti  fu  il  primo  a  varcare  l’Elle— 
fponto ,  trapalfare  le  Cidadi ,  ed  approdare  in  Coleo 

T  t  ne 
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ne  prendere  l’animo  Americo  il  Colombo,  in  ritro** 

vare  l’Oceano ,  le  fconoiciute  Terre  a  noi  incognite , 
e  da  quello  gli  altri ,  e  così  fi  riuveniffero ,  ii  Meflì- 
co ,  il  Cile ,  il  Perù,  ed  altri  ,  e  molti  vaftilfimi  Regni 
abbondantiffimi  di  ogni  più  raro  ,  ed  indlìmabile-» 
Teforo ,  che  l’umana  credenza  potcfle  comprendere . 
Ad  efempio  ancora  de  gli  Antichi  Anatomici, frà  qua¬ 
li  non  fu ,  nè  farà  mai  così  di  poca  Hi  ma  Galeno , 
che  mife  in  metodo  il  modo  di  Anatomizzare  i  corpi 
Umani ,  che  ogn’altro  famofilfimo  dopo  di  lui  nan_» 
gli  abbia  da  predare  quegli  ufficj  di  gratitudine  ,  per 
cui  talora ,  attefo  il  fuo  lume ,  felicemente  ci  dimo- 
llrò  y  E  cosi  riconolcendo  il  Colombo  da  Giafone ,  il 
Pequeto ,  Arveo ,  Bartolino ,  da  Galeno ,  Stenone,  e 
Santo  rio ,  da  quegli  il  loro  maggior  lume ,  e  così  di 
mano  in  mano  gli  uni  da  gli  altri  ;  e  noi  da  tutti  i  pre- 
decelfori  dobbiamo  profetare  loro  perpetua  l’obliga- 
zione  delle  rinvenute  cofe  ,  e  la  maggior  chiarezza—» 
del  Capere  ♦ 

Il  voftro  animo  lodabile  mi  da  motivo ,  o  ca- 
rifììmo  Amico ,  a  poter  dire  qualche  cofa  Copra  la-» 
bella  efpofizione  dell’  Analifi  Chimica  da  voi  efperi- 
mentata  per  rinvenire  i  principj  diffìciliffimi  della—» 
Podagra  ;  Ed  in  vero  con  tanta  chiarezza  l’ avete-» 
efpofto ,  che  ne  redo  molto  fodisfatto .  Vi  polio  be¬ 
ne  io  dire  perefperienza  avuta ,  che  avendo  ritrova¬ 
to  nell’  Orina  quel  Saimarino ,  che  voi  diftiilando  i 
Addi  del  corno  Umano  non  avete:  rinvenuto,  ed 

i 

è  materia  molto  confiderabHe  per  determinare  i  prin¬ 
cipj  Podagrici  :  la  fperienza  è  quella  :  Prefa  qualfifia 
Orina  di  Uomo  fano  ,  e  polla  a  putrefarò  In  vafo  di 
vetro  a  modo  di  fiafeo  alla  Romana  atturato  con—» 
bombagie ,  melfo  in  digellione  a  caldo  di  forno ,  o  al 
Sol  Leone ,  fino  che  fentirete  ferirvi  il  nafo  nell’odo- 

mia, 
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l'aria ,  e  pofcia  diftillato  fecondo  l’Arte  Io  fpirito ,  e 
feparata  la  flemma ,  dopo  diftillato  alquanto  l’Olio 
rubicondo,  re  Aera  un  capo  morto  fpongofo ,  e  luci¬ 
do  ,  il  quale  pofto  in  tegame  di  terra ,  e  meflo  a  fuo¬ 
co  di  riverbero ,  fi  fonderà  ini  un  Saimarino  mifto 
col  tartareo  bianco  alquanto  ceruleo  ,  e  pungente 
la  lingua  ,  il  quale  volendoli  folvere  ,  fi  folve  facil- 
m  ente  da  ogni  umore  acqueo  ;  ma  la  meglio  foluzio- 
ne  è  con  la  fua  pura  flemma ,  diffidata  dopo ,  forato 
il  fuo  fpirito ,  e  filtrato  le  non  fi  fa  fvaporare  in  ba¬ 
gno  maria  ,  rompe  tutti  i  vali ,  e  fi  ritroverà  in  fon¬ 
do  un  Sale  bianco  alquanto  Ceruleo ,  di  fapore  di 
Saimarino ,  con  alquanto  di  tartareo,  ed  è  di  natura 
fiflò  fufibile ,  e  pungente  » 

Suppofta  quella  efperienza ,  e  la  voftra  ,  che  nel 
ventricolo, e  vafi  inteftinali  vi  fi  trovi  un’Acido  fpecia- 
le,chi  non  vede  chiaramente, che  dall’Acido, e  dal  Sal- 
roaftro  marino  viziolàmente  introdotto  per  1  vafi  lin¬ 
fatici  non  vi  poffa  venire  la  Podagra  ;  mentre  effendo 
natura  dell’Acido  di  legarli  col  Salmaftro  ,  ed  ambe¬ 
due  legare  gli  Alcalici  ,  che  voi  da  i  Tofi  Podagrici 
avete feparato  pervia  della  diftillazione ,  e  formarne 
una  Calce  Salmaftra  acuta ,  e  corrofiva  ,  da  cui  ne^» 
proviene  la  rottura  de’  vali  linfatici ,  la  groffezza_> 
negl’ articoli ,  l’efuberanza  della  materia  ,  che  per 
non  eflere  ne  i  vali  fanguiferi  non  ne  produce  Tuber¬ 
coli,  nè  Carboni,  nè  Foruncoli  ;  ma  coagulata,-* 
dalla  preflione  dell’  Atmosfera ,  come  è  folito  farli  a 
tutti  li  Sali ,  fi  denfa  in  fale  bituminofo ,  che  per  effe- 
re  unito  ad  una  terra  fottilifiìma ,  come  voi  offer- 
vafte  ,  refiare  in  fondo  del  lambicco  ,  fi  trasforma—* 
in  materia  calamatofa  ?  Che  fia  così ,  credo  che-* 
vi  potranno  appagare  le  feguenti  offervazioni ,  e  la—» 
ragione . 


Tt  * 
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Da  buoni  Anatomici  primieramente  vienej 

offervato ,  chè  la  bruttura  del  ventricolo  è  di  due^, 
maniere:  lafuperioreè  teffuta  di  molti  ili  me  glan¬ 
dola  ,  che  per  effe  re  a  guifa  di  lenta  piccioliffìma  li 
chiamano  lenticolari ,  e  fuperiori  per  effere  ordinata 
di  glandole  fatte  come  foffero  Pori  di  Fonghi ,  &  a 
guifa  di  tante  Fiftolette  fi  dicono  fungolari  j  dalle-* 
prime  fi  difpenfa  un  umor’acquofo  fimile  alla  faliva  ; 
dalle  feconde  un  umor  più  denfo  acido  (  come  dall1 
efprefiìone  di  quelle  fi  può  efperiraentare  etiamdio 
in  un  ventricolo  di  Capretto, e  fentirne  l’affaggio  )  da 
codelli  due  fermenti  ne  nafee  la  fermentazione  ,  che 
vuol  dire  bollore ,  e  combattimento  j  e  la  digeftione 
del  chimo  nel  ventricolo  ;  mentre  venendo  in  detto 
ventricolo  già  fortificato  ,  &  alterato  dalla  tritula- 
zione  de  i  denti ,  e  dalla  faliva ,  che  unitamente-» 
dicefi  mallicazione ,  e  prima  digeftione  cum  prima-* 
dì ge filo  fìat  in  ore ,  fecondo  la  più,  o  meno  quantità , 
che  in  effo  ventricolo  fi  riceve ,  più  o  meno  fi  dilata , 
&  a  proporzione  della  dilatazione  le  fudette  glan¬ 
dole  difpenfano  i  loro  fucchi ,  che  per  effere  uno  di 
natura  falivale,  che  lo  fteffo  di  orinofo  (  che  vuol  dire 
natura  di  Sale  Armoniaco  ,  e  Tartaro  )  ed  altro  Aci¬ 
do,  che  chiunque  lo  capilce ,  fi  rintuzzano  fra  di 
loro  per  effere  di  dilfimile  figura  ,  fino  che  rottigli 
aculei  dell’  uno ,  &  infranti  la  porofa  ,  e  granita-» 
teftura  dell’altro  pacificamente  fi  unifeono  onde-» 
trovaudofi  fra  di  loro  il  cibo  mafticato  viene  dalla—» 
Luttadi  codefti  dileguato,  affottigliato  ,  e  nel  pri¬ 
mo  ordine  digerito  . 

Per  lo  moto  dei  ventricolo  paffando  pofeia  il 
chimo  fudetto  nel  duodeno  ,  in  cui  fgorgono  i  due-* 
fluidi  verfati  dalli  condotti ,  uno  della  Bile ,  e  l’altro 

del  Pancreas ,  che  anularmente  ,  e  diametralmente 

oppo-r 
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oppofti,  ed  iti  voi  ti  al  duodeno ,  ed  uno  dal  Pancreas, 
c  l’altra  dal  vafo  della  Bile  fi  fcorgpno  averne  l’origi- 
i  ne ,  quello  però  di  natura  amara ,  fòlfurea  ,  ogliolà, 
ed  accenfibile;e  l’altro,  di  natura  Acida  ,  falla  (  come 
dall’alìàggio,  dell’  uno ,  e  dell*  altro  chiaramente-»  > 
e  giornalmente  dagli  oifervatori  Anatomici  fi  gufa¬ 
no)  prendere  nuova  fermentazione.il  Chimo  s’imbal- 
fama  dalla  Bile  (  olio  fpiritofo  del  noftro  fongue  )  e  fi 
lega  dall’acido  fallò  pancreatico ,  ed  immediatamen¬ 
te  latteo  diviene  ,  come  l’olio  di  tartaro ,,  che  abbia 
fofpefo  in  sè  il  fior  di  folfo,(  volendoli  fare  il  butirro  di 
folfo.)  unito  con  l’Aceto  difiillato  diviene  lattiginofo, 
come  l’olio  di  mandole  dolci ,  unito,  con  lo-  fpirito  di 
Como  di  Cervo  diviene  lattiginofo  ;  ed  altre  cofe  di 
limile  natura ,'e  cosi  Umilmente  il  Chimo  fatto  Chilo, 
diviene  lattiginofo ,  che  pattando  a  guifa  di  lottililTI- 
mo  fumo  s’introduce  nelli  vali  lattei  detti  Galafia,  e-» 

V  * 

da  quelli  al  fegato  per  l’AnuloBilfiano,e  trafcorrendo 
poi  nella  vena  cava  entra  poi  nel  polmone ,  in  cui  per 
l’impreflìone  dell’aria  riceve  il  colore  rollo,  e  da_j> 
ciò  chiaramente  fi  comprende ,  che  ficcarne  alia  con¬ 
ferva  di  rofegli  fi  dà  un  poco  d’Acido  dal  foggio  Ar¬ 
tefice  per  venire  di  vermiglio  colore,  cosi  dall’Acido 
nitrofo  dell’aria  introdottone!  polmone  per  l’in- 
fpi razione  fi  efalta  nel  polmone  la  parte  fòlfurea  del 
Chilo  di  già  framifchiato  fra  l’altro  fangue  ,  e  ne-» 
rella  perfettamente  coccineo,  doppoelìer  pattato  per 
il  Cuore  nella  fini  lira  parte  di  elfo  .  Che  nell’aria^» 
vifia  un  tal  nitro-,  la  pioggia  delle  nevi  ce  lo  infe. 
gnail  confervarle  ,  ed  il  mantenerle  più  tempo,  coll’ 
aggiunta ,  che  vi  fi  fà  del  Sai  marino ,  che  lo  trattie¬ 
ne ,  e  lo  lìllà  ;  Che  vi  fia  un  tale  Acido  udii  fluidi 
degii  Animali ,  la  fabbrica  del  nitro  ce  lo  dimoltra  , 
non  efiendo  altro,  che  orina  macerata  ,  e  con¬ 
finata 


ÌM  ,  '■  ; 

fi  fiata  nelle  terre  grafie ,  che  UfCm&tc',  e  filtrate  de- 
pongono  il  nitro ,  il  qualediftillato  non  è  altro ,  che 
un’Àcida  urinofo  corrofivo  . 

Confiderabile  in  vero  è  l’efperimento  da  voi, ca¬ 
ro  Amico,  fatto ,  che  prefi  i  Tofi  d’un  Podagrofo,  al¬ 
la  quantità  di  fei  denari,  e  divifi  in  fei  parti  ,  gii  ave¬ 
te  pofii  in  fei  bicchieri  ;  ne  i  primi  tre  con  fopra  por¬ 
vi  dello  fpirito  di  Sale ,  d’Aceto ,  e  di  Vetriolo  ;  Nei 
fecondi  tre  dello  fpirito  di  Sale  Armoniaco -,  di  Cor¬ 
no  di  Cervo  ,  e  d’Orina  ;  Li  primi  gli  avete  trovati 
diffoìuti ,  li  fecondi  tre  inalterati .  Vi  domando  un_» 


dubbio  però  prima  di  rifpondere  à  quello  ;  Perche  il 
Tonno  falato ,  o  altra  iòrta  di  Pefce ,  o  Carne  lala¬ 


ta  ,  fe  la  ponete  nell’ Acqua  à  diflalare  giammai  vie¬ 
ne  perfettamente  diflalata ,  mà  fe  polla  neÌl’Àcqua__» 
con  un  pizzico  di  Sale  in  brevifiìmo  tempo ,  non  fola- 
mente  la  trovarete  diflalata  ,  ma  totalmente  fciapa? 
Se  l’Acqua  è  l’Alcali  del  Sale  /perche  non  attrae  to¬ 
talmente  il  Sale  delle  Carni  lalate ,  che  vengono  ad 


efiere  brevemente  non  folamente  rendute  diffalate, 
ma  fciape  quante  volte  nell’  Acqua  vi  fia  mefiò  unu» 
poco  di  Sale  ^Facilmente  mi  rifponderete,che  per  due 
caufe  ciò  avviene;  la  prima  è  ,  che  le  Carni  làlate 
fanno  al  di  fuo>  i  una  corteccia  bituminofa  leggie¬ 
ra,  la  quale  non  può  effe r  facilmente  difciolta-» 


dall’ Alcali  dell’  Acqua ,  perche  il  bitume  non-» 
può effereinveftito dall’  Alcali,  e  parti  cilindriche-* 
dell’Acqua  ;  nè  meno  ciò  può  farfi  dall’Aceto,  per¬ 
che  il  tartareo  non  inveite  il  bituminofo  falino .  La 
feconda  è,  che  fciogliendofi  in  parte  il  Salmaftro 
fuperfìciale  delle  Carni  falate, le  libbre  di  detta  Carne 
fi  gonfiano,  e  tumefatta  dal  cilindrico  dell’Acqua, 
o  riftrette  dall’Acido  tartareo  dell’Aceto  non  può  già 

l’Acido  penetrare  al  didentro  ,  e  le  parti  reflano  ìn¬ 
di— 
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diflalate  $,  pcrloche  ponendovi  l’Acqua  con  alquanto 
Sale  per  diflalarle,  il  Sale  rompe  il  fuperficiale  bitu- 
minofo ,  e  rende  inalterata,  nel  Tuo  e  (Ter  e  la  fibbra  , 
per  la  quale  polla  entrare  a.  difciogliere  il  refiduo  del 
Sale ..  Similmente:  vengo  ad  argomentare  nel  lì  l'opra, 
detti  fperimenti  da  voi  fatti  ;  eflendo  di  già  gli  Alca¬ 
ldi  confi  flati  dagli  Acidicolla  porzione  terrea  in  To- 
fi  Podagrici,  il  fidato  è  flato.  l’Alcali  ,  il  fidante  è 
flato  l’Acido  *  dunque,  il  predominio  è  flato  dell’ Aci¬ 
do  ,  che  hà.  havuto  forza,  di  fidare.  gli  Alcalici  ; 
dunque  polli  gli  Alcalici  fòpra  de’  Tofi  ,  non  poten¬ 
do  più  l’Acido  confidare;  degli  altri  Alcalici  reflano 
intatti  x  al  contrario  però-  avanzato  l’Acido  fopra^» 
il  Tofo ,  non  potendo,  legare  altro  Alcali  ,  fidifcio- 
glievperloche  fe  in  detto,  Tofo.  dilciolro  vi  fi  mettcfle- 
ro  degli  altri  Alcalici, fi  vederebbe,  che  fi  denterebbe 
Vediamo  il  Sai  di  tartaro  vitriolato  feineflovifi 
mette  dell’Olio  di  Tartaro  non  fi  difcioglie ,,  ma  fe 
dello  fpirito  di  vetriolo,,  fubito.  fi  difcioglie  ;  perche  ? 
Perche  il  predominio  del  fidante  è  flato  dell’Acido 
del  vetriolo ,  e  non.  del  tartaro.  \  e  perciò  fappiamo  in 
buona  Filofofiafperimentale ,  che  quando  vogliamo 
difciogliere  un  corpo,  dobbiamo  cercarne  l’ente , 
che  lo  rende  compatto,  e  fecondo  la  natura  di  lui 
appropiarli.  il  folvente  ,  che;  alterandolo  lo  rarefa ,  ed 
il  compofto  fi  dilegua e  rifolve  . 

Se  avendo  diftillato  li  Tofi  avete  veduto  ufcir 
fuori  materie  Alcaliche  ,  e  non  Acide  ;;  chi  non  sà  , 
che  l’Acido  del  fuoco  rarefi.  l’Acido  del  compoflo  , 
e  nella  rarefazione  di  effo,  l’ Alcalici  fi  volatilizzano , 
e  l’Acido  reftante  accompagnato  da  quelli  fi  reftrin- 
ge  nel  fuo  elfere,  e  colle  particelle  fiottili  della_j» 
Terra  inutile ,  e  fiottile  (  detta  capo  morto  )  fi  con¬ 
fini  ? 

M 

Alcu- 
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Alcuni/  poffono  ben  lufingaffi,  cbe  eflendofi 
ferviti  dello  fpirito  d’ Aceto  per  l’effrazione  del  Sai 
del  ferro  detto  da  noi  Marte  in  mancanza  di  elio 
potino  Ter  virili  dell’agro  di  limone»  ma  allora  dive¬ 
nuto  dolce ,  viene  interrotta  la  loro  deliderata  effra¬ 
zione  .  Doverebbero  dire  che  l’Acido  dell’uno  è  li¬ 
mile  all’altro ,  e  che  un  Acido  Coverebbe  più  tofto 
etere  efaltato  dall’altro;  ma  fe conffderano  bene , 
che  l’Acido  dello  fpirito  d’A  ceto  è  tartareo,  e  quello 
del  Limone  e  fulfureo -,  eflendo  natura  del  Tartareo 
invaginare  ogni  folfureo,  di  rompano  fra  loro  le_> 
tefture  ,  perdanogli  aculei,  e  non  ferifcano  più le_* 
glandole  della  lingua  di  chi  l’  aflaggia,  che  dolci 
l’efperi  mentano . 

-Che  fia  fulfureo  l’agro  di  Limone  ,  la  fcorza_j 
premuta  vicino  ad  un  lumeaccefo  ve  lo  detta»  che 
nel  premerli  lo  fpirito ,  che  tramanda  ^  fi  accende  i 
come  lo  fpirito  di  Vino  ;  che  fia  tartareo  lo  fpirito  di 
Aceto»  la  fiamma  »  chefifmorza  con  iftrepito,  ve 
lo  manifefta:  che  l’uno ,  e  l’altro  fi  dolcifichi ,  il  por¬ 


re  le  fette  di  Limone  coperte  di  Aceto,  odel  fuo  fpi¬ 
rito  di  lì  ad  un  breve  fpazio  di  un  quarto  d’ora ,  ve  lo 
fà  efperimentare . 

Così  dunque  fi  può  lufingare  alcuno  ,  che  no» 
vede  folverfi  una  cofa  da  un  Alcali ,  ma  d’un  Acido  » 
e  non  da  un  Acido ,  che  da  un  Alcali ,  che  il  fuo  prin¬ 
cipio  fia  il  contrario  ,  fe  non  confidera  la  natura  del 
jfolubile ,  e  del  folvente  ,  e  l’energia  del  coagulante  , 


che  deefi  rifolvere . 

Perfine  fapia mo  beniffìmo,  che  gli  Eunuchi , 
Crapolofi ,  ed  incontinenti  fono  quelli ,  che  fogliono 
patire  di  Podagra  :  la  ragione  de’  primi  ,  e  che  man¬ 
candogli  gl’Organi  feminei ,  li  quali  non  poffono  più 
preftargli  il  feme ,  che  è  il  perfetto  ballamo  della_s 

natu- 
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natura ,  il  quale  oltre  la  funzione  Animaftica  di  gè-.’ 

nerare  ha  altro  ufo, ed  è, che  s’inAnua  nel  fangue  per 
li  vali  differenti ,  e  ti  afportandoA  fino  alle  glandola 
del  Ventricolo,  fi  manifefla  eflere  un  balfamo  sì 
perfetto,  che  a;uta  alla  digeftione ,  col  rendere  più 
attivi  i  fopra  defcritti  fermenti  del  Ventricolo*  eleg¬ 
giamo  per  cfperienza ,  che  in  quelli ,  che  ulano  trpp- 
po  l’atto  venereo  fi  debilitano  lo  ftommaco ,  e  di  cui 
frequentemente  fi  lamentano ,  e  fe  non  fi  a  {tengono 
da  un  tal*  atto ,  e  riparano  all’  incommodo ,  che  ne 
léntono  vanno  mifèramente  ad  incontrar  mille  ma¬ 
li  :  la  ragione  de’  fecondi  è ,  che  crapolando  faticano 
li  fermenti  del  Ventricolo ,  e  come  voi  avete  efperi- 
mentato,  che  in  elfo,  e  nelle  feccie  degl’ Interini 
avete  ritrovato  dell’Acido,  quello  renduto  efatico ,  e 
filvcllre  Affando  li  fpiriti  Alcalici  della  parte  linfati¬ 
ca  produce  la  Podagra  ,  ed  indi  li  ToA  :  la  ragione-* 
de’  terzi  è ,  che  1*  incontinenza  debilita  li  fermenti 
del  Ventricolo ,  e  convertendo  in  Acido  quanto  fi 
mangia ,  fe  non  forma  ad  eftruzioni  ne*  vafi  fàngui- 
feri ,  certamente  formerà  Tofi  Podagrici  fe  s’intro¬ 
durrà  neili  vafi  linfatici . 

Di  quelle  ragioni,  Amico  cariffimo,  doverelfivo 
appagarvi ,  che  li  principj  prolfimi  della  Podagra—* 
liano  li  Acidi  vitriolici  tartarei  introdotti  nella  linfa, 
che  legando  li  fpiritoA  Alcalici  di  effa  formino  li  Tofi 
Podagrici.  11  dolore  v’indica  il  pungente  di  chi  Af¬ 
fa  ,  che  Affando ,  e  coflringendo  ,  è  dì  natura  vitrio- 
lica ,  il  tartareo  ve  l’indica ,  il  terreo  reflato  nella-, 
voflra  AnaliA  ,  &  il  rubicondo  della  parte  tormen¬ 
tata, col  vederA  alquanto  lucido,ve  lo  dimoflra  lo  fpi 
rito  Alcalko ,  che  viene  legato  dall’  Acido ,  che  fli 
molando  la  Fibra  ,  ed  il  Periofleo  rende  il  dolore-»; 
onde  effcndo  natura  di  ogni  Alcalico  ,  che  unito 

V  v  coll’ 
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coll’ Acido  VittìoKco»  forma  il  corrofivo,  non  v*c 
dubbio,  che  pofla  lacerare  la  Fibra ,  e  formarne  col 
progrdfodel  tempo  il  Tofo  Podagrico . 

Io  però, caro  Amico, oflervo  certi  altri  principi 
nel  mal  della  Podagra  più  prolfimi  di  quelli ,  e  fono, 
che  gli  Eunuchi  non  poffono  riavere  quello  che  gli  è 
flato  tolto ,  o  vero  han  perduto  ;  i  Crapoiofi  non  » 
vogliono  perdonare  alla  loro  gola  ;  e  grincontincnti 
non  vogliono  moderare  la  loro  lufsuria  :  come  dun¬ 
que  vogliamo  noi  guarire  fimi!  Corta  di  male  ,  benché 
ne  conofciamo  i  principe  ì  lafciamo  quelli ,  che  fono 
Podagrofi  per  eredità  miferabile  de  loro  Genitori  ; 
e  conlìderiamo  quell’  altri ,  e  configliatcmi  voi  che 
Torta  di  rimedio  farebbe  per  elfi  proficuo  ,  mentre 
non  vogliono  nè  moderar  la  gola  ,  nè  frenare  la  luf. 
furia  ?  fe  voi  ri  metterti  vo  a  me  la  rifpofta  ,  fcufandovi 
con  dire ,  che  a  me  tocca  come  Medico ,  e  non  a  voi, 
che  liete  Speziale  ;  rifpondo ,  che  l’unico  è  quello  dì 
Pietruccio  ;  mi  fpiego  . 

Nel  tempo, che  Innocenzo  XII.  di  felice,  e  Tanta 
memoria  regnava  ,  fù  artalito  da  tal  male ,  e  ricor¬ 
dandoli  ,  che  aveva  fatta  la  grazia  di  liberare  dallo — » 
Galera  nell’  eifer  creato  Papa  (  come  Cogliono  rar<L-» 


tutti  i  Pontefici  nella  loro  all'unzione  al  Trono,  che 
è  di  liberare  duecento  Galeotti  )  un  tal  Petruccio  , 


che  in  tempo  eh’  era  Prelato  Io  ferviva  da  Decano, 
che  per  omicidio  commefiò  fu  condannato  in  Galera 
in  vita  ,  ed  in  detto  tempo  folca  ben  fpelfo  eifer 
alfalito  da^l’ infiliti  Podagrici;  perciò  andandolo  a 

O  f  *0  1  ,  rr  '  \ 

ringraziare  della  grazia  ricevuta  ,  camma  va  aliai  be¬ 
ne  ,  e  libero  da  ogni  imperfezione  ;  e  vedendo  il  San¬ 
to  Padre  ,  che  egli  cara  inava  molto  fpedito,  credette 
che  coll’ aver  navigato  verfo  Levante  averte  rinve¬ 
nuto  qualche  gran  fegreto  per  poter  guarire  da  fimil 

ma- 


irate ,  e  profittò  a  i  Santi  Piedi  lo  fece  fubitamen- 
te  alzare  ;  a  cui  commandò ,  che  caminafle  per  tutta 
la  Stanza ,  e  sbattere  fortemente  li  Piedi  ;  e  veden¬ 
do,  che  in  alcun  modo  fi  doleva  ,  lo  ricercò  del  ri¬ 
medio;  umilmente  gli  rifpofe  Pietruccio ,  che  non—» 
averebbe  potuto  ufar  fimi!  rimedio ,  benché  l’avede 
avuto  ;  al  che  foggiunfe  il  Santo  Padre  ,  in  che  for¬ 
ma  egli  fofle  guarito  ,  il  quale  rifpofe  :  Santo  Padre 
il  rimedio  contro  la  Podagra  ,  fono  fiati  dieci  amai  di 
Galera  ,  Bifcotto ,  e  Acqua  ;  quello  rimedio  ,  benché 
la  Santità  Voftra  lo  volelfe  fare,non  lo  può;dunque_* 
è  invalida  ogni  richieda .  Sentendo  ciò  il  Santo  Pon¬ 
tefice,  forridendo  lo  benedille ,  e  lo  licenziò  . 

Adequato ,  ed  ottimo  rimedio  in  vero  fù  quello 
di  Pietruccio  ;  perche  il  cibo  non  li  può  cagionare-» 
indigeftiòni ;  la  fatica  confuma  li  umori  ;  le  muta¬ 
zioni  d’aria  fono  fpefie  ;  l’aria  e  Salmallra ,  che  facil¬ 
mente  può  ritraete  asèil  Sale  confidato,  odifpofto 
a  confiflarfi  nelli  articoli ,  e  rendere  fvaginati  quei 
fpiriti  Alcalici ,  che  cerca  invertire ,  abbracciare ,  e 
feco  confinare  . 

La  volil  a  virtuofa  fcoperta  merita  in  grS  parte  ben 
degna  lode  ;  e  mi  fpiace ,  che  mi  abbiate  obligato  a  ri- 
fp5dere;mentre  coprendo, che  non  vi  averò  dato  tutto 
quel  gufi©  ,  che  la  fottigliezza  del  voftro  ingegno 
defidera;  ma  di  ciò  incolpatene  la  voftra  facile  cre¬ 
denza  ,  che  mi  hà  voluto  numerare  frà  i  migliori  Me¬ 
dici  ,  riconofcendomi  edere  in  verità  degl’  infimi  ; 
perlocchè  affidato  della  voftra  bontà  a  compa¬ 
tire  ,  vi  prego  a  volermi  pienamente  fodisfare-» 
nelle  rifpofte  ,  per  cui  potrà  il  voftro  favio  intellet¬ 
to  più  facilmente  fpaziarfi  nelle  fperimentali  riflelfio- 
ni,  e  render  falda  una  tanta  faticata  Opera ,  che_-» 
fernpre  immortale  fi  rende ,  quante  volte  per  lo  com- 

V  v  z  mu- 
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mime  bene  avete  amiofo  con  eroico  animo  impiega¬ 
ta  :  Supplico  dunque  l’AltiiTuno ,  che  fi  degni  abbon¬ 
dantemente  felicitarvi ,  e  liberarvi  da  ogni  fortiu» 
di  male  ,  e  poterla  dare  con  ogni  profferita  al¬ 
la  luce  ;  mentre  tanto  di  vero  cuore  augurandovi 
mi  dichiaro  . 

Roma  i.  Ottobre  17 jj. 

Di  V.S,  Molt’  111. ,  ed  Eccellente 

•  ,  ‘.J'  '  •  *  .  <  .  ...  ,,,  ...  .  .  ... 

•  v  *  i  ■  •  ■  ■■ 

Devoti  fi* ,  &  Obligatifs.  Servitore 
D.  D.  Antonio  Luigi  Salina  Medico  Fifico  « 

Replica  dell *  Autore  alla  fudetta  Lettera  * 

LE  grazie  compartitemi  dal  Signor  Dottor  Sa¬ 
lina  ,  fono  in  vero  fiate  compite  ;  perciocché 
egli  fi  è  degnato  efaminare  le  mie  tenui  dimoftrazio- 
ni  intorno  all’origino  della  Gotta ,  con  tutta  Firn  ma- 
ginabile  attenzione;  confetto  ingenuamente  avere 
io  Tempre  fatto  della  fua  perfona  diftintiffima  fiima , 
facendo  ,  che  è  di  que*  Medici ,  che  non  ifdegna__# 
d’efercitarfi  nelle  Filofofiche ,  e  Fifiche  dimoftrazio- 
ni  ;  ed  in  ciò  a  mio  credere  Ella  è  Maeftro  :  Tutta_* 
volta  a  fine  che  Ella  vegga  ,  che  io  ho  contracam¬ 
biato  nell’ attenzione ,  e  non  hò  mancato  di  efami¬ 
nare  attentamente  le  fue  dottiflìme  rifleilìoni  :  ecco , 
che  a  rifpondere  mi  accingo  a  dodici  fue  propofizio- 
ni  :  mi  rincrefce  che  non  faranno  fecondo  i  Tuoi  pen-  > 
fieri,  ma  in  ciò  mi  deve  aver  periicufàto,  avve¬ 
gnaché  fieguo  l’incominciate  incombenze,  che  io» 
no ,  per  quanto  le  mie  tenui  forze  arrivino  ,  di  por¬ 
re  in  chiaro  ciò,  che  a  difendere  mi  fon,  pofio  per  il 
publico  bene .  ».  ■■ 

r-  Fri- 
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Prima  :  Che  il  Sai  fiflb  deiTorinaj  non  fia  Acido,, 
ma  afsolutamente  Alcali  fiflò  . 

.  .  i  ■ 

Seconda  :  Che  nefluna  Torta  d’Acido  fi  può  già 
mai  infinuare  nel  Tangue . 

Terza  :  Che  le  glandole  del  Ventricolo  non  Te- 
parano  altro ,  che  un  umore  Alcalino . 

Quarta  :  Che  la  digefiione ,  e  :fermentazione-» 
dipende  puramente  da  quell’iftefiì  principi  che  han¬ 
no  in  sè  fiefii  gli  Enti  cibar ; ,  alle  quali  funzioni  con¬ 
corre  Tumore ,  che  di  continuo  fi  fepara  dalle  mento¬ 
vate  glandole  dei  Ventricolo ,  il  quale  è  di  Tua  natura 
Alcalina . 

Quinta  :  Che  il  Tacco ,  che  fi  fèpara  dal  Pan* 
create  non  è ,  che  una  pura  linfa  Alcalina  . 

Sella  :  Che  il  Chilo  fà  una  firada  diverfa  di  quel¬ 
la  a  {fognata  nella  Tua  propofta  . 

Settima  :  Che  gli  Eunuchi  per  tefiimonianza-» 
d’Ipocrate  non  patiTcono  di  Podagra . 

Ottava  :  Che  il  Teme  virile  per  afierzione  de’  più 
rinomati  Anatomici ,  e  Filici ,  determinano  Tepararfi 
dal  Tangue,  nè  avere  altro  ufo  ,  che  alla  propaga¬ 
zione  delle  Tpecic  ;  e  che  la  retrocelfione  ,  che  viene 
allerita  ,  fatta  per  i  vali  differenti ,  indi  alle  glandole 
del  Ventricolo,  e  concorra  alia  digeli  ione ,  e  fer¬ 
mentazione  degl’Enti  cibarij  non  s’ammette. 

Nona  :  Che  il  nome  d’Acido  Vetriolico  compen¬ 
te  fedamente  alle  minerali  foftanze ,  le  quali  ne’  corpi 
Umani  non  vi  fi  trovano  ;  e  il  nome  di  tartareo  a’  foli 
Tucchi  vegettabili  fi  compete . 

Decimarsi  riTponde,chc  rimedio  vi  polfa  efiere  a 
guarir  la  Podagraagl’Eunuchùcrapulofijeincotineti. 

Undecima  :  Che  ilcafo  riportato  di  Pietruccio 
curato  dalla  Podagra  con  la  fatica ,  il  Bifcotto ,  &..> 
l’Acqua ,  non  giunge  nuovo ,  e  ne  vengono  a  (Tegliate 

le 
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k  ragioni ,  perche  guarì  dalla  Podagra . 

Decima  feconda  :  Che  l’aria  marina  fia  fa!ata_j 
affolutamcnte  fi  niega . 

Per  principiar  là  dove  fiamo  partiti ,  dirò  ,  che 
non  {blamente  ogni  fluido  dell’  Ùman  corpo  non  è 
Acido  ,  ma  aflolutamente  Alcalino  ,  e  fpecialmente 
r orina  ,  come  più  volte  hò  efperimentato  ;  efe  ciò 
non  baftafle,fi  rifponde  con  l’Autorità  del  mio  dottif- 
fimo ,  e  non  mai  abbastanza  lodato  Maeftro  Mar¬ 
tino  Poli  di  felice  memoria  .  Così  ragiona  nel  fuo  tri¬ 
onfo  degl’ Acidi  a  car. 34. 

Il  Sale  sì  del  f angue ,  come  della  carne ,  dell'  offa , 
ed  altre  parti  folide ,  che  fluide ,  così  foftan- 
ziali ,  come  efcrcmcnlizie  degl '  Animali  jono 
tutte  Alcaline . 

E  fegue  alla  pag.44. 

Lì  Alcali  falini  fiffl ,  fono  que '  Sali ,  che  per 
"mezzo  dell'arte  fpargirica  fi  cavano  dall' avan¬ 
zi  del  fuoco  ,  ó*  in  particolare  da  ogni  cenere 
vegettabile . 

E  PEfperimentatore  Nicolò  Lemerì ,  nella  fua 
Chimica  lafciò  fcritto  alla  pag.+zó, ,  al  ragionamento 
dello  Spirito  volatile  dell’orina  . 

Se  fl  calcina  la  maffa  ,  che  refi  a  nella  cucurbita. 
doppo  Ve  frazione  dello  fpirìto  dell'  orina  ,  e_» 
che  fé  ne  fàccia  un  Ufcivio  con  l' Acqua  ,  fe  ne 
ricaverei  doppo  l'evaporazione  della  parte  umida 
una  porzione  di  Sale  Alcali  fijfo  . 

Seconda  :  Che  veruna  fpecie  di  Addo  pofla_» 
giammai  paflare  nel  fangue,  fi  è  baftantemente  pro¬ 
vato  nella  mia  Opera;  ma  pure  per  renderla  appa¬ 
gata  in  qualche  parte.  Ella  rifletta  bene  a  quel  chiaro 
lume  ,  che  la  fua  bella  mente  illuftra  ,  allor  quando 
Ella  così  fi  Spiega,  dicendo  : 


li  Chi - 
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ìl  Chilo  paffa  nelle  vene  ' lattee ,  per  mezzo  di  fou 
tiU(]imi  vapori  . 

Intelligenti  panca  :  Voglio  dire ,  che  fé  ella  è 
così ,  come  Pefperienza  chiaramente  Io  dimoftra_j , 
e  come  a  molti  è  incognita  quella  infinuazione  del 
Chilo  nelle  vene  latteejprevagliamoci  dunque ,  o  ca¬ 
ri  Ih  mo  mio  Signore  ,  del  lume >  che  Iddio  ci  hà  dato  $ 
perciocché  ragion  vuole  ,  che  fi  difcorra  così  :  Arri¬ 
vati  Plinti  cibar;  nello  ftomaco  col  fluido  dell’Acqua, 
o  dei  Vino  ,  che  gl’accompagna  *  ne  fiegue  la  dige- 
ftione  ,  e  il  moto  di  fermentazione ,  e  allora  Ella  giu¬ 
dica  dottamente ,  che  fi  follie  vino  que’  fottiliffimi  va¬ 
pori  degl’ifleflì  Enti  cibar;,  e  fi  trafmettano  nelle  lat¬ 
tee  ,  e  fin  qui  dice  beni (fimo  :  Ma  dove  Ella  mi  pare, 
prenda  equivoco  è  in  credere  ,  che  infieme  con  quelli 
ifteflì  vapori  lattei ,  vi  pallino  ancora  le  foftanze-* 
Acide  efiftenti  nell’  iftelfi  commeftibili  e  qui  cre¬ 
do  che  Aia  l’abbaglio, ed  eccone  in  prova  di  ciò  l’efpe- 


ri mento  .  • 

Ella  dunque  prenda  della  Mineftra ,  della  Car¬ 
ne  ,  del  Pane  grattato ,  dell’Acqua ,  del  Vino  ,  delle 
Erbe  trite,  e  porzione  d’ Aceto  ,  e  fattane  di  tutto 
un’unione  le  ponga  in  un  Orinale  di  vetro, e  v’addar¬ 
ti  il  fuo  cappello ,  e  recipiente  ,  e  lo  ponga  in  uio 
bagno  maria ,  al  quale  darà  fuoco  moderato  ,  ma_> 
ctie  non  ecceda  il  calore  dello  ftomaco  ;  eia  prova 
fia  quella  :  Nello  fteftò  bagno  vi  fi  ponga  una  palla 
di  cera  della  grettezza  d’una  noce  ;  fe  quella  fi  man¬ 
tiene  fenza  diflolverfi  ,  il  calore  è  giallo  .  E  a  fine  , 
che  Ella  veda,  che  quella  è  la  vera  maniera  di  mi¬ 
furare  il  calore  dello  ftomaco ,  prenda  una  picciola 
pallina  di  cera  ,  e  v’imprima  un  figillo  ,  la  dia  ad  un’ 
Uomo  ,  afforbita  che  l’averà,  e  riftituita  negl’  efc re¬ 
me  riti ,  Ella  vederà  la  fua  pallina  col  fuo  figillo  ini- 

pref- 
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p  re  fio ,  fé  n  za  che  abbia  patita  veruna  lefione  .  la¬ 
nciato  dunque  per  alcun  tempo  il  bagno  con  quel 
grado  di  fuoco  ,  finalmente  ne  acquifera  un*  Acqua 
Ìnfìpida,di  niun  fapore  ,  e  fe  continuerà  quello  mo¬ 
do  di  fuoco,  ancora  per  un  anno,  non  acquifte'à 
mai  nè  pure  una  menomiflìma  porzioncella  di  fo¬ 
lla  nza  acida  ;  e  quantunque  nello  fteffò  capo  morto 
vi  da  rimafta  ,  tutta  volta  quel  grado  di  calore ,  non 
è  diffidente  di  fepararla  da  quelle  terree  foftanze^», 
entro  le  quali  Ella  hà  agito,  ed  acquietato  ancora__» 
qualche  grado  di  fi  dazio  ne ,  che  per  prima  non  ave¬ 
va  :  ma  fe  Ella  vorrà  feparare  la  porzione  dell’Acido 
elidente  nello  fteflò  capo  morto ,  allora  bifognerà 
porre  ogni  cofa  dentro  una  ritorta  lutata;  e  darli  fuo¬ 
co  aperto  di  fufione ,  allora  fi  fvincolerà  la  porzione 
Acida ,  che  dimorava  in  quelli  Enti  ciba1/ ,  e  appari¬ 
rà  manifeftamente  e  al  gufto,  e  a  tutte  le  prove-» , 
che  iog'ion  fard  per  diflinguer  gl’ Acidi ,  dagl’AIcali, 
come  Ella  ben  sà  ;  Or  veda,  come  fono  differenti  le 
cofe ,  da  quello  fi  giudicano  .  Una  più  poffente  ra¬ 
gione,  a  mio  credere  ,  panni  quella,  fe  fi  confide¬ 
rà  ,  che  la  digeftione  ,  e  fermentazione  del  noftro 
ftomaco  ,  ragionevolmente  confiderai*  fi  può  una_* 
elifiazione  di  rutti  que’  folidi,e  fluìdi,di  cui  giornal¬ 
mente  ci  ferviamo  per  il  noftro  mantenimentojquin- 
di  ragion  vuole,  che  fi  concluda,  che  non  effondo 
mai  poflibile,che  le  materie  là  ne! l’inteftini  rimanga¬ 
no  mai  a  fecco,ma  fempre  umide  fi  mantengano  ;  e  fe 
dunque  ella  è  così,  ogni  ben  purgato  intelletto  ve¬ 
de  ,  che  per  le  fbpradette  ragioni  veruna  forta  dJ Ad¬ 
do  ,  nè  d’ Acidità  può  già  mai  infinuarfi  nel  noftro 
fangue  * 

Terza:  Che  dalle  glandolerei  Ventricolo  non 
vi  fi  fopari  veruna  fpecie  di  liquore  Acido  refta  pro¬ 
va- 


545 

vno  *,  perche  Te  fi  è  dimofirato ,  che  nel  fangue  non 
può  giàmai  infinuarfi  veruna  foftanza  Acida ,  e  co¬ 
me  vorremo  noi  credere ,  che  ella  fi  pofla  fe  para  re 
dalle  mentovate glandole  del  Ventricolo?  Male-* 
per  avventura  Ella  non  reftafle  ancor  per  fu  alò,  ec¬ 
co  T  efperimento  in  pronto . 

Ella  prenda  un  fano  ventricolo  d’unUomo  ,  é 
Io  purghi ,  e  lavi  bene  da  tutte  le  feccie ,  poi  ne  fac¬ 
cia  pezzetti ,  lo  ponga  al  cimento  della  diftillazione , 
e  ne  acquifterà  uno  fpirito  infieme  con  porzione  di 
parte  oleofa  j  rettifichi ,  e  deflemmi  detto  fpirito ,  poi 
l’efamini,  e  troverà,  che  è  unofpirito  volatile  Alca¬ 
lino  a  tutte  le  prove  ;  quindi  cosi  potrebbe  difeorrer- 
fij  fe  dunque  per  fua  offervazione  le  glandole  del 
ventricolo  feparano  quello  fuppofio  Succo  Acido  , 
e  come  poi  nella  di  filiazione  di  tutto  il  ventricolo  fi 
ritrova  uno  fpirito  affatto  oppollo  all’Acido  di  già 
fiabilito  3  eh  Carilfimo  mio  Signore  ,  veda  come  le 
cofe  pattano  ,  e  quanto  fono  le  cofe  diverfe  da  quel¬ 
lo  ,  che  la  commune  crede 

Quarta  :  Mi  pare  fe  io  non  erro  ,  che  il  creder 
quello,  che  fino  al  pronte  credono  i  più  elevati  in¬ 
gegni  dell’arte  Medica,  cioè  adire,  che  per  fare 
una  buona  ,  e  compita  fermentazione ,  e  digefiio- 
ne  dello  fiomaco  vi  debbano  concorrere  fenza  ve- 
run  dubbio  i  cinque  Succhi  dalla  Scuola  Medica  /de¬ 
terminati  fermenti  ;  cioè  a  dire ,  il  Primo  la  faliva  j 
Secondo  quello,  che  feparano  le  glandole  dello  filo¬ 
maco  ;  Terzo  la  Bile  >  Quarto  del  Pancreate  ;  E 
quinto  delle  glandole  degli  Inteftini  :  Da  tutto  ciò 
manifefiatnente  appare ,  che  fiano  cinque  diftinti  fer¬ 
menti  ,  perche  hanno  cinque  difiinti  nomi ,  e  perche 
hanno  l’origine  da  cinque  diverfe  vifcere,così  è  fiato 
fia bilico ,  e  così  fi  crede  da  tutta  la  Medica  Scuola  ; 

Ma 
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Fermenti ,  che 
fi  feparano  da-» 
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fempreAlcalini. 
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Ma  io  fon  ìicuro  ,  che  fe  Ella  medefima  avefle  fatto 
l’Analifi  di  tutti  que’  fuppofti  fermenti ,  farebbe  fi¬ 
nalmente  arrivata  a  fa  pere  quello  io  hò  fcoperto;cioè 
adire,  che  tutti  i  pretefi  cinque  fermenti  cofiano 
puramente  d’un  principio  Alcalino  volatile  ;  e  quefta 
è  la  pura  verità  per  molte  ragioni ,  che  fi  potrebbo- 
no  addurre  ,  che  per  fervire  alla  brevità  fi  tralafcia- 
no  •,  badando  per  ora  fapere  ,  che  i  veri  fermenti  del¬ 
lo  fiomaco  non  fono  altro ,  che  le  fiefle  fofianze,  o 
princip;  componenti  gl’  Enti  cibar] ,  de’  quali  noi  ci 
ferviamo  per  il  noftro  mantenimento  ;  non  niega__>, 
che  tutti  e  cinque  i  pretefi  fermenti  non  concorrine 
alla  digefiione ,  e  fermentazione  ;  anzi  fi  ammette  , 
ma  non  hanno  altra  azione  di  render  fempre  vie-* 
più  fluidi  i  comeflibili  deglutiti ,  e  di  continuamente 
andar  fermentando,  e  fpogliare  li  medefirni  d’ogni 
porzione  acida  ,  la  quale  nell’azione,  e  reazione-*, 
che  hà  fatto  nell’  iftefiì  comeflibili  per  il  lor  proprio 
pefo  fi  trafmettono  per  le  inferiori  parti  » 

Quinta  :  Che  il  fucco  ,  o  umore  ,  che  fi  fepara 
dal  Pancreate  non  fia  di  natura  Acida  ,  come  ' viene 
aflerito,  fi  rifoive  il  dubbio  colla  efperienza  ,  perche 
avendo  più  volte  fatta  l’Analifi  di  quel  fluido ,  fi  è  ri¬ 
trovato  etTer  non  altro  ,  che  una  pura  linfa  Alcalina, 
e  fe  non  fi  vuol  credere  a  me  ,  farà  forza  cedere  al¬ 
la  Autorità  del  Muralto,  parlando  del  fucco  Pan¬ 
creatico  : 

.  Succum  hunc  fiefim  in  vivis  canlbm  collegi , 
gufiti  proprio ,  àtque  aliorum  judicio  fine  fiapo- 
rc  inv  e  ni  \  idem  mihi  Tc jlimonìim  c  deb  erri* 
rum  Leydenfies  exbibeant ,  qui  fiuccum  Pan - 
creaticum  die  zz.  ^Jalìj  1667.  Lugduni ,  eu 
D.  D.  fiainerio  Granfi ,  in  sEdibm  Clarifjbni 
Sihii  collcBum  me  cuyn  gu filar  uni. . 

Setti- 
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Settima  :  La  llrada ,  che  Ella  fà  fare  al  Chilo 
per  arrivare  là  nel  cuore  è  di  ver  fa  da  quella ,  che-» 
hanno  ftabilito  i  migliori  Anatomici ,  che  dicono , 
che  il  Chilo  prima  paffa  nelle  vene  lattee  ,  ìndi  alla—» 
C'ifterna  Chilifera ,  di  poi  per  il  doto  Toracico ,  e  fe- 
guendo  il  fuo  corfo  s’inferifce  nella  Suclavia  fini-, 
flra ,  e  da  quella  alla  cava ,  e  dalla  cava  al  cuore  . 

Settima:  Alla  propofizione,  che  da  Lei  viene.,» 
alfe  ri  ta ,  che  gli  Eunuchi  palificano  di  Podagra  ;  Si 
rifiponde  ,  che  fi  crede  tutto  ciò  ,  che  crede  il  no- 
firo  gran  Maeflro  Ipocrate  j  ed  eccone  le  fiue-* 
parole  : 

Eunuchi  ncque  Podagra  làborant ,  ncque  calvi , 
fiunt . 

Ottava  :  Il  fieme  virile  per  afferzione  de’più  ri¬ 
nomati  Anatomici ,  e  Filaci ,  concludono  fepararfi 
dal  fiangue ,  e  ne  aflegnano  tutte  le  forme ,  che  la_» 
medefima  natura  fi  ferve  per  fare  una  tale  elabora¬ 
zione  ,  come  benilfimo  è  à  lei  noto  ,  e  dicono  non 
avere  altro  ufo  ,  che  alla  propagazione  della  fipecie  j 
ma  la  retroceflìone ,  che  Ella  alfieri fee  venga  fatta_» 
per  i  vali  differenti ,  e  iudi  alle  gl  indole  del  ventrico-  Cie  1 
lo ,  e  concorra  alia  digestione ,  e  confiervazione-» 
degl’Enti  cibarj  là  nello  fiomaco  ,  confelfio  ingenua- 
mente,  riverito  mio  Signore  ,  che  una  tal  propofizio- 
ne  ini  giunge  novilfima  >  perciò  ne  laficio  il  giudizio 
a’ Savj» 

Nona  :  Ma  il  dire ,  che  li  principi  prolfimi  del¬ 
la  Podagra  ,  abbiano  la  loro  origine  dagl’ Acidi  vi- 
triolici,  e  tartarei  è  io  ftelfo  di  quello  dicono  EI- 
monzio  ,  Paracelfio  ,  e  quali  tutta  la  fic uola  Medi¬ 
ca  j  e  quella  appunto  è  la  propofizione  contro  della 
quale  flimo  aver  Sufficientemente  approvato  ,  e  di- 
moftrato  nella  mia  Opera ,  che  fi  trova  di  già  fiotto  il 

Xx  z  Tor- 


Hìppo.  \Apho. 
28.  lib-6. 


Seme  virile  tiòn 
ha  alerò  ufosche 
alla  propaga¬ 
zione  delle  fpe- 


Torchio  ,  come  frà  breve  ,  Deò  per mìttemè ,  Ella_, 
vedrà  ,  perciò  non  mi  avanzo  a  parlare  piu  ol¬ 
tre,  riportandomi  a  quelle  ,  che  in  effa  hò  dimo¬ 
iato  , 


__  .  4 

Decima  :  Ella  dima ,  che  io  non  fia  capace  di 
rifpondere  al  quelito ,  che  rimedio  vi  polla  effere  per 
guarire  dalla  Podagra  gli  Eunuchi ,  i  Crapulo!! ,  e 
gl’incontinenti  :  Tutta  volta  fapendo  io  quanta  fia 
la  di  Lei  benignità ,  fpero  che  mi  a  vera  per  ilcufato , 
fe  io  non  potrò  rifponderli  da  Medico,  perciò  Ella 
dovrà  accettare  il  mio  buono  animo  ,  e  il  poco  per  il 
molto  ,  che  bramerei  di  poterle  conferire  in  cola  di 
tanto  rilievo ,  per  render  Tempre  vie  più  ftabilita_> 
una  tal  propofizione  ,  che  riguarda  la  publica  falute 
degli  Uomini  *  Dico  dunque ,  che  le  tre  fpecie  de* 
Podagrofi  incominciando  dagl’Eunuchi,  è  facilini mo 
il  rimedio  di  quelli ,  perche  fe  non  patifcona  mai 
di  Podagra  ,  dunque  è  inutile  ogni  rimedio  . 

Per  i  Crapolols  poi ,  bifogna  avere  un  rimedio , 
che  per  una  volta  ,  o  due  il  mefe  nel  calo  della  Luna 
gli  fia  amminiftrato ,  e  che  abbia  facoltà  fpecifica  , 
di  ripurgare  per  le  vie  inferiori  quel  fermento 
Alcalino  volatile,  vera  origine  della  Gotta  ;  e  così 
facendo  ogni  mefe  ,  la  Podagra  non  verrà  mai  ;  Ma 
non  creda  già  che  io  accordi ,  che  federe  un  gran__> 
mangiatore  ne  venga  fempre  in  confeguenza  la  Got¬ 
ta,  perche  fe  quello  fulfe,  tutto  ii  Mondo  farebbe 
pieno  di  Podagrofi ,  duplicatamente  di  quelli ,  che 
vi  fono  y  Ma  vi  deve  per  certo  concorrere  altre  cir- 
coflanze ,  che  Lei ,  ed  ogni  buon  Medico  deve^* 
fapere. 

Circa  dell*  incontinenti ,  credo  bene  ,  che  polla 
l’incontinenza  debilitare  chi  opera  ,  ma  non  giamai 
cagionarli  la  Podagra ,  quando  però  non  venga  in¬ 
fetta- 


Tettato  quet  corpo  da  Fillide >  o  allora  si,  che  puoi 
venire  la  Podagra ,  e  molti  altri  mali  di  cui  la 
Fillide  fù  Tempre,  e  làrà  la  vera  cagione  »  Perii  ri¬ 
manente  la  fperienza  maeflra  in  legna  molte  cofe  , 
che  alle  volte  non  lì  fanno;  Ella  fappia  dunque,  che 
io  ho  fopra  dodici  Soggetti,  che  flanno  in  cura  ,  e 
non  patifcono  più  di  quello  perniciolb  male  ;  e  ve  ne 
è  di  quelli ,  che  fono  già  paffatì  dieci  anni,  e  di  que¬ 
lli  ve  ne  fono  di  tutte  le  fpecie  da  Lei  mentovate ,  ec¬ 
cettuato  che  degl’  Eunuchi:!  perche  come  Ella  sà 
quelli  non  patifcono  di  Podagra  )  per  il  rello  quelli  , 
che  prendono  il  rimedio  ogni  mele  ,  io  non  gli  proi¬ 
bito  veruna  di  quelle  cofe,  per  le  quali  Ella  crede, 
che  poffa  efler  cagionata  la  Podagra  ;  Perche  vi  fono 
moltilfimi  Galantuomini ,  che  lì  nudrilcono  aliai  be¬ 
ne  ,  bevono  il  Vino  ,e  non  patifcono  mai  di  tal  mor¬ 
bo  :  ve  ne  fono  ancora  di  quelli,  che  hanno  moglie, 
’  per  queflala  converfazione  della  moglie ,  gli  cagio¬ 
na  la  Gotta  ?  Mai  tal  cofa ,  quantunque  fiano  paflati 
tant’  anni  ;,  or  veda,  riverito  Signore  ,  come  le  cofe.* 
fono  diverfe  da  quelle  ,  che  molti  lì  figurano  ;  Eh 
che  abbifogna  difingannarfi  ,  non  fi  campa  più  cento 
anni,  verrà  prima  la  morte,  che  faper  nulla  del  Pori- 
gine  di  tanti  morbi,  che  fi  renderebbero  curabili ,  le 
fi  fa  pelle  la  loro  origine  . 

Undecima  :  Ma  che  diremo  noi  del  Cafo  ripor¬ 
tato  di,  Pietr  uccio  per  prima  Podagrofo  ,  e  poi  gua¬ 
rito  colla  fatica,  l’Acqua  ,  e  il  Rlfcotto  ;  a  vero  di¬ 
re  mi.  pare  ,  che  quello  cafo  fri  l’ifteff 6  di  quello,  che 
occorfe  ad  Elmonzio,  eParacelfo,  che  fi  sà,  che.» 
guarivano  la  Gotta  fenza  tema  di  recidivale  pure  ad. 
evidenza  fi  fcorge  ne’  loro  Trattati,  che  non  fepper© 
mai  l’origine  di  quello  morbo  ;  ma  pure  per  ragione 
del  loro  fpeeifico  rimedio  guarivano  tutti  i  Poda- 

gro- 
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grofi .  Si  figuri  dunque,  che  l’Acqua  ,  il  Bifcotto  > è 
Ja  fatica  folfe  il  rimedio  e  dell’  EImonzìo,e  di  Para- 
celfo ,  e  bifogna,  che  neceffa riamente  (offe  così  ; 
perche  tanto  guarivano  quelli  curati  con  arcani  par¬ 
ticolari  di  quei  valenti  Uomini  ,  e  nella  {Iella  forma 
refiò  guarito  Pietruccio  :  Se  ne  vuole  Papere  il  per¬ 
che  ,  ecco  che  adeffo  lo  fpiego  ;  gradirà  pertanto  il 
buon  animo,  perche  io  non  fon  Medico;  perciò 
farò  fcufato  le  per  avventura  face ffi  errore  in  ciò 
giudicare  .  Si  può  ragionevolmente  credere  ,  che  il 
povero  Pietruccio  Ila  He  in  continuo  moto ,  ed  eferci- 
2 io  ,  e  quello  conferifce  molto  alla  trafpi razione-# 
di  quelle  porzioni  Saline  Alcaline  volatili,  vera_» 
cagione  di  sì  perniciofo  male  . 

la  feconda  poi ,  fenza  dubbio  fù  l’ufo  del  Bif¬ 
cotto-,  (  hò  quella  riflefiìone  sì,  che  non  pare  da  Spe¬ 
ziale  )  abbifogna  prima  concepire  nel  nollro  intellet¬ 
to  ,  che  una  delle  cofe,  che  conferilfe  più  alla  fa- 
nazione  della  Gotta  nella  perfona  di  Pietruccio  ,  fù 
Tufo  del  Bifcotto  ;  dunque  rella  ora  da  difaminare  , 
come  ciò  potelfe  fuccedere  con  tanta  felicità  :  Dico 
dunque  ,  che  per  fciogliere  un  sì  importante  dubbio 
non  vi  farà  altro  mezzo  termine,  che  d’analizareil 
Bifcotto  per  vedere  fe  vi  fi  potelfe  rinvenire  qualche 
principio  ,  che  potelfe  efler  fufficiente  a  guarire  la_» 
Gotta . 

Furono  prefe  due  libre  di  Bifcotto ,  e  polle  alla 
dillillazione,  vi  fi  rinvenne  circa  undici  onde  di  un  li¬ 
quore  ,  rettificato  ,  il  quale  fù  trovato  onde  otto  di 
fpirito  a  tutte  le  prove  Acido  limile  appunto  all’Ace¬ 
to  pillato  ,  e  due  dramme  in  circa  d’un  Olio  combu- 
ftibile .  Or  dico  io  ,  che  maraviglia  farà ,  fe  Pietruc¬ 
cio  guarì  dalla  Podagra,  quando  il  fuonudrimento 
per  lo  più  fù  lèmpre  di  Bifcotto  ,  i  di  cui  principj , 

come 


come  fudimoflratòl  fono  Acidi  ?  certo  clie  fe  la  ca¬ 
gione  della  Gotta  foffe  fiata  prodotta  dagl' Acidi, non 
fedamente  Pietruccio  non  farebbe  guarito  ,  ma  più 
fenfitivi ,  e  frequenti  doveva  provare  fa fp rezza  de' 
dolori  •>  e  perciò  in  grado  maggiore  doveva  Tempre 
avere  la  Tua  Podagra  ;  Ma  fe  egli  reflò  guarito  per¬ 
fettamente,  die  fi  doverà  mai  credere  ,  abbifogtierà 
con  feda  re ,  che  quefla  è  la  verità,  e  che  Parigine^* 
della  Gotta  non  è  altrimenti  cagionata  dagl’  Acidi , 
come  fino  al  prefente  è  flato,  creduto  ;  ma  più  venfì- 
milmente  creder  fi  deve ,  che  i  raedefimi  Acidi  fìano 
lo  fpeciHco  rimedio  per  curarla  . 

Decima  feconda  : In  ultimo  Ella  crede,  che_i 
l’aria  del  Mare  fia  falata ,  ed  io  ne  dubito  affai  ;  ed 
eccone  le  ragioni  «  Che  l’  Acqua  del  Mare  abbia  la__* 
fu  perfide  piana  ,  non  fi  niega  ;  che  il  Sole  agifca_» 
fopra  di  quella  o  perpendicolarmente  ,  o  obliqua¬ 
mente  ,  o  in  qualunque  forma  Ella  fi  può  immagina¬ 
re,  fi  ammette  j  ora  l’importanza  flà  il  fapere  ,  co¬ 
me  il  Sole  faccia  l’elevazione  de’  fuoi  vapori ,  cioè  a 
dire  la  fua  rarefazione ,  e  la  tra  fine  tta  nella  noflra_j 
Atmosfera,  e  fe  una  tal  operazione  venga  fatta  dal 
Sole  o  attraendo  ,  o  fpingendo ,  e  qui  flà  tutta  l’im¬ 
portanza  *,  io  dunque  per  mia  parte  credo ,  che  tutta 
la  rarefazione  dell’Acqua ,  che  perennemente  fi  fol¬ 
lie  va  dal  Mare  ,  promofia  dal  perenne  moto  del  Soie, 
che  agifee  in  quella  ,  fia  una  fempllce  evaporazione , 
o  come  vogliamo  chiamarla  una  fub li  nazione  ,efo 
la  cofa  fuffe  come  io  la  racconto,  ficurameate  ne  ad¬ 
diverrebbe  ,  che  non  fi  potrebbe  mai  elevare  una...* 
benché  menomifiìma  particella  di  falina  foflanza  ,  e 
ciò  per  ragione  del  fuo  pefo ,  e  dell’  innata  fila  fi  1  la¬ 
bilità  ;  Sapendo  Ella  molto  bene  ,  che  il  Sole  non-* 
è  c  apace  d’elevare  que’  corpi ,  che  non  obbedirono 
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alla  legge  della  levità  ;  onde  ragion  vuole  ,  che  noi 
concludiamo,  che  effondo  l’Acqua  capace  ad  ogni 
piccolo  calore  di  rarefarli  per  ragione  della  fua  fot-. 
tigliezza  ,  e  levita  ,  non  polla  perciò  cader  veruna  .. 
difficoltà  in  credere  ,  che  il  femplice  calore  del  Sole 
ila  capace  fidamente  d’elevare  l’Acqua  in  vapori, 
per  la  fua  Sottigliezza,  e  volatilità  ;  non  così  per 
certo  potrà  mai  fuccedere  al  Sale  ,  d’elevarfi  in  va¬ 
pori  per  ragione  del  fuo  pefo ,  e  della  fua  naturalo» 
filiazione;  e  fe  Ella  avelie  qualche  difficoltà  in  ciò 
credere  ,  ecco  che  ho  in  pronto  l’efperimento . 

Ella  dunque  prenda  un  vafo  di  Vetro,  e  l’empia 
d’ Acqua,  e  v’aggiunga  Sufficiente  quantità  di  Sai 
commune,  quanto  l’Acqua  ila  capace  ritenerne  in_» 
sè  dilciolto  >  e  per  fare  la  cofa  con  più  attenzione  lo 
peli  diligentemente  ,  collochi  quello  vafo  fopra_* 
d’uri  picciolo  fuoco,  e  veda  non  fiapiù  attivo  di  quel¬ 
lo  polla  elfere  il  calore  del  Sole  ,  e  perciò  Ella  veda, 
che  vi  polla  comodamente  tenere  un  dero ,  e  olTer- 
vi ,  che  in  certo  dato  fpazio  di  tempo  farà  tutta_» 
evaporata  ;  Ella  vede  bene  ,  che  quella  operazione  è 

il  modello  di  ciò ,  che  fà  l’elevazione  dei  vaoori 

*  * 

dell’Acqua  dd  Mare  ;  ciò  fatto  peliti  Sale ,  e  lo  tro¬ 
verà  del  riftelfo  pefo,  che  ve  lo  mille  ;  e  lì  di  (ingan¬ 
ni  .  Ma  non  folamente  lo  troverà  mancato  dì  pefo , 
ma  più  ve rilìmilmente  da  qualche  picciola  porzion- 
ceila  accrefciuto ,  per  qualche  corpo*  che  poteffa.» 
elfere  unito  all’Acqua  » 

Ma  quello  farà  più  confiderabile  fi  è ,  che  fia¬ 
tale  operazione  farà  fatta  con  un  grado  di  fuoco,  che 
l’Acqua  bolla ,  nè  pure  in  quella  forma  fi  troverà 
mancare  nulla  di  pefoil  Saie ,  che  vi  farà  flato  pollo, 
da  tutto  il  di  fopra  efpreflò  ;  Ella  ben  vede,  che-» 
l’attività,  o  fia  il  grado  del  Sole  (  come  fu  detto  ) 

non 
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non  è  capace  di  follevare  nella  n olirà  Atmosfera  lej! 
con  tutto  ciò ,  che  è  volatile ,  e  leggero,  e  non  tocca 
quello,  che  di  fua  natura  è  pelante ,  perciò  incapace 
di  follevarfi  in  vapori . 

Se  poi  ella  credette  ,  che  il  Sole  attraeffe ,  come 
molti  credono  ,  fubito  io  la  disinganno  ;  perche  le 
ella  farà  l’Analilì  del  acqua  piovana,  come  io  più  vol¬ 
te  hò  fatto, non  vi  troverà  mai  veruna  benché  meno-» 
milllma  porzione  di  veruna  fpecie  di  l'ali ,  fe  farà  rac¬ 
colta  con  tutta  l’attenzione  .  E  fappia ,  che  fe  fucce- 
delfe,  che  il  Sole  faceffe  Tattrazioni dell’acqua  del 
mare,  ne  feguirebbe  in  confeguenza  il  gran  difordi- 
ne,  che  quando  piovette,  tutte  le  piante  fopra  delle^ 
quali  cadefle  l’acqua  fàlata ,  in  breve  lì  leccherebbe¬ 
ro  ,  come  ella  potrà  riconofcere ,  s’annacquerà  ua__» 
vafo  dove  Ha  una  qualche  pianta  coll’acqua  falata, fra 
pochi  giorni  vederà  feccare  quella  tale  erba  .  Vi  fa¬ 
rebbe  ancora  da  rifpondere  ad  altre  propofizioni  nel¬ 
la  fua  dottiflìma  nfpofta  j  ma  tralafcio  di  ciò  fare  per 
fervire  alla  brevità . 

Con  che  fupplicandola  d’un  benigno  compati¬ 
mento  le  io  non  avelli  incontrato  il  fuo  genio ,  m’ave- 
rà  per  ifeufato ,  mentre  hò  pretefo  di  fempre  vie  piu 
dilucidare  la  verità  a  beneficio  publico  :  e  dichiaran¬ 
domi  fempre . 

Roma  i?.  Ottobre  17^3, 

Di  V.S.  Eccma 

Umili  fu  Devoti  fu  Obligatif.  Servitore 

Michele  Pinelii , 


Rifpofìa  dell'  E  cerno  Signor  Dottore  Er  ance  fico 
Maria  Tanì  Comandi ,  primo  Medico 
della  Città  dì  Ptfioja  . 

H  O’  letto  con  fommo  mio  piacere,  unita  al  gen- 
tiliflìmo  foglio  di  V.S.  la  dotta  fua  Differtazio- 
ne  intorno  alle  vere  cagioni  della  Podagra ,  e  la  Dot¬ 
trina  di  V.S.  mi  fembra  così  ad  evidenza  ffabilita_> , 
che  a  me  pare  ,  che  nelle  ricerche  Mediche  non  poffa 
defiderarlì  d‘awantaggio  ;  poiché  l’Analifi  Chimica 
delle  parti  tanto  fluide ,  che  folide  del  corpo  umano 
dia  indizio  fuflìciente  a  chi  feriamente  riflette  alla.-» 
natura  delle  foftanze  da  detta  Analifl  ricavate,  quali 
di  effe  poffa  affegnarfl  per  la  cagione  ,  ò  principio  di 
detta  articolare  indifpolìzione  le  operazioni  Chi¬ 
miche  da  V.S.  faggiamente  inftituite  fopra  quelle  tali 
tofacee  concrezioni ,  che  negli  articoli  de’  Gotto!! 
alle  volte  fl  ritrovano  evidentemente ,  e  fpecificamen- 
te  t  conferma  altro  non  potere  effe  re  la  fudetta  ca- 
gio  ne  della  Podagra  ,  che  un  Tale  volatile  Alcali ,  e 
rodente  ,  come  è  da  V.S.  chiaramente  dimoftrato . 
Io  le  rendo  per  tanto  infinite ,  e  viviffìme  grazie ,  per 
l’onore  di  fue  lettere  ;  fperando ,  che  ciò  lìa  per  effe- 
re  una  ficura  caparra  di  nuovi  Tuoi  favori ,  e  di  nuo¬ 
ve  occafioni  di  effe  re  illuminato ,  ed  inftruito  Tempre 
più  ,  per  mezzo  delle  fue  dotte  fatiche  ,  in  quefta  no- 
ffra  diffìcile  profeffione  .  E  fupplicandola  de’fuoifti- 
matiifimi  comandi,  con  tutto  l’oflequio  mi  proteffo  . 

Piffoja  24.  Aprile  1734. 

Di  V.S.  Molto  Ululi; re. 

Devoti  fi .,  ed  Obligatìfu  Servitore  vero 
Francefco  Maria  Tani  Comandi . 


tyfpofta  dell'  Ecctfio  Signor  Dottore  C ah  ani  primo 
Medico  y  e  Lettore  della  Citta  di  Macerata . 

BEnche  io  con  fide  ri  molto  favie  le  riflelfioni ,  che 
fi  fanno  de  i  principj  deila  Podagra ,  e  fue  prof¬ 
iline  cagioni ,  nell’erudita  Difiertazione  trafmefla  ,  ita 
cui  coll’  Analifi  fpargirica  ne’  liquori  Alcalini  vola¬ 
tili  ,  e  negli  Acidi  filli  col  proprio  materiale  de’Tofi 
Podagrici ,  fi  provi  il  trituramene ,  e  difcìoglimento 
di  quefìi  negli  acidi ,  e  nelfuna  permutazione  ne  gli 
Alcalini  ;  niente  di  meno  re  fio  poco,  o  nulla  parfuafo, 
che  gli  Acidi  pollino  riufcire  profittevoli  per  quello 
male  ,  quale  fin ’ora  è  divenuto  incurabile  j  e  la  ra¬ 
gione  principale  fi  è ,  perche  fecondo  la  fperienza_* 
fatta  ,  non  eflendofi  mai  potuto  feparare  ,  ed  eftrarre 
dalle  folide ,  e  fluide  foftanze  verini  fate  Acido  ,  con¬ 
forme  ne  fece  la  prova  Martino  Poli  Celebre  Spargi- 
rico  ;  così  non  potrà  mai  fiabilirli  l’introduzione  nel 
fangue  di  tal  rimedio  alla  correzione  dell’Alcali,  que¬ 
relato  per  vera  cagione  della  Podagra  .  In  fecondo 
luogo  par  d’incontrare  non  minor  difficoltà  nel  cre¬ 
dere  un  limile  effettonel  fluido  in  virtù  del  circolo  a 
parte  sì  lontana ,  quale  è  quella  degl’Articoli ,  in  pa¬ 
ragone  della  materia  Podagrica  tofacea  difloluta  ,  e 
rifoluta  ne’liquori  Acidi ,  ne’quali  reftò  per  molte  bo¬ 
re  fommerfa  .  Ed  in  terzo  luogo  per  buona  legge-* 
fpargirica  ,  dovendo  efiere  fèmpre  fimbolico  il  me» 
fìruo  in  quel  mi  fio ,  in  cui  deve  introdurli ,  affine  di 
cavarne,  ed  cifrarne  l’eden  za,  non  sò  comprendere 
qual  /imbolo  polla  darli  tra  l’Alcali  volatili  del  ma¬ 
teriale  Podagrico  tofaceo ,  con  l’acido ,  che  li  lappo¬ 
ne  antitodo  :  Giudicando  io  più  tofto  un  trituramen- 
to,  ò  sfibramento  inutile ,  ò  diftruttivo  del  mifto  ciò 

Y  y  z  che 


che  fà  l’acido  pei*  poche  hor  e  in  quel  corpo ,  e  confe- 
guentemente  nel  materiale  accennato  Podagrico  vo¬ 
latile  ,  per  cui  (  efiendo  anche  tale  quale  fi  battezza  ) 
non  vedo  fuperior  prefidio  à  quello  dell’  acqua ,  che 
può  emendarlo,  e  correggerlo;  fe  non  eftirparlo , 
come fimbolica ad  un  veleno  rodente:  con  le  quali 
deboli  riflefiioni  parmi  poter  concludere ,  che  l’Aci¬ 
do  antagonifta  dell’Alcali  Podagrico  fia  un  Arcano 
chimerico,  fe  non  lo  volefiìmo  dire  Empirico ,  e  di 
muti  valore  in  male  fi  ribelle ,  che  per  tanti  fecoli  è 
flato  il  berlaglio ,  e  farà  Tempre  del  Medico  ,  e  della 
Medicina  .  Quelli  fono  i  miei  deboli  fiimi  rifiefiì ,  fatti 
alla  propofia  Diflertazione  intorno  agl’  ideati  princi¬ 
pi  della  Podagra  ,  quantunque  io  mi  dichiari  rimet¬ 
termi  a  i  più  fenfati ,  e  migliori ,  che  faranno  rintrac¬ 
ciati  da  i  Filofofi  ,  e  Medici  più  rinomati . 

Macerata  io.  Maggio  1734, 

Di  V.S.  Molto  111  ufi  re 


Umili fs.  De  voti fs.  Obligatifis.  Servitore 

Il  Dottor  Galvani . 


Replica  dell ’  Autore  alla  fudetta  Lettera  ; 

Ricevo  la  fua  gentilifiim  a  lettera ,  nella  quale_> 
V.S.  Eccma  fi  è  degnata  rifpondere  ad  alcune 
propofizioni  della  Difi’ertazione  inviatale  intorno 
l’origine  della  Gotta ,  nelle  quali  fi  è  compiacciate 
fare  alcune  riflefiioni  degne  del  fuo  grande  /pirico  : 
JNella  prima  delie  quali,  ella  così  ragiona  : 

Che  poco  ,  0  nulla  rejìa  perjuafo  ,  che  V Acidi 
pOjJlno  riufeir  profittevoli  per  quejlo  male ,  qua¬ 
le  fir/’otv  è  divenuto  incurabile  ;  e  la  ragione 
principale  fi  è ,  perche  fecondo  l’efperienza  fiat - 


i 
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ta ,  non  ejfendof  mài  potato  [epurare ,  ed  ejìr  ar¬ 
re  dalle  follie  ,  e  fluide  foflanze  ver  un  Sai 
Acido ,  conforme  ne  fece  la  prova  Alar  tino  Po~ 
li  celebre  S par  giri  co  rcosì  non  potrei  mai  fi  ahi - 
lirfì  l'introduzione  nel  [angue  di  fimi /’ Acì do 
alla  correzzione  dell'Alcali  querelato  per  vera 
cagione  della  Podagra . 

Se  fin’ora  la  Podagra  fia  Rata  incurabile ,  non  è 
prova  /ufficiente,  che  per  avvenire  non  polFa  elfer 
trovato  il  Tuo  fpecifko  rimedio  ,  che  il  Mondo  altre 
volte  ha  viRo ,  ed  efperimentato  ;  perciocché  l’El- 
monzio ,  ParacelFo ,  il  Bovio  ,  il  Ridando,  il  Cnofe- 
lio ,  &  ultimamente  quel  valentuomo  in  Inghilter¬ 
ra,  che  dava  uno.  fcatolino  d’un  Sale  ,  che  prefo  in 
un  biechi  ero  d’acqua  ogni  mattina  la  fua  do  fé  ,  gua¬ 
riva  perfettamente  la  Gotta  nello  Fpatio  d’un  anno  ; 
e  gli  altri  Fudetti  celebri  Autori  parimente  la  curava¬ 
no  con  rimedi  loro  particolari  lenza  terna  di  recidi¬ 
va.  E  di  prefente  qui  in  Roma  il  Tuo  Servitore  Mi¬ 
chele  Piacili  tiene  un  Specifico  per  quella  dolorofa^ 
feiagura  ,  che  ufato  col  metodo  p  refe  ritto  non  pati- 
fee  mai  di  Podagra  chi  Io  prende  5  e  fe  avelie  qualche 
difficoltà  a  ciò  credere,  potrà  riconofcere  quella  veri¬ 
tà  dalli  Nomi ,  e  Cognomi  de'  foggetti ,  che  adelfo 
Ranno  in  cura  ,  che  veder»  Rampati  nella  fua  Ope¬ 
ra  ,  che  di  prefente  fi  trova  lòtto  il  Torchio  ;  perc¬ 
iocché  pare  ,  che  la  propolìtione  di  V.S.  Eccmi_^ 
fatta,  che  la  Podagra  non  abbia  rimedio ,  non  retti 
verificata . 

Oltre  di  ciò ,  fi  degna  fuggerire ,  che  l'efferfl più 
volte  fperimcntato ,  che  nè  da  fluidi ,  nè  ìol* 
folidì ,  nè  dall' iman  corpo  non  vi  fi  è  fe  parato 
mai  un  principio  Acido ,  dal  che  ne  deduce ,  che 
non  poteri  dofl  introdurre  nel  [angue  de'Gottoft 

que- 


Autori, che  han¬ 
no  guarito  Isu» 
Podagra , 
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quejìe  fojìanze  Acide ,  ne  venga  la  conseguen¬ 
za)  che  non  pofjìno  ejjer  giammai  rimedio  per 
curare  la  Podagra . 

Se  Ella  averà  bene  offervato  nella  mìaDiflerta- 
zione,  io  non  mi  fono  mai  impegnato  a  £ar  vedere 
eflere  li  Acidi  rimédj  per  guarire  la  Podagra-,  ma  » 
folo  hò  dimoftrato  con  validi  fperimenti  eflere  la—» 
cagione  attiva  di  fimigliante  morbo  ,  un  Sai  volatile 
Alcalino  elìdente  ne’  fluidi  del  Gottofo .  Se  poi  ella 
ne  abbia  concepita  l’idea ,  che  ficco  me  tal  morbo  è 
prodotto  da  un’Alcali, ne  debba  nafeere  in  fequela,che 
egli  polla  eflere  curato  da  un  medicamentoAeidojper 
dirla  ingenuamente ,  Signore  riveritiflìmo  ,  Ella  hà 
penlàto  molto  bene ,  e  fappia  ,  che  io  fono  in  iflato 
di  provare ,  che  tutte  le  forti  d’Acidi  poflono  curar 
la  Podagra ,  fenza  punto  infinuarfi  nel  fangue  ,  e  ciò 
dipende  dalla  ifperienza  ;  e  fé  ciò  per  avventura  non 
baftafle,ben  toflolo  dimoflrerò  con  l’Autorità  di  Ce¬ 
lebri  Scrittori  » 

In  primo  luogo  ,  qualunque  fpecie  d‘  Acidi  o 
flano  medicinali, o  naturali  dipendenti  da  i  comrnefti- 
bili  prefì  per  bocca ,  non  padano ,  ne  poflono  mai 
pallate  nel  noftro  fangue  ,  per  eflere  ormai  Inabilita  , 
e  fermata  una  tanto  importante  propofitione  ddJomi- 
ni  di  non  corto  lapere,e  da  V.SJEccma  di  già  conceda, 
e  creduta  per  vera  j  e  come  ancora  io  di  buona  vo¬ 
glia  mi  lòtto  ferivo  .  Reftaora  il  provare  ,  come-* 
poflano  conferire  gl’Acidi  alla  fanazione  della  Got¬ 
ta  ,  fenza  entrare  nel  noftro  làngue  .  A  ciò  fi  rifpon- 
de  ,  che  prefo  per  bocca  qualunque  Acido ,  o  fìa  me¬ 
dicinale  ,  o  dipendente  da’commeftibili  ,  giunto  colà 
nello  ftommaco ,  produce  due  incotitraftabili  effetti  : 
il  primo  è,  di  promovere  una  perfetta,  ed  utile-» 
digeftione  ,  e  fermentazione  degli  enti  cibar; ,  dalla_j> 

quale 
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quale  fuffeguentemente  dipende  una  fepamione  del¬ 
le  fottiliffimc  particelle  folfuree,  che  in  forma  Lat¬ 
tea  per  i  Tuoi  condotti  Lattei  fi  fatino  manifeftamente 
vedere ,  le  quali  introducendofi  nei  fangue  vanno 
immediatamente  ad  unirli  alla  foftanza  Alcalina,  del  f 
medefimo  fangue ,  così  avvincendo ,  legando ,  e  in¬ 
ceppando  quelle  cufpidali  porzioni  faline  ,  ne  fiegue , 
che  ponendoli  il  fangue  in  equilibrio  ,  juxta pondui 
natura ,  de  fuoi  principi  componenti ,  il  corpo  giam¬ 
mai  non  patifce  non  folamente  alterazione  di  Poda¬ 
gra  ,  ma  nè  pure  di  veruna  malattia  il  noftro  corpo 
non  mai  inferma.. 

Oltre  dì  ciò ,  Ella  afferìfce ,  che  una  / migli an. - 
te  malattia  abbia  la  fua  prima  origine  dallo 
flomaco . 

Ella  in  ciò  dice  beni  (fimo,,  perciochè  l’Elmoti- 
zio  afferma ,  che  quefto  articolare  morbo,  poffa  di¬ 
pendere  dallo  ftomaco ,  a  cagione  degli  errori  della 
digeftione ,  perche  non  facendoli  a  dovere  le  dovute 
cozzioni ,  poco  ,  o  nulla  di  foftanze  folfuree  ne  ven¬ 
gono  feparate ,  e  molte  volatili  Alcaline  foftanze  ven¬ 
gono  prodotte  ,  ed  efaltate ,  dalle  quali  sì  pernìdo- 
fo  morbo  ne  deriva  j  ma  fe  da  qualche  Acido  farà 
foccorfo  lo  ftomaco ,  fenza  dubio  con  la  fua  attivi-  bocca,  *utiTi  a  i 
tà,  non  folamente  farà  cagione  d’una  perfetta  prò-  Podagrofì. 
duzione  ,  e  fviluppamento  delle  folfuree  particelle  ; 
ma  eziamdio ,  farà  l’unico  mezzo ,  col  quale  re  da¬ 
ranno  diftrutte  ,  ed  avvinte  tutte  l’ Alcaline,  volatili 
foftanze  ;  e  Precederà  in  quella  guifa  appunto ,  che 
fuole  avvenire ,  quando  fi  fabbrica  il  tartaro  vitrio- 
lato ,  col  mezzo  del  liquore  di  tartaro ,  e  io  fpirito  di 
vetriolo ,  che  dopo  aver  efercitato  infieme  quefti  due 
fi ui di, il  loro  movimento  di  fermentazione  per  l’atti¬ 
vità  dello  fpirito  di  vetriolo,  che  validamente  atte¬ 
nua, 


Acidi  prefi  per 


Fermenti ,  cho 
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qualunque  ,glan 
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mia  ,  e  {compagina  ,  e  diftrugge  le  corrofive  parti- 
celle  del  fiflò  corrofivo  liquore"  del  tartaro ,  che  ren¬ 
dendolo  dolce  ,  e  affatto  infìpido ,  gli  leva  del  tut¬ 
to  la  fua  pungente  natura  . 

Quello  di  ciò  è  il  modello  ,  che  operano  già 
Acidi  d'ogni  genere  nello  filomaco  ;  perciocché  in¬ 
contrandoli  colli  Alcali  de’  commeflibili ,  e  da  quel¬ 
li,  che  vengono  feparati  per  mezzo  della  fcialiva, 
tunica  vellutata  dello  ffomaco  ,  e  da  quella  di  tutta 
la  periferia  degli  Interini ,  da  quello,  che  fi  fepara_» 
dalla  Ciflifellea ,  e  Pancreate,  tutti  eferetor/,  che 
feparano  egualmente  una  linfa  Alcalina  ,  per  sé  cor- 
rofiva  ,  fe  quella  non  farà  incontrata  dagl’Acidi ,  fi 
efalterà,  etrafmeffanel  fangue,  e  feparata  da  quel¬ 
lo  ne*  vafi  linfatici ,  e  da  quelli  alle  articolazioni ,  ed 
ivi  incontrando  il  Periofieo  d’efquifitifiìmo  fenfo  do¬ 
tato,  èia  vera  cagione  delli  acutiffimi  dolori  della _ » 

Podagra,  i  quali  a  vero  dire ,  hanno  la  loro  origine 
da  nnSalvolatile  Alcalino  corrofivo,  e  non  giammai 
da  veruna  fpecie  d’Acido  . 

Da  tutto  il  di  fopra  e  fp  re  fio, ma  ni  feda  mente  ap- 
parifee ,  che  gli  Acidi  fono  la  vera  cagione  d’una___» 
perfetta  feparazione  degli  Enti  cibar;  della  loro  fo- 
flanza  oleofa  balfàmica  ,  e  colla  loro  attività  levano 
la  fufiiftenza  agli  Alcali ,  rendendoli  affatto  inutili 
alle  loro  operazioni ,  Se  poi  per  ancora  V.S.  Eccma 
non  reftafle  appagato  delle  ragioni ,  e  delle  fperien- 
ze  ,  di  fopra  dimoftrate ,  farà  duopo  di  paflare  avan-» 
ti  colf  Autorità  d’alcuni  rinomati  Autori . 

Frà  quali  Adriano  Aminfiìcht  alla  pag.  18.  pro¬ 
pone  il  mercurio  dolce,  la  di  cui  compofizione  hà  per 
baie  il  mercurio  fublimato  corrofivo  per  fe  Acidifli- 
mo .  Alla  pag.  27.  deferive  lo  fpirito  di  Sale  coagula¬ 
to  per  fe  Acido  di  feconda  claffe  «  Ufualdo  Croi !io 
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alla  pag.  57. loda  l’arcano  Corallino  di  Paracelfo  , 
la  di  cui  compofizlone  ne  hà  per  bafe  il  mercurio  fu- 
blimato  corrofivo ,  per  sé ,  come  fù  detto  ,  Aci- 
diilìmo . 

Il  Beguino  alla  pag.  302.  ordina  il  Bezzoartico 
folare ,  la  di  cui  compofizione  è  lo  fpirito  di  Sale  con 
altri  minerali  per  sè  Acidifllma  mefcolanza.  E  alla 
pag.  1 15.  lodail  Turpcto  minerale  ,  che  viene  fab¬ 
bricatoeoi  mercurio,  e  collo  fpirito  difolfo,  che-» 
reifere  Acido  di  feconda  claffe  non  fi  niega.  Che-» 
più  ?  Il  mercurio  precipitato ,  che  il  medefimo  Auto¬ 
re  alla  pag.  3 13.  loda ,  è  pur  comporto  di  fpirito  di 
nitro,  e  mercurio,  la  di  cui  unione  l’effere  un  Aci¬ 
do  di  prima  dalie  da  veruno  non  viene  con t ro¬ 
vereto  . 

Il  Neandro  ,  Donzellino  ,  Evonimo  ,  Cartello  , 
Roffello ,  Minderero  ,  Crollio,  Zapata  ,  e  lofterto 
Beguino  ordinano  ai  Podagrofi  l’ufo  dello  fpirito  di 
vetriolo ,  che  da  buoni  Autori  Acido  di  feconda  claffe 
viene  ftabilito . 

Vediamo  hora  quelli  altri  Medicamenti,  che-» 
vengono  ordinati  per  l’ufo  efterno  ;  Zaccutto  Lufita- 
no  alla  pag.361.  ordina  a’  Gotfofi  il  bagno  d’acqua_> 
aluminolà  .  11  grande  Ipocrate,  1  bagnoli  d’acqua,  e 
aceto  ,  e  l’acqua  nitrara  .  11  famofo  Bellini  nelli  acuti 
dolori  della  fua  Podagra  fi  fervi  va  della  pofea  con  fe- 
liciffìmo  fucceffo  ,  come  fi  rifeontra  in  alcune  lettere 
fcritte  a  Monf.  Lancili .  Il  Beguino  alla  pag.  1 17.  or¬ 
dina  i  bagnuoli  fatti  d’acqua  Roia  ,  fpirito  di  vino, 
Mercurio  lublimato  corrofivo  ;  e  alla  pag.207.  pro¬ 
pone  per  ufo  efterno  il  balfamo  di  Saturno ,  compofi¬ 
zione  Acida  in  primo  grado  . 

Or  veda  nverirùfimo  mio  Signore,  come  fono 
divede  le  cofe  da  quello ,  che  talvolta  uno  crede  ;  e 
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tutto  ciò,  che  è  flato  fin  qui  detto ,  dipende  dall'auto¬ 
rità  a  Uomini ,  che  non  hanno  veruna  eccezzione  ; 
così  in  tal  forma  viene  vie  più  Tempre  {labilità  ,  e  con¬ 
fermata  l’intraprefa  propofizione  ,  che  a  difendere-» 
mi  fon  porto ,  che  gli  acidi  lìano  i  veri  antidoti ,  che 
portino  dare  una  buona  mano  alla  fanazione ,  e  pre- 
fervazione  dalla  Podagra.  Per  altro  fe  la  fperienza  da 
me  fatta  intorno  a’  i  Tofi  Podagrici  non  hà  avuto  ai- 
tro  fine ,  che  diinoftrare  la  natura,  e  principio  di  quel¬ 
le  tofacee  foftanze  affine  di  poterne  determinare  la 
loroefienza ,  per  poterne  {labi  li  re  una  probabile  con- 
feguenza  -,  dicendo  fe  i  principj  intrinfeci  de’Tofi  Po¬ 
dagrici  cortano  d’un  favolatile  Alcalino  ,  tic  deve  ve¬ 
nire  in  fequela  >  dunque  la  Podagra  hà  per  fua  origi¬ 
ne  un  Tale  Alcali  volatile  . 

Che  poi  ella  determini ,  che  1’  ufo  dell’acqua-» 
porta  efler  prefidio ,  e  rimedio  per  la  Podagra ,  è  ri- 
fiertione  faggia  ;  perciocne  e  (fendo  l’acqua  il  genui¬ 
no  folvente  delle  faline  foftanze ,  ci  farà  fubito  con¬ 
cepire  ,  che  quelle  da  quella  difciolte  ,  e  portate  per 
la  via  degl’ureterj  porta  apportare  al  Podagrofo  mol¬ 
to  vantaggio  ,  ma  non  della  total  fanazione  della _ » 


Podagra . 

Se  da  tutto  il  di  (opra  efpreffo  fe  ne  porta  dedur¬ 
re  ,  che  i  medicamenti  Acidi  portino  efiere  Arcani 
chimerici ,  e  fe  tal  modo  di  medicare  debba  determi- 


narfi  per  Empirico  ;  e  fe  i  principj  ftabihti  per  vera 
cagione  dèlia  Podagra  partono  dirfi  ideali ,  ne  lafcio 
il  giudizio  alla  di  lei  purgàtiifima  mente  ;  con  che  di¬ 
chiarandomi  Tempre. 

Roma  i$.  Maggio  1734,. 

Dì  V.S.  Eccma 

Umili fi.  Devoti  fi.  Oòlìgatìfs .  Servitore 

Michele  Pinellt  » 

»  H\lf~ 
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TOfpoJla  delVEccrho  Signor  Dottore  Felice 
'Barba  Adedico  Bar  celione fe  . 


MI  riefce  affatto  imponìbile i!  potete  efprimere 
con  quanta  fodisfazione  ho  letto  la  fua  non_> 
rnen  utile,  che  dotta  Differtazione ,  nella  quale  fi 
moftranoi  veri  prjncip;  ,  ed  origine  della  Podagra  , 
vedendo  in  quella efaltato  al  trono  delle  caufe  di  que¬ 
sto  male  il  fa! volatile  Alcalino,  godendo  dell’impu- 
nita  ,  ed  innocenza  ogni  Torta  d’acido,  che  nella  fè¬ 
rie  de  i  trafcorfì  fecoli  fino  al  prefente  han  preoccu¬ 
pata  la  mente  de  i  Medici  ;  e  non  nodo  far  di  meno 
di  non  ringraziarla ,  riflettendo  al  buon  genio  ,  e  di¬ 
ma  ,  che  Lei  ha  fatto  di  me  contro  il  mio  merito  ,  e 
rnaf:r: marcente  per  avermi  nello  dello  tempo  palefa- 
to  i  Tuoi  mirabili  pende  ri  ,  ed  ingegnofc  fcoperte  , 
che  con  tanto  dudio  ,  e  tanta  diligenza  ha  ritrovato 
nelle  parti  del  corpo  umano,  con  modo  veramente.-* 
ftraordinario  ,  che  oltrepafla  i  limiti  della  fotrigliez- 
za  de!  colmilo  Anatomico  ,  con  sì  belli  efperimenti , 
che  fperar  ben  fi  può,  coi  tempo  faranno  al  mondo 
conofcere  il  vero  . 

Degna  certo  d’immortal  lode,  e  riputazione  fi 
e  fatta  la  Chimica ,  aliar  quando  non  foggiacendo 
unicamente  al  legame  molte  volte  apparente  ,  e  fo  Ad¬ 
dico  della  ragione  ,  ha  procurato  con  ogni  fatica  ,  e 
replicate  efperienze  invedigar  le  code  pertinenti  alla 
medicina  coll'analizzare  le  vifcere  della  natura, 
fc.ioprire  il  centro  delli midi,  poiché  molte  cole  in 
venta  d  ritrovano  fcritte ,  e  apparirono  fondate  dul¬ 
ia  ragione,  che  efpode  alì’cfame  deìl’efperienza  (Va¬ 
ni  (cono  ,  come  aderifce  Hildano  : 

Multa  Icari  pomi:  J cripta  inverti  untur ,  qu£ 
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dmn  ad  experienti#  folcm  permetter  unt  lìque- 
feunt ,  &>  in  nihilum  abeunt 
Non  vi  è  dubbio  veruno  ,  che  la  ragione  ,  e_* 
l’efperienza  fono  due  {labili  colonne  ,  nelle  quali  li- 
cura  mente  ripola  la  navicella  della  verità  combat¬ 
tuta  trà  le  onde  fluttuanti  delle  opinioni  ;  e  parlan¬ 
do  delle  cofe  naturali,  l’efperienza  è  l’unica  libera-* 
trice  d’errori,  la  pietra  lidia,  o  di  paragone  colla  qua¬ 
le  fi  efamina  l’oro  puro  della  verità;  nè  nien  la  veri¬ 
tà  è  figliola  del  tempo,  ma  è  parto  felice  dell’efpe- 
rienza  ,  come  fcrifle  Bacon. 

V'evitai  autem ,  non  a  felicitate  tempori* ,  ali  cu-. 
jusy  quee  ve s  varia  efe  fed  à  lamine  natura ,  ó* 
expevientice ,  quod  aternum  èjì ,  petenda  efì . 

Li  dolorofi  accenti  della  Podagra  rifvegliarono 
la  mente  delli  Medici  ad  indagar  lo  Ipecifico  rimedio, 
ma  pochi  cred’io,  abbiano  arrivato  al  colmo  delle  fue 
bramate  voglie ,  poiché  la  maggior  parte  fi  fondano 
nel  Siftema  pompofo  degli  Acidi,  riconofcendoli  per 
caufa  unica  di  quello  male ,  alla  quale  ,  come  a  cen¬ 


tro  ideato  ,  indirizzano  tutte  l’indicazioni  curative  ? 
e  non  è  fola  la  Podagra  ,  che  efi'er  prodotta  dicono 
da  quello  Acido  ideale ,  ma  ancora  le  febbri  maligne 
coagulative,  l’Etifie,  l’ infiammazioni ,  pleuritidi , 
angine  ,  feorbuti,  lue  venerea ,  oflruzzioni ,  e  la  mag¬ 
gior  parte  de’mali,  credendo,  che  il  fangue  Aia  ripie¬ 
no  di  particelle  Acide  ,  che  introdotte  nelli  canali 
fanguiferi  tramettendo  le  loro  puntarelle  nella  po¬ 
ro!  ita  del  fangue,e  della  linfa  fofpendono  il  moto  in» 
tellino  ,  e  circolare  delli  fluidi ,  ed  in  confeguenza_» 
gli  coagolano  ;  onde  da  quella  coagulata  linfa,  e  fati- 
gue  rimangono  impicciate  le  vene ,  ed  arterie  capil¬ 
lari  delle  parti  membranofe  articolari,  e  mufculofe  , 
e  talvolta  per  la  difuguaglianza  del  circolo  fi  rom- 

.  pono  ; 


pono  *,  quindi  eflravafandofi  li  fopradetti  liquori  fi  fa 
maggiore  la  coagulazione,  della  quale,  come  da  una 
Hidra  pullulare,  dicono  le  tefte  innumerabili  di  tante 
infermità  . 

La  fopradetta  Ipotefi  co  m  mime  mente  ricevuta 
nella  Scuola  Medica  ripigliò  maggior  forza ,  e  vigore 
allor  quando  fi  viddero  li  fenomeni ,  che  efternamen- 
te  fi  offendano  nell’unione  di  differenti  liquori ,  trà 
li  quali  quel,  che  hà  dato  maggior  motivo ,  è  il  vede¬ 
re,  che  il  latte-  efpofto  all’aria  s’inacidifce,  o  fi  coagu¬ 
la  coll’addizione  degli  Acidi ,  come  l’aceto ,  fugo  di 
limone  &c.  Non  è  minore  il  campo ,  che  ape  rie  alli 
difcorfi  la  Chirurgia  infuforia ,  mentre  che  nella  infe¬ 
zione  degli  Spiritile  altri  liquori  nelle  vene  degli  Ani¬ 
mali  vivi  fi  fono  olfervati  differenti  effetti  di  coagu¬ 
lazione,  e  diffoluzione,  come  ne  fanno  piena  teftimo- 
nianza  l’Ettmullero,  Baglivi,  ed  altri  Autori  graviffi- 
mi ,  tra  i  quali  con  tutto  ciò  non  vi  è  nell’uno  che  af¬ 
fé  rifca  effere  fopravenuto  ad  un  Cane  la  plcurefia ,  o 
la  Podagra  per  l’infezione  d’alcun  fpirito  acido  nelle 
vene ,  e  quando  quefto  mai  foffe,  bi  fogli  a  diftinguer 
il  moto  violento ,  e  repugnante  alia  natura  ,  che  fi  fa 
collo  fchizzo  dal  moto  blando ,  e  foave  ,  che  fi  fà  nel 
bagno  vaporalo  dello  flomaco  per  intrometterli  i  li¬ 
quidi  nelli  canali  vicini  ;  E  ficome  non  fono  ftabili  le 
parti,  che  compongono  i  fluidi  fecondo  Hippocrate  : 
ìnflabilia  rntmque  flint,  qu<c  in  fluidi*  cùnjìjìunt ,  così 
affai  differenti  fono  gli  effetti  delle  colè,  che  fuccedo- 
110  dentro  del  corpo,  da  qu glie  ,  che  fi  vedono  fuori 
del  corpo  ,  o  per  ragion  del  tono  libralo  delle  parti 
bolide  ,  o  per  il  vigore  della  digefiione ,  o  per  cauf’a 
della  undulazione  degli  f  pi  riti,  cole  tutte,  che  poffo- 
no  abbatter  le  forze  degli  Alimenti,  e  Medicamenti 
e  rintuzzare  la  forza  dell’Acido  ,  poiché  fecondo  il 
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l'i  lofofo  ,  Ornne  agem  h  patì  ente  repatì  tur  • 

Ebbe  il  primo  Padre  de’viventi  nella  creazione 
del  Mondo, co  me  aflerifcono  le  facre  Carte, i  Tuoi  na¬ 
tali  dalla  terra  ,  Creavi t  Deus  hominem  ex  lìmo  terra , 
e  non  lo  formò  già  d 'alcun  metallo  minerale ,  come 
©ro  ,  argento  ,  nitro  ,  Tale ,  vetriolo,  ahimè  & c.  onde 
ben’fi  fcorge,  che  li  primi  pri nei rj, ed  originai  materia 
del  corpo  umano  non  furono  altri,  che  pura  terra  ,  e 
acqua  pura,  che  unite  infieme  dal  fupremo  Divin’Ar- 
tefice,  ed  infpirandoli  l’alito,  e  fpiracolo  di  vita, le  tra¬ 
sformò  in  corpo  vivente  ,  chiamandolo  Homo  dal  fuo 


principio,  idejì  ab bumo ,  che  voi  dir  l’ifteflò  che  terra  \ 
acciò  che  in  quello  nome  avelie  un  perpetuo  ricordo 
della  fua prima  formazione  .  Se  poi  attentamente^» 
conlideriamo,  ed  efaminiamo  la  terra  ,  e  l’acqua  pu¬ 
ra,  con  evidenza  fi  troverà ,  che  fonod’una  fofianza 
onninamente  contraria  all’Acido  ,  ed  in  primis  l’ac¬ 


qua  fempliceefier  tutta  Alcalina  fi  dimoierà  ,  mentre 
che  pigliata  in  vafo  di  vetro  ,  ed  efpofia  a  tutte  l’itn- 
maginabili  violenze  o  del  caldo  ,  o  del  freddo  noo_ji 
s’inacidifce  mai ,  e  non  è  da  tralafciar  per  maggior 
prova  l’efperimentOjche  fi  fà  del  l'ale  di  Saturno,  che 
fciogliendolo  in  acqua  femplice  la  fà  diventar  bianca 
come  il  latte  •,  quindi  è  ,  che  il  Tachenio  aflerifee  co¬ 
llantemente  darli  un’Alcali  occulto  nell’  acqua . 

Or  venga  adefio  la  terra  all’efame,e  trovaremo, 
che  fermenta  con  li  Acidi ,  e  li  diftrugge  come  fi  ve¬ 
de  nel  buttarci  fopra  l’Aceto  caldo ,  che  fubbitamen- 

te  s’inalbano  bolle ,  e  fi  fà  fentir  bene  tra  di  loro  la _ » 

fermentazione.  Ed  a  che  fine  fi  danno  a  pigliar  le 
polveri  aflbrbenti  volgarmente  dette  ,  che  tutte  fo¬ 
no  d’unafofianza  terrea,  come  il  bolo  Armeno ,  la__* 
terra  di  Malta ,  la  figillata ,  ed  altre  terre  bolari ,  gli 
occhi  de’granci,  il  corno  di  cervo  ulto ,  fe  non  per 
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/puntar, e  correggere  gli  mucroni  dell* Acido, che  fipefi- 
fé  volte  sfoga  la  fua  oftilità  nella  membranofia  interna 
follanza  delio  ftomaco ,  non  potendoli  più  altamente 
Infinuare  ,  ed  oltrepaflare  la  periferia  concava  delle-* 
prime  ftrade  ,  nelle  di  cui  trincere  o  li  dolcifica ,  o  re¬ 
cano  neceflariamente  refpinti  li  Tuoi  infiliti ,  precipi¬ 
tandoli  per  Tinteftinal  cloacaifuccede  quello  appunto 
nell’iflefia  maniera  ,  che  fà  l’acqua  falata  ,  o  i’oxic ra¬ 
to  ,  che  mettendoli  in  una  vettina  piena  di  terra  nuo¬ 
va  di  Giardino  va  a  poco  a  poco  colando  fiotto ,  len¬ 
za  portar  feco  acetolità ,  o  fialfiedine  veruna  »  Da  tutte 
quelle  fiopraccennate  dimoltrazioni,  ed  efiperienze_> , 
credo  poterli  flabilire ,  che  gli  Àcidi  fiono  di  differen¬ 
te,  e  contraria  natura  de’principj  della  creazione  dell' 
Uomo . 

La  generazione  de’ viventi ,  come  alfierifice  Ari- 
filotile  ,  e  l’Angelico  Dottor  S.  Tommalò  d’Aquino, 
non  è  altro  che  t  Origo  viventis  à  Diventi ,  à  principio 
vi  tee  conjun%Q.  in  Jìmilitudinem  natura .  Quello  prin¬ 
cipio  congiunto,  cioè  caufia  materiale, che  fiomininiflra 
gli  Itami  vitali  nella  teflitura  dal  Corpo  umano  fiono 
gli  corpiccioli ovulari ,  che  irrorati,  e  fecondati  nell’ 
ovario  muliebre  dalla  fpir itola,  fie minai  aura  virile  fi 
tramandano  per  le  tube  falloppiane  alla  cavità  dell* 
utero  ,  come  apertamente  dichiarano  Malpigli!,  Hei- 
Iter  ,  Ruifcn,  ed  altri  celebri  moderni  Anatomici .  La 
fiollanza  di  quelli  ovetti ,  [  che  un  piccol  ritratta ,  e_> 
delineazione  di  tutte  le  parti  degli  Animali ,  come  ti 
fieme  delle  piante  un  piccol  delineamento  di  tutte  lo 
lor  parti  integrali  3  come  di  tutti  l’altr’ova  ,  chi  ne¬ 
gherà  che  non  fia  tutta  Alcalina ,  poiché  così  a  tutte 
le  prove  ridite,  e  pigliandoli  per  elèmpio  un’avo 
di  gallina,  o  di  piccione,  ci  sinfonie  coll’aceto  forte 
per  tre  o quattro  giorni,  in  tal  maniera  s’ammorbi- 
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difce,  che  fi  può  piegar  come  fi  vuole,  talmente  die 
può  intiero  paffar  per  il  collo  ftretto  d’una  Caraffa , 
tornando  poi  con  l’acqua  frefca ,  alla  fua  prima  figu¬ 
ra  j  e  durezza  .  Da  quello  fenomeno ,  può  ben  dedurli 
Fargomento ,  che  l’Acido  fia  d’una  qualità  inimica—» 
alli  principi  della  generazione  degli  Animali ,  ed  in 
conseguenza ,  chele  parti  folide  del  Corpo  umano, 
fiano  tutte  di  progenie  Alcalina ,  poiché  tutte  hanno 
il  lor  principio  dall’uovo  .  Da  quello  ne  viene ,  che 
efpofte  all’efame  rifolutivo  della  Chimica ,  fom  mini¬ 
strano  folamente  lòllanze  di  lor  natura  Alcaline ,  co- 
,me  per  efempio  Io  fpinro ,  e  fale  di  Cranio  umano , 
lo  fpirito  di  Secondina  & c.  fuccede  però  diverfamen- 
te  nell’Analifì  de’vegetabili;  poiché  tutti  in  una ,  o  al¬ 
tra  maniera ,  o  preparazione  danno  qualche  porzion- 
cella  d’ Acido,  perche  quello  fù  uno  tra  gli  altri 
prindpj  colìituenti  del  feme  delle  piante  ;  onde  po- 
trafiì  ben  dire  col  Filol'ofo  :  Vnumquodque  cmpmìtury 
ex  bis ,  in  qua:  rcfolvitur . 

Effendo  dunque  tutto  il  fuddetto  cola  ragione¬ 
vole, ed  importante  afaperlì  per  il  noftro  intento, che 
diremo  della  mafia  degli  fluidi ,  che  non  è  altro ,  che 
un  aggregato  di  particelle  ialine  oleofe ,  ed  acquofe , 
che  hanno  al  lor  principio  delli  commeltibili ,  i  quali 
prima  triturandoli ,  e  sfarinandoli  nella  bocca  fi  tra- 
fportono  col  vehicolo  della  laliva  allo 'filomaco, 
ed  ivi  di  nuovo  mescolandoli  colla  linfa  gaftrica  fi  di- 
gerifeono  mediante  il  calor  nativo, fin  tanto  che  di  lo¬ 
ro  fi  fa  un  eftratto,  o  Ehxir  bianco,  che  col  nome  di 
Chilo  vien  chiamato ,  il  quale  poi  partim  per  ragio¬ 
ne  del  magnetifmo  delle  parti ,  ed  infieme  coll’  ajuto 
del  calor  digefiivo  inalzandoli  in  forma  de  effluvii  fi 
tramanda  per  la  via  lattea  delle  vene  fin  tanto ,  che_> 
nel  core  fi  fommerge  di  dove  comunicandoli  a  i  vali 

circo- 


circolator;  và  con  perenne  moto  circolando  dai 
centro  alla  circonferenza  ,  e  dalla  circonferenza  al 
centro,  a  fegno  tale ,  che  la  fu  a  bianchezza  primitiva 
elevandoli  a  maggior  nobiltà,  e  perfezzione ,  fi  con¬ 
verte  con  maravigliofa  Metamorfofi  in  un  liquor  rof- 
feggiante  porporino  balfamico,  chiamato  fangue,  per 
l’efaltazione  de  i  preziofi  folfi . 

Di  quello  liquor  vitale ,  o  pigliandolo  flibito  ca¬ 
vato  dalle  vene  ,  o  Jafciandolo  per  alcun  tempo  pu¬ 
trefare, non  è  arrivato  mai  con  tutti  i  gradi  del  fuoco, o 
altra  enchirefi  a  poter  feparare  l’artifieiofa  diligenza 
degli  fpagirici  nelfuna  benché  minima  particella--» 
d’acido ,  anzi  tutte  follanze  Alcaline ,  come  chiara¬ 
mente  lì  mollra  nello  fpirito ,  e  olio  di  fangue  uma¬ 
no  :  e  cola  dilli, l’arte  fpagirica  !  nè  a  nche  la  natura 
perfettiflima  maellra  dell’arte  (quello  che  è  di  mag¬ 
gior  flupore)  e  arrivata  mai  colli  fuoi  modi  di  opera¬ 
re  a  noi  incomprenfibilia  fcancellar  dal  grembo  delli 
fluidi, prdcindendo  da  quel  che  fcappa  perii  condot¬ 
to  inteftinale;poiche  il  capo  morto ,  lèdimenro,  o  re¬ 
liquie  delli  commeftibili  quello  nocivo  prefu ppollo 
Acido ,  c  le  io  fepara  mi  diranno  di  grazia  il  quando, 
come,  per  quali  vali, e  con  che  follanze  lo  fepara , 
quando  mai  quello  folle  dovrebbe  elfer  o  per  le  fira¬ 
de  deiforme,  o  per  li  tuboletti  efcretorj  del  fudore; 
poiché  per  le  prime  può  fgravarlì  tutta  l’economia—» 
animale  d’ogni  caufa  morbi  fica, come  ben  dille  l’in- 
fìgne ,  e  clarillìmo  Boera  ve  ;  ma  in  tanto  fi  o  (fervano 
le  orine  tutte  Alcaline,come  lì  vede  nel  lai  volatile,  e 
fpirito  d’orina:  ed  io  conolco  una  perfona  nobile,  che 
fono  molti  anni,  che  lavora  nell’  orine,  credendo  di 
poter  trovare  un  rimedio  univerfale  in  quelle ,  il  qua¬ 
le  con  le  fue  longhe ,  e  faticofe  preparazioni  non  ha 
feparato  altro ,  che  uq  fpirito  Alcalino,  e  un  olio  di 
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foavifllmo  odore ,  e  dolce  Pomigliante  appunto  all* 
acqua  di  cannella  ,  rimedio  per  altro  antiepiletico  , 
ed  antitetico  (ingoiare  .  Per  li  valetti  efcretor;  del 
Pudore  può  Umilmente  liberarli  la  natura  delle  Po* 
danze, che  potrebbero  recarli  pregiudizio ,  e  quelle.-» 
Pono  in  grande  quantità, come  fi  Pcorge  nel  perPpira- 
bile  Santoriano  ,  del  qual  parlando  Santorio  dice-»  ; 
Tantum  una  die  per  ìnfenjibìlem  tranf pirati  onera  eva- 
cuatur  ,  quantum  per  fecefj'urn  i<j.  dì  ehm  .  Or  dun¬ 
que  Pe  fi  damma  il  Pudore  troveremo  effer  di  una—» 
foftanza  Alcalina , e  non  mi  fa  Ppecie  il  caPo  raccon¬ 
tato  del  Riedlin  lin.  Med.  d’un’ammalato,il  di  cui  Pu¬ 
dore  Ppirava  d’ Acido  ,  e  più  tofto  crederei,  che  fofle 
armoniacale ,  come  anche  la  PalPedine ,  che  nelli  Pud¬ 
detti  PpelPe  volte  fi  offerva .  BiPogna  adelTo  dar  un 
occhiata  al  Tachenio ,  e  troveremo  ,  che  qnefto  in¬ 
dù  ftrioPo  chimico  fece  pigliar  la  lifcia  fatta  coll’acqua 
fola  della  biancheria  ben  imbrattata ,  ed  inPuppata  di 
Pudore  ,  e  diftillandola  trovò  collare  d’un  Pale  Alcali¬ 
no  Po  migliarne  al  Pai  d’orina,e  l’ifteffo  Pai  Alcalino  fu 
rinvenuto  nel  Pudore  delti  Cavalli .  Chi  dunque  non 
dovrà  credere,  che  tutte  le  parti  Polide,  e  fluide  de¬ 
gli  Animali  non  Piano  diftinte  affai  dal  mentovato 
Acido? 

In  altri  ePcrementi  pure  fi  fà  ben  comprendere, 
e  conoPcere,  tanquam  ex  angue  Le  onera ,  il  pernicioPo 
Alcali  j  e  Pe  la  tintura  di  viole  è  la  prova  piùulìrata, 
e  realo  per  inveftigar  la  natura  degli  Acidi,  ed  Alca¬ 
lini ,  io  pollo  alPicurarli,  che  una  volta  pigliai  degli, 
Pputi  marcio!!  d’un  Tifico  ,  e  fcioglendoli  con  un  po¬ 
co  d’  acqua  calda  uniti  poi  con  la  Pudetta  tintura-» 
comparve  Pub b ito  un  verdeggiante ,  &  eruginoPo  co¬ 
lore, Pernio  ma  nife  Pii  Ili  ino  dell*  Alcali  corrofi  vo,  che 
in  sè  contea  e  vano  » 
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Sentirà  Lei  ne  i  confalti  rifonar*  con  fallo  per 
bocca  di  moiri  Medici ,  ed  ancora  coll’  eco  del  volgo 
il  nome  di  Acido  vitriolico  efiftente  nel  fangue ,  e  po- 
trebber  quelli  convertirlo  in  inchioftro  col  decotto  di 
galle  per  fottofcrivere  la  loro  opinione  ;  ed  io  i;i_» 
tanto  crederei  vana  quella  diligenza  ,  poiché  non__» 
riefce  coll’ unirlo  col  fiero,  col  fangue,  o  col  buri¬ 
na  ,  e  potrebber’  anche  efaminare  le  fudette  foftanze 
nel  modo  ifteffo ,  che  l’acque  minerali ,  vitrioliche-* 
nitrofe ,  (libiate  arfenicali  & c.  è  forfè  fi  renderanno 
capaci  della  lòfpirata  verità,  perche  fe  mai  ci  falle  il 
nitro,  pollo  il  fedimento ,  o  hi  pollali  fulli  carboni 
accefi  fcintillerà  ,  fe  ci  è  il  Sai  marino  crepiterà  ,  vide 
febizium  de  acida  Ut ,  &  Floyer  de  ex  amine  aquarum 
mineralium . 

L’impareggiabil  providenza  della  natura  diede 
all’articolazioni  del  corpo  Umano  certo  liquore  oleo- 
fobalfamico,  che  filtrandoli  delle  glandola  mulcil- 
lagginofe  ritrovate  da  Clopton  Havers  nelle  apophi- 
fi  dell’ofla  per  maggiormente  facilitare  il  moto  arbi¬ 
trario  delle  parti,  fa l’iftefla  funzione ,  che  fà  la  fri¬ 
gna  colle  girelle ,  e  coi!’  afce  delle  rote, come  chiara¬ 
mente  fpiega  Ippocrate  :  Mucut  arti culis  omnibus  à 
natura  ine  fi ,  &  cum  purus  fuerit  bene  valent  articulf 
ideoque  facile  moventurycum  fnt  inter  fe  lubrici .  Ob- 
oritur  autem  labor}  dolor  ubi  vexaverit ,  qu£  a  car¬ 
ne  fluit  humiditas  \  deindè  fua  copia  valde  difperfau> , 
ncque  a  carne  irrigata  femper  reflccatur\  cumque  e  am , 
oh  mulùtudìnem  articulm  capere  non  pofitycffuit ,  male¬ 
que  concrejcem  nervos  quibut  arti  cu  lue  conneUitur  at- 
,  folli t ,  elaxat ,  db1  dìfjblvit . 

Allor  quando  la  fudetta  mufcillagine  degli  Ar¬ 
ticoli  ,  o  per  cagion  di  carattere  ereditario  ,  oacqui- 
frto.per  gli  errori  comraelìì  nei  vitto ,  o  nelle  fei  cole 

A  a  a  a  non- 


Hip,  Lib.de  Lo • 
cis  in  Homine . 


Boerb  de  vir. 
tned.cap.  de  acri¬ 
bia  . 


Idem  cap .  de  de- 
muuentibus  • 
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non  naturali  fuperfluamente  inonda  le  cavita  artico* 
late  dell’ofla,dà  motivo  ad  una  molefliffima  fènfazio- 
ne  pe  reo  te  lido  le  fibrille  nervofe  del  periofleo,  colli 
Sali ,  che  l’accompagnano  ,  i  quali  credo  beniffimo, 
che  fieno  tutti  di  lor  natura  orinoli,  ed  Alcalini,  co¬ 
me  chiaramente  conferma  il  belliflìmo  fperimento 
da  Lei  efeguito  nelJ’infufione  delle  geffofe,  e  tofacee 
fofianze  d’un  Podagrofo  nelli  liquori  Acidi, ed  Alcali¬ 
ni  col  folle  rvan  za  di  effetti  differenti  da  gli  uni  a  gli 
altri  ;  cofa  per  verità, che  mi  èfommameute  piaciuta  ; 
poiché  fìlofofando  su  quelli  fenomeni  non  làrà  diffi¬ 
cile  a  quelli,  che  fi  dilettano  della  Filofofia  fpe  ri  men¬ 
tale  di  ritrovar  l’arcano  per  guarir  la  Podagra  .  Allu¬ 
de  alla  fudetta  efperienza  quello ,  che  io  molte  volte 
con  maraviglia  hò  oflervato ,  ciò  è  rifolverfi  in  breve 
tempo  le  gomme  galliche  coll’Olio  di  folfo  applica¬ 
tocaldo  in  falla  parte  ;  E  da  quello  inferifeo,  che-# 
tutte  quelle  durezze, gomme,  concrefcenze ,  e  coagu¬ 
li  non  vengono  da  altro, che  da  un’Alcali, e  da  un  rau- 
fcillaginofo  . 

Efca  ad  e  fio  in  campagna  a  dare  aufilio  alle  pre¬ 
fate  ragioni  l’autorità  del  non  mai  abbaftanza  lodato 
Boerhave ,  il  quale  parlando  del  tumore ,  o  gonfiore, 
che  fegue  pallata  la  fluffione  della  Podagra  ,  fi  fpiega 
con  le  feguenti  parole  :  Liquidai  quee  ibi  h<erent ,  <3? 
jìagrtant  fuam  fequuntur  naturam>hoc  ejì  inter  flagnan- 
dum  putrefeunt ,  &  Alcalinum  volatile  prtebent  ;  e  più 
avanti  il  fopracennato  venerando  Autore  di  fife-»  : 
Omnes  Porrò  Animalimn  parta  putrefatta  talcrn  exhi- 
bent  Salem  Alcalinum  fqtidum .  Bilogna  dunque  ri-1 
foltamente  credere,  che  la  bruttura  delle  parti  fo- 
ltde  ,  ed  infieme  la  mafia  del  li  fluidi  colla  no  d’usi-» 
principio  Alcalino, per  ragione  del  quale  gli  acidi  nel¬ 
la  officina  flomatica  fanno  folamente  laiotta,  ed  ivi 

•  fi  dol- 


fi  dolcificano  >  e  cofiituifcotio  una  follanza  innocente 
nell*  iftefla  guilà,  che  fuccede  nell*  Aceto  con  gli 
occhi  di  Grand ,  e  nello  fpirito  di  vetriolo  col  Sai 
di  Tartaro . 

E  vuol  veder  lei  mioSignore  la  verità  della  fud- 
detta  prooofizione ,  che  gl* Acidi  come  tali  mi  pare-* 
imponìbile ,  che  podi  no  entrare  nel  fangue&hor  Tenta 
adetTo:  Non  vi  è  nefTun  dubio  ,  che  la  refpirazione-* 
per  vivere  è  (implicite!*  necdTaria  ^poiché  :  imponìbile 
e/l  non  refpirantcm-mvere  ,  non  vivere  re fpir  antem , 
come  lafciò  Tc ritto  Galeno  ,  e  che  quella,  fi  fa  coll’atto 
reciproco  dell’entrare,  ed  uTcire  per  iL  condotto  pne¬ 
umatico,  e  bronchi  polmonari  ,  T  aria  col  veicolo 
di  quella  negar  non  fi  può,  che  entrar  pollinogli 
fpiriti  Acidi  volatili  per  infpirationem ,  come  farebbe 
a  dire ,  il  vapor  dell’Aceto,  il  fumalo,  dal  fpirito  di  ni¬ 
tro  (  cofa  ,  che  per  altro  mi  rendeva  difficoltà  il  fcio- 
glierla  )  il  primo  però  ,  che  è  un’  Acido  vegetabile-# 
inlmuandofi  per  le  fudette  llrade  immediatamente  fi 
dolcifica,  come  fà  l’Aceto  dillillato in  vafodi  vetro 
col  cappello  di  piombo ,  e  cagionando  una  blanda__» 
fubundulazione  nelli  fpiriti  gli  dà  gran  vigore,  afe- 
gno  tale,  che  diventa  un  cordiale  di  farne  ftima  gran¬ 
de  nelle  febbri  maligne, pelle ,  e  nelli  effetti  foporofi  , 
e  tanto  più  Te  prima  farà  fiato, in  infu  liane  con  erbe 
appropriate  ,  come  Contrajierva ,  Angelica,  Ruta  , 
c  così  fi  poffono  fare  differenti  preparazioni  di  Aceti 
bezoardici ,  perche  conviene  anche  contra  i  veleni , 
come  affé rt  Diofcoridet  Acetwn  contra  omnia  ven„ena-& 
ejficax  eft ,  &  pnefertìm  contra  meconiam  . 

Lo  fpirito  di  nitro  per  effer  di.  maggior’  attività 
intromettendoli  il  di  lui  fumo  nelli  organi  della  re¬ 
fpirazione  fà  maggior  breccia.,  e  in  confeguenza-A 
agitazion  grande  nelli  fpiriti,  che  adirandoli,  parlane. 

do 
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do  more  Helmotìano,  vanno  a  fchiere  ad  opporfi  nelli 
confini  delle  porte  vitali  del  refpiro  per  { cacciare  il 
prepotente  inimico  ,  e  ferrando  con  violenza  li  tu¬ 


boletti  bronchiali  impedifcono  nell5  ideilo  tempo 
l’adito  libero  all’occulto  cibo ,  e  mantenimento  ne- 
cdfario  della  vita  ,  cioè  dell’aria ,  ed  increfpandofì , 
e  corrugandoli  le  fibre  del  polmone  fi  produce  un’ef¬ 
fetto  chiamato  Alma  convulfivo ,  che  fpefle  volte_* 
patifcono  quelli ,  che  fi  efercitano  continuamente  iti 
fabbricar  l’acquafòrte  .  Altre  volte  il  fudetto  pe mi¬ 
ci  ofo  fumo  attaccandoli  all’  interno  diametro  delli 
bronchi  (  nel  modo  dello  ,  che  fa  alle  pareti  interne 
del  recipiente  ,  quando  fi  didilla  )  comincia  a  rofi- 
care  ,  e  caufa  un  fputo  di  fangue,  e  doppo  quello 
un’ulcera  irremediabile  nel  polmone  ;  e  perciò  quan¬ 
do  fi  difiilla  l’acqua  forte  configlierei,  che  fi  facefTe-* 
in  loco  aperto,  e  quando  non  ci  fofie  quella  com- 
modità  ,  l’odorar  fpeflo lo  fpirito  di  vino,  o  lo  fpi¬ 
rito  d’orina  ,  pecche  come  quelli  fiano  Alcalini,  cor¬ 
reggono  la  cagliai  dia  dello  f  pirito  di  nitro  . 

Bifogna  adefìo  pafiare  ad  un’altro  difeorfo  ,  e 
cediamo  didimamente  come  fi  facciano  li  coaguli 
nel  latte  ,  e  nel  fangue,  che  co  mmunemente  s’attri- 
buifeono  all’Acido.  Io  non  negherò  quello,  che-» 
alli  fenfi  fi  dimoflra  ,  che  il  latte  coll’aggiunta  dell* 
Acido  fi  condenfa ,  o  fi  precipita  ;  ma  bensì  negherò, 
che  quella  condenfazione  nel  latte  ,  che  attualmen¬ 
te  efifte  nelle  Zinne  della  Fèmina,  venga  dall’Aci¬ 
do  prefuppodo  ;  e  la  ragione  è  quella  :  fuccede-» 
fpefiè  volte  alle  Nudrici ,  che  per  contufion  ricevuta 


nel  petto  fi  quaglia  il  latte  in  brevimmo  tempo, come 
fi  feorge  in  quelle  durezze  ,  e  tenfioni  glandulòfe-» , 
ed  anche  nell’ufcir  con  dento  per  li  caporelli }  Or 
dunque  di  dove  fcappa  fora  in  così  breve  tempo 
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quell’  Addo ,  che  lo  pofla  quagliare  ?  E  perche  fi 

fcioglie  mettendoci  fopra.  una  pezza  bagnata  coll* 

Oberato  £  E  perche  poi  tirandolo  fora  col  collo 
Eretto  d’ima  carabina  feiaquata  prima  in  acqua  calda 
Acido,  non  fi  feute  mai  aH’alfaggio  ì  E  così  bifogna_» 
dire  ,  che  la  dravafazione  fia  l’unica  canfa  del  fopra- 
detto  coagulo  nel  latte  e  fi  dente  nelle  Poppe  x  e  non_»' 
può  mai  inacidirli  dentro  al  corpo  Umano  a  riferva 
delle  prime  drade  ;  ed  ancorché  in  quelle  s’inacidii 
ca  fpeffilfimo  nelli  Fanciullini ,  con  tutto,  ciò  non-» 
patifeòna  di  Podagra ,  che  doverebbero,  altrimenti 
patire  fe  quella  venifTe  dall’Acido  La  dieta  di  lat¬ 
te  fola  pigliato  per  fpazio  di  un’anno ,  ci  fono  chi  dk 
cono  guarir  la  Podagra  ,  e  tra  gli  altri  Hiacinto  An¬ 
drei  mio  Patriotto ,  e  Profeflore  olim  celebre  di 
Barcellona  nel  fuo  libro  intitolato  Practica  Gothola~ 
norum .. 

Mi  re  da  folo  per  adempimento  di  quelle  mÌe_J 
tenui  dimoftrazioni  il  provare ,  che  il  coagulo  nei 
fangue  elìdente  ne  i  canali  del  corpo  Umano  ,  o  da 
quedi  edravafato  non  venga  già  dal  pretelo  Acido  ; 
poiché  oltre  l’efler  parere  del  fudetto  Boera  ve  par¬ 
lando  degli  Acidi  diluti ,  cioè  col  veicolo  dell’acqua } 
non  poter  mai  condenfarlo,  d  prova  a  poderiori,  pok 
che  giornalmente  s’ifpe rimenta ,  che  o  per  pa filone 
violenta,  come  paura,  oper  cafcate  ,  oper  intendo 
freddo  improvifamente  ricevuto  lì  fanno  de’coagUli 
nel  fangue  in  tal  maniera, che  alle  volte  può  per  que- 
da  cagione  redar’  intirizzito  ed  affatto  immobile  il 
corpo ,  come  fà  tedimonio  Galeno  .*  De  bis ,  qui  per 
hea  nivofa  tranjìcrunt .  Or  dunque  come  può  elfer 
mai  cagion  de  i  fudetti  mali  l’Acido ,  e  perche  caufa 
da  la  pofeia  nei  fangue  dravafato  nello  domaeo,  il  fu¬ 
detto  Galeno ,  e  perche  fi  fcioglie  il  langue  Taurina 

be- 
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bevuto  eoa  Fi  de  Ila  ,  e  così  bifogna  dire ,  venire  quelli; 
coaguli  dalla  ftravafazione,atla  quale  poi  fulfeguente; 
la  putredine  0  efalta  a  maggior  grado  d’attività  l’Al¬ 
cali  volatilerquefte  fono  quelle  prove,  che  io  in  quello 
genere  pollo  fuggerirle ,  e  non  refti  già  d’inoltrarlì 
vie  più  nelli  fuoi  efperimenti ,  e  dia  una  volta  alla__, 
luce  un  raggio  della  chiarezza  .,  che  il  fuo  ingegno 
adorna,  e  non  li  metta  timore  la  critica ,  chef  orli»», 
vorrà  ofeurare  il  fuo  bel  lume ,  poiché  fe  li  grand* 
Uomini  avellerò  fatto  conto,  che  li  fuoi  ferini  dove¬ 
vano  eifer  fottopolli  a  quello  fecondo  torchio,  de  i 
Critici  non  ci  è  verun  dubio ,  chenefluno  avrebbe»* 
dato  il  volo  alla  penna  per fcrivere  così  belle  feoper- 
te ,  e  lalciar  tanti  monumenti  di  dottrina  alla  pode¬ 
stà,  poiché  ognuno  è  Padrone  di  piacerli ,  e  no,u» 
piacerli  di  un  nuovo  liftema, 

Jnveniat  quod  quifque  velìt  non  omnibus  unum  e  fi 
Quod placet  :  file  fpinas  col lìgi t ,  ille  rofas . 

In  tanto ,  che  Lei, mio  riverito  Signore, benigna¬ 
mente  compatii  à  la  debolezza  delle  mie  dimoftra- 
zioni, porgerò  al  Cielo  le  mie  preghiere  per  impetra¬ 
re  a  V.  S.  il  colmo  di  felicità  ,  e  privilegiate  grazie , 
che  il  mio  cuore  li  prefaggifee ,  e  li  Cuòi  meriti  richie¬ 
dono,  confermandomi  lem  pre. 

Di  V.S.  Molto  Illullre 

Roma  &  Maggio  1734. 

Devotifs. ,  cd  Obligatifs.  Servitore 
Felice  Barba  * 


FEDI 

4-,  >f.  '  .  ..  *  1 

Le  quali  con  giuramento  appro¬ 
vano  ,  effer  prefervati  dalla 
Podagra  chi  le  hà  fottofcr'me , 
con  il  prendere  lo  Specifico  di 
Michele  Pinelli  Autore  della 
prefente  Opera . 

"  s  » 

CO11  la  preferite  Giufèppe  Ferri  fa  piena  FedeJl 
mediante  il  Tuo  giuramento  ,  come  trovandoli  af¬ 
flitto  da  un  reumatismo  per  un’anno,  e  mezzo  dopo 
d’eflere  flato  curato  da  altri  Profeflbri ,  e  fatteli  verfo  il 
fine  molte  Sanguigne  ,  ma  Senza  frutto  ,  e  flando  contino- 
vamente  tormentato  nelle  braccia,  e  ne5  piedi  Senza  po¬ 
terli  muovere  nè  dalla  caSa ,  nè  dal  letto ,  alla  fine  fù  cu¬ 
rato  dal  Sig.  Dottore  Andrea  Colonnefe ,  il  quale  gli  die* 
de  alcune  Pillole  ,  fatte  prendere  in  Roma  nella  Speziarla 
del  Sig.  Michele  Pinelli  in  Piazza  di  Pietra  ,  dalle  quali 
a  poco  a  poco  fi  è  rime  fio  in  buona  Salute ,  trovandoli  al 
preSente  libero  di  tutte  le  membra  ,  e  Senza  dolore  ,  co¬ 
minciando  a  fare  gli  Suoi  Soliti  eSercizj  ;  e  per  non  Sapere 
Scrivere  ha  Segnato  la  preSente  con  un  Segno  di  Croce  >ì< 
Croce  del  detto  GiuSeppe  Ferri ,  per  non  Saper  Scrivere  . 
In  Fede  .  Velletri  quello  di  8.  Novembre- 1728. 

Io  Pietro  Paolo  Santori  di  commiflìone  m.  pp.' 

B  b  b  In 
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In  Nomine  Domini .  Amen  . 

FIdem  facio  per  praffentes  Ego  Notarius  publicus  in- 
frafcriptus,qualiter  fub  die  vigefimatertia  menfis  No¬ 
vembri  Anni  mille-fimi  feptingentefimi  vigefìtni  o&avi 
perfonaliter  conflitutus  Joièph  Ferri  Filius  qu.  Blafii 
Veliternis  mihi  dee.  cognitus  &c.  fpontè&c.  omni&c. 
ejus  med.jur.ta&.recognovit,  &  recognolcit  fignura  Crucis 
propria  manu  confè&um  in  calce  retrolcriptas  attefta- 
tionis  ,  omniaque,  &  lìngula  in  eadem  atteftatione  con¬ 
tenta  ,  &  expreffa  vera  fuiffe ,  &  effe  affirmavit,  &aftìr- 
mat  &c.  &  ita  tadtis  &c.  /uravit  &c.  non  folum  &c.  fed  & 
omni  &c.  In  quorum  fidem  &c.  Datura  Velitris  his  die-», 
&  Anno  prsedi&is . 

Loco  >ì<  Sigilli  . 

Ita  efl  Joannes  Serangeli  Veliternenfis  Notarius  pu- 
blicus  infraferiptus . 


IO  fottoferitto  fò  piena ,  ed  indubitata  fede  a  chi  fpetta 
mediante  il  mio  giuramento,  come  effendo  flato  per 
molti  anni  folito  a  patire  di  Podagra  nodofa  tanto  nelle-» 
maniche  me  le  ritrovavo  impedite  negli  Articolijficcome 
ne’piedi,  che  mi  rendeva  inabile  al  motore  finalmente  ri¬ 
trovandomi  in  et  à  di  feffantafette  anni  confinato  nel  let¬ 
to,  ed  in  Cala  più  d*  un*  anno  di  contiuovofempte  più 
aggravato  da  quello  male  ,  mi  fù  dato  dal  Sig.  Dottore-» 
Andrea  Colonnefe  parzialiflìmo  amico  mio  di  quella  Città 
uno  Specifico  per  la  Podagra  lavorato  in  Roma  dal  Si¬ 
gnor  Michele  Pinelli ,  dal  quale  ne  hò  fperimentato  tan¬ 
to  profitto  ,  che  in  pochi  giorni  mi  refi  abile  di  andare-» 
aiiaChiefa,  ed  altri  luoghi  da  me  pratticati  fenzAalcu*? 

no 
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no  impedimento  di  dolore  ;  ed  è  già  fpiù  dW  ansio ,  e 
mezzo ,  che  mi  trovo  per  la  Dio  grazia  prefervato  dalla—» 
medema ,  a  riferva  di  un  piccolo  affatto  venutomi  li—» 
lcorfa  Primavera ,  che  mi  obligòdi  ftas*e  in  letto  per  due , 
ò  tré  giorni  ,  e  fubito  ritornai  al  mio  (olito  flato  ,  ficco- 
me  mi  ritrovo  al  prefente ,  avendo  per  altro  (offerto  nelle 
mani ,  ed  in  ifpecie  né5  piedi  un  certo  prorito,  caufato  da 
qualità  d’infènfibili  pedicelli  a  modo  di  rogna  fecca,  quali 
vanno  a  poco  a  poco  cadendo  in  forma  di  calcinaccetti 
minuti ,  che  fi  giudica  dal  Profeflore,  effere  effetto  del 
medicamento  ,  che  eftrinfeca  il  morbo  lo  caccia  fuora 
dal  corpo  per  quelle  ftrade ,  che  fono  più  comode  alla—» 
natura  ;  che  è  quanto  in  caufa  fcientiae .  In  fede  .  Velletri 
23.  Novembre  1728. 

Francefco  Lanucei  mano  propria . 


In  Nomine  Domini .  Amen  . 

.  '  .  V  v  • 

FIdem  fa  ciò  per  prsefentes  Ego  Notarius  publicus  in- 
frafcriptus ,  quatenùs  die  vigefimatertia  menfis  No¬ 
vembri  ,  Anni  raillefimi  feptingentefimi  vigefìmi  odiavi 
perfonahter  conftitutus  Illmus  D.Francifcus  Lanucci,filius 
bo:  me:  Julii  Patritius  Veliternenfis  mihi  Scc.  cognitus  Sec. 
fpontè  Scc.  omni  Scc.  ejus  medio  juramento  tadlis ,  reco- 
gnovit ,  &  recognofeit  retrofcriptam  atteftationem  fcri- 
ptam,  Se  fubfcriptam  propria  manu,  Se  charadlere  omnia-» 
que  ,  Se  lìngula  in  eadem  Fide  contenta  exprefla  vera  fuif- 
fe ,  Se  effe  affinila  vi  t ,  Se  affirmat  Scc.  Se  ita  tadlis  &c.  falvo 
jure  &c.  non  folum  &c.  led  ,  Se  omni  Sec.  in  quorum  ft- 
dem  Scc.  Datura  Velitris  die ,  Se  anno  prasdidlis . 

Loco  >ì<  Sigilli . 


*  '  '  ;  1  ^  '  '  ’  •  ;  -  ^ 

Ita  eftjoannes  Serangeli  Veliternenfis  Notarius  pu¬ 
blicus  infraferiptus  Sec. 

B  b  b  %  Io 
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IO  fottofcritto affermo  ,  mediante  il  mio  giuramento  ; 

come  la  verità  fù  ,  ed  è ,  che  fono  già  traficorfi  dodici 
anni  in  circa ,  che  due ,  ò  tre  volte  l’anno  ero  obligato  a__» 
guardare  il  letto  per  cagione  d’urna  dolorofa,  e  fiera  H af¬ 
flane  di  Podagra,  cheogn’ anno  mi  foleva  venire,  e  mi 
aveva  ridotto  in  fiato,  che  dilettandomi  io  della  caccia_» 
fù  di  mefiiere  il  tralafciare  di  più  andarci  per  non  poter 
refifiere  più  a  lunghi  viaggi  j  e  dopo ,  che  ogni  mele  hò 
preio  il  rimedio  Specifico  del  Sig.  Michele  Pinelli  nonne 
hò  più  patito  ,  altro ,  che  una  volta ,  che  ero  flato  otto 
ò  dieci  mefi  a  non  prendere  il  rimedio ,  e  allora  mi  ritor¬ 
nò  ,  ma  con  meno  dolore  $  ma  avendo  poi  conttnovato  a 
prenderlo  ogni  mele ,  godo  per  la  Dio  grazia  perfetta--* 
fallite,  e  pcfio fare  tutte  le  mie  operazioni  :  e  per  efier 
tutto  ciò  la  verità  ne  hò  fatto  la  pielente.,  Roma  quello! 
dì  2.  Marzo  1734. 

Pietro  Cremili  affermo  quanto  fopra  mano  propria, 
Abita  fiotto  l’ Archetto  de’  Ginnafi . 


IO  fottofcritto  perla  verità  richieflo  fò  fede  a  chi  fpet- 
ta ,  mediante  il  mio  giuramento  ,  che  fono  tralcorlì 
circa  dieci  anni ,  che  io  pativo  gravemente  di  Podagra.  , 
che  perii  folitomi  teneva  a  guardarci!  letto,  per  due  ò 
tre  mefi  ,  e  avendo  prefo  il  rimedio  Specifico  del  Sig.  Mi¬ 
chele  Pinelli  una  volta  il  me fe ,  come  dal  Medico  fù  ordi¬ 
nato  ,  d’allora  in  poi  non  hò  più  patito  di  quello  male  ,  e 
in  quello  tempo  fono  fiato  liberato  ancora  da  alcune  ma¬ 
lattie  ,che  mi  offendevano  il  capo  ,  con  proflìmo  perico¬ 
lo  d’incorrere  in  una  qualche  appoplellìa ,  e  al  prefente 
mi  trovo  per  la  Dio  grazia  godere  perfetta  falute;è  per  ef¬ 
fe  r  tutto  ciò  la  verità  >  ne  hò  fottolcritta  la  prelènte  atte- 

Ha- 
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dazione .  In  fede  .  Roma  quefto  dì  Marzo  17 ?4* 

Io  Fra  Leopardo  Lupardi  Agadiniano  Romano  Mae-* 
ftro  in  Sagra  Teologia  mano  propria  . 

Abita  Religiofo  in  S.  Agodino , 

t  •  '  -  .  r  •  •  E"  >■ 

IO  fottofcritto  per  la  verità  richiedo  fò  fede  a  chi  fpet- 
ta  mediante  anche  il  mio  giuramento  ,  come  la  verità 
fù,  ed  è, che  fono  già  trafcorfi  dieci  ò  dodici  anni,  che  io  pa¬ 
tivo  di  Podagra,  la  quale  m’incomodava  così  gravemen¬ 
te,  e  mi  veniva  così  frequentemente,  che  fra  la  malattia ,  e 
la  convalefcenza  mi  obligava  a  dare  in  Convento  da  un* 
anno  all’altro ,  e  avendo  prefo  il  rimedio  Specifico  del  Si¬ 
gnor  Michele  Pinelli  alcuni  Anni  continovamente,  oggi 
per  la  Dio  grazia  mi  trovo  godere  perfetta falute,  nè  fono 
più  incomodato  da  limile  malattia ,  ed  in  fede  hò  fiotto- 
fieri tta  la  pre lente  Roma  quedo  di  8.  Marzo  1754. 

Io  Fra  Giocondo  da  Ripatranfione  mano  propria 
Abita  Religiofo  alii  Cappuccini . 


IO  fottofcritto  affermo  a  chi  che  fia  mediante  il  mio 
giuramento  ,  che  fono  già  trafcorfi  dieci  in  undici  an¬ 
ni  ,  che  io  pativo  gravemente  di  Podagra ,  la  quale  mi 
obligava  due  volte  l’Anno  a  guardare  il  letto, nel  quale  mi 
fiolevo  trattenere  due,  o  tre  meli  per  volta ,  avendo  avuto 
relazione  da  altri ,  che  il  Sig.  Michele  Pinelli  aveva  un  ri¬ 
medio  particolare,  col  quale  prefervava  dalla  Podagra,  m» 
portai  dal  medefimo ,  e  podomi  in  cura  hò  feguitato  fem- 
pre  a  prendere  il  fuo  Specifico  $  e  d’allora  in  quà  non  hò 
patito  più  fimil  malattùjaltroche  tempo  fà  mi  riprefe  una 
volta ,  ma  non  con  tanti  dolori ,  e  mi  palio  la  Rullìo  ne  fra 

otto 
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otto  giorni,  e  ciò  avvenne  per  aver  tralafciafo  di  prendere 
il  rimedio  cinque ,  o  lèi  niefi  alla  filai  ma  poi  continuato  a 
prenderlo  cpll’ordme  {olito, fiora  mi  trovo  per  la  Dio  gra¬ 
zia  libero  ,  e  (ano  di  sì  perniciofo  male ,  in  fede  quello  dì 
io.  Marzo  1734. 

Io  Tornalo  Falchetti  affermo  come  l'opra  m.  p. 

Abita  al  vicolo  de’  Cappellai . 


IO  fottolc ritto  per  la  verità  richiefia  fò  fede  a  chi  fpet- 
ta  mediante  il  mio  giuramento ,  come  la  verità  fù ,  & 
è,  che  io  pativo  di  Podagra,  dallaquale  ero  incoro  snodato 
una  volta  l’Anno,  &  avendo  avuto  notizia  del  Sig.Michele 
spinelli ,  che  difpenfava  un  rimedio  ,  con  il  quale  uno  fi 
poteva  prefervare  da  quello  male,  mi  portai  dal  medefimo, 
da  cui  mi  fù  dato  il  Tuo  Specifico ,  «Se  avendolo  prelb  con 
l’ordine,  che  dal  medefimo  mi  fù  preferitto,  ora  è  paffato 
un  Anno  in  circa  che  io  godo  perfetta  Valute,  nè  fono  fia¬ 
to  più  incommodato  da  fimil  male  ,  e  per  efler  tutto  ciò  la 
verità  hò  Vottofcritto  la  prelente ,  Roma  quello  di  io. 
Marzo  1734. 

Io  Frà  Paolo  Dilunano  affermo  quanto  l'opra  m.  p. 
Abita  in  S.  Bartolomeo  all’Ifola . 


IO  infraferitto  faccio  piena  ,  &  indubitata  fede  anche^» 
mediante  il  mio  giuramento  richiedo  per  la  verità  a 
chiunque  fpetta  ,  come  tré  anni  in  circa  e  (Vendo  fiato  for- 
pr  efo  da  un  fiero ,  e  continuo  dolore  ,  ed  infermità  fpecie 
di  Podagra  detta  da’Medici  Ifchiade  ,  doppo  tanti ,  e  tan¬ 
ti  rimedii  applicati ,  e  da  più  di  un  Medico  ordinati,  final¬ 
mente  per  ultimo  rimedio ,  trovando  i!  cafo  diVperato ,  mi 

fù 
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fu  ordinato  dal  mio  Medico  della  cura ,  &  anche  con  l’ap* 
provazione  di  altri  Medici  chiamati  aconfultare  di  dover 
prendere  lo  Specifico  del  Sig,  Michele  Pinelli,  quale  da  me 
prefo quattro ,  o  cinque  volte  ,  per  quanto  mi  po fio  ricor¬ 
dare  reftai  affatto  libero  da  tale  indifpofizione ,  ne  da  quel 
tempo  fino  al  prefente  giorno  ,  mai  più  hò  patito  fimil 
moleftiarin  fede  di  che  hò  lcritto,e  fottofcritto  la  prefente 
di  mia  propria  mano .  Roma  quello  di  2.  Aprile  1 734. 

Io  Giovanni  Andrea  Pillarono  mano  propria . 

Abita  vicino  al  Governatore  di  Roma . 


V  I  fono  ancora  altri  Soggetti,  che  Hanno  in  cura  , 

godono  lo  fleflo  benefizio  di  elfer  prefervati  dalla 
Podagra ,  come  i  fopradetti ,  i  nomi  de’quali  fi  fono  tra-* 
lafciati  per  fervire  alla  brevità  • 


Errori  , 
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Delle  cofe notabili. 

A 

ABitatori  delle  Riviere  di  Genova  cibati  di  pane ,  fugo  di  limonis 
ed  aranci  con  poco  olio,  non  parifeono  mai  di  Ootca  73. 
Acidi  giudicati  dall'fclmonzio  per  cauia  della  Podagra  31  • 

Acidi  giudicati  dal  Villis,  ttrmullero»  e  Silvio  per  vera  cagione.» 

della  gotta  32. 

Acidi  li  tendono  affatto  fpogliati  dalla  loro  attività  nella  fermen¬ 
tazione  che  fanno  nello  itomaco  ,  perciò  inabili  a  produr  la  Po¬ 
dagra  34* 

Audi  non  padano ,  ne  pedono  paflàrc  nel  fangue  3  5. 

Acido  di  linoni ,  e  d’Aranci  mai  poflòno  ini  nuarfi  nel  noftro  fangue, 
ma  fono  il  vero  prefervativo  contro  la  gotta  74* 

Acidi  profittevoli  per  la  cura  della  Podagra  136. 

Acidi  anno  azione  fopra  degli  Alcali,  Alcali  non  anno  azione  fopra 
degli  Alcali  179. 

Acidi  frequentati  ne  i  cibi  tengono  lontana  la  gotta  213. 

Acidi,  ed  Alcali  ftabiiiti  per  veri  principi  de’mifti  da  diverfi Au¬ 
tori  2  So, 

Acidi  introdotti  ne)  fangue  con  una  Aringa  ,  fubito  more  l’ani¬ 
male  230, 

Acidi  impedifeonoagii  Alcali  le  loro  operazioni  360. 

Acidi  ordinati  a  i  podagrofì  per  rimedio  del  loro  male  contro  l’opi¬ 
nione  degli  Acidifti  1 1  o. 

Actdi  levano  il  dolore  della  Podagra ,  e  gli  Alcali  l’accrefcono  1 09. 
A  cidi ,  ed  Alcali  llabilid  per  principi  da  diverfi  Autori  361» 

Acidi  non  efler  cagione  dell’apoplefia,ma  prelevativi  di  tal  male  3 1 5. 
Acidi ,  ed  Alcali  chiamati  da  diverfi  Autori  lotto  divertì  fimboli ,  e_» 
nomi  288. 

Acidi,  ed  Alcali  fi  feparano  da  que’corpi  dove  la  natura  gli  ha  po¬ 
di  296. 

Acidi  concorrono  al  mantenimento  dell'animale  fenza  introdurli  nel 
fangue  _  305. 

Acidi  ritrovati  nelle  feccie  degli  animali  2  26, 

Acidifti  in  che  maniera  pretendono  dolcificare  il  fangue  1 07. 

Acid  idi  fattamente  determinano ,  che  il  foco  immuti  le  foftanze ,  che 

cc  alni 


a  lui  fi  fottopongono  per  fare  la  feparaztone  de  loro  priucipj  $9  • 

Acqua ,  e  aceto  rm.edio  per  leva;  e  i)  dolore  della  podagra  85. 

Acqua  folvence  della  parte  falina  >  perciò  piu  acca  a  ìedare  i  dolori 
della  podagra  190» 

Acqua  del  mare  fi  folleva  nella  noftra  Atmosfefa  fublimando  351» 
J  equa  p«  incipio ,  mezzo ,  e  Sue  d’ogni  vegettabile  m. 

Alcali  nelle  piante  «  e  gli  acidi  negli  animali  non  poffono  introdurr» 
negli  anguftiflìmi  canalini  delle  medeme  piante  i  fecondi  nello 
vene  lattee  pei  ragione  del  loro  pefo  23 1. 

Alcali  prtfì  per  bocca  impcdifcono  la  buona  digeftiòne  >  è  fermenta¬ 
zione  *  162. 

Alcali  volatili  ne  corpi  umani  vera  cagione  di  tutti  i  mali  1 87. 

Alcali  volatili  non  tro vanii  nel  genere  de  vegetabili  >  ma  folamento 
negli  animali  245. 

Alcali  volatili  vera  cagione  dcllagotta  81.85.  22 6, 

Alcali  volatili  uniti  con  terra,  e  conoglio,  podi  alla  diftillaziono 
tornano  di  nuovo  Alcali  fenza  mutarli  già  mai.  295. 

Altre  malatie  anno  origine  dalla  bile 
Analifi  del  cervello 
Analifi  del  fangue 
Analifi  della  linfa 
Analifi  del  legato 
Analifi  della  bile 
Analifi  del  fucco  pancreatico 
AnaJifideirorina 
Analifi  della  pietra  della  velSca 
Analifi  della  borfa  del  fiele 

Analifi  de  coti  podagrici  eftratti  dalle  mani»  e  da  piedi  d’un  Podi 
grofo  14.  66* 

Analifi  della  parte  fluida ,  e  folida  dell*  Uomo  42. 

Analifi  de  calcoli  2 1 9* 

Analifi  delle  caftagne  72,  203. 

Analifi  del  fangue  U’un  Contadino,  che  non  fi  nudri  va  d'altro,  che 
di  caltagne ,  ed  acqua  73* 

Analifi  degli  eferementi  dello  ftelfo  Contadino  73. 

Analifi  delle  feccie  degli  animali  ritrovarli  una  porzione  d’acido  7 6* 
Analifi  degli  elcrementi  d’un  podagrofo  nò. 

Analifi  delle  marcie  d’ una  piaga  putrida  fi  ritrovò  porzione  dì  Salo 
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12. 

13. 

52. 


IO. 
10.  73. 
12. 
12* 

«35* 

?»4* 
139. 

219. 


Alca  i  conofivo 


1 6 


io 


Analifi  de  nervi  d’un’  Uomo  morto  convulfo  vi  fi  ritrovò  una  porzio¬ 
ne  di  Sai  Volatile ,  e  Spirito  di  lor  natura  alcalini  1 63. 

Anafifi  dell'aceto  nieitruofolventedi  tutte  le  materie  ceftacee  17 6. 
Analifi  del  Sale  Armoniaco ,  e  del  corno  di  Cervo  17 6» 

1  Ana- 


Anali!!  della  carne  de  pefci  marini  .  75* 

Anali!!  degli  fieri  d’un  podagrofo  purgati  dal  noftro  fpecifico  180. 
Anali!?  dell’acqua  eftratta  coll’operazione  della  paracentefi  dal  corpo 
d’un’  idropico  fi  ritrovò  alcali  .  1 87' 

Anali!!  del  corno  di  Cervo  fene  rinviene  un’Alcali  205. 

Analifi  del  legno  Santo  vi  fi  trova  un’acido  225* 

Anali!!  delli  fputi  d’uno  fcorbutico  21$. 

Analifi  de  fudori ,  e  dell’orina  de  podagrofi  2 1 7. 

Anali!!  del  tartaro  221. 

Analifi  della  parte  feminaledeirUomo  _  4!* 

Analifi  di  diverfi  Temi  fi  c  ritrovata  collare  di  un  principio  acido  45. 
Anal ifi  di  diverfi  minerali  fi  è  ritrovato  un  principio  acido  116. 

Anali!!  delle  folìanze  fluide ,  e  folide  del  Corpo  Umano  si  feparate , 
che  unite  fi  vede,  che  hanno  gl’ifiefil  principj 
Arte  può  animare  ad  inveiligare  i  fegreci  della  natura  1 78. 

Aromati  danno!!  per  ufo  delle  vivande ,  e  faiutari  per  ufo  di  medica* 
menti  96. 

Autore  non  fegue  altro  che  la  ragione ,  e  l’efperienza  20. 

Autore  efler  piu  di  venticinque  anni, che  ilà  operando  intorno  al  fuoco 
f  per  lapere  i  principj  di  tutti  i  corpi  fublunari  17Ó . 

Autore  crede  tutto  ciò  che  riconofce  per  mezzo  della  Filolofia  fperi- 
mcntafe  243» 

Autore  fi  ripromette  >  che  tutto  ciò  che  farà  da  lui  detto ,  farà  dimo- 
Arabile  Fificamente  8- 

Autore  moilraelfere  opportuna  la  cognizione  deH’eflenza  dell’acido, 
c  dtll’alcali  .  387. 

Autore  fervendofidelli  vocaboli  Acido ,  e  Alcali ,  intende  con  quelli 
fpiegare  più  chiaramente  i  fuoi  principj  22. 

Autore  s'allontana  daH’Aucoricà  altrui  in  giudicare  la  cagione  della 
gotta  21. 

Autori  fra  di  loro  diverfi  in  giudicare  la  cagione  della  podagra  3?. 
Autori  che  Aabilifcono  gli  acidi  per  rimedio  della  podagra  261. 

Autori  che  hanno  fcritto  de  i  principj  deila  podagra  non  hanno  inai 
provato  fificamente ,  che  gli  acidi  fiano  la  cagione  della  poda¬ 


gra  1 89. 

Autori  ingannati  in  giudicare  il  fai  volatile  nelle  piante  199. 

Autori  che  hauno  illuArata  l’Arte  Chimica  237. 

Autori  che  hanno  curato  la  podagra  17.  357, 

Avvertimento  dato  dall’Autore  alli  Studenti  di  medicina  Iafciatoci 
dal  Gran  Talete  Millefio ,  e  dal  Celebre  Ottou  fachenio  92, 

Avvertimento  ai  Podagrofi  nel  lèrvirfi  della  fopradetea  unzione  133, 
Avveramento  del  Galileo  1S6, 

Avvertimenti  a  quelli  che  vogliono  fare  la  cura  paliativa’  1 44, 

C  c  c  2  Avver- 


Avvertimenti  a  chi  fi  mette  in  cura  per  guarirfi  dalla  podagra  1  *8 . 
A v  y eminenti  eflènziali  al  podagrofo  1 

Avvenimento  al  gotcofo  concernente  all’ufo  della  fopradetta  un¬ 
zione  133. 

Apoplerico  morto  doppo  aver  prefa  a  paffare  l’acqua  acetofà  non_» 
edere  fiata  quella  la  cagione  di  tal  morte  315. 

Apopletico  confervato  dall’ufo  dello  fpitico  di  vetriolo  315. 

B 

B  Agni  di  molto  profitto  per  perfeverarfi  dalia  gotta  >  e  da  molto 
altre  malatie  143. 

bagni  maleamminiftrati  all’  infermi  144. 

Bagni  ufari  dagli  antichi  Romani  cagionavano  loro  fanità,  e  lort- 
ghezzadivita  J43. 

Bevanda  de  podagrofi  eflere  affai  irtamente  l’acqua  138. 

Bevanda  del  Caffè  impedi  fee  il  Tonno  perciò  nocivo  alla  falutc  101. 
Bile  prima  origine  della  podagra  54, 

Bile  prima  cagione  della  formazione  de  calcoli ,  e  della  pietra  54. 
Bile  vera  cagione  de|la  infiammazione  della  gotta  5 6. 

Bile  prima  origine  de  i  dolori  podagrici  57, 

Bile  vera  origine  della  diarea  ne  Corpi  Umani  56. 

Biglietto  all’Autore  deirillufiriffimo  Sig.  Cavaliere  Tommafo  De- 
reham  280. 

Bolle  Iftoria  Sanguinis  prova,  che  nel  fangue  de  gli  Uomini  non  en¬ 
tra  veruna  Torta  di  acidi  238. 

Boile  edere  fiato  i!  pjimo  Sperimentatore  dell’arte  Chimica  234. 

Bovi ,  Cavalli ,  e  fimili  fi  nudri (cono d’erbe ,  nelle  quali  efifte  la  parte 
acida ,  la  quale  fi  ritrova  nelli  loro  fcremeuti ,  ò  parti  fecciofe  77. 
Butiro  di  Cacao  corallato  uno  de’  rimedj per  la  cura eradicativa della, 
podagra  123. 

C 

CA  ffe  cagionò  la  morte  ad  un  Prelato  per  la  troppo  afiìdua  fre¬ 
quenza  101. 

Cagione  de  dolori  della  podagra  fecondo  il  parere  di  Paracelfo  elfec 
prodotti  dal  Vetriolo ,  Tartaro ,  Alume  ,  e  Salgemma  2 6. 

Cagione  delia  gorra  malamente  giudicata  da  divelli  Autori  i£o. 
Cagione  de  dolori  podagrici  da  che  fia  prodotta  $2. 

Cagione  delle  Idropifie  di  petto  1 3. 

Cagione  de  tofi  podagrici  63» 

Cagione  de  dolori  podagrici  cflèr  Tempre  la  pane  falina  del  fangueój# 

Cagu* 
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Cagione  della  tumefazione  ne  Gottofi  dj. 

Cagione  del  preternaturale  calore  nelle  febrl  318. 

Cagione  della  formazione  de  tofì  in  altra  maniera  *4» 

Cagione  del  freddo  ne  i  febrìcitanti  Jì7* 

Cagione  della  rottu  a  delle  arterie ,  c  delle  vene  interi  ormente  1 1  • 
Cagione  deU’ldropifia ,  Etìfia ,  Scorbuti ,  c  Lue  V  enerea  edere  il  Sale 
Alcali  volatile  ne  corpi  umani  .  3  2,7. 

Calcoli  nella  borfa  del  fiele ,  codiano  di  flemme,  d’olio,  di’ Sai  volatile, 
e  di  poca  terra  *4» 

Calcinazione ,  ò  lozione  ne  corpi  non  produce  mai  parti  {aline ,  fe_> 
dalla  Natura  per  prima ,  non  vi  furono  porte  204. 

Cartellarli  {piegano  la  cagione  della  podagra  per  alcune  determinate 
figure  de  gli  acidi 

Carne  del  pefee  non  produce  indigeftione  da  chi  fe  ne  ciba  7 6* 
Caftagnc  ufate  per  cibo  prolungano  la  vita»  e  tengano  lontano  molti 
mali  72» 

Cautela  per  la  {celta  delPuova  per  il  nudrimento  del  Podagrofo  137* 
Cervello  corta  d’  un’alcali  volatile  i®» 

Cioccolata  ftata  molte  ore  nella  Cioccolatiera  di  rame  apporta-» 
nocumento  97» 

Come  fi  formi  la  Pietra  nella  vefcica  220* 

Come  veramente  fi  faccia  l’infinuazione  del  Chilo  nelle  vene  latteo  » 
per  poter  rinvenire  la  cagione  delle  malattie  1 6» 

Contadino  di  montagna  viiTuto  cento  anni ,  jpafibrono  per  i  fuoi  in- 
tertini  cinquanta  mila  libre  d’acido  72, 

Corpi  determinati  ne  loro  principi 11011 A  trafmuc  ano  mai  per  Pana» 
lifi  Chimica  2220 

Corpi  di  tutte  le  fpecie  diflbluti  ne  loro  determinati  menrtrui ,  fidi- 
{dolgano  tutti  in  figura  conica  294, 

Co  fe  medicinali  nate  nel  nortro  clima ,  più  a  noi  confacevoli ,  c  lo¬ 
devoli  97. 

Che  nel  {angue  non  fi  portano  introdurre  per  la  firada  della  Chili  fra¬ 
zione  nefluna  forte  d’acidi  -  5}. 

Chilo  non  parta  nelle  vene  lattee  per  ragione  della  preflìone  del  Dia* 
fiamma ,  e  moto  periftaltico  de  gl’Inteftini  15.  214. 

Chimica  hà  {coperto  il  come  veramente  s’infinua  il  Chilo  nelle  lattee» 
e  in  che  figura  egli  vi  parti  _  1 5  » 

Crefcimento  di  Minio  dopo  la  calcinazione  da  ciò  che  proceda  221. 
Crefcimento  del  {opradetto  Sale  dipende  da  i  Sali  volatili  dell’aceto 
ftillato  '  92. 

Chimica  efler  la  vera  face ,  che  ci  [ì  conofcerc  le  operazioni  interno 
deli’U  imo  178,, 

I  %%4 

Cura 


Cura  paliaciva  della  Podagra 


Cura  per  gli  fcrupolofi  deve  effere  la  palìativa  i  n.;, 

Cura  paliativa  della  Gotta,  non  richiede  l’aftenerfi  da  qualunque 
cofa  ,  c  di  bere  il  vino  IZ1 


•i 


D 


DAIIi  Animali  Vegetabili ,  e  Minerali  il  ricavano  tutti  i  medica¬ 
menti 

Da  cento  anni  in  qui  fi  fono  fapute  molte  notizie  nella  Medicina^ , 
che  per  prima  non  fi  Capevano  175. 

Dagli ogli  vegetabili  ve  Cene  fepara uno  fpirito acido ,  e  da  grati! 
degl’ Animali,  altro  che  poca  porzione  d’Àlcali  volatile  può  fepa- 
rarfi  228. 

Della  Podagra  in  generale  dove  fi  rtabilifce,  che  non  è  incurabile  47. 
Pelli  accidenti  che  s’oppongono  alla  cura  della  podagra  10$. 

Del  vino  la  fola  parte  folfui  ea  e  cagione  della  gotta  214. 

Diftillazione  del  Vetriolo,  fepara  un’acido,  c  dal  corno  di  Cervo 

_ » -i -  »  * 


*43- 

54 

141. 

151. 
138. 
38. 


un'alcali 

Diarrea  fopragiunra  al  gottofo ,  e'  falutare 
Diftribuzione  di  tempi  per  bere  a  pafto  per  i  gottofi 
Differcazione  in  cui  fi  incftrauo  i  principj  della  Podagra 
Dieta  efler  neceiiària  per  la  cura  della  Podagra 
Dottrina  de  Cartriiani  in  giudicare  la  caufa  della  Podagra  , 
Dofe  del  noftro  Specifico  crefciuta ,  c  diminuita  fecondo  la  compiei- 
(ione  del  Gottofo  1 17. 

Dolori  della  Podagra  fecondo  Paracelfo  3$. 

Diverfe  manipolazioni  nelle  preparazioni  de  Sali,  e  de  gradi  del  fuoco 
fà  feparare  dal  le  piante  ò  un’  acido ,  ò  un*  alcali  205 . 

Due  edere  i  rimedj  per  la  1  ura  prefervaciva  della  Gotta  1 14. 

Due  cflcre  le  foflanze ,  che  compongono  l’Uomo  42* 


E 


EFficacia  dello  Specifico  antipodagrico  - 1 20. 

Effetti  prodotti  dagl 'acidi  lenza  infinuarfi  nel  fangue  3  5 9, 
Eimonzio  guariva  la  gotta  con  fuo  particolar  rimedio  1 7. 

Empiaftri,  ed  unzioni  applicati  alia  podagra  efler  fempre  nocive ,  ò 
fofpetce  a  18. 

Equilibrio  de  principe  componenti  il  fangue  vera  cagione  delia  faluce 
degl'  Uomini  60. 

Erbe  leccate  di  molto  tempo  danno  minor  quantici  di  fale  fiffo ,  ej 
perche  20 j. 

Erbe  degli  Ortinudritc,  e  crefciutc  collo  ftabbio  ripieno  di  Sale  al¬ 
cali  ; 


cali  volatile  non  ritrovatili  in  veruna  pianta  in  eflb  nata,  è  ere- 
feiutj  con  tal  principio  ^  *• 

Errori  di  di  crii  Autori  in  giudicare  il  Salvolatile  nelle  piante  102» 
Errore  in  alle:  ne  trovarli  nella  divinazione  «lei  carcaro  un  principio 
alcalino  »45; 

E  fame  del  vitto  dì  quattro  forte  di  jgentc  che  non  patifeono  mai  di 
podagra  7l* 

Efercizioal  Fodagrofo  eflcrcdì  moltifllma confiderazione ,  e  prò* 
fitto  1 z8« 

Eller  la  vera  cagione  della  maggior  parte  delle  malattie  che  fovraVa- 
no  il  corpo  umano  il  Sale  del  {angue  ?• 

ElTcr  neerflario  Vjbilire  il  principio  che  efiVe  nel  Sale  del  fangue  per 
conofcer  divertì  mali  tal. 

Edere  afiai  difficile  il  richiamare  coloro  alla  verità,  che  fono  impe¬ 
gnaci  a  feguire  alcuna  ietta  filofofica  6* 

Eifervi  in  natura ,  e  nell’  arce  altre  fpecie  di  Sali  •  oltre  gli  aflfegnatà 
quattro  dal  sig.  Guglielmini  289. 

Edere  altra  la  cagione  che  affligge  i  podagrofi  da  loro  fpafimi,  che 
gli  acidi  nel  fangue  6» 


Fanciulla  guarita  dalla  lebbra  col  noVr®  Specifico  1 1 8. 

Falfi  opinione  in  determinare,  che  il  crefei  mento,  cheli  ritro¬ 
va  nella  fabbrica  del  'ale  di  Saturno  fi  parte  dal  fuoco  9I0 

Falfa  opinione  in  credere  non  fi  dia  la  fonazione  della  Gotta  70. 
Falfa  opinione  in  determinare  il  principio  attivo  deU’ldropifia  1 87. 
Fai  fa  opinione  in  credere  riero /arfi  nel  capo  morto  dopo  la  di  Villa. 

zione  del  fangue  un  principio  acido  108. 

Falfo  fperiinento  de  gracidivi  1  o3» 

Febrifughi  efaminati  per  l’analifi  Chimica  fi  ritrovano  per  lo  più  Co- 
Vate  da  principi  acidi  517, 

Fegato  coVa  di  molta  flemma  »  poco  olio ,  porzione  di  Sabotatilo  „ 
e  poca  terra  1  a» 

Fermenti  che  li  feparano  da  qualunque  gianduia  interna  tutti  al¬ 


calini  360. 

Fermento  della  Podagra  eflcre  in  fico  uel  fangue  ab  ovo  49, 

Fermento  Podagrico  fi  ripmga  per  fudore ,  per  urina ,  e  per  iufenfibi- 
le  trafpirazione  4pe 

Fermenti  che  fi  feparano  da  qualunque  parte  de!  corpo  Tempro 

alcalini 

Filoiofia  fperimentale  dfcreil  vero  mezzo  per  la  cognizione  de  prin« 
cip/  d’ogni  malattia  74.  7^ 

Filo; 


I 


FilofoSa  {perimentale ,  capace  di  fciogJìere  ogni  ben  che  ofcuro  fe¬ 
nomeno  nel!a  determinazione  de  mali  191. 

Filofofia  fperimencale  appreflo  1'  Autore  non  ammette  cofc  dub¬ 
bie  244. 

Fi’ofofia  fperimentale  conduce  alla  cognizione  delli  veri  principi  del¬ 
le  fublunari  cofe  294. 

Filofofia  fperimentale  non  eflerda  tutti  jntefa  328. 

Flemma  vera  cagione  della  foluzione  della  parte  falina  52. 

Forma  de  vegetabili  giammai  può  edere  feparata  dai  fuoco  fi. 

Frequenza  de  medicamenti  in  qualunque  forma  ofièndon  il  cor¬ 
po  105. 

Fuoco  non  hà  altra  azione  ne  corpi  ,  che  di  feparare  i  loro  prin¬ 
cipi  *77« 

Fig  ura  de  folidi ,  e  de  fluidi  in  Natura  effer  puramente  una  fola  29  1, 

IL  falfo,  Tamaro,  il  dolce,  l’acido  affegnati  da  Ippocrate  nell’Uomo 
efiftono  femplieemente  nel  le  pri  me  vie ,  non  mai  nel  fangue  78. 

Infcriz’onedeldepofitodi  Paracclfo  *  50. 

Jnccnerazione  delle  piante  verdi  da  più  quantirà  di  Sale  dello 
fccche  205. 

Incontinenza  >  e  crapula  non  e’  Tempre  cagione  della  Gotta  549. 

Incgnip  rtesifolida,  che  fluida  del  corpo  del  Podagroiofi  ritrova 
alcali  volatile ,  .  ,  305. 

Jnvifibili  diverfì  infetti  fi  riconofce  effer  prodotti  da  ciafchcduna-» 
pianta  ben  che  viiìbil*  201. 

Introduzione  del  chilo  nelje  vene  lattee,  fi  fà  in  quella  guifa,  che  il 
fudore  efee  dal  noftro  corpo  2 1 2. 

Ifperimento  che  prova ,  che  il  fuoco  femplieemenre  fepara  da  i  corpi  i 
loro  principi ,  e  non  gli  confuma  90. 

Ifperimento  che  conferma,  che  gli  acidi  fiano  diftruttivi  della  Po¬ 
dagra  i  88. 

Ifperimento  che  prova  Tinefiftenza  del  Sai  volatile  nelle  piante  aoe. 
Ifperimento  che  moftra  il  non  darfi  il  Salvolatiie  nelle  piante  22.  201. 
Ifperimento  che  pone  in  chiaro ,  che  dopo  la  calcinazione  del  Minio , 
che  fi  torna  a  rifóndere  fi  trova  mancar  di  pelo  222. 

Sperimenti  con  i  quali  fi  conofcano  chiaramente  gli  acidi  de  gli 
alcali  320« 

Sperimenti  fopra  del  tartaro  delle  botti ,  che  provano  fc  fia  acido , 
6  alca  i  246. 

Sperimento  che  prova ,  che  le  parti  faline  del  mare  non  pollano  ellcr 
folJcvate  dal  Sole  nel  noftro  atmosfera  352. 

La 


LA  tanca  variazióne  de  cibi  in  tante  diverfe  maniere  conditi ,  alla 

fallite  nocevoli  97 • 

La  maggior  parte  de  moderni  fono  di  parere ,  che  la  Podagra  abbia 
il  /uo  origine  dagli  acidi  del  fangue  _  35* 

La  maggior  parte ,  e  quafi  tutta  la  fcuola  medica  coftituifce  per  vero 
principio  della  Gotta  l’acido  nel  fangue  225. 

La  maggior  parte  delle  malattie,  che  al  corpo  umano  addivengono, 
dipendere  dal  fangue  ,  2. 

L’Analifi  Chimica  é  l’unica  fperanza  delli  ricercatori  del  vero  242. 
L’Autore  promette  a  fuo  tempo  dare  alla  luce  unTrattato.come  vera¬ 
mente  paflì  il  chilo  nelle  vene  lattee, contro  la  comune  opinione  16. 
L’Autore  s’efìbifce  di  moli  rare  fificamente  tutto  ciò  che  hà  fcritto ,  iu 
publico ,  ed  in  privato  ’  59.  69. 

L’Autore  anima  i  Podagrofì  alla  cura, col  racconto  d’alcuni  cali, quali 
vengono  corroborati  con  validi  (perimenti  69. 

L’Autore  è  pronto  ajritrattarfì  le  gli  farà  fatto  vedere  l’oppofto  di 
ciò  che  egli  fin  qui  hà  dimoftrato  78, 

L'Autore  dsmoftra  la  poffibilità  di  poter  fapere  l’origine  della  po' 


dagra 


i<5. 


L’Autore  hà  cercato  immitare  i  predotti  Autori  per  il  ritrovamento 
del  rimedio  della  Podagra  18. 

L’Autore  s’allontana  dalla  Autorità  d’altrui  in  giudicare  la  cagione 
della  Gotta  21. 

L’Autore  moflra  l’emiffione  del  fangue  efiere  inutile  contro  de!  pa¬ 
rere  del  Mercato  37. 

L’Autore  crede  tutto  ciò  che  riconofce  per  mezzo  della  Filofofia  fpe- 
rimentale  243. 

L’Autore  dimoftra  efier’ opportuna  la  cognizione  dell’  acido,  e  dell’ 
alcalo  1 87. 

Legno  Orientale  uno  de  materiali  per  la  cura  eradicativa  della  Po¬ 
dagra  125, 

Liberia  al  gottofo  di  poter  fare  la  cura  paliativa  ,  ò  eradicativa  1  28. 

Linfa  colla  d’alcali  volante  ,  poco  olio  ,  mokifiima  flemma  ,  e  po¬ 
chi  ilìma  terra  .  12. 

Liquori  acidi  risolvono  rutti  i  corpi  di  lor  na  tura  alcalini  66. 

Liquori  acidi  polli  fopra  del  tauaro  non  lo  mollerò  di  come  vi  fu 
pollo  247. 

Liquori  alcalini  polli  fopra  del  tartaro  fù  da  quelli  dilfoluto  247. 

Liquazione  le  Sali  volatili  alcalini  chiufi  ne  vafi  non  fi  là  per  l’infi- 
nuazione  de  i  pori  dei  vetro  delle  aeree  acide  parti  del  nitro  300. 

L’oppoifi  àile  dottrine  di  già  inveterate  nella  medicina  edere  malage- 

D,i  d  ,  .  vole 


I 


vole  imprefa 
Luce  univerfal  movente 


* 

231. 


M 


M 


Ali  tutti  curabili  in  sé,  e  folo  incurabili  rifpetto  alla  noflra_» 

•48» 


ignoranza 

o 


Malattie  non  curate  per  non  fàpere  il  fuo  principio  70. 

Mancanza  di  calore  nello  itomaco  de  granimali  non  efler  (ufficiente 
di  poter  fare  afeendere  la  parte  acida  de  commeftibili  nel  fan» 
gue  77. 

M  aniera  di  confervare  il  Salvolatilc  in  forma  (elida  *40. 

Maniera  praticata  dal  Wedellio  nell’eitrazlone  del  Saivolatile  dello 
piante  ellér  falfa  200. 

Maniera  con  cui  fi  pofl’a  francamente  conofcere  l’origine  d’ogni  ma- 

.  lattia  .  2» 

Marinari ,  Contadini  de  piani ,  e  monti  non  patifeono  mai  di  Po¬ 
dagra,  perche  frequentano  le  cofe  acide  7  2. 

Medicamenti  per  cura  della  Podagra  68. 

Medici,  e  Pedagrofi  feufati  fe  non  hanno  creduto  poter  curarli  la_» 
Podagra  68. 

Medicamenti  Alcalini  perturbano  la  digeftione,  e  feriti  e  ntazionej 
dello  fiomaco ,  e  augumentano la  Podagra  104. 

Medicamenti  ripercoflivi  eilrinfeci  ufati  per  levare  il  dolore  della-* 
Podagra  pofiono cagionar  la  morte  -  82. 

Medicamento  prefervacivo  della  Gotta  8, 

Medicamento  eradicativo  della  Gotta  8. 

Meftruoche  fepara  il  folfo  de  Coralli ,  e  glilafcia  intieri  115. 

Moderni  averdifcopcrto  molte  notizie,  che  a  gli  Antichi  Medici  oc¬ 
culte  furono  -  '  19. 

Modo  di  prendere  il  Sale  duplicato  121. 

Modo  da  pr atticare  per  ufare  la  pietra  della  Podagra  114. 

Modo  di  praticare  ii  legno  Orientale  per  la  cura  della  Podagra  125. 

Modo  da  practicarfì  l’unzione  per  rifolvere  le  nodofità  Podagri¬ 
che  132. 

Medici ,  te  PodagroG  non  dovranno  aver  più  tema  di  medicar  la_» 
Podagra  ai. 

Morti  di  notte  per  aver  bevuto  il  giorno  quantità  di  forbetti  10  2. 


N 

NArcotici  ben  preparati  utili  alla  Gotta  a  »  7. 

Natura  del  Sale  Alcali  volatile  *  e  fi  II  ente  nella  parte  fluida-»  > 

efolida  . 

Nel  fangue  non  ritrovarli  né  aeidi  >  nè  acidità  .  *3  *• 

Nellangue  di  veruno  animale  non  fi  ritrova  addi,  ancorché  cotefto 
Animale  fi  fìa  nudrito  di  quelli  77. 

Nelli  ftabbj  efifte  il  Salnitro ,  e  nel  motto  lo  fpirito  di  vino  >  nè  quelli 
l’acquiftano  dall’aria  _  303. 

Nervi  celiano  d’un  principio  Alcalino  fugaciffimo  163. 

Nomid'alcuni  Soggetti,  che  non  patifeono  più  di  Gotta  dopo  aver 
prefo  il  nollro  Specifico  179. 

Nomi  diverfi  della  Podagra  57. 

Notomia  feopri  la  fabbrica  del  cervello  1  o, 

Notomia  feoprì  la  coftruttura  del  cuore  1  o, 

Notomia  moftrò  l’efiftenza  de  vali  linfatici  1  2. 

Notomia  feopri  la  telficura  del  fegato  1 2. 

Notomia  feopri  la  fabbrica  della  milza ,  e  fue  glandole  con  quelle.» 

de 'Polmoni  12. 

Notomia  moftrò  i  vali  ureterj  134 

Notomia  fpiegò  come  generali  le  fupercutanee  fquamme  ne’lebrofi  1 3 
Notomia  trovò  la  forma  d’ettrarre  dalla  vellica  la  Piecra  13. 

Notomia  infieme  colla  Chimica  fanno  chiaramente  comprenderci 
i  principj  di  tutti  1  mali  .  •  1 4. 

Notomia  hà  accennato  come  patti  il  Chilo  nelle  vene  lattee  15. 
Notomia  feopri  la  ftruteura  del  Pancreate  j 3. 

Non  elfere  imponìbile  dopo  tanti  fecoli  dTerfi  difcopertolacagion  j_, 
della  Gotta,  e  fuorimedio  17. 

Notizie,  chea  fuo  tempo  darà  fuori  l’Autore  per  il  bene  Publico  233, 

O 

OB/ezione  che  potreBbe  etfer  fatta  all’Autore  dagl’ Addirti  76. 
Opinione  del  Willis  ,  Silvio  ,  Doleo,  attmullero  ,  in  giudi¬ 
care  la  cagione  della  Podagra  3  2, 

Opinione  del  Mercato  in  giudicare  la  cagione  della  Podagra  33, 
Opinione  del  Fernelio  in  giudicatela  cagione  della  Podagra  33. 
Opinione  dell’Autore  in  giudicare  di  dove  fia  cagionato  il  dolore^ 
della  Podagra.  Paradello. fpiegazione  del  ludetto  paradoflo  40.41, 
Opinione  del  Fernelio  in  giudicare  la  cagione  della  Podagra  in  par¬ 
te  approvata  dall’Autore  3<54 

Dd  1  Opi- 


3 


Opinione  de  Mecanici  di  muti  valore  ipr. 

Operazione  della  Pietra  antipodagrica  i  tj. 

Operazione  del  Sale  duplicato  i  27, 

Operazione  del  Butiro  di  Cacao  127. 

Operazione  del  Legno  Orientale  1 27. 

Operazione  interna  promoffa  dal  noftro  Specifico  j 80. 

^  A.  a  t  f  w  J-\  •  *  «  t  I  •  **  •  m  m  m 


Orina  collare  de  gli  ftefìì  principi  della  Linfa ,  e  abbonda  un  poco  più 
di  Sali  volatili  •  ,  .  -  -  13. 

Orina  fermentata  ,  e  diffidata  fe  ne  fepara  un  Salvo!  arile  alcali  220, 
Oilèrv  azioni  da  farli  per  rinvenire  di  dove  venga  la  cagione  delle_> 

•  frequenti  Apopleffie  ,  142» 

*  1  - 

P 

PAncreate  colla  di  Sai  volatile  [alcali,  porzione  di  flemma  ,  po¬ 
chi  (Fi  ma  parte  oìeofa ,  e  meno  di  terra  15. 

Parere  dell’Elmonzio  in  determinare  la  cagione  della  Podagra  3 1. 
Parte  falina  del  fangue,  vera  cagione  del  dolore  della  Podagra  50.52. 
Parte  folfurea  del  fangue,  vera  cagione  della  infiammazione  della-» 
Podagra  52. 

Parte  folfurea  della  Bile  ripurgata  dal  noftro  Specifico  ,  118. 

Parte  fierofe  1  ipurgace  dal  corpo  podagrico ,  vera  cagione  di  lùrcef- 
fare  i  dolori  della  Podagra  188. 

Parte  falina  dei  fangue  ,  vera  cagione  de  Tofi  Podagrici  2x4. 

Parte  folfurea  del  vino  ,  fida  la  patte  falina  del  fangue,  e  della-» 
Linfa  215. 

Parte  fa  lina  del  fangue  efler  la  vera  cagione  della  maggior  parte  delle 
malattie  •  3. 

Parte  falina  del  fangue  >  e  folfurea  delia  Bile ,  cagione  di  diverfi  finto  - 
-  mi  della  Podagra  58. 

Parere  dell’Autore  intorno  l’applicare  la  Pofca  alli  dolori  della-» 
Podagra  82. 

Pefci  marittimi  crefciuti ,  e  nndriti  nelle  acque  falate  non  partecipa¬ 
no  di  vermi  principio  acido  75. 

Perche  il  Caffè  induce  la  vigilia  xot. 

Pietra  Antipodagrica  non  fi  corrompe  mai ,  ma  dura  Tempre  ne!  fuo 
pt  ili  ino  flato,  e  vigore  1 1 5. 

Pietra  della  vefcica  colla  di  poca  flemma ,  porzioncella  d’olio  ,  e  dif¬ 
fidente  parte  di  Scivolatile  14. 

Pietre ,  e  Calcoli  ritrovati  nella  borfa  del  fiele ,  efier  corrifpondence-» 
a’  Tofi  delle  mani  ,e  de’piedi  podagrofi  .  55. 

Podagra  {blamente  affligge  quelli  che  menano  la  vita  fedentaria  4?» 

-  *  *  Po- 


Pòdagrofo  morto  prima  di  porli  io  cura  <$• 

Pòdagrofo  con  dolori  eccedivi  io  due  foli  giorni  (aitato  _  84. 

Podagrofi  fanno  buona  digeftione,  perciò  ottima  nudrizione  allej 
parti  tutte  dell’uman  corpo ,  però  foggettiai  dolori  podagrici  88. 
Podagrofo  giovane  più  pretto  rifana ,  di  quello  faccia  un  vecchio, 
per  efler  nel  primo  più  attivo  ii  calor  naturale  89. 

Podaerofo  incredulo  non  ett'er  capace  d’eiìèr  curato  dalla  Poda¬ 
gra  I05- 

Polveri  Alcaliche  vera  cagione  di  molte  malattie  108. 

Popoli  che  fi  nudrifeono  di  cofe  acide  non  patifeono  mai  diPodagra, 
ne' di  Calcoli  71. 

Porzione  di  Lettera  fcritta  dal  Sig.  Dottor  Bellini  a  Monfignor  Lan. 

cifi  7  9» 

Porzione  d’altra  Lettera ,  rifpofta  al  Sig.  Dottor  Bellini  da  Monfi¬ 
gnor  Lancili  83. 

Porzione  acida  deferitta  da  Ippocrate  nell’  Uomo,  fi  trova  nell’ef- 
crementi  delli  intettini 

Pompeo  ,  Agrippa,  Servio  Claudio ,  pativano  di  Podagra 
Pompeo  vittòriofo  dell’Egitto  portò  in  Ita  fiala  Lebbra 
Pratica  di  fare  il  Salnitro .  Seconda  maniera 
Pratica  per  chi  vuol  prendere  il  noftro  Specifico  antipodagrico 
Primo  accidente,  che  fi  oppone  aila  cura  delia  Podagra 
Prima  cagione  ,  che  augumenta  il  dolore  della  Podagra 
Prima  indicazione  per  la  cura  della  Podagra 
Prima,  feconda, e  terza  bevanda  praticarli  da  i  Podagrofi  140 
Primo,  fecondo,  terzo,  e  quarto  Sperimento ,  che  provala  fola_> 
figura  conica  ne  Sali  292.  295. 

Principi  della  Podagra  fono  gli  ftdfi  di  quelli  che  generano  Calcoli , 
e  Renella  nò. 

Principio  della  creazione  del  feto  effer  tutto  fluido  252. 

Principio  acido  ne  viventi  trovarli  femplicemente  nelle  feccie  del 
ventricolo  ,  e  de  gl'inteftini 

Principi  delle  piante  dive1  fi  da  quelli  degl’ Animali  2©o. 

Principi  efittenti  in  un  Corpo  morto  fono  li  tteffi  d’un  vivo  206. 
Principi  del  fangue  riconofciuti  col  femplice  microfcopio  ,  elferej 

ifperimeoto  aliai  dubbio  227. 

Pricip  j  diParaceìlò  allignati  per  vera  cagione  dellaGotta  fofpetti  2 6. 
Profelìori  di  Medicina  ingannati  dall'altrui  autorità  67. 

Pregiudizio  che  apporta  a  i  corpi  nottri  l’ufo  delle  materie  fe¬ 
ttucce  108. 

pregiudizi  fenfibiJi  che  apportarebbe  la  ;parte  acida  del  feme  virile^? 
k  efittdlé  in  di© 


321. 

22. 

95. 

302* 

1 1 6. 

103. 

86. 

112. 

1  -4 1  • 


Dtf  j 


Pro 


di 


Prova  fatta  per  mèzzo  del  fangue  fecco  più  iufpetta  dell’  antece¬ 
dente  '  lag. 

Prove  per  diftinguerc ,  e  conofcere  gracidi  da  gualcali,  245 , 

CL 

r  .*  ’  "  i  '  "  n  •  .  ‘  ‘  •  v  .  ’  ; 

Uattro  forte  di  Nazioni  non  patifeono  mai  di  Podagra  2 1 2. 
Quattro  avvertimenti  a  quelli  che  vogliono  farti  i  bagni  1 44, 

K 


Q 


RAgione  perche  le  cofe  Acide  levano  i  dolori  della  Podagra^* 
quando  s’adoprano  efteriormente  1  io. 

Ragioni  che  provano  !a  cura  della  Podagra  1 27. 

Rifleffione  dell’Autore,  che  fà  vedere  l’iuefiftenza  del  Sai  volatile  nelle 
piante  202. 

R  imedio  col  quale  fi  risolvono  le  nodofità  Podagriche  1 3 1, 

Rifpofta  dell’EccmoSig.  Dottore  Dionifio  Sancaffani  207. 

Replica  dell’Autore  alla  fudetta  Lettera  412. 

Rifpofta  dell’Eccmo  Signor  Dottore  Antonio  Vallifuieri  Lettore  dell’ 
Ùiiiverficà  di  Padova  223. 

Replica  dell’Autore  alla  fuddetta  Lettera  224. 

Rifpofta  feconda  dell’Eccmo  Signor  Dottore  Vallifnieri  234. 

Rifpofta  dell’Eccmo  Signor  Dottore  Zambeccari  Lettore  dell’Univer- 
fìtàdiPifa  23 ‘j. 

Replica  dell’Autore  alla  fudetta  Lettera  23  ó. 

Rifpofta  dell  Eccmo  Signor  Dottore  Crcfcenzio  Vafelli  Medieo  della 
Maeftà  del  Ré  di  Sardegna  240. 

Replica  dell’Autore  alla  fudetta  Lettera  241» 

Rifpofta  dell’Autore  al  parere  di  Paracelfo  a8. 

Rifpofta  dell’Autore  a  Cartefiani ,  e  a  tutti  gli  accennati  Autori  39. 
Rifpofta  dell’Autore  intorno  all’opinione  deprederei  Autori  34, 

Riipofta  dell’Eccmo  Sig.  Dottore  Francefco  Vannini  Bolog  nefe  156. 
Rifpofta  dell’  Eccmo  Signor  Dottore  Giufeppc  del  Papa  Fiorentino 
Archiatro  di  S.A.R.  il  Gran  Duca  di  Tofcaaa  157. 

Replica  dell’Autore  alla  fudetta  Lettera  158. 

Rifpofta  dell*  Eccmo  Sig.  Dottore  Angelo  Papi  Sabincfe  Medico  delli 
E .niuentiffimi  Barberini ,  e  Petra  1 65, 

Rifpoftadel  Sig.  Dottore  Nicola  Cirillo  Medico  Napolitano  17?. 
Replica  dell’Autore  alla  fudetta  Lettera  175* 

Rifpo- 


192. 

ipS. 

207. 

312. 

225* 

224. 

*34* 

235. 

236. 
240. 
242. 
24Ó. 


Rifpofta  dell*  Ecce!!.  Sig.  Dottor  Aleflatidro  Macoppe  lettore  di  Me* 
dicina  nell’Univerfità  di  Padova  183. 

Replica  dell’Autore  alla  ludetta  Lettera  _  185. 

Rifpofta  dell*  Eccell.  Sig.  Dottor  Cipriano  Targioni  Medico  Fio¬ 
rentino 

Replica  dell’Autore  alla  fudetta  Lettera 
Rifpofta  deU’Eccell.  Sig.  Dotcore  Dionifio  Andrea  Sancaffaui 
Replica  dell’Autore  alla  fudetta  Lettera 
Rifpofta  aH’EccelI.  Sig.  Dottore  Antonio  Vallifnìeri 
Replica  dell’ A  utore  alia  fudetta  Lettera 
Replica  del  Sig.  Dottore  Antonio  Vallifnieri 
Rifpofta  del  Sig.  Dottore  Giufeppe  Zambeccari 
Replica  dell’Autore  alla  fudetta  Lettera 
Rifpeftaall’Eccell.Sig.  Dottore  Crefcenzio  Vafclli 
Replica  dell’Autore  alla  fudetta  Lettera 
Rifpofta  deU’Eccell.  Sig.  Dottore  Andrea  Colonnefi 
Rifpofta  dcH’Eccell.  Sig.  Dottore  Antonio  Sebaftiano  Trombelli  273 
Rifpofta  delPEcccll.  Sig.  Dottore  Sebaftiano  Rotario  278. 

Rifpofta  dell’ Illuftriflìma  Accademia  dcU’Iftituco  delle  Scienzo 
V  di  Bologna  277. 

Biglietto  fcritto  dall’  Illuftriffimo  Signor  Cavaliere  Tommafo  de_> 
Rheam  all’Autore  x  280. 

Scfto  Eftratto  d’una  Lettera  di  Michele  Pinelli  intorno  le  caufe  della-. 
Gotta  >  tradotta  dall’  Italiano  da  Giacomo  Schentzer  Membro 
de  Ila  Regia  Società ,  del  Collegio  de  Medici  di  Londra  28  1 . 
Rifpofta  dclPEccell.  Sig.  Dottore  Carlo  Antonio  Pizzi  283. 

Replica  dell’Autore  alla  fudetta  Lettera  297. 

Rifpofta  delPEccell.  Sig.  Dottore  Franccfco  Bortoni  297. 

Replica  dell’Autore  alla  fudetta  Lettera  300. 

Rifpofta  deH’Eccell.  Sig.  Dotcore  Biagio  de  Leonardi  306. 

Rifpofta  dell’Autore  alla  fudetta  Lettera  311. 

Rifpofta  del l’Eccell.  Sig.  Dottore  Orazio  Traverfari  3  22. 

Replica  dell’Autore  alla  fudetta  Lettera  3  24. 

RifpottadeH’Ecccll.Sig.  Dottore  Antonio  Luigi  Salina  329. 

Replica  dell’Autore  alla  fudetta  Lettera  340» 

K ifpofta  dell’Eccell.  Sig.  Dott.  Francefco  Maria Tani Comandi  354. 
Ràfpofta  deU’Eccell.  Sig.  Dottore  Calvani  35$. 

Replica  dell’Autore  alla  fudetta  Lettera  35$. 

Rifpofta  dell’ Eccell.  Sig.  Dottore  Felice  Barba  363. 


Sacci*. 
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SAcerdote  curato  dalla. Lebbra  co!  noftro  Specifico  j  19. 

Sali  acidi  non  potere  introdurfinel  fangue  28. 

Sali  acidi  prefi  per  bocca  non  cagionano  la  Podagra  28. 

Sali  acidi  non  fipofibno  fe-p arare  da  veruna  parte  dei  Podagr&f®,  ec¬ 
cettuato  che  negli  efcrementi  29. 

Sali  alcali  penetrano  la  Muccaggine  de  grarticoli,  e  la  tuinefanno  64. 
Sale  Alcali  vera  cagione  di  tutte  le  malattie,  che  al  corpo  umano  av¬ 
vengono  58. 

Sale  duplicato  diftrugge  il  fcrmcnto  Podagrico  ,  e  lo  porta  per  la  ftra- 
da  dell’orma  121, 

"Sale  Alcali  vera  cagione  della  noftra  morte  163 . 

Sale  Alcali  volatile  incognito  a  Ippocrate  3  %6 . 

Sale  Alcali  unito  alla  parte  flemmatica  oleofa,  e  terrea  formano  il 
fangue  61  • 

Sale  eflcnziale  di  tutte  le  piante  fi  trova  edere  di  fua  natura  Acido  205. 
Sale  Armoniaco  edere  di  fua  natura  Acido  »  e  il  fa!  d’orina  Alcali  229. 
Sale  fido  eftracto  dal  capo  morto  dopo  la  divinazione  del  fangue  ef- 
fere  affolutamente  Alcali  fi  fio  229. 

Sale  Alcali  volatile  vera  cagione  de’dolori  delia  Podagra  3 16. 

Sale  Alcali  applicato  fopra  la  nuda  carne  v’indudè  la  piaga ,  e  la  cor. 

,  ruzione  160. 

Sale  duplicato  di  molte  virtù  dotato  520. 

Sali  e  fpiriti  Alcalini  polli  fopra  la  carne  morta ,  v’  inducono  fpedita- 
naente  corruzione  ,  e  fono  la  vera  cagione  di  tutti  i  dolori  16  o. 
Sali  Alcali  volatili  vera  cagione  de’moti  convullìvi  3 1 6. 

Sali  volatili  Alcalini  vera  cagione  della  noftra  morte ,  e  della  noftra 
^corruzione  .  59. 

Sali  Alcalini  principi  attivi  della  Gotta  226.  e  320. 

Sali  Alcalini  fidi  «ielle  piante  edèrvi  flato  pollo  dalla  natura ,  e  non-» 
edere  parte  del  fuoco  204* 

Saivolatile  delle  piante  non  poterli  da  verun  Profeflore  fepararfi  da-» 
quelle  ,}per  che  non  vie'  '103. 

Sale  eflenziale  di  tutte  le  piante, fi  trova  edere  difua  natura  Acido  2105. 
Sali  alcalini  elìdenti  nella  parte  linf  dica,  vera  cagione  dellaGotta  a 64. 
Saliorinofi  alcalini  ftabiliti  per  vera  cagione  delia  Gotta  ’i64« 

Sali  fidi  tutti  quelli,  thè  fi  feparano  doppo  la  calcinazione  5  e  llifci- 
viazione  de  vegetabili,  e  volatili  tutti  quelli ,  che  fi  feparanc»  Per 
mezzo  della  diftillazione  da  tutte  le  parti  dell’uomo  296. 

Sali  yolatili  fi  confavano  per  lungo  tempo  dando  uniti  collo  Irrito 

dii 


divino  ,  30<a* 

Salnitro  m  qualunque  guifa  raccolto  »  non  è  che  un  prodotto  d’ori- 

•  nofe  parti  ,  ( 

Salnitro  non  fi  può  raccogliere  fenza  il  mezzo  degli  ftabb/.,  o  delle  ori¬ 
no  fc  terre  .  3°4* 

Salnitro  come  fi  generi  3°4* 

Salnitro  non  voia  per  aria  ,  nè  fi  parte  dal  globo  terraqueo  per  porta  rfi 
nella  noftra  Atmosfèra  3®i* 

Sangue cofia  di  flemma  ,  e  d’ Alcali  volatile,  olio,  'terra,  e  poco  fai 
fifio  -  -  io» 

Sangue  di  tutti  gl’ Animali  efièr  privo  della  parte  Acida  ,  che  abbon* 

•  dance  trovali  ne’commeftibili,  de  quali  fi  nudrifeono,  e  fpccialmen- 

te  i  quadrupedi*  •  7$« 

Scielta  delle  carni  per  il  nudriinento  de!  Podagrofo  1-3  <f. 

Scielta  delle  Mineftre  per  l’ifieflò  I3<5* 

S  delta  di  volatili  per  Pifteflò  136. 

Scielta  delle  in  falate  per  l’iftefib  136. 

Scielta  de’ frutti  per  l-*ifte  fio  137. 

Scielta  deile  cofe  fritte 

Secondo  accidente-,  che  fi  oppone  alia  cura  della- Podagra. 

Seconda  indicazione  per  la  cura  delia  Podagra 
Seconda  cagione,  che  augumenta  la  Podagra 

Seconda  cagione  de’dolori  della  Podagra,  e  la  prefilone,  che  fanno  fra 
di  loro  i  vafì  linfatici ,  e  fanguigni  51. 

Seme  virile,  e  muliebre  non  ritrovarli  in  effi  niuna  parte  d’Acido-,  nè 

I  V  A  *  J  *  * 


IO5-, 

X  1  2, 

8  6. 


d’Acidità 


232, 


Seme  virile  non  hà  altro  ufo  ,che  alla  propagazione  delie  fpecie  347. 
Si  dimoftra ,  che  la  Nocomia ,  e  la  Chimica  unitamente  hanno  polio 
in  chiaro  molte  cofe,  che  agli  antichi  Medici  occulte  furono  9» 
Si  rifponde  a  due  importauti!i?me  obiezioni  ,  che  potrebbero  efTer 
fatte  dagli  Addirti  87. 

Si  propone  il  rimedio,  co!  quale  certamente  fi  rifolvono  le  nodofità 
Podagriche  •  13,2. 

Si  propone  la  cura  eradicativa  della  Podagra  1  14. 

Sidimoftrail  modo  co!  quale  fi  dovrà  governare  il  Podagrofo,  chcj 
brama  di  far  la  cura  eradicativa  della  Podagra  circa  if  vitto  135. 
Si  avvertono  tre  importautifiìrne  circoftanze  per  la  cura  de!la_» 
Gotta  .  130. 

Si  dimoitra  c fiere  il  Sale  alcali  efiftente  nel  fangue  vera  cagione  di 
molti  dime  malattie  "  287» 

Si  dimoftra  tutti  i  Sali  fatti  ò  dalla  Natura  s  ò  dall’arte  e  fiere  d’una 
■  fola  determinata  figura  191. 

Sor- 


3 


Sorbetti  trattenuti  per  qualche  tempo  ne  vafi  di  ftagno  nocevoli  alla 
fallite  102, 

Specifico  antipodagrico  purga  femplicemente  la  parte  fierofa’,  cagio¬ 
ne  della  Podagra  1 1 5, 

Specifico  anripodagri  co  conforta  la  natura?  c  tutte  le  parti  cfiFefe ,  le 
quali  ugualmente  fot  tifica  ,  e  corrobora  j  i£. 

Specifico  antipodagrico  non  edere  altro  ,  che  femplicemente  preferva¬ 
ci  vo  della  Podagra  116. 

Specifico  antjpodag rico  conforta  la, parte  addolorata  18 1. 

Sperimento  che  prova  la  vera  cagione  della  Podagra  37. 

Sperimento  che  prova  ,  che  il  fuoco  non  immuta  i  principi ,  macho 
femplicemente  gli  fepara  177* 

Sperimento  che  fcuopre  la  terra  aggiunta  'al  tabacco  di  Spagna  99. 
Spirito  di  Sale  Armoniaco  fabbricato  colla  calce  ,ò  tartaro  fìlfo,  efler 
d  i  fua  natura  Alcali,  ma  fatto  eoi  bolo  ,  fi  riconofce  acido  ai8. 
Spirito  di  Salnitro  folve  l’argento  ,  e  lo  Spirito  di  Sale  l’oro  177. 
Spiriti  acidi  non,poflòno  entrare  nel noflro  fangue  29. 

Succo  Pancreatico  di  fua  natura  alcali  volatile ,  con  porzione  di  flem¬ 
ma  ,  pochiffima  parte  oleofa ,  e  meno  di  terra  13. 

Succhi  acidi  introdotti  per  la  Siringa  per  Parteria  iugulare  fubito 
l'animale  muore  77. 

Succo  Pancreatico  ftabilito  di  fapore  irifipido ,  ne  mai  acido  3 14. 
Sudori  cagione  ‘della  feparazione  della  parte  falina  alcalina  de  corpi 
umani  apporta  la  falute  1  62. 

Sviluppazioned’uovadi  divertì  infetti  fuccefla  nella  fermencaziono, 
e  putrefazione  delle  piante ,  per  la  qual  cagione  s’acquifta  il  Salvo- 
Tatile  delle  medefime  aoi. 


TAbacco  alterato,  e  mìfturato  cagione  di  molti  mali  98. 

Tempo  precifo  da  valerli  del  Legno  Orientale ,  e  Butirodi  Ca¬ 
cao  corallato  123,  125, 

Tempo ,  e  citeoftanze  da  praticarli  ne  i  bagni  d’acqua  fpettare  al  con¬ 
figlio ‘del  prudente  Fifico  143. 

Terzo  accidenre  , cheli  oppone  alla  cura  della  Podagra  106. 

Terza  indicazione  per  la  cagione  della  Podagra  1 13* 

Terza  cagione , che  augumenta  la  Podagra  86. 

Terre,  e  pietre  preziofe  macinate  non  s’infiuuano  nel  noilro  fanguo, 
perciò  inutili  nella  medicina  124. 

Terra  dello  ftabbio  vi  fi  ritrova  ilSalnitro,ma  in  quella  de  i  capi  nò  303. 

Jintu» 


Tintura  di  coralli  delle  fpezierie  nonefler  per  Io  più  vera ,  e  genuina_j 
tintura  _  124» 

Tofì  Podagrici  collana  di  flemma  dì  fafvolatite  Alcalde  poca  terra  14* 

Tofì  Podagrici  furono  diflòluti,  dagli  fpirici  Acidi  .  6y 

Tofì  Podagrici  non  furono  difloluci dagli  fpiriti  Alcalini  65* 

Tofi  Podagrici  collana  dagli  Itelfi  principi  di  cui  coitala  parte  fluida  » 
e  folida  dell’uomo  _  66. 

Trafpirazione  è.  la  vera  cagione  ,,  che  fà  celiare  i  dolori  della  Po. 

dagra  -  5  a. 

Tra fpi razione  al  Podagrofo  cflenzialiffima.  1 29, 

Tre  edere  i  rimedj  per  levare  la  cagione  della  Podagra.  113. 

Tre  dfère  i Tali  reperibili  nell’uomo  290. 

Tumefazione ,  infiammazione  e  dolore  ne’  Cottoli. da  che  vengono 
prodotti  61* 

Tuttociò  che  non  è  flemma,  o  parte  etereaTulfureaTottili/fima,  non 
pudgiàmai  paflfare  nel  l'angue,  214» 


VEro  Medico  fi  determina  quello  S)che  sà  qual  fia Tòrigiue  dello 
malatie  288» 

V egetazione  delle  piante ,  come  fi  faccia  93 , 

Vetriolo  unico ,  e  diffidato  infieme  coll’olio, non  falcia  punto  Iafua_» 
naturale  Acidità ,  ma  uno  lìcrova  feparato  dall’altro  295. 

Vino  ne’Podagrofivera  cagione  delle  nodofità  Podagriche  iqo*- 
Vini  forefticri  danno!!  allafalute ,  e  alla  Podagra.  pp„ 

Vini  d’Italia  più  falubri  s  e  confacevoli  alla  faluce  noftra.  99„ 

Viltà  degli  occhi  non  eHerlufficiente  a  determinare  la  vera  figura  de* 

corpi  folidi ,  e  fluidi  2p2. 

Unione  di  fpìrito  d’orina  3  e  di  fpirito  di  vino  refiano  perfettamente.» 

uniti  ’  '  2200. 

Unione  di  terra  agl’acidi  corpi  nona  fòrza  ditrafmutarli in  alcali  295,, 
Unzione  citeriore  fatta  alla  parte  addolorata  de'Podagrofi Tempre  fof- 
petea  »eda  fuggirfi 

Unzione  di  graffi  >  bagni  s,  e  d’acque  refrigeranti  fidiate  nocive  alia_c 
Podagra.  134, 

Unzioni  untuofe  impedifeono  la  trafpirazione  jj. 

Unzione  propolta  dall’Autore  per  diliòlvere  le  nodofità  Podagriche^  » 
non  e  oglio 

Unzione  coda  quale  fi  leva  di  fobico  il  dolore  della  Gotta 

Ufo  della  pietra  antipodagrica  u/ 

Ufo 
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tifo  de’bagnì  proSrtevoli  molto  a  i  Podagrofi 

l  TodelPeibe  odorofe  edèr  Talubre 

Ufo  del  T  abacco  di  pura  foglia  prefo  {blamente  la  mattina 

dannofo  quello  miTT tirato 

Ufo  frequente  delPacquav-itc  dannofo 
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